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L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XXXVII. NUM. I.) BOLLETfINO DELLA BIBLIOTECA 

CENNAIO • CIUCNO 1942 COMUNALE DI BOLOCNA <Q;. ~ 121 

• • 

I Maestri bolognesi 
e il Risorgimento Nazionale 

(Conli"uo%ion~ c linc) 

E non solo fra gli aJunni delle Scuole Pie era penetrato lo 

~pirito nuovo, ma anche fra gli stessi insegnanti. come appare dai 

motivi per i quali nella ballottazione del 1849 vennero esclusi i 
maestri GIOVANNI GENTILI, MICHELE SASSI e la maestra GER

TRUDE SlAVATI. Per quanto sorvegliati e trattenuti dal IImoralo 

loro PrdeUo. non erano rimasti insensibili di fronte all'ardente 

passione palriolliea. che nei primi mesi del '48 scosse anche Bolo
gna. specialmente duranle la famosa ~ttimana di propaganda fatta 

per la guerra dai PP. Bassi e Gavazzi sulla fine dell'aprile (I). 
Questi maestri dunque coi loro discorsi e il loro contegno avevano 

favorilo il 5 febbraio « una scandalosa dimoslrazione di studenli») 

e tre giorni dopo erano stati presenli al Circolo popolare ad un'al

tra dimostrazione studente!Ca in cui venne fallo il voto « che 

l'istruzione delle scuole pubbliche sarebbe tolta dalle mani dei 
preti)), di più avevano arruolati giovanetti delle Scuole Pie al 
Battaglione dell a Speranza ed avevano raccolti i più esperti nel 

canto portandoli una sera a cantare sotto le abitazioni dei PP. 

('l Cfr. U. Bt.ncl-lI. U" Ba .... P ....... 1940. I. p. 242 .. 
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8a"i e Gavazzi; infine pretendevano che il Prefetto delle Scuole 
ordinasse (( che gli scolari in corpo portassero le medaglie avute 
sul banco plateale del Gavazzi (I). 

Nè altrimenti avveniva fra i maestri di alcune scuole private. 
Quel Luigi Bdlentani. direttore della fiorente !Cuoia già ricor
dala. che nel 1831 aveva fatto mostra d'una bandiera tricolore 

ed aveva per primo organizzati i suoi scolari ed ex scolari nel 
Battaglione della Speranza, cogliendo « l'occasiooe del disor

dine. si era portato a Roma e coll'a.ppoggio dell'avv. Galletti. dei 
figli del quale eTa precettore, si proponeva di ottenere gradi e 

avanzamenti. vagh~ggiando l'idea di riuscire a capo della pu~ 
blica e privata istruzione. nella quale si proponeva di operare 

grandi cambiamenti.)l (2). Il figlio di lui poi. Giuseppe, chI!: dal 
1841 insegnava Belle lettere nella scuola patema, ti troppo evi
dentemente appalesava la contrarietà sua al Pontificio Governo, 
allorchè negli ultimi giorni, che precedettero l'arrivo delle truppe 
Austriache nel Bolognese, pubblicava contro di loro un allar
mante e sanguinario proclama eccitando il paese a soUevan.j ad 

ostinata difesa l) ('). 

Inoltre. essendo buon conoscitore di storia e piacevole parla
tore, aveva tenuto nell'inverno del '49 t( enfatici discorsi tanto 
ndle lezioni di scuola quanto al Circolo popola re II (I), Destituito 
dal Consiglio di Censura, andò ad insegnare nel nuovo Ginnasio 
Municipale di Pisa. Nella Scuola del M.o Ridolti, costituitasi 
nel '48 con gli scolari del defunto maestro Myller, veniva segna

lato ALESSANDRO CALZOI.J\RI « arruolatosi nel Corpo Mellara, 
.1 quale venne sciolto aU'ingresso delle truppe francesi in Re-

(l) Are!... A.c. P. 1$. la"". 62. 
(t) Il., P . 29. fa~. 20$. 
l'l Are!'" Are. P. 29. f."". 20$, 
C') S. run. d, 8 Ic7.i .... i ... 11 •• 10n. hol ....... " Uft e.1 •• uo d • .,...., pubbli~ò .. II poo 

v-oro d, ... olo •. ebdont .... no c~ _ d.1 9 II"o.io .1 )O aprii. 1849 • ...,; ..-n 
&.9- 10-12- r ). 14- 1 S-16. 
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ma )) ('), Essendo però egli slato quui sempre malato durante 
la sua permanenza a Roma, non ebbe che un'ammonizione; IRVec.e 

venne sospeso dall'insegnamento il Dott. GIULIO CARINI, maestro 
privato di fisica generale, il quale era Vice Presidente del Circolo 
Universitario, per aver « scritto proclami democratici e anche con
tro il Governo di Sua Santità l) (!). 

••• 
In quella prodigiosa primavera della Patria, frequenti allarmi 

di parroci. deputati ecclesiastici delle scuole e priori dei' comuni 
giungevano pure dalla campagna sul contegno dei maestn pub
blici e privati. 

Da Argela/o: RAFFAELE MARCHETTI , nominato nel 1845 
maestro comunale a Casadio. {( Essendosi ruolato nelle colonne 
mobili dei civici, ha abbandonata la scuola ed è partito per Fer
rara J) scrive.-a il 4 maggio '48 il Deputato ecclesiastico di quella 
scuola all'Arcivescovo. Da altre notizie risultò che egli t( non solo 
abbandonò la scuola. ma andò a Bologna, indosro l'abito mili
tare. prese l'arma unendosi al Ballaglione Bignami e recandosi 
a Ferrara; poscia ebbe parte nella batlaglia di Vicenza; ma ritor
nato a Bologna per un giorno, si presentò alla scuola ammae
strando gli M:olar i. nella manovra m.litart: e riunitosi al Corpo In 

Bologna si diresst: a Venezia e di là diede finalmt:nte compimento 
al fatto recandosi a Roma col suo Battaglione. Cionondimeno _ 
commenta melancofllcamente D. Giovanni Lanzenni, estensore dci 
rapporto - videsi confermato maestro eh scuola Il ('I), Ma per 

breve tempo, polchi:: poco dopo l'Arcivescovo lo sospese dall'in
segnamento e il Consiglio di Censura lo destituì nel gennaio 1850. 

fII A.ch. A..,. P. 30. lao<. D6. Il S.Ua,liOllc fu O<IOltO il $ lUlLho 49. Ci •. 
C, NATALI. /I Uo/lgrlronr bUMI,I.t'; P;tlr~mdlg.o ili • R ..... o,. del R,_,inHIo>!g., 
A. XXIII, 

l" A"h. A.c. P 18. la"". 86. 
(3) Ib. S. 510. f.o<, 26. 
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Da Bazzano: ALFONSO BORGOGNONI coadiutore del fratello 

Cesan:, maestro comunale. Colpito da censura (( per essersi im· 

mischiato - secondo il rapporto del Priore del Comune - nei 
tra.KOTsi politici deliberatamente)) (l), venne dimesso da tale uf· 

fieio. 
Da Budrio: LoooVlCO CASARI. che nel 1840 era stato eletto 

maestro a S. Martino in Soverzano. Non euendo. per altri motivi. 
la sua condotta. lodevole « e stantechè egli diede il suo voto alla 
Costituente)) (2), venne invitato a dimettersi; il che egli fece 

nel 1851, continuando ad insegnare privatamente in Budno. 
Don CLEMENTE DE ANGELl5 titolare dal '47 della scuola 

di Umanità e Rettorica. Avendo portata la Bandiera civica. fatto 
parte del Circolo popolare e inneggiato alla Repubblica. venne 

sospeso dall'Arcivescovo. il quale - com'ebbe a scrivere alla 
S. Congregazione degli studi - t( non poteva tollerare che un 

Sacerdote marci con bandiera alla testa di giovani entusiasti. agiti 

un paese colle enfatiche sue declamazioni. comprometta la pace 

e la sicurezza de' Panochi vicini. faccia parle di Circoli e scriva 

da liberale il più riscaldato)l ('). Dotituito dall'insegnamento dal 

Consiglio di Censura. fu accolto tra i professori del Seminario 

di Recanati e poi di Bologna. 
CLEMENrE MARTEI I I. insegnante a Bagnarola dal 1842, 

fu pure coinvolto « negli avvenimenti nel tempo ddl'intruso ille
gittimo Governo»; ma poi. sottoponendosi « in tutto e per tutto 

alla volontà dei legittimi Superiori e promettendo di essere e di 

l') A.ch. A.c. S. SOl. f,oe . 14. 
(I) Ibidem. 
(a) Ard.. Arc. S. 19, f.oe. 4. A ,iUShficu'oae dcI ... 0 '"eQlame"to, il De ArJ,-""i. -pIIbbItcO Wl opuoco!o dal 1.1010: U" .. i ... d'~ dcI 1849 per D. C .. D. tlalOP'1O 

, Fi,nllC lIIeI 1851. d>e può vellllloe d,IfU60 .oh ... ,,, dopo l, .... orte deU'Oppiuoai (855). 

App .... 'o d,I Doc. IX in pubbtiGato ti rileva r'-tenta '" Budrio dca:!i Spe. ........ i. 
~i"'iti la. • CU&ldia deil. Spe ....... .. S..II. idee polltlC .... d, D. o.: An,.h, cfr. 
• 1110 50,lio cii ar,_enli fiI_~ci ecc... Qttà di C-htello 1852; I .. le _ pubbl __ 
.... , oeol .. ti.cho, è opeciaI ...... le ,a 'e'UMlllc la M.lra,", ,oli .... (Bolop. 1865) -

rArte dell, YeMcui_ latla, eopoata .. yefl' i,a1wu. 
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mantenersi in avvenire sempre fodeLe al Pontificio Governo Il (I). 
nonne confennato nell'insegnamnto fino alla morte (1853). 

Anche D. DANTE FILIPPI, da lunghi anni Deputato ecclesia~ 

stico alle Scuole Comunali. nonostante l'avanzata età, venne tra~ 

volto dall'universale entusiasmo. Secondo il rapporto al Cardi

nale di D. Antonio Pesci, Arciprete di Vedrana, « m realtà 

egli ~tenne più volte la Bandiera tricolore quando le falangi 

di Budrio e del vicinato partivano per oltrepassare il Po, ed 

egli pure la sventolava quando il Sig. D. De Angelis. mal col
locato alla pubblica istruzione, arringava per quella causa e~ 

cranda J) (2). 
Da Castiglione: RAffAELE MONGARDI, medicinese, insegnan

te comunale dal 1843. Secondo le notizie pervenute al Consiglio 

di Censura « ne' passati sconvolgimenti fu scandalosa la condotta 

di lui; nè contento di essere riprovevole egli per proprio conto, 

lo fu pure colla gioventù che doveva educare istruendola IO mas

sime repubblicane e di comunismo e conducendola a festeggiare 
l'albero della libertà imprecando ai Papi e ai Re 1) (3). Venne 

sospeso; in seguito fu approvato ad annum per l'insegnamento pri

vato. 
Da Cento: D. ALESSANDRO RUSCONI, insegnante di filo

!Ona nel Seminario, già considerato « provvisorio )l per i fatti del 

1831, fu destituito ( per cattiva condotta politica avendo anche 

marciato II (4). 
Fra i maestri privati vennero segnalati, e quindi ammoniti, 

ANellO BORGHI, ANTONIO CIOVANNINI. LUIGI TOMEAZZI per 

aver dato il voto alla Costituente ( ~ ). 

{II AreI.. A.c. S. 506, faoe. 22. 
(7) Ib . 5 505, fuc . 21. 
( I) Ib . P . 18, faoe . 66 • Q.,Lahti. poI,t>che. mo •• li c .cl IlO'" de· ..,lIooola" .... e,1i I. 

(t ) Ib . P. 18. fuc . 85. D, D. RlIoc ... , è l'opuocolo, Inlo ........ olr«din_nla d./Io 
5c.uolo di FilNo"" di Ccnlo. R.... 1841. 

(I) Ib. P 14. 'IOC . 56 La \ot .... ,ooe còbc luoco il 25 acnU10 1849 per dCWne 
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Degli insegnanti pubblici fu destituito GIAMBATIISTA BAGNI 
dal 1835 maestro di R enazzo. Dimostratosi I( per uno dei più 

riscaldat..i. egli ha ospitato nella sua abitazione il Circolo popo

lare, di cui è segretario, ha dato" voto alla Co6htuen te. Ietto e 
commentato ai suoi scolari giornali pessimi)) (1) 065ia 1' (( Epoca Il 

(( Pallade)) ( il Contemporaneo )) che venivano letti anche al 

Circolo. 
Da Corticella: ANeELo BARALDI. insegnante comunale d al 

1842. il quale (me' tempi de' passati trambusti si è mostrato fer

vido ed inclinato alle dottrine del lPl"0gresso )) (2). Non risultando 
però se queste I( siano tollerabil i o no l). venne rimessa la d«i

sione alla Ballottazione del Consiglio comunale, che riconfermò 
il maestro. 

Da Crespellano: OUMPIO SARTI. maestro comunale dal 

1842. (( affisse insieme col padre. al pubbl ico le empie stampe 
che sortivano alla luce)) (3). Non es.sendo. per a ltri motivi. la 

sua condotta lodevole. venne indotto a rinunciare alla Scuola. 
Da Crevalcore: AGOSTINO GRENCOU. maestro comunale dal 

1847. venne ammonito (per la sua non buona condotta morale 
e politica)) e) ed altrettanta fu di GIOVANNI PALTRINIERI mae

stro da l 1843 ne1I'Appodlato di Palata (5). 

Da Loiano: CLETO SACCHE.TII. dello pure nel 1847. è am

monito ( per aver prese le .armi contro i Tedeschi l) ("). 

Da Medicina: il Dott. BARTOI..OMEO RONCOVASSAGLIA. 

dal 1845 insegnante pubblico nell a Scuola di Umanità e Rettorica . 

un Depo.l.&'o all·A" mblc. RomlUl' .H. qu.le fu lIom"','O ,I doli . G..et.no B.,o,. 
Oil.e D. RUKOfIi .... che M:, .h,; S.ce.doh ~01 .. ""o per I. Coatt' ... ote e "alnero 
.......... h . (CI •. A.d •. Arc. S. 29. f.te . 2). 

(1) Arch. Are. P. 12. f.M:. S8. 
l') II.. P . 18. hoc. 86 .• Qu.l". polittd>e ........ 10. ,dii' ...... ecc ••. 

t" II.. 5. SOl. 1-=. 16. 
(., II. . P . 8. hoc. S2. 
( I ) Ib. P. 7, faoc. SI. 
(') II. R. 174. f .... II. 

• 

• 
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Nei rapporti del Covernatore e della Polizia ~ messo in rilievo 

ch'egli fu Segretario del Circolo popolare e che pubblicò un'istru
zione sulla riforma dei Municipi; in quello dell'Arciprete D . Ca

millo M onari è rilevata l'opera sua per "istruzione degli Speran
zini: « ciò che più spiacque ai buoni era vederlo a capo di gi0-
vanetti (fra i quali non pochi scola ri) farsi loro maest ro nel ma

neggio delle armi li (I). Tuttavia trattandosi (e di un uomo d'in

dole buona. involontariamente ammorbalo dall 'alito pestilenzia le 

di chi lo prese alla rete li, se la cavò con un'ammonizione. Con

tinuò ad insegnare hno al 1857. quando venne eletto Segretario 
del Comune. 

Da Molinella: GIOVANNI BERGONZONI. insegnante nella seuo-

la d'aritmetica. già segnalato per i fatti del 1831. Secondo il 
Deputalo ecc.lesiastico delle Scuole (( ne' passati rivolgimenti si è 

mostrato moho ligio. anzi riscaldato per la tanto dttantata italia
nità )) r); la sua sorte fu rimewt all<l BaLlottazione del Constglio 

comunale. che lo confermò nell'insegnamento. 
GIACINTO ZANETII. dal 1841 maestro a S. Pietro Capofiume. 

I( può dini un repubblic;ano rosso. avendolo fatto conoscere anche 
l'ultimo conAitto di Bologna. nella quale circostanza condusse a 
Molinella i civici cl; S. Pietro Capofiume. che insieme a questi e 
a quei di Argenta furono poscia mandati a Bologna dal Stg. Luigi 

. n numero di % )) P). Da stabi le venne dichiarato prov-
. . 

vlsono. 
NArol EONE SoVERINI è chiamato ( Maestro Venturiere ») per~ 

chè sprovvisto di 'Patente; venuto dal ravennate. si era fissato a 
Molinella aprendovi una 5<:uola privata. «( Nelle passate politiche 

emergen ze poteasi chiamare tribuna del popolo. e per queste sue 
balorde prerogative divenne Segretaria di questo Circolo Nazio-

(') Arch. Arc. P . J. f .. ". <40. 
(1) II.. S . 508. faoc . 24. 
(I) II. . P . 18. faoc . 86 • Q...ltlà poi .. .. or .. • el ~ ecc. I. 
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naie, che dovevasi chiamare ciroolo veramente vizioso Il (I). Più 
volte diffidato a smettere d'insegnare, finì per essere tollerato « non 

avendo altra via per guadagnani il modo di sostenlare la propria 
famiglia Il. 

Da Monte S. Pietro: RAFFAELE CODtNI dal 1846 insegnante 
a S. Lorenzo in Collina. Secondo il rapporto dell'Arciprete di Mon
teveglio t( è un giovane di poca morigeratezza e riscaldatissimo pel 
Governo liberale e repubblicano Il (2). Venne ammonito. 

Da Pianoro: GIACOMO SIMONINI, già insegnante nella Scuola 
Minarelli, fu nominato insegnante a Pianoro nel 1839. I( Per intro
missione negli affari politici Il P) ossia per aver fatto parte della 
Guardia Nazionale e funzionato da Segretario nella nomina dei 
consiglieri durante la Repubblica, venne ammonito. Altrettanto fu 
di LEONARDO ROSSI, insegnante privato a Livergnano, il quale fu 
« prudente ma antitedesco )) (4). 

Da PorreI/a: RAFFAELE MARCELLI, mae5tro comunale dal 
1846 ; I( pure non spiegando deciso cara ttere, si mostrò incline alla 

Repubblica Il. Ammonito, continuò ad msegnare fino alla morte (a). 
Da Sant'Agata: VALERIANO GRENGOLI daJ 1845 maestro dì 

latinità e belle lettere. Dall'inchiesta sugli impiegati comunali risultò 
ch'egli fu « uno dei più fervidi riscaldati per la causa italiana e 
della Repubblica romana con notabile scandalo di tutto il pae
se Il ( 8). Altri rapporti all'Arcivescovo aggiungono che fu uno degli 
agitatori dei disordini di S. Giovanni in Persiceto e ammaestrava i 
giovanetti alla guerra nelle formazioni degli Speranzini, conclu
dendo che « quanto egli è abile ad erudire, altrettanto si è IJlO5trato 
brigante in politica II (7)1 Da stabile venne quindi dichiarato prov-

(1) A.ch. Arc. S. 508, f .. c, 24. 
l'I Il.. S. S04, f .. e. 17. 
III Il.. S. S02, faec. 12. 
(t) lb. R. 174, fuc o 11. 
(l' Ib. P. S, faoc . ~. 

( ~, Il.. R. 174. 
(') Il. P. 8, f....,. $3. 
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visono. continuando in tale qualità ad insegnare fino al 1855. Se
condo l'Arciprete D. Lanzarini tutte le sc.uole del Comune anda
vano male perc.h~ dirette. anCOTa nel 1850. dalla Deputazione :sc0-

lastica coffiposla di elementi del tempo della Repubblica Romana. 
La costituivano infatti D. Illuminato Guidozz..i (( molto fanatico 
per la Repubblica romana I), lo speziale Filippo Guizzardi «( uomo 

assai fanatico. il quale anche nel '31 fu malto a segno da rompere 

le lastre della Canonica deJl'Arciprete Pizzirani e l'anno passato 
(1849) disse di valermi incendiare la canonica Il; Pasquali Giu
seppe. segretario alla Parlecipanza, I( <lh'andò alla casa dei Gesuiti 

di Modena e tornato a casa disse di quei venerabili Padri cose 
infami Il e finalmente Cleto Zamboni che « si ritiene abbia in casa, 
o almeno avute, cose di proprietà dei Gesuiti II ('). 

Naturalmente l'Arcivescovo non approvò silfatta Deputazione; 
ma il Cons.iglio Comunale. ch'era anch'esso composto « di temerari 
repubblicani Il, la confermò facendone stampare i nomi sul pro
gramma della solenne premiazione dell'ottobre 1852. 

Da Sant'Agostino: ALESSANDRO BOTTAZZI, insegnante dal 
1841 nella scuola di grammatica ita liana e latina. alle quali qualche 
anno dopo si aggiunsero anche i precetti di Umanità e Rettorica. 
Ebbe già un richiamo nel '45 per aver tenuto, senza mostrarlo al 
revisore ecclesiastico, un Il discorso accademico sacro Il in cui equi
parava la Religione Cattolica alle altre religioni. Messosi così in 
urto col clero locale, prese viva parte ai fatti del '48 e '49 trascu
rando l'insegnamento della Dottrina cristiana agli scolari, che anzi 
(I ammaestrava sulle massime contrane alla legittimità)); perciò i 
genitori non mandavano più i propri figli alla sua scuola. Inoltre, 
secondo il rapporto del Governatore di Poggio Renatico (15 0110-

bre 1849): « fu quegli che nel tempo del disordine pubblico pro
curò ed ottenne di avere un frate di Cento a Sant'Agostino onde 
predicasse in piazz.a parole di libertà da una tribuna, e si sa che 

(') Ib ...... 
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11 BoHazzi da un capo ddla tribuna suggeriva '31 predicatore parole 
liberali contrarie alla sovranità. In altra circostanza, mentre lo scia

gurato Padre Bassi in Cento arringava il popolo. il Bottazzi fece 
da suggeritore e voleva che il Baui inveisse conlro l'Arciprete di 
Sant'Agostino. che già era partito dall a sua chiesa: ma il Bassi 
a voce sommessa risposegli : Questo è troppo Il ('). S u questo epi

sodio. la Curia chiese chiarimenti al Governatore di Cenlo, il quale 
riSpo5C il 22 altohre che dalle indagini (( si è solo rilevato che il 
Bottazzi si trovasse realmente in questa ciltà allorquando il fu 

P . Bassi veniva a declamare contro lo straniero e contro i retrogradi 

intanto che esaltava insino alle stell e l'adorato nostro Padre e So
vrano il glorioso Pio IX; ma non si è rilevato che gli sedesse vicino 
e tanto meno che gli suggerisse d'inveire contro alcun Parroco. Ciò 

accadeva nel maggio del '48 (2), ma nel dicembre successivo essen~ 
dosi recato nuovamente a declamare sull a piazza di P ieve, toltdsi 

la maschera vomitava ootemmie contro il dominio temporale del~ 

l'Augusto Pontefice. che aveva precedentemente esa ltato e fu perciò 
che io gli vietai onninamente di venire in Cento Il P). Per quanto 
non concordino le varie relaziOni, il Bottazzi venne considerato 

come (( istigatore di pubbliche escandescenze Il e quindi fu desti
tuito. II Comune di Sant'Agata colse l'occasione per sopprimere la 

Scuola di Umanità e Rettorica; tanto più che allora non era fre
quentata che da un solo allievo ... 

Da S. Ciorgio in piano: LUIGI CUPPINI, maestro comunale 
dal 1833 « fu di condotta alquanto deplorevole ne' tempi delle 
passate vicende, nè frequentò la Congregazione festiva li (i). Ri
messa la sua sorte al Consiglio comunale, fu confermato nella bal-

10llazione. 

<I) A,(h. Are. P . ~. ! .. .c. 4S. 
(., P ii. ..... U .. menlt. U,o B ... , fu • Genio •• ua paln •• il lO "".ile {Cfr. BU[(;HI. 

O. (. I. 260) e iJ 19 ,j,c,raJ,r~ (id_. Il . 151. 
(I) Arch.. A,c. P .S. laM;. 45. 
(t) Ib. P . 18. ,..., . 86 • Qual,llo poi .• IlIOf" .el .. ~c .•. 
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LUIGI FRANCHI, insegnante pubblico dal 
dotta alquanto vituperevole nelle p;u,ate convulsioni. Declamò con~ 
tro il Clero ed a quando a quando ha tenuti discorsi offensivi l) (I). 
D1chia rato provvisorio, potè egualmente continuare ad insegnare 

6no alla morte. 
Da S. CiolJonni in Pusicelo : MI CHELE BAZZONI dal 1841 

maestro di lingua italiana. latina e prosodia. (( Di massime guaste, 

ha lanciato bruta li invettive contro il Pontefice, i Cardinali e II 
clero Superiore. Ha tenute istruzioni d'indipendenza, di Iibertinag
gioo di disprezzo del Vangelo e delle pratiche venerande di Reli
gione)) secondo il rapporto dell'Arciprete; sewndo quello del Go
vernatore invece (( fu amatore, ma onesto amatore delle istituzioni 
liberal i, che plaudl grandemente quando nei primordi del Pontifi
cato della Santità di Nostro Signore furono queste dalla sua muni
ficenza concesse. Conseguente però a se stesso non può imputarglisi 

alcun fatto che importi approvazione degli avvenimenti ch'ebbero 
sgraziatamente luogo dal 15 novembre 1848 in avanti l) (2). Venne 

dimesso dall'-ufficio; però. in consideraZIOne delle diverse versIonI, 
delle penose sue condizioni e del buon insegnamento, l'Oppiz.z.oni 
propose ed ottenne dalla S. Congregazione degli studi di conser
varlo al suo posto, nel quale infaui rimase lino al 1856. 

Anche II maestro di musica GIOVANNI ANDREIS, gia segnal a· 
tosi nel fall i del '3 1, nonostante J'avanz.ata eta (come riferiva l'Ar
ciprete al l'Arcivescovo) u ha seguito le orde della gIoventù per la 
maggior parte sedotla , non ha risparmiato i patimenti del campo 

che fi nirono con lo scioglimento del Battaglione del Reno. Restò 
chiusa la scuola nel frattempo (commenta ironicamente) ma la Co
mune pagò lo stipendio qual premio allo zelo per la conquista d'Ita4 

!ia )) (3) 1 

Da Sacerno: TOMMASO BECCHETTI. maestro a Buonconvento. 

{'I A.ch. Are. S. SII . I • ..,. JO. 
(2) lb. P. 6. I...:. 51. 
(') Ib. P. 6. I • .c. 51. 
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« Fu caldissimo n~gli ultimi sconvolgimenti. Aveva moha premura 
che fossero letti i proclami del sedicente Govemo rappr~otati

va J) (I). Venne ammonito e posto sotto sorveglianza. 

Da SerratJalle: GIOVANNI GARACNANI. maestro in Zappolino 
dal 1846. il qua le «( certamente era riscaldato per la Repubblica 

e di quando in quando veniva a conferire (afferma il parroco) coi 

capi repubblicani di questa mia parrocchia. e specialmente in giorno 

di festa l) (2). Venne ammonito. 
Da Zola Predosa: GIUSEPPE MONTANARI nominato maestro 

pubblico nel 1846. « Li Comunisti di Zola P redosa - si legge 
in una petizione al Cardinale di 67 capi famiglia, in da la 18 set
tembre 1849 - fanno presente a V. E. che il maestro Montanari 

è stato caldissimo partigiano della Repubblica e zelantissimo pro
motore della barricata nel periodo malaugurato della rivoluz.ione, 
per cui in quell'epoca, posto in non cale l'eserciz..io di ogni suo dove
re, niente altro curava se non la distruzione dell'ordine nonchè 
quella del Governo ben amato del Sovrano Pontefice Pio IX )) ('). 
Ritenuto pregiudicato in politica e morale, il Consiglio di censura 

lo destituì dall'insegnamento. 

••• 
Rimesse, nd modo che sappiamo, le cose a posto, con Circolare 

3 settembre 1849 la Sacra Congregazione agli studi ordinava l'isti
tuzione in ogni Diocesi dello Stato d'un Consiglio di Censura tt per 
conoscere la qualità e la condotta dei Professori delle Università ... 
ed eziandio di tutti i maestri delle altre $Cuole tanto pubbliche 
quanto private, nell'intendime nto di garantire la gioventù studiosa 
da perniciosi esempi e dalle fa ll aci dourine dei maestri per

versi)) (~). 

(') Arch. Are. R 174, I.te. I I. 
(1) Ib. S 504. I • ..::. 20. 
(') Ib. 5. )00, fuco l. 
(') U IlO,.,.,., ciru " f .... zi .... lllft1ln .I .. C-ali di c." ... , ...... 0 conln"" •• .,R. 
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A Bologna l'Oppizzoni costituì subito per i Maestri della città 
e della Diocesi una Commissione, presieduta da lui steMo, e com
posta di tre ~c1esiastici: Can. Antonio T assoni, D. Giulio Cesare 
Evangelisti, D. Serafino Giorgi e due laici: Avv. FabIO Fabri 
Vice Presidente del Tribunale civile e criminale, Ing. Gaetano 
Frizzati dottore del Collegio Matematico C)· 

Come siamo venuti man mano accennando, essa concluse i 
lavori proponendo alla S. Congregazione degli studi un Elenco 
di 36 maestri censurabili, di cui 31 per ragioni politiche. Di questi 
8 vennero destituiti: l O sospesi, 11 ammoniti e 2 indotti a rinun
ciare al posto. Parte dei sospesi, o per disposizione della S. Con
gregazione o per effetto delle ballottazioni, diventarono da stabili 
provvisori, parte vennero confermati; i dimissionari poterono darsi 
all'insegnamento privato. Dei destituiti o c.omunque jndiziati per 
motivi politici invece soltanto a qualcuno, per particolare clemenza 
dell'Arcivescovo, fu permesso d'insegnare privatamente; tutti ven
nero esclusi dall'insegnamento pubblico. Così accadde, per esem
pio, nel 18S0 nd concorso per la scuola di Monteveglio, da cui 
venne escluso RAFFAELE GHEDUZZI perchè ( nei passati $Con
volgimenti politici tenne condotta riprovevole e tuttora è del pen
sare medesimo )) e) e nel concorso per la scuola di S. Lazzaro 
da cui vennero «elusi GIUSEPPE MONTANARI destituito a Zola 
Predosa, ANTONIO MONCARDI perchè t( quantunque abilissimo nel
l'arte sua di maestro, fu licenziato dalle $Cuole pubbliche di Loiano 
e Creva lcore per ragioni politiche Il P), GAETANO GHEDINI, ({ per-

Notificazione del 18 .dl. <t9 •• I.M •• 11'."",,,.;. l'e' i de!tu, politici ...... dopclhc!entl 

dello 5"'0, i quali v .... ivono coodOll.1l '" qU'n'o alla 1"'0', n"" '" quanto .11. 
p<.m.neou ne. 10.0 impi.ahi; lIeli. Ci.col •• e del 2 oUob • ., 49 .. l,rovo al modo d. 
p.oced"e neU. voluioal .1.,11 ••• ..,Iuzi"""; .. di. Notificazione .Id l nov .... ~'. 49 
.el .. ,vo .11. 1>&1I01lO1'oni d.tli implt,"1 Co.n .... it."v; ane '1u,ti dovevan) I> •• nd •• 

1"'" ; D.pul ... «d .. i.ollcl .lle oeunlt. 
l') La Commll.ione lea". I •• u •• dunOPu P"'" rAr<:lveoeovo il l • ,I 15 .. "nlO 

1850, cnm. li "Iev. d., .. 1.livl ve,bah (Arch. A,c. P . 18, f.oe .86). 

(~) Ar<h. Are. S. S04, fooe. 18. 
(I) Ib. S. SOl, I .... 12. 

'. .. ~. 
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chè democratico puro. se non rosso color di rosa. )) (1). Tale rigore 

~ra imposto dalla vigile sorveglianza di Roma sui dipendenti dello 

Stato e dei Comuni. Nel 1850 era giunto a tal segno che essi 

vennero penino consigliati a toglieni barba e baffi ti i quali rinno-

vano la triste memoria dei tempi andati)) e possono significare in 

coloro che li portano t{ la loro adesione alle detestabili cose pas· 
sate II ( 2) ! 

••• 
li vecchio Card. Oppizzoni con la sua Lettera pastora le del 

4 marzo 1850 tt ai pubblici e privati maestri e maestre della città 
e Diocesi )l ai quali paternamente ricordava i gravi loro doveri di 

educatori cristiani. parve considerare chiuso il periodo delle inno-

vazioni. Ma il loro fatale andare non poteva essere arrestato. Di· 

mostravano di ~ntirlo autorità civili e religiose con le loro inchieste 

ugli impiegati P). le pasl:orah ai Deputali d~lIe pubbliche e pri· 

vate scuole della Ciuà e Dioc.~ (t). le Circolari sulla vigilanza 

dei libri di testo e>. ]e forse lo comprese lo steS50 PontefiCL allor· 

chè. nell'estate del 1857, compì Il suo viaggio allraverro le Pro-

vince. Appunto in quella circostanza venne presentato a PIO IX. 
fra le altre. anche la situazione degli tt Istitula di educazione popo
lare lO Bologna l) ( '). Da essa si rileva che nella Ciuà eSistevano 

PI A ... b A,~.I~. Il Ghed,,,, ft~1 18) 1 .~eu pnoo p •• r. ~o_ .. lIici.l~ .U~ col..,oe 

boI,,,, es' drnue .d Aocon. c o~ 35 lu UfCU.rO PC' ,du;o ... co; nf ...... '; Modoo.,.i 
Caduto .. ."atri., .Ye~' .b, .... o d·,noq,n •• c p"uU."..nlc- IA.cb. A,e. P. lO, I.oc. 
2241. Nel 48 fece !M,le del B.u.&!'o .... Ah. ROm"IDA cd Umboia, ".d, IId 49 
p""" aJ Nr';uo d; Ga"ht<L oell. la U8",lIe hal 'a" •. 0.1 Go.emo del l Em,li. 
oel 1860 venne p.ad.m.'o • B.a~m.nto d.ll. P.w •• IMII>CO del R,oo'8imenlo, 

5...,. Cl, 
t') Ard.. Arc. R. 176, N. lO. Circ. d"j M,n ,oI ,o d.1I"lnttmo e Pol,~i. (18 feb· 

b,.,o 18SO). 
(I) Areb. Are.. R. 174, hoc. II. 
(') Lolle,. P."cr.le l .,.",. 1551. 
(» Circ. N. J044 ckU. 5, C""I,c,n;""e df!ll, ltudl, 9 febbr.io 1851, 
te) Le ,00ni .... e, """',. del Doli. O . F,uceoco F.oton., ~ ... .."i'. ncll"Omo,rio 

.. "'."'0";" JcD" A",">!o p, ... nzo tli N. S. Pio IX in 0010'''''_ Bolos". 1851. 

• 
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17 Istituti f~mm:nili che ospitavano ed educavano 88 1 giovinette. 

c 9 Istituti maschili con 2074 giovinelti. Nel 1858 la S. Cong.c· 
gazione degli studi CI a smentire le calunniose asserzioni oon le 

quail viene accusato il Governo della Santa &de di noncuranL3 

per la pubblica istruzione)) (I) ordinava una generale inchiesta 

sullo slalo reale delle scuole pubbliche. private. sussidi ate e gra

tuite di ogni celo. Grazie a questa disposizione abbIamo notiZIe 

pr«ise sull'istruzione in Bologna e Diocesi alla VIgilia della fine 

del dominio pontificio nelle Legazioni. Esistevano dunque 128 

scuole pubbliche e 431 private. di cui in gran parte femminili. allt' 
quali accorrevano 13586 alunni. di cui 8509 maschi e 5077 fem

mine e). Confrontando queste cifre con le 300 scuole (tra ,pu(y 

bliche e private) del 163 1 e coi circa 5000 scolari di allora. appare 

che in Quei ventisette anni era stato fatto un discreto cammino. 

Ma anche nel settore scolastico ben altra strada si doveva percor· 

rere nel clima dell'Italia unificata. come risulta dal già ricord'\to 

volume di Alberto Dallolio sugli Istituii d~isl,uzione del Comune 
di Bologna dal 1659 al 1689. 

RODOLFO FANTINI 

tll Ci .... N DII dd S ..... ro 15SS. 
/-') A ... b. A,~, P . 19. f.oc . 92. 

• 
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APPUNTI E VARIETÀ 

Vene dico Caccianemici e la sua gente 
Nuove ricerche 

(Conlinut1zione e .fiM) 

III. 

Se poi consideriamo la figura del cittadino illustre, del potente e libe

rale magnate, quale ci appare appunto messer Venedico nelle tumultuose 

vicende di quel tormentato periodo .\orico, è ancor più evidente ch'egli 

non poteva auplutamente tueTli macchiato dell' infamia attribuitagli da 

Dante. 

Dai documenti che parlano di lUI, e non lono pochi. sappiamo che 

tenne la podesteria in diverse citlà: a Imol. (nel 1264), a Modena (nel 

1272), dO\'e l'anno precedente fu capilano del popolo; a Milano (nel 

1279), li Pistoia (nel 1283) e. in6ne. di nuovo a Milano nel 1286. Coi 

frati gaudenti Loderengo e Catalano e con altri amanti della pace fu ar

bitro fra le parti che nel 1267 laceravano la città. Nel 1274, capeggiando 

la fnione guelfa predominilnte allora in Bologna, fu il principale fautore 

dI'li. prima cacciata dei Lambertazz.i e t'anno 1279 fu tra i cinquanta 

bolognesi che giurarono la pace coi Lambertuzi Innanz.i al Legato Car

dinal Latino per volontà di Nicolo III papa. Nel 1280, avvenuta la se

conda cacciata dei Lambertaui, a cui egli cerio contribuì, fu citato a 

compame innanzi al conte di Romagna, Bertoldo Orsini. Il 25 Dicembre 

1283. terminata la podesteria in Pistoia, fu pregato dal comune c dal 

popolo di quella città di voler accettare la carica di capitano del popolo, 

ch'egli ri6ulo. Insieme coi celebri dollori Lambertino Ramponi. Albert'o 

Odofredi e Antolino da Manzolino fu tra .gli arbitri che nel Dicembre 

1287 compO!Cro la d iscordia di ReggiO e l'anno leguente, aderendo alla 

parte di Rolandino da Canossa, favorì la dedizione di detta città al do

~inio di Obiuo d'E'..ste. Nel 1289 anegno al Comune un cavallo per 

l'imposta de.lle cavallate Nello steno anno Ju inviato ambalciatore ad 

Obizzo per confermare l'alleanza del 1287, quindi al conte di Romagna. 

In quegli anni conobbe, per breve tempo, anche le pene dell'nilio, giatchè 
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avendo OIalo rompere gli Il Ordinamenti SacT;atiuimi" (1287)(') e lo pu

lare in f .... orc degli sbanditi (1289) (':1, fu inviato a confino lull'c due le 
volte C'). 

Capo riconosciuto. dIce lo Z,cclgnini, di tuna la sua Ulata, ne im

personò le .orti, la gUIdò nci fieri tumulti di parle fra il cozzo ddlc armi 

t', più tardi. le diede splendori principeschi imparentandola. come abbiamo 

dcno, con gli Ellen.i marchtsj di Ferrar",. Infatti, due dei luoi figl,uoli. 
Pclle'{!rina e umbertino •• po.uono rispettivamente Fresco c Codanza figli 

dI Azzo V III d'E,le. Pdlcgrina divenne anche amministralme di Folco 

suo figlio lasciato erede dello .Ialo nel 1308 da] marchese AZlo suo avo C'). 

Il contrailo di matrimonio fra Lambertino c la piccola Co'lanza d'Esle 
fu stipulato nel Novembre 1294. In tale occasione il Muche~ volle che. 

con la dole auegnata alla 6glia. fOlsero comprate da Venedico diverse 

ponenion; nel comitato di Bologna. La dote di Costanza venne 6natl in 

2000 lire di bolognini. che furono versate nelle mani di Venedico dal 

conte di uvania. procuratore di Azzo VIII. e con tale lomma li prov

vide all'acquisto di dette poueuioni nelle curie di Manl.Olino. Piumazzo 

e Clltelfranco: mi le noue furono rimandate c vennero celebrate con 

gran pompa undici anni più tardi ncl Castello di Soverzano, dove i Caccia
nemici avevano amplissimi ponessi (6). 

Anche quelto sccondo matrimonio dovevil esser stillo suggerito iiI Mar

chese dal desiderio di ricompensare il suo congiunto dei grilndi lervigi ri-

(') Nd No.......b,e del 1286 R • ...!.e'lo de, 8 •• c.h ............. IICC .... Wl •• I.le dell. 
Soc ... ,. d .. lI. a •• na; p"n:,1I ,I popolo • ("TG'e IK .... diò le _ ca ... c i "'01 p_di. 

", .. nll nell. (,n. e n .. t cO'I1'do; ,Ii ,1>C .... d,." c ,I, .u'c....n fI"o .. o ._hi; R ... berlo 

r" band"o " dip,nlO come I •• d,'o,e ul pa,.ut> d.t Comllne e ... 11 ..... lesi. fII Il.bi. 

l,Lo UnO 10.1 .• d, h ... 2O(X) COlI " • ..; pc .... pC!< chi ,h .Ve_ d.to " ... no. Ciò , .. du .... Ve. 
.... dI<O o p,end .... le d,fOle del MIO C(»II,,,,,IO e ...... _ ... 11. lco" di ",I."" , .h,i ",o' 

....... I."'ò u .. colpo ~, lC\IaI ..... \I ';0110 d.l popolo. FILIPPINI F., D .. ",. "oloro e 
..... edro. c,t .. p. 57. 

Il' Nel CO.IOI.ho dt.I, Onoc .... lo orri ... ò .p.i ..... in I.~o ... de, band'lI Gugl'cllDO 
dc' L...mbe.lln, .. cl pOlI 'p ... n> .... uil dom,n ... V .... chcw de C ..... n,mI<II. od corICla-

o.ndum cl quod acc01l0 ... verbo ... m quc d lKcrun l, levolu, fui, cl ..... o. cl .umo. ,nle. COll._ 

.,I,.riol od" ... ICI ,n iplO cOII.iho. z.,.CC.-.CNINI G~ P.". tlanl .. Bolo,,,o • i" Ro
mo,,,,., ciI., p. 33. 

{II CI •. z.,.Cc;AQlINI G .. P.'I. tI .. "I. i" 8010'''0. d.: FILIP,INI F~ Do"'e " .. I",.., 
I "'" .. "'... ..I ,. 

(" GJU~'-'CCI C~ Hj.l~n'. Ili 8"',,1"". I. p. 41) : Arch. di Siolo. 801"18" Rc
...1.0 Gr". .... Il. c. 257; un ... p~ F" .... ,lie celcbri tI·/",,,.o. 

CJ) z.,.CCIoGNINI G., p.". tlo"l. j " BoI""",. cil~ p. J5. 
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cevuh sp«ialmente quand'egli, nel '293 ... lì ,I trono. Basti pensare che 

Vtncdico era stato uno dei principali fautori della dedlzione delle città di 

Reggio e di Modena al dominio UtenM:. ~ terto però che nell'intenzione 

del MarcMte vi era anche sopratutto una Icgrela mira politica. Ano era 

salito .1 trono appena da un anno (01 proponLmento di ntendcrc il suo do

minio politico a danno della vicina Bologna: un nuovo vincolo di parentela 

con la più -potente delle fam iglie nobili bolognni poteva esscTBli molto utile 

per effettuare il suo ambiziO$o piano. Ma noi abbiamo già visto che se il gio

vane Alberto nipote di Vcncdico si lasciò fa cilmenle attrarre nella sua or

bita, lo zio non si prestò affatto il secondare le mire del polente congiunto, 

non solo. ma gli coni, appose, al conlrario, la più !l'nacl' ostililà, serbando 

cosi intatta la sua f~de alla patria. 

Ml'uer Venedico era anche imparentato con la potenle casa degli Ubal· 

dinl, giacchè una sua nipote, Pellegrina figlia di Caccianemico, e sorella 

del predetto Alberto, era andata sposa fin dal gennaio 1271 ad Alluccio 

degli Ubaldini, nepote di Roserio, il futuro arcivescovo di Pisa e crudele 

,iustitiere del conte Ugolino ('). 
E,li fu dunque uno dci bolognesi più illustri del tempo e certamente 

il più potenle, lanto da essere considerato quasi come un si,oore della. 

ciuà, e il popolo lo ebbe caro per la tUa munificenu e liberalità. Fu slimalo 

nes li !'tlimi per la somma "eramenle da principe di venti mila lire d. bo· 

lognini, abituale arringatore nel consi,lio delle parli, fu appreuilIo In 

c;:orle come nel governo d'importanti c;:inà per il senno che doveVI averlo 

reso nolo oltre Il c;:erchiil delle patrie muri ('). 

Il Mal.l.oni·Toselli non ritiene verosimile che un tal uomo si mal" 

chia"e di co,ì ver,ognosa colpii in volgarissimo modo. Fu certamente una 

calunnia inventata dal Poeta per vendetta. egli dice, perchè Venedico fu 

nobile cilvilliere. probo e valoroso (a). 
e dunque evidenle c;:he l'acc;:usa mo"a a Venedico. non avendo alcun 

fondamento d. verità. non è che l'dleHo della vendetta di Dante contro 

uno dei più fieri e potenti nemici di sua parte. II Poeta, per spiri lo settario. 

volle 10pratuHo colpire in Venedico il capo del guelfismo n~ro allora domi· 

nante in Bologna. il qUille. nel 1274, cacciò lo. parlI' aVVer18 dalla. città, 

(') CP.JLU V~ ~ C.OIl(;, C., Conl .... Uo p"zill/~ tli Pell.,nn" C .. cci .. nemiri per n"'U 
n~,nll/i·Mu", Bolop •. 1904. 

(IJ ZAcCAc:r"""l C .. Pt:r •• Jllnl, "Bolo,n ~ i Ho '" " Il n mD Il. c, . 

(a) M41WHI.Tosu.u O., Di.ion. Collo.lla/ico, cii. Il, p. 12~J . 
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quella stwa colla quale più lardi Danle fu Ip!nlo fuori d~lla patria per il 
molo del Neri ('). 

E che Danle ben llpesse di aver infamalo Venedico e con lu! tutti 

i membri della sua casala ingnlSlamente. lo prova il fatto che neppure !Il 

feguilo al reiterato invilo dell'amico Giovanni del Virgilio egli osò più met· 

ler ~i~de in Bologna. temendo sopnlutto le giuste rappresaglie dei Caccia

nemiCI. 

Nel 1319 Ciovlnni del Virg.lio invita per la seconda volta il Poeta 

a Tecanl ne. ~'SUOI antri u. Dante risponde. nella seconda egloga. che 

non può accettilre l'inv.to per vane ragioni e, tra l'altre, per limare ch'egli 

ha di Poliiemo. 

Rllesgiamo ivi, nella versione dell'Albini. il brano su Polifemo, D ice 

Tiliro (Dilnte); (( Ma pur benchè convenga posporre al bel suoI di Peloro 

gli etnei sani, v'andrei per Mopso vedere. lasciando il gregge qui, se, te, 

Polifomo, non paventa"i l'. 
Cii risponde Alfesibeo (maedro Fiduccia d~ Milotti da Certaldo): 

« E chi può non temer Polifemo. uso a brullarsi di sangue umano la gran 

bocca. 6n da quel tempo quando Calatea de l'abbondollillo Aci, ahi. ah, me

schinol, il vide le viscere d,lacerare} A stento eua campò; viller potei 

fona d'amoN! mentre l'alroce rabbia schiumavil un'ira si grande} E che 

più li' Achemenlde. aiola vederlo gfondante de la strage dei suoi. ritenne 

gli spiriti I pellil} Ah. vitil mia, I.J prego. non mai desiderio sì fiero ti IO

spinga c;:he ,I Reno nè quella lua naiade ilvvolga il luo illustre capo" (2). 
Col « bel suoi di Peloro li e coi" lusi etnei I l si vuole contrapporre l. 

campagna rlvennate a Bologna. Il Mopso li è Ciovanni del Virgilio. 

Ma chi è Polifemo} 

Alcuni hanno volulo ravvisarvi Romeo Pepoli, forfe perchè partes

ciava coi Guelfi, ma non Ip~8ano Iii <:<IUla pt'r c;:ui l'Alighieri, ospite di 

Cuido Novello da Polenta pure guelfo, dO\"eva temere le tirilnnil di 

Romeo ('). Si è penlato a Roberto di Napoli ('), a Fulcieri dc' Cal-

(Il ZACCACl'fINI C .. P~ .. on. tlonl. in OD/Olino, ciI .. p. 32; F.LlPP.NI F., .il.. 

p. 6t . 
( I ) Al.llNI C .. D"nti. Edo,II~ IQ!."nni. ti. Vi"ilio CO"""" .t .,1., ....... pon ......... 

F"uu, 1901, p. n. 
{al W.CKSTt.ED P. II. c c....w,.u E. C .. o..nk Gna Ci ....... nni tld Vi'fi'i ... tft. 

elud"'1 • c.ihcal «1'''0<1 01 lho 01 Dul.'. Edili&" I.I,nat. ec •.. W.I1"''''er, 1902. 
«) SCOUII.I F .• 1 L'C .. i , .. tini Ji Ci .... ,"",.; J.I Vi"ili ... Ji D.rn,. Ali.bi.n. V.· 

u2ia. I84S, pp. Sl. S4. 
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boli (') t perlina il BeTlrando del Poggetto (-), penoll_iii che lana da 
cKludenl $ellz'altro per il .010 fatto wc non dimoravano il Bologna nd 
tempo in cui Dante scriveva il Giovanm del Virgilio. 

Nel mito di Aci t Galatea .i vcde adombrato il dramma d. l~lda 
dc' Lambcrtani t di Bonifacio de' Ccrcmei, che fu il prodromo dello 

'COppIO dcII. guena civile ntl 1274 ; perciò .i è creduto da alcuni recenti 

cnlLcl. quali il Filippmi. il Ldonnlci cd altri che 111 Patifemo Dante vo

lesse peuoni6care il furore della (azione suelfa. dominante fino da allora 

In Bologna (l· 
Guido Manoni, in una sua reccnte memoria ricca di scrrale argo-

d 'd t' 'K·I Polifemo bolo,nesc F ul-mcntazioni c i appropnata 01 nna. ravvlu ,,~ 

cieri dc' C.lboli e BeTlrando del Poggctto c, nell'antro, la guelfa Bo, 
lagna ('l. 

Che l'antro di Polifemo foue il comune guelfo o piutto,lo Bologna si 

ammetta. pure, ma che ; due personaggi nominali dal Manoni pOlSano 

Ilpuare aUa candidatura del Ciclope bolognese noi lo escludiamo senz'ahro 

perchè, come abbiamo già dello, eui non ebbero ma; lede .n Bologna o 

le l'uno di eui l'ebbe temporanea~nte fu 1010 dopo il 20 Luglio 1321 . 

Il Manoni nelle sue dolte argomentuioni. c.he IOno. ripeto, di una 

100ica $Ottile e serrata. ,uppone ritardlta la composizione della sec.o~d~ 
eglOiI d. Dante alla primavera del '21. e, poichè è noto che ~u\cten 
de' Calboli prae po$'tISO della sua carica di capitano del popolo l? Bo-
100na il 20 Luglio \32'1, egli afferma che, nella primavera di quell a~n~, 
Dante poteva essere ugualmente a conoscenza della elezione di F ulcterl, 

valendo allora h, consuetudine di proclamare simili elezioni \Te mesi innanzi 

l'ingresso del designato nel IUO uffizio. . . ' . 
Se non che. ammesso pure che Dante rispondesse I Clovannl del Vlrgl-

(» BI$(",IIO C .. Donle o Ro"enno. '" «Bullelltno dell"l ••. oh,.. "aI .• ~. 41. Ro-

_~N ., 
{II CoLINI.B.u.ouc ... E .. l nI.-Jmo o/ Polil~mo del/e e,loihe d,' Donlc. iII ....... or\I. 

da" •.• 1 .. ,lIo .... n. 1923. pp. 262·261; COUNI· B.u.otsCIIi L~ Iloloino nelle op .... 

di Donl~. BoIOI"" 1921. p. 46. 
(II FII.IPPiNI F .. Donl~ " n<hJenno e il lom"u) Poli/cmo, acll. R,,,,.t ... L. Ro-

XV 
'

IV· LU)Ol'OilC. C Lo ~ofT"p .... d.nzo po.:lico di CiOll"nni dd _p.» a... . ......, . 
v, '" D'. 1/ M" ..... o c te pOllille di C,o"""n, O""''"''cc, ...... «Ci.",.: or., •• con "" e . 
O ... ,. a, Fi .... u. t914 ..... XXI q ... d. VI. 

(O) M.u.zor<I C .. o..nl.< e i/ Poli/uno Ilolo'n .... ," • A.d>. 1010 •. ;1.1. • . Ali. XCVI, 

19J8. '.11 
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glio ,ollanto nella primavera del '21, il che però è tull'alt ro che pacifico, 

non .i Ipiega come esti paventuK l'antro dci Ciclope anche quando, nel 

'19, scriveva la prima egloga, la quale è così strettamente legata atla H:

conda da formare entrambi, come lo Il"$0 Manooi osserva. una unità 

concettuale c formale inscindibih. 

Nella pnma egloga dice. infatti, Titiro a Mopso: K Sarà gran felt. 

ne' resnl della poesia s'io con la ghirlanda in capo intonerò l'inno del 

trion fo Il. Ma io Cf dato pure che fosse l'ora di ciò Il (e non è: il Paradiso 

non è finito) i' paventere; " Bologna (' ). 

Perciò noi crediamo fermamente che il Polifemo dantesco non pona 

essere che un mOslro prellamenle bolognese, un mostro cioe che ha per suo 

antro abituale Bologna e che questo riferimento a Bologna non possa es

.ere quindi occasionale nè restare generico senza che si abbiano a si fac

ci.no presenti falli e pnsone del luogo, ciò che è secondo la norma di tutt . 

la "Commedia ", in cui preno che dappertutto, come lo stuso Mauoni 

alftrma. ,, l'urallo si attua c si esprime in figure o in accenni per.onall " (-). 

Nella d,rella apostrofe Cf te Polipheme. timerem li , Dante infatti vuole 

eVldenlemente alludere ad una persona o famiglia. ch'esli a ragione do

veva temere : ad una persona o famiglia di parte guelfa un, ad infierire da 

tempo nelle lotte c non difficile al delitto. Ragione per cui Corrado Ricci 

raVVl1l in Potifemo un di!ICendente della famiglia Caccianemlci dell·Ono. 

che fino dal tempo del maggior furore del guelfismo nero fu la pii.. polenle 

~d anche la più bellicoll delle famiglie guelfe bolognesi (') . 

Questa famlgha. il CUI cognome suonava come un grido di guerra. di

venne il .,mbolo del guelfismo più inlraTIJlgenle e più nero e, nella lotta 

senza quolrtiere ch'ena ITlgaggiò coi Lambertaui, fu di una ferocia senza 

pari. ~nchè. Cil.pc'ggiata da V~nedico Caccianemici, non riuscì, nelle fieris

sime mlllChie del man'o e del giugno 1274. a cacciarli dalla città (' ). 

Per IDOItO tempo eSia fu in grave dilcordia coi Lambcrlini c la con

tua tra le due grandi casale guelfe. degenerala talvolta in risse cd aperta 

guerra, fu Cali alpra che si rese ncceuario penino l'interv~nto di Carlo 

~'. AUINI C .. Donli. eelo,o.:. cII .. p. 36. 
(' ) M.uz.ot.II C" o..nle c il Poli/~mQ B%,,. .... c;t .. p. II. 
(II RICCI C .• CI. ullimi onni di D<ml •. COlli •• ." .. I ....... 11 ... I. d; o...'e iII 

Or""",,ch~I~. 
(' ) bcc""",,,, C .. Prr. . dOnI. i,. Br>lo,no. cil~ p. 32. 
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d'Angiò re di Sicilia. il qualc mandò nel 1287 un IUO meno speciale a 

paci6eare sii 
Adunato il Contislio del popolo dinanzi al podestà Cuidesto da Pon' 

tceaTali , e al messo di re Carlo d'Anglò, Riccardo del Belvedere. " con' 

fermò una riformagione già deliberata nel 1276 nel Consiglio degli An· 

ziani e dei Consoli per riportare la pace tra le due famiglie discordi. 

In quella riformagione del 1276 erano ricordati de' Caccianemlci. AI· 

berlo. Venedico. Cuido, Cenovcte, Alberto Novello e Cruamonte: de' 

Umberlini. Cuglielmo. Caloria. Bartolomeo, Cozio e Pietro suoi 6gli, 

Jaeopo di Cuido e Cruamonte di Caloria. Furono 6deiuSion per l'una e per 

l'altra parte ragguardevoli cittadini. fra i quali due dei Gonadini e Al· 
berta d'qddofredo dottore di leggi. F la i teslimoni a quel\' allo di paci6ca· 

zione. fu prelente anche il poeta bolognese Onesto dcgli Onesli ('l. 
Il padre di Venedico. (, Miser Alberto de Cuanimigo l). Cali menzionato 

nel \I Sirvenlese dci Lambertazzi e Ceremei li. guidò anch'tgli la. parte Ce· 
remu nella guerra tra gucl6 e ghibellini del 1270 e fu chiamato dai luoi 

avvellari " Alberto dalle iniquità" Fl. Lo sleno Venedico, dielro i$tiglo' 

zlone del padre. prese parte all'uccisione di Cuido Palt~na suo cugino (Jl: 
nell'ago$to 1287. come abbiamo già detto, fu tondannato al bando per aver 

capeggiala il tentativo dei Crandi di rompere gli 4, Ordinamenh sacral;$' 

timi,,: ritornato in patria. alla fine dello sle$SO anno, fece subire la 5ua 

aulorità per6no a Rolandino Pa$leggeri inducendolo a . -cnire ad accordi coi 

Crandl e a nUnire le forze della parte guelfa contro la ri,orgente fazione 

ghibellina (·l, 

(1) c.. ..... pr" .... ddl' .. op'" ~ ... (e'" ",!ftb ... ~h. f~o. collie app ... e .11. fiH del 
1 .... ,0 doc .. ",.a(o. dei p"".thmef\ti d''P'', .. n h. le d ... f .... "I. •• per i "".h ...... " ".,. 
p ........ ,. opeti.IJ pe"ll"'"' pe. Cali", ••• P.d .. I. • M ....... ".o cMi La.mberntli. ,,<01' 
D.\ma. .... h«>. R"",.h~o, POIII'O R .... I<Co. p"",,, d·AII,.lh"" • c.m.,,,,. d.i C.oci.-

a."';~;; ?J.eCAGNINI G .. P .... doni in Bolo."" • in Romo,na .• \t .. p. 31. 
(1) 11 S,,·Ve.>I_ dei umb •• luzi e G •• .",.;. ia .. An, e III .... , d<ell. R. Dcpul. di 

.1. pa.ln. per I. p."v,n~ .. di Rom.", •. )1 S." •. Vol. tX. 1901. pp. 1&1 • ""III·; 
RICCI C .• CIi .. Ilimi "nn; di Da .. i •• ~il .• p. 32. 

(11) u ~p. di ,.1. "ftl\~id,o ri.o.dd" .. ""; .. ,,, ... 10 .u c.<Clamen;.o h.lell .. d, V ... 

... d,co, ,I q .... l. dov ..... pe~oò .. cb •• III •• iho: .... V .... d •• o .. Ilo """" .. d, polCf .i· 

d" ..... ,I frat.llo .... 1., 1 ... 1 .. ree. CM on ... ". dI donna l",dd. d, G'l\d"". l.all"'. 
..... d •• dell ... ~.i.., .• , perdo .. o .. oocuIo puil .nt.f~"" ... I • • ve .... dl 22 ",U>o 1269. 
Z-tcACHlNl G .. P.r ...... 40 .. 1. i .. BO/6, .. 0 •• ;I~ p>.,. Z6. 'n IIola. 

(I) Flu"~ P .. ClI ~ p. 71. 
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Un figlio di Venedico. Cazzanemico deUo Migolo ('), citato n~1 1304 
da. cerio BOI,helano notaro .1 pagamento d'una lomma, mandò Cappuc<:ino 

&sii Supp; a prendere pcl collo Il notaio c a dirgli: K Chi ti dà tanto ar
dire di mandare la tromba .1 6gliuolo di Vcnedico? Sappi che con tuui i 
tUOI privilcii non avrai mal null. " . Molti anni dopo, nd 1 J 18, non di 
ahr. moneta esi; pagava un altro che si vantava suo cr«hlo,c di 40 lire. 
K Sappi, ladrone, se mai lua; ardIto addimandarmi danaro o fiatare, che 

io Il caverò gli occhi d.lla tesi ... ... Il che fa dirt a lsidoro dci ILungo: 
t( Poca COla quaranta lire; ma. I. prepolcnta ,i ~rcitava. da quei genhli 
uomini, anche a scrigno piclliuimo. pUI per piccioli non che per lirc; cio 
c;hc Imporlava er. di non soUostare al diTino altrui, cioè alla legge. T al~ 
i Cacciancmici, parcnti dcgni e partisiani e cortigiani dei marchcsi d. 

Este)) ("l. 
Chi dunquc le non la famiglia Cattiancmici dell'Ono poleva averc 

vcrso l'esule celebrato Poela tanla sde di vendella da rendersli in Bologna 

la lua vita in pericolo) Si pensi 1010 un istante. dite il Ricci. al 'modo 

atroce ton tui Vencdico e tulli i Caccianemiti vengono infamati da Dante. 

Il Poeta gli ritorda ironicamenle le « pungenti salse J) luoso delle tolline 

luburbane. dove si gellavano. dice il Benvenuto. ~,corpora dcsperatorum. 

fOf'neralorum et aliorum rnfamalorem >I . perpetua così la diteria che il Cat· 

tianemKi inducene la lorella a sottometteni alle impudithe voglie dci mar

chese e lo chiama apertamente , ~ ruffiano .) e l'avverte the all',nferno non 

li tlovano femmine da conio tome lua sorella ('l. 
Si aggiunga a ciò che i primi tanti dell'Inferno si etano divulsati da 

poco (') e che pertiò doveva eSleu' ancora vivir.simo il giulto risentimento 

dei Catcianemici per la grave offesa arretata alla loro fam iglia. Era quindi 

naturale ch'esli si larebbero lerrib,lmente vendltali se per taso Dante a.'esse 

onta metter piede in Bologna. Si noti tlle lo spirito della vendetta era al· 

lora Imlsuratamente più viva. più intenso di oggi ed era considerato tome 

un obbligo d'onore stretlLnimo ed un diritto Cali dell'offeso come dei IUOI 

tongiunti e di tutta la sua tonsorteria. diritto di giustizia e di difesa lug-

(1 f S, 11011 ch. il ...., ... nno"'. _ M '1<'10 " d."vò da C.u" ... i",igo. d ... f .. ,I ve.o nome 
del pn ...... '10 d. V.nechco. non ,i. Do",uito. dono Men,"'o. co .... ,1 Del Luna" ed 

alm .11o""ano ~rronca",ml •. 
l") Du Lll/'lCO l .. eit~ p. ns . 
ti ) RICCI C .. e,I .. p. )\. 
(I ) UVI G .. Da",~ e lo .~o ,e"'. in Bo/~,nG. p . 26. 
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gtrito d.ll. 11e5$& lIalur. c riconosciuto d,Ilo Stato, che provvedeva per 

prop110 conlQ I pUllire il realo del primo olfenlOre. 

E che i Cacc.ianemici nulrluero un odio profondo veno Dante te 11) 

diu Bell"'enulo. che ntl 1375 lesse l. « Commedll " allo studio di Bo108l\a. 

c, ~omm .. nlando.l vcrs. rtlativi a Vencdico .crine: «Pcr questo Intesi (au

diV,) c"" tale meuer V/medico cOllccpl IlIn Irave odio COlltto Dante " così 

che 'l', ..... u.~ ..• ~ ..... "_ .~ _ .101:1\ I ('). 

t chiaro. ouervi il R icci nella l UI doUa diuertu.ione. che. con quesle 

puole, 11 Bcn~enuto alludeva non .1 fratetlo di Chld.bella. ( he era sià morto 

da tempo ma ad un altro dei Caccianemici pure di nome Vencdico, detto 

Zenza, figlio di Cellol'C'se di Guido (fTat'cllo quest'ultimo di Alberto pa

dre di Venedico e di Chi,labella), il quale era ancor vivente nel '337 . 

Circa il 1308 preK in moglie Maria Beccadelli e fu ci tato nel 1313, con 

altri bolognesi. da Enrico VII Imperalore. Il Ritti pen,a perciò che molto 

probabilmente queslo Zenu foue il Polifemo dell·egloga. l'implacabile ne

mito dell'Alighieri r). 
:\ • ..1 le .. ~. p".eò ~ di Venedico a\eva proferito di far bulonare Dante 

chi ben più di lui si sarebbe vendicato dell'atroce offesa le non gli sieni 

figl, di Venedico, ad esempio quel Migolo. che abbiamo vi,lo euere uomo 

di natura violenta e degnissimo di sedere fra quei magnati prepotenti e fe
roci. e specialmenle Lambertino n. lo spo.o di Costanza d·E.te, il quale 

ua ancora molto potente e, come capo della wa cuata. avevI il diritto 

e il do\'ere di dIfenderne l'onore} E che dire di Pellegrina Caccianemici 

J'Este, che era stata 6no a pochi Inni prima amministratrice dello Stato del 

marchese Ano per conio del proprio figlio minore Folc01 

Il Mazzoni, che non "ede in Venedico che la spregevole figura del 

"ruffiano) tramandataci da Danle. esclude llen:z.'ahro che un qualsiasi pa

rente di lui, del quale nulla egli la, neppure il nome, pOSla were con.i

deralo un pretendente a occupare l'antro polifemico. 

Venedico, egli dice, era moria prima del 1300 (vicevella li ,. ch'egli 

u. ancor in vita ncl 1303) !, c Ile è notissimo che le vend eUe .i covav.no 

Il! RICCI c.. ciI .. p.31. 

l'I RICCI C .. c,I., p. 33. 

(3) Noi 1327 Lamb.:ru .. " .... nCOr VOVUI. ed è ,ico,d'l" nei M.mo".I, 1>01 ...... ;: 

• .I"",,,, ... L.mbo";nu. utu. "hm .. ob,l" m,Io." Vuelici d. o..un,mlC". MDf'(l'V 
r""n·c.rIlAAA, M ... FU"II ,.., ucc,u,_ici .u11'0.00; ia • Bibli ... et. Un;v,,"illnl .I; 
BoIopl .. , 
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• 

- 25 

allOri lung.mente, appamce Improbabile che D aRle confellasse d'aver lantl 

paura dell'ipotetico vendicatore da voler evitare Bologna, tanti mai anni 

dopo la morte dell'infamato" (' ). Ma Il Mauoni non dovrebbe ignonre 

che fu .ollanto '\Ierlo gli anDi 1317- 18 che a Bolosna cominciarono I pro

palarsi i primi canti della <! Commedia" giacchè noi troviamo tra.eriui i 
pnmi '\IelSi dell'Inferno in un Memoriale bolognese dci 1317. mentre il 
pnnlo veTlo del Purgatorio è trascritto in una carta ritenuta dal Livi ante

,iore .1 l J 19 ('). 
La railione piu forte che, 1CC0ndo il Mauoni. 5i oppone alla candida

tura ciclopica" detl'incosnito Caccianemico " è che (I nes'suno di quella fa

milllia ebbe veno il 1319-2 1 un'autorità nè pubblica nè personale (p. 14). 
Grande era, irlVece, anche allora l'autorità di quella casata, la quale 

potè avere lo splendore c te riccheue di una casa di principi. Si pensi che 

i Dgli di Venedico si erano uniti ailli E,tensi con un doppio vincolo di pa

ren tela e chc nel 1323 Lambcrtmo, mari to di Costanta d'Este, fu citato 

insieme al fratello Migolo dall'Imperatore Enrico VII ('). 
I n~ero nel 1319, la famigl ia Caccianemici era anCOla così numerosa 

e poten:e che, trovandosi in d.scordia alcuni membri di ena, il Consiglio di 

Bolollna , dubitand o SI foue per spaT1ere molto sanllue, elesse fra i più 

ranuardevoli cilladini c conlliunli dCllli stessi Caccianemici, Francesco dc' 
Preti e Franccsco de AII'~lati aflinchè cerca'sero di mellere Ira loro la 

pace. Il che difatli ~Sli feccro con un. Lodo che venne accettalo da T raver

lario di ucciancmico ed. Obiuo c Venedico detto z.enta, f.atclli c hli 

d i GenOVCle dc' Caccianemici ('). 
Quando dunque, nCllli anni 1 319-21, Dante scriveva a Giovanni dci 

Virllilio Ic sue famole eglOflhc, i Caccianemici dell'Ono, che come .bbia

mo d imostrato erano ancor. abbastan:z.a potenti in Bolollna, avevano ap

pena apprelO l'infamia con l. quale Dante volle bollare la loro llrande u
uta, c noi credl3mo fermamenle d. non errare se affermiamo che il tenta

tivo del parente di Vened,co di far baslonare Dante a Ra\enna si effettuo 

appunto in quegli anni, quando eTa ancor vivissimo nei Caccianemici il pro

fondo ri~n timen lo per ]' atroce offesa ricevuta. 

l'l M"UONI G., Da,,'. e il Polo',emo bolorneK, c;l.. Il· 14. 

l'I LIVI G., Doni. ~ la .~o , .. ,'e in [J .. r ... "". ciI-. p. 26. 
{I) RICCI C" Cii ~Ilimi "" .. di o.sme, ciI .. p. 33: MOI'IfEFAl"I -c,..P1I.A1I.A. M." 

,n Bobl'''I'''' Uni, .. ,,' .... di BoIol"', c'I. 
(') GHI ..... JI,O .. CCl C., Hi,l"";o di 8010' ..... ciI., I. p. 603 . 
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Perciò fumo restando che Pollfnno non può t .... ere chc un mostro re

balivo Il Bologna e che questo mostro non può rapprttcntarc il tlmbolo puro 

e semplIce del 1\ fUTor putigi.no" (') scnza che si faccia pre,.entc la per

tona o famIglia che di quel lImbolo fu notoriamente In Bologna la vera in

clrnnione, stabililo, come lo sleno D .. nte dIchiara apertamenle nel vena 

78 dcII. tua !«onda egloga. che le pii! fcroci 8ula di Polifcmo ri .. 18000 

non Id un tempo VIcinissimo, ma ad un tempo piÙ lontano, quando il Il fu
ror partigiano" cra incarnato nell'antro bo!ognclt d. Alberto detto Il dalle 

iniqUItà" (") pcr le sue scellerate imprese canlate ntl Sincnlcse su ritor

d.ilIO, noi aderiamo in massima all'interpretazione di Corrado RH:ci c !)t'n

Ilamo chc. col nome di Pollfcmo, Dante abbia voluto benlì alludere al gue!-

61mo nero imperanle in quel tempo In Bologna, ma 1010 e in quanto elSa 

fu incarnato dalla ancor potente famiglia dei Caccianemici dell'Ono colla , 
quale Dante, mettendo piede in ,sologna, avrebbe pur dovuto sald are il 
suo vecchio conto. 

Del guel6smo nero che in~eriva allora un po' dappertutto, a Ravenna 

come a Bologna, il Poeta non poteva più avere un gran timore per l'aureola 

di celebrità che cingeva ormai il suo «illu,tre capo,,; quello ch'egli do

veVII lopratutto temere era il Ciclope dell'antro : la famiglia Caccianemici 
dell'Orso. 

Questo Polifemo ci fa comprendere meglio l'odio di Dante contro Ve

nedico, che fu, insieme ai $Uoi 6.gli e nipoti, il degno successore del padre, 

gilocchi-, continuandone le gesta nella lua qualilà di capo della fazione 

'Ouelfa. cacciò dalla città. come abbiamo vi,to, tutti i ghibellini amici di 
ante. 

/II 5«"",,,0 il FillPJl,"i CM __ d.1 L,dcnnici. P"hfemo i • ' ..... troppo ti. 
.... tuc. per r."""'oeft .... '" "" llo ..... 1 . .- o per_II'c o 10.~"'.to.e o rnftClpe o '''.MO, 
od ... et... per .. ea", •• e ... 10 il eomulle di Bol",n. o '- l .. ioM .110 •• impe.ute poli . 

le",o e p'DprINDellle it .. mI>oI o .Id ''''0' pe''''''''O, l'Orrido lIIoOlro che un.·iI ..,0 
..... 0 oelle "ulà ,Ioli ... e• q .. ello "noo mooo'ro che 'n .... ... .... 110 ,p"''''ooico cecciò 

0.01" ,d.. Il,.10 • . F'LI"'N' F .. L '''0.10 J.,li •• ..dcII,i .lo Oolo,no nci /32/ • il Po/ife"'" 
J<lnlc>u>. 'o • Studi o Momo"c per .. s'o.;. ddI'UnIVo,,;'. di BoI",n. " .• c .... del 
Souv.u. Boloana. 1821, VI, tO~ .en. 

l') Il M.UODi, che d,m ... I •• d, non con_e.e .lfallo I. polULO ch'ehb.. ""I mod;o. 

... 0 I. fami,h. Cacci ... "",-o; dell'Ono, cred" che 1.1" .. nom'gnolo. n .... debb •• ...,.c 
,,,'e~p.e ... o .h"",o .. l' che • doli • .,olenn. d.tI, IO<:c .... , o, onche ooll.nlo ... bah c 
pc.o beo' ....... " c cr ..... V"'evc ..... Alber'o c..cClue"'"i l .. eh'.m.'o in ,.1 modo p,o. 
: .. 0 p'" le "'c o<cllcn'c i""P'_' 1. più "Ieb" delle q ... 1i ..... 0 neo.d.tc, c,om •• b_ 
'~o ~e"o. pe ..... o "eI 5"."",_ dCi Lombc,lul1 c Cc."m,,'. MU7!'I'" C~ 0""1<: 

c ,'Poi" .... " hol"fnU<.. ciI .. p_ IS. 
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Bisogna d unque convenire che Danle, conscio dell'ingiusta atCUla mo,

n al Caccianemici per vendetta, doveva temere dai 6.gli, dai nipoti e da 

tutti i di.cendenti della sua casata, un ben terribile castigo se il 1010 pen

lare di metter piede ncl ~ loro antro li gli fa tremarc Ic vene e i polsi. 

Sapp,amo bene che ,I Mazzoni e la stragrande maggiorann dei numo

rosi altu interprel!, glo"atori e commentatori danteschi non vogliono, non 

po"ono ammettere che Dante per vcndetta abbia falsato la verità e che 

prendono Invece per oro colato tutto quello ch'egli dice. 

Ma con tutto il ri"Petlo e la venera~ione che abbiamo per il no,tro mas

.imo Poeta, non dobbiamo dimentitare che anch'egli fu uomo di parle, 

schiavo delle proprie pauioni e JOpratutlo tenacissimo nell'odio e che ai suoi 

tempi il sentimento della vendetta e la malevolenIII in genere spesso cerca

vano ,foga nella frode e nella calunnia; ne fanno fede i provved imenti d i

~tI , a reprimere le accuse e le teslimonanze false ('). Non fa quindi me-, 
raviglia, leggendo il canto XVIII, che \"Inferno. per il suo sapore .. ti rico 

e violento, il verlo aspro e la parola talvolta plebea, apparisse agli eruditi 

contemporanei di Dante quui un libello politico, molto adallo per esser can

lato nel suo tempo dagli istrioni di piana a suscitare gli applauli del volgo. 

In seguito ad una congiura dei guel6 neri, nel Febbraio 1301, Vene

d ico fu bandilo a Perugia. dove rlmase però &$sai poco, perchè l'anno ~ 

guente, essendo lalili di nuovo al governo i Neri, ne fu richia.mato con prov

vi.ione del 9 Febbraio, mentre Danle per lo steno moto avvenuto in FI

renze propriO nel Natale precedente, era slato spinto fuori della patria per 

umpre P). 
Nè la lua Iarda età, nè le civili benemerenze che pur si era acqulltalo 

dentro e fuori della lua patria gli val,ero a ri,parmiargli per la terza volta 

il triste esilio, cd egli cerio se ne accorò profondamente perthè il 29 gen

lIaio 1303 (neppure a un anno di distanu dal ,uo ritorno in palria) noi 

Jo vediamo, ormai infermo, dettare d_l suo Iella di morle un codicillo dci 

suo teslamenlo. 

Egli morì dunque negli ul limi giorni del Gennaio del 1303, quindi an

che per lui Dante con lieve anacronismo 6nse che fosse morto prima di quel 

sabato 9 Aprile 1300 qua ndo, nel ,uo immaginario viaggio, dice di averlo 

l') OoII'N, U" lA I1CnJ~lIa p,;lIa'" ai t~mpi 4i D<>ntc, in • Gio.a . .1 ... ,_ ., 

F""" .. , 1925.26., Vol. XXIX, pp. 56 ~ 61. ,n no' •. 

('I FIL""N, F" ti,., pp. 83 c /H. 
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incontrato MII ' Inferno: ,[tro tetRO evidente che Venedito fu una delle 

pc'uone più profonda!'OC'nle 6!oSate per l, SUI vendella. 

Ndl'aUlnlO di I.mare I luoi figli non piu prolelti dal l'autonlà dd IliO 

iran DOlM, egli li affida e raccomanda ,I popolo di Bololl:nl , ~rbndoJi 
III 'Pari tempo a atar fedeli ed obbed Ienti ,I Comune. 

R aro C~mpIO di amore paluno nonchè di fedelli e ded izione ali. piI

Ir;' in quei tempi di sangue c di corrucci! ('). 

GAETANO DALL'OCCA DELL'ORSO 

l'l V~ .. tdico fu ...po!1o, oeco"d" il tuo ~",._ d ... .derio, 0,,1 cI"otlro di S. Dome

,,~o. 1,,1.11> ul pnmo R~".".lon~ III~IoJ . III • l.obellu' hmc"'"' .. ."I~le pRUO , 

R.R. P.P. d~! dello Montl .. o •• 11. ~. 79. " "'gp q \lMl" "lI"c: 
.. S.puhu,", q\l" ...,,1 In cl .... I." .1 ' ''C'P,,,"1 .b 11111 .. (MC) ea:lcOl" .. r.q .. e ad ho." .. ", 

,.feclonl. 

Pn ..... dom'''l Agil .. '6 <orni'" de M .. d,.I, ..... e' Hl iII d .... 1ro In anl .. lo i ... ,. cam. 
,. .... ! .... cap ... uli ... e.1 .... e l.pide . 

5Kwod" dOlIO,,,, U",10", comH .. de P .. ,uco. 
Tor.,,, dom D' Cu,Ii ...... ; <k L...mb..." .. ... M,J"11. 
Q" ... ~ d...,.;,,, UlI"h .. , dc G..ri ..... d ... M,l,hl. 

Qu,"ta do..."" V"".I;c; de Ca~""e"'ICII. M,loh. ecc. a. 
o. qu.tle ... hC.h • ....,..l''' •• Doti ... ,1Ie "'" pl" .... "m. l'KC1''. Alcun .. di eMe le 

Ir" ...... "'o ......... "'n ........ 1e ul _OIIdo R.pe""''';" del .... 010 XV. pn ...... I.a 1".IIr .. 
quoll. d, VaotdJ .... cl ....... I.~ ..... 0.. lDl"n" ... 11 .. tI_ 1""'0 .CCaDlo • quell. 

MI a.I'"O Gualiel",o d .... o Pell101l~. Cot"" che po.ta ocolpll. r ......... I~ill. dell" 

... auta (.... _ ""'l' ... le d, lIe.o '" canopo d· ....... lo). e.. 611'0 d, 1."'1,0 
d, CKC ....... OCO; • .1 I32J. fu ;unh'o d. .Ia. .. f""d, " '--dio ••• d. N~oIò di l)b",. 

h_ d. c. ........... e di P.dou. S"YlaLl. <l' . 

Ecco q<>uo'O ti l ••• 11.,. .. 81 d, 0.."0 Rc"n-l-Jri .. : 
• 1 •• 'p' .. III • po,I. ecci ..... d ... tlll \loq... ad porl"m q ... Hl .ub ~Hh.ll. flToc..d ... do. 

P nlllU'" domI"; Vractici d. CU .... ""'CII IU.'. oopulorum domini U ... Io"1 dc C.ri. 
....,j" el .... p""''' due l~udllll'. 

S..,....d .... dOllli"i Gu, .. I .. " Pih".". d .. C ...... im,.:. ",,1, ," i ... ta p.tdoclum per I .... 
........ "". p&rl. e' iUll" primi'" col""' ... m ... til plr lc. Hlbe .... ,I,le ... KIIlpl .. m e"'" 
d .. obui oc~b. 01 duobu. dulpi,,,,. 
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DOCUMENTI 

Co.tituzione di dote di COltaoza d'Ano d'E.te 
.po .... Lambertino di Venedico Cacci.nemici 

A rchivio di Sta lo di 8010100, Memoriale di Nicolò di Michele J'Aymnio. 
corlD 421 

Millesimo duct'ntUlmo non,se,imo quarto indic:tione septima. die lune 
villellimo actondo mcnli. novtmbri,. Vir nobili, dominut Bernabò tomtl de 

unolD procuralor el procuralorio nomine illullris el magnifici viri domini 

Azonil marchioni. Eltensi, el Ancone ul de procuracione dicitur contmeri 

inllrumento manu Raynucil nolariu. d c Y molla faclo in pre,cncia mei no

tar ii et tellium lubKriplorum dedll lradldit domma Venellco lilio quondam 

domini Alberi; dc Caçanimici, dc Bononia duo millia lib. bono qUal eciam 

confeuul fUlt lihi integre tradltal cl numeralas fuile (IIC) in dolem cl no.

mine dotia fulure domine COltanc.ie filic dic./i domini MarchioniJ oh matn

monium contracndum intcr predicla dominam Conslaneiam et Lombertinum 
fifium dic./i d omini Vendid cum pati, et condicionibui infrascriplis. yidclicet 

quod si ,Ilquo CIIU continlerit malr;monlum non contrai et compleri ;nler p~ 

dicla domina Cottanciam et dlclum umberlmum preter quod ,i Ilelerii per 

dietum dominum Marehionem cl diclam dominam Conslaneiam lune et In 

eum ellum promisit dielu. dominu! Veneticw procurator predieto d m;ehi 

notario infrilleriplo Ilipulacioncm IoGleni reciplentibus el slipulantibus yice 

ipsuf domini Marehlonis prcdiclam quantitatem preti, mtegrum resliluere 

d ieta domino Marchioni. lIem li contlngeril predidum mabimonium fieri et 

compIer; mler predictot et predidus umbcrtinui premonrctur prediete do-

mmc Conltancie liberil eutalihul (sie) ye! non uiatibui promisit diclui do.

minu. Venct"icui per se luosquc heredcl predlclo procurator cl miei notano 

infrascripto rcc.ipicntibui cl .tipulanlibui vice et nomine dicli domini Mar

chionil ut supra red ere et ruliluere diclam quanl1latem pcc.uniam Ipli d o.

mini Marchioni. lIem ,i contingerel predlclam d ominam Conslanciam pre

mori dicto Lamhcrt ino non extalibui Iiberui u dido matnmonio predietui 

dominu, Vcnetic.us prom'lll stipulacione ,oleni procurator predlcto d michi 

Datario infrucriplo recipicntibui vice et nomine d iet; domini Marchioni. ul 

.upra rCltitucre in ,.olidum quanl,lalem pecuniam l upradic.lam . Set li con· 

tinleret quod dic la domina Constanci. premorirdur dieta umberlino et 

liberi Clt d ieta matrimonio remanerelur lunc cl In amni cuu predic.l. quan

titl' nomine dolil d.ta mtegre remanere debe.t penel liberos Cll lplO mi' 

• 

• 
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Irlmonto rC':m.~nles. Renunciaos prediclui dommus VendicuJ in cohbct 

cuuum pr~ictorum Cl(C«JOnL non numerate ct trad1te pccume et non 

numerale et tradite doti, et omni alii Ittum et jur;'" communis et SpeCI.· 

lis Iwulio ordinario et atTa ordinario competenti CI In fulurum compell. 

turo quibuJ oronibui rcnunciavit et u amma per palum remisil pro quibui 

omnibul JuprilScriplJS el infrucriptis perpetuo firmiter oblil:'Tvandis ct adim

plendis obhiavil dictul Vt'ncticus predidUJ procurator predicto ct miehi 

notario infruuiplO TKipientibus predicto domino Marchiane omma sua 

bona presenti. el futura quc omni. pro predu;:lo domino Marchiane le 

pouiderc et con$tituit et in oronero C&llIm quoque dicta dOl[ leu quantitu 

nomine dolil dala rcstituì dt'buluT de Jure scu sccundum formam prtdieto. 

rum paclorum ipsorum bonorum aprchendcndorl.lm l'I ocupandorum l'I di

IC'rahtndorum vcl in!olulum aciplendorum pro ut e!ltsilur ipte dominul 

Marchio auloritate propria absque liccncia decreto VI'I aulorilale alicuiu! 

ludici, liberam facultatem l'I pottslaltm conculil procuralori predleto l'I 

michi nolario rccipienlibus pro ipso domino Marchione cl tius vice l'I no

mine l'I ipsam quantilatem prtdiclJ.m in omntm cuum facicndc reslilutionis 

$Ol~cre et resliluerc promisil m civltaLbus Bononlt. FcraTic. MulinI' l't 

Regij et in omni alio 10(.0 in quo dietu. domino :'1archL' postulavtril vcl 

ipsius domini Marchlon;, mandato, QUI' omnill et Imgula luprucripta et 

infrascripla promisil predictu! dominul Vtnclicus pro SI' l't IUO! hertdcs 

diclo procuralor (aic) l't michi nolario infrucripto rtcipitnlibus \II supra 

vice Cl nomine dicli domini Marchionil firma cl rala habere lenere obscrvare 

l'I adimpltre cl non conlrafacere vel vcnire per 51' vel ahum aliqua raclone 

vel causa dc jure vel dc faclo lub pena dupli diete quanhtah. pecunie in 

quolibet l't pro quolibet capitulo in solidum ,oltmpni Ilipulacione promlua 

committenda l'I c:rigtnda in solidum in linsulis Clpiluli. lollen. quotiens 

Mril conlrafalum cl ca soluta ve! non predicta omni", et Imgula 6rma cl 

rata ptrdurent cum eademobligaliontm et forma obligationil bonorum et 

pene comlssione cl rcftciont danorum et tspenllrum IC inltrene liti, cl 

exlra çclerum, Voluerunt et commandaverunl quod Ivia inltrumentl 6crent 

dc prtdiclis unius eiusdem tenoris unum per me Mich~tlcm Julianl Bresche 

l't aliud pcr Vinciguerram Ravisii cl aliud per dominum CaçadraSUITl dc 

Orabonil de Manlua nolarias ex instrumtnto dletorum notariorurn faclo 

hodie Bononie in hospicio domini Gui llelmi Bergognonil hospitalor1' in con

Irala dc Prendipartibu.; presentibus nobllibus viris dommo Gualelmo dc 

umbertini •• domino Be!vilano de Pacibus, domino Simone dI' Lambcrtinis. 

domino Gozo dc umberlinis. domino Corllxia comitc dc Casaralto. domino 

F ledo dc Podio boniçi. domino OCloOOoo judice dominO Amadore de Man· 
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tu,a, domino Brunino dommi B ianchi CoIC. domino Bitino dc Paclbui. do

mma G Ullldmo BOnralil. dommo upe Caltcliorus l'I mc Nicholao quon

dam d omini Michaclll Aymtri tulibui et diclu. dominui O,loOOnul aleruit 

cogno!cere conlraetes '(,i,) et .ic dicti conlr.enttl un. cum dlcto nohuio 

venerunl. dlxtrunl et IJCribi feccrunl. 

Te.tame nto di Venedi co Cacd.ne mici 

Origino/c neU'Archlvio di Swlo di Bologna. 

Arch. Fanluzzi, Busla l", n. 5. 

In nomme domini II.mtn, Ano (,ic) domini MCCC lercio, indictione 

lercia XX· olava januarii dominUJ Veneficus qu{)tldam domini Albertl dc 

Caçanimicis de cappella Sancti Berlholomei de palatio, !anUI mcnle. licet 

languenl corporeo luarrm rerum cl bonorum omnlum dilpa!ilion~ per pruens 

nuncupalum le.tamenlum Ilne scriptis in hunc modum facere procuravit. 

quod tSle voluil .ecretum et servati in ICcrislia fralrum predicatorum et .i

gillari sigIllo prioril dictorum fralrum sccundum formam 11<lluli comuni. 

Bononie. In primi. quidem voluil et mandavit quod omnia sua male 

ablala certa cl inctrt" rtddantur cl rutituanlur omnibus l'I singulis ptnonil 

et comumlahbu. a qUlbul ca male habuiue. accpiue cl extorSISte cl quod 

nullum instrumtnlum factum ,·cl habllum habeal aliqutm vi~orcm contra 

aliqutm \·1'1 aliquo. aliculus obligationis vel promi»lonl. facIe nm solurn 

caun vcnditiORl' pcrmutahonis mutui vcl a6cli nt' ab heredibus luil ali

quid pOllil peli VI'I eXlgi ptr heredes suos vcl torum nomine vel uuum 

habtntium "b CII aliqua nelSlone ve! modo et hec omnia 6ant. cxigantur. 

,olvantur et rtstituantur 5Ccundum formam iuri, ti arbilrium bonorum vi

rOrum, 

!tem scpulturam luam e!egil apud eccltsiam Sandi Dominici ad vo

lunptalem l'I arbitrium plioli, fra lrum predicalorum et fratris Marchi,ini 

eiusdem ordmis, dan. l't concedtns eis libtrum arbilrium l't plenam pote

slatem. IItm quod Iali.6at omnibus pueris l'I famuli! dc labore suo. !ttm 

domine Lucie UJ(ori .ue relinquid (sic) dotel 'UM quc fucrunt IC" ctnle 

librae bon, cl insupcr nomine legali relinquid eam dominam masariam l't 

ulufr ut\lariam omnium bonolum luorum quandin honelle et caste vaerit 

l' t vitam 5Crvlvtrit vidualem. !tem domine Pcregrine 61ie sue iure inslilu

lioni, re!inquid tolum illud quod ci dI'di i. quando nuxil domino FAAO (I), 

, (I) t queah ,I "'aI,o prilftOlt'Ollo di Ano d'u.e ~he ,I pro!' z.."upìooi ou,IIIb,. 
1A.v..e,lLl.meftle per "" ipolo • Fed.,flco •• Queù. _ niol. &Ii f. dire che • V""~ 
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Ittm eidem IUft inr.tiluliolUl r~linquid dN'tm lihr.n bono In omnibus 

.lInl IUlI boou mobilibui et immob,liblU l;lUl prC'~ntibul qu.m futuri. 

Ca1;anlmicum CUI dlcitur Mengului (Iit), umbertinum. Açonem cui di. 
citur çuçiuJ. l,berO! ct 6.liol IUOS, equi. portiombui sibi hercdes inlliluil, 

m.nd.ns cl iubenl quod A1berlUI Nerii Caluçii h.beat vitum cl vCltitum .. 

dicti, hercdibus luil in vita lua htm \oluii CI mandavit quod li aliquis he

TC'dum IUDruro in testamento contflldlxcnl. [llem movcrit vd non implcvcrit, 

quod iplc privctur parle sibi contingente in boni. Cl dc boni. ditte hereditatis 

et Il'ltalioni. et IXrvcniat ad non contradiccnlci et non contra faticnttl. 

Et hoc l'sI mcum lexta~ntum et rn.ea ultima volunptas, qua m volo 

v.lue iUfe lselamenti cl si non potu!':rit valere iure te.tamenti, valnt iure co

dicitlorum "d iute aiteriul cuiuslibd mee ultime volunptati,. 

Actum Bononie in domo fratrum predicatorum in camtrB que fuit quon

dam domini episcopi bononienSl$. presentibus fratribUI Galvano, Lodorengo 

de Panico, Odoardo, Bartholomeo d e Strata Casti lionis, l acobino d e Alba

ni .acerdotibus, Benvenuto de Bononia, Guidone d e Vicencia, omnibu. or

dinis fratTUm predicatorum, AI~rti Nerii Galluçii, Bluii 61ii çiloni, 

Symoni domini ChabrvJis de unto d Otaldi N icholai, dicenlibui omnibus 

dictum Ie.talorem COln05cere. 

Eadem dle et loco diclui lestator constituil fralrem Galvanum predi

ctum suum procuralorem ad ponendum dictum leslamenlum in secristia fra

Il1Im predic",totum et sigillandum sigillo prioris ditorum fralrum. 

(S. T.) Ego Bartholomeul 61iul domini Bene~enuti de SI~eltris de 

Mulina imperiali ",ucloritale notariul hils omnibui luprascriptis inlerfui et 

rDI",lus ICri~re seri!»i. 

Eodem millesImo el mdlctione XX, V II 11· die J ilnuarii dlctui frater 

Calvanui procurillor d leti domini Venetici, eo vivente et mandante; presen

lavil dietum tellamentum fr",tri Phylipo secriste in tecti.lia ditorum fratrum, 

presentibus fr",trlbus Ugolmo archario et Egidio bononiense et Rambaldo de 

A çiilno omnibus ordinis predlcillorum. 

(S. T.) Ego B",rtholomeul fili us domini Oenevenuti de Slvestril de 

,!,c .. ..,,, ebb .. I. &l'';'' di ... ed ..... ,uhu.1o ,] o"" .... IJI"'c .. 00&1'0 cii l'.IIdu..u •. cicMI 

il JI'& .. ,,\a<lo col poolule oipo,,, d, r" ... , •. ,I eh .. " p'u.m .. "I. om."III .. dai docu
_I, c.h.: q~i pubb ieh .. mo. bCtAel<ll<1 C .. 1/ 1.'lom .. nl .. di V .. ~djc" C .. ecion .... ;, io 
• Ci"",, Uo<. dell. Len. h .• , LXV, 19t5. p. SI , lo. Pc.",n",,; Jonlud" a Bolo,,,,, 
c in n ...... ,...., c,I. 
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Mulini ImpeTlII, luctorilale nolatlui hii. omnibus lupra.sCrlptll interfui et 

rogalui Icrlbere Kri!»i. 

h em in milluimo prediclo die marlil XX", Vlllio de mense hnulril 

CQr",m teslibui infta scripti. dixit, voluil et mandavil hac (sie) ellam IU. 

plicavit populn Bononie quod dlclOi lilin. lU'pra nnminalui acetarel et hl

~ret hac etilm trlduel tanquam filliol el homines populi Bononle et eOli 

in manibui .UII poluit et imPOlult dictil ,uis 61ill qund in tnlum cl lO om-

nibui el per omnia .int obed'en1es populo Bonnnie et ab eiu. precepti. nun

qUlm diledere et in omnibui dieto populo obcdire. Presentibui lellibui ad 

hoc rogalil domini. Belvilano de Pacis, dommo Bendo de Becadelit, Alpela 

dommi Jacobini de Langona ('l et fratre Uberlino de Papia, confelore dicll 

domini Venelici, fralre Pinamonte domini Gaudini, fratre Odoardo dc 

Bononia, Francilchino quondam domini J ohanni, de Castagnola et Alberto 
domini Ner ii de Galuçii. 

(S. Tl Ego Bartholomeul lil iul domini Benevcnuli de Silveslril de Mu

lina imp~riali 3t1ctorit3te noiariul hiis omnibus lupraseriptis interfui et ro
gatul leribere "ripli. 

E.tralto del t elta mento del marche.e Ano di Ferrara 

Are"ia .. io dI 5"'10 Bolosno, RrSdt,O Crouo. L,b. Il, Corto 257 ndo. 

In ehri,ti nomine amen, Anno eiusdem Nativilati, millellmo tr«ente

.imo OClilVO ind,ctione s.u:ta die ~igCllmo quarlo men,il janUilrii. Quoniam 

nichil esi, quod magil homimbus debntur, quam ut supreme volunlalil, 

po.tquam iam allud velle non paJlunl liber IiI stilus et licitum, quod Iterum 

non reddil arbitrium. Ideoque nOi Afo Dei ,ralia Es/emi, cl Ancane ma

chio ci..Jilolum Ferorie, MI/tine, Re,ii Jominui ,eneralu el AnJrie coma, 

languente. corpore lani tamen mente, et mtelleetu. nolentes decedere inte

stali, tale per nuncullat lancm decrevimu. fac~re testamentum. In pnmll nano 

que ~oltlmu., ordinamu., et mandilmus qund omnia male ablata el quectln

que alla hona mobilia vel immob,lia habuimul rl eclera que in ill$O capitulo 

cnntinentur el alia que In lequcnlibui capitulis sunt contenta. Et infn alia 

que ipse dommus A~o marchio in eodem dilpoluit teslamentn infraseriptum 

fecil legatum quod eli tenori. et conllnentie mfrascripte. hem rrlinquimus 

Clmmuni Bononle totum illud quod habulmlU cl hahcmul ultra ilquam 

Scaltene discrictui Mutine a lalere mane versu5 Bnnnniam cum dominio 
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juri,dictione et loto .Iio d. ab h~redc nostro concedi volumus cl eeteta con

tenta in .!iis c;apitulis usque ad hercdis ditti testalorn institutioncm que 

lali. csl sicut in dieto leslamento picniul lunl upressa. In omnibul vero alii. 

Aostm bonis, rebus, iuribus, et actionibui mobil ibus cl imobilibul F ufchum 

ncpo/cm "oJ/rum u leli/timo matrimonio 1UIlum dc cgrcgio domino Pdcgri
l1CI ct Frato primogenite "a$lTo eius "ira nobls univcrsalcm hcredcm insl;
tuimul d CPC volumus, lub hac conditionc cl forma quod dc boni, ct here

ditate predicla nihi! acquiratur. vtl aequiri potlinl dic.to F rueo patri suo. 

In fine autcm dicti t«tamenti sie continC:lur, H oc cnim Icstam c:nlum ct ulti
mam voluDlatem eMC dc:crcvimus cl per hoc derag_mul cl intcndlmus dero

IlIrt omni alii tC5tilm ~nto live ultime voluntati quod et que appareret re

troadis temporibus non fecisse. Quod quidem ult imum testamentum et ul

timam volunlatem valere volumus jure teltamenti et Jure codicillorum, leu 

uUla morti, donationil, ve! alteriul cuiuslibel ultime voluntati •. Pr~enllbus 

leitibui vocati, et rog.Jli l, R eligioSlS viril fratre Chri ltiano ferruienli, frate 

Francisco ferrar~nli, fralre Antonio ferruienli, fralre Johanne de Bagna' 

uvallo, fralre ATmanino de Gi,leriil, fratre Centllucio de Sancto Severino 

omnibus de ordine pr,·dicatorum convtntus F errariae ti fratTe F ranciKo de 

Clucia de com'entu \ eneto locio domim epllcopi Ferruie. 

Actum fuit Ferrarie in camera d,eh domini Marchlonis te,lalori,. Ego 

Caivanul de Sarçano notariul de F erraria hiUi orombul presens fui et rosatu, 

ab ipso dommo Marchionem testatorem hec Icripl; et preKriptam partem 

ipslUI .uctenticans in publlum formam redegi. 

(S.T) Ego lacobus quondam Johanni. Piscalo,i, imperiali luctorilate 

noiariul lupradlCtum uemplum ex auclentico ipsius scriplo manu .uprascripli 

Calvani de Serçano nolariu. non vitiato ve! maculalo aul In aliqua lui parte 

cancellato "cl corrupto sUmp$i ti Iranscripsi nil addens vel minuCDI qulXl 

lensum mutet vel intellectum. 

Nomina di curai ori a Folco figlio di Freaco d'E.te 

ce di Pellegrina de' Cacciane miei 

Archivio di SIa/o Bologna, R~gi.>lro CroJ.la. L ib. Il, carlel 257 V~NO. 

In Chri.ti nomine amen. Anno MCCCVIII indiclione lexla Ferrarie. 

in conlrata Sancii P auli . die secundo mensi, lebruarii, in camera luperlori 

pal.lii veleris in fu script i quondam bone memorie magnifici domini Mar

chionil E.tenli!. P resentibul testibus, ~ocatil et foga lis domini Merc.dante 
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de ç.polinis milite, el leguffi doctore çuliano quondam domini Tomatii de 
Bllncolmo, Aymerico nollrio de Cnffi, Th~-. '''"d d AI . . ' ..... " " aIO omlOl h-
prandl . Mercatello Filio ter Facini, Bellrame de M.ç.lii, et .Iii.; cum 

magnificul el Illul tril Dominui quondam Dane memorie Dominul A ço Dei 

gr.ti. Estensil. et Ancnne M.rchlo m . uo ultimo lesl.mento, luamque ul. 

tima voluntale univeualem slbl in.liruinet heredem in omnibus lui, boni. 

Fu/culO In/an/cm /etilimum filium magnifici, et ex(Cf~i viri D omini Frikhi 

primogeniti IpliuJ D omini Aroni. predicti, l ub h.c conditione el forma 

ul ipli Dommo Fmco p.lri ipliul Infantis de bonis et heredit.te predlct~ 
nihil acquiratur, nec aequiri possit, ut apparel de predicti, per in, lrumenlum 

manu maglltri Calvani nolarii, qui fuil de Sarçano. nunc habitatoris Fe

rarie. Oltenlum coram nobile et sapiente milile domino Gerardo de Bu~ljcis 
de Florencia honorahili pote.late civilatis Ferrarie, et domino Francisco de 

Macagnantl judlce communis Ferrariae. et per ip,um testalorem non fuerit 

deputata aliqua certa persona per quam adherat ipsa heredl tas, et bona 

ipsiu$ hereditatis deberent in utililatem ip.iul heredi. Infanti. adminillrari , 

custodiri et gubernari. Idcirco prenominatus nobi li. et sapten. milex domlllus 

Cerardus de Bu,ticil honorabili, pot~laa civitalis Ferrarie, discretu, vir 

dom lnus Francil-l;o de Macagn.ni. judex communi Ferrarie, .uclonl.te qua 

pro dlcto communi Ferrarie fungunlur, ad i,tantiam et requUiihonem nobi. 

/inlme DomIne, domine Pc/e,rine de Cafanimici. malri~ prmomina/i Fu/chi 

Infonli~ dederunl. et creaverunt dlscretos, et Japlenl~ virol dommos Corra

dinum de Conf.lonenis milltem. el Bon.gurium judice, presentes et volent" 

curalores bonll Mredllalll pred,cte del ate prediClo Furco mfanli ex mltilu. 

tione faci. per diclum quondam magm6cum Dominum Marchionem E.ten. 

lem. Qui curatorel alSumpto officio cure corporaliter iuraverunt ad s"ncta 

Dei Ev.ngdla omni. agere, facere, et exercere, que crediderunt fore utilia 

d ic lo Furco Infanll, et ipliu. rebus. et inventanUJn facere de bonll, et he. 

reditale predict., et mutilia pretemuUere .i et in quanlum de iure potuerinl 

evi lare, et predIChI curatoribui dominu. Manuelus de Benabobul, dommul 

Vauallui camplOr, dominui Ledoi.iul de la T urre, dominui Reghctus de 

Medici •. dominu. BoniacobUI camp.or, dominu. Rigus Ley Avenant i, in 

omnibus predicll i et singult. ~Iiterunt fidelUssores; promiUenles predicti eu

ra lorCl, et 6deiullorCl predic:ta omnia, et singula bene, et legaliter facere, 

et adimplue, l ub obligationt omnium luorum bonorum pr~entium, et fUlu. 

rorum : cui cure predlcli dominu, potestll', et dominul F rancilcul judex 

Communi suam. qua fungunl\lT, et h.bent pro communi Ferraria interpo

'uerunt .uctoritalem. el decrelunl. dicentes, n lole curalores. Ego Napoleo 
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nollfiul 6hus domini Basilii quondam dommi N.polconl' hiu omnibul m
terfui et rO~illu$ seribere Icripll_ 

(S. T.) Esa J acobul quondam Joh.nnil PiKatoril Imperiali aucloritate 

notariul luprascriptum uemplum u. iluclmhco ipsiu$ scripto manu l upra

'cripti Ne.poIeonis notanllt Don viliato untellato maculato in ahqua ,ui 

p.rte corrupto lumpsi et tran$Cripti 011 adden. vco\ minuto. quoo mutel .en-

• um ve! intclledum. 

Studi illustrativi ad alcune • nme 
del secolo XIV edite da Piero Ginori. Conti (') 

I. 

La Canzone della povertà 

L 'argomento ddla po,·ertà era assai comune nei secoli X III e X IV , 

tema orma, tradizionale. Naturalmente era trattato più spcuo d.i morali,ti 

di quell. età. Se fu copiOM la letteratura dottrL.nale mtomo alla povertà 

upiTata dalla religione, fu pure assai CopiOSI la letteratura inlel&mcrlte 

owosta che ,'ispirava .all.a generale avverslOOC .ali. povertà. L'ideale di 

S. F ran'neo era orm.ai molto lontano dalla vita che si viveva nell. ar.aHl 

e spelWCrata. oorgbes.ia norentin.a, chè molto probabilmente è d'un fioren

tino qucst.a unz.onc IlIteu • far vedere l'infelicità dell. viu cu i I. povertà 

toItringe. 
Che questo tema della poYertà fOMe allora ,1"1 comune e provato 

perfino dal fatto che qua.lche poela del Duecento Juciò di di~ dell'amore, 

come lug~riva la moda provenz..ale e ltilnovi.la, per cantare della sus 
povertà. C.rlino o CaTllino G hiberl i diSle in versi dell. ,ua perpetua e 

KomoIata mJSCria. 

M a chi è l'autore della n<Mtra c.nzone? 

AI v. 14 c(Mlui invita. Cianolto, come diu il testo, • venire alle nozze 

con la P overtà e d ice: 

PI Q-ot.o .r1Kol. è • ,Il ..... ..; ..... do. qucUo .Là puM,liulO .. cll .. li.mo f.~io;.oIo 

"'11'."0 XXXV. • 

• 
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Vuoi q1, dile che lo lnvlluil alle nozze del figliuolo di Aldobrandmo 

come l'uso del tempo li diceva. pcr esempio 6' Bonaccio, cioè 6sllUol: 
dI BonlltclO ~ Cotì credo. Ad ogni modo oggi il tempo non permette più 

di farCI sapete chi egli fone queuo 6gliuolo di Aldoorandmo. Allo sl«lo 

modo è Jarnnente impossibile determm.r.rc chi sia il C.anotto al quale il 
fi' A/JobronJ,no dUeMt l, lua c;anzone . 

Il. 

L. tenzone di Tommalo da Faenza, Cino da Pidoia 
e Onelto da 8010ll'na 

Degn. di speci.le attenzione è la lenzone fra questi Ire poet; soprat

lullo perchè, come vedremo, d'imporlanle contenulo politico. 

J quattro IOnelli, che d ilpongo aeeond o l'ordme in cui li trovano nel 

cooiu, lono i 5Cgutnll; 

Non v'è bene forte nel tuo ttallo 
Foll'è, caVllcando, un hon cavallo 
Per far di corno penna o d, critlallo 
Troppo f.ll" KI Cmo, .i cO non f.]]o. 

l quaUTo IOnettl non possono CllCre compresi nello suto di grande KOr

~zlone In CUl OIgl SI trovano, e neceuariamente ho dovuto rmlruirli nel 

modo che prtteck, M aoche ora, .ebbene vi abbia faticato aUill, non è 

faClie Clpi~ che COlI Ilgnifichino. $C non li avess.i fatli seguire da congdlure 

e opportune ,lIustrllltom. 

InnanZI tutto bisogn.a ri"sumere e concordare fra loro i ,icurl dati 

intorno alla vita dei tre podJ. 

Scaue notuie IL hanno ,ulla vita dI Tommaso da Faf'nu ('). Net 
su<» prim.. anni compose ve"L leonmi con i quali lodò i gIudici e gli .vvocali 

d. Faenta ('). Nel 1267 fu a'M'IIOre di Giovanni Dandolo, podeltà di 

BoIOIna, c deputato all'Ufficio deL malenzi (l. Nel 1278 era III Bologna 

• fare un presllto IIlsieme con uno dei Manfredi, e con un banchiere bolo

gnese, prestito che fece per sè e l suoi mpoti, Iacopo e Bitino «l. 

(II v. noi ""O K.illo Due .i"",/~ri fa.n/ini Jel ,ecol. XIII in cAtch" .. m .~ma. 
D'(\mI". t93S. 

") V..dili nel c.".,.1tW,.L1. Cro .... <~ • iD <ar~lI. """ti"". pubbl;.,.ti d. r. TOII
JV.tA. P., /0 1I0ri" Jd/a Id/ .. ~/ur" J.J ••• ",/0 X1J1. l'. n. 

(I) Ivi, pp. 1). 14 

,ti V. quel d""um .... lo n.1 ""o K.illo p"" l'' Il,,,,,, /.:/<"1",,"0 J.I ••• 01., .xIII", 
• ubro ~ l •• I.mp&. T "",m .. ". com~ ho dimoo.lnlD DOD fu dei M .... fr..di 
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Da queste. ripeto. pur JCane nohtle, si desume che era un aiudic.e, 

6,lio di un Lorenzo pure Iludl«. Ebbe corrUpondenu poetiu col fiormtmo 
Monte Andrea e Giovanni Dall'Orto d'Arnzo, Il primo fu certamente 

l. Bologna ad esercitue l'arte dtl cambio dal 1267 6no ,I 1274 ('l. 
U MIe rime IMO indubbi.amenlt d'un IUltloni,no, non risente .Ibuo 

dell. nuova K uola dd dola stile. è aocara nel cerchIO delta poesia del 
frate aretmo. quindi OO'C credersi viilfulo prima del fiorire dell. nuoVI. 

scuola. 

M~r Onesto. nato intorno , I 1240 (, ) nel 1267 è sempre in Bo
logna, lua c.ittà natale. tesllInont d'un presllto iNterne con tre fiorentini. 

Nei Memorioli bolognesi è ricordalo pru volte dal 1270 fino al 1285, poi 

per circa otto anni nOlI si trova più tracci. di lui nei M emoriali, finchi nel 

129 1 fa In Bologna una cessione di diritti , Pare che esercitaste il prestiro 

e il cambio, e può quindi essere Ita to anche fuori d i Bologna a eseròtare 

quella sua professione. Tralasciando alt're notizie che non fanno al CAllO 

nostro, diremo in&ne che assai probabilmente è morto nei primi mesi del 

1303 (' ). 
Cino da P istoia, per gli , tudi fatti con grande diligenza dal compilnto 

Luigi Chiappelli, nacque intorno al 126S. D opo estere Ita tO per qualche 

tempo Id apprendere la legge alla Kuola di Dino del Mugdlo, quando 

questi passò a Bologna, vi rimase in quello Studio dal 128S fino a tutto 

il 1291. In quel tempo ebbe modo di conOK.ere e avere corl1lpondenza 

poetica con rimatori ciel tempo e 'PC'Cialmente con Onesto, Cherarduccio 

CarlSendi ed altri ('). In Bologna dunque, e preciumenle fra il 128S 
e ti 1291 , visse come dire. 

Per i sicuri dati raccolti sulla vita di que"j tre poeli pos.Ioilmo COlI

eludere che a Bologna si debbono esser COllOKiuli e preuo a poco nel
l'ultimo de.;ennio del ~lo XIII . 

In Bologna pure deve esseni formato il codice del quale è data qui 

una palU in edizione diplomatica. Infatti va ouervlto che v'è una can

zone del bolognese Giovanni di Bonandru, mentre d i queslo rimatore non 

è nota che quesla canzone. Si noli anche che il codice Valicano-Barberiniano 

(1.) V. ivi. 

(>1 Le noli.ie !Op'. Oneolo It ho til .accol t. n.l ",i" ~"l u",e I ,.;"",10'; ~%." ... 1 
JtI _colo XIII, M,I ...... Soci.tlo ed"nu V,Ilo e Peno,cr .. , 1933. pp. 23 e Ha. 

(a) 1 .... p. 27, 

(') V. ".11. "' .. """ .. Ci"o da Pillola. 5."d/o .io,.ofico. Pi.,o,o. Po,,,,"i, 1919. 
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Latmo 39S3 fu appunto compilala d a Niccolò de' R~ quando dimorò 

in Bololna fra .1 I32S e il 133S allorchè vi fu a studio (' ). 

E.wminiamo ora b parte del codice edito dal Ginori-Conti che ... noi 

inler_. 

Dopo le rime di T ommalo è un IOnelto di messer Dinuççio e ~uono 

sonetti di altr i, non c'è più alcuna rima di Tommaso. Si noti che a c. 47 v. 

c'è un IOnetto di Cino Su Mulo , lu li credi sermo Oliere. 

Si OS$ervi IIKM che, menln vi IOno rime sià note dello diI nOllO, sono 

invece rime del tutto ignora te di Tommaso e l'esservi appunto rime inedite 

di lui può far pensare che ques lo codice prOVeRla proprio o d~ Bologna 

od ... Faent.a, come anche il Bertoni crederte dandone notizia nel suo Archi

tlum romonicum. Come si può altrimenti spiegaH: che quei w neui del Faentino 

111011 alino in nessun altro codice di rime antiche? Bisogna neccssariamente 

concludere che il codite fu compilato in Bologna. 

Da ciò che ha detto nella lua prefazione l'editore del codice non t 
d iffic ile ormai determinare ~ tempo in cui può essere slato composto. LII 

scriuwa è certamente del secolo XIV e probabilmente la sua composIZione 

può ellere anegnata alla seconda metà del $CColo stesso ('). 

Ed o.a esaminiamo parlilamente ciascuno dei quattro sonelli per vedeme 

il contenuto. 

Il primo sonetto 

Non ~'è bent fortt ntl IUO IlJIllo 

è mdubblamente un sonetto di proposta di Cino a T ommaso. Gli dtCe che 

non c'è .Icun bene stabile e SICuro che Iddio. Sarebbe dav'iero dellno di 

bi.AmO per il .uo peccato chi non gwda bene il suo gregge perchè non 

vada !lpCrlO, Quando splende la \erità e trionfa la giustizia, anche la fona 

dd Icone si PLela, e si possono fare anche le cose più difficili. 51 può fare 

enllare un cammello per un iliO. Dunque IoOpra hirto trionfa Il IIluslizia. 

Il sonetto res.ponslvo di Tommaso si agsira tutto intorno all'immagine 

di un buon cavallo che il cavaliere non può spingere in verso ~ontrario. 
Se poi vuoi farsi onore più del nec.t"I$Irio e vuole troppo, perde 0llnl lua 

IllIione e giuslizia. L' arcanlelo S. Michele mordeva col cavallo il drallo. 

Il cavaliere perde il tempo, mentre sperava di pa»are il momento più brutto. 

l'l C. L-r:c ... II codirc 1J ... b . ... ni<lrlo. p, XLVII, I "malo,i b .. lopeoi v, 0<) ....... quel 

UU""~'e per circo .... qu.,'O. Vi .ono "me di o.UIO. di P,I,u.a,o, d, COOYOII'" di 

Boo.,.,j, .. e d, F'ab.uuo u",bulau,. 
l') I,,'omo al '''"'''l''' ,n cu, I .. cc-aopoolo ,I .... lOlue,e v. t. p •• I ........ de1l'ed,.,ou 

..!'pl_."u ....... ,.", ... ,. I,,,. d.1 p"""pe C ... o.i·Coott. 
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Qulonlo più. si sforza. fa oper<l vana e non h. alcun dtlello dal u;vallo 

Nell'ahro IIOnetto T ammalO di« che per f.re una penna di como l) 

di cri51a.11o blSOglla che Sia ~ chll.l5& m un altuccio (qud che serro), per

cM non $I rompa. La c.hi.~ (la chla,'c di S. Pietro) è • rovncio dd ttn50 

ID cui dovr~be elSere girata. cioè f. opera non Stulla. mostrando colori 

.ffatlo di,'cna da quelh che IIOno, fa ,'eckre li bianco per il nero e yic,e..e/W. 

ChI \·oIe.e ,"edere i «Ilori quali essI $0110, farebbe come se '101esse p;que 

il metallo col fuoco. cioè f"rt'bbe opera troppo diffiCIle. 

Nd quarto IIOMtto interloqui~ Onesto ~ ~tr. in argomento csprelo

s&mente e con magglOTC ch.iareua .ena il vclame dell'immagine dcI u;\·allo. 

Tu Imi. eeli dice. meuer Gno, a sc::usarc quello che mvece sarebbe degno 

d'OCni bi.sUno. Dovrebbe cuerc disfatto, perchè ha converhlo il popolo c 
l'h. spinto in contraria parle, di gudfo lo h. fatlo divenlare gh.ibellino. 

Quel sIgnori che furono i rcggitori di queJ popolo vanallo. lo gUldlll\o con 

IUO danno in una direz.ione che non dovrebbe csxre la SUI, ma presto ritor

M7anno sulla via dIritta e allora i Neri cadranno nella nera valle, .ì che, 

per qudlo che odo, non mi scoraggio, Ogni cuore gentile .i ,forta di far 

tomare ]" gente dalla parte nera alla parte bianca e quesla parte che io amo, fa 

lì che lIa spento quel peccato, cioè cerca di tpf'ngere l'opera di quella 

~rte. Sia tosto restituita in potenza Deh 1 .ii tu buon mago, ti prqo, e a.iuta 

Gudla park alla quale tu dai forta e cor&8gio. 

t. dunq~ una calda. esortatione d, One.to che, I quel che pare. Pf"O

pendeva "erso i Bianchi, a br si che fOMe abbaUula la parte Nera e 

pot ...... ro risorgere Ùltoriosi i Bianchi ('). 

S, $el\k msomma che i tre poeh parlano con acerbi bia,um d'unlo per

IM.I che 1\lIdau il popolo in tenlO contrano alla glultitia e al \t'ro, che 

biqnav. lI1lJ)eCIire che II genie fOl$C dllvilota 

M", chi è l'orIO di cui pure vdltillllenle 1/ allude nei verll: 

e ha falto mo,der d'un anim.1 d'.IO, 
Non 110 mi' n .perar ono nè 'I drl'o 

Celtamenk non può euere Nic.(.oIò III 0,.101, perchè quando • 
c~Iui mori 

(1 t l'''pot'.al~ ""'.110. com ..... de, eh. P,Q" .aeo .. un .olt. c ..... 1", ... " ,a 

'1 ... 1 lmIpo, ,,,Iorno .1 1290, ~ PIOI"; ... f .. d .. BlOnch,. V, pe' q"~'" .,. dob.Uul. 
<tu ,b,..~ ,I ""o al. Ci"o do Pialoio p .... m. ed .n' .... l'.lt,o "ilO 1<:,1110 .... lIII1li .... 

Cino dG Pi'loi". L-uomo. il 'mri .... il poe" In Cino dG Pi%i" nel VI c ... l.n"";. 
d~"" '"01'10. P_., Cav. Albo.lo P"'''.oll, e C., 19)7. QueOlo noievoliuuM ~o 
cii 0.....0 III' .".u., 1'0"10 ._, per d_ra'e toII II più ,rarode ni .... u me 
C .. o f" d, porI ..... "" •. 
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nel 1280, li Sigi.buldi lveva. ajJ;911 -.!torno • qumdi.ci anm, e non mi 
pare questa elà converuente per tentonare con provetti e già ben noh poeti. 

E l'orso non può eslf're nemmeno li nipote di qud ponte6ce, Bertoldo 

Or.,ni, che fu conle e governatore della Romagna (' ), perchè dopo l. morte 

dello tio pcrdette ogm .utorità e potenza ('). A costtll, qu.ndo al morto 

tlO wccesse Martino IV, fu lubito loshtuito Il ft/loce5e Giov.nni d'Ap

pia. Chi è dWlque l'Orso Intorno /II quale tmtonarono I tre poeli? 

Pietro C.nlmelli, cronllta che c'informa con ampietza e sufficlenle diIi

,enta dei fallI che agitarono in quel turbrnoso periodo le c.itU di Romagn., 

ci ollre la chiave per chiarire l'enigma forte, che c~i davvero li poSiono 

cll1.ma~ i quattro t-Onelti_ 
Il nuovo ponk6ce Niccolò IV aveva coslltulto conle di Romagn. Ste

fano Colonna e aveva lubilo cercato di Itabilire la pace in quelle tormenl/lte 

terre. Il Colonna, accinlosi con ardore a quella impresa, convocò un Plr

lamento a Forli, impO&e t.glie, si fece dare dalle cillà le cOlUuete promeue 

di .allomi"ione. Festqgiato • Faenza, prosquì il suo viaggio ,tudl/lndosi 

dovunque di fIIr pace fra gh .ntichi avversari. Fece ogni lodevole Iforto 

per rapP/Icificare Malatesta col camune di Rimini. Inlanlo la PIIrte ghibel

lina cruceva. in polenza e In ardire, mentre and/lva declinando da p.rte di 

costoro il dominio dell'in"iso conte di Rom.gna. Ma Improvvisamente scop

piò in quell. città Wl tumulto La sera dci 16 .prile quel podestà Orso di 
Matteo Orslni. di J».rte guelfa, uno dei parenti che il limooiaco IJIIP' de

funto NIccolò III aveva di'Seminato per ]e teT~ d i Romagna, insieme con 

un Martmo Calloldi ali. testa dei suoi seguaci fece un grave insulto al 

Colonna Ne nacque una fiera mllChia fra i partigiani dell'Orslm e quelli 

dci Colonna L'Orsim vinlo nelrupra 101180 fu deposto dalla carIC. c 

imprigionalO. 

Questo Iv\enlmento do\eUe Impreuionare a"ai I Rom/lgnol i. Er. ulla 

gr.ve ollclI a chi sedeva .Ilora lui trono di S. Pielro (). In questo fallo. 

(lI N,ccol .. III lo .... ". <fula COllie di R ...... p. ,I 24 ""11~,,,b,e 1217. 
t") Pe. M'o e'ò Y. oIl.e l. o""' .... <1<1 C,.t.,rr,r<E;lU. A. Mcsu-", e AC'""llt 

c..I..ZA, Fae ... o "./1" ,lo";" • MII. art •. F •• n, •. D.I P"uo, 1909, pp. 10 • 74. 
(') • E •• , po' •• ". Arom,n, d"mlnu, U ....... r,li .. , <"nd.m doro'a. N~ .. li,",11 de 6['" 

U," d. R"", •. Eod"m ' nno 'll9(h. dum f.m,l·. m."oc.',h; d'Cii dom'n, com,I>. 
i.et ~, CiV,I.'. A,imtn" q...,do ...... 0 d,,,, rM,cun XXVI ....... i. ",,,,IO&, "'""pl. f .. ,. 

'l"ed .... nu 'nl •• ,Il ... d. f ... ul,." .. d\Ch ",""..:.\ch, cl f."""""u d,eh U .... po ... IO'" 
A"""n, p'Opl~. q".m m,..:clo ... dl~ poIc:>j .. fee" pul ...... ca""' ........ popult. q ... e.ol 

"", .. Iu,,, 1'.110'" 'n qua 'l'"'" r" .... , •• h.bilObol , ed .d KIOum '1*"" complln< 11";1 
~u •• 1 d,ma". M .. hn~. C ... ldu., qu .... 1 conduclo' ~I qu ... dom""'. Io"'" pop~li 
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in quest.t aperta ribdlione al conte Stefano Colonna al 

motivo della poetica dispUliI fra i tre muatari. 

III. 

Chi è Dinuccio? 

, 
.. o bene ~e il 

A l nmalore Lnd lC .. lo con questo nome Oinuccio è dato il lJOne.tto Mu· 
su Filippo. d por che mi confonda. Questo mewer Filippo. cui è dire':O 

il sooello. è assai probabilmente quel ser Fil ippo CIslardi che lu della piccola 

ItChlCra dr nolari e rimaton che VIMero lui cadere del secolo XIII e nCl 

p rimi anni dd sewlo teglJente (I). Al nome d i Dinuccio corre subito il peno 

Nero a Drno F reseobaldi così gent~e ed aggru.iato poeta (l). Se a lui deve 

eUeTe attribuito, come io credo. questo sonetto, li deve aggiungere all'esiguo 

numero delle sue poesie. In questo lonetto è quella tr i.tuua, quel 6ero desio 

derio di morte che è così cOllante nelle sue ,rime. 

V'è per6no l' immagine stes'-3 d'una donna sdegnoaa. che sUKila paura 

e penliero di morle. 

IV, 

Le rime di Tomma.o da Faenza 

Sono d'un puro guittoniano e non hanno nul la d·artittico. te non aves

sero contenuto poIrtico. come ho sopra dimOllralo. 

~ a..uai difficile poter dire perchè nel codice non furono riport .. te che 

quelle che a lui indubbiamente .. ppartcngono; m .. è certo che il compil .. tore 

A.i •• ,; ~t ,"'eptu .. fu,t prd,utD, ,t. quod u d><tlO f>OPuI."b.., ~ ..... vuill" et ..... 
holn. eI •• m, .. ~q...,. .t ped ... v .......... t y~ .... pollu.um ~o ..... _ .. b, I ... b,t..!. •• dieN. 

eo .. ". p •• h.1>do eI pr_ .... do lap,do.; d •• i~i domuu M.I._. retI ..... ""t .., 11 .';";0 

ilio""" d~ &cIno.. tt "',dem .., d~f .. du..t • popul .. ob .... ~t ~" .... , .. pI ... ibll •• lii. 10('" 

,. q .. ib ... N .... et do ...... ,ut.b ... t I.p,d ..... t p.~I, .. m m.", .. m f .. ,t f.ct ..... CY'" ",ilo"b ... 
d mu...,.t. dieh dom,oi ~om,ho; ... <1110 p.d"" ... ulti equi f".""11 vu.]ne •• t, eI ..... rtu, ~t 

.t_ ho""oet d. mun.t, p.od><ti comil1. pl ... ", ""Ioer'h. Et ".ti M""t .... de 
P,,,,, •• tib ... "ciMet r.t.ocod •• ~ pop .. I •• ~ .. ben ... ~~p,Mfftt p.II.." ..... d,.to dom' po com,ti. 
Se-d .• d ,p ..... , .. alnt,a"" u ooct~ ."~ .. u.Dt .t prd, .. ", d.m,,~, .... t. I .. tu,,,, tam~ .. h.ct. 

fUll potI •• la. "" ••• ot iuta d,>!"IIlD. q .. ~ fu,t dom"" An, R.""n..,'. pt', quom ".tru,' 
dom,,, ... M,I.t.wa ~"m "' .... 'm~n to .uo •• t. dict. d~ cau ... d,.t, popul.ru d~ll.ti ..... t. 
et m .. I~. p<opl~. "m" ...... "Fu, •• u"t .. t •• c,";t. t~m A.i"""i. et multi timil it •• c.ptt 
I ...... nl .. du." ID lo'h.", dich do..., .. , com,,,". El '",,'u, fu" lune do .. " ..... M.,,, .. uo 
Cat.ld ... el po."" in 10.", ... 1;'" .t conl ... u, f .. ,. ""od 'p'" c .. m dleto Uno po ... t.1e 

et ,I .. .....Ilio ord"'tv ...... , p,od," ........ domi .. , C .... "'1O cle •• (pp. 60. ed. T 0. .... 1. 
l') BUTONI. 11 Duecf71lD. p_ 81. 

('1 V. '" I A. ANr.u.o..-t. Di,,;' FCll;o .. IJi" I ......... m ... T .. riao. Lonelocr. 1901. 
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dd cooitc non conobbe .ltre nme di T ommaso che pur si CODOKD!IO d. 
qu.aJche altra parte. In _tanza Il codice ha importanu In gran parte per

chè le rime di T ommaso, di Cino c di Onesto .ono Inedite. 
Ecco. concludendo. qu.l'è il bagaglio poetiço del rimalore lacnhno ('l 

cercando di tener conto, s'intende apprMltmativamentc, ",nehe del tempo 

Ul Wl com~ le sue rime : 

I • Versi lconini. 

Il • Foll'è Uovakando un buoo cavallo. 

(rCS!)()nSlVO al lonetto di Cino: Non c'è bene forte nel suo 

statlo). 

III Ancor ch'io scllta il ( IUtUIl manifesto, 

IV D onna malvaxe. sconoscente e prava . 

V . Di quei che tolscr di Batista cl ngio. 
V I • La tua Ku:nu, se non 101 distretta. 

va . McneT Cino, or m'aven per vera prova. 

VI II · Amoroso voler m'àve commOMO. 

IX Orno cM: parli per .i gran contegni 
(c.am:one respomiva a qudla di Ciovanni Dall'Orto. Amo", 

i' prego ch'alquanlo sostegni) 

X • Spetto dI lioia nasce ed incammn. 

X I Ccleshal padre, carWllio ne chegio. 

XII • InvidIata gente. mal parler ... 

X III • Como le $telle lOpla l .. DIana 

XIV. Amore. lo nome hai lallulo. 

Le ume. come Il vede. non !IOno molte. m .. neanche troppo poche in 

<onlronto di quelle di altri nmalori della sua età, nè, ripeto. è molto 11 loro 

v .. lo~; pu~ meritò che O .. nte lo ricorda!oK fr .. i Romagnol i che li "lIon· 

lan .. rooo dal poetare materno. Ricordati altri poeti della 5\1.11 età. dite : 

~ H orum .. liquos a proprio drvertisse .. udivimus. T omam videlicet et U,o. 

linum Buciolam lavent inol Il ( ' ) . 

V , 

Rime di autori i,noti 
. I di rime che certamente In fine del canzoniere è un pICCO ° gruppo 

d ' •• ', •• , ,., ... io oit .... ino Du~ " ..... ID .... {Il Si t~ .. I. COllto ddl~ "",~ ."'" ". .... 
lotnti"i J.t .ecolo XIII. 

p , Do w/, .. " "'." .. enti •• I. XIV. 



• 
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appartengono al ~Io XIV: li Uip~e facilmente dallo stile e dal loro 
contenuto; 

LA COru:OM dd/a p(/I)atà: 

Ci .. noUo, io 'ClO mOllie m",_cL.,. 
Mourami ,j VItO tuo, non fua" V'I 

Amor, da. ch'IO noo P')$5Q pIÙ IOfnn= 
& amor dal citi opi lua v;.1Ù m ... orc. 

• Le due ballate MoJlrami il tliso 11,10, non fu"ir via e Amor, do ch'io 
nOlI pOMO plÌJ lofrire SI potrebbe penu.re CM fouero di Dino F re,cob&ldi 
per lo wle dte ricorda la sua forma asgraziata e ular. dolente. ma non 

le ne può nere I. piÙ assoluta certezza (' ). 

La cantone Se Amor dal ciel o,ni 11,10 virtù muoow: è anch'~p d'ignoto. 
t or qua ar là una Imitazione della canzone di Dante Amor che movi tua 

va/ù dol cielo. Vi li sentono manifetlamenle I cancelli .stessi che fOllO ndla 

canzone daMese •. V'è anche evidentiuima l'Impronta d'un pelrarchilt.l. 

t lo stil DOVO rimegaiato e ammodernalo do) un pclruchida cinquecen.
tetCo. Credo qumdi che sia nd veIV il principe GlnoTl·Conli che co.ì dice 

per questa canzone d'Ignoto autore: «Canzone che da urli caratteri '!: 

ds cerle fonne ~brerebbc copia di 1"10 astal antICO, rnt.ntre da altri e 

CIoè dalla nfaCltura di parte dei \eni Mila IV ,tanza, parrebbt che lo 

scnttorc sturo la a\et.SC creata IJTIllando mdti e coocettl degli anl1chi rima,.. 

lori Concetti d'amore dci poeli Milo .ld nuovo vi $Ono svolli, ma con 

hoppa duarcua, con lr<lPJHl facilil' di CIpOIizlone, pcrchè vi P"AiMlo 

ICTltll'e il sapore dd [)ugento; ma TImIDe tcmpre il dubbiO che fl tratti di 

un componimento dd T rec.cnto, copiato c mnaTlClgiato quindi dal hucTlt. 

tore dove la chiuezza della rima offendeva l'orecchio del cmqueccntitta 

reso fine dalle l'imc: del Pdraru. c del Petrarchi.h ; c nd Cinquecento Ji 
era buoni a far quello e altro (>1, 

Si noti inoltre che qUeila canzone è ncl codICe con sopra scnllo Appo!. 

dice, Si vede che quella appendice deve essere 'lata .gglunta da uoo ciei 
toIiti falsi6catori di antiche nrnt. arieggianli la poesia dci 5t.«Ilo XIV, 

GUIDO ZACCACNtNI 

"I Nel ..... ~!10 d"POI" oul",,, Amo~, 'a <1,','0 "O;' po .. o "i~ ~?fri .. de ..... 1 Y, 17 

-"' 1 • .,rto/. dopo maJo""o " .1 1'1 .. "''''0 r.poolrofo. Il Klft<"lIO, .. bb..,. 
d"u".""'o. ~ ~~tt""rbIC dd T,e."."Io. P,e ..... ad .... u cii. r,,",v, d.1 POOIo, di. I" 
lo'c,. ~""IUlo pet ,j bel piou,,, de, 'ilO, occhi. Ho .10'"10 q .. fote qll"''' (OtTU'OIIe 

... p",. 'o "I.,do per ,nd~." qllulo toncllo P'~ Iftlelh"bil", 
l'I Co.i ,I C~,·eo..rrl iD 'Be dell ..... ed:o ....... drplo .... hco del ConlOll'"~. I" 

qual' ("'~OM ;.; cO ..... II •• 1 Y, 11 ... ia ,n ..io. 
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Giosue Carducci e il • neoumaneSlmo 

Nella 1ICC0nda metà del secolo XIX l~ poeaia latma che per Ire tetoIi 

.1 era IraiICinata con VIII. grama e, mai o quasi mai, si era .llonlanala da 

VirgiliO, Orulo, (hidlO, Catullo c Tlbullo, proprio nel periodo in CUI 60-

lliICe la poesia Carducciana, ha un risveglio veramente notevole, r hnlasmi 

poetici assumono aspetti e caratteri nuovi. La poesia, in IU080 di tsaeTe 

imitazione o parafrui dei modelli grcci e latini , diviene poe.ia creativ., 

Cratta lemi nuovi, senle la mat"ria in maniera nuova e consona al modo di 

eoncepire e di penRrc dci cultori ddl'arle e della poesia di questo periodo, 

in cui le lettere italiane, pure Impronlandoei a spirit i e forme classiche, unno, 

pcr opera del C.rducci e della &CuoIa che da lUI deriva, assul'lere lo nobili 

.lteue. 

Come roti pllncipio dci tteoIo XV Il riaorto amore del mondo clusic.o 

c la rivalutazione dei valori umani, politici e sociali, dànno luogo ad un 

liolire di poesia lalma, II l0ri. c Iplendore dell'umanesimo c della rinucenza, 

cotÌ. TlCIli uhmi decenni dd ICCOlo X IX, Il morto clima daulCo, I. CMU' 

lioOC' tempIe piÙ Itvera e dlgnilOP della vita n.zionale, r .. ff.annon. ncerca 

di due una .oIuz.ione sempre piÙ umana agli Llnpdlenti problmu sociah e 

politici, fanno tbocci,ue, In un con la forte c p~te poesia Italiana, 

quell. altrettanto bellil c nobile Ialina, emanaZJOne c frutto di quella scuol., 

che giustilmente può chiamarSi boIog~, di cui l'ispiratore c l'espressiont 

più alta t GiosUt. Carducci. 
Dopo lo aplendore raggiunto nel quattrocento e nd: cinquecento dali. 

poesia Ialina, dopo le luperbe affermazioni dd. Poilziano, del Pontano. dd 

Vida, del Fracalloro, nei sccoli che SellUITono, le lelltre latine presero t 

decadere, el mutarono in pure e acmplici cscrcitnioni mloliehe, in eleganti 

Ciuochi dJ p;uale, come pO"Mmo coll3lalare, l"ggendo i numeroSoluimi carmi 

<lei ,elcento e dtl settecenlo, eccezion for se per la narrazione della battagli. 

di upanlo di Nicolò Parltnio Giannctuio, movimenlala e vibrante d. spi

nti 4fUerricri, Di IU l'orme de11a Crist,adc dci Vida, ceco il Irsus del Ceva 

e una ,lerie Inhnila di poemi c poemctti paganament.e c virgilianamentc cdc-
branti questo o quel fallo d ·l1t I1Icre Sa-itture, quand'anche non li ar";",,· 

.U·ardimento di cristia-niuare J' ~ An amandi Il di Ovidio per manifestare 

l'ardente amore del poeta prr Maria o -non si parafrasano i «Fasti ", come 
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fa, Iull. line del 700 iii bon'.ntlno LuC!! Cunu na "F utorum Ecclaial! 
Catholita.C' libri duo )j, 

Intanto è un di1.gl.~. un diluviare di odi. copilal.mi, epicedi. epi. 

gfADIDU per ogni ilnenllnefllo: è un rove5C1aft di lodi e di clOilI per ogni 

persona. 5000 decine e decine di unm più Il meno lWl3ru. più Il meno 

vuoti, tutb dello stesto 51ile, tutti dello st~ valore. tutti ddlo si",) oon

tenuto, che \engono $Ciorioati, nelle raccolle poetiche. allora di moda, per 

naKile. morti, mmacaz.ioni, dove la pcnonalità del poeta "Parisce dietro i 
IU06hi tOlDUlli e I soliti concettini. 

Pochi poeti sanno aprirsI una wad •. ne.uno .t .. «anl dane fanne del 

p.-.ato. 

Ciu5eppe Battista. ad esempio. tanto lJl italiano come in latino, com

pone, indifferentemente. epigrammi ConcettOSI, valendo.i di Itrani giuochi di 

pilroIe e di imagini peregrine. 

Il vuooose Francesco RlI.mbaldi, a tua volta, nd 1656, inllensibile 

all, luce .gettata sulla a$lTOnomia da Calileo Calilei, c:ktta il poemetto 

" De UnI\'eno, seu Mundo 'I, od quale c.ombattc con aIllomenti assai vec
chi, anal stracch,. gli sleui IU pcr gii.. del Il Petuieri tJari 'l del T Inoni, le 

çoncezioni Copernicane e Galileiane del moto d6 corpi celesti. 

Nel frattempo la scuoll dei GeIUIII, la mIgliore che allora vi foue, 

molto dedita allo studio dei classici e della palrnllca Impqa c.ome ImiUa 

internazionale il latino ptJ trattare argomenh religiOSI e 610t0fici, narfare 

fatti .torici. ltendere potSM! d'occasu)nt, alliri.re Acc.aderme. 

Il Ialino tenIa di auurgere a forme ed espremoni d ' arIe m elegie ed odi, 

ma larpate sono k ali dei poeti dal freddo della materia. dalla trattazione 

Kolutica e dogmatica. dalla Imllazione e parafrasi dei classici. 

Dal lavono ~rcbrale di questo o quel poeta ..... 0l'I0 esametri e tr.,odie 

perfette, ,ono foggiate 1trofe. dove dattili, $pOTIdei, giambi e trochei ., in
seguono, iintrecciano, ma dalle quali non balza quella JXlf$1a che rapiK.e 

e trascina, fa vivere e vlbr1l'Te, pianeere e cantare, benedire ed ~rare. Da 

questo squallore rÌ6cm\o ad emergere, lalvolta superando i poeti italiani, 

U Ceva, il Cordara, il Cunich, il Roberl;, lo Zamagna. c lopra lutti il 

Sellano, che nella salira, seguendo l'orme di Orazio c Giovenale, ha tratti 

felici. 

Di questo paS10 an-iviamo mtorno alta metà del teeOIo X IX. 

Menlre si è in pieno fiorire di romantici.mo, li ha nella poclia latina 
una manifestazione, che non può trucurani, 
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In luogo di ,clpllL ver.i, in luogo dei soliti ccntoni, i nostri poeti ,i 
diinno al tradurre con Ipirilo ed ardore del tutto nuovi. 

Nel pas.salo, ottimo _cwo di popedeutica, per divenire poeta latino, 

er.t li tradurre dal 81CCO In latmo i migliori scrittO" sia epici, che lirici, 

come dimo.trano I. venione dell'Iliade dd dalmala Cunich, quella di 

E.iodo del Ragulino Bernardo Zamagna gli idilli di T eoçrilo rCli dal Roni. 

le odi di P,ndaro dal Co.ta, Ora .i abbanoonano ~ da!$ici grec.i e ~I inilia 

una nobIle gara tra c)ll u. m~lio rendere; nostri migliori e maggiori poeti 

italiani, a cominciare da Danle che vanta un primato oon le traduzioni in
tegrali del poema del Matti, del MarineUi, del PiazlI, e nelle cento e più 

di canti ed epoocL, per paltare poi al Petrarca, all'Ariosto, aJ Tasso, 

al F OIIooIo, lal Monti, al Manzoni. ooe coniano un buon numero di felici ed 
indovinate venioni. 

Il Pitozzi, Il Lagru, il Callori, il Cualdi. ,jJ Pavesi. il Bonino, il Va

glica. il Bottlli, ~u,perando osni difficoltà. riC:KOI'LO ad interpretare e a ren. 

dere in modo .perfetto i profondi concetti sia cne traducano le Odi o il 
Ciorno del Parini o i Sepola'i del FOI!("olo, o si accostino con devota Ti, 

verCJlZa ... gli Inni Neri del Manzoni. 

Compiono aneora il miracolo cL rendere in quella lingua. che i TIOItri 

padri chiamavano morta, in modo perfetto ed appropriato quetlo e quel

l'autore con ricchezza di lessico, con novità di frasario. !lCrLZl cne .1 \'eda 

.Icuno .forzo od arti6cio •• creare .. 'ere e proprie opere d'arte e soprattutto 

ad espnmersi in un Ialino vi\'o, perchè vivo e acntlto è il contenuto. viva la 

parola e la frate. 

Nè .i fermano ai poeti di un'era più o meno lontana, ma seguono I. 
poesia dd loro tempo e OiDi qual volta un poeta noo\'O si afferma, a questo 

., avvicinano e di questo ~endooo le liriche maggiori e migliori, 

Leopardi e Zanella e soprattutto Carducci di\'Cf\iOIIo oggetto delle 

nuo~ cure dei traduttori. i qua.li. trovati 6nalmente i poeti che sapevano 

interpretare le aspiruioni del popolo italiano e dar forma e contenuto alle 

idealità e al rUUlovamento da tutti desiderato e sentito, gareggiano. specie 

nel tradurre il Carducci, a chi sa megliO rendere gli spiriti e la pa"ione 

del poeta. 

Le. liriche pii.. .ignificative del Carducci. da una Foglia d'al/oro 110 

Fan/Olio. alle Fonti del C/i/umlo, alla Bicocca di S, Giacomo, Su l'Addo, 
Piemonte, La madre. Su Mon/e Mario, AUa Regina d'balia, oltre ~ 

grandi odi di lO88'Ctto romano, come A Romo, Nell'annuale del/a fonda
ziCVJe di Roma, Dinanu alle Termc di Caracalla, per non citare infinite 
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.Itre, lro\AJlO un beo deino nvetlu!M!'nto Wl l,brio - e ID quale latlnOl -

per opera del Mesllu, dd Ciorlmi, del Celtui, del Mlchelana:elt, del Cri

\"CUUCCI. del GandOt!;ho allora ttudente eh teeoodl li<;.oa!c, dd G.n.Zlani, del 

Carrozz.ari, del Pe~ci. e di molti litri. La poe,ia !.tina si permea così degli 

tPlrlti, d~1i aC«'l\Ii, dd pemlCl'O del Wande. 

A MUUno, anche .tt"veno q~1 brevi cenru, .fu. l'lmportanu. di 

questo nuD\"o orienlamenlo ddla poesIa Ialini, che finisce collo st.accare i 
poeti, che SI tervivano della lingua del LaZIO, di!.! modelli damci, per 

ql.Wlto pndl. fino allora troppo da vicino .seguiti, e col mottrare che ac

anlo al mondo sr«o e romano es.leva quello ltali,mo, altrettanto a:rande 

ed importanle: con l'invitarli Id IvviClRl.n1 e a penetrare tempre piu ad

denlro 10 questo moodo, da estO ~ndere moti"'I e topunli, .peeie da quello 

CarducoiUlO, che tapeva cOSI bene conciliare e fondere il mondo cla!o$ico 

con quello italiano. 
La poesia latina, sino allora chiusa entro ristretti orinonti, .i alla1'8a, 

rende piÙ moderno il suo modo di pensare e di concepire. Finalmenle en

mno nei earm.i Ialini quqli !piriti e quei ,en.i di italianità, che Ivevano 

trouto c~ alt.1 espressione nel Carducci. 

n tradurre in Ialino. attraverto Je viuie e moltepli<;1 difficoltà di espru· 

,ione e eh lessico superale, dà ai poeti ma.w0r elasticità e facilità cL espri

mere 101 proprio pens.iero, per quanto moderno, di rendere tutte le .fumature 

delle loro idee; porge un \Strumento perfetto per elprlmere il nuovo palhot 

che agita le loro anime c per mettere 10 circola.zK1ne tutto quello che di più 

originale a,'eva ereato la poesia italian.a nd campo rdia;ia.o, politic..o, etK.o 
e toeiale. 

Nt'J periodi di raccoa:limento e di Ittesa dei grandi av\'enunenti .torici, 

nel quali plcsentiamo che qualcosa di noIe\'oIe sia per c.ompiem, che mu

teri il corso dci tempi c dqIi e\enli, incapaci quasi di creare, raccogliamo 

il pen5iero dei Grandi, lo divula:hiamo, lo immelliamo nel tempi nostri, per

cm anche questo, umto agli altri fattori, affretti e maturi sii eventi, 

Enciclopedisti e traduttOl'i si dànno la mano, 

Questo volgere dall'italiano in 1.lino dti malliori noslri poeti coin

cide con un altro momento letterario. 

Proprio nel periodo, nel quale il Carducci con le sue belle e dotte 

edizioni dei da.ici italiaru, con le elaborale prefauOfIi, ridà aUe lettere 

noltre quella tradiZione e fi50nomi. ilallanl, che sembravano aver dimenti

ca.tI e perduta con r accettare forme e concezioni letterane di troppo spie

uta marca. Jtraruera, .i ha questa nobile glr' di tuduttori, i quali si af-

- 49-

fiançano .1 più grande e al "iii nobile dei poeti e dei rTtici ddl' ' 
fu 

• (: eca, c.he 
ila nCMlrOll, e completano la sua operll quasi clic a ., d I . , , ... a \lITe In atmo (.O-

etJhllSK Il commento piÙ elevalo e preciso di q'.' b" 1... . . . . "'"' poe Cm: nVlVeVMIO c n. 

parlavano a. CUOJ"l t aUe menti degli haliaRi nelle elqanti e u,pienli cdil.ioni 
cnt/che Carducciane. 

Si ha allora limi evoluzione Dd dettare in latino. 

~on è pn:' ritenulo pMla perfetto chi mmo si allontana dai modelli 
claSSICI. SI Icalza anZI il cieco culto dell'antico' ... l'·, d' . ... • SI ac.ccn.ua ;""I:ulo I 
rumovanl1. S, ven6u. inoltre quello che acrivendo d" Leone X III I d' . l, poeta a-
tino, IfÀ GIovanni Pa.coli. Lo scrivere In latino diviene naturale. Per chi 
posSIede tale Im,ua rie.te indifferente ... nrimere gl,' 'hm"' ... l' -.. U1 I senSI In Ila lana 
o in latino. 

Ma se li. questo si ill/nge. molto, Ile non tutto, si deve al Carducci, can

tore della Il terza Italia >, lì tanto infortunata, ma grande, come IICriverà il 

P allOOli, ma dtgna dd ,ogno dei nostri avi, ma anche del na.tlO e perciò 

d_eal:~ta, quando che sia, a IIdempiere queslo pertinace sogno, che div«lla 

via VJa prOpotito di ,vegli e di cosciffili ... 

« u lena umile Itlllia ha nella poesia del Carducci come un a55illo, 

che, la pungerà a proc«lue sempre, un fuoco inestinguibile, che la CO!trin
geJa a sempre più purificarsi ». 

L'Italia prenderà .nima, luce, fona e vigore dalla poesia del Carducci, 

dle la on.pirà, sempre p,ù, vena l'ideale, che ~o è vero. Quello assillo, 

quet!o fuoco, quetto idule IrucO/Te anche nella poesia latina e le dì 

un'anima, una luce. una forn, un Vigore, che mai, prima di queslo Itmpo, 
essa ueva CDnOKiulo 

Quando ci a'COlhamo ,Il. poesia di Colui, che fu maestro e guida della 

generU.lone noslr., una grande ammiru.ione ci prende. 

Leggendo i versi di LUI, perfetti nella forma, nobili di contenulo, Ispi

rati al più alto e al più ardente amor di patria e ad elevatinimi sensi d? 

umanitì, ci ",ieri fatto di pensare, Ira l'altro, ad una delle pagine più lug

gestlve del D'Annunzio, qudla ch'egli, creKiUlo nel cI;ma 'Piriluale dd 
Carducci, acrive sul Vel'5O, 

(O II ver50 è tuuo. Nell'imit.azione della 'natura nes$un i __ rumenlo d'arte 

è più vivo, agilt. aculO, vario, multiforme ... Più compatto dci marmo, più 

malJubile della cera .. , più vibrante di una corda .. il verso è tutto e può 
lutto Pu' d . -.. . di· .. ., , . . o ren ere 1 minimi moh e sentlmenlo e I mm,ml moli della senu-

ZIOne, può definire l'inde~nibile e dire l'ineffabile ... può nel tempo medesimo 

poMCdere il nOltro intelletto, il noetro 'Pirilo, può infine raggiungere 1'.»0-
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luto. Un \"USO perfetto è .noIuto, immutabde, imlDOrtale; tiene in sè le 

parole con l. coerenz.a di un diamante, dl.lude il pensiero come un CG!"ch,o 
precI$(!, che nes.suna forza mai .iu5cirà a rompere; d~e indlpmcknte da 

opi Jesame e da ogni dorniruo : non appartiene più all'artence. ma è di 

tuttl e di -nessuno come lo 8p<I1.io. come la luce. come le C05e immanenti 

e perpetue. UII pensiero esatlamente espresso in un veno perfeno è un pen

fiero che esi,teva preformato nella oKuta profondità della lingua. 

« E5tlatto dal poeta .tegUita ad esistere nella WlClen:r.a deali uommi n. 

DI ,~ni perfetti il Carducci ne ha inuniti. da 

il divino dd pLan .ilen:tio vud( 

ai singoli ,·eni del sonetto a Virgillo, così lirico, a.rmoniotO, fri\ifante, com

movente, a qudli di 'lIna potente terrib~ilà d i Mors, che non pouiamo leg

geTe senz.a essere percossi da un brivido. 

Quando I le nOltle tll( la Diva trVua dilcendo: 
da lunlli ,I rombo de la volan te l'ode 

e l'ombra de l'ala che ~l,da lIelida av.nll 

di1foode intorno IUlLubre .. Ienzio. 

L'immobilità ci beDe, al pari di quella che prende gli alberi .l1"appros

.imani dd turbine, quando 

I< Entra CUI e plill e toc:u e lenII pur VOIIlCfIl aUerrl 
ali Irbulti I,eti di lo. lame a'ovltli >I. 

Si potrebbero citare decine e decine di veni rilevanti, nuovi e veri, che 

non appartengono più all'arle6oe e IOno di,·enuti dominio IIOIb'O. c.ome 

quelli di Danle, del P etrarca, del Tasso, del Parini, dell·Al6eri, del Fo
KOIo, appunto pe:rchè Iolti daU'oKura profondità, in cui Il trovavano, .ono 

entrati ed hanno preso ad esIStere nella coscienz.a di tutti. 

D i contro al ptssunismo prcesislenle, a quel. che di laorimo.o, d i o,curo· 

e di ang~ aveva recato con tè la letteratur.a del primo ottocento, ecco 

una .serenità, una 4fioi.a, Wl desiderio di vivore, che veramente rallegra e 

""""',. 
Apriamo a caso i u Juven~ia l) e troviamo 

Primavela beata 
IU le pi.nure ltahche 
sorrido:; oani c,eata 
GOII ln Viltl rillel ... i 

l...uu e sole m un con la I\8.lura IUSluregaianle prorompcmo e div.::nt&no sl~ 
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eterni temi della poe$Il del Carducci. 

-

T rillnf. il IOlc e ,nond. 
4 tena • lui doota 

canla il poel. nell'ode « DatJQn/i uoo col/urale Il. 

Bllte il ook ,II .. linest •• 

1T000.mo in Il Mollina/a ». 

Il .00e, mlaeme col VinO, è invocato, percbè si riflilIl(l:II iNi lieti vi,i 
de&"li amici e delle &nUche adunati nella quiete solenne di Monte Mario. 
Il lOle, quando il mondo Il,ur\ierà alla 6ne. sarà l'ultimo richiamo ddl'e!te

nuata prole, ridotta ad una fOia femina, ad un uomo, che ri!lrett i .otlo 
l'equatore, dietro i richiami del calor fuggente 

ritti in meno" ruderi de' monti 
tr. i morti bolch, lividi, con 111; occhi 
vitrei te V(III1IO 11.1 l'imman( llhiacc;a, 

lole, u lar(. 

II ,ol( brilli e par quasi vOilia i.lluminar( di \lna III« 
sempre più epiea, le grandi odi storiche, .il che 

da i ... Icnzi de l'clfuso auurro 
OCa nd aole l'aquil. e distenda 
III t"dc ruGlc chlr.dant, il nero 

IOle, cal. re. 

. , 
xmpre ptu • VLva, 

ILa che Roma debba, od poela, cinlere di azzurro e di sole l'mter. wn.
OlIi 

Cin"mL, o Roma d'luurro, di sole, lII'illuminl, o Roma, 

perchè meglio si poNI ca.pire la grandena, l'an,ma, la sloria, Il nussione 

civiliz.z.alliu di Roma, 

nlve immensa llnciltl ver l'imptro del mondo 

La atoria lembra immedcslma"i ed utci1"e da queste lumÌnoee IItrenità, spri

siooa1$i dalla iIIalura che ci sia .a ttorno e che tanlo connbu~ a dare un 

volto, 'UIl'espreuione, una vita alla lente nOlllt"ra. tenace e po5l1tnte come La 

pandiosa cerchia delle Alpi, che corrono attorno, rapida e gagliarda come 

i 6umi, che veloci scendono a valle a cercare 

le dette a rl,;onlri di aloria 
vale ( cinadi. 

Non tel\U una ra«ione egli celebra l'hai. seolot nata dal pooerotO 

abbraocio di Ciano, quando amor lo \iMe di Camesena. 
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Ea!i cI .. 1 e,elo: luloo;lOO& "".10 
"U.: fu Ictto j'Apmnm fumanle 
Velaro i nembi il .... nde ampleno t nacque 

l'h.l. l''0lt. 

t... ~ori. e la gloria d'Italia 1000 celebrale dal urelucci con lo'M
potmu. IlO ardore, quale d. ~oli ti ignorava. tenza lumi di retIOT)u, per 

"$WgeTe .lla cdebral.lone di Roma , upiral:ione tuprema, amore tllpl'enlO 

d,,1 poeta. La grandezza della c.inà eterna. cui invano l,'cv.no voluto im

po~ 

\Uli mitra .lle rq.li chiome 

fa udire la ,ua voce dai .ette çoUi fatali; ancora pari. alle menti 'C ai' 
(ilOTi dci giovani. che accorrono. liutando I. battaglia con rombo di tem

peli', 
t te Roma cercando od una lomba. 

Roma non più vile. 

torta .. novella vira, ci 

•• non pII! con 

.Ia dinan~i 

le braccia attoT<:iglialc da Cf.teM. n-

poggiata i\ capo .1 P.J.tino all&u.lo 
l'. " ":'clio .~,It c l'Avent;n le b.acci. 

mentre _ per la Capena i forti oeneoi lIen& .. l'Appia vi, ». 

Roma c Italia, celebrate ncllc loro alorie del pas,..to c del pretenle, 

pulano per opera del Carducci al cuore di OIIIi italiano, tono l'argomento 

più caIO, qualora si voglia scrivere qualcou di grande, di degno e di bello. 

La lettuatura italiana, sia nel c.mpo della poetla, che m quello della 

c:ritiu., ha Ientito che deve essere nuionale e che un alto compito di eàu

catione patria, civile e politica le è lIIato assegnato. La poc.$ia, ,1,1 le orme 

dd Maellro, KIlte che deve accompagnare il popolo d'h.lia nell. via di 

aKmsiooe, DOD facile allora da percorrere; deV't Incorarlo Cd incitarlo per 

uscire dalla morta gora di ogni Vigliaccheria 

in cui uomini ed eventi avevano condotto e si indu,triavano di tenere la 

patria noItra. 

La voce dci poeta, che .veva veduto e riscoperta la gnndeua di 
Roma imperiale e cristiana, di Roma, che .tava per riprendere il suo pollo 

• 1 sole e nel mondo, era 6nalmente, ud,ta e compreta da tutti , 

La comprendeva chi, to.rm.ndo, a aera, luna;o l'evandrio colle, al ptlri 

dei padri antIChi 

• 
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''''rd .... ID .ho la città quad.I'1 
d.1 fOte Il,ISI 

c, vinto dai ricordi, 

momo"va un ltn10 
.alu.n,o tlnne. 

La comprendevi chi, ~rvando i piccoli uomini, che nel campo poli. 

tico rimntavano e COllfoodevano ogni cosa per pC$c.re nel torbido e ostaco

lare il 51,10 fatale andare, c, prC$i dalle piccole cOSoe dci loro mondo mc

,chino. non 5Cnliv.no la reliSlone di Roma, invocava Februa. nella terribile 

~acral.IOnC 

lfebbre, m'."olt •. Gli uomini novelli 
qllinti ' elflLng, e lor p'ctiol cose: 
Rehaiolo i: qllCJlo olTor: l. Du 
Roml qui dorme. 

La cOlTlprenden chi, anUnalo dali. fede scntivi la sacra mi.,ione di 

Roma crisnana c nel luminolo e cheto aere di Monte Mario mirava 

al b.uo, Dd .. Itntin, Rom. 
.tenders' t, In altO d. palio. g'g.nte, 
lu g.ande IImenlo v'l1le, cLavanti 

fOrltT San Pietro 

La comprendtva 106ne chi sentiva la sani. solitudine del Foro, che 

01111 .l,Imor v",ct, nan ' alOTl' 

C a Ici veniva non cunolO delle piccole COlt, e intravvedeva il trionfo dci 

popolo d'halia 
11,1 ['eu. ntrl, 11,1 l'età b.rba •• 

su i ffiOiltri, onde Roma con serena IINllizia farà franche le geoti. 

Ora, quwa VO«, che CrldaVa ~talia c Roma ai dissueti orecchi. alli 

.nimi aiaoenti, è da lult, a$Coltata. c Il,IIti IOrllOOO • chtcOcre la (\IerTl, 

perchè ai inizi la nuova primavera italiea, stg l,la una nuova era grande cd 

eroica, desna del palSalo. chc, ad alta vo«, proclamerà, come afferma 

II Carducci nella "Cantone di Legnano " 

~' .. Vennt il dì 1'1011.0 
."" e v,nCtre bilO,"' ,) . 

Uno IpirilO ed un alito nuovo, pcr opera del Carducci è ormai p • .,ato 

lopra J'ltalia. che h. setlalo lunlli d. tè le dannose some, è intorla, ti è 
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ncordata di euere l'erede di Roma non nrl JOIo nnvilnlare d palWlo e 

ndlo KTivere e parlare lahno. 
Sotto I"lnftUMO del Carducci, .1 pari dclla po6IlI It.\liana, quella 1.

tina Il nnnon, prende nuovi indiriui, Khiude dmanzi Il tè nuovi orinonti. 

Come 1' ... li"n&, nt.a li accrntra e fionl« mtorno alla scuDI. bolo

gnese. 
Mentre nell'Italia meridionale, lungo lo I!rdto, che ancor. favolq

,iava di Seili. e Cariddi, lungo il mare fOkalo d.ll'ardlmento di Uliuc e 

cono dalle profushe navi d'Enea, ,i era acceto un focolare di l.tintti. ali

mentalo dalla fiamma del ViOioti. che de".". le lue visioni In lalmo con 
la I!un faCiliti. con cui Ovidio avc\'. un tempo poetato e con la Ilclla 

limpidezza di eloquio d. Virgilio, a Bologna, li diffondeva una nUOVd 

poeYiI latina, che ,-cniva a far capo Ln Giovanni Pucoh. Mlui,ita tempra 

di UmaniJta e di poeta, cresciuto nella scuola e nel clima del nostro Car

ducci, 
Se Diego Vitrioli per uno di quei miracoli, che sono propri della gente 

nl»tra, 'Pan'e a!.Sommare in tè 11 ~io della razza e del luogo e I»rve ,'e

ramente un antteo, un evaso al pa_lo, un wpeul1le alla rovina della 

poesia pagana, 11!1 wscitalore delle bellezze morte, l. Kuola, che da lui 

sorse, troppo legata., anche allra.verlo LI suo apo, alle forme del pauolto, 

noo l'infOrmò alla vila naUonale, come fece la Kuola bolosnese, dove 

poesia, cntiea, erudizione si univano insieme e cooperavano per _re 

l'espreuione dei rinnovati nlori naz,on.Ii, 
GiOlUe CardlK.Ci, in opposilione ai pervertimenti di un pltUdoroman

tic.Dmo e di un inesterico e ripugnante nalurahuno, aveva indlcalo la via, 
percbè la poesia ritomuse. non rmnegando però neswn concetto e !oe(UO 

dL modemità, alle fortI e serene concu:ioni e forme cianiche, 

II ~t. è un Ir.nd( a.t;(1'( 
che al mest~re 

fKC i mL.Lscoli d',cci.io. 

Dati questi muscoli d'acciaio alla poesia d'Italia, di Gui aveva taMo bi

lognO, per conlLnuare la sua mi!.lione, il poeta, nella fiamma acoppieltante 

d.lla bra« 
,lIla e le m(morie 
e le Iloric 
do' luoi pad.i e di lui lenle, 
Il p .... lo e ravnni~ 
• fluire 
u nel mlllO incano.Kcnl(, 

-,; -
f. appWllo da qu~to mano IneandeICente. d. 
ed avnntn, che b..tu la nuoVi 

quelta saldatura Ir~ paloUto 

poesLa sì italiana che latina, cosi gnnde e 
signL6c"tiva, 

La nuova poesLa lalma non corre piil rulla falsariga d(i modellL greci 

e latini, ~ potI,a c:.ruhva, do,·e la VIIa nazionale, i problemi etici, rdigiosl, 

economici, politici che affaticano LI momento, alliorano; è la poesia delle 

grandi ricostruzioni sioriche, 

Quando .i canta di Roma e d'Italia, come bnno il Pascoli, LI Gra

ziani, il Carrozzar;, l'Albini li hanno una Roma e un'Italia vive e pul

sanh, non aride ricvoc.azionL, non cronache versineate, Fredda storia vi 

farà 11 Rieppi, quando nei quattro libri delle Mclomorphoseon /Iolicarum, 

con buone intenzioni .ì, ma senta afflato poetico, legue le vicende delta 

patria na.tra dai tempi perdentui nelle remote antichità ai fasti del nostro 

Ri,0rgimento e all'imprUA Garibaldina. Ancor Pe&lio farà Francesco Pa

vui nei " FaJli Insubrioi, letra/agia hiJ/orica-/yrico cum prologo cl epiloflo ", 

dove III freddL esametri - ~rammalicalmente e metricamente perfetti -

canta e Pontida e' Legnano senta mai commuoverci e rapirei , 

Non cosi avviene pel Pilllc01i. La sua Roma pagana e imperiale, la 

lua Roma cristiana ci trascina e rapii«, 
Nel1'espri~re le nuove upirationi, i nuovi alleggiamentL dd pensino 

accanto al Pucoli si alliancano altri poeti, tutti della regione nOllra, come 

lo Zappata di Comacchio, i cui poe~tI; didascalici, celebranti la vit. e 

le industrie del natio loco, si pouono mettere a pari coi migliori dci nostri 

umanllti, pur distaccandOli d. essi per Ipiccatiuimi sensi di mcodernità; Al, 

fredo Bartoli, interprete geniale e contlnuatore della poesia del Pascoli; 

Giuseppe Albini, che tocca alte vette col poemetto « Vercinllt/or;:r" e con 

l'ode «RO('f1ae Matri ,, ; Luigi Graziani, che li afferma poeta Originale e 

fdice lia che celebri il più autarchico dei metzi di truporlO e di comunica

zione nel poemetto 4( Biclle/ula » o scheru K In re c!ldillica Solan Q, o 

elevi il MIO canto nel car~ in celebr1llione di Roma. 
In tutti quati poeti, cresciuti nella scuola del Carducci, ai quali aliTi 

potremmo aggiungere come il Canonari, il Favenani, il Rosatli, il Ga

lanle, il Mingarelli echeggia Roma e la granduu romana, così sentila come 

era Ilata disvelata dal Carducci, quella Rom3, che attraverso le gesta dei 

luoi !iali, il martirio dei luoi mÌ@:liori, ha uputo aRerrare la vittoria, far 

riaplMdfl'~ al sole i fasci e le scure, agitare in un'ebbrezza di vittoria e di 

impeto le aquile irrompenti, 
Dal cippo d'oro (;0TI1t unterà il Pascoli, lungo le strade di duro lano 
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c duro marmo, Roma lancui la sua ciViltà Iccolare, il suo diritto immor

t.le, il suo tmpero. 

~ PrOJlO' s.turnum - COI' ,I poeta _ ClppUI fUlt oblltUl auro 
rnuimw, uode viu emwl Roma pu orbem 
l",r .. ,UIO, ""-\0 .1,..1 .. , tt dura lon .. nl~,. 
T 01 lap,d~ a ilio iam pror~re V,Be vi, 
lutq .... m li nnlo, dunccpl COOVC<I ... , Id o~, 
tda "l\llJpoltnl fal .. 1i Ipltnd,dw are ... 
m,tieni, d qualtrd mtd.o .tInI undique eaelum ". 

Roma altraverso queste vie irradia la sua ciVIltà nel mondo, lo !tbcra 

da otlll barbarie, lo solleva da ogni turbolenta politica. 

L'ascia, unita alle verghe, come pel pusato. diviene il simbolo della 

nuova civiltà, ridivicne il s~gno della pot~nza Ilaliea. 

II Fascio che di lè aveva $~nato le conquiste e l'affermaTI; in Italia e 

fuori d'Italia, lungo tullo il bacino del Mediterraneo, della potenta romana, 

rtprende la sua marcia trionf .. le. 

In versI alati. ve.,i che preludono J'ancrarsi di eventi, così nel. 

r .. Hymnus in Romam li il Pascoli celebra il fascio. indice di 6no a dove 

glUIl$C e giungerà la potenza di Roma. 

Roma .ed aiutnl ~ IUIeO pura Crutnlo 
.aeravit T e"lt Matri, qua lltlfT .. t ti qua 
aul ~t gtolel omnes lanulI, b'pcnnem. 
Ascia, ItqUt udtlO m''''lt devovil in orU 
omn0uI hal~e. "'in 1010 cond,d.l orbe 

Oo\'e llun)!' il fascio nelle eli r~mote o 1: tornato o lorner. ad app.

me sqno di \·ittoria, premio del nostro ardl~, del nomo tenace volere. 

SplrilO eterno, eterni fonl, Roma 

ormai rqge, tenace di giustizia c di armi, l',tala gtnte. 

TOMMASO SoR8ELLI 

VITTORIO BIGARI 
nella Pittura italiana del Settecento 

In questi ultimi anni lo studio della pIttura italiana del Settetcnto ha 

COmpiuto notevoli progreui; mi non è tullo : dopo tanta tr .. euratetta e 

dopo si lungh, .. bbandoni. molto reshl ancora da I.re. 
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Le celebri mOitre di Firentc. di Venezia e di Bologna hanno «.Ia· 

mente contribUilo ad un. mailiore e misliore tonosc::enza dei noslri pittOri 

di quel ~lo che, lotto taluoi .. petti, $Ono dqj;ni di stare l Ii.neo dei 

francesi; i quali d'altra parte, non pouono vanlare un Tiepolo: qunli 

Mila sua colo.ale ,I,lur. forma appunto reqUltib.io delle due ,.aodl Io(lIole. 

M. quella fr.ncese h. avuto l, fortuna di vtnllC $trombaz:za'a .i quat

tro venl; d. ctllici d'arie e d. I.nenie,i di OlIoi colore. m~trc I. nOltra 

è rimuta in ~nombr. c quasi diIMnticlIta: b.,li ICccnnare ad un Cre,ato, 

meno in luce d.1 Fiotto. c .d un Ceruli. prima qU/lSi ignoto. 
Però, malgr.do il cammino percorso con ['organizzazione delle mOllrc 

nazionali c .esionali. c malgrado ,Ii ,tudi appar,i qua c là in monosra6c 

o in .anegne, è dolorOio conltatare che le dlmentiun1.e pt'nistono. Ne 1: 
esempio II recenti!oSimo volume di Giulio Lorentett; sulla Il Pittura italiana 

del Settecento" (edItore il De Agostini), dove non è nemmeno fatto il no

me del bolognele Vittorio Bigari, già ricordato dal MO$Chin; nel suo ~ Set· 
t ~ento " della. Nemi" che ne diede, sebbene in piccole dimensioni - co-

11& del relto aiultificabl le dato il carattere della collezione - il \I Con

vito di BaldaNare ~ della R. PLnacoteca di Bologna. 

Debbo supporre che Il Lorenzeui in piena buona fede (non v~lio ac

comunarlo con alcuni altri critici d'arte di osai, poco sereni, talvolta ma

liani, che punzecchiano od omettono come ll'ICalio loro aggrada) non co

nCKa il mio lCritto lui Biaari, pubblicato ndla faseana del Comune di 

Bolosna, e nemmeno ali altri sul Dal Sole, sul F ranccschini e lui Creti 

(quat'ultimo, per s.opramllo c per disarazia di un errore di stampa, nd 

rapidiuimo accenno. trasformato in Prdil). 

Il mio scritto sul Biaari, come ricordo, incontrò SImpatica accoslienza: 

mI fu riceruto da .uto~voli studioti d'Italia c di fuori: c, fra ali altri, 

da Giuseppe De Loau, che nel richiedermelo, si rallegrò meco dclla aiulta 

rivalutazione. 

La MOltra dell'Arte italiana a Londra vide il bellissimo LI Convito li, 

e durante il tempo in cui reui la Pinacoteca di BolO@1la. ebbi ripetulamcnte 

la grata occuione di ucolta~ il giudizio entusiastico unanime di illustri 

critici d'arte, specialmente francesi, che, dInanzi alle mirabili tempcle del 

aenia le plltore bolognne. mani festarono la loro sorpresa nd conoscere per 

la prima voha un pIttore di tal tempra, che nella figura agile, disinvolta c 

asgraz ia ta e nell'armonia dell'inquadramento decorativo, presenta spinto 

c oTlginalità vcramente ,eltecentuchi , in guisa da renderlo deano d, occu-
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ptore un poslo d'onore Mila lIona della Pittura bolosn«e c nell'epoca dci 

BlblCna. 
MI dispace dover rileurt, a lellura 601ta, the il \·olume dd Loren· 

zeltl, apprezzabilissimo per qu.nto rl8uarda l .. prevalenle trattaziooe del 

Settecento vencto, è Incomplcto c insufficiente per le altre regioni, c nel 

nGltro caso per la pittura bolosnese la cui importanza è per altro da lui Ti· 

tonotcÌuta, ma che meritav .. un più. adeguato lviluppo fino ai Gandol& 

(non è menzionalo ndla bibliografia il volume di Lydia Bianchi. l'unica 

opera esistente intorno ai Gandol&) c dci quali è appena accennato Gaetano, 

mentre è taciulo il fratello Ubaldo, che ebbe qualità superiori nella IU:' 

non lunga esistenza. 
Ef'lR1CO MAUCEFU 

Il trattato sulla Caccia di Vincenzo Tanara 
e il Cane da fe rma 

Vincenzo T anara di Cristoforo, nobile bolognese "fatti gli Iludl li 

dedicò lotalmente a la caccia, .bbandonandosi appallional.menle ad essa ... 

Pauò poi. la milillja Irulerendol; fino in oriente; donde ritornato in patria, 

,i ridette agli studi c a le scienze. Fu dunque un pratico prima, poi un pcn· 

ntore c scrillore, che voleva c poteva giudicare .w~r oela et probala, opia 

\lno lperimenlalista. Ed è vera fortuna per Bologn. c per la nostra regione 

che, oltre b, passione vi,ipima donatagli da la nDilta lerra non IDIo per 

una forma di caccia. ma per lutte (l'Emilia trasmette appunlo quelto ,en.so 

venalico mtegTale per le sue tolline c marine, le lue valli, i luoi prati. le 

lut ~lve, i luoi filari innumerevoli) cgli, IU l'esempio del Crescenzi, SCT;VeHe. 

con l'ispirazione dci Romani anlichi c la r;nnove1!ala coscienza dci multi · 

formi utili dell'agritoltura, il lrattato 'u ~ L'Etonomia del tiUldino in 

villa n. A compimento del quale poi. mOllo certo d. la lua ,rande pauione 

di caccialore. a,giunse tre altri libri inlilolati I< Il ,entiluomo in villa" d; 

(\li il più importante per noi è quello IU la «( Caccia» (' ). 

Sì. importanle, perchè eslO lu Itrillo in un momenlo dirci quasi clima· 

terieo per quelta m.teria venalica. Tr.montava già la falconeria c lo 

(l, M ....... "tlo i,,~dtto o" ... " ... t .. poli. Boblioleu C ..... "".!" d.lI'Archip ..... lC'; 

B 1..00. 
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tcluoppo prinCipiava il 100titume le arm, bianche ne la necia il le liere. 

e il dimo,lraui non un mu:r.o d, viltà nell'uso contro 311 uccelli, mll un'.rme 

,nOli .cdutente per 1',r1c tun'altro che facile di colui. che doveva UUlfnC. 

E, le le riprOVallOni dci laod.loru Icmpor1$ acli poterono per un poto Ti

laTd,mc l'.dozione unlvcrnlc (vedere lo Scandi.nese e il Raimondi) uso 

,là. IMlZO dci miliuciccnio aveva potuto vintert 1. sua battaglia. E noi 

italiani, c più, bolotnw, dovremmo nlere 018011:1i051 di questo, .nquan

lochè gli teliUori, i quali primi ne trattarono, furono appunto, l'ho ,ià detto, 

bolosne.i. II T anara è detta Iriade, c non certo l'ultimo. 

Difficile 0&11' immaginare quali effetti abbia potuto apporlare nella 
caccia l'introduzione di un'arme quale lo !lChioppo. Euo, togliendo quui 

ogni valore al volo, rele prenothè inutile la faltoneria, dimo!trò non neces' 

urie le grandiose tele delle reti da liere, e le tO!tosi!!ime utte ton ten· 

tinaia di cani e di uomini; popolariuò lingolariuandola l'arte venatica 

ponendone il mezz.o .intctito, oni. l'arme, in mano d'ogni individuo: treò 

la leduzione appassionante del tiro, arIe, the, se ora pare difficilissima con 

armi ormai più t he perfette, doveva allora dimostrarsi irraggiungibile tome 

il calcolo infanltC$lmale o la quadratu ra del tircolo. 

E il Tanara, letterato c Kienzia to, amante delle armi qual militare, .p

paMionato di tattia qual holosnese, e certo più ddle c.cce popolari fio
renti in ~ni Città e regione dello Itato pontificio, c che egli viaggiando aveva 

potuto tonlrontare tOn altre forme italiane c straniere. riesci terto il Iral· 

tati.t. pitt alto. SCTiverne con piena conO$tenza c ton occhio sicuro c pr~ 
veggente. Si an;ung. che per un caIO avventuralo egli rimane tra un'epoca 

che si chiudeva, c un. che principiav., c non parrà esageralo, se io lo '51e· 

ri.co lo scrittore venatico piÙ import.nle di tullo il seicento; In quanto che 

trattò della caccia in tutle le forme di cna c più ampiamente di ogni allro. 

Ciò nonostante quelto IUO libro rimate KonO$tiuto c inedito, hcnchè CliO, 

per noi ilaliani rappresenti la chiave di volta Ira il medioevo vena tico c la 

modernità. 
Ma hobenl $UO foto libelli; cd anche queslo del T anara può crederli 

dulinalo a un'anclzione slorica. in quanlo non 1010 esce da la IleSla tittà, 

che dette il trattato dd Crescenzi, ouia il primo Ira lulli luI cane da penna, 

ma anche perthè, dopo ollre tre lecoli, ne prcannunzia c conclude il rag' 

giungimcnto della perfezione. Giacchè il velo cane da paina. come ho detto 

c ripelulO, non è quello da leva o quello da schioppo, ma 1010 il p~ù per

lello, v.le a dire il eone da rele, che abbiamo creato e battezzalo nOI . 

Ho delto che DeCOlltro non meno di Ire Iccoli per fare intendere a 
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l'uomo qU.lle do,es~ ~rc il rnctUnlsmo di questa ucccliasionc, c al cane 

quanti IqjOI dare Il l'uomo, .ffinc~ l'operazIOne dell. copertura r1esc;nc 
paftlt.; ho anche dimostralo $\11 documenti come ,il scrittori fOPero lardi 

t inetti Il clpac:ililr~ne; vediamo ora come .1,1 lutti loro sappia alu.rsi a 
T anar.. Prego però LI IcttOK Il "Oltl tencr prtltnte che 11,1 la copertura 

perfetta dd cane il bol"iMSe ,ti. IOpra Il lutti ,Ii Iproposltatori così detti 

classici anteriori e IXISteriori a lui. 
Egli dunq~. primo, sente il dOl'cre di darci una ctauilicuione dci uni 

d. pcnnll; 

CQn; do folcone (da ucct:llo). 
CQni dQ uccelli (da penna. come diremmo Olli, t: lui Ipecilica I< per le 

cacce con l'archibulio »). 
Coni JQ fumo, ossia da ~te: 11.1 la quale denomina:r.ione ..... notato che 

cali USi la parola fermo solo riferendolo a l'uccellalione con la rete. 

Questo ha importanza grandiuima in quanto dimoltra come nel con

cetto dello Icriltore la relazione tra une e ~te foue originole e Iii. 6n 

d'allora riconolciuta. 

Dci cani da falcone dice I< Bisosna che siena molto ubbidienti c non 

caccino lontllno ... che dieno qualche selno, quando son vicini a l'animale 

per levarlo e con l'impuntar (puntarlo) che è star fermi. ovvero col lollecitarli 

molto nel cercarlo, c col dimenar molto la coda o tener tese le orecchie ». 

Ammene dunque che ufficio del cane da falcOlle era lo IC(lcciare e il ICInare 

l'an,mate cercato; c dichiara che i selni euono la punta, il braccheni.~, 
lo scodinzolare violento e il drizure le orecdtie. Non solo, ma a d"tin

luefe il puntare dalla ferma «che è s/ar fermo N unto qui nell'identico 

signilicato dalolli dal Crescenzi col verbo slo/. "'l/Q, IIPif:lato da lo steuo 

nec pro,redi/ur Qd ove.s « non Ili dà lOttO ." 

Può dunque rilf:neni che in queste poche rilhe dei due ven.tici bolo

Inesi noi abbiamo inlf:ri l'alfa c l'omega dell. cineletlta superiore del cane 

da penna, e la prova auoluta della oriline certa del cane fermato~ in 

ula nostra, Che. sc il T anara erra nel porre il cane da faltone tra I veri 

cani da penna, se ne rilcatta lubito implicitamente col riconoscere che loli 

quello da ,chiappa e da rete sono veramente tali; c, mellio ancora, con 

l'nlerire formalmente che la vera ferma è quella unica del cane d. rete, 

dichiarando con questo che l'acqullilione di un tal seano luperiore, anzi 

supremo, era provenuta al cane appunto dal mcccani.mo stUIO dclla co

pertura con la rele o slrascino, E val la pena di r!pOrtare le parole enlusia' 

, 
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,hehe d, lui lui mirllcoh di un tale ammaestramento. « lo non IO le l .. lode 

di quella cacci. lill d •• lIrlbuini ali. docil ità del cane ovvero .Windultria 

ddl'uomo. Quello h. ben dd mlrllcololO, che un ammale senn ""gione p I) 
J'addlll col nalo dove lono le fiere •• tia fermo, a'pettl che non solo li copun 

le qUII,he (con I. rde) o ,tarne d. tUO ferm.te. mB. anche lui ,letlo; c di 

più che Il denoti coll'alnr un piede che lana piu animali, ovvero tol 

calli che lono IIarne, o con lo Itarli rillo chc lono qu",glie . ., Q\lC$te 

azioni anzi da uomo che da bruto ". 

• con .. 

Convien correaaue le ultime interprdl.l.ioni dci ICani, che a quei tempi 

non avevano ancora Interpretato aiu$to. 0ag; si sa che l'alz:are un piede 

anleriore "Vien fatto per esser pronto ad avanzare leagermente; che l'ac.

quattarli è un nucondt:rsi che fa il cane, quando vede l'animale. pel tj· 

more di elter veduto reciprocamente da questo; e che, se riman rillo piu di

nanzi alle quaalie che a le Itarne lo fa perchè è difficilissimo a lui di ve
dere la quaalia per la piccolezza di e$Sa, e perchè quasi sempre è lola. 

mentre lc ,tarne sono per lo piu una brigata D più d·una. Ma san mende. 

Eall intanto continua esponendo il mctodo d' inlegnamento con la rele 

e ~, gli elletti lorprt:ndenti, che le ne ottengono anche a benelizio della cac.

cia con lo IChioppo ». A proposito del quale ,chioppo c relativo cane, che 

da euo prende nome (Ii chiama cone do ,chioppo quello che viene ulato 

nella caccia con quest'lrme) è alulto fare qui un'altra rivendicazione nostra. 

L'Arknwriaht IttllbullCe questa denominazione a Espéc de Sèlineourl 

(1683) ebbene tenendo conto che il Tanara ha scritto anteriormcnle al 16S0, 
e non certo poco, te \lna pnma edizione Mg!i scritti di lui vien posta nel 

1644, il nostro potrebbe al'ere una priorità di piu che quattro decine d',nni, 

Ma il bilo cht: tale denominazione fu lugaerila solo da la pratica e in op

p05izione 8 l" anhca nostra Il cane da rete li viene a confermare che anch 'cua 

è nOllra: e piu lo l:onferma l'altra nOllra priorit;', già accennata lopra, che 

proprio i Ire primi traUatisti del tiro con lo schioppo lono appunlo ilaliani e 

boloanui. Chi poteva dunque mellio di noi intendere c aver già o!-lervato 

nella pratiCI le relazioni. che correvano tra le due cacce con la rele e con 

la nuova arma da fuoco? e chi apprez:r.are la loro diversità nello ICOpO e 

nella tecnica? 
Non certo ali inllCll, i quali l'Arknwright ,teSlo dichiara che princi. 

piarono l'ula dello $C hiappa a caccia dopo il 1730; non gli .tali in CUI III 

caccia era un privileaio gelosamente tulelato di ~ e di nobili, tanto che il 

Bine non li peritò di scrivere che i re non aveva!lO mai veduto un t.IIne 

puntato; ma loli noi. che 6n dal secolo decimo terzo avevamo creato Il 
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une da rett', t' che primi &\"cvlI.mo a\"Vcrlllo LI novo ~8no della ferma, c ne 

,.-cv.ma ,nleso il 1110I6c&IO dlslmguendolo da I. punla. 

SfugiC a mI:' il \'ero lign16cato dcII. parol. slir~ ulata da J'ArkwTight. 

quando su lo schloppo e ,1 tiro dice di dovcT$.enc occupare Il per far meglio 

intencckre I" ti diT~" dci Il cani d. caccia .. ma pOlIO 1010 interpretarl. 

trtdendo che val8,1 Il lenere ~ ollia cant d. leva o da inseguimento o da 

au.mgcle, oppure da punta. Ma, te COli è. 1m piI Ill,Islo DUCTvaTe che noi 

/t.llani dicendo cone do $(hioppo in oppGIiz.ionc a ((U~ do rele non face

Vllmo questione d, genere o di razza. sì bene di ptrfez.ionc. d'ammaestra

mtnlo t di abLlità tecnica di esso; vale" dire di cane, che avelle raggiunto 

il iIOmmo dell"arle o no nelle dimoslrlllioni piu esaUe, più nprenlVt e più 

IIcure della pracnta dell"uccdlo, della d,slanza a CUI li trovi, del IUO 

comportarsi solto la ferma, del suo sottraTti pedinando, e della nnunzia 

auoluta all'unito, Perciò, mentre quel che Ilo dicendo non intacta meno

mamente, nè pone in dubbio la superiorità, per me assolula, dei fermatori 

Inslesl c~ali da la selezione, riconosce anche a noi italiani la priorilà ncl 

criterio lecnico che unica l'uccellagione con la rete, come ha dimollrato e 

fatto nei seicento anni del suo di~enire, ha potulO e .. puto portare un c.anetto 

appena \TICdiocre, qual fu ed è il bracco, a quella perfezione di fermalore, 

che lo Khioppo non sarebbe mai valJO a donarsli, 

E Siccome la qUeitione è tecnicamente molto importante, mi sfonerò 

di enurirl. qui il più succintamente che lia polublle, 

Solo la uc«lIasione con la ~te ha impotto al cane lia la rinunzia asso

lula a l'ilSS"ItO c all'inKguimenlo degli uccelli, .i" le dimostrazioni tutte 

dei lC'jj:ni mimici naturali e acquisiti, cOllringendo anche l'ucccliatore a 

intenderli Ilngolarmenle, c ad "gire 1010 nell" piena cerlezu dr! luoso 

culto, do\'e trovasi l'uccetlo da coprirti, e all'immobililà di enD al mo

menlo della copertura, Vediamo invece quel che è neceuario "I cacclalore 

che un lo tchioppo per uccidere gli uccelli puntati o fermali dal cane, 11 

cane inconlra più o meno lontano; l'uomo l'onerva, Se l'incontro divenla 

punta Sii ti avvicina; imbraccia lo schioppo e li prepara a sparare con que

sii invill al puntatore, che reputa necestlri, Se la punla si tramuta in ferma, 

e l'uomo la e può pOllani, s ii va dinanzi. le no, attende che l'uccello voli 

per tirarsli. Sa che l'arme ha portata lunga o meno lunsa, ma non si cura 

per null" di renderai conto del luogo esatto dove trovili l'uccello; conoscendo 

il tiro compula che, entro 01 ,aggio deUa parlata dci suo Khiappo, l'uccello 

può cadere, e sii b",t", Ma non è lullo: credete voi che dicci cacciatori di 

cenlo li siano curati del cane per correSgerlo dci falli, che può avere com-
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melJO in quella punta o quella ferma} Neppu~ per sogno! Se Il cacciatore 

è una .bercia, non Intende un acca di punta o di ferma, di correttezza o 

scorretlczIl, Se è rasano o molto siovine non desidela, che di fai numelO, 

o ti esalta, s'lmpre$lIOna, conSidera la ferma quale un fatto eccezionale, e 

non la, come il primo, pensare pratiCi mente al cane per correggerlo, o per 

impalare da esso, come dovrebbe o potrebbe fare, se aveste almeno gli ele

menll euenziali della cinqehca del cane da ferma, Se poi foue un adulto, 

poslono IO senere avverarSI l'I'e cui: quando il cacciatore sia veramente co

pito dell'arte lua, c lo PO'II, .i moverà per andar dinan~i al cane solo 

qUAndo da l'atlltudine della ferma avrà intelo quasi esattamenle, dove tro

vui l'uccello punlato; c ci li posterà in quel modo, che l'animale nnga 

preso Ila lui e il cane, e lelti più facile a lui di levarlo e di dominarlo nel 

tiro, Che. IIC folte ignaro di quclta resola fondamenlalillima, ma ciò nono

stanle forte tinlore, trucurelà pur esso ogm errore esconettena del calle 

studiandosi quanlo puo meslio d; riparare con la propria viltuosità di colpi

tore a le difficol tà tulle dei tiri irregolari causate da pun t~ o ferme ripro

vevoli, Nel terzo cuo, il qual purtroppo è il più comune, se il cacciatore, 

nonoltante la lua maturità nesli anni, falle rimasto a l'asilo infantile della 

cinegetica vera; come fallirà l'ollanl. ~r cento dci colpi agli uccelli fel

maligli dal cane, non sapendo andarsli dtnanv, nè postar.i, nè dlShnguen

dane i segni mimici dimostratiVI, urà la causa della rovina o inutilità del 

cane Itesso, e di una percentuale IICmpre maniore di colpi falliti. 

Or bene che cOla vien d'moslrl.to da lullo questo) Primo che al cane 

da ferma il caccialore novanlanove volte su cento non chiede altlo che una 

dimostrazione indeterminati$lima della presenza di un uccello entro il tiro 

dello schiappo; lantocbè per una tal caccia poIIono butare anche il cane 

da sola punla, quello da leva e quello attornialore, Secondo che, le è vero 

come è veriuimo e consacrato da l'esperienza nostra di tre lCcoli, che l'ucc;

dere un uccello dlnanti a un cane, il quale abbi. comme$lo falli nella ferma, 

ligni6ca insegnargli a fa llare, OIsia guastarlo (Sii inglesi ne hanno fatto un 

a forisma indiscutibile dopo averlo imparato da noi) ognun vede che usare 

lo Ichioppo nell'ammaestramento è un elTore di per se slesso, Cio perchè 

il cane fcrmatore deve imparare a dar tutti i legn; mimici alti a dimOllrare 

il luogo eutlo, ave Irovui l'uccello, e non solo a levarlo solto il tiro, Tanto 

che l'arte vera l'arte nOlt ra anlica dell'ammaestrale il cane d. rete, impo-, 
neva di insegnarli lent'altra Irme che una bacchetta, e di farsli inl~ndcre 
ICrupolollmente che li volenn da esso tutti i legni, lutti i moti. lutte le 

!lOtte neceltarie a dimoltrare il punto esatto da caprini appunto con la rete, 
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pcrcMo la canura a\'C$$e effetlo. T en.o infine che non può repu'arsi inse

gnam"nto ullie per un animale ,ntellisente, qual'i; il une, II veder fallire in 

numero a<>\'erch,o qUrjli uccelli, che "tO Irova, .nd,ta e dunollra al uccia

lore, e che qu"ti non I. far ,UCll per la prClpria incth'udine. 

Se dunque i; etanO che il T anar. lia morto Ira il 1665 c il 1669, il 

Selincourl avrebbe unta la fran ,cane da schioppo Il non ,Cllo decenni 

dopo del Tanara, ma pur dopo quattordIci anni che quulo era morto: e 

non ncl sisnificato più tecnicamente comprensivo dalOSli da noi italiani, ma 

In quello più che generico d, cane da unr,i con lo Khioppo, onia di ClIne 

da leva, o tutto al p,ù da punta. 

••• 
Insomma tornando ai meriti di questo cinesetico nostro, io, che ancora 

non ho potulo vedere le lodi fatte a lui da l' H ayme dichiarate tovcrchie, 

ardisco però asserire che, pur non privi di qualche macchia, noi ' roviamo 

nel tUO llattato della Caccia non ,010 in ilerme o mtravedute. ma pur ac· 

quisile a la teoria sperimentale. tulte quui le nOl.ioni PIÙ alte ddla uccel· 

lasione col cane da rete. Ene 'ono: La d e/trmioozionc formo/c dello 
In-ma; quella ddlCl Sp.CI,/J:Ir,i dd carte macstra da la fumo per dinanure 

l'uccello, che cerca di sottrarsl"i dal vento pedinando; l'altra dd doversi 

nell'ammaestramento, e quando si poSta, andor .sempre dinanri al tane in 

fn-mo, perchi; eno intenda che, nei limit i dci posllbile, l'animale puntlto 

de\'e reslar pruo Ira lui e il cacciatore. 

Su la ferma eilli. che primo usa questa parola solo p'lITlando del une 

da rete intitola il cenno ti Cane che ferma" e, dopo Iverne mailn i6cato il 

nllracolo Del modo riportato aopra, non contento delle parole entutiutiche 

dette, ne determina anche la forma e il segno mlmlco: .. Si tensa il cac

ciatore al mIo consiglio di non credere che il cane abbia fermato, menlre 

ancora non stia tutto immobile anche ,mo a tener Il codi fermi" . 

Può sembrare ogsi una sciocchezza. ma per mc, che ho vi,to tutte le 

ilradazioni dei scsni mimici fin da bambino. e che, Idulto e COilnito ,ntera

mente di qunta cacc,a, ho dovuto conotcere ammaeJtratori di cani e siudici 

di prove lui teneno; e scrittori di libri a l'inslcsc, non dlltinsuere la punta 

da la ferma. ni; il ,iilnifiealo dtll'acquattani del cane, ni; quello di alzar 

sIi orecchi M come e perchè e quando il cane 'Puntato deve avanzare, que

llo rilievo c ammonimento siustinimo falto fin dalla primi metà del sei

cenlo, mi riempie l'animo di compiacimento e orgoslio. Allora noi non ave

VlImo ni; letlen M poinleu. ma ,010 quei bracchetti primordiali, ai quali però 
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avevamo IlIpulo donare qUetto le8no mcravist,oso veramente, che è la 

l~rma; me nc compiaccio tanto piÙ, quanto con ricordo incacellabilc mi 
ntorna In menle I. COpertura di una quallia, che bambino di tmquc anni 
Iq)pl fare appunto il un bracchetto fermatone in aiuto lo un mio zio, 

Ed «co quanto scrive il Tanar. dello spostarli del caDe; « I cani 

eJPerli circondano usi medc$lmi le Ilame .1 Vl.nt.ggio (girando .1 tarlo 

molto dinanzi. loro) quando Don IL v08hon fermare il la prima l). Il quale 

spo,l.lmola nonostante J'lDgtuilmo formali.lico della «rea incrociata, dd 
comenso. dci falJO concello di guidata, fui anche COIlretlo di rilcvarlo in 

un articolo (V. Diana 8cnnaio 1926) perCM i loliti giudici l'avevano O-
provato con un punto o d··, d. b •••• ·mo m"t" "Il. .. " , vera caCCia :lpCrlmcn-

tale è il.Gmmo dell'arte cinesetica. 

Inoltre il T anara, a corressere s ii er rori dei troppi suoi predeceuori e 

contemporanei, i quali non ,ntendevano quel che volesse dire al cacciatore 

il cue col ,esno della ferma, scrive esplicitamente I( che la ferma (pun

lar fermo) che fa il cane viene da timore e $o$peIlCl che l'animole ,; levi e 

.se ne vada >l. Que,lo duecenlo anni prima che l'etaltatillSimo Blue franc~ • 
per CUI vanno ancora in elta,i ammirativa tanti credenti nel solo verbo 

Itran,ero, poneSle in bocca al cane in ferma quel suo pittolotto sdolcinato 

vera<> il padrone. Ed anche non tralascia di riprovare e Konsigliare enersi

came~t~ l'errorc tecnico e ~olare (con tui fino allora si erano suastati e 

V'Z1all I uni da rete) di volere che abboccas.sero loro le quaslie prese .ofto 

la rete; errore stup,do, dal quale veniva a "tere rinnegato sc»tanzialmente 

lo ICopo \ero dell'ammaestramento a la ferma e dclla rinunl.ia intera a 
J"attaho, che si ctiileva dal cane. 

Potr.i lembrare a qualcuno che io abbia voluto naserare i meriti di 

qUCJto autore, isnolo ancora quasi a tutti quegli ,tusi che si occupano 

anche di cinesctica: purtrClppCI tra , caratleri poco utili e meno disnitosi di 

un modernismo male inteso c'i; anche quello di disprezure i vecchiumi. Ma, 

quando tra quelti vecchiumi si trovano documenti, i quali dimottrano che 

la v,la e perfezione di un 'arte, tia pur cna non necessaria a le forme più 

alte dell'csislenza, i; nata, si i; svolta. ed i; siunta a perfezione, in Casi 

nOltra e per opera nostra, reputo non solo bene. ma anche dovere, rendere Il 

maSiliore ,tima anche ai vecchiuimi. E lanto più mi confermo in tale opi. 

nione, in quanto illi stranieri. i quali cercuo con osni cura e osni 'P"a 

questi nostri vecchiumi, e IU cui proclamano primati e superiorità i qua li 

altro non lono che rammodernamenti paniali di quel che noi upemmo e ... 

npremmo fan meslio anche ani. GiaccMo come aneriva il T anara tre 
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tcCoIi or IOno • anche il uo~ da IChioppo (.ia PIIr CItO ina;leK, e gli Logle&l 

JIOI1 unno fargl i .ltra acuola) ha moltissimo da imparare da l'ammaeatra· 

menlo che noi abbiamo f.tto al caoe con la rete ]J, 

Il lettore li penu.derà certo cbe con quello arnmae,trameolo, matura· 

to.i ndla mtnle di scrittori oostri 6.00 appunto d al millueÌ«nto, noi 1.Ve

v.mo raggiun to ~ 6.,ulo il IOmmo dell'arte ( ' ). 
PUNlO F ARlNI 

(I) Q ... oIo ..... no fa,i. po'''' d, "" vol_ d.e l'A. 01. pr~,,"do ... lle ori •• ; ".

I ..... del c...., do. f ........ 

-----.,--------------------... -----
BIBLIOl EC HE E BIBLIOLOGIA 

Un libro· cassa del pittore 
Marcantonio Franceschini 

Vidi un giomo presso la hbr~fla antiquaria l.nicheili IlO IibrK.ano mi. 

che conteneva i guad<1gni, le spese. le ordinll.loni di quadri e d •• fhcachi 
di un pittore del $ett.ccento e precisamente. lCCondo una nota DU. dci se

eolo XIX. di MaTuotoDlo F Tanceschmi (16-48.1 729). 
Confront .. to il c.aralter~ del libro d i conii. o hbra--c.aSl. che dir li vO(llia, 

con alcuD~ lettere del FrancClchini possedute d.ll. Biblioteca Comunale, 

fu facue stabilire ch~ li tr .. ttava ver.meDte di ms. autografo del arande 

pittore. Nel dubbio che poteue esulare d. BoIogDa (c già er .. dato ri· 

chietl:o da M ilano) lo copiai qUlli inlegralmtnte; fatica inuhle, perchè ~n 
presto ,I preuoso libretto fu acquistato dal Sorbelli per la Biblioteca. del· 

l'Archilionllio (' ). 
Il mi. caraceo C'), rilegalo in pergam~na con risvolto e cordella, consta 

di cc. 94 di cui IO bianche. 2 cc. grigie d i guardia in principio e 2 in 

foodo : misura cm 12 X 9: la 6.lallrana dclla carta è una steli. a sei 

punte inlCriua in un circolo sormontato d. una croce. 

N ell. prima carta di guardia è scritto: /I Rosario di mia mOBlie com' 

prolo in Ctnl)(/o di corallo color di songue coslò L. 96. 

('I D,..:!; "OIiUI dd ...., riIT"V"roe,,'o e del "O .cq .... 10 .11. R. Depil,uioDe di 
5 ... "" P.in& (oedut.a del 6 Aprile 19X1). 

(1) Bibl. C • __ B. ~. 

• 

- 67-

Ndl. te<:ooda d ptttore ricorda dI avere impresuto il Fu.DeatO De 

Aqdt .lcuru l\IOI ditct:ni e Wl •• ton. d, Motè fatta d. Giacomo Boni. 
Nella penuhima urLI di ",ardia : CUGJggno di mWt <lita per lullo fan-

11'\' 1723 f. 234148 per 4110nlo ho poI"", oenirmi in memoria. 
Nel retro della copertina: 1846 li 4 Giugno. Comprolo il prumfe 

"'ccuino dei Cao, Marcan/ani" Francesehi"; lamolO pillorc dal Ji,. T9-
grtelli .se,. Cuibdli m. 

II 1TljI . s'inizia con l. d.l~ Gennaio 1684 (il pittore aveva 36 aMi) e 

va Dna .1 15 Settembre 1729: il nrattere tremolante prea.nnuneia I. 

fme dell'artilla . che moriva Il 24 DICembre dello steslO anno all 'eti; di anni 
ottantuno. 

Di lui e delle sue opere hanno parlato lo Zanotti (' ), il Cam~ri ('). 
Angelo Gatti ("l, il Bacchi della Lesa (0), il f orani ('). il Thieme (S) , 

I. dotto Adriana Arielli (0): Michelangelo Gu.laodi ('0) accenna nclle 
Mem. O,;g. (voI. Il pog. 47, ~ nel voI. IV pog. 170) di esl~r~ in poueno 

di documenti, di memori~ mSl. d~lI~ principali oper~ dd F. ~ di l ill~ di guao 

dagni . Il Campori (pag. 2 13) preclla di avere veduto la copia btta dal 

eualandi d i un calalDio autografo dell ~ oper~ del p ittor ~ con i rdativi 

p~ui e ne pubblicò alcune righe. che riguardavano tempere ~d alfresc.hi elt

guiti a Modena dal FrancclChlDl per il Duca, per i padri di S. Carlo, per 

i Sora e«. 
Aleuandro Buchi della l.qa (U) ccrcò inutilmente il ca talOlo o 

diario cilato dal Campori: Aldo Foralli (U), ricordando ch~ l'esemplare 

della Itona dell'Accademia Clementina ddlo Zanotti, che si trova nella 

(', S'o";" ,hlr ACUld .. ",. C/~ ... n""". BaI ........ 1739. 
(') CIi _(fi.1i j,,,/i.ni ~ .""ni~,; ,,~,Ii Sr.,j Ealcui. MocI.., 18SS. 
(II Dw~ J""o''''MÌ hlopteli ",,,,,,,/ti (A . M. Col_a c M. A. F, ........... il • 

• A'I<: , .... , .... e ",d .. oIn&k l. li. 2. 1909. 
l"lll ,01"01< MlJrf:o An'o,,;o F"'''<CKhin; < r .,o<1a .... ,n Bolo,lId. Cin. di c.

_olio. 1911. 
(') 1/ ,o,.'''" .IdI. S_"', • Lo S.nl. melt. 010" •. l\ell~ l~n.re e D.W.,.,., l , Bo· 

I"", •. 1912. 
(I, THlt/IIt-B-texu., AII,e",e,,," rz.. ... ,."" J .. Bi/J, .. J<" Kun.II ... 1916. 
('l Morco,,1""'0 F'""e_Nn' • • Il Com ..... " d, BoI.,...., XXI (11l}41. otlobn, 

<OD bibloO\l,.h, cui .. p .. 1> .alP""jer. FANTI VIN!eUCZO. D .. "";.;o,, .. <"m,ol.'" Jd l" 
Cali,,.;,, .I; ,o,""" • x .. lw~ .Id P";nci,oe d,· Li«hUM.in. Vi .......... 1767. 

('Q) M.",o";, ,...;,,',,01, ";'''0'.1" .. ,; I. B.U. Ani, BoI __ • 1840-<lS. 
(Ir) 0,0. eiL. l'P. 19 e 20. 
(U) 0,0. cil~ POI- 13. I . 2. 
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Biblioteca dell'Archivio di Stato di BoI010', porta agglUoti a laPIS alcwU 

preUl delle opc:re del F . , ..rgomeotò che quelti derivlllCro dal 0lS. Cu.l.odi. 

Anche ["Adelli, mentre stava facendo la lui di laurea lui pittore, 

cercò inv.no questo man05CT.lto, che io ho rItrovato ndla blbliotec;.a. 

Ambroslni (1). 
Euo porta il titolo Mt:mone dci lavori prina/Hlli del Francuchini co· 

IUoi pre;;i (QI}ali dall'Ofigitaale regUtro, che pOJ&kJe il Sig. Can.co Niwli 
tGllno 1800 e comincia nel 1682 e nn1Ke con il 1727. t di mano dd 

principio delsccolo XIX: probabilmente il Cualandi ItClIlO lo fece copiare 

per il Campari. 
Le postille del volume dello Zanotti l') IOno prete veramente da questo 

secondo libro-cusa. che pur estendo soslanzialmente Ilmile a qudlo della 

Bibl. Com. (~). è molto meno diffuso e particolareggiato del primo . 

Per quanto riguarda le opere dd F. i due libri-C'Ma. all'infuori di dare 

per ognuna il prezzo. non aniUll\!ono gran cosa ali. accuralilSima biogra6a 

acntta dallo Zanotti. 

Molti nuovi particolari invece vi si ritrovano per la vita dell·artilta. Egli, 

oltre denari, riceveva per le lue opere viveri e dolci ('). cutellale d'uva, 

biancMria. argenteria, panni. gioie. mobili ecc. 

Per un rame fatto per commil1ione di un Matnavacca (1670) scrive 

di nere avuto tante carte vcechie, due candelieri d'argento, dilegni e tre 

puttllli di bronz.o con i suoi piedistalli: il lutto calcolato in lire 200. 
Non disdegnava ritoccare opere di altri. Nel 1695 rappeua un qu.dro 

del Tibaldi: il 25 Cenoaio 1696 .nnola d, avere .vuto dal senatore DOli 
per conto di un signore di PC:lITO quatl'ro doppie per hatJer aggiultalo un· 

quadro di Raffaele mezZA 6.gura: il 25 Agosto 1706 fu pagato da ma

dama di Richel ieu con liTe quaranta per avere ntoccato un puttino fatto 

dal 6glio Ciacomo Maria. 

A Marco Couadini (3 Otlobre 1725) ritoccò un quadrello antico JU 

P) M •. CUGfGndi .• ..,1. 2, D. 38 (a. )028 d.1 .a'ol",,, 1 IlllDpll. 
III 5/ori .. ddr Acuil. ';1.. Arch .. io di Slala di Bolopa. 
(I) Il lib,o...:a_. di ."..; ci oeo>p ........ ~ "Cordlla dolI' A~rE.l.u (o,. . • il. ). CM lo 

ide:r.nli," COlI il ...... C .. a1...d.i e d. C. ZUCCllINI. M, .. 1rtI ild 5."00:.,,1 .. bol"rn_. 
1935. pll- Z. 

(O) Noi 1704. ue .. do .e •• llto idi & .......... I Fd,u Pia.n .. di c..",o .. , .bbe lIDI 

..... ,la di aO«Ololl. <ho .... b,lo vt11d'"e .iuvaodone lire 1S; .. cl 1120 pu IIn quadro 
fllto P" il IDlrche.., 5 ... ti .Ii P_ ...... bbe uu fonno cb Lodi. /ino ... """d,ino • 
... 1 •• di .ot. : ad 1729 da .... 5 .. o<ello d, Cc.o .. ~""~OI.IO .... ..d,ll e ~aohlTllR. 
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l'alse ch'era guallo: ,l marclle~ T.nan (IO Novembre 1725) un quadro 
di Lodovico Cal'nocci tutto IUo.do e COlTOlO dol lanpo 

A.lt'tne al cognato QuaulL esquì (171 O) ritoccal~re nelle p.ret'i dell, 
.~. Funewe (P,laua Comunale) affrescate d,I Cignani e fu/le rotlinole: 

cmque anni dO,po aSBluIIO due dei famosi puui dello 51e$30 Cianani ndl. 
dUel. di S. Michele in Bosco. 

P ... ,no, Ira i ricordi dei nume:rosiuimi quadri lacri e profani gli ac. 
conII e i ."Id, per al •• ffresch, dell. Santa (1687-96) d' S B ..• ,e I • artOlomeo 

,( 1690), della M,donna di Calliera (1693.95) a Bologna: per un scllo 

l:rI IU a tempera dipinto in un'alcova per mons. Vidman a Venezia (170 1) 
per gli affreschi della grande ula (I 702) dd Maggior Consislio di Ce: 
nova travolta per un illccmdio nel 1777, del C010 d i S. Pietro a Roma 

( 17 12), della chiesa di S. Filippo a Genova ( 1714) ecc. 

Fa capolino speno un ingle.e Eugenio Suvini, per il quale il F. dipinse 

nel 1720 un Inven1.;one di Mosè per I. <1 18, 15: quell'Eugenio Swiny, cioè, 

di cui mi JOno occupato a proposito di alcuni quadri dci Creti e chc ebbe 
moha parte nella vita artistica bolognese dell. prima metà dci Settceento ('). 

Curioso è il ricordo di dodici l.cechini avuti dal generale LUigi Ferdi

nando Manigli (1707) per una test. di S. Girol.mo fatta a conconCllta 

d'altri piuori ~r fore un regalo al Papa. 

Accuratamente notate le sp"e da lui sostenute per i famigliari, non 

Rfl:U qualche frall! un po' ironica. Nel 1705 il fratello Petronio France

KO. morto giovanllotlmO in bm. di eminente musico. volle ,""tini d~ frate 

dell'OueTVanu ed ecco il fratello maggiore segnare le spese occorse nel 

viaggio a F.enta per prendere l'abito, nd pranzo de· Frati et altre boga

Idlr, ne/l"obifo, nei zoccoli, nel cordone francescano. nel cappello di pa· 

gli. con fascia e cordella ceco L' 8 Gennaio il nOltro frale 1-!scì e u l'IC 

tornò a roM! di.gro;iolo come prima: di più ebbe bisogno di un .bito nero, 

calzette e sc'rpe: il tutto per lire 200. 
Nello It",O anno il 6glio Gi.como Mari. divenne canonico di S. M.

ria Maggiore e co.dlutore del canonico Ottoboni. Occorsero m.ncie di

verse, bolle, fulminalorio, atlo di poetessa e aUre cOle infinile: nelle sole 

bolle fu rono spelC lire 1445 . 
P ur sempre nel l 705 .i fece monaca del Corpus Domini I. figli. F eli

cita. Si compra ["abito, il filadino, la conciatura da Icsla o .ia cimiero, 

tda. fanoletti. grembiali, lenz.uoli nuovi e usati. laglia per !Oltana, lapone, 

l') Q...,dri ;".dili d,· D .... "I. C..,Ii, .11 C"ID~"" d, BoIo..,.o _, (9)3. otlobre. 
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zucchero lino e cerini bianchi da rqalare alle ex-abbadule, candele per 

l'.llar maniore dentro e fuori (chiesa )nlerna e ettema). Furono faru re-

1I01i " caJTo::::::m che l'h,,lWIo ,orn/olkl o l1i:Slte e mOlJ(JJleri; il pinto o pran

lO rituale COltò più di duemila lire delle n",tre. Il F. sbortò la dote della 

_dia in lire 4000 d'allora e le donò una MadaMa .u tda. Le JUore eb
bero regali di tovaglioli; il monsignore ebbe cera, lucch",o e due grandi mani 

di bori. la madre abbadeua pesci e limoni. 1\ fratello Petronio compose 

un'ode slampata in parte IU talfetà turchino. 
Altre spese dovetle II nOltro pittore lO6lenere per il fratello Petronio, 

che nd l 709 aveva preso dimora Il Roma ; rocchetti di corde per una .pi

Ot'tta, opere che si fonno in mll';co, denari per la douena e per sodilfore i 

'1101 capricci. 
Alla data 23 Febbraio 1706 è un", nota della plXO orgenleno che il 

,iomo d'Oilli ~ trovo in mio (o,ut; candelieri 0110 romano, olfllJam:a e 01-
l'ontico. fruttiere. laliere, acquasantiere, pOlate al/o froFKt.le, Ipadini . n
tuint, vassoi; è nol",ta una conceI/aio con molle medoglie d'oro tlendlll6 

qoonJo comproi lo co,ut dell'onoo 171B. 
1\ piltore noIa ",nche lulll i denari dati al cognato pIttore Luigi QuaiN. 

che lavorò con lui per parecchi anni, dal 1694 (chieta della Santa) al 

l 717. qu.ndo gli diede lire SO per un abbollo di una tempera da lani 

per il principe di Carign",no, CM furono le ultime t.I~O pou.alo alroltro 

vilo alle ore 0110. 

Dal libro- U.S!.il. del Gu",landi apprendiamo che il "f. nel 1682 ebbe 

lire 784 per gli affreschi della galleria del palauo senaloriale Moati e 

I. 4S0 per la volta di una camera del palallo M"escoUi con quadratur'" 

dell'Hlffner (I6BS); nel 1686 lire 100 per la memoria al MalplI!:h, nel· 

l'ArchlglOnuio lo qllo/e per t»U t.lPNlo 01 lOle di mezzo,iorno ed oll'lImido 

è 004010 111116 in molon. La sala del Maggior Consiglio di Genova, affre. 

Iuta In due anni (1701.1702) dal F., dallo scol.,o Francesco MeliO! e 

diI cognalo Quami con quadntun dcll'Aldrovandini. era lunga piedi 100 
(m, 38) e larg", 74 (m. 28) e fu p"'gata 7000 genovine; al F . rimawo 

nette lire 13.000 ('). 
La cappella della Madonna del Popolo nel Duomo di Pia.:::enu. di

PUlU dal F . e dal Giaoomo Boni con quadralura di Lucca Bisleghi, gli 

fruttò lire S260. 

tll NeU. u.l. Cuoludi ciI. (S,bI. A .......... ail io .... 1""., .Ih (,,,,.,, dot nolaio 
C F, Calli di BoIopd ..,1.u"; .oII'ope ..... ov ... . 
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Il F ranUKhini pGNtdeu una eua .. Bol08na in Borgo S. Lorenz.o 
da 11.11 ~endul .. per I. 2950 nel 1690 ('). 

D .. una Icheda Montef.ru della B,blioteca Univeuituia (Francuchini) 

",p.pren~'lmo the esi; avn •• cqu.tt.to un' .. ltr. un posta in principio di 
VI" F,aetalc.ollo (via Rialto), venduta poi .1 medico Giovann; Antonio 

~a!ll, e .V<tva co"lruilo un villmo con cappellina in un tUO podere situato 

ViCIno alla Chie,l. nuova nella strada che Y<I .. Monte Donato. 

Nello Itesso giorno della morle: del pIttore, 24 Dicembre 1729 fu 
aperlo il 11.10 testamento ('), con il quale lasciava alla figlia suor Anna 'Te

ma dell'ordine di S. Chiara l'lc IS .Jranno: al 6.glio Giovanni C.llimaco 

mOlla tO cislercicnse lire 30 all'anno: alla moglie Tcren Quaini la bian
cheria c le lIioie (le bestie bovine del predio S. Si!verio già le appiUtene

vano). Eredi univl':ruli enno nominati il tiglio anonico Giacomo MBria 

e la moglie T eresa da sostituirsi in cuo di morte .:::on l'altra liglia spon 

~ Gionnni Girolamo Gandolli. Nell'eredità era compresa una casa posta 

!Il Wla strada detta djetro Reflo vicino a S. Maria della Carità. 

Vivac.e è la dHcrilione che lo Zanoui fece ddl 'artista da quando nei 

'UOI anni giovanili, ii ,tanco dello studio della pittura. il 1010 IUO passa' 

tempo si ua sonar di leuto », e quando, più avanti, già ricco e famolo, 

molto dd ,\IO spendeva IO aiuto dei poveri, in soceoni ai parenti, in Ncri· 

lici per le anime dei defunti. Due<:enlo cinquanta mIla lire e più (pari a 

cira due milioni delle nostre) guadagnò in sessant'anni di lavoro. Diceva 

che nenuno poteva sperare di dIventare pittore ~ le non imitando le forme 

naturali li, principio che, come ognuno u, ai nostri giorni non ha Irovato 

fortuna . Non diceva mai male di ntuuno e, te vedeva quadri cattivi, ne 
scusava l'autore per ~ le difficoltà dell'arte» e a8iiungeva III niuna opera-
. " . zlOIle e mal lanto cattiva, che altuna cosa non vi lia che al buono in qual. 

che modo non 'avvicini ,). AurCl mjllilma che mi sembra dimenticata dalla 

ultlca contemporanea. 
GUIDO ZUCCHINI 

f') L •. t ..... c._ d.lt. Bibl. Com. In h •. 
(II c...,< ...... Cuotud, C", .",. Tommuo Lodi. 
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Un omaggio del Ghirardacci 
a Castel San Pietro 

Cherubmo Chirardacci. Dato I Bologoa, ma di lamislla che Ibltò in. 
Cadei S. Pietro fino al primi anni del lceolo XVI, c che a Bologoa li 

era trasferita poco prima della nascita dello storico bologoese ('), era lcaato 

al pae$t natale del suo genitore da un particolare alfello. E però Quando 

il Ghirardacci fu cresciuto In lama, i .uoi compaelBni ,non 1010 $t ne 

slom.rono come quasi di un nglio, ma a lui ricorsero per favori di varia 

natura. 

In una lettera, che integralmente non fu ancora pubblicata, ma che fu 

d. me largamente riassunta nella Introduzione .lla stampa del terzo vo

lume della Historia di BologlUI (1). il Chirardacci ci fa conoscere chc i 

confratelli della compagnia di S. Caterina di Castel S. Pietro, a mezz.o 

del aisnor Morello Morelli. lo avevano richiesto del dono di alcune reliquie 

di unli onde adornare il loro oratorin. AI Chirardacci non parve vero di 

auetondarc così onesto desiderio con tanta cortesi. cspreuo. e mandò loro 

p.rceebie reliquie tratte da Roma c dalle chiese di Bologn.. accompa

,nlndole da una Fede nrmata d. lui c controDrmata d.1 vescovo di Corinto 

Alfonso P.leoni coadiutore dell'arcivellcovo di BoIGBn. il cardinale Ga

briele Palcotti. 

D i tale importante lettera si ConDKCn 6.1'10 ad ora loltanto un. copi. 

che li conservi nell. Bibliolcea comunale dell'Archi,innuio fra i Mu. FaD

tuUI. tra quel materiale Insomma che lC1VÌ al F .nluni pcr la redaz.ione del 

l'opera sua sopra tli Seri/tori bolognesi (' ), c dicemmo altrove che 1'00.. 
ginale di detti lettera «trovavasi probabilmente. Caltel S. Piet ro Il ( '). 

Quanto noi supponevamo è perfettamente l. verit': la lellera è Itala tempo 

fa ritrovata. dall'amico prof. Raffaele Curricri. della IIoril del plese suo 

DIIale Icrutatore c ricercatore Imantillimo. il quale me ne diede tosto 

('I Vodo. I. 1 .. It"ch.zio ... , .n. "". ed,zio"e d~1 lono .otume dell. Hi.!ari" di Ba
Ia,,,,, ~ GHn.,,+.IU.lACCI. iD Rcrum I!a/icorum Saip"'ru, .. u"vo ,II.n'Ip<I. A~ce" ..... ..;. ~ 

VDI. XXXtll. pilrI. I, , piIl. IV e ti. (CiII) di c..teno, L..pi, 1917). 
('1 Op. c,I., • ~. XXXVII ·XXXVIII dell. p..,I .. ,;"" •. 

f·) l ...... " ba. poc:o it F ... luu; ... B' ai"vÒ. 
(') Not. t ali. 1>"1. XXXVI11 dd!'"". <,t ••. 
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nolJl.ia ('). E LOSleme con I. leller. autografa del Chiratd.cci SI ,invfn
nero &neOr. III fede ol'lglnale in pela'mena firmala d",1 Ghiraldacei e dii 

vescovo A1fooKl P.ltoth. 1Clilla con tutta probabilità di mano del Ghi,.,

dacci sl~o in beli. forma, c inoltre un duplice atto DaIni], logalo dal no

taio Filoteo Sarli in dala 25 novembre 1596. in cui .i atk,la la tonngn. 

delle reliqu~. delle quali è dato un accurato denco F), fatta da don Al· 

fonso Couani .rClprete dell. pieve di S. Maria di Cutel S. Pietro a naie 

Anto"io Fielna dell'ordine di S. ~ollino ca~ll.no della compagni. di 
S. C.ttlilla dello Ileuo luoso : e , ucces,ivamente la consegna fatta da que

sto frate e dal detto arciprete agli Uomini dell. detta compagnia di S. c.. 
lerioa nelle perlone di Gaspare Pllanol i priore dell. compagnia e degli 

.Itri che '01'10 .pecificatamente indicati. 

Quelti tre documenti. che .i completano a vicenda c che intera dànno la 

iltoria del dono del Chirardacci al pae!lt natale del padre suo. meritano di 

euere Integralmente pubblicati e li riproduco pertanto qui 10110 ('l. Eui. 

ma non cc n'era invero bisogno. confermano ancora una volta che il Ghi

Tarda cci era bolognese c non IBnpic.rino come alcuni credettero. 

Ma a Questo propoSito uno dci documenti ha una curiosa particolarità. 

LA lede originale nrmata dal Chiradaeci c dal Paleolli comincia: Il l o 

fra Cherubino Chirardacci bolognC1e. frate di S. C iacomo ~ ccc.; ora, 

nell'originale che .i conserva a Caslel S. Pietro. la parola Il boIogncac » 
fu raschiata c nello .pazio rimasto vuoto furono poele le parole Il da ca. 

.mp. " che vorrebbe sial'llncare ~ da c.ltel San Pietro": troppo premeVI 

ai fratelli della compagllla di S. Caterina e agli abitanti di Castello di poter 

dire che il valente frate boIogne.e era di Castel S. Pietro, perciò uno 

pensò a fare Quella lostihu:ione nella pergamena I Ma il diavolo non inlClna 

a fare i coperchi , come è noto ... ; nel rogito di con!ltgna, ricopiandosi inte

sralmente le fede shlrardacciana. è data la vera parola i' bolognese ~~. c la 

.menlila al fahificalore non poteva tuere nè più pronta nè più evidente! 

ALBANO SoRBf..UI 

(1) l doc"""'" h .i <"",<-.vano " •• "dl'.",hiv,,, ""'11. Co"a'_zi"". di <,.i ' •. ". 
le <.O,t • • h. ,W".tCNLe," 'pp""I" .11. oopp,_ c:....n".."". di S. COt. ,i ... . 

(') o.. no, ... i eh. 1'.1 .... " n"; .... . n' "OD <on.o,d. be"o .u t,l""o P., .. ·,,!o·i'.: 
.. id ... ' ..... ",. dobb .. ",o .n ..... i IU, F~d •. 

l'J V.I I. 1'<"" d, "p,odu,1i IUII' ,nlo.,oIm.nlo ~I.M il nor"o ,,011. Il .. C'';· 
zi"" i d •• I, .110,," nCn lu punlO fedel •. li..,.II" .U. c.t",.u •• Noti,,,,,, poi q"; 

cl.. ndror,,, ... l. doli. l~nu .... ".r<Iac ..... ,,"" I •• , .. , P. • ~",tIO ""to,,O • .-
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I. 

lo Fra Cherubino D~ ChifluJacci do. Ca. smp. frlt~ di S . Giacoroo 

10 Bologna dell'ordine dL S. Agoshno ertmllano (OD la prestole faccio fede 

bave\' don,lo le infr'Kritte reliquie .11. devota Compaini, di ~. Ca· 
the.rin. vertltle e martire di Caltello San Piero situata prcuo I. POTI. di 

sopra che va verloO la F ontaoa le quali JOno Il,Ie lev.te da' IUOSM et thie1e 
autentici di R oma, et da .ltri templi della cin. dL Bologna, et approbllte 

d.II'IlI .mo et Rcv.mo monsignor Alfonso Paleotli dia;nia,imo arciveKQvo 

di Corintho et coadlUlo~ dell'Ill.mo et' Rev.mo Cardinal Paleotti. lì come 

.pp.re pcr una sua approbatione presso di e-. Le quali IlInliuVne reliquie 

,icno d. detti confratTi ripo$te in luOlo degno acciocehè devotamente sieno 

riverite come Quelle mc lODO siate domicilii dello Spirito Santo. Humil

mente pregando detti ConnatTi di pregare nelle sue divotc Grationi del con

tinuo per la salute et fdicità di detto Monlignor Coadiutore , et anco per mc 

povero peccalore. 

DI Bologna il dì 28 di lIiullno MDLXXXXVI. 

Li nomi delle R eliquie lonO questi: D el lellno della S. C roce, d i 5 
Calerina vergine et martire, d i S. Barbari vergme m.rtire, di S. Nata~ 
mutire, di S. Emerentiana vergine marhrt", d i S. Ilnalio martire, di S. Er

colano veKOvo, di S. Christoforo marore, di S. Giuliano mutire. di S. An

elmo vescovo, di S. Antonio abbale, di S. P ,neratio, di S. Maria Madda

leDI , hidori, Euslachio. EUleblo, Lodovico re, Machario, Gio. Chriso

storno, San Cipriano et altri IInti et IInle. 

Alphonsus c<>otliu/or EcdeJKlc botlonit"nas 
lo Fra Cherubino JOpratletlo dermo quanto tli 10pro (') 

11. 

Devoti et spirituali confutri di Sani. Catherin. dI Castello S . P iero. 

Desideroso sempre più di compiacere le ch.riti.vostre nelle mie attioni 

Mnchè deboli, mi al,,; più mi sono sempre inclinato . 1 servirvi nelle cote 

. i ... h. dalI. copi. cho oi ..... o.erv •• 11 . BiblodO("t. dell'Ar<:h,I, ....... ,., (cf. <>p. mi ...... 
paC. XXXVIIII, ftOl. 1), ..... ".,. •• ., ....... rio 0, <<>me del •• 01., ., •• d. d,,';. 

(I) F.,.ti .. "" ....... noce., mo, d.lt .......... d, "'III. 200 per 240, di belI. ocnIN'" 
S ... d ....... I~.;: .1Y.16 2} 1"' ...... Fed. f.ll. d.l P.d •• a..",bioo Chi •• ,duzi 
d .... "", domo'o ....,j •• R.t""" . 01\.0 C_poo ... ,. d, S. c. ... n ... d, Cool<i S. P,~, .. . , • 
"""'0 • poe .. l •• _ paro!. _o ,ipotNIC .. Il. cope:." d' • .doi...;o. 
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'Pintuali, poichè da quelle ne nat« otni nOllro bene t"t è via d'innalzarci 

al cido. H avendomi adunque le chanti. vOllre per melO del molto mallm

neo 'I8nor Morello che volQSI ,,,vi dono di a1cUllt lante reliquie per la 

chie.a vOllra et VOliro oralorio, volonllcri mI sono plcgalo alle vostre lallie 

domallde et le ho fatt o il pretenle dono delle infraK.ritte Ieliquie cioè : dd 

legno dciI. Croce, dI S. Catenna ve rlline et mali ire, di S. Barbara, d. 

S. Natali_, di S. Emerentiana. d i S. Ignalio, di S. Hcrcolano, S. Chriso

fo.o. di S. Anltlmo. di S. Antonio abbate, di 5. Pancratio, di S. Mlria 

Maddalena, di 5. hldoro. di 5. Eustacchio. di S. Eusebio, di S. Lodo
vico, d, S. Macario, di 5. Gionnni Chrilostomo, di S . Cipriano. di S. ila

rio, di S. Girolamo, di S. Calerina da Siena, di S. Caterina filliola di 

5. BlllLida, di S. T eda, di 5. P etronilla. di S , H clilabetta, di S. Anna. 

di S. Maria Eginiaca, di S. Degna , di S. Eufemia, et di S. Susanna, le 

quali lutte reliquie ne ho havula licenza dal illush iuimo et revercndinllTlo 

monsignor Alfonlo arciveIlcovo di Corinto et coadiutore del iUustrillimo 

card inale P aelotto primo arcivescovo di Bologna. sì come appare una lede 

mi. lOttOlcrilta di p''lpria mIno dal delto arcivcscovo in CBrla caprini col 

.illillo di sua illustri"ima et reverendiuima Signoria el cordone rosso et d a 
me lottoscritto. Le carità vost", .dunque le accetlaunno con divolione et 

Imore in lecno dell'amor mio verso tutti li detti confratri et le conservino 

in lu080 honouto in detto loro oratorio et chiesa I !!alule et prosperiti d, 

\\liti noi et di 11.111 0 il popolo honorllo di Castdlo S. P iero, al quale JOno 

dt"1I. vita propri. obbli8lnuimo, et .i degnino ne' loro offici et u nte ora· 

lioni di presare Iddio per mt" infelice peccatore. 
Iddio benedetto vi doni la SUI santa grlti. et henediuione. 

D i Bologna il di 2J di Novembre 1596. 

Di vostre Signorie affn.ionalissimo fratello 

F TI Cherubino Ghirardlctl 

boI08nelle 

Alli devoti conl ralri della eompagma di S. Caterina di Castello S. 

P iero COlTle frateUi. 
Ad istanza del molto magnifico signor M oreUo M orelli cittld ino bo-

lognese loro amorevolissimo. 

In Caslel 5. Piero (' ). 

(l) L.. I ...... è oc,i ...... 1 I, ...... di "" [.,.t'o d, .c. 2 d.l1. ID'OII'O di "'111- 215 
pet' la, Se.i.N ........ del Ch, .. od • ..,i ,,,.,d •• f.o .. u. Le focci .... Ib • z.. _0 p." 

• 
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III. 

lo Chnsti nomine. Aml:'n, Anoo oativitati. eiUldl:'m millesimo qUlngl:'o

II:' .. mo nonaresimo lCJ:to, mdicholW: nona, die VI:'IO Vlgellma qumta IMnlia 

nO"Yl:'mbris, temporc sanctilSUllI in Chl1sto palru ct DomiDi noslri Domini 

Oeml:'nhl Octavi divina provideotia ponùficis MUlmi. 

Revl:'l"ndus donus Alphoruus dc: Conanll archlprl:'biter plebi • .anctae 

Muiae dc Caslro SanCIi Petri vicarius foraneul rl:'vl:'rcndlUlmi dommi coa

dlulori. bononiensil prOlI:' manibus haben. quamdam .I:'U scatolam longitudinis 

unius !,<,di, vcl circa Cl Irtbus Il:'gatuTll legatam et unico sigillo dicti reve

rendissimi dommi coadiutoril sigillatam variil lanclorum reliquii, ul dixit 

plenam et sibi ut dixit transmiuam nec non quudam lilteras s.igil latal 

SIgillo dieti reverendiwmi domini coadiulori. et aliu in forma pall:'nti in 

qUBdam capsula laica CJUslenles, sponte et non per errorem aliquem coraro 

tutibus et mc notano infrascriplis dedit tndidlt et consignavit ac relaxavit 

reverendo !Tatri Antoruo dc Fiegna eiusdem ordinis Sancti Auusllnl capd

lano soci<"tali. sanctae Chaterinae dc dielo Casllo praesenli et nomine do-

minorum pnOril et hominum diclae tacielati. apprehendenli et acceplanti 

dicl.m cl supuscriplam capsolam sic ut supr. collegalam ae .egill.t.m n~c 

non et diclal litteru d.usu et patenles dominis priori et hominibu. dirrectal 

prout .ic dietus frater Antoniu. diclam u.plulam cl Illteru rec;piens et 

pcnes te r~tincns diJI:;t confessu! fuit cl publice recognovil illam et illas ha

buiuc et r«episs<'. cl renunli.vit eeceptioni rci non habile sibi non traddite 

et non consignale reique non .ic gest.e et euicumque .lteri quod in con

lunum quomodolibet opponere posscl, et quam capsolam et lilteru jd~m 

revCffndus frater Antonius promisit consign.re dlcti. domini' l'noTI C'I. ho-

mlrubu. quibUI diclae litterae una cum dida uplola JCU scatolla dircdae 

lunl juxta ordinem reverendi domini .rch'presblteri: roganles mI:' nol.num 

ul de praedicti, publicum conticiam instrumentum unum .eu plura. 

T enor vero didae palenti. lalil est ut .equitur videlicel: 

l o fra Chl:'rubino dc' Ghirardacci bologntIC frate di S. Giacomo in 

Bologna dell'ordine di S. Agatlino Eremitano con la presenle fa ccio fede 

haverc donalo II:' infrucritte reliquie alla devota compagnia di Sanla COlte

rinl Vergine Martire di Castello San Pietro lituata .pprello la porta di 

'.n ....... le bO ... ct..: I. 2h ho l"",di"D<> top,. n..cnno, coli. wha",,_e. 5,,11. co· 
PCTII d'l",luvio I .... : • 1596 23 ."".mb ........ 118. del p&<I .. 0."",,,,00 ct.n-•• -
o..:ci 011. Compa .. '. di S. c..""ri ... di c.. ... 1 S. P.otro pc! dOlIO di 1]<"'" Reliqu.e l. 
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sopra che va verw lo fonlaQ le quale $Ono Ilale levate da lU08hi et chleH 

autentici d, Roma, d • • ltri templi della c111à di Bologna et approbatt d.l-
1'i1lustriuimo et rcverendilSlmo Monlignore Alfonso P.leotti dllloiuuno 

arC1VQCOVO di Conntho et coadiutore ddl'i1lu!triuimo et reverendillimo 

urdinale P.leolli lì comc appare per una fUI approbatione prnlO di me. 

Le quali untilume reliquie .iaoo da detti confratTi riposte in 1110(10 

dcsno acciocchè devotamente IlaDO riverite come quelle che lonO ltate domi· 

ciii dello Spirito Santo; humilmente prqando detti confratri dI pregare 
nelle sue devote or.llom: dd continuo per la salule di detto monsignor 

coadiutore et aneo per me povero peccatore. Di SotOilo. il dì 2'6 siUino 
.1596. 

Li nomi delle reliquie lOno quelli dd leSllo ddl. Croce, di S. Ca
Incrina Vergine et Martire. di S. Barbara Vergine e Martire, di S. Na

talia martire, di S. Emerentiana vergine e martire, di S. 19natio martire, 

,[di] S. Ercolano "Ytlco"Yo, [di] S. Chriltoforo martire, di S. Giuliano mar

tire, di S. Anlelmo vesco"Yo, di S. Antonio abbate di S. Maria Maddalena, 

Isidorio, Eustacchio, EUSf:bio, Ludovico re, Machario, Giovanni Chrilo-

slomo, S. Cipnano et altri unti et unte. Alphonau! coadiutor Ecdesiae 

Bononienlil. lo fra Cherubino lopradeno affermo quanto di lopra. LotUI 

.igilli in latca domini re"YCrendillimi coadiutoris. 

Aetum in dieto Cutro Sanc'" Petri I:'t in dieta ecd<esia parocchiali 

Sanctae Mariae uistenles lupcr altare IIncti uurenlii et BarblTae l'rape 

.acristam ejuldem, pracSf:nlibus Ibidem dommo Fioravante quondam domini 

Mathei dI:' Tomba, Rocco quondam Gregorii dc Fornasarii., Dominico 

quondam Mathei dI:' Sarla. Andrea quondam Dominici dc Gollardis, Bap

tilta quondam Alaandri de ThiKa, Dominico quondam Gregori dc Pe

ranolis et Johanne Baplilta quondam Alexandri dc Jenaresiis dc dicto 

laco habitatoribul, testibui ommbui ad praedieta omma et singola adhi

bitia vocatis atque rogatis. 

IV. 

Millesimo quingentetimo nonagesimo sexlo indiclione nona dlda die 

YÌg<esima quintB men.i. novembrit post prandium lemporc sandiuimi domini 

nattri domini Clementis Otlavi divina providenlia Pontificis Ma)1imi. In 

mci notar ii et infrascriptorum teslium constituti ptnonaliler providi viri domini 

Gaspar tilius magislri Andrue de Peranolis prior didae societall., Nicola 

quondam Auguslini dc F abnl, Gupar quondam Dominici dc Gotlardu, 

Sanetes quondam Alex.ndri dc Lalhi.ea cl Plulus ciul 6lius, Peirui Iilius 
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maalstn MeKhllll de Comelhl. Vin«nhul quondam Arcanadl dc Rondo

Plbus, johunes MatclU fihlU Petri dc Rllhil. Cacaar quondam Vin«'utii 

dc Saba.dlllll, julius Cacsar dc uhi, et Sanclca Albruou. omnes hornmca 

diclae confraternltati, Sandu Calherinae dc Ca.tro SancII P etri ad peti

llonem et mstanllam revefendl domini AlpholUi dc Cozzallii moderni al

cblpresll1lcri plebis unclac Marl.ae dc Castro praedlclo vicariique fOl'anel 

(eve~ndi»lml domini ecNIdiulofll bonoruensll nec non et reverendi p",tTis 

Anlonii de Ficgna capdalll didae locielallS praesenllum IIlllantium cl pelen

,tium sponle et non per errorem ahquem pro le et eorum in dicta lOCielate 

IUCCCIWr" wcrunt conle»i fuerunl ct publice recognoverunt habui_ /et 

recepisse a dieto n:verendo domino archipresbilero et pro eo a domma 

frallc AntoniO unam stalolam ligncam rcliqulll IlInetorum plcnam Iribus li

,aturil ligatam et unico sltli llo dictl reverendiuimi domini coadiutoru ,i

,illatam nec non et quasdam liueru dictl reverend,»imi domini cOlidiuton. 

siaillatas ClUS Sigillo ipsi dircelas nee non et aliu in lorma palenti ab co

dem revcn:nd,ssUno domino coadiutore subseriptu in quadam cap.olla latea 

Interclusas Cl illiu$ ligillo munitu et quarum hUerarum lenor infra flegi

tllabitur ; et renuntialunl ClI.ceptioni dictarum rerum .ibi non tradditarum et 

conSlinatum ac cUlcumquc a1tleti quam in contraTlum quomodol,bet oppo
rncn: polICIll et praedicta omllla meliori modo jure via caula forma quibus 

mailU et mellul validiul ct efficaciul neri paluit cl polest. rogante. me nola

rium ul de praedietis publieum connciam inltrumentum unum seuplura. 

Tenor vero dietac litlcrae tali. IeSt ut SeqUrtUf videlicet; intus vero: 

Devoli et spirituali confratri di Santa Calherina di Castel S. Pietro, desio 

deroso sempre più di compiacere le caritlr. vostre nelle mie attione benchè 

debolc. ma auai più mi IOno sempre inclinato al scrvilio nelle COle .pi

rituali paiCM da quelle ne naKe asni nostro bene et via di innalu"i al 

cielo. 
H avendomi adonque le charità vOltre richielto per meno del moIto 

masnilico signor Morello che voi",; farvi dono de alcune sante reliquie 

per la chiesa voslra ct VOltrO oratorio, volcnticri mi lono piegato allc voslre 

IOprlKnlle domande cl le ho lallo il presente dono dclle infrucriUe reliquie 

e cioè: del llegno della Croce. di S. Calherina veraine et marlire, di S. B,r

bara, di S. Nalalia. di S. Emerentiana. di S. 19nalio. di S. H ercolano. 

di S. Christoloro. di S. Anselmo, di S. Anlonio abba te. di S. Pancratio, 

di S. Maria Maddalena, di S. Isidorio. di S. Eustacchio. di S. Eusebio. 

di S. Ludovico le, di S. Macario. di S. Giovanni Chri.oltomo, d i S. Ci

priano. di S. Ilario, d i S. Girolamo, di S. Catherina da Siena. di S. Bri-
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.oda, .II S. Teti •. di S. Pet,onlll., di S. Hc1isabdb. di S. Antla, 
S. Mari. Eclltiloca • .II S. Dorotea (». di S. Eufemia et d. S. SuWInIUo, 
le quali lut~ reliquie 1M! ho havute I.centa dall"illultTisslmo et renrendw,nlO 

monsignore Alfonlo arciveKovo ~i Corinto et coadiutore dell'lJ]uslrWtmo 

cudttl.le P"leotti primo .lrCIVUCOVO di Bologna, lì tome appan una lede 
mi. lottolcntta di propri. mano dd detto aròvu<:ovo in urta capn ..... col 
.igillo di '1,11 tlludnNima tI ~vcrtndiuima Siltlolia et cordone l(!$(l et 

d. me lOltOKriUa. Le carità vostre adonqut le accettiu.no con dlvohone 

et amore in SCiino dell'amole mio veno tutti li detti confral,i cl le conler

veno lA luogo honol.lo JR delto loro oratorio et chi_ lo salute et prospe

rità di luth voi et di tutto Il popollo hOROTalo di Castel S. Pietro .\ quale 

lORO della vita propri, obblisarinimo, ct li degnano mdii 1010 offici et 

lanle Olalioni di pr~gare Iddio per me jn le1 ic~ peccalore. Iddio benedello 

rve doni la sua u nla Sralia et benedilione. 

Di 8 010sna il dì 2'3 di novembre 1596, 
DI vOltre lisnorie affeuonatiuimo Iralello fr a Cherubino Chirardacci 

bolosnese. 
A le(1o dictae lillene: Alli devoti confralri d~lIa compagnia di S. Ca

therina di ClIIlello S. Pietro come fralello. ad inllanlia del magnifico signore 

Mo~l1o dc' Morelli cilladino bolognese loro amolevoli»lmo in Caslel S. 

Pietro. 
Aetum In dido Caslro Sand' Pelri ti in oratorio diclae confralel

nilatu praesenlibui ibidem magiltro Francilco dc Rangonibus barbiton-

10te de eo<km loco, reverendo fnln: joharme de Sandii, ordini. Santti 

A ugullini cl priore eecletiae uncti Barlolomaei de dielo Castro el reve

rendo fratre Ceneso de Cenaro de Brixia comiuano Sandi Franei.ci dc 

dlcto Cutro, lethbus omnibus ad pracdKta omnia adhlbltis. vocalis atque 

logalil. 
L. S. Ego Phllotheu. quondam eximii nlium et medicinae dodoris do

mini Pauli de Sarti •• civi. publitu. appoltolica et imperiali ac comuni. 

~UdOfilale bononienli. notariu, praediclis omnibus et sinsulil inlerfui et de 

ci, rogalui fui. ideo ca omnia in hanc publicam et auclenlicam 10lmam re

deni. in quorum fi dem hie me curn meo solito signo nomine cl casnomine 

lubKripli ('l. 

(I) M •. 1'< ....... ".coo d, u. <4 ~. ~ . d.ll. "".u •• di ...... 1~ 1'<' 216. o.iliut.. 
t... UrI. 1 i: bouu ... i,er&trl ... ~ ~ I. qUOTI. ooI .... u le nd ""0. Sull. CClf>Hla d'a.
ch..io L ....... , 1S96 .. 25 no ..... b ••• In.hOlDenlO dell. R,liqute dnul, .L1. c..... 
PAC'''' di S. Cali ....... di Cali" S. Pi,,,o d.1 P.dre ChilO.da .. '. R.,..lo di ... F,
Iol eo S .. I, "O"rO'. _ oe'o L •• ""i, d,i documento .1 co1LtI' Albe.lo 5< ... 'Lu,lIi. 
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NOTIZIE 

Le ceJebraz.ioni rossiniane.. ~ Boloana ~lIltodc dtlle più pure c nobif, 
tr.d.voo, m",iuL, ha «lebralo il 27 .... no u. I. C"M,c,duDO ROUIIIl, c.M tOD
... du. fi,Lo di clulorM:. con un atto d. lipu6cat;yo nLevo: l. Ic,ilicuionc del 

Litro M,nlcale ~ G. B. M.,IL"; ,, "he, cOli, Ilo.ume I. denomlnavone "" Rc&JO 
Coa.crvatollo, c ,uliua UDa anbca aspiravone d, IlIlIa I. titt.dinnu. 

L';IIlZIO delle ,,,]cbrnioD' louinia"", indette -oIto l'augulto patronato della 
PrmCJpan di Piemonte c aL au.pici del M,nulcro dell'Educazione Navonal", 
.i ~ IVOItO In un'atmt»fcra fcslo •• c lolenne, in OecltlOne .Id ls.oo ."n'HI,ario 

o.n. nalCila dcI ,.ande Pesarc,c. 
I...a rClificuionc dci Liceo MUlicale - t hc Viene .. tOlona,e UII antico voto 

cl. Bolocna .,Inl;ca - è ,Iala tOn'IU,,11 d. una C""mOl"a, .11. quale harmo 
parteCIpato le magio,i autor;tà polItIche, eivili e ,dil,on, nonchè ahe peuo

nalità dd 1l\00do •• ti.tico c culturale. 
Le autontà hinno auistito. ndl'abio dci Const,ntorio, .Uo 1C0pnmento di 

due I.pldi, uni III memoria d, el'_.l],evi C.dull Jl't'T la Irandnu dell. P .tri. 
in .rmi, r.lt ... che consacra la rell/icuione <:00 la st",tnte rpijr.fe, ~ La citti! 
di Bolopa, .uspice il Duce, llIidando allo Stato questo ucto mUllClle ne tf .. e 
<:erteua Jl't'r rinnov.ti fa.llli n. Dinanzi erano stlte depolt. due co,one di .1I0ro 
da piorl. ckll. Din:ziollC Ione. aie delle Belle Arti Le lulorità 1000 ,,"Ie nella 
.. I. Boui, .doma dci lonf .. lolli dci Comune, dcII. Provinci ... dell. UniHnllio , 
.lfoll .. twlm .. di pubblico, .ccolte dalli Inni lIulOllali mlonall dal monumcnlll. 

orsaoo. 
Dopo il .. Iulo .. 1 Re c .1 Duce, ordiuto d.1 F.derale, il Podctti! 1.01 F.mè 

.... IOItolmuto l'imporli.llU ck111 m.nifest.vone, nvol,endo un devoto nnlTuia
mento al Duce ch. h. permes'o I ..... !innlone d'un volo dell'inlera Cltla" 

n .. nu.. Sucu .. i .... m.nle il mUllro NOTdio, d".no.e dcI COlI,ervalono, h. polto 
1.0 rilievo che l. .elificavone ",n,fica "conOKlmenlo delle I[OnDIC IradiziolU 
mUlicali bolognesi, rinl.uiando donna Eh. Re,p'lh. che h. volulo donare all, 
B,bliol«:' del Con>trvllorio il m .. noK. ino in,el •• le dci "Pini di Roma ", t 
lurpicJ.JIdo .lle mall'ori fOltune dcI ,10"010 IItlluto bolOlnClt. 

Compiuto il rilo d.ll. reli6tuione, Alf redo Cllella h. piorl.,o di RoulD' 
t d.1 Liceo Mu.ic,le G B. M"llIni, • ha lranell,alO .mpllmente ed .culamenle 
le o. il.m dci Liceo, 1Ic1 qu .. le .i .uuelu"ono IOmmi maut. i. L'oraloTe, rievocala 

l',nlic. ICUO[. IDulical. bolognClt, ha poltO in ri,alto quell. che furono le ca.al
le.illiche della mUlica del '700 c ddr800, pe.iodo dUflnte il quale \'.rle mUli· 
cale italiana ' 1II'un .. i più .hi ve.lici. A "u.l. ralione, ha .lIerm.lo il m .. ulrO 
C ... Ua , Gioacchino ROIUni può eon.idcra .. i UnO del ~Ili p.edlletti della "doua 
801opl \I, chi: il IOmmD pesarctt:, .,,,.110 d.lla rison.nu del Lieto Mutic.le 

• 

• 
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volk qUl .ppr(nde.e le prime COJIUllOlU, "seendonc: poi tiio uld..e. M, a Bo_ 
Inani ,I Ciano d. PeolrO nlornò q~'Ddo lo II volle cOOIulto.e del Lkto do~c • 
p.utò I ... ". 'Pp'Mlonll. opera per lunafu .nOl. Gio»cehino ROIIIIU, ha con_ 
c1wo l'oralo •• , fu alo ... c vanlo det Lic:eo .. G. B. Martm;" che, divenuto 
R(IIO ConservalorlO, .. prà mlnlene.e . Ito ,I prClhalo ellc Rmpn: lo ha ClrCon. 
dato. 

QuindI è •• ",ila la pl1ml eseeuzione dell. unt .. 1io .. Pi .. nlo d'Armonia .. dd 
R DUlnl per lenore, co'o ed o.chestr .. che .1 Cigno di P .... o ICnuc 'lovine!lo, 

t un. compotlllone aCCld(mlC., d, bllona Iluura c di ornati faltllr .. , c in 
V", punb I .. ",ni,hlà dfl futuro " .. nde composllOTe vi bnlla con acemO, m_ 

AellJooI e Irovale di inconfondlbile o"IIOII,là e .ivel. Un d!uil,brio, una dcliu
leu. e un buon IUlto .. ,oIUlamenle ecccZlollali lD \ID lfIonne alllore. 

La C.ntala è lIa'l dlfetl. con .mo.oll cura dal M,~ Cc,lIe No.d.o, cd 
eICIUI'1 m".bilmen'e d. un. orchttlll d, eccdl.nli p,ofe .. o,i cd allievi. li 
leno.e F .lnCelCO Alban •• e, .1 quale e.a .ffidala la pa,te vocale, li i rivt\alo 
buon Clnlanle c licllro mll.icisl. C IMai bravi IOno ltati i c;mtori dell' Accedemia 
COlale Bologne"", f1.C"Bmenle i,l,ulI, dal M.o A. Giungi. MollI applall11 

b .. nno coron. lo II eccellonale ctt:CUlione 
Avevano invialo mulllli d. "Iuto aUI"ral.: il mmillro Bottai, l'Ecc. Gio •• 

dino, il prclello di p""o, ,I Imalore SanIDi.IlnO, il con •. nn. De C ... H. emi. 
nenli peTlonaliti!. le diruionl dc, ConlCrv"ori d, Be.],no, Vienna, Monaco c Bu_ 
dapest. Plititol"mellle "Imficallvo e CllorOlo il dispaccio dci compositore Rlc.. 

uulo StrauM. 
La prima ,lOrllall celebrabn .i i eonchi,," ncll .. prezios .. "I. dci Te .. tro 

Comunale, dove, come " lemp' mi,lio", i cOllvwulo il più raffinato pubbhco 
mutlule che l. nOllra e ilti! pole .. e plesenlare. Nd palco ... Ie - sob"amenle 
decoralo con fiori _ ha preoo potto 11 V;ct""l,et .. rio del Parolo B .. rt.c"ni, io
lIeme con il Feder.le, .. vendo inlomo .lcuni fenti di ",.TTa; c lullo ID tiro ., 
not.vallo il Prclello, le , AUlo"là e le rappTCJenlanle che avevano Jiio .... t"o 
alle p.eeecknli cenmonlt, penonalità dell',rte c dcII, politica; e fionvlrlo IIC~ 
poIlchi e nell. platn lClliadri ,ruppI femmlDiti, Un pubblICO, ,nlOmma, di t .. ~ 
qualnà, che I,emiva nani o.dine di po.h c che - p~r nel com~tto veslITe d • 
quttli ltVeri tempi _ ben ,'inlonava ,II. mIT .. blle CornICe del Bib,en., , . 

Arnaldo F rlCCI.oli non poleva - ni certo inlmdeva - fare Un' d'llmml 

dcll'opera ( d.lI, Jl't'II,mllllà .. ti,llCi. do! Cil"0 d, PesIlO. Egli .h. inve~. tratte,
,ialO, <:00 aceo.la levilà, Ili .. pelh IIm.n; di Gio~echlllo ~~lDl , ,I~'O confor
talo. e e "ocondo; ~. fallo ,iulli,ia di ccrti luo"" com.u~, Cllt~ I q:ncu .... lIlo c 
il ·pionleilmo dci M,e.lro, Il qu. le eli un uomo, con luth I dlfetll.e l. COnl .. ~
IIolU de,li lIomini, m. eIItndo un .. nio, polen anthe pe.meUerll ,di IpeUO 1·0-

Cile con l'arte e con l. vlla Ros.ini conobbe nalu ralmenlC anche Il dolore; , ma 
I. "Ienitè. e. a una .u_ oecond. nalura ed c,li .. pp. tOltanlemtole dommare l.n_ 
,0ICia. Olllribul a I.r,he mani il . iso. m. conobbe Inche le rKond.le VIe del 
plinio, Ellbc uni .ulenlica ado ' U.lODe per I. m.dre e amò d, un .vvampan,~ 
amore anthe l'ilalll, che è la mamlRl d, lutli, I. Innde d,VIDa IIp,,alllCe da 

nOlI" ",ni, • 

• 
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Dopo ,l chscol'JO di F'lttl" OI. , ha I V\llo 111010 l'aecllzionc dci C. c O 'lo! 

duetta d. Riua.do Zaodooai. 
Nel ndotto dci lutTO, il pubbhco 1, è luusatmntc rUfm,lo Il o .... n .• c ..... 1 

P"'~ mO$tra dJ cimeli fOllIn,"m •• lIcolJh d,l Con ... rva lono .. M.rtIOl". 
Il 28 IDIIIlO $l 1000 toncllllC .1 ComcTvl ,ono le edd"Il.lo:u TOlllnUlOe (:on 

lIDI BI..,rufic.l a«UZJODC dcII, Piccolll M _ .01010(, d lltlt. cb V .tlono GIII 

c COD l. coll.bo.niooc d, unl.oll inll.I"" M.ri. Cani,Ii •• El>.: SI<&n1ni c T an
credi P ..... o. 

Il conrerimento dei premi . Vittorio Emanuele Il )f e la comme
morazione di Ga lileo alla R. Univef1litp. - Nell'Aul. MalJIla dcll. nO
.t .. Univeniti so è avo,la l. m"llIn. del 9 aennllO u .•. l" t."dllionale cerimoDi. 
del coo r.rlm~ to dei P,ellll .. Vittorio Emanuele Il ,, e de,Ii altri premi i.lllulli 
o. ~nuoli ben~ r"ttori a vantallio dciI. , ioven'" Iludulia par tlColarmenle meno 
levole per p,o~ tlo nq1i , I",d,. E",no prurnli le mau,ori .",Iorillo. politiche, rd" 
,'Ote c civ,li • un. folta tch,e. a di prol.uori e d, Itudenti. PrulaYl Il I.rvizio 
d'onore un rappraen'-'1l1.l de lla Milizi" Univerait.ri •. 

Il Retlore dcU'Unl\'efliti Coni. Nal. pro!. Gh'a', dopo che Il Feder.le h. 
d".o il ... lu'o .1 Re Im'lCra'ore ed al D uce, .. ccolto COn "Io'ollnimo en'uli8lmo 
cbU'imponcnte ud'lorio, h" i1lu.t •• to l',lto Il,ndieato dcII. Cenmonl' pcr il premIo 
~ rrualiori: unmoni. ch. Ii ,,!:.bina con queJl. celebraliv. dc11'immort"le KlCn
zi"to Galileo Galilei ntl II I centenlrio dcII" morte. Prima di concludere il IUO 
discorro, II Rdlore h rivolto .. n riconOKente penllero .i nosll1 combltlenti do 
IlIlh i fronli e neU. nobile ricvouzione dc:! I ... ri~cio di T ullo P .cch,oni .. ,'OVine 
uopo dell" "o~eotù slucl..01011 opcrlnle" h. ricord.to tutti inoltri ,Iorioli C.duh. 
Eali ha quiodl ("110 l'appello h.lCilt" dell'eroico Sqrdario del C .. ( holoan~ r'a 
t. hr. commoUonc dci p'Clenti. Q...!Ildi il p.ol. Cilberlo Bernardlnl. nell" "'" 
dot." orazione commemor".iu di Galileo Gal,iCI, h" illultr.to I. ,mponcn"lIim. 
haura ddl'immortak So:ienv"to qu"le food"torc di:l mtlodo lperimeot"le e quindi 
d, 'ultl I" lC",on moderna. Dopo aver 111u.t."to ,,, •• petti e .. cn1.,,,I; d-I mtlodo 
lpetimcnt..le ne ha cuom,n"la I" ,rlnde por.al. non 1010 $1 punlo d, v;lI" P" ' " 
men.e K;':nh6co, mi .ncM d,;o quello lilosoho e mor"le. Il Rettore Gh" , ha poi 
COlllt&l\ltO il dtploma d.lla Steli" d'Oro .1 Meri'o dell. Scuol. ai teautnti Pro
'(Ulori dci neNlro Ateneo: Ecullen.,.. Giovanni Bllti.tl Bonino, Ac .. dcmico 
d·II.Ii". Sena,oll Ci"C1I\lo Viola e Mano BtllI, ConllilM:rt NUlon",le Umberto 
P .. ppini, Q .. "ino M.jo.an.; la 5.ell. d'Ar,en'o per lo ,'ctlO t,lolo ai P.ole.· 
IOn G,ul,o Cc...re P upill i, A lbano Sorbclli e Domenico Flu. Il R t tto.e dell'Uni. 
HII"i, nprendendo l" parola. h. poi (onfellio rilpellivameole per ali anni .ce .... 
demici 1939.40 e 194().41 i Icguenli p.emi • Iludenti: 

ANNO 1919.40. _ P remi" Vittorio Emanuele 11 ,,: Facoh" Ji C'",i,,cru
tll:nZ'" D,. C.rlo Gall i ; Focoltà J, UUere e F.laloil<J: Dr Morio Pro' docimi; 
Facolrà di MeJicina e Chi,u,g;", Dr. Felice Brm"nti; Dr. Ciora,io M.i, meno 
:uonc onorevole; D r. Llmborto Bu,,"cchi, menzione onorevole: Facoltà di Sci~n:e 
M alcmaliclle, Fuiche e Naturali: DottoreHI GiUlCppin. C .. adio, - Premio 
" Principe di P itmonte " al dotto Giovanni Cane~lc; P.emio ~l Au,ullO MUlTi" 
"I doti GiUlCppe Labò: Menzione onolcvole dci p.emio ..AUCUltO Murri" .1 

• 

• 

• 
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_ II, Cuart SoAIO'O: Premio" Ernesto C.vnu " ,ll. don .... Luciana SolDI,; 
Menzione Onorevole del Premio a Emcllo Cnuu" .1 dotI F F " . . lineo I_ti. 
Menuone Onorevole dci PaDuo " F •• nttlCO Cavazu. ... 1 " p, N I . 00, ~.o _I" 
P ,.,mlO " Lui" Conuoto" .1 don. CIOlflo M.j; P remio Giovanni Perni ~ ,l 
"I C •• lo Coll.do M.rhnu; Pum,o ~ C.rlo F.ancioni" al dotto M,c""l" Lato: 
Mm>:IO'H' Ono.evole dc i Premio Il <:..10 F ."ndoDl n "I • . .. .::-~ l' O C. . aan. '4' go , CC:O . 

P remio .. R"d,ele P.olucci ~ .1 dOli. Mario M,Udii; Prnnio M Gu,lM:lmo Mar. 
con, l> dci Cor"" l,o ProYUlciale delle CorporuiOl>1 al dott. Robello Roberti; 
P /CInio ~ AU,Uilo Rl,hi" dci Comune cl.. Boto,na. al doti. Antonio P1Fledoll; 
Asu&I\o detta F on<L",one "C.rlo Emery " .1 don. Silnno Leatu ... ; P rmuo 
" Prof Anaelo Bonvicini , .1 doti, ConCetlo Focueceui; Premio" LUlal Do
nall" .1 doti. LUla' B .. uli; Premio «Giu",ppe Sartori" al doti. in,. Ippolito 
P ueci; Prem,o "Gualoelmo M.f(oni» drl Gruppo Emiliano C..vaIiUI dct L.
VOtO Il doli. ina. Alfonso Chiodini; Premio "Au,ullo Righi ., del Comune di 
BololJIla .t dott, ing. M"io Mon'ana.i; P remIo" Doli .... My"am Bo ... ri" 
. 1 don Ene. Elmi; P '.mio "Dioscoride Vita li" "II. doli Ha B,anca M.,i. 
Rone.gli; Premio "Giuleppe Plancher" .tta dOI!.ua Marsheril. T ognetll: 
P remio "Pellegrino S.lvian' " .1 dOli. Regoto Tronellì; P remio "An'onlO 
Canni " .1 dott, Piero Cle.ici; P,emio "Ciusepp" Guadaamni" .1 dott, Vin
cenzo C.rutto. 

BOri. d, Studio "Avv, P ie r GiulCl'P"' Bunea;" I Sergio T averna. i: Bon. 
d, S'udio "Vi'a,ni. Ros. " • Ro.a Di S~bal ino; 80nl di Studio «Mon ... nlri 
Merl.nl ., • Bruno P,ni; 80n. di Stud,o " Ing. Luciano T_Montanll; " di 
ptrfCZlOn.mento .1I·interno .1 doli m, Vittorio Bernagoni; BolVo di Studio 
Il In, Lucilno T _Mont.".ri ~ di perfezion.mento .II'inlerno Il do.t. M.nlio 
L.hulli: Bonl dt StudIO " In, Lucilno T oso-Monlan.ri" di perfe:uotlammto 
alrlntemo ali. doli ..... Paol. r....hzia Chlantore 

Sono Il.te conferm.te pe' ,l deco.1O ."no .cudemoco I~I·XIX le "'
,uenti BOrie cl.. S'ud,o" LIIII' Rove .. i • "d AIbe.to F.n'uzlIIl; Bona d, S'udio 
"Gionnni PIKoli » a Il.10 L",mlll .. i: BolVo dì Studio M Vtluinario Morlo 
III Guerra" • Giuteppe Sldoni; 80n. d, St .. d,o "Gillteppe Zucchini .. a ViI. 
lono V.cc".i. 

ANNO 194()..4t PlCmi "V,ttO"O Emanuele Il ,; Fa,o/I" d, Ciur~pruJrn-

::0; Dr. G,u.eppc Vannl"': Facoltà J, UII~r( e Filo.ojia; Or. Tommaso C.
linI; Facollà di M edi,ina ~ CllirurRW: Dr Elio Fnri, po,oli" di Scitn:~ Mo
ftmOlicllr, Fiiich( ( Nafuro/;, AI!9n.o M.1Ieuzzi: 0011 ..... L .. cia Mlchelacci, 
menzione onolevole. 

P remio" Lui" J.copini" .1 doli. Tommuo C,,"ini; Premio " Augu'lo Mur. 
ri ... 1 dotto EnrICO P izzllani; P..,mIO " Erneslo Cavuza " .1 don Elio Ferri: 
P.emlo " Lull' Conc. to" .t don, Luciano Ra,uzoni; Menzione Ono.evole del 
Premio "Lui,; COnCIto" al d<>tt, Dario Jalonn;; P remio "Giovanni Pema" 
• M .. cheloni Mario : P,emio "Carlo Francioni " "l doli. Manlio Pio Orlan
ddli; Premio" R.chde P.olueci " al doti Lu;,; Piacentini; Premio" AUlJlllto 
R"hi" del Comune do BolOflna .1 doli. Alf..,do Manoni; P •• mio "Gua1ielmo 
Marconi" del Co.ui,lio Provincial. delle Corpornion' .1 dott. P iumo Puo
linI; PremIo Il DolI.na Myri.m Bo ... " " "I dOli . Adr iano Betti; Premio .. Luit;i 
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Doa.ti" .1 dott.. iDe. s.e.llo M.u.oltl; P,elllJo .. Gi .... eppc SaltOI!" .1 doIt UII· 
Piolo V.l~hOJ; P~mio .. Amleto Peclronl".l doti. LItI· A1fomo Mdi ..... ; Pre
""O .. AUCII$to RIII,,» del Comune d. 80locnl .1 doti. Uli R.If • .,]., Glrotto; 
PremIo .. Glllhclmo M.,,,oni .. ""1 Gruppo EID.bano Cavalo.,,, del Lavoro .1 
dotL "" Loria GiardIno; Pn:1DJO "Pdlcl'lnO S.lv'l"i " .11. doll.ua C..ODlDI 
Sccb"It: P""IJI.IO .. Giu~~ Plaochrr" .11. cIoIU... Edmn Lanlon,; P,elDlo 
.. DlOKoodc V,tah .. ali. dou.su M.na Morini; Premio .. F.lIOtnc:o C. .. ..,i,. 
• 1 cIott. Vittorio Sa,dovi; PremIO UOKO a F.anc:e&Co T OdIIO" .1 dotto Sc,p 
B.nl,lell. 

Bo," d, Stud,O .. Ettore Nad.ahni" .d Alaundro Vitelli Cudla; Bo"" 
eh StU&O "Giovanni PJ.Koh " .. Wilham Montorl;; Bona di StudIo" Dotto,utl 
P.olttt. Caven.pi Campo.ri" • LUCiano Polill; BOIN. dI Studio "Vtlcllnlrio 
Morto ID Guc"." li ulcllc Muio POIOtto; Bona di StUOlO" Inl· Luci.no 
T_Montan .. ri» di perfnionamcnto all'lI\temo al dr. inl_ RinaldiO Rozzi; 
Bo"" di Studio « 1118. Luciano Toso_Montan.n" d, perln.ionamcnto .1I"nterno 
.1 dotI. Ina. Giuseppe Dal Monle Cason'; Bon. di f;tudio « Inl· Luci.no TOllO. 
Mont.n.r;" di perlcDon.menlo .11'inlemo alla dott.na Gabriella Viacelh. 

Sono confermate per il eOllcnlt anno accademico 1941 . 42-XX le lCIUenti 
Bone da Stud.io: Bona di Studio (, LUIgi Roveni " ad Albe"o F .n'lZzini; Bona 
di Studio" Avv. Pie. Ciuseppe Burrcsi ~ • Serl;O T.nm.ri: Bon. di Studio 

VII"nia ROfa " a Rosa di Sabalmo. 
• 

La commemorazione di Alfredo Testoni nel dKimo anniversario 
della sua morte. - Il 30 ,tnnaio u. I., i bolol"'" Il.nno celebrato, a dotC' 
&nO' dali. mo.tt, il nome t la mtmori. di AlIrtdo Teoton'. Come l'ope'. di 
qualo popola.e commedinar.fo lOp.nviva. frue. e am.lI. ncl uore dei bolo
aneo' è Il.10 coilfe.mato dai cOlllen" con cu, l. Città h. parltc'pato • qllCltl cc
leb •• rione, .... rta .d ina;'t,,,,, d, .!cuni .""ci clcll·.Ulore drl CDrdinole Lomkr
lini. e che: ha poi ."UDlo pcr l'intervtnto e l'intt'UNlmmlo dtl Comune eh Bo
lnana , il significato di pubbliche onO'anze Il Poc!ulà di Bo1nanl Il., ",f.tti. 
d.lo ,lluo lutO.tVole appolI'O .ll. man,fCllaI'One. tanto che d, t'la è tboc.c,aIO. 
se Don un monu"""nlo, un p.qt"ole bUlto che, modrll.lo d.llo tc:uhore LucllllO 
Mm",zzi. ",.à colloc.to lulla Mon ...... ol •• percllè I. sorridente t limpallca elfiate 
drl viute poeta boloanac pon. 6"".,e ItCanto .lle imrn..,ni dt quanto .ltri 

I.scillono f~ma di "'. 
Il pnmo ... ",0 dell. IIOmall celeb.anu " è .""to lottO i portici del Pava

Ilione, che flliono cari .1 T elioni, ,I qu.lt vi p.uò t .ip.uò, ",Vt"to c .mmllato. 

col 'uo I,ovanilc inctdere e qutl IUO caratteristICo modo d, portare il c.ppello 
t ~orremmo dITe il capo: il volto . embrav. fiofllt . 'l''to .1 d, ... pl. dcllt fP.lle. 
E,a. andlt l'Aulore, un pc ...... ,,,io dì quutl n",t •• v., la .ibalt. cin.dlO •. E 
nOn Ili mant.rono _ e non ali "",nc.no _ l'' applaul'. Primo se ... o, dunque 
... Uo i porllci drl PU~ILonc: l'e-d.lo.e Zanichtlli Ila fatto bella mOltrl, in 1lD. 
delle IUe vetrine, di una lfilll. di hbn del TUIOni E ancllt red,tore C.ppeUi 

ha esp<>Ilo le ope.e del poeta, con un bUlto dol BOI,hellDl. 
Le manifataDooi ctlebr.I,ve banno ,"unto un eleulo tono pcT le DUme:-

, 

J 

• 

• 

• 
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rOM: .ckslOn, g,unle d. opi pa.le d'h.ha. Oh.e • quelle dd Min"tro dell. Cui· 
lu.. Popolare, Pavol"", r.ppr~.cnt.lo d.1 PrdtltO d, Boi 'I M 

C 
• <>1"., go: In .. t.o 

rlnGl. del M,.Il.I.o Bottai, cl.:1 P.ulllo.nle ddl"Aecacl.:mlll d' I,.1 • F d . I •• ~,' t-
tnODl, ..... 0 pervenule Il Com'.I.lo le .dcllon, di Ie"tlori. pt .... n.lili. capocom'(I. 

,In man,nlll ,I Com,Iato clll.dino pcr le onoranze, praiedulo dal Podall, 
'" e .ecato. unll.menle .1 commed, ..... lo Cupielmo Zorzi, ali. Cert .... ove Il • 
dopollo un orn ••• ,o Aoreale ,nnlnZl .11a tomba in cui "posa AIrreGo T atOft; . 
Suceelunmente, la vedova cd ,I fu,tello fi ... no .«ali ali. Casa d, "polO per 
al, .. t, sh dramm.t,c, .1 Melonullo, deponrndo, ",nanD al bu.to marmo.eo del 
ukb.e commed,oar.fo, mini d, fio.i. 

Pu.e ,n matlln.t •. il viu podulà Linaale con i memb.i d.:l Com'ilio pcr le' 
onor~l.t e , l.md,."dolJo Scompar ... , ... istevano .110 Koprimento dolla t .... 
c.ht d. a VIa Combrut" dove T t.loni abitò t.nt; .nni e dove KriNe mohe dtlle 
tue ope.e piÙ nOlevoli, un. nuova denomInazione: via Alfredo T tlloni. Al lem
phc~ nlo t.ano p.csent, anelle numtrosi popolani, cile ,emano del popollft com· 
....d,OI .. lo bolo.nese un caIo ricordo. Uno di "'li, un vtccllio ,~lum,u~ ottan
I~nne cile brnt conobbe TUlon; t ch~ ha ntlOIio dav""l1 .Ila cua dtll'aulo.e 
dtl "C •• dinale >I. yolle dire .1 commend.lo. Zina.le l .... dd.isFuione dei vecchi 
petroniani peo lt onoranze l"but . l~ Bilo ocomp.rso potl~ dtll. vcccllia Bo\ognl. 

In se",,'lo la Vtdova TuIOII', IJwit.va It .ulo,ilà e i compontnll del Comll.lo 
a v",I •• e \0 llu"'o dovt T ",Ioni $C.".e t.nle dolle lut argute e popolari tommed.e 

La celebrazione li è conclu ... 1 T cal.o del Co ..... con un dilcono del Sen.
lorc InnOCOlIO Cappa c l •• ecita dell. commedia I puuneint. 

Dopo ,I primo Ilio è .ppa ..... 11. "b.lta. il Scn. Capp., ",Iullto d. CI-
10rOK ovuooni, Il Viccpo-L 1Ià, comm. Zinlale, Il. dato Itttu •• dolle .deslOn, 
l'Unlt .1 Com,talo ed ha p.onunci.to brtvi parolt H. quindi p.elO l. parola 
Il sen.tore C.pp •. 

Tn Bolol" •• CltI.io . lCe. d't.nacl"o e o'l'M di Kritto.i ,]Iuot.i, ro.atore Ila dttto 
del lun turb,mtnlo a pa.l.re in que$la c;n:ostanz. celeb •• tiva, pcr lui CCl&1 eVO
catrice d, rico.di t do Illetti. Amato e conoKÌuto non soltanto nen. lui Bolop •• 
Alfrtdo Te.ton, Ifppe ,vel.Jt .,h ,Ial,.", l'eccell.nza drl IUO mltgno. Non è 
il caIO qu, _ Ju. detto l'illu ... t ,enato.e - di d lStlfllUt.e fra "vemmo" e " non 
ver .. mo ", f .. tntro in li ...... O ltatro doalett.le; ni: è aatvol. Idrnllii c .. e lt 
C.llfe pc, cui i bolO&Dul non hlnno "pulo lare UlClle il loro lrat.o m di.lttto. 
dilla rCI'0nt tm,l'an •. Ril.lendo nel ttmpo .i lonllni .nni cl.:ll 'csordoo m,lantse 
dci T cston, ,I Itnato.( C.ppa "co.cb l. prima r.pp.",enlu,ione dell'O,dinQ1lI". 
• M,lano •• ppunto. POI Clt. alcuni lavori leolon"n,. in li ...... ilaliana. quali 1/ 
qur.:lo Il'''.r. c Fro due juon,ialr. d, eu, a.mina brevementt il conlenllio It.tr.le 
D,cc poi cht Il T cflon' "velò, Fra It qwnte. U ... ear. e allliooa tmlldllà, .. n~ 
bonli • .,.nIonal. e ,o",denlc, E quesl. bontà ciI. come e .. alte .e "'''''li.le e 
d ,, 'd ll' "lIlIIVO e •• 1e tulonllna. I bololDC,i hanno .,..all.",tico un cerIo 10'0 .... . 
.iso; BolotJtl. "de, ma non deride. E All,tdo TCllon, fu un a •• nde ;Qnamo,alo 
di IlDa tu. conCCllone dclla vita . Vedeva acutamtnle, conOlCtv. il popolo mmulo, 
J. plCcol. bor.IIe". : il •• ",0 Ilcilt t pronto ah dellava il quadro cl. v,ta t ,em_ 
prc J. bontà p' ItrlCV. l. m.no. Ci tono. dice l'o,,,olt. diveni modi d',nlendere 
,I tratro; I.a CUI due ... no e ••• ttemt,ci: II tulro pe' cu, li ... iva .1 m.llllllon,o 
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~ ,I teltro pcr 1".,lar~ il mJ.ITlmOnLO e ......... e .Il'.dllltello con eccUI;va tm_ 

p'lIdeuI. Quesli t«,ooda spoeci., neIDP1Y1 q,,,,i , .. no il Inllo di .110 ••• M. 

T "Ioni dite Ifgllamenle Innounlo Cappa - nullÒ f., il tutro ,oldon,ano 
"ti 6d.num.,nl0 da" Il cood .. « c u"a 1 .. 1 concnloot pcuon.le dell'.dullcno. 
cOlllenlno ai m."t; unlra le mo,Io. mi non .lle mo,h conllo i m ... II. Il leal,o 
InloD,ano non porll mai .110 Ipallmo. WncM, .110'., poteliC lemb.".t un p~' 

(InleO, 

M. TestODI h. IID pIÙ .lto ula,,. qUlle uulorc dd InlfO dJalettale: d 
CGrclindlc Lambrrlini, che pu.e è ~r. LA ]'11&111 ,talill"l, COli !Ho'" In di.lcUo, 
dà prou di \ili C<juilibrio dcll'ina:cl"0' di UOI 1 •• ,nuu d'i,piruionc, di UOtl 
tqlllllinu ncl tocco ve.lo_nlc d'CCCUIOM, E l'I .. tor( ebbe I. ventUri di ,ncon
Irani In IIn ml""fico inlcrpnlc che non fu Cluii dd l ''CCCMO in tè, ma Fu il 
.riOnd~ .",b.J(i.lor~ dell'arie del Tellon i. Ad E,melr Z.cconl, ;nle .prrl~ndo 

il jKnJle.o di tutti i convenuti, Innocenzo Cappa invia un laluto devoto ~ com
mouo. Bolo,." l. dott., la ,hiol1., 1. elulica, Bolo",. città dcII. "'UJle&, fu 
piena di qurll. Il,,,o,f •• a che fond~ il IrmjKra",~nlo col ,rntlmenlo. " E caro 
'01100 che non mo.di - dice l'oralo.r - che Iu lia benrdello per l. tua ,.ni. 

r la tUI levilà n. 
Avvilndosi .111 conelu,ione della 1111 lI1IlIlilnle co .... memo.nione «kb.lti ... a 

1ile0liore C.ppa h. e •• halo Alf.edo Tatonl, hcnrmento dell. ,ua clnà r dt1rl.k 
l!.aliana. E,Ii Icntò di ... lire "Uto nuove ap.euiolli ,,'"llChe: E,h, dieci anni o. 
lI0II0, a paueui .apidi come e.1 UIO muovere, Pl.tì in ,aenzlo verlO il mllleTO 
deU·Ohre. R,co,dandolo con .lletto ci ,i. conlelllilo, In questI , •• nde 011 dello 

Ip"lIDO e dell. aue"a, che l. 'u. lite bona.il ci f.ccil torrlde.e. 

L'attività. dell'Istituto per la Storia dell·Università. di Bologna.. 
_ Rrprod"Cllmo dii R ufo cI(1 Cotlono: 

Un ... felice in;:U.hn, orma; in pieno ,,,iluppo, è quell. rtgu.rd.nte I •• Ioria 

deUa nosl." anllChi"i"'l Ulllnnità D. molto lempo " era comprel. I. indi· 
spenubllt ed ..... ol .. t. ne<:ellll;' che lim ... ne:ne unI doeumelll"ll telilmoniinu. 
• nraverlo i Ittoli, del me.av1,lioso .i,,,e,lio cuh .. r.le e Kienli~co 'n lun .. E .. • 
TOp&. che ""e" •• vulo come , .. o centro nll .. ,,,l. l. nott •• Bolocna, o m~aho, 
il IUO Studio. T Ite leolimonilnza. doveva alt.e m.nten .. " Inlom.11 • d,mo, 
Il.uiOlle anche dell. continuità dell. IllJOfIllOIl VII. deU·UniveTlit.ì boloanele• 
Ipecl ... lmenlt nel periodo medievale, che ebbe I.nl ... e declli". inlluenu nel mondo 
pe' ,li indiriui p.e.i dacli lIudi in tulte le 10.0 lva,i.le b'lnch •. 

Dopo i b,evi e fugati accenni di Odofredo, f.moso mle.t,o di dlflttO, lu.ono 
11m. imi cli sl .. di Itor;ci in maleria e di non molto ".lo.e, 6no ali. lecond. meti 
del .ecolo decimolliva. Inlattl I. p.iml ojK.a uta, e profonda e veramente lon ' 
d.mentlle. IoOp.a l'Univellità di Boloana. il quella 'ICCOIt., ed,t . 1010 in p."e, 
d.l dotto cam.ldolese Mauro Sa.li, jKr incarico del ,.ande ponte~ce Bene:
detto XIV, dolente che ntl nOSlro Inlichiuimo StudiO non .i avelle ancor ... na 
.tori. dren •. 11 Sa,li fece profonde e va.te ricerche e 1. coUr,ò f •• 10'0 .empre 
in r.pporto .11. "ila de i più antichi • celebri docenti dell'Universit;' nOlt ..... D. 
IUO'. in poi neNUnO li occupò più della 1I0ria dell'Univen;l;' di 801oan'' pU'

troppo _ dobbiamo dirt - f ..... li il.li.ni; mmlre note"oli conlnb .. ti d lede.O Itu-

• 

• 

• , 

, 
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di<1OI Il.aOlell come Il s.. ... ,"'Y lo Il Denlle. I...a "plell, c per VelO 1 ... nuOl. Ii 
tlJbc, tolo nel 188& '" occuione dell. ccleb'wJone dell'Ottuo C.nlenano d;Uo 
St .. cLo Ti Boloana, che chillT.ò nel1. CI";' .. AI",. M.dre .... li StIId,,, IO".,. 
lo p.mc.ipi,. ,h uomini più dot~ d'Europa e d·.II.e p.rli del .Iobo, con I •• pp.e~ 
xnl.nh di tutte le Uruverllti dd mondo. In 1 ... le c.i.cost.nu fUlono pubbliclti 
numelO .. Itud, d" caTlttue .to"co·,cienl;~co d. Il.lillli e It •• n;e';, f .... i qU&li 
.,co.di.mo C.rlo Mal.,ol., Ci .. ttppc Albltin;, il c..udenzi c il leduco F IIed. 
l,("~"', . 

.. Occorreu jK'ò I .. icu ••• e e remk.e pe.enne l' ••• doeum ... l ... ri., coti bene 
InIZl.I.: per qunt ... '1IlOne nell. morrcnta del terzo cenlm.rio della morle di 
UIIUC Aldrovandl, denomJllalo jK' I •• UI va.tillillUl. culi .... un all.o Ari.IDllle 
venne creata .. n. Commiuione .Iabile per l. Sto.i. dell'Univeniti di BoloJII': 
.pp;o"a~a d~l C?vtmo, che INUnle po, il nome aHuale di /";Iulo p~r la S,o,ia 
thll UnrverJIlÌj d, Bologna, ereUo in Enle Mo •• I •• cOn proprio statuto e con te 
p,~.,,~ ~nal,ti ,,~ procacciare l, conoscenza, J"ill".I.azion. e la valutazione delie 
oltglm . e delle ~,cflldc d.llo $1udio Bolognue, ne' tuoi istituti ed or,ani fonda . 
~~nl.h, per OgnI 1010 parle e delle ;nAuenze esercitate da euo . ull •• hre Univer. 
"t. e .ulla cultu.a e I. civilt. in ,entrale >I. L. pruidenza ono ... ia dell'htituto 
.pella al Podat~ di Bolo,na ed ,I R.Uore dcll'Un,ve"il;' con di'Ul0 di volo 
IlIte,,"enendo alle .ed .. le : i memb.i .lIeni", dell"or.anismo lono Icelti l'locr.menle 
fr • .' ma~,~ori cultori della 1I0.i. dello Studio: c .. de dell·!.lIt .. l0 è il Pll.uo 
ddl A"h'llnn."o, .ntico centro .. Rici.le dcll'Ateneo. il quale con.e.v., del 
ruto, unI "iu elequente pa'lIIl dell. no,lra Università nelle .ue illori.le pareti 

Alh&no Sorbelli, in un. l''''' .. «nt. monoarafia lu: " L'ope •• dell""titul~ 
per I. Storia dell'Uninnilà d" BoI0ll11 ", ,)IUII.lndo i f.cond;"imi • liplCi flluL 
, ... ,i COnKguili, in Iltnt.cinq .. e Inni di la"o.o, d ... qutlto or,ani.",o unico f01"le, 
ilei 1 .. 0 genere '" lutla Europa, ne rilevI J. tua ."idente ;mporlanza cult ... ale t 
le altre ~n.lilà che inle.e ... no inlimamente I .. ne le UnIVersit;', n ... le nel nOlI.o 
vecchiO continenle. non poche delle quali Inche ,Iran:e'e po"ono e d.c:bbono 
con.ide •• "i come fed.li"ime copie e uturali eml1lazioni del ,Iorio.o m."imo 
o".n .. mo c .. ltur.lt eilladino . 

" Infatti - _TVI Il Sorbelli - t. UnÌIJ.,..iIOi Scolmium nostri 'Vevl otte· 
niliO I/n 'ale"'"lKceuo, da IU.a,re • Bolo",. t .. tti colo.o che volevano in E ... opiO 
.ddourin ... i, così nel dinlto come nelle Irli e dlKipline teienllfiche. Con la Uni· 
1>("11;101 una nuOva luc. Ii irr.diavl ... na nuoVa ide ... penelrava le cOIdenze, .. n 
nuovo pole.e urgeva le menti, I""i&fldole ve.so il C"'mpG dello spi.ito e "'lIa ra · 
, ione, lo IoOlIr .... do ,li umlnl dat culto della pU'a forza e dalla CII'''' IIItcnll e 
qUlli ad .. ,i". delle cose materi.li Giov.nl • anziani abbandona.ono la loro 
pal.ia, le to.o ca .. , anche ,li .". e .ccolle'o I Bolo,na, falMi, come COD r.1.e 
comll1otll dice Federico I. i< pell"1lrini di un'idea >I, per ]"amo.e p ... o e nobilissimo 
dell ... itnll. 

Sin dalla p.iml cOltilu~ione. J"u Istiluto " fiSlò il piano ddl'ope.a ... a, rivoh. 
.op •• nullo ,Ila 1I0.ia dell'Unlve."I;' bollllln •• e. n.i luoi va.i tempi, rami e iiI.· 
tuVoni. e .t.b,lì i c. ,.ller; ,entrali e l. n.tur. delle l''. pubblicazioni f •• cui: 
Chwlulor;um S'udii 80noni."';I, .accolta di documenli relallvi ai "Ipetliv; il ti· 
lUI, parle fondlmentale delle pubblicazioni dc1rhtil .. ,o: Studi e Memotlc pa 



• 
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l" Storici ddI'U""~nitd ti, 801011"'" con flln~iont: a. cOlmLnlmtnlo, d, ill .... u
ZlOI\t f d, J·tlluppo dr.! lDateriale ,.(:oho; M,mO'_nlll Un.'eni/G/il 80nO*III;' 
che compltnOt ali Il .. 11111. le nolmc rtlol.lllm',,, lkllc Imlole b.anche unl..-cni-

11n<', Ifllln.oni di CAnottere leDu.le, ,accolte d, vc!b.li do almi c d, 1 ... lIte, 

cnmldlc, eleochi (I auteollci d, dottorali; uOI uumnionc, insomma, dell, v,I. 
d"U. popolu.lOllc I,In;vcnl'nia .".avena i I«oh. 

La :nlcnsa ope •• ckll'lmlulo per I. Slo,i. ciell'Un,ven;l. di Bolo .... , d,n. 
III. ulltuZJOllC, .; n..lo5UIM in un pruiotililmobillone;o di materi.le pllbbhcltO: 

per q",anlo ~ .. d. il Claarllllorium I~did volumI in qUltto. di òrca quaUro_ 
unto P'I'IlIC ciucuno, contenenti .lcune m"li,i, .:L documenti delle più dinne 
fonti. Il,,111 IllInmb però .11. no.l •• Un,verl;t.; dcali Stutli c Mcmo.k che 
trlttano dò prrcunor; dello Studio BolOfplele 6no • lutto il 1"010 dieiannove· 
lImo, IOno .Iall dati .lle Illm~ quanordie; volumI in ottavo; de; Monummlo. 
pubbli.:u.ione Ivviala nd 1932, sono uK.ili due volumi .,cl è ;mmmenie il len.o. 
lutt; m otluo g'lnde .Iampal, lu u.la • mano. A qUelle opere an,unglamo 
m&ne anche i due volumi lulla Stori. della nOII.1. Univtnil/r.. pubbliCili - per 
inIZiativa dell'.nuale Rello.c Alc .... od.o Chigi - e compilali, il p.imo da Al
bano Sorbdli c l'.lt.o da 4..u~ Simeoni, 

fnlanto II. VlIII dello Studio Bologne.., cootinua I. lua millen .. i •• Io.i. che 
11 ~m.le hiliulo con.ac.e.à in altra le,ie dd 'Uo bel documenla.io 

La libreria Ven turini a ll'Archiginnasio, - Un clono d, pa'lieol.,., 
Impo.lanza e p.ovcni..nle da una famiglia di dotI> profcuioni'li e pal.iOlJ boIo
lJlel', bi. arricchito in qUelli ullllni lempi I. B,blooleci comunll., dcll'A.ch,gmn.,io, 

In dl.lII 30 dic.,mIHl: 1941 II. ''iJlor. Annunl..l.l. 8010fplai. vedova d.,1 com
Plinio Avv, ClOVanni V.,ntu.ini. h. donllo Il Comune d. BololJll, pe' \1. .... 
BibI.oleca. la libreria dci COlllo.le, La cIonl.l.ione è 1111. fittI .110 l-CopD di 
onora.e e ~rpdua • ., il nome dell'Avv, Venlu.m. e .ua f.miglia e di f., cos. 

utile .gl •• Iud.o.; bolognai, 
L'l.vv, Giovanni Venturiru, la cw van .. c ,~,Ua.le cd utu. cultu,a era nota. 

.accollC. nd CO.IO della lu' laboriou .ttività. allomo ad un primo nudeo di 
libro c.edill.li dal padre .uo Avv, Arulidc: ., dal nonno Avvocalo c M • .,.I.alo 
Federoeo, un. cospicua qurltlLÌ di libri. lanlo da formlTc una biblioteca priula 
cii circa 1';;000 volumi cd opuscoli, 

I camp' • cui ,i alende il male,iale l.b.I..;o r.ccolto d.1 VenlUlini IOno più 
tpcclalmenle due: uno giuridico. che continua la Irad'l.ione di fami,lia, compren

dente inlere collu'oni di .ivllle, vari tr.llati di dmuo civile, commercille e pc' 
naie e monogrllie particolari; l'ah.o Ilo.ico-cullu .. le, eon impo. lanli c, I~UO, 
non Comun; o~r~ di lelle.alu.1. vI.;a, di mode.na tlOlil ciVile e politi.", di ,Io"a 
del Rilorglmenlo, d'A,te, di ~u.iotil~ P regevole è la 'I.ccolta lutTale c mu.i

."le, "pprnenilia da riv;ll., e di ope.e IIorieo-biog'I6che d. grande: inlereuc:. 

Oli "' g/aO pI.le es.urile .d int.ovabi li, 
N.l donare qual. libre,il verlmenle m.gniGCI e COll1luenle un orslniJlno 

uIIlllrio C tin_ollrmenle ;olonalO aUe ellS.nle ed .lle runl.'f)O' di un IoUlulO 
qu.I'è I. Biblioleca dcll'Arch",nnl.'IO, la ","ora Veoturim uprellt il det id.,.,o 

• 

• 

, 
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cM; I. luppcllelill., libra,ia fOSM roanlmula unitI. conl ..... analll c COllMrvlla ID 

I.ppo<lla ...ta nel modo pnl aCConCIO, 
Il Comune cii BoIOfpl. ha .mmeÒlallmenle accolto il deud.rio e il mllenal., 

è "ltO giÀ dMpotlo d"o._mmle In due •• Ie dell'a Museo dJ Indolog.a, ia 
aclll .... UK pure IIIviale d.II'q.qia donat"ce, opportunamenle .d.llate, Allual. 
menle la lib,erol. è ID VIa d. ordlll.menio c di ulalogavont e hl breve n.à ac. 
casib,le .glI ttudoos., 

II fr.lello dori cOmpilnlo uv, C,ouno. Venlu.ini, prof. V.nlurmo, pillore I!d 
I/Icllo,e di I",. rmomanl.l, h. cblClJllto l'uAibris della libreril che nr. tl'm
paiO e .do.nu.ÌI I volum, .:klll Impo"lnle eollel.'ooe. 

La regiCicazione del Liceo Musicale. G. B, l\Iartini ., - AI p,. 
lano del Governo, presenli Il P.ehuo e ,I Segrelano F ederlle, i .app'Clen_ 
tanli del M.<nllltTO d.ll. Educaz,on., Nazionale. del M,nule.o dell'lnlerno 
e del Comune di Bologna, ntpethumentc nclle penone dci Cr. UIf. doli. C,U. 
'C1'~ Pel,occh., del Comm Dott , Ce ... e Clrdamone e de! Podt.I. Ing, g •. 
ulf. Fern~. hanno p.ocedulo ,I 25 m'rlO u' l. alla tlipuluione dell. convenzione 
dtlll 'e"fiCUIOn., del LICeo MUliule Ma.lmi. 

t rel,cemente comp,ul. l'uh,m .. lappa amminlll.aliva della .ealficallone del 
Dollro malilmo hiliulo mUllclle. 

La inVOCIla li,lemUlon. di una .cuoia dt mUlicl. alla qu.l. non m,nclno 11-
IlOn, di ,lo", nè Illu.t.i I .. dinonl - li.lemuion., che .lavl • cuore d.,lle Aulo. 
rilÀ locah ., d.1I1 ,nt ... c,lI,dmlnIa - è dunque uffic;.lmenle d.6nill. Non ". 
mane ch. I. conll.crn,one leglllailva che verrà coll'apprOVll.lOne del Senato e 
della Carne •• , 

t dov •• olO ncof(Y'" come raulPicll0 avv.o,menIO ,i. "lio poII,bil. io 1"
zia dorl!',ulor""ole d"u.vo mle.elle • dcll'l.ppoag1o co; quali II. p.oc.du •• ~ 
tUla atgu,t .. dal Mmlliero dell'Educazione NUlOnale, COli 80101Jl1. può dore 
d, IVCr .... I\IDI. I. lui nobIle a'p"II.onc di vede •• ono.l.l. dool 'lConOle.menlo 
d.1 Covemo F .acllii Il vKth,a c ,Ioriosa Kuola mu.icl.k 

Progelto per una BibUole4.:a Nll7.ionale a BolognJI_ - Il R. So
prml.ndenl., bibllOl'1.6co pro!' DomenICO F.VI - inlerpellato da un ,lOmahlla 
c,uadmo _ ha ap.eno idee e rom ,lo ,ndiuvoni .ulll inizialiva da lui •• potti 
...,Il'aulortvol •• 'V;ltl m,ni.le ll.l. "Acudeml" ., Blbliol.che~. dIfettI. a r;unir., 
LO IIna 101. 8.1.),elleu, che allumerebbe la qu.li6cl. di "Naz,onale Il. qudl. 
n Univenll."a" e I. Bibl ioleu Comunale dell'A.ch",nnl.io, po;chi: r •• l'una 
e l'altr. orm.i non oml. d,fferenza qu.nto .i lin, cui .,lIe mi.ano. Enl.ambe -
ha 01le.Vl.l0 il pro!. F.va _ Ivolgono gli tlall comp,I, nei IIlua.di d.gh tlud, 
lu~,io.i od erudii' • 1. gB.a che in lale clmpo ., de:linu lempre più viva, ben
chI! IIlenzlo ... . Il. d. elle. porla ;n tè non IOltanlo dei bene&ci m~ anche del pe. 
ricoli , A 111f.lla Illunione debbono uert .vulo TI(\Iardo le. lè uom,ni d, ah. 
polillone Ic'itnlj(ju e politica .L Bologna, che hanno propugnalo come un mlt· 
rtlM' cittldino I •• iunione m uni 101. delle due Biblioleche. 1010 COli pGtendo 
Ule LOltnllficlTe al mammO ,rado I. propri. azione cultu •• le e "imolica, I·aue: 
ad uni p'ù l'lg~ di.pon,bl1,tà d. meui c a d,,'e ... cond,zioni d. vii •• di ,vi
luppo. S .. à nllu.llment. Decclla.io IrOVl.e un ediGcio che polli 'Iccnaline 

• 
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l'lIIlmmso m.teriale bibLocrafico t he forma ,I patnmonlo delle d .... 8tbl,otcCM. 

l' .. Unln",'."'" c la "Comun.lc Il, c . dott •• lo .11. , .. I ,ptt.fic. dc,,.nalIOnC, 

_do i erile'; eh.. pculedono .U'o ••• nruulOnc ,I. OIn • .,..nde Bibtiolcu mo
dernI.. T .... ed,ficio dov •• UKTC COitru llO cbll., fonda",enta cd In IIn. tont,là 
ccntrallUlll'UI di. Bol ..... , do..., I. c,II.d.m.D.I' cd Il ccto umnml •• ;o ,rovono lutto 
le comod,tà duK!uatc . 

IO: p.(vUto nel pill/lO re ... I .. lorc, non .~n ...... pGfIibilc. I. demoliZIone de
,I, mdecO'OIi fabbncall che oecUpol.no ['lrn, CM d,i m"lIm dcII. p'u:tdbo 
S, Don'Io, In via Z.mboni. Io.i ttcnck - .pp,,,,,,m.llUllltnIC - ~no .It • ., •• 
Ob .. dl .. comprendente I. V1. cklrlnfcrno Il •• hccnlc. Qu.le località pIÙ idonei 
di q\IQ'" pt. D'P'Ù"" I. nuova degna lede dell. Biblioleq Nnio ... !,,? Ciri.mo 
l, proposll .l/c .1I10rl,à (ompdenll che n ,n.nno chi,m.le .. decidue In p.oposito, 

..... cOltruzione nd c(ntro ci, Bologna d. un valto ed,6tio caplce d , o'p" .. e 
le 'Iceolle ddlr due biblioteche tin,dlne con ,li utc.emtDti Ilmeno di un lecolo 
( che .1 trmpo ,ttl$(> .mda ponlblle un più moderno .viluppo de, le""li dd pub
bltco, non 1010 llUt.:u.erà 1. contmuità pe.enne delle t'ld ,zionl d, KieDU ( d, 
cuhu •• di Bolo,nl, mil pe.melle.à Anche d, Idcluare a, nuovi tempi, che lIanno 
pe. ap.ini , una delle fonti piil vitali ci, p.o,.eno delll eillii., 

L'A.chilinnuio nOn rimarra muto .icordo dellc pauate ,lorie cul tu.ali, ma 
Ivrii. una lUI oppo.tuna destinazione quale .. è". deltnull nCIH anni deconl: 
c l'IIIUII. ICde d.lla Bil>liolccil Univenita.ia, resi ltbe.I, pe,meuc. à II n. ,;,teml_ 
z ione più conveni.nte ai VI,i i,t.lllii un,ve"it •• i che .ono o,mli cOlI.eui in t.oppo 
Inlulli 1mb lenII, .mpa.i ali. 10.0 lpeCl6che 6naliti cllhu'lt.. 

Il p'''I''lIo, clic è delll magio.c Importanll, hl t'OVltO conlelllO In pa.ecchi 
dee]i iltituti c d.,li ,llIdillli eiUldlni, Ci .ugu.iamo che eMI - dopo I. fine d.ll. 
gu.'" che cerIO ... à per noi viuo.ioll - Il p.obleml paul es.Ie lc neJllmalo 
• lllOho n.ll. forma più I d • • ente .1l( netes"ta fllnz.on.Io dcI nuovo htltulo c !Ol
nnt .... .,.$( d.ll. città di Bolo"'l_ 

Nella R. Sopraintendenza alle Antichità _ _ H. Inci,te nell'lp.il. 
KO.IO J. IIOJU. CItta ( l'Uflicio che ha di,dto per quul t.c anni, ,I p.ofc ..... e 
Cio'tch,no MaDcini, R . 5op''"tendenl~ .lle Anhch,tà clcll'Emili., o.a lra,f..,lo 
ali • ..,dc cio Villa Ciuli. in R oma, con ,iu';ldil;ion( .ull'Et.uria me. idien.!c, 
D uranle la IU. pu.t.oppo breve perman.nza fra nOI, tali ci h. dato modo d, .p. 
p •• ua'e l, ' ua p.ofonda p.eparazione lCimli6ca, la IU' perU.ia nello K&VO e 
DCI .eltau.o, le fue qu.lita di confe.tnziue, l •• u. ~non.l( diltinzionc. Con 
l-.tt,vltà .voh. il M.ntini h. upulo in.e.ini nelll nob,le trad ivone n ... t" dciii 
lCavi IIchcololici, cOme degno eonlmu.to •• den'ope'l di Edoardo B.izlo t di 
Ghe",do Ghi ... dini. Imp.ont"lo I .inc.,o ,inc. escimento è qUIndi il .. luto che 
nOI ,li rivolgiamo. 

AI . 110 IUCC(1I0.t, il p.of ... o.e Giulio I"opi, I;à la'a.m.nt. nolo pu , Iudi 
t sc.vi cOndollr nelle Isole italiane dell'E,eD cd In Ali. M ,no.( , .ivolgiamo pu.e 
il nOllro .. luto, inoieme ton rauaurlo d, un "Utto e p.06tuo Ino.o. 

La ist ituzione della Commissione consu ltiva edilizia cittadjna 
e un voto del Comitato per Bologna alorico-artÙltlea, _ L'i.titu:tlone 
dcII. reetnle Commulionc Conluillu Edilili., che il Podellà ina. F emi: h. in-

, 

• 

• 

• 
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~,.to '" qllesh alOm., è p.ovndr"",nlo ch. USume Il!\l1 pil.llcol ... Impo.lal\U. 
pt'. , IliO' mohi nfl..-i luI c.mpo ckll'lIrbanlllicl c dell'cdih,i.a cru.dina Vo
Ill.mo lubllO "Iev"e chc la elllldlnlnu, "mp.e p.onla .d ICCOllit.e ton Intc_ 
rnot I. II1w.l"c eh abbIano per IICopo Il deco.o t ta eh[,:I. del """t.o patri
monIO . rtlltlCO ( .mbient.le, h. IIlutalo con indubb, oqni di plaulO Il p.o""c,a_ 
mmlO podesl.nle, vedendo "".lament. In CUlI un pnrno dec;"",o P"!O 11111. "i. 
dell. d,fUI dtati inttltni Ilo.ic ...... llilici boloa:neli. 

Il Podcola può inoltl"( t hrcde ••• 1 pal"(.e dcII" Comn\Wlone '" qUllunque 
p."",uo o qut.trone tecnICa, elldlC. cd u.blru.tt.:. eh. comunqu( ,nterwi II 
elllio ..... COlnnllNIOne Il e.p.ime . 111 P,ol~tti $Ottoposli .1 IUO tI.me, .vendo pre_ 
.tnll l~ dilpolI:tiotll in maluia del ReIOI."",nlo Edilizio ( qucllo del R.IOII 
m~nto di I" cn~ . umenti all'Edilizil • curando 1'0Ne",anza lia dclle di'poIizioni 
Iteue cOme delle .,i.~n~e • dtll'. ,le. Per qUintO, più particolarrMnl(, conteme 
1'~lldiCl deali .d,fici, la Commhione d .... e informare il proprio giudizio .1 cri
le.io di impedire che .i e.CaUlicano b.utlu.c, dllco.danz., "onti .. th"cUonrtr , e 
decofltivi, e quanto, inlOmml, nel complello o ncl deuta,lio di un'opt.a, po ... 
de<!Otl,e deficienza di lIudio o t lttivo lu. lo, tenendo pe r fermo eh. la \,bcrtir 
( l'inle'etJ~ dei p.op.ietari debbono toncilia .. i col pubblito vanl~I.'o • deco,o 
~ ton la nctenità del ml.!ioramcnlo utelico dcII. citi., della quale dcbbono 
aM •• IOprltutlO K tupolOla""'nte ,ilpellale - cd in ÌJp.c i( cnl.o l, cuchia dellc 
vecch,e mura _ 1. taflUe.illich •• mbienl.li. 

Per p'oaCUI eh pa.ticol, •• impo.tanza è p,e ... i". un. P'Ù atcu,ala p,ocedur •. 
Inf.tt i le domande, i PIOltui ( le Ih,. p.a tlChe che ,i debbo"o IOtlopone ,I 
l'udrz;'' dcII. Comminione, corrcdali dd .,....e.e dei compelcnti uflit i di Edilila 
c d , Ia,tnc, ponono esle •• rimcni d.l Pr.lldenle dtll, Commi"iOl1e, nei ca.i d, 
ma",o re impo.tanza ° quando I. c •• da COnvenIente, .d lino ° più memb,i 
ddla Commlnione Itella, i qual" elegulti ICCllfltl esami cd "ccerl.menti .nthe 
in luOlO, ne . iftri.lnno per isc . iuo .11. Commiulonc. 

Come è nolo, n.l .eaol."",nIO edilizio municipale manc.va, ,ino .d 1ItI1', 
qu.t" ... norma .ellllVl III .lla compllllvon. che .11. an.rhuzioIU e .lle mod .. -
I,tà di funzionlmenlo dcII. Comm.ulon. Edilwa_ Era, quindi, pa.llCol .. ment. 
ncCUI."o colm .. e uni lacuna ch., t.CIp!>( vohe, in paUltO, .veva d.:tto lu"lo 
• pr.pl.Ulli, • JuLb, e a ut terp,ctn ioni crr.l( C d.nnol •. Manc.va. moh.e_ un 
.taol.mento edllizio che .. ccoali .... le I.nte di.po. izioni .mlnate dal 1910 lino 
Il n01l1l "o.n, •• ttumulatui ID modo non .emp'c o.dinato ( conlullabil •. 

Sta di f"lIo t h. Boloan., fra le PIÙ bell( CItta it,liane, è una di qu.lle che , 
ID pallato, hl man,o. mente ,,"ntllo di qUtll1 mancanza d·o.d,ne c d, criteri 
uniformi: "nto che nOn mant.no elempi di cOlt.uzioni già diventate anacroni
,tichc c '"aomb .. nti, bcnthè .i,no lo,te in tempo a nOI moho vicino. 

Approvazione dci Bolo,neli, adunque. Inchc 'c, in materi. delittla • inte
.culnte come queJta, nOD polranno manca.e i piccoli conlra.li. Ma .Ia di f.tto 
che già .lclln. ;,tituzio"i nOiIl., cui ,ono devolu' , pe r tavola COililullva, lo .Iudio 
c la difesa d~Il'. rte dell. citla, n ..... no già "P'.uo quelta t.ndenza , l .io.di __ 
m.nto c ,III chi&.i6cazione o'l,ninativa. Più vohe, infa tti, la R . Accademi. 
CI.ment;na I VCva m.nifu llto, ntl CO'IO d.lle lue .edute, un inte.eu •• "'0 e 
"ppn.ion.lo pe' le tO~ dell . città. E nOn è trascono t he un mese da quando 



- 92 -
il COllllllto ~r Bol ..... _ Storici Anime., nUOllotl 10110 I. pruld~lIl.& ~t CODI. 

o.uIOQ.I~ An~lo M anaresl, IIIIOYO P,a"lenlc, intuycni.,. nel problema, COli 
KOUUllc c coti Importanlc, emettendo ,I Ie",.,n!., voto t'he ... onu. p.rtce ..... 
Done alllOrnol., l' mlll&1ori problemi .,d,IiD: 

Il Com..lalo ptr BoI ...... StorICO Arti,toea. m1etPMo O.,U. totalità dei , uoi 
compo~b. nclllnatOll il 2 lD&ftIo Il, .. DCU, .... IC'de M'l p .lauo dtl Podata. 
ba preso m t$AI1I., .]CUIli probkml di 11m"'....,. cM haMQ "j".menle ontr,esNlo 
I. CIU.dutII'lU boloanCK, m quali .. lumi ttmpl. 

I Dopo Irnpta discu .... ooc, il Comq,lo h. de<;_ d, ,ivolat.e un. "i.,. prc_ 
pie ... lle aulorit.ì. eluad.ne pe.cf.i, "011 ,ano lener con to, Mila IOluz lon~ dei 
problemi anZldeui. di quelli che •• 1 d, li. d. ogm polemica .ul1. archltettU" mO_ 
derna e lull. sCN,nu ".b""uIICI, pouonll asc,e definil i , "C ... Uc.i" d , uni 

fillonoln ia arch,tetlomcl bolognese c dcII. nectllilÀ di mpcUarl.. 
" Il COmJtato ha inoltre man,fest.to ,l d.e.,dcllo d, estere c01Uultato tempe. 

Wv.ment~, O8J1i qual volta ,i tratt i <iL clacutere c dI rilOlverc problcmi Lnteresaanti 
t. v,~ edilJ~ia e to spirito .rtistico della nostra BololJll' ", 

Unione d'inlcndim~nti, f'lei di encr,ie ,p,nte in Wl un ico tenlO, adunque, le 
il volo delt 'import.nte Com,talo bolOl"ese precede d, pochi g,orni ta pubblica· 
vont cklt. notili. della pnma nWllone cklJa Commlll.one Edllili., Itudiat. e 
votula d.t PodCltio d" tempo e ora felicemente var.t., con tulll i crilmi deUe 
IUIoril" .upenoll. 

QullDtO .Ue ,uribulioni .pecifiche cklt. Commll.ione . teu., Ipp.nndl."'D ck 
ftII Slrà dll'm"~ • dale palere: 

a) IUL plo,eUI cii nuove collru~loni c IU quelL d, ricoolllll.one, .mpli". 
lIIeoto c tnlfo.muio~ dL qlla t.I'" edificIO nilteote; 

") .ui mooummb di qu.t ., .. i emere cb eTl,eroi netle vie, pinze, eiDllle rL 
cd altre locati tà pubbhdlot; 

c) .utle propollc d, nuovi regotamenti edIti,i e di modihhe al rqolll1'lV1to 
onconte ; 

J) III tutte te .It,e questionI per le quali. lIulla il re,olamtnto edilIZIo v;. 
acnlt, è riclurllo Il partre dell. CommlUionc lIesSl. 

L'inaugurazione del nuovo anno di lavoro alla Sezione Emiliana 
deU'lstitulo di Studi romani, - La SUlone Emlli.n. deU'hhluto di Studi 
Romani ha inaugurato il 22 ,ennaLO u, •. ndl'.ul. d~n'hlltuto di ChimiCi dell. 
n""r. Univ~roili, il nuovo .nno del .uo fuondo I.vo.o, . 1Ia protnn dd Pre_ 
fetlo, del rapprClClltante del rederale prof, Bi.nGhi, dtl ten, Belti anche in "p
pratotanla dd Rettore delt'Univeroilà, dcI stn. Goidamch Vice P,nicknle della 
R. Accademia delle Seicnle, del Viuprelide dell. Provlnc" avv. Bolognln" del 
comm. F Io r; per 1, MagLlt,alura di Bolo,n., del rapp.escnlante del Podeoti, dc:l 
Provvedilore agli Studi, del Sop.a;ntendente alle Arti AnllC. c Modern •• dci 
eomm Bagnulo Avvo"to di Stato, de, profelloll Simconi, Tau.o, B'II;ello, 
M.ioli, T 'Nil e d, alt,e penon.liti, oltre ad un foho pubblico di ItlldiOli e 
ttlldenti, Reso il .. luto al Re Imperllore cd .1 Dllce, il Prelldo:nte dell. SezIone 
elllilian. delntbtllto di Studi Romani, p.of. Ptlle!e o..cal l, ha nferilo lull'.t
t'VII. ocientofic. c culturale .volta dall. Saione IIes .. nel decono Inno, o,",aDir.. 
zando confertnlt t promuovendo il concorso di prOI' l.tina, CIII .i '""''' l. 

• 

• 

• 

• 

• 

, 

• 
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pa'luiplZlOne d, luui I lieti dell •• t lL one. D el prUJOfi lIucli compiuti è documeoto 
I. bell. edillOf1e IU "Em,lo. Roman ... , .11. quale h"nno col1al.orato valolooi 
alud1Of.1. Infine Il P rn,dente h. prtltn~to il pro! LUCiano uure~,. &i.i. appoor_ 
lenente .i Docenll dell. noslr. Unlveml", .«heol<>110 dI not" f,,"lI , che di,. 
la R. Scuol. d. Archeolo,l' It"l,.n. Ln Atene Il prof. uurellZJ ha, qu.odo, 
mULlto 1. tu. confercnu in.ugu."le aul lerm.: • SVllupp, deU. ntrlllllllUo '" 
C,C'CI' c lf1 Ro ma pTlma dell'Impero Il , Lo. dotllilim. coofereOli è ot.t. aUto. 
I."""nle .scolt.t. c infioe calorOf.mente applaudIta. 

• 
UI\B sala dedicata a Enrico Panzacchi nella R. Accademia di 

BeUe Arti, - l! LO COrIO d, ordin.mento presso la R ACUodemLa .IL Belle 
artL, pcr ",lerCllamento dci P.e",knle COOl, Oll. Angelo M.n •• Cli c il Cura del 
I. .bliole(l"o prof, Lipp.nni, I. Sala l'anucch;ana, proprio In quegli Itesll loca li 
do'·e per tanti .nnl t'llludre poeta lavoro. Tali amblCnll VUranno .i,temal, Con 
cflle .. di (edehi Ilo,ica e li p.ovvrder. alla colloClz,one del COJ>IOSO materialo 
.ll'uopo raccolto, Olt'echè l. 1.,1l110tec. dello ICflUore, da lui lasclala .tl'hlltuto 
e oppo.tunamente o.dlnata, Irove.anno iVL pooto manOSCfllh c carleggl (nel qu.li 

lono lettere dci maUIOII lC.itto.i c uomini polLticl, a.II,li della Itcond. meti del. 
l'Ottocento da Card ucci. Ve.di, da Verga • Fognza.o, dalla Dult ali. Serao, 
ecc. tcc.), c quanto ah.o è Itato .ponlanumenle e genero.a_nte donato da, di' 
Icendenll dlldh dotto P,etro c Giulio Panucdu, Anche nolliulo Rluoh ha fallo 
CO/l.legn. del cOplOtO malellalt che l'lllult.., nipole deHo ICllllo.e, Il prof, VII
tono Putll •• vev. r.ccollo. Anche un'lhra nipote <:kl poeta, I. IIgnonn. Mar. 
ahefll. AoacleUI-Pull l, h. yoloolafL.mente don"to numero"" c l'.n;'''e Cllte. 
Sarebbe percIÒ oppo,luno che, It",endo t'etempio di quelli congLuntl .l.! P.n· 
ncch., anche ahre pcrlOne che nentll.lmenle potltde .. e.o m.ooscnlli, "I.lth od 
.h.o matc.i.le . allmente "l P.nncchl I teJ&O, Ot face_ro conltgn •• 11. Acca· 
<iemll di Bellt Arb, .1 fine cii rendtre più completa td intereuante I. Sal. dei 
ricordi IN'nucchiani. 

Nuove denominazioni s tradali. - E' 1111. pubblic.l. il 29 mag'o 
u, I. la d.llbernLone pod.e.llrile COn 11 quale li di notizia dI .lcuoe vlliulOOI 
.ppo.tale I nOmI d. vIe colI.d,ne. I bolognui app.enderanno Con partIColare sodo 
<li.fniOtLe che l. DllelLOIle ,enerale dellt Arll, dLpendente dal M,oi.luo del_ 
l'f.ducuionc NUlon.le. con lua recenle ltllera 'pp'OV"V' una ddibe.Ulone 
<iella Comro",io~ Consllhiva J>(r l. denominazione delle vie, neli. qu.le, f .. 
ahre p.opode, vi era qllella caldeggiata d.1 Podesti ,ng. Enzo remè l'erehi: le 
due Ilrade àl '-CCCIlO • San Michele in Bosto, or .. denominale PanollmLCa e 
C'PPUCC'III, venille .o i"Illolate ri.p<thvamente • .1 AltUandro eod"·i!!,, t a Vit_ 
to. io PUlii, che del primo fu alunno. L'inllto!uione di qUelte due IIrado: al 
nOme dti due ilt",," bolognni ,ilull •• isnihahva !Il quanto eliC conducono 
a quell'lstitulo R,uoli dove i due "'"!&Di IC lenzlati operarono quetle con· 
q"i$te ncl Clmpo della "ienn oLtop<doca l'ti CIII l.. lCuol. bolognuc gode 
.hlltuna cd ILnjl-t .it" ra fama ntl mondo Per il nOme di Vittorio Pulii fu nteU
No fiO ottenere la de.ogl .1 te.m,ne lq;.le dc:i dice • • nni dalla morlc. Cotì ai due 
gllodi cOncill.dlnl, Bol<>llo, h. intelO tributare l'oma",o più dq;no e devoto, 
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qudlo dv ne coo.ur. l"ndtlebilr mcomolla f ... I. pleKnl~ r le luture II;toCl&. 

r,oni. i::. 11110 pUre mutalo Il oome da >". C.lufplnlu, lR quello d, SIn Procolo. 
E CIÒ li_ P'tr I. (D.non.oU con Cak."'UUI, che h. l!l4cncr.to fino •• pI,Kd.i 

,oeon.n.wl, IOcl.. c,n" dciI. f..t,d,...., omommie • c ... ptlchè ,J nome di 
C.lcaopmu.z, noo h uno JP"e •• lc ''P,liuto Il ... ico f.Ome: d1<:( I. dtl.b ... _ 
c ,.",t. .. ",ltMlto "urduc UII ca"lo d, CUI. pelÒ, DOli .. hanno t"ccc nelle ero

nUM eld]. c,ttà, Vielle, p"'.tanlo, dou. vi_, dcnom,lIata d, S. Procolo pelchè 
_a pa.te da v,. d'A;.;q:lio l'Top''O di fronle .n. Ch,nl d, San P.ocol ... 

Infine molto interessante i: il mutamento d, PianI Dc' M,n;hi III P,Uza 
Su. Francesco. CI sembr. ",sa, 1'''"\0 il plol'\'uhmroto, In quanto I. piana frOll
, .. " .. P'" due la" il monumcnt.lc, Ilupl:odo Temp.o d, S. F.ancuco. 

Allo ICOpo però di t\'llare ,li tqw~oci chc I.lc lIlu l~lIlenlO potrebbe Clllsarc, 
l'. nu.le ~Ia S, Fr.ncelco ... UrMra il nome do Dc' Marchi, celebrato an:hi. 
lelto m.btare, V'UlltO tn il 1490 c il 1574. 

Un don o d e l p r or. foÌ'ancesco Mncry·<.:o r reale. 11 pror. France· 
KO MiIoCry Concale, dr R en'o C.I.b" •. valo • .,.o cultore di 'llld, I.u,idici e 
e ucm'lIIll. di lIullo. ba yollllO, ton 1 •• 10 I.ne'OIO c "1",n'''I,vo. cht fOHe dc· 
pos,tal. e cuslod.rla nella nOllril Blblio'eca un. copia daUi!o,ra6t. di lutti i luoi 
Knlll medr", '''Irupplli in volumi ,ilel"Ii. L. B,blroleCl dell·A.cb"lIln .. io, 
leeh •• clllIod. dc, p",Lio.i frutt, deU. IqU,"'I. cuhuII del Macry.Corrcale, h. 
l,a nce~ulo quattro ''0'"' yolllmr dllhlOlcrrltr, Il pnmo volume 'inliloll VffJe 
cmli,,, Omcro· V iT,i/io-O,o:;o.OL,jJiQ c conlren. la ~ell'ont metri.:. del primo 
I.blo ddl'J/ ... Jc e dell·Eneide. de,,, Inni lilllrii,i di S, AmbrOl'O. dcllt liriche 
d'OraZiO. di motivi d.1 primo liblo dcII. Odi o.n. ... ne e d.lte Mc/ .. morlo.; di 
Ch,d,o. T'ild.Woni prele,o!i per l·.&erenza .1 t"IO onamtle e pcr l'"monia 
d.' v,no. II lCcondo ~olumt .acdvuck Alo/Cl'i e I,odu:ion, d"lI .. lel/aolur .. mo· 
Je"",; Sondli t c.nloni lullo Ilrle del ,inu.to.i dci dolce .hl noyo. mot,yi poc
lJci irup".l1 .lle rime dci Pcl ... CI. "I OeumerOllt del BocCiccio. "II. poesie 
dci Leopardi, dci Gi .. sh, d.llo Zanell. , do:l Gr.f. nonchè la I .. dllt.,one .\lli.o. 
dci primo Itlo (ICen. pnru) del Re U .... dr Sh.kup ..... e. dell, Epi,rommi vene· 
%urni del Goethe tcc. Maleri.le .mpio e VlrlO. 

Il ttno ~oIUDle. mhto!ato Ulf.:rotllra ..nl" .. c mc>dcrnd. contiene pocs,e iQ' 
.pir.le a mO'iv; boblici. I. ~ers:ont melfiCi dcl P'''Mcko ineol<nolo (IIn brino) e 
dci prolo,,, dell'Ed;,o Re di uchilo. poesce composte IU molivi dr uchilo. Eu. 
rip,de. PII"Io. SIaz'o, motivi dal Lib,o dti Rt dr Firdllil. d.lla CommcdUl 
dante"a, d.trAfrico pclrllChtlcl . dalla Cer .. ..,/tmme lib·,ralu del Tauo. dalle 
commed,e dr Lopc dc Vtla, dal ParaJi,o p~rJlllo del M,hon c d •• It,c ronl'. 
Nello It~1O voillme figurano anco.. l. venione mttrica delle Elc,ic romane 
del COClht. pa.af .. li parini.ne. Ihalc"pe.,'ane, dannunziane ecc, t una raccolta 
di l"dul.Ooni d. nne [elltratllre. 

Il qUllto ~olume ci offre IIna coll.na di potllC elaborale IU mOliyi dcI Roo 
mal/allo c infine la traduzione m otla~. ,im. dtl liblo primo (caP. 1.80) del 
Ramayan" oteuo. Lav".o podtro.o, eh •• ip.oduce. In bei vc"i lemprali e fluidi. 
con effitlci • • il contenilio d.! pothl'. 

• 

• 

, 

• 

, 
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RECENSIONI 

c...c..ANO DE Au:VEDO MICIlu..u;c.f! 0, J C.p,loli. ddrJm~ro Romano . Qlr 
da Au. della Pon"",;" ACC<Jdemio ro_ di Archcol .. ,ia. M'nc III, Me
Rione. ~ol. V, 1940; 'n-4. pp 76, con XVI Ia~ole 

La mcmo.i" del c.".no ""ue " dr""oza d, molti anni le prime: ~re dci 
Br.u.n 184-9) c del Ca.t,o 1886) IU. C"pllolra rom.n" t f..cile qllrndr c .. m~ren. 
duc. qllanto ", ,l matenale 1l1l0YO. "" pcr IIhenori repc .li, ti. pcr ,l p.Olrulo 
dell, IIl1d •. La "CerCi pe, tè poCient, IrIVi cIrflicoha. po,chè è oecCI."rio pau •• e 

,n ""M'cna monumenti lalora mMle ed,ti o ,""I 1l01i, lpa"i nei punti piu d .. parat. 
ddl'l mporo Homilno, L'md'l,ne del Ca"ililO IOtereu" lì Ic .nhch' la e l' .. tc dr 
R o,:,a. ma anche l'ehllicolol'" L'o"I,ne etrusca dell. hiadc luprcma ~en ... I. 
QeU Urbc h, co"", fenomeno parallelo. la derivaz,one del Capil~/ium dci lemp10 
e~ 'U.,eO a h'p,lree celi., Nell'impon,b,lrli. di . inlraccia.e ,n Etru". tcmpl, aote. 
. 1011 .1. P"QUI'VO Co.pil"lium rom.no (oper. d, IIn. d,natt,. tlru.ca) l'A. ,ilirlc 
.d ahll l'p, COllrIlUIV, dru"hi. qu.!r determlOal' hpi di tombe. che prescr.l.no 
IIn .1"0 In CU, Il aprono I.e . mb'enl •• ltil"', T,I i lonO l. T omb. delli Scudi di 
c.trc, la Tomb. F .. "çoll d, VIIICI c, P'u lardr. l. Tomba dti Vollln .... di P c. 
rUI". L. comune dlICendcnn ddl. 10mb. e dd temp'o dali. CI .. d'.b'lat.lOot 
è p,oyato medr.nle conf.onlo cOn hpi d·.b'In,ooe del b.cino o,itnt.le dtl Me
dlterranco, ddl"Eg.tlo c deIl'O"enl(. Un lemp,o • celi. IIIco .. " t,on .nche 
oell·EI'1I0. L·Alllorr. pcr queua d'm<»lru.one (che ,"direttamenle. fr .. 1'.It.o. 
Vltnt • nbJd .. e J'oriclllc Olltnl.le dr mohi tlemrnt, dell. tivillà tlru.CI. Ii Vile 
d, m.lrflale 'nco.. Ined'lo e porla qllllldi .11. qUClI,oDe u.n conlribulo nuovo 
F ",at. e drmOllrlta con 011"""011 .. If.ont. I. dtfJvll,one tipolOliCi dd C .. pi. 
Iolium, d,,1 temp.o a IIIpl,cc ccIII, umane lultn .. ch, ..... ctondo .1 C,",oO, I. 
dllllDl.IOQt d, IIcn'~CltO, rn quanlo il C .. pilo/ium come t.le è Ulmz~lmenle r0-

mano c iluume yltore palrloto. L·t,plm.one toloorale di Roma è CI .. Uenl.I1la 
dall'tru,one eh I.mprt P!u IlUmUOl, Cop,I,,/i ... IpcciallMnle du .. ote l'Impe.o, 

Il c.latolO dCi C .. pi/"Iia " PIIÒ d,ft complrlo. Pc. IrID,tare J'''ime .11. lole 
c<>tlrIlL,oni p',"c'p"Ir, rrcorck.ò cOme IIna l.att.Lione 41f1l" è dcd'Clla al Cap,' 
fu/illm pcr rcetUenn. qllello d, Roma, CII' ICI"ono. Ul ord'Qt lopoc .. lico, lutt. 
,I, ah.i d'h.I,,; Imporl.nlr IOpratlltto quelli Iat.i.l. (Ollla. T 111'010. Lan.vio, 
Ardea • .s.III'. Terr,cIOa. MIRtlllOo). Amplame~le lumtllPato ,l C'p,lolrum d, 
AqUino, So .. o poi de""11I qllell, delle c,ttà lo.cant. Con particolare "I"ardo • 
F".nIe t F,e.ole. Indr qllelli dtlla .tllonc ottava. IU' quali, pcr ,l ca filiere dr 
quula "lIein •• p' ehmco I"aerma.mi, L'EDlII,a ... falh CODlel"la uno dCi più 
velUlh e mtllio (o",uva" esempi di lempio. Triplice ctH. sull'a ree di Man •. 
bOllo, Ntl tempio C, l'A le",endo il B"z,o e il Ducali riliene che i complrli. 
menh Il'Ini formali da, .. 'uri ,nlellccanlili ad anlolo rtUo li .. no deotinati • ritmo 
p·menlO d, lerr. ballllt •. Rileva qu indo cOrM n.1 tempio C li.no ouerv.le le 
~orme fo.mlll.te da Vilru~,o pcr il tempio IlIlcanico Per I. cronoIOli ••• ncht 
,l Clli"no dat. i Itmp' d, Marl.abollo .lla 6n dci .tc, VI. Più breve è lo 1111di(l 
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rd~llVo "I tempio E. l n KI"Jl0 10<10 upo6tc le ,,,diZIOnI ,dallve .lrea"lcnu 
dCI C"pi/..Iia d, Rta_ c d. Mu/tIUl , Per 801"",. l'A escludo: l'eantenu dci 
CQP~olwm. ,",cdM: non f •• lc"'D cellIlD doli. noti •• città. 

~mpTC In orcLnc acolr.fko c cOlI r.mpl<'UIO • c ••• umo dovuta, .ono dCKI1U. 

c ,.1"'1.11 lulll ali .It" C"piloli.!: COIlo""ub, ID modo che" hanno in b.cn tutll 
ali dc_DII per l. genul C lo SVIluppo .. Cjueolo IlfIaol.u'tlmo tipO • • duldlontco 

10000.no, CM plolondamcntc tqna, nelle ciii;' ,Iahane c provmciah. \'""pronll cIt 

Roma, G. A ehiUe Ma",udli 

WSNATI FIl,ANcuç(), lAl'" Can l'Anldo. M,lano, Soc. ed,I.>!;e "V,ta c pcn· 

IIcro ", 1942, m-8, 

Sotto un \Ltolo .lIe,o,i<o e ad un tempo en"mal'co il Cun;all raccoalie p;a' 
r~ch, dei 1110' $CnlU dr efllrt;a letlela .. 1 dell'lIlumo \enlcn'''o ., fone Inche d, 
pIÙ ;ant,CI ,!;ali. 11 ellnlti è un !n.tllahero: qlluto "olume Inll può ch'lmarll un 
compiuto d, blu;aa!ie: lotle pcl il tllonfo de, IUO' ,deah, c perc,ò ;aCerbo conlro 
cololo cbe d 'Pentono, e "coa],enle per colo.o che I; intonano colle Iue ,dee. 
Idee, b~o,n;a dirlo l..bllo, che app"ono IIne, Ilad,z'onah, ,Ialrd,e: ID mohe delle 
b;aua,l.., h~ tulle le " 1 '0111, come ad Clemp,o nell~ valull1.ione del medroe"o, 
ehe Iloppl haono fralnluo ° ',"OlitO ° mc,lio volu to 'Inorare, Il Medioe"o è , calo 
menle penodo di IIln,;z,one, è conleT"I1.,one drella cultura Inlltl, è "t,;adi· 
~ionc Il (pulai&lo) di Roml ~I mondo moderno, Solo ,"tuo coai ( c coa' lo ID· 

I~ndc ti Cam;ali) ha il I ..... ,rande valore: lpeeralmenle le 11I1l;a" dd medioe"n 
1\.IIIilnn, cbc è quello che p,ù di lutti c .Op" tuth ., ft,"lll. Meno liTe' dllpCNto 
a aqune l';aulOTe 'n ah,e "lotte »: ° almeno I lel\Ullo fino III foodo. Ci;accbè 
ti C. pilrte lemp,e cb un c<!ncdlO food;omenlale "ullo, oltre che Il.pettabile, pe,. 
cllè IlDcno fCmpTe c ftmple chialamenle elprcuo: che non è pICcolo m(l;IO, 

lop,;alulto d, fronlc a qualche $Cuoia e leon;a mod.rn,u,m;a-, 
DeUe Ile p;art, in Cw " d,v,de ;1 volume, I nO, ,nlelClllno loplliullo b pllma 

C Il Itnl. U prima, p'ù br,a dr concez,one c do ImpiantO, " ,;"olac, IncM 
parlendo &.. un ainlolo IIb.o, I delle Quelt,om dr tlT;allele ,cne,;ale, dal \on\;ano 
IDcdroe~o IU·Atenco cattolico, U lerza IIud .. un celiO nUlMlO dr uomin" quelli 
p,ù .appresen\.llll"j (o credili' tll,), nei 1010 ,,"tt;, nelle loro up,tslloni, F lzure 
dr pruno piano tono Man~oni, Lcop;a.dl, e"dUCCI, O'Annunz,o, Papmi ; ;a cu' 
ft(l\lono Ih,,, di l'eC:ondo p .. no, nel concelto ,Ieuo ckl ellnlh, come Src$Ci;an', 
D" S;anetu, ~al"ldori, Onan', F 0ll1.lIlO per l'un,cre POI I de, modem'Pimi, di 

uria ol~e " di di"ene llpiru,on,. 
Sono Irlicol. Ipp;arli III divelli temp' e 111 d,velli periodic" mi cot; intonati 

Id uniti nell. mente dcll'aulore, d,e, IICCOIt, In"eme, pruenl;ano rllpetto d, Uni 
IIIlel" .. arc, 

cOltrulione orllnica, chc in~;la I IcalCle, e pC I ".11tO "1,ODl Il A. S. 

FRANCLSCHINI CINO, Il po.,'" urbinale A..,-Jo Cltlli C i duchi d'Urbino, M,lano, 

hp. Anlon;o Cordani, S, A, 1936 

Vellmente Questo Iludio è ultilo qUllche ;anno fa, m;a m' piace dirne Qu.l. 
c ..... qu, I;;a pu,e in rI\lrdo. 11 coelice delle ,ime d, Quuto poell u.tomll" è nell. 
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V.lleana c K ne IOno oo;cufnti pIÙ d'uno c IpK I M 
i codici J(Il~ rimt" pubblicato nd G' , , . I. mente . M.rd" .. (A . C . c 

G 
" 

10m(! C Ione. c lcfk ... no dd '- L ' ') l 
.. , (c" .mcnle f .. uno cioe, pI I/TIL " " , h , '" "1,1"" . I 

'

,e: U, c menta parlle"I, .. " ~ _ 
w .uo corUc. n,oco c <:onlcmnn'AIlco A" o, '0, IIcor .... Lm'nDc 
, , O'Y 01 Ino ",,",cCo, d, c • bb 
<tI par are n~,h Sllidi di Idurallira ila/;---~· . ~ E' "' ,'a e 'O«&ll<Ine 

l - ... OIretll aa 'umo Pi,e 
' ICoroato COn CHilI! de ' Cont, ,. , "~ opo, e "a pui'e 

B 
' a ° °lletto <Il ltudio da alt , OlIaceono da MOIuema",o da . . n, e co p,stoi_ 

Pitcopo. pu re me Iludrato nc. c,Iati Swdi di,ciII dal 

L'A. ft,ue COn molta drh,enza Ic ",eende dolI 
montefelt.uca e a qyell, ben ' . a ... ,tl del GaU, ,Il. corte , p,u ,mpo . t~nte v,"eontu not I . ~ 
voe tJca fra AleHlndro Sforza ~. p ' . a a (o. mponaenza 
, , ' ","o.e o, esaro ncll~ qu I ' ~ 
IItn ICCO romala.e Pdra.eh"ta ",' a e pe.o Il ",moltra 
, . rn "a."o "anche il li,' F d 
• ",la dci C.lI, l'A co. h 'o IUO c etlCO_ Per 

_l. ' 'qjae nan poc c mesattezze dcII ,. 
cruwIl, d,elra licu .. d<X:llmenlr c (. " . e IU U, aa, vecchi 

, G U
· ' <n' comp eta c notrz.., chc fu, . 

III a, lop. atlullo comc a.I"" b d ora " COnOICCVaoo 
, F 

' ° c rlec,o u tlO dcll;a P' d , 
Ilrca d, cd. fiCO da Montd " 0_ U cn e e " 88

11 
po-. erO. DCne dunque h;a f Il l'A 

ulll, nauz,., lia ,.l dlulI'azionc d I d d'U . . a o " "CCOa],cle 
. , c ucato rolliO III aneh " , 

!tru,a ddlant,co "m,lale So .• _ ' e pc' ope,a et· . , pra c<ntu, C 'domato dand , 
nolll'C ,I F, COn Ancor- ,', " ' A ° ;anCOra a Ile huane 

~ une no lZIe III nllel ColI' 1936.-XV 
apteralmentt i lappo'lI fra C G 5f F ' . o,, I, ,Jlultt.odo 

mb. .. •• orZi C e"eneo da Manldelt,o 
entra 'quelt, pl rnClp' li ,Ion,ono I .. ai del Jl"O<=ta. e pc ' I Qu;a], 

CuiJo Zaeco, ... nr 

FRANCUCHINI C I NO, Ci"" CalCAUO Viscon/i e Ao" 
''''''') '" G mo da Monleltltra ( 1380-

. " , Ino, A, ,ulf,è edllore, 1939-XVII. 

L 'A. premette che pcl Qucllo che dIIi non l i deve rest f .l . , 
nelll Sioria dc, coni, c clu(h, d'U,bino h' h d p ;a, C C ;ali U",hn, 
ft . t.ì. d • c ;ane 'o ° 01'1110 (oOllala .. la poti ,:Ie ,~uel~~" pcr i mie, p;alucolln lIudr u.binat,. e"rlo );a tloria deUI 

I ,one IIr .nate e poco nota C drlll\.lll;a, M".t,;a l'A. ~--che l con Impo,tantl ..... umenll 
~ lue". ","conlea, topUliutto III Quella rca'one, proVI cOn mclod ' 

1l(0, l ;aceOIlI pol'\.r<:;a del (OOle AnlonLO d. Mooldcltlo Con ' , "o Cn· 
plrlec,":" 'd' V ' IUe m, lL'e' conte 

r· cOOle IO alo Ilei ;"001, nella ",t,r;a qUlOdo il D , V ,. 
tulo di C 1 M I • enne u _ 1-
Cf drbl ,": a I tul;a, e ccrcò dr Imrnu"" ,Ii dfeth dr Quella $Con6tta. Molto 
h~ .' ° C C c AnlonLo IVClft QUllche ;alto uffic,o prUfO il V;ltonl1, nOOOllanie 

C c,I, fOlle nlenuto cb, F,o.enl'n, comc loro r;aCcOlllandato S .l d ' 
men" ch I bb'· . ,~e c a, "oeu· e , conle e e mo la ,mporlanza ntll;a (o"e paVClt c dr·' I 
tempo l'Uliva fedeltà Il duCi d, Milano pe, non li Il qu;al di",PC:li oP!~ rn Q.uLc 
T1~Uh"l cd' It Il ero <-Ile l'A .' c mo ° rnlerellante Il documenlo linora medilo ch. per lal COli 

d h rrpo,'a. Alla morle del duca nm;aft pe ' faccende importanli a filnco della 
~~.UII. D~morò pOI ~' qualche tempo I U,b,no e a M,lano. linche, tornato ad 

,no, mOli ,I 29 ap" le 1404, 
L'A' l 93 . ' !18 ne I 7 lVeva dato alle Illmpe un alt,o Iludio da l t;tolo lA po/i-

;,~a d, C,an CQ/.,~z/) Vilcon/i, le milizie itnliane e Lj rappo,l; Vi.conli.Mo le-
e Iro, o~e " t i. loaclm.lo lpecralmtnle lop,;a 11 pace chc il Duc;a d, M' ," 

COn .l ,ano etc 
lUI me '&l!one fra AnlOn,O da Monlcfeltro e P~ndol fo Malatelta d -

Jlllndo l' I ' lino ;accorla po ,lIca ~'ICOIIlu ., ]'inAuenza Ir~nde eh. il V i,conli ebbe 
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Kmp,e n.lI, nglOoe tIUO.chll'&IlI- Anche odl'a""o 1938 lo IIUSO F. III'", In 

luce .bri 11101 irltuu .... nb Iludì "",'1 "lome"l; .ffini. cOme I. Storio oneJdot iCll 
Il illudrnio .... di documen ti .. lA nKlrU: di Ccn/il. 8rofK.Dlconi • dr B oneonl. do 

Mon'deflro. c. z 

CHIM' aUT! AUlEiITO M., IntroJu%lonc "Ila 110';0 Jd Risot1imndo. Roma, 

CnrnoDUC, 1942, in·8 

Ci. \'lnIlO patu'O, In un fucicolo ddl. " RI"'qna 'Ioriel dtl Riso" ,-
1M0to Il il Chlp.lbutl pubbli(:ò un uuh .. ,mo .enllo b,blooar.6co c d. inq .... d .. -
IMoto che ml,lolò " Introduzione (.U. buoni) .1 R'w'I,mcnto~. E •• ;n pII:" 

colo c ,n Ichema qudlo ch. è poi dinn'alo volume O'lln,co, OUI' la In'rod .. -
ziDIte t hc abbiamo Iolto ,h occh,. Lo Ichema, ho dcllo, c lo Ichtm~ non d, I"UI 

l'OpUI. ma di una pat le di CUI, quell. più l!M'c i,lmenl. b,bl ,olr.r.ca. 
Nel volume di cui o., diamo notl~", l. male,ia dc i R '''''llmrnlo è Ilala 

Iulla .bb,acti.la ncl IUO complrllo, nell. divilione, nella lua Cllenu e Iin .I'IÀ. 
Acunnando .nthc .\1. 'ecen', polemiçh. lu \1 . l'o,i. moderna O lull. Ilo.ia del 
Ri""limcnlo, qUC$lion, di «pa'lleola.e >I, più che do "vero c prop,io eonullo ", 
&lacchè è u.ai p'ù .mpo.lanle O(.c"'Pam • fondo dell. "c",. Il piÙ che d.lla IU. 

Ocnommuionc. ComulI<jue, po,chè l. pa,ola " R llo'l,men'o" è o.mai Ilorica pe. 
la LDdicuione do ull cetlo periodo dcii. Ilona Il.I.lna, può ben'u.mo il 'ermlne _.e .ccollo non ..,10. 011 conlcrvato; .1 piÙ con quelle dichiaru,onl cd ellen

lIooi ullli I non c.do.e in un equIVOCO. 
11 volume dol Gh ... lbcrti è, pe. la lua la'l' Il,uIIU'. fOlmat.VI d. un l.to 

• IDfo...."IIva .111".1110, comp'u'o, c .. ..-e Olllmimenle • darci ID un quad.o il 
periodo dorico, c oello 11_ tempo I (,nd"ei ncl non ICmp'e facile c -Silc 
cammlflO. ImplArllo dunque c IJUI.: .. mi fOI .. Ice ilO, lO lo chi.me.ei .. AVv,.
menlo .110 Itudio dc:! R;'o'l.mrnto ". ,m,t.ndo ncl 111010 quel .he ,llu.I,; UO' 

mUli h.noo b.uo pe! l. ld.c!atu .. ,t.h.". c per quelle cl,"iche. 
Il liblo .; divide tu cinque oudrill c.puoli. Il primo è di ;mpollu,ooe, .. Con

cetlo c hm,l; della Sloli, dci Rao.,unrnto"; nd qu.le Ilplfnde in a.me i te,
lOIlIi IOp •• tutlo dci periodo, te",lIno le,l li .. mplf, nclruno o ne,II .h,i (I.i, Id 
un C<>DCeUO informl'olf Da1\o ,',etto penodo 1i"I'o ,nolt. Inni fl di laluno h. 
,1 181i c il 1860,.i 1:. p_'o Id uni OVV'I, necelll"., mdit9CII •• b,le a'ellllOne, 
c ora li palte d, i pnmi dci ICe. XVI II (qu.lcuno li ufà le,,/~hlo al R nuci
_nto) c alllVl nOn &010 .1 1861 , o 1870, o 1878. m. ,"uillmente .11. gT.nde 
suen• eu.ope., e 'n una parol •• l1a Villon. d, Vitto,io Vcneto, che h. com
piuto t.nla paT'e d.ne qucollOnl lega" .11. Ilulonalità il.I .. II., c .11. malll'Ole 

avve.saria dcII. medtJim., l'Au.lri. Clduta con quella balllalo. d.fi .uuvamen'e. 
Il Icconoo capllolo io di mclode. c ÒI princip ii criti<:i. 1,.lIando dc, cIoeu' 

mCIIli della valutazione e inlerplelaz,o,'e doi medclim,: faccenda che Don è pOI 
c"" facile come li cledc; ma da ,1I.ontalli, in qu." ' o I. d.,.,!icil one e .1"1'''' 
ZlOne delle fonti è un cJ.:nwnto ind"pemab,lc pe' lo ItOriCO iII aentre e perciò 
pche pu lo "onco del Ri.ora,melltO. Ampio e utilillimo il (lpltolo leno, rife
rito .ll. bi\,\iogllfia, coll. indicazIOne delle collezioni, opele C font, • Ilampa 

e .... nOK,itlc piÙ tmpOr1anti. 

A. Sorbdl, 

isTITUTO R. DI STUDI ROM"-"'I l'"' , C ' _'o 
a . Q GIf;;LIOU e A . MIN'To. 

Romonl!, Municip; c Co/smie. Coli. 

Nello Iludio della lo po" . fi. anllca dell'hai Il . 
mlne.nu, da una parle .l "" enc ope050 Il ,,'ve.le l. 
ricuchc del l enCle $Ono ' c,' Gpe.c " II,orna~c Ineh~ b,bl.og.afieamenle (po.chè 

mplu.e per o p'u da t d' . l I 
conenle dc i p,olle .. o I(Iel1lofieo) dii. I , I U 'I»I oca " DOlI sempre .1 
... ' a a tta I opere d, .m' l I 
... 'e, per osoi Clllì. o cen'., "~, CI', c qua I po"·"o mallO w qualche mp l 
plelo dcII. documentulone monumen •• 1 dell . I o, alln, UII qu.dro com_ 
l'opera c.pllale lull. 10 ....... ,.Ii.. ','., I c ~.celche Complule. In dc6nillva, 

I 
~~.. OnCa la.a e ancor Il' I N 

qua c, pu. COli' .uoi g,and, 'IO' ' . a que a c IIlell, I. 
, " c O'ml. pcl v.n aspelti in h· U 

tll ,vo I mquld'ilmenlo "s.on.le .l d· . v~cc lala. o len· 
lui pcr l'EI,u"i. eano I lpeclale menz,one c quello elcI So_ 

L'lolilulO d, Slud, Roma". hl mie", con si . ZIOne è .lfid I ~ I Q .. que il collez,onc - la cu, d..e.-
i'" 'u lO UlIlnO C'shol, c .d AnI M 

archeol"" Illl,ani parIJCoI •• m n. .onlo m'o, due emmenlo 

I 
e e Vtrili. In Ploblem • .l I 

aSI ampi lavoll di II n,ol l la ~" I e (enue - _.Iutre 
.~ c. pa'hco a.c dt molt, b . 

lemun.l. lUOlh, .nche , " ' UOIlI conOlcllo.i .I, de-
, a punio ,vIIII seoa.afi q"el" qual, ... poli. COli I .1. co, a,uotilmenle "Ieneodo che 

dc I Ulle uno u<:1 m.,hon fondlmrnll 
IIla nc"'I'ULlone 10POl.alic. Alt'indi me. . pe,. una esal\a e po"_ 

11C0llru'hva IIcchè a Iuolo I· I Il accopp'a, nel volum., l. parte 

I 
" Clm",.IO, 'ulh quesh conI 'b I . I 

UI1 menle eue. mCIII ., ,,, I " u. pa"'''' pollanno 
' 0 o PC' nenlUI' ope.e di CI " I menle Comp,eDlivo .,,11. ,,_. I F . TI c' c Icnell e • VlII._ .. ~ .. ,a • Il. le. la ah 01. . . . f . 

collez.onr, il pllncipale 1: ..,nll dubl! r' m' Ullen '" o.m.IOll dell. 
p.ellloTia 1000.le " .,' , ,'o ulelllloor dell. TlCcrCl .lle vJCellde della 

, <XI a mqu. Il,e poi • eh l' d Ifuo mun'ClplO romano eli , n c • plU , a Iflllazion. dci 
• n • C e",VI con'mullÀ do ,· ;Ia d Il L' 
e p.o.eCU II & ~no alle "'al .. del cd . e I rea,one. mdi,lDe 
'IOsoli cen'" a ,udle " m .oevo pel ncollelare le vicende .nl,che dci 
, . IU rcunll, CO" Vinta,." '" h' , L..O Iche' I e a c ,areua I concczlone 

ma I 0lnl VOume co .l ) . , . 'e"oli' Il) mp.m e; o un .nt.o uz.one rdalin &fili tlud. 'n_ 
Icavi ~ 1 un. IInlehc. elpOIlZlone del dali I,adozlonal; c di quelli forn'h dagli 
con Ro~.' a ~r~ e plOlolto"a locale; c) la Ilo. i. dol c~nl,o nei luoi lapPorli 
chilà' n l' I p,o'opol,a ~ .; e) UIIO l tud,o lulle l ilO!1t economiche netrallli . 
Il ' c IIllluz.onl ,et,s,ole ( poli llChe; s) I. del;milaz;one del I 
.no, con cap;loli 'I U o , , nlle co ur-

,,,,,., . ,",cno v .. " C icall ai monumellli c _,li Icavi· h) I. 
, UIOnc dci con~n· , I I ' " l' I e le", lo"o, •• ele •••• dalc c i re" f a h I .. 

" • Ila". dell. II~ 1 .l . Il' ., re co oa
lCl

: 
monumen!" l a o e IO<:UI ne el. luccellin ali. fonduionc c lo .Iudio doi 

I pa CO(..,""nl P .. t,colarf lpeci.lmenle ,uut' 1,· , ' , U ,m , 1$111 app .... 

-
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n.bll~. pl'ICÀè ncallq. I. DIIOva ",ne di voll1ml .U. nobIle , •• dlzlone Dn.ln 

delle Ilone c,tladllle t fomlKt demento d •• quah. purtroppo, molte volle .. è 
f.ua .~'''l.Iont. I ,,"olurni .ono .ffidat •• d •• t ""oIOJ1. che .ono i p.iI .d.,h .. 
tr.,,,,, dai dali di "'IVO t\llIc le pouil.h con .... ~n"c. " •• :d\è per lunlhi periodi 
lidi. ,-iii dtllc nolln città l. ",l. OOc.unl"ntnionc •• chcoIOSl"· vale .. Ulml" 

il • .kn1.10 ckllt fon,i. 
D. Spoleto. mizi.ando I. ICUC, I.IU. dtlfu .. menlt CARLo P,E.TRANC.fJ,..t (Spo. 

let""", Stnc 1, 'ODI I, 1939-XVlI. l'P 118 con XVII ' ... ,). l.a ''''1 1110
0 08 .. 6• 

~. in ocni parte. condotta CQn metodo '''''''0 c enlt. 1O '"D'Glip,mo. 
Spoolc(ium. dopo _n jW:llodo di ",cende 01(:11", cnl.a ncll. ",t. rOmani IId 241 

l. C. con I. dedulione d, liDI ddle .. 1I"ne colOlne 1.line. Antellormente, t fin 
d.1 JeC. VI , cra 1111 .. cenlro .bball.anu impo.t&nlt dr.,h Uml)li. L'lvvcnime.nlo 
pIÙ "oaola« della vita di Spoldium è; Hn~a dubb,o la .~ml~nza oppoola ad 
Ann,bal~, anche se vanno d& pa'ecchio .idotte le pa'llGoI."à altribuile da,I; 
annalifli • queslo episodio wlhco. Nel 90 •. C. la c,uà è denll a lOunic;p io 
e isc"ll. nell. 1"l>u H or(lIÌll . Succes.;vam~nle, come è 10l'CO, anche quello centro 
enl •• nelle lu.bino", cd alte rne vi<:end. dclle luure civ'''. di. cU' l. regione ita
liana " libera .oltanlo con la pace eh Auguslo, ind" come per mohe duì. anche 
cl. Spoleto non li parla più ~r 11.1"'0 lempo. Il ma!.limO .plendore echli~io .i av_ 
verte nell'dà cOltanliniana • prelude ad una particola.e 'mportanza goduta di. 
Spoleto per tulto il b ... o Impe.o e &Dcor maggio.e dopo l. fondazione del duo 

ulo .polelino. 
F.a gli edt6c; p"ncipali n nco.d"to ,I complesso monumcntale del Foro. 

delennin.lo lopoalllicamenie dal Pielrl",el, e compnndenle , .ul! di un edificio 
..ac.o di anndi dimenlioDl m cui l'A idenl,lica ,I Copilolium della coloni •• l'ATeo 
d, DrulO e Gc:rm"nlCo, nuovarMnle d.lrA. Itudlalo, ,I lempio della di S Anlano, 
potlo d. fr .... le al C .. p,'o/ium. Ma, olt.c a quelU. molte Iltre cOllruJ:lOnl .mdono 
,Ilullre la c,ltÀ ed il teuilono, f.a cu, moho nole\oli .Icune dcIII I .. da Toman,la. 
W la.e~ lunao qu, e1enca.e_ Il volume io dePIO d, dali e COlIiIUII(C, per I. citi 
umbra, un. monogtalia per pa.ecch, I.petli defin,tln, licu.amcnle, allo Ilato 11-

lu.le cksli Iludo, complela ID 0IP" IU" pa.lc, cqu,I.b •• I,,,,ml cd aCcu •• tlmenle pro
pou, .... lla nelk Imanle IrlllazlOOi, nuova lopralullo peT concc:uone c peT n
.ul"I" l,I per p.oblemi generali che ~. qUell'On, .,nlolc. (ÀTlo non .i pole.,. 

d •• e m;a\oo.e m'ZJo alla inte.essln te collerione. 
Il ~olume IU C<lJinum, dovulO a GI!<N FILIPPO C,uu:lTONI (CumulO, .. nc I. 

~o!. Il , I~, XVIll, "" 124 con XII tav.), 1.llla le vicende del ccnl.o lino 
.1 pnncip'o del fcC. VI d. C. Dapp.ima l'A diteule la quelllone IC .ia da con
.ide.a .. i C<lJ'nllm c,tta elrulca. I.oc,ando!a pe.altlo in.olula. Non .embra pro
bab,le I •• ul conclulione che I li EITuochl li "",iIlOlO dcIII valle dci Li.; come 
Itmploce via d, comun;cniOnt frl la ba .. a VIlle dci Tevere e la zon~ dI cui 
occuplll in Clmpania_ La cosa, neUI lUI ,mportanza, mClilln di esse. e un poco 
p,Ìi .pprofondila. Il problemi etnico dci le.rilo. io 'I.;nalc non è d,,1 TCIIO 
dci più templie', po;ehè l'A. p.OIp"l. l'incerteul c.illenle .uHe occupazioni 
volsche e •• nn,uche. lncell" lono pu.e le vicende di C.uinum du.anle lo Ivolri
mento dcII" aue .. e .0maDO- 'Inniliche ; fo .. c Il citt). nnne in polefe dei .oman; 
dopo Il lena aue .. a IlnniuCI. C<lJmum è poi Ira Ic colonii: feddi a Roma durante 

, 
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l'mUI,one annillll,CI donndicbi 

n '''- non o'"' '.pp'amo p ' 11' l ' 
COD ,th cm!.. P .. e cho: !. f"delf R _ ru nu. no. I e~ do, _ a I orna" III mlnlen I h > 
auc". soclAl". Lo nOhl,e po, d"a'» l' I u a anc c .... '.nl" la 

Il , no pcr IUllo mpe.o c l -, ' 
1 a Ilo". u.anl" [c ,nu., ,... h P a c, Il " "a/faccli ,n, • anc c oco li dcI! - -
ClIIl ,anu,mo 'n CIII'no d~lInll " •• c p"me v,cende dd 
, . ,a. ,ven"e, pcr opt. d 5 B 

c, p'u a.and. Cenlfi '.['1011 dcI il·'· enedetto, uno . mon ... Cino 1(0 

Nell ~mpla ' ''Han' dc , monumenll dell. c,lIà ;! CU.ell 
lu'e <kHlc.opol, It.b,], I. lull',I" ' 0'11 esam,na le mura-, ' lIoveou,claaT' 
IO dà plC,omln. abblndonata - , R . . ", 'ca. auopoh .. Idillima 

_ • po, ., ornan" fo.lilic"l di . 
qU indi, '»1 ,cllo Iteolo non ",' "I ,'" . ,nuovo 'n eia t.,da, , , ''''la. ~no "COli (-I -
ed ,l ,cticolalo It •• dole FII , m,l,' ",' h ru" , pemncl.o mu •• "o _ . 'e'Clceadomav"C· 
IIcol • • e all"nz,one l'an6lca"0 Il • _ no <lJmum, lOe"la par_ , eIC O I lpeH Umm,dia Q dII·, 
malrona. 'ppa'lencnle ad una delle iii ili 'r ! ' u. III, a, mUn, Ca 
.It.ui ,I leal.o e Un lem,io di a, p ull" allU& ,e talmal,. S, 'nnoverlno 

. _ , _ ,cor mce,l. nalur., erello dalla U 
m,doa. ~pec .. le ,,!,e~o è dalO Il', , . Ile... n>-, a e, CIO, o.a con .. c.alo al eT li , Il 
p,u nlulle cost.uzioni a eupoll. occ 110, un. e c 

XV?t(,l.O C;:UCCI ,lIulI.a le anl,ch,lÌ! di Tibur ( Tibur .... rie I voi III 1940 
,. PP. , cOn XIV lav.), la c,"" lanlo cara .d Oraz;o 'Egl .~ dal' 

'

l elpo, IIz',one C .dalla c"ticl dcII. conlladà,uo.ia I.adilione !el;",ar,: p tu:,"',-
, I enl, ca IV, I te.m n' dc- dii ". - - • c H dell " ' , "pro em, p"nc,~Ii, quello del militO fondalore 
h que o a IUclulI,one ctn,ca, Nel compl"IO b prelilOll. libu.lin. io parec

, 'o oscura; ptr a 1C&,"tiI dci '»1; archeologici. 

l I La 110 .. 1 p~,m,"u ?' Tivoli è. in IOllanu. coltelala con quella dell. leal 
a ,na c pare c e I. c,Ila Il. It"la avvers. , in genere "Roma m, ,h. " 

IIcrIO'. Il J C . "m c .. piioub, a oe ul ""'(lnum,. e_ lia .11I t", inn", a Roma fedele. Relu,one r(llll 
lo dopo Ja ballaah. dtll Allia. In .e,ultO la I,., ". R m T' '. oac'urlllr,,-

ICma con VI"c VIcende, .lquanlo ,mp.ecis~ nella Iradizione 6no. h R 
'ltsC~ ad I ~-ll' _ ,c c oma Vt. ra,lonc <X a c,Ila Yl(lnl c ntmic .. T,"", , H , 1 ,". f 1 nlO'C a CI... nanu ro 
mina c u e e.nl. a mun'ciplO dopo la nvoha .oculc_ Nclrhnpe.o donlle I~ 
p'orpenlà spe.aalmcnle .111 Iua f.lict ed Imenlll,ma pooI'lura_ 

Num.roll cd ,mpo.tanl'lIImi i monumonl, t,burllni Il C_" ' ._--. l _ . ..... UeCl, ''''l''' a'-e' 

,
''':Oll.U,IO' pellmtl.o m\lT'no t IliccillO a arandi lince il lisleml IIT.dale _ 
ano ili "1.. " dcII ' , ~' Il , pnnCrpl' C ci. ~nmi. fra lutli qu_lh aià IOI"I"DI; lui forum 
~ c,lta, la a l.,llCa t ,l ponJoNuwm, ",d, ; duc lerupli , r(llondo t rellln,oll1e 

Ilu ah nel ,lOTO Comple.1O IIch,ldlon,co e "ella lOTO destlnaz,one. U" "11m: 
pa,ucola.e c pu.e dedicalo a cilteuna dellc pr",cipali COIlru~ioni fuoll dcl!a 
c;n" m"' rlta , le lumc, ,I lomp'o d·Ercole, che è ralto 08lello d, una vastI 
Ilullraz:one, ,I C. d. lemp'o dol!. Torre. Opportunamente - m, Hmb,. - fA 
:nA" ~ mlrlllenulo .u! p,u celeb.e complello monumenlal" liburtlno I. v;lI~ 

d".no. ' 
Faesuloc ha avuto !a lu. t.allu,one ad opera d, MARIA LoMBAROl (Fa<!Su/oe 

... ,,01, val IV 1941 XIX 90 XI II ) II··' , ' f ., • ,pp., con lav .. A ,n,z,o e lo studio delle 
;':' p.cromane, all,avena le fon ti leu",a"c lone •• " e c la documenlazione •• _ 

C OI"!!,CI, speClalmcnt. PC' il !>Cllodo _lruICo. Son(l qUllldi pa"ale in .... cana le 
Y,~end. d, FaQu/ac 'Oml"a. dopo ch. ,l le rr ilo.io 01.1,1100 a N. dcll·Arno entrò 
I .. paUe dclla v,ta di Roma, Anche F (le,"/o. pa.lcc,p' conlro Roma ali. ",c ... 
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soc,.I~. licn~DcI.o. p'Ù. t •• d., uni colonna .illanl, dopo ch~ fur ono Y,II"""SC le 
font ckll. rU..l,one. In ~,to ... 0.0 .... ,ando le flunde d, Foewf~ li "nldlUIOO 

jN.Kchi Ò«n.o, d, "oria. Inf.n. il conRotte> locI.I" lCopP'llo con I •• ibdloonc 
de,l'h.liei, h. come .qpu'o le loue f,. i due upoocoh M.no c s,n. c, lfIfine. 
• F,uole Ioi n~" C.blml, poco p.,ma c~. c;ol di, ••• ,o milit.,c, lermmM>C 

l'epiJ04jo ck:U. led;z:ione da li" c&pqIi • ••. Per quel" .""cn,men,i I. cilla Don 

potè c.he tolfmt, tptc.ialrMnte dopo I. ckcNl.IonC cklll coloni_ th Flor-m';o, 
unuo troppo vicino c UI p<>I,,-ionc p,ù fchet. Tutto ciò è "po"o .mpiamentc, m. 

h'oppII dafu.ionc è d.llo .11" 1_' nolt .. iccnde che .; JVoI..,. ... llo in Rom .... 
IUIpi,o dcII. nccu .... I'i • ..,b""tà ddl. 1 •• nUlone lpeci6u_ RidoPd.nu .i Iro
VaDO qu. C l. anch" Dd reslo ckl >,ohlllle, 0.1 punto di \ILI'" n'IOlIum<nl.l" F«. 
~<X muit. uno lIudJo palticolare. lia pcr i ruli cl> ctà etNica chc pcr qu~lh di 
eti. .Olllana. QUI trovano una b...,~e descrizione le mUla tuuldi. t le rOlti ~ ta· 
lioni &1I· .. ct. nonch" i ttmpli Ul quull eolloc.ll. Invect. come .. lo,ico. Una 
lludio n.lo è dedicato .1 Icmpio ctN.C6-lomano. eht I"A. non "Iiene .denti-
6cab,Ie col Cap"clium. Per contrappollo all'amp'tnl dtlla prima, love.ehia· 
mente es"ua ""mb.a la ~econda pI,le. ded ,cal. Il terrilorio municipale: Inp.a· 
lutto mlocht'Volt ~ II uauuinnt rtlalin allt ~,e. I. quali non lono mene in 
r.pporto cOn i luoghi più imporllnli pcr rtperti a .. heolo,ici. Nè il ~olume è do· 
Ialo do c.rte Ine a .upplire • lal. maneht'Voln.ZI. 

CUC,UUMO MAETZKE. ""di. le ~ittndt ~ i monummli d, Flnrenli. (FIo. 
rrnlio, Icne I. voI. V, 194I .XIX, pp. 101. con XV In). esam,nando cbpplima 
in manie.a esauritnle le documentnioni dci tur,lorio per l'ttà p'e,omana. IpeCle 
le Ione I<:pCIkr.li, Ippa.ltMnti ad un paio fi .... I.no i cw mlteri.li I,unlono 
&no Il .ec. V l. C, qundo probab,lmenle le I.te pcflfuiche fu ,ono .bb.nd ..... 
Dale pc' malITi do licu.ella lOtto l. p,.n,one licurc c ... l1,c. . FlorcnliD rom.na 
"'''''' IU terreoo _ .Immo .l1'q:.oCI d.ll. colon'un.lOoe - ~(fl'nc. Ella do· 
vett. la lUI 0n&1De .\1. po'WOnt !dice d.1 po,mlo d> villa Ilinc.lno. p.e"o l'A.no • 
• ll'incroc'o eli V,t di I.anck comunicn.ione Allo Ilud,o quilldi di qutlle comu
nicuIOlli è cbta molto oppo.tunamenle uni 1 •• llarione parecch'G Impil. FIo' 
rOllio ",r~ qumO! come uo forum, lucc.tlinmtnle "efUC'UtO_ In questi luo"" 
fu. in ttà nOll prccisala d.n. fonl'. dc-dalt. la colonia .oman •. N.lI· ... illlfM'"ale 
I. CIttà toltanto , ... mentc è mtnllOnlla dille fonti 1~lIeT.,ie. Invec. moho pIÙ 
utile è l. documenluione monumtntllt. II Mldzke Cllm"" d, nuOVG i rtlldu, 

d> mu •• , p,opontndo pc' .,..i l, d'"l.one Illa ..condi> metà dci I Itcolo •. C. C 

lilevando COP1t lali mu..a 000 abbi.no pltc.dcnti. R"Ollru.'lCt poi PC' inl. ro il 
Ithcolalo Ilr,d".le urb.no. Mediante lo lIudlo Inchc del C01ilo/wm il M.elzl<t 
• ooc1uck. ch~ ali. 6n. dcII. repubblicl o .1 ,princi9'o dcll'lmpo:.o do~t1le etl. 
Il.!emll' urb.nll!ic.m~nte l. eillà. La colonia fu ... t""ta. com. FOCl"lo •. ,lIt 
t.ibù SC(lplia• il che p.ova I"o,i,ml.i. unità dclltrritorlo. Ah,o clemt"IG che l'A. 
tien p,e""nl. nella I,aunione è 11 ctnturil1.,one dcll'a,.o. L'npolillont è dnul 
t "'''III c il qu.dro dell"ori,int e dcllo Iv, luppo della "lIà è in Olni parte com' 
ploto c dt6nillvo. A questo. che è ". di pcr .è un contllbuto tlltnli.lt .110 
Ill1dio dcll'.nliCl FloretrlÌ-IJ. Ii a".unlc l' ... ...., dt i monumenli t dci "Uppl d, 
nnvtf\lmonl, u.b.ni. il F OrG. il Capitoli"m _ l'ra.menle tlam,nllG -, il ttm· 
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p'o d'llId •• "h tdifiCl per lpeu.col,. It It.mt, ,.,_. ,h, . I ,,_ nv. I nell'A Uni COOo-
... en" IJCUT~ • p.ofondl dclla "uà td Wl. ",l,di"iml prqHITlz'one 

Della ICCondl .. ne d, mooOlI.6t è 6120'" UICltO un 1010 volum.: ded,calo. 
Su'",um c doVUlo Id uno d., do.tUOII .1.11. col1u,oo~. ANTONIO MtN'TO (s.. • 
,I,""m. ""'Ie Il, voI. I, 1940·XVI1I pp. 70 con XII t ) , d Il ,. ,. av. _ ..... p,,,"'on. •• 
lon. 1«lInate e "'ud'ato d.1 MIIIIG In .. .-..-.to co I ~ .... - n t Tr(lOn' conl.'m'n, t p".t 
mqular." nell. ItO'" "tner.lt 10nO Ili a"".,,'m<oll "" di, 
.J...__ I . ' • Ctn '0. pnm" t 
........ • COfIqUllt •• omln •. Co" IOnO Gra pct I. prinw. ~olta dcl,m'tll' i COO~"' 
dci t.",lo,"o .. ,Imate • P'OlpcUII, • poch, d.t, .iClv.llih PC' l",d,01l6cn'one eh 
akunI tl.me"h dcII. eutà. qUlle il F 0'0. Non potendoli. pcr <:v,denl' .... 00'. 
p.occde.e .d UnO Itud,o IOPOl .. 6(0 completo l'A h. r 11 l' . • . l're ."to l u. I.lle COn 
.mp.un • clalCuno dovuta i mato".l, ".cheol ....... · d , ' d • Il v .. _. e ep',.a C" procu>cn O 

COli • I •• d".1I0nt d,un completo cal"loao dtl mat."ali di p.ov."ienn lesll. 
naie. pcr l. m.",or plrl. con'~'Uh oell'A • .ti,uari"m loc:,l, ", •• 1 I, .. da r .r '."p,"ce 
qu, rlCOT •• un .amm.nto.i. t.abtl1.~onc con una ... ena. di c •• aue.t Clllilano 
per .1. p"m" volta ,dcnl,6cat. dall·Auto.t. Un. i11ul lrazione mollo 111\1> h~ 
I • .,/lo,e tp'I •• fica. ricca d, clem.nh "opa'lanl'II,m, po, l, ."" , LII • I 

Il ' D .. 6 IX a p,cco. 
~ a: t, t •• I, tp'I" ci il M"'to dà una rJalli6cl1.ione ed un. illu.I,az,on. 

", t cGmplell . .Lo Iludio termUla con l'.,.m. d. un monumtnto p, ltocri.h.oo, 
VI" tl~mtn.h dcI qualt 10110 I,at i &cope'I, da poch, anni: 'rallui di un I.cello 
Clrcola.t, pICcolo ,'oltllo .,ch,t.tlonico Con l' - -'- ' r . . ,a,..,."o al nuoV1 e rulluOll IUV, 
Il ch'ude 1. I.allnlont. PC ' l. quale S~llin"m "m,., , d crillian. rivivt PC' l' in· 
limt t l'tlpooizione dell',lIu.t •• l .. enl;llo. 

C. Achill.e MOllluclli 

P'SAN, FILIPPO. Con NapoleOne nella Campagna di Rw.;a, • Cu'a 
beH'. I""tuto pc. Ct. Stud, d, PO],lic.a Int.muionalt. M,l.no. 
",·6. 

d, c.....o 
19-1Z.XX, 

• QU«I. memo.i~. ,ned,tt, d, Filippo PII.ni, lenoolc .ddeno al comando ;del. 
~1'I"t~" di II$CI"\II dd IV CGrpo dtll. C,ande Armat., C.rlo ZacIu It 

cbl' ~.ed, ~ dllctnd.nl " flm"l .. di COppITG. ntl Ftrrarese Si tratta dtl 
,"01n,I •• lerupo!o ... mentt TtdaUO lItr mtll c mesi. ITI altt,ne vicende d> quea!i 
Il •• o.dma,, Ivv.O!mcnh. dJ cu, ,l PIIIO! tr. Italo p,ola,oni;t, e IJItUllo.e. d.n. 
r'ttnn da .Ve.ona (mano 1612), al P ..... II'O dt! N'.m.n, d.na b.tllilii di 

mol.nlk .1l.nl.~" ,n MMCI. d.lla ritlllla dali. capitaI •• 1 6umt Vop ~d .lla 
Be.tllna, d,lA ~L d C ve . CI"""" p"II,on' t.o .i o •• cehi. ~.d."do pu,~ qutl IUO 
P'UIOIO mi .. che ave~a $Cmp.e cUltod,lo ,tlOlamenle, c dal quale, unico ouetto • 
nOn IV .... m., voluto. dlll.cUlli, ancht .;mUIO in!er.m~nte nudo ~ irritonol(l. 
b,le. ormai. Nell'Olio dellm p'isioni •• I •• 'CO"I .1 .t"lu;lo d.1 col. Sa~o;ni ,l Pi-
IIn ' ....... ···,d ' • • _v.t "coll'u"t' Ilt. UIO Il,omalt, conllnuandolo poi .t,olarmenle .,,1, dl'd> .., 
"'l>t • I V,In. C d, MIn.k, nel viall,io v. rlO l'inlerno dcII. RUllia, nd 1011' 
"O'no luI Volila e ntl "torno in llalia. lo p.llla, COlI I. conlultazione di cart. 
l·oa·.6che e d, !Cuti, ~Io"ci ,tl,twi .11. Runi.a. a Napoltone t .11, campalln. 
dd 1612. NAi • I .. nct". Ii d,tde tu ra di ,iordinare i' le idtt dc' luoghi lO, d, 
CO" ... ", ,lo 'H' ' , 1 '" . . d· 1 ' • ,one oa'CI III cu, e,a ,neGno, "nl'lra.t , narrlZ,one '" 
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IIIOh~ pani manca ll\~. enuncio eli .. ridurre poNibl lm~lItt il p"mo p,rnale a\. 

1'0'1&'11"1., ,UI forma Il, 
M., per ql,lanto dil .. tnlc quUIO tUO lavoro d, controllo CI di Inl. ,razlolle, 

D'na rullllaio 1111 itui ...... p,uIlO.lo f." ...... oJO. p~no .1. t .ud,lion. 'P'''O d .. c

dlool., aupnlllli cd Utlllik 
C..lo Z_Blu. pcr I."ne d.i yolu,ltunot; IlUIIIo,",nru., ch •• Uli come , Iauno, 

.nnO , tah, u ne vohe, • .1 1It1!uU SCL(lIt1lic:i c nuhtari t • .1 .. he lu lo,ilà inOOmo 
olfuto PC' pubbhcaziOM, flucl po' di b uono co lIoriumcntt m.ntcvolc d'etIC ' . 
<:00''''''110, h. dovuto pf(.udu •• .1 un pu,ente l ,VOlO d i , eVlIlOne t d, epU. I-

;tlOOe, onde 'opprime .... ,I troppo c LI ... l nO ~. , 
Le Memont dd Pisani, che, "no. Mott.l, non hanno, di prevalenza, che 

Wl ml .. e"e puramente epuodico •• parle le deKrilloni ddl 'A,ma, .. ,fr.neen, del 
pauc anfuorl.lo t d.1 campo d, bl lla, li. di SmolclI,k c dell. MOKOU, d. 11,1. 
VlJlIlI, pox:h. Illorni dopo il comball,m.nto, quando Il ,terreno e.' .nco" cope. to 
dI mortI • di f. riti, contengono p.glne I.a le più tuooi!. e d . anunatiche, là dove 
dClc r i~ono il soggio rno delrA.mata I< Mosca in fi ammt, la banagli.a d, Ma.o
J •• o.lavtI, 1. malcia del IV Co.po per 10,le"e.e lo armai. d, Oudinot o d ' 
Viclor 1lI pt",:olo, ~nacnndo Wiltgenllci.n .l1e .paUo, al p .... ggio d el Vop in 
piena, o le l'IJiche cond,zioni 'delle truppe; e, '''CO' ', le p"llIe, dodinte .11. 
IlIu.u..iooo dell'Arm.la TU"" • d.i prlglOnie.i f.lncCli c ililiani concenlrall i" 
Vilnl ed i" MIn.k, in ,..nesa d, uso'e dep()Illti n., ntii dollllCn i dell. KU""I 
ISlatlColl , tOnO tra le più traliche • t .. le mono cono"iule dtl l. ,fo.lunall nm

p&lDa napoloonlca. 
In quula nanuiono, ~mp1ict od un\InI, ,icorlono nomi cb co"llI1ai. "di ul · 

fici.li .... Idali, nom" Ipe .... , di OKuri, d, cLmnlllUli, di Komp,ni litI lorghi 
del Vop ° drlLa Be.uma, ° mo"i eh I,od'òo e di f.me 0.11, III,,,. rll i,ata ver'" 
Il ",cmeo, • nqli osptd.h .uui; nomi ,Iollori di comb.ttentl , che ,là Il Ilori. 
Ivna Itplall nd luO \lb.o d'o.o, come Pino, Lechl, Vill.t., COllmo d.1 F anlr, 
P.nldo, C.DVi, Millo, Gahmbortl, 01",ieri e t.oli alt.i. 

Del PUOIni .Iesso, morto .... i vecch,o, • che ebbe al IUO alllVO, .11 •• Ilo
. iooc poi"o. della Ito.ia itali.na, .U. dii .... di V.nni. n.1 1648, .11e dlptndenu
del , enuale Annandl, cd .ncl,. noi 18 $9, • pu •• qu.l. !unlLon. no clvil. , lo 
Z., hi Il Cfa occupato gi.ì. in Comicìa n- ( 193$). nel1. R..,ulo di Fen1)i''' 
( 19)'). ne11. RtWt,.,,, Ilorica .Id RiJor8Untn1o ( 1936), .d .v .... pubblIcato al· 
cum Uiflltol, di qu",I. mnl.tltme memorte nolla Nuovo An/%i'''' ( 16 orttunbr., 
lu • 16 otlolne o lo novembro ICUI). O .. , l. ,edJ.mo, accomod.te c , !.ondolte, 
come ho deno 6Opr. , in q\letlo bel volume, I;UI lo Z",",i p . tmetle un. d.ns •• 
dotll int.oduzion •. di 80 palln., ","Iolal. CIi ,tal.,n i al/a OCItnpGl!n" di H ....... 

OllficLimenle si può pens." 1I0ria tanto .mpi., lanto compiesi, • cOli dispa· 
TlII, pt l i mohcphci suoi updli • pe r le lue cOli dive". fonh, con<kns.t. in 
COI; b.en $puio, ed ellpOlli In manina I.nlo limpida, cMi chi," • licur •. 

MI chi COnOICe lo Za&hi e l"iq>egno che pone n.i luoi lavolI, non " ma .a· 
vlalll d, cuto. 11 10$10 ~ .ceomp.gnalo, inolt re, d. ricche nOie ~iOllr.li che e 
bJbhoSfl6che, che lelilmon"no la pn..ienu, l, d,llgenu e la compctcnu dH 
curato.e. Va.I ... pcr luLle l. nOIa ali. pII",e 28-29·)(), f he ci p.opone un. bi· 
bh ..... 6a qUali complota dci!. tlmpl l na in R Ulli. dd 1812. Le ope.e c,t.le 

, 
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tonO ~11O ",Uopcllie . d UJI .llme c"hco che l ivd. COnOKrnU e compdeDI.I. 
II dll rio è .e"" lo da un ·Impo.tant •• ppcncbce d. leLle ' e cl.. ufficiali c d, IOld.h 
il .lianl, Kntle da M orp. • duranle ~. 'Iti , ... d.ll. G rana. Armat.; lelle.e, 
~IIJI, o, Ifllle da .hre fonll • "ampI (meno due) e 'lUI " p.odon. ID un b.l. 
1'11111 ... ,., eh. alle"de d'uso ..... ",ch'lo. P or quel che nluard. l'lIItroduZJOfle, 
" ... . ebbe polUIO dellderar. mrllO m.,ho in ... ide llll I"ml';lo pe.fido dell. la. 
"uhe .. I , che, .lla IU' minIera, " ICIX II piu a:r~ poi rlc dclle fil. di quel , rall 
drammi d, IIn,u. , .ppI .. ndo Il m.no pOlliblle, pt r tram., poi, I. P'Ù ampIO cOnIC. 
l uenze Il 1\10 pN .. fa«ÌlIlo e cinICO qOLlmo. Ma, Io,so, lo Z, h. p,rfe .. to le
ne"i .11. IlIIea del Plllm, eu, tutto ,I po. fido l'UOCO dovetle .f"'I "'. E, tra I. 
fooll, non ho l'iliO I;ltalo, con qu.lche .lt,o, CIi I /ol iani in RUIoHa, di Alfredo 
Com.nd, ... , pel 1912, ulll., c .. to, • conoK.lli, 10110 mohi .apporl!, p.imo ch. 
,I Comancl..nl ICOIlOKev. I"a.,omenlo plU d , molt, all. i. E ".do sba,li' lo il 
2 mUlO 1815 d, pa, . 9'). NUIe/loe, che non cLmlnulScono aff.uo l' ,mport.nu 
dcI lavo.o. 

CiOtJolllli Moiol, 

Studi ~u Ciot>onni Mdi ,.,1 JI cqJ/.(""r io dd/o t><tscito. 1740·/9-10. P alo.mo. 
G. B. P.lumbo, 1942, ~n-8 ,r 

Il M. li, 11«0 pi pcn,ie ro c di poUla, '\InO de i 11>118'011 uomIni che ha dito 
I. S,cilia pu, lanlO lerille d, "'SC"'" h. dovulo .sprtt~.e duecento .nnl pc. 
. vtre un' celebrazione .dr,ult •• 1 luO valo.o e .11. IU' atalu.a. Gl, .nni in 
cu, cad~vano • contenili, o della oalCll. o drLl. morte, l i mOl lra.ono pcr ,I 
pUlllo, poco adalh, volta pe. VOlli, • UJI' manifestaz,olle celebrallva. Lo IltuO 
P ,t r", che nel 19 1') .. a Ilato Incaricalo d, COllllUlle un com,tato PC' i fu,el8'" 
menti al 'linde medico-'loo.olo-poctl , linunçiò aLl·in<:a rico. 

Il co",,.lIo dd Prtrè è pt.ò lIa'o accolto da un nuO~o .ceente Comllato ch. 
Li P ode'lÌI di Pa.ltrmo, Ecc. F fll\CeKO Sofi" h. cOlILtu,lo in OCCll lone del .... 
condo cen l~nlllO ckU. nl",Ia: .. a qu.Uo dJ p.omuove.e e "ccoal l~" oopra. 
lutlo lIud, InIOrnO .Ila moh~pl ice .11'~ l là o .11. qualllà inlLgIl i d, quel ,randc 

Le onoranze che il CO""IIIO pal.mulino ha tllb ulalo • Gioyaonl Md, ... no 
Il.t. di due l ene,, : d , .onf~ .. nzc, dJICO.II e .tIL celebril,"vi de, l:n.ti Ipteialmente 
.1 pubbhco • ali. d,vulau,one; )'.11.0 d. ltud, in " on.r.le Icv.ri ed orlg.n.li 
cklhn.h ad ,11 ... 1 .... I l.h Vini dell'arte, dcII. Vii" dell'optr. docl ",andc S,ci· 
liano. E il ,COmlt.lo prtlledulO d.l Podutà, e comp<l5lo del!~ maggloll . ulo.ità 
cultu.ali di p.lurno • d.' IUO ' cos."cui illl tuh, con. le,frtarlO 1. di.ettrico dc!!. 
Bibl'oteCl comunale di P . lo!mo doli. M. Emma A laimo, che .U·'mp ..... h. 
dedlC.lo luU. 1. lua I,,,,,da a",ma • l'opera fattiva , ha ... olto 0l.el "meol. 
.1 còmp'lo ,.uo ,coli. pubblicazIOne di un malmfico volume, ;n·6 ,"ndc, d, circa 
60() plIlm., c .domo di nUme.O.e t.~ole Illultrativ.; lib.o eho, COn una 101. 
lecitudme ch • .h. del rnr ' IV"hOlo, in poco plU di un Inno, • ci..., n.l fobbll'" 
<k l 1942, h. polulO nde •• l. luce. 

Volum. ,olonne, pe r tutti i I.nli. 
La pllma .pa.le è ckd'C. t. , cornr era p.evi.IO,. i d 'Koni c .lIe co"f. reTLle: 

con l~ l'lfole drtlo, nell ... I • • 0 .. ' d.l P.lano di cinà, dal Pod~llà F rancelCO 
Soli., il dilcollO di O.ale Lo Valvo, " La vii. p.le.mll&'" del Retlounto nella 

, 
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pot,i. dr G. Meli ", la cooftrenu dtl p.,or. Lu.", Sorr.nlo ... 1. 'Im"ual"à 
e 1' •• le dci Meli. le conlemae d, G'Ultppc Pllani: 'ull. "Bucol,ca ~ ... G . 
Mel. c .d' F .&neesco Gua,1ielmLno lui ~fIIICIO ckl Mdi ncl M Don Ch.t.Ciolh Il. 

La ,uonda pII.le, plÌl coIti •. che pIC"de i CInque ""I, dci n"d"lo v .... 
lume. i: KIlU dubbIO I. pIÙ importante •• 1 6n. de,," .tud. e dell. illu.'rn,one 
della ',....a dci Mdi. Un ... ,,110. cl. nlcnli llIloCl,ot., noh ,(IIUOII, ~Malo" , 

scllClluali e ."1111. hanDo (oll.boraLo • quulo !iJ.o. iIluotrando • più diHn. 
... pell' dcII. " anck ~.a. p'" modo d.c tua ne VICM fuo.i ormai ncll. IUa 
mlen:ul, \I Rlya, il Biondol'lIo. il Cuc"'. il Cocchi.r., il Cucchelli, ,I Sa ...... 
mtrlanO, d Stnlim, il Columba. ,I Sanluaclo. ,I Ca"nona cd . ltri mohi hanno 
lrattalo da P" 10'0, o del pelll''''O, ° della lin",., o deU. ponia di lui, O 
dci ,,"cdico ° dello Kienlialo o .1.1 filosofo: • hanno Clam,nllO il pen, icro po
ILtico • il mondo .. icol.,.lCo da lui ,appreltnillo: lIpt.o ICCotlando la mente 
dci .itiliano ali. mente C all'ape.a de. , •• ndi '!lIi.n, dd .uo tempo. E, imo",_ 
tonfe_,lo. DC è .... nulo fuo.i un male, iale che r""a tpalo un. luce in.penll. 
M.nca I ... i.ione d'in,i..",.; non c'i: quel "'HrO cOlltellO un:13.io a cui può isp,
rani beni; un'O!Ptn btt. d. uno O da pochi, m. chc i: i"lniun",bile coli . 
collabo.azione d, molti . Però ì: da nOllre qUello: thc da t,,1i 13voII, non lutti 
evidentemente dcII. <ltUNo importanu. m. lutt, .""anl, un conlrroulo di nov;l. 
. nche le modUlO. può vcr.m.nle vcm. luori ,t unO d' .n",,,,o I; ded,cherà al 
" .. ndc .. ,omenlo. quoll·opc.~ l'',,a C lutta d'un ~ZlO e ID tutto compiuta 
d.e 1. " .ndc fillu.a dci M.h. nono;lanle ,Ii ou.m •• tu.cl, fino .. u.cill . non h. 
~cora. 

Uno dei più ulili se.ith. per noi. di lullo ,I "Volume, i: quello d,Ila doll.- M 
Emma AI.imo, benemeriti $C,rcta. ia. che h. nOn 1010 p.nenl3le, ma q.e",.
menle .I1U1I,.le • • con flI'l.ot. dott.ina, con luu di inlelliatnu r con 6neua d, 
"nlimonlo, le nrle .bbond.nbo.l,me c pruJotiu,me ch. del Mel. con.unn,i nella 
.imp.locililm. Biblioleci della Cilli. di P.lermo 

Albano 50'11.://; 

• • 
BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

BRUUlS ANT'O!i,o.La .'oce Ji B%,,,.,, Rom., CiO\'. Ba.di, 1942, in- I6. 

Qu.llo ,.u,otiuimo ~olumeUo i: nato d.lI'.mor. PC' Bol",na, dal IICO''''' 
dell. 8 .. n madre, d.1 rito.no YCrtO I. l 'OYLIIUU. che 0fPl' tanlo prenck noi 
uomini c h. IImlH'liumenl. prclO l'.mico B,ueTl. B,ucli ì: nalo a Bologna, m' 
da lunao tempo ha dovulo .110nlanar",ne. Pure 1. c,n;' 01111. , I. vecchia Bo
lo", •. ì: "mlll. nci ' uoi occhi c nel luO cuore : IIh occhi Ili han f.llo fare 
dci bozzetti , he 10no amo. i d, pillure rel'O'ptlll_e, an,mlte e frc.chulimc: ,I 
aLore ,Ii ha f.llo .ipcol'" ,Il. bonl' un,I. ali. bellezu, "li ha fano ,ieyoc. re 
~",re cd an'me che 1000 delne d , V,Vt'e nell. memoria di lulh perchì: i.pirlle 
1010 .lla bonlà • • 11. umanità. 
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s.,,,o d,te, bou.ell', "nO d", qu.1I , .. edito, pu,.., a Rom~, in "n hb'KclDo 
che ì: ~d.lo. ruba : u Anda •• ,n ulDpa..,a b; IIbri«ino che ha anch. le tnol. 
,1l",tratJn di qu.l /leyouto.e unICO p.io che .1.0 ckll~ yccch," BoI",,,~, che 
è Au,u.lo M.,_"" Cii .lt" locuno dell. "oyincnl dell'.ulore pII .. lt. f •• 
que.le mu" C n.i d,nlorn, P" ma ,I "Gr.naio ~ (empo.io di OIDI bellezza c 
fonte di tutte le Ko~.le ~. i "alnl), po, I. C •• a ddl. nonn~. i Buratllnl, Voci 
e mu.ichr, a Porta S.n Mamolo (dovc e.a un lutro popol •• e 'n 'u' cb""n .. le 
op.n l''Khe più In ~",a), POI Il Mldonn, di S.n Luco. colle fe.le e p.OCCO
IIon, e «nmOlllt. po' la C,Oce e l'Aq,,,II, che ì: una .ievocazione dd bioDdo .e 
E"zo. E ,I p,ù utCIO C p'ù curalO d, lutt" che ì: il bozzetto ded,calO a ti Don 
PICI.o ", o mel l,o " Don PII"n ", 

Non IOno IOh'"lo p,lIu ••. ma IIC",I.UZlOn; appa"ional.; nOn ,; nn .. 101o, 
ma ,i o"erva. Ii pen .. C li fa P"'''''; non i: il fatto 1010 che ,nle.eua, ma luno 
q""l .icamo d, "nlilena, di ''firuion., di bonlà, di inlro.pczi~ne di anime, chc 
commovono e I.,ano ./fruuo,amenlc a quulo I,b,icciuolo: ch. h. un lOlo diletto, 
di nsc •• Iroppo br.v. I 

Ma .1 d.f.uo l'.ulo.e .imedlt.ÌI: lo IO. E .. endo o.m.i più che " ... ,ila I. 
pllm. ediZIone, il B.uer •• Ia l'io. p,epa,ando la ,.conch. che ,a,. quui I"pli
cala: C u.ci,à denlro l'.nho S.r' pe r molti un. nuova f«la, .. 

A So,belli 

CARD UCCI GIOSUE. ullcre. yoll, VII • VIII • cu,. :dcI COmilato PC ' l'Ed,
zione Natlon.l. dclle Opu. Boioi ", Z.n!t:helh, 194().41, in_6. 

l. Awcnlali liudi:i .ulI., liric!re omoroJ( J el CarJucci. 

fu d.lto • npeluto •• pIOpONO che il C •• ducci nnlò r.more ~. finz,one 
o IflIllulonc d.,llca d, lui modc:lli di lanl, ahll """h. Co.ì il Thoyu • • paa· 71 
dd IUO polemico volume ,,11 plllIOlC, .1 ",clle • la umpo",a" ('). che l .... ò 
1.010 damore di d.....,nll. non .i penlò di ./ferm.re che n,,",uno puÌ> crcJac clIC 
le W i<e, /., La/a,i, /. Lìroe (,OTJuCC~ "ano Jonnc Ji come cd o~, il cM 
$Cn,:altro i: un. in"nziane conlraddetta d3 lutll I. viII del Poeta c",; yi'cera l
mtnle f.aneo c IInCerO cL f.dc, d, .,Ie, d, ~nllcro c di ",nl imenlO 

In P'OpoiltO c"I, ",.i ... n.ll. ,ue Polemiche ... I""ich~ contro uno d.i IUal 

cnllci quule moho .. ,nifiuli,·c p • • ole: nlO quanJo ptcknJd~ iHmlrare lo .crillo 
COn I .. • 'lto, que,lo ,'ilo JOt'cle (Ollolccrla, E il Meoni. ropcltndo I·a /f"e.mnione 
dtl Tho~tz, rinu.ò la """" lCllyendo a P'II. 206-07 dr! luO 8'OUO • ind"Cllo 
volume .ul Ca.ducci (Fite"u, V.llecch,. 1931) qucile iniCn'ate palole: «Vo
"8lio d". che prorond, amo. i. procdlc, abbandoni c acco.amenli p. ofond i del 
"It""menlo c ,combuiam. nt; 10rmenl0li ° rivelazioni .bb.cinanli del pcn.icro 
" nOn lo .. on~olltro mai. Le Irccte d, E'OI .. ,mullarono lui cuoio impcrmnbilc 
«del !.lItr~IO, ni: flUlcirono • ferir l"int,mo del poela, c Ir~rre mai dal . uo cuore, 
« l em;li e p,anl' .ccor. t, • commo~.n ti ,. Le donne del Carducci 'OnO puri u"," 
"fanlomalici. Itnu "ila ,nleriore e contenuto emoliyo. che fan .010 la prelll-

(t) N.poI •. R,cCI,do R ..... ,d, .• ,,1,10", 4' .d., 1926. 

• 
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• l;""~ di un nome coi ...,1,,, .. , HO,mah", ~r CIICI'" , trapaul 1o .. e; c l'Ulhfi"." 
., I"nclu ...Idoqui c monolosb. dol IlO"lII che " dJundoll& I diso".l.ulOnl di 
• Kllol. Il • 1&IlIIIide _line .... ,e di Kntuocnuli .M,io Il. 

Ci VlIolt CO'&gI1O Il mc,lio impucknn • le,,'''''' IIm.1o ",,,mp .. uml In "0$_ 
lOlllM pa.ole. 

Il M~zzj d"n.,lIIa d, non intend",e " ...... '0 lDeno cl, ",nllle non ... 10 la 
poeti' ImOfOM c In r:Dual" luUa I. p<)U'" dd Carducci ma n,n.llch" l. pau_t 
d'amo.e (oo."Ie •• ,. Mi tanli IliO' Nf>C11I t nOn .oh,n'o da .. Ula Il droncl.c ID 

fOTtili c pitmli accorali. 
Dd nllO qual. p ... ,one ncllc llncl.t <ki poOdl fan, t d, ,I lo ocnl"e nOn ~ 

.a"Uo i<omhlliamrnfo ' .. mlnl/oJ" o ,ÌI-'d".ionc o""acu.ontc c lco...,ol"imnllo pro. 
cclI_ dtl P"l'icro, .1 d,c è ntanione: t dq:radniOlle dell'amol" ili aDlrn" 1.u.
,lInOIe o acc«ale da mo.boIo uolamo, come ce rio nOn flllODO 1" an'mc del P.
t • • rea, clcl FoKOlo, di.! Uop'lldi, dd Goethe, DcII" CII i poc .. e o nelle pro« 
l'amore ... 01U.nlo luce d, bellun e nob.tlà di Pillione anehe le quula Ila tra
vo"enle O Iragita. Pertanlo quelle del Meoui non .... no OMuulioni crltlCh. ma 
vete e plOJl,ie inloOlenu. Come fu I ii ouervato. a ritrarre i pre" c I d,felll dei 
Irandl occorre mano legg." e dditau: otcon e appreMln, al ,iudlllO ton ol-le
qu,o e limOle. e IoOpr .. UUuo con niunl 6dutia in leOlle 1.lraUe. ch. IpellO hanno 
rubi IoOltlnlo entro d, Iloi. e da noi lono conmlerlle ,nfall,b, li pcl OOltlO ",divi
duale modo eli ollCrvln. lì che pau' poi .vvenire che due c.itici. lullo ,lelloO 11-

IOmenlo. d'uno l'uno b,anco. I"ab.o M'O. MI l .. verit'. dice ... Il Rcn .. n. It. ndle 

,raduJODl e nelle lfumalure. 

Ora occorre oucrvlle innallzi lullo che ,I ThovCl, il Meou, e alcu.o.i Altri 
o,eeduaoll c mall.ranl; .della cIIl><:a confondono le paui. velamente e IDtera
_ole erollch •. quali IOnO q".,lle IDUlol,le Idillio morommono, Alfa ,Io:io,.., Alc •• 
-.Jritoo oella lena &l1e Pnn-e el/miche, IdJUio di mo"io. Nolle d , mog,io. 
t. Verul.u. della /lIfl/J. Vilieme. Qu, rtgna amare, SCR1Ia"'. Mollino/O, Diparlito, 
R .. ,' horo, In u"'" chiClO ,olico e tanlc altre, con lim'" .... ter.m.nle IlOlic~. le 
quali I(!no a.nimate d, piuolucbc C palpltantl clip,"l"re di Itene na"'rali. A 
q"elto puppo appa.lencono lc lirich. inlllol .. tc S .. l'Adda. Sirmio,.., Fuori ollIl 
emolO d, Bolo, .... , All'AII.oro, Allo ViI/orio, ccc. IVI la no" UOIIU, appena 
adombrala, Don è che "n'eco. W\ tocco, uno IplllllO di quell . upantlOl>C di. letizia 
",intuale che ebbe comllne col pot" l. donn •• cioè la III' Lydia, cbc ,li era 
(ompqna nell .. vialODe di quei luoahi chc .pparvero ad .... , cOlì ricch, d, ,lOlla 
c d'IRtanll nalu'''],' Ad 0IRl modo qutlll noia nOn io punlO quell. che conle-
1iacc beHeu. a ",110 il canto che VI risua.dato Dd . 110 nucl.o VItale d , "ppIC
IICnluione e idcalinuione .to"co-lIeol"~c,. Polen m.i c."" quello il momento 
éi Wl prOCenOI(! abbandono e acco.am.nlo IClltimcnlale e paMion.le? 

Dove lon mai i IlIngh' ,o!.loqu' c monolo,hi, le ciilKrlo: ion' di ,cuole Il le 
lon8~,de malinconie di .er!li"l<nr~li • .:....ri .. in qUelle e in tini •• lt.e odi neU .. 
quali, 1 ,iudizio d .. più competeDl', II pe,cezlone Immewata d.ll. nalura è con
"unI .. al ICnlirn<nlo ita"ico ddla IIO, i., lullo fuloO con ech, e voci d, vib",,1e 
c luminooo pa.nleismo? Uno d.ali uomini pIÙ InllllD' d.l nOlI.o Ri,o'1limento, Al. 
berto Mario, che: in una iKlil lORC il C .. ducei ric:ol'dò cOme il pii. no'u,...Itnalle 
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rtpubblic.",o de,l'ilo/imi e come il piÌ> QTwliC<lmmk i",l;':'no dri rtJHIbbl" • 
dell"ode Su fAdda K.i ..... d uemplO. co.i: " lo COnOleo 1. p,anuriO lomh::~ 
.l.cllondo l'Adda, io l. vid, ri p.odoUa nell. lui VCrltà di luoni. di "'nll, di colon 
Wl! II m.,i. tk,h A"enivi ". (] ch. v .. dello di qu .. i lull. le od. biOroiOIC di 
fondo Itorleo-nltu.allilico BiloOlD' IV .. perduto ogni 1 .... 0 ddrltmoni • • dell. 
be~euI e dci buon 111110 per abbandona .. i • inlul''''i Come quelle che _ 
COI' volt:armente uprrue diOl Mcoui nel luo p'olillO c fuuginooo volulllC. 

2. Un fomanzo d'amore nel .dlimo <lo/umc delfE~lolafio. 

P "ml ,do avnnta,e .. m,h Icnlonu, è necC'''rlO Iludia •• il poeta nell. tOD
feM1on. eh clh ItUIO f. dei luoi .. ntlmenti, delle ,ue idoe, drlle .ue pa .. ioni c 
d.lla .ua vit.. I 

A IIIUO qunlo conlflbui,ce in modo me'uiaho.o PC' la paclia d'amore il 
,.UIIlIO volllme <detrEpillola, io .1 qUlle li pollOIlO dare por mOllo due ve .. i 
d.nleICh, Iflu i dool tra, . d d I ICO .pll(! IO l amo'e n. qU lnlo unto dcll"ln'.rno : 

Amor ch'a Co r lenIi/ raUo ,·apprmde ... 
A"'or ch·a nuU'o"'alo ",,"or ~rdono ... 

Dellc 189 leuere ch. comprende il volume ben. 84 'ono d.dicate a Lydia. 
I. qUII, " nfemcono qUlli luHe all'.nllO 1672. D.Wanno 1671 non vi lono 
che lole dlle lettere mandale .lla LydiiO, perchè l. , h,e I(!no d"elle I ICriUOri 
coi q .. al i il Poela ebbe lll,h. relUIOnl d, amicizia, di c,iliCi e di lIudi IU imo 
porlanti "Iomenti di .to, il, d, I.Uor.lu .. c di arte. 

Vlnno p ... ticol.,mentte , icord.te le leller. che furono indi,inale al Tribo-
1.11, .1 M.miani. a l D 'Ancona, .1 B.rber .. , al BO'IO&Dooi, .1 Cr;,tiani, .1 Mi. 
nul,o drll. !ttruzlone, • nella ma.,iml parte al Chiarini eh. f .. quasi l"oller .'0 
dd Poela n.lle vlC, .. 'ludn; dcII. V1\1 e nell 'o.dlRe dcII i $Iudi 

T Ulle qunle lell .... d'importlnla fone minore. Ii collclaoo alle tante altre 
?C' p.cecdenh volumi. nelle qllali Ili IIlomenti Idten,n. come noi l'' ricord.ommo 
m IIna p.ecedente .Ken,ione ('). lono molto più ampiiOmenl. n'alti e dilcu .. i M. 
la pUle più mllma e PIÙ mln .... nte drl "'Illmo volume detrEpi.lol .. rio è in· MIe 
quelle cne fu.O<Io d,reU. alla Lydi. nel 1672. Eu. dilChiudono aspetti i",oti 
doli . vIta e della pa .. lOne del Poda. I. qUlli h'nno i p'ù l.<&hi .iAe .. i lulla .lla 
pau,a ImOro.a • in Pllt •• nche lull. lUI liriCi clvil •• lIo,iCl. 

Co.i nell. lettuc Ume n.lle rel .. h~c ponI' II donn~ amata o .. p,ende il 
nome di L ydia ed o .. quello cio Lina. cioè do Ca.olina, che fu il luO vero nome 
di baUnimo: ma dopo il malr;mon;o prue il nome di Clrolina Cri.lofori P iva. 
Eo,. fu mOll ie di un valoro,o colonnello la .. hldino d~l qual. ebb. anche Ii
liuo!i : uno di eni ebbe il nOme di G .. ido .icordato in una di quelle l.uere .... 
lI'Iala dal num. 1376 • p. 179. 

F'u l·apPlnionat. am.nte e ilpi .al.icc del Poda ,n uno dei pe.iodi più ,io
vanilmenle rau ivi e fel ici drlla 'ua vita e ddla lua .. le. 

Co.ì nd Poel. cOme nella donna aniMa la pUllon. erotiCi è .emp •• lempc-

(1) Amao XXXIV, I.l, (1939 I. XV1lJ d~U"A,.lIiginnaaio. 

, 
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nt" ~ 1<I~"lozula dali" puiOOl>C at~tlu, fli ., nrIMnt( 1II".b,l( ll""l( t q ... ""la 
p.o.rt( d, et.f,Io .bb,,, uuto l" Lyd .. cM n ..... i con l" btclluu., COD l" poa" ( 

con \'"mo.~ .d "prue .1 C .. OIe e b 1.0 .... '" dd C.,duui '" K,ent c l .. mt .... ' 

bnla.ml ckll. ",t" .11(D1U 
Nd , .. o .. tOIllO .J. M,l .... o, dove dt.l q ... mo .1\'uncLci III-aIO del 1872 Il 

e'. tr.lI(n"t .. p,esso I" ... " l.ycka. ,I PK" k "nwc 'OIOi Mlb d" ...... d. una 
ldtua ... an"t.Io dal .... m. 1368 Addio belln. nddill, ' .... n e IM&ile d.,.",... V..ni 
di,.i qu ........ miwTnlnmmfe mi è eruciu.o ,.~ ~ te in qua,; ""mi: mn non 
IN pn,oIe • ..,d. ,mili c "...fonde. C,o:ie. ',0: .. , '1'0"" T .. mi 1I0i ,,"n_UnI. 
In ,i .. '01tU e In fue. F •• QlK.rn q"./" .... di de .... , ,.,.... 'nhmlO " ..... ; c 

IN>n è lorse ColO d~inn r_~, rnl'Wln ,.>i' Add ... ...,In fo"_ "' ... o te. 
In .. n·.II'. Idte'" (n, 1J.48) le ,",.u "lItloo Mia dolu ,i,nono. Ù .. , ..... , 

Alc" .. Ff>lc.I .. , , .. mc ... rti Ie/.uf Vorrei ,h,. orni .t .. le f .. _ pUln limpido 
",d,nk co_ .tdl. "",'utm... c 'o,; p .. ,ti ",./ cnpo omn com' .... de,no ddlo 1 .. 0 

1,I1rtlI: divino. PU(1aè n.n mI "ppnn.tll, ,';"0'" .el'm4. ~ qunrnlo de' mie, ~ 
lr>'1ti nn", lunic. Lo .'OII;"n ".i",.,1" U d.n"", ddle ",ie pouie .ono orn ..... • 
lulfe om"rc: tu "Iti""'. l .. più de,nn. lo .0/0 dcfR" di noI. non "' .. 'i p.ù doc 
'on,uol'\" t p~ c 101M, PUIt. "'Vio lat'o,or( o,ni .lJ'e/e ce"", 8f1"',,"ut. 
C"lini omll cIIIO<I4 ti, r~ S",...r"" r~,;,'n, lu hai ri l",nl1ot • ., .n,p"' r Ot .... '" 

tli om ,iamo " pocln tle,'i ~odi. 011 .'i., nOn mi fN;r .'traf 
Ci può ttHr( linGa do Imo't p,ù ~t CI do q".I1,,} 
Bt~della Croc •. foru ti ptÙ '~IK~ IfIltrp'dt dt qu~.I" p"rt~ ckl1. pcooa 

Ulfdu~~i"II' •• '&I,one "''''~ qutll( pI,olt (Ch. pc' qu.nto "rtl,t~ .. '''Kht po
ttUIO'; Il p.nllno • dd,,,u't .nc:he ,1 p"nodo potllCO dtll'" ... ,. " c .. t IppI" 

h""~ I. "bU. kUc''', 
In p'<>pOILlo te!i .ClJ'i.: ~ In qu(.lt I",<ht dqh .nnt .... I~.' .'111<0"", pe' 

• t. plUILI "01 ... ntl C..d~cCl r._,,; "",1l'lmo •• e ... d.,IoI. CM. '0- .b. 
• b." ..... Of,u",.la. ~ t>ol"pl.Ll. ul .,.."finlta .110 ddll p",.I". "01" d. I .. no 
I I·_,e. ck.l, octl" c dorlla fanta"", C(r10, DOn ~ un", orni... ,I ttt.o do>lo", 
• ckl dllla"to .«mp't, p n .• l'ode AIIn ,'.o;ane .. ",IN> .... ".no J'iA.~"",,. M •• 
I d, ",III •. ., ...... pli""'_nt. ool"u_ ..,.I 1'1",,10 d,nl btllcu", cko,o,.no do _. 
I tn. ,n tè ti dolu bollo.t dorll .. v,I L... 'OIU d'"rno't ~ ,òl .. (OR UD.I 1ft. 
I "!otu ... WlI t~nu~u.. CM. TI,,', .. ommt d l(mpo"me"lo ".lIltlO. o ......... ,dt. 
I dopo dM: ,I 1010 ("0'( ~ pI_to pc' .,ollq>1.u pIOV. t') .. 

P.opno co.ì l 

Quato, 'lO .enulk. " 10"0 d, t"nc I, l'lltlt CM ari "'nt .... vol .. rnt drl· 
l'Eplllal.,,. IIIUltllnO tutlt 1. lutehe IIp,,"t( .1 Ut,d .. c(O d.ll. L,do •• "e!ot n" 
Ior.,h, In CIII Il noI. d •• mo'( lt Ipponl .domb.ltl. com" n"t~'tmO In. .... ,,'10, 
N.n ", è n .... tt do "ol •• ,e o d, comune ",. oat"ltlt dt "'''''. d' .mm."ni • d, 

(tI CIOSUC Cus:o..,CC:I. s, .... uili .... N ............ _ •• 1' q~. Ii. 

.. F, ••• 1920. 

c,.. L..t.,., • 
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parol, rotto J' .1.. cL u,," "'III , 
IIQO .. Ile .Iu. dor, _, cd :r.~ Ippau,,,,,, " .. ~lllDl:nllol,t.i. che ",lI,w" J"..,,_ 

T 
.. ( • V"'eo, ckU" 

utle .'u."., q_ letttl( 1DOr~ C ...... c'.lo dii Il. 
d' 00II0 IIn '0%"0'0 d 

.rte t cL poes'" ebe ' .... 11<.11. Il &,,1 detl odt lmore C • I •• n. IIn.'.,,, 
QUQ~ 10000000ZO m.i .. " .. I I da I IDI: c "P"lte dilla don .... ".It. 
C. ,. I 00 ° IpIf'to e It lallll( dcII ' ' 

.DlKCl. " qu.I(, cootro I .... nn. .. t • • ""e,, el1(",,,, dci 
be "-_ t • tllD.1l<llOO' dc, ...... . 

c un ..... "',,, .... ° ",,10.::_ cl ~ , ,,,ùc'. e t"tl' .. lbo 

I 
"...,,, ," tanl, fIltn,..,. r..... '.Il" ( e ""' ......... nl( "'.d...,e"'.... I . "'\CCt ~ tutllo 011_ 

I 
'PU'" menle per q ... ,1 • I 

oaomo • j( tut .. mOal( r .. n ..... dci p clI tnDO e UIIIUI_ p.t.,i-
I"IIt le l"c. t '" tutt'. calo L_ oe... ~ lo nv,wc qu .. , volultuCllOlm"ott lO 

I 
" ""'n<: • ""H.", le I ~ ~'I 

n tulla quc.ta pe .. odo " I "" le..., mllo. n<: eomllK'" ne 1372 ti C d 
""'" llIt.illl dt .. n,Jnn, d"po 1.01 a, IICC' •• J6.., .. dopo 

I d I 
• , "o,a""cnl\ c dopo .... te ' 

_,., " Ul (opt __ ",I tu.b",e dG. ...tU"OD. pol,l.cbe e 
, f' "''''' etl E""d, I ""nll ~trl..,.,nte .,aUlI". "'dI'od P '- ~ • . PC' • pnlll" ~olll .t 
~_ ' < "" .... "'''. clic hl l" d ... dii' 

qu.n .... (,oe ...... tutlo ntl d.:ol I -'- • e .tUan· 1872. 
C, 't ICCI <n LycLa IOtIO 'd 

""lnn " '1',../1, " .'<11, l'". o ",-,_ T' • qu"., Ut ~'n.: -
E 

L,...... , "Ppr •• 01. ....... ' ' .1 ' 
.... tUOt tI Plnatch, II' IV" I "",c. "' .... omer -
, Il 

• ne I pr, UIOne .11( Nu 'c: ' Il 
"t. t ,,,n. "",II nel 1379 Q "" ~lC 0< • <dlltO"e n_ 

d 
' ", .... ,.. u.nta Il ulo I -'-

I e 'q"'t .a",Ut li ""J' I ,e ett"", .... qutllt odJ 
... ... , q"<llo ",lo eLeo pe. L_ 

• "..,,6e., "tU'a'lt com. n.1l1 Vtt f I L ,m .. conto en<: "' .'a,'mu1" I ". OIU t wc.... .. .tIlto . 
• • pot .... ,<"II .. d .. 1 C ... dllcc, • ' ""ti. pou ,i"'antl. 

Il 
W( ... I q .. "'ullnn, e!ot I 

.. qut • te"''' ",IO'no .. , .mtl N Il " ·'Atar p.orl( d, 
I ., 

~ ( l'"m •• _la'·do b du I d 
•• I tll di. ''''_<tul, In.h cb l USU'" t.lI1. I ... Ie 
• _ ..... _._, < .' .mmt",toll. w..o. rlrtu ... c!ot • 

....-._m""I< .... t .. _ • h. "ow,,'" un' " -" .... 
I '" ( 'UI --" ocll N P ...... qu< l. ,h. d. p«o I.. ~udono C d ( u..... ...,-

.. di pottl" In H' ....... q .. :1a pot.nl: :~u:::':j.::':: ;"';:" ~" ."" po.m", 
1_ do An _ qU11 ..... 0 ... ...11 k • J "" .. I. condi.-
COEE t I ..... ,I ''''"IJ. 1(1';- d ,', Uue. I ... tD""I( t cM "Atttono • qll." 
.l, __ _ .. - o,.... c. poes, ....... 001 d C rdu 
_ ,d..J'uu ...... dd _da dlm"". • I cc, eotro II '"-

, 
, "" .. può nt ... ,. cl,. ID qunta pellodo l. . 

.fd .... t~ .... lut ..... f ..... r . .,...lOIIt .... , ...... COI' w,.,d. c 
." ... a,toM .. a t d~,,,u....,., ........ 'c. t .. ·L 

'''0' uppon I I ...... ' , """- """ poco , c ... , .... , • q .... l. P'opGI'lo, ,a lUI mamertta .I , 

'''','unla .1 d"bb I "" ""pI lnoleUI 
p IO .. " 1"110'( dol d,oI."" •• oell" I<u.,. oep .... .tal ...... '''16, 

0<1 .. ti "V'''''~ co .. ' "o.mJo 'rn.(fIlo ""'ho '" d 'al I ,.' 
,.ur. [II~ /' "al dI..... r mo,I, , ........ ,'. c 
;"d",~" ... "J: .. ":-::: .~,r 1II<I.~r",",o t"f" "I .. n,o p,ù nt'<:n,lQn.. p,,, / ..... p.ù 

• ~ """'11..- ~I qun .. " .. 0"",~60"" 1 I . al 
un·.It,. Itll,," dci IS ........ 1872 i" 1]7 o>rr ~ ili' ,,:0_ E :li 
.. U.,e h,o ma dt f do Jl, tn "no do quql tmpeh dtl 'UO u_ 
IJe,.. l On ~n .. _.}l Pot .. ",,,... co., .U" .UI Lyd.,,: " .. ,,_ 
d,I;' ,",'a ...... fI.I •• pnrl ....... " d .. /L" 1 ... ,,, .... ;.. dello ""t"nI o oca""", J 'l'~. 

a .. ,. .. qll .. "" W". "" t l ddl. I .' , J,,,.. "III "n"," .. , '. ,lIand .. .... n'ar.o.... "..,1., 'P.,c 
or •• ,Itu e """an d, ,a""i. '" '1 faro lurb.o", pog,.... 1< '" El' 

_ .. ~"e d. non d " 8 e. m. ..... , ,.o- eT "" ", .... f.nd .... 'endo non ",,-mc /"ro • 1M 
O ti, ,,,e.le ...... /,d. d, ,,,no,i f.f,.ddl ... "all .. I,. lftII rinJitlia cio.: ol~ c 

~Uo • il rom .... nc 1M Itri ' I .. .-'" .. om... O ..... ,tI' .. dello 'iot. ... ntU Clldulo ";''''''4.'' 
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r""uno l .. ro 4i q .. cll· .... e " Indd .. ""I"no CM p .. i ra'(l'l(lltO ... 11 .. I .. ,.,.... 4, ., .. ,. 
IIIOn,/(. E t... ... ,iclà. c"'. ","mdk 01 ,..n.""tuncnl .. " rOllIl'C"'''' d(U .. J,(fU" .. llli 
,.,.. altorr .. u ".,,/.al •. ,,, ... c .. 1à q"and .. " /rll1Id del/G pld. " p •• ,,,,,d .. ~ 
......... 4a "mpr. , .. ,i .. m: ali .. c .......... t.l4_ ""nl, .. r"I"'/o. alt... "'II" contro IG 
n .. I"''', alt... , .. ....t... ,~ .. I ... p;nlo. 

M. " qll<J.I" pa ... l" ,,,._ delUk .1 PotU III "D _lDmlo do UNp""uone 

paMlQtI.I., o"( D" ''''0011 &lÀ .lt,e ,n CIIi pa.l. 'OD leM'''U' .Idi. ~oe .... 
dolo.o ••• cnlc ,oo"pc'lolc d, ""ala p.U'OIl", E «1'11' acll. letl." ..,p.ta .1.1 
DII"'- 13' l ten"" cOli • Lyd .. : Q.,.,.,t.:r ,..,w, .. ,/..,,- .11' lo ,_nel .. i I .... i do ... ; 
li pn,", pn o""" ",io. pc,dorwh.; "l'Ira 1m po'" ..." "n""lenli ..... ,. com~ 
4M, E n .. " mi .Cf"""., l, ..,.",i", .. , porol ... ~.""' e .prcuonli ... d, lei, C_ 
I" Mi I.oppo , ... l<Ie, per far , .. t .. /.o, 

Q...ol. nob,ltà r m~.o.nl.'ti. III qllate pa.ol •• In ,ull" quelle .lt •• dell. 
_lllUtmc ktlCl" mandalc .ll. L,d,a. nell. qll.h l. p,muu sube:"Dle dcII. 
p ... ione è KIllP'" ,on.;unll e ... If .... d, un' SI'u, e d, un' dd,nltu.- llltl. 
p.rtlcolare. l" qll.1o dallo",ono qualO ep .. lol.<lo d, .mOlc da, I.nll e I.oh .h" 

do ".llIo.i anch" c"l~", 
N.,tl. cool ... ,on" f.ll •• 1 Ch ... II1o' (Icll, 1380. p, 186) •• 1, '"o"(, ~ Sa,} 

~ ne.i 9"m, .d, mAlI'" f", • M,l,"o, Non .. ,do ..... 11110 ~~ 1"''' hè bo ),"ocoo 

• d, I .. e IIn' conl"*"'I1". OOD ~,d, du 110. donll', docll. qu.le tollD 1i ... me1ll. 
.. IIIn.mo .. lo, '. M. hacb: col .. IO _ .. ,e 1I0n lo.[,~ nllil •• 1 f"PeUo .ll. ",
~ .ll'.mole che ho p'" 1011 mocll", .nll 11'1' I. ere .... '. ,l ,.01"II~nlo do • ..,.e .1, 

.. 1"lIuoOO " bilO"" pc' I., •• 
M. qlleolo c .. i crudo pd' .. ..- .Id C .. d..c.co conl.o ,I .. \r._,o f .. 00_ 

ch'elfO un. t .... nu--' .... ~ docll.IIIO'." dell. p"" pii nob,l., p'" porloc, • .,.u ,,1 .. lr 
do n.to c'" eh. la I00I1 ... c_ I(rowt lo ~ ...... Potla lp, 170. Irti 131)1 
000 potè "P ..... h....."do ell. <(r •• ,u,", ., _ ./fu. d, c ..... e d'/J~" "o,", ,.
""dio "d "",1IlID, .. bbc:M doo. Dilli" __ "n· .. n'fRa Ioa_ .... morQ:"'e e d .. 

_rcll .. ,,, " 111110 ctè CM ì ""0 .... , D 'olt.OIIM ,l C .. d"",co " .. 111110 '.0"" PC' 
l. I-cl,. c PC' l •• du.c •. uone ckl1f In '.11101., BlIle, t.. .. " • Libc.là {li 
Tolti d.U'odt D.""nll 510 G .. ido) Dilli', ,I p" ...... 11 to, cb. .10 luc~ t ... 'o 
IlIn,o n.II'an,,,,,, .10 ti. mollO b.mb .... , • 101, conq .. e ~nn ..... 1 ""1I,,oab't 
MI 18'0. qu.ndo ; r ..dcoch, •• ..,d. ....... PII'" 0.11. "e -,.1,11<>', cOlli. t<.n-
.. C'\II .ll. L)..I1I ID un' I.tlr,. drl Z3 .... .,... 1872 (!'AI lll, IdI. 1391): "T" 
" .. tdeu, I. m,. b.mb,n. po<col. \Lbc,ta) c_ do~en" ca"n.' L III ~ ...... 
• e KDtJN, com'c """",.hntole • ,alanI" " "b .. ll. l. ,., .. 1IK0nd. \t..u •• ). che 
" ... , m.d,e ch •• m. ,I l,tr.IIO m ... , ,l K<o"do mt, c com" ., due",. Mn",o I. 
,,-'au .. .doleteeo'e dcII. lo" l'"m. tButrI<t) V.d.ò d, ao..od.,10 , "t •• m, 
,. QII''''O u.e, UIO ch. le III" b.mbl'" I, cOIIOtUllrool Ali" Kllole • cu' ... nDO 
"m. I" K'Uplono; ,. m.d.e p .. ò 10'0 on"","' moh" co'" buooe, l1li nOn ohro: 
.. teC,' c non IOn nulli .If.llo Conlenio .Idi. 1010 .due.uv"t. '" che pt. le dotlDC 

".mo I. aQUu,lell' pll""i"' ... , 
L'.mo." pcl C .. ducc, t .. irm.nJ.' I .. n .. CIIh .. dell. bonlà " dell. ,nlcU ... n:.<I, 

" .dOln,one dell. MIlULl, [cco uno del 11&11, pii! bell, dcII. ,"t I .. II •• t (p 1M. 
1,,11 13'1l: " E l'"" l'"nm'l,nt III' H", r,mm •• ,n .. t ... m,. hnlenda l. fortI 
"di qlletta on;o,lt ,"'"" ... 1\ .... mlllat.u •• 11. I""e", dtl ~ol ... ), l'lIn.mqI-De 
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"N. dori plrco do Monu • do .lt,e poi! 1 dn-
.. 110 cooi fino. c"'; pu.o 0 ... 1. mlofllUI ttJ ;'M'~, me O". qutl ~I .. oho do 
."d .... lo o.tre.,.o 4., blC' ·con.l o du que ~ .otll. d, moobdo C .. I'Cll0' 
~ D"U'.,.,luu •• mo .1.1 iKllo .;0 I • hO< IOCC 'UI', O .olleuto cd ICt .... 

d l 
D • I DCC I ',",'Db. o meLlllato ... 

• "n O paiO t .IL IO" ,!.io Con q Il 1-", .... 1110'_' u~ • m. <>01. 01 ~OCe cM' I 
• m.o~ ... ~, quel 1<111.0, ~b t. ... o •• b '<llbno ID. III" lIlH> .11' ! t '0' N., q .. ell. l1l'I-

" ..... It. c_~lIIe.ò do b~ ... ",1_"I"nl" e K f ~ -h ol',.d 'o Il .cIo-
C

h "'l'.... o .. IOC e qu.ndo 
• n ..... "~",I. quI I. l' .... O ,I III I .I . -

U'" dlen,che \Al ..... nd,ll " Ch ""n plllDO di ook C.n. ddle P"m.-
• I non ._nl" qu' pu' \' drl!' l 

./01:,,,n e III pIo.I_I.,e dr qllell •• t'ol.: c eco • ca • AU" 

0101 , .... do/ce 4, p.J/or '0*0 
.10 "11",,, oc."', d, "",:.i.' C:"'J'4/1 
I ... ' 110"4' n<CI j,.,/.n~/a 

p" .. '(9'" .On .. /10 I._/~ 

4 C.me ..... q" • • qua ,I~ d .. t" qotello oma ... 1 

fII t"OI ilO l. donna ,h. " .. I. " d l P 
lUI:'" .Id /871 {p, 39 ~l. D 129S) Il''~' "~"I' od. "n ...... l<l'tr. ntl 

• •• qu." •• "'o, ... cciII'. ID mc con 
IIn .. ".no 110 '"o • t,,1I0, .'Vrommd ... 1o ,I daLdocllo eh .. e,h lo I,eantbi_t col 
p" pllO 

dc Il iO I .1 " del • "",,no annO ,I l'od. I" n poH CO" un. noh I,,"m. I.'t." 

,
_'.qIUIll .. IUlo C I I. I. " ..... pllol" al' ........ 1,0 <I, El' 

c_w.. non I .J ~ -- .. '" non m. 
Jol.. J' A ...... ,..;r •• u. (,Ili "ali nc ho ,i':'l. p .... rin""riom. 

• p... <M f :le ,,~h, ...... ~ rmtil Pt*. "d _d " .... II~ __ .. • .u ' ... -,-,. ~'- ", J__ " dL co .. , ... I .. mA. U' dd/ .. 
• ...,..~ .. J • 'amùrWm.m", ,i" I .. 1kn cONI 

...... _1 .. -!finoJ, 
l_""d .. '. Il I po ... Il • roanw,PI ... II. P'''I'OO cb. _ IOne ... 1_ 

",-', l' I~ , l,fQrl' ,,_II. IiIm",. d'._re ehot fr. , 1'0<" d""" 
Il .C(ete ( .. rto I _la o .hI d P I Il d l ...... ~ , •• ann. • qll.l ... n .... nlltl Ili 
c. j !a ..... J4 •• ..... , • ItfIr.~ c." ",,,1 ./.. onritood, f .. il ......... I~ p ....... 
;:~~ ~ • l,Ce" •• , do queol. fil • cb. do"" .. poi !Ip,r .... __ c .... 

.1110 •• : • III". drl PM!., W '111.1, PC' l. p.i ... ~olt ••• J6 ~nn', fLulò I. ~ ... 
........ 1\1 d.rll. IMI' ~ ,I. c dr! flltl l''''' .,0, 

M. q .... " .nn, dll'ò q"t"I'o .mo .. } 
I\~i IflII:ILn, d, l~mro ,n (II lu •• nO COmpG I~ Ic I, ,eh" ",,,i'"e dali. l.>odi. 

"". cht , .. o do" .... 0.1 1l'1l .1 1877 
1. '.nno 1812 fII ,l l',iI f,,<ondo d. qll~,I. linc ..... m<>lOI<', 

,O, 1.11' o~1 .d.no .nnO f ... ono COIIII',,,IC l. f'N". che hnn" quC'l" 11101,: 
P,II>u...". di ..... h~ (.""I~ m~uol; PanlrUlllG {l'S .iu.no\; Quj R1Ina amo", 
~:.;-;l; Sal r _ ... (1<'I1nOOn1: '·",on· ( 18 .. 111 &''''0"0 d, poi Ic odi: 

dJo (8 d,,",mlllt Il'HI • ..111.1 ,I",,.,", (15 l'UI"0 18"\, nui/ "'".a ( 16 
~o 1875):, AII.·l unt,tl < •• nnllo 1l"61, In ,,"" chif-", ,oti.o (q. Il m.no 

), AU .. ' ,/I"neo '416 -a'" 1877) 

• 

• 
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F 0_ Ih,e 1i,lChe, in tui 1l0V0 ,,'~ cHIno dolll donnl .",,"1", fu'OIIo dii Poel .. 
compolle nrth ann, di poi pe' i.piluione dcII ... ,(_ Lydi., m. le incIouk' 
fu,ono p,oprio quelie che fu,orlo IUWC1I( d.U'.,cknle putlooe. 

In t~"e que.t~ kuue e m lanle .lIn dci IU«;( .... ' "olull'i' cklrEp"lol.rio ., 
pol'.o.nnO nee".'e le Irucc di .kun, 1,.lh ° IftI)U.' d. l'''''M po.te''''ri .neM do 
,onlon",lo nOlI >enWnenl.l( m. 110"'0 e pal.ll>IIKO, ÒO\IC .nchc • t.lnno le 
,mmaa,n, c • fant •• m, dd mondo ellenICO, rup,.n.""" nllu •• I .. t,n, c .uli.he. 
dcII. ,,'li c ddlc cOle null. pudc d, .mcCIlt&, d, II"UI. r d, h_hcu., c .nli 
"i Icq",,,t. più v'v. I.o<c do b<lIeuI c do pootOlI n(lI. ,.Ido. c ,,,,,m,d..t .. "i_ne 
dell'.rte d ... ie. ch'è tanta pI.te deU'an,m. c dtll •• tc.. ",t. del podi, coti 
.duhllente c .pp •• ,onlt.mcnle .,.alno d •• pmt, e d, coneep,m<"h ch'"I, pe.ò 
t.qJpC conc,liare e fOl dCle [on le m,>fesll'On, c le .a,tn'ODI dell ••• t .. modern._ 
M. I. pnm. ,.doce &11. poolo"olC c~Olliuone poche. dci C .. dllU,i u riCCfut. 
come di fonte acrmi ,aie nd pe,iodo ,n cui III.ono compootc le hnd'le t·Pll ht .. 
d.n. Lyd,., I. qll.k ebbe .-e •• mente ,I unto dL .Hre ..... 110 ,I Pocl. lulle I. 
vre dell'.,le Inche n"h ",\tenon nola,menh del 1\,l0 Ip,rtlO mYCnt,~o, 

Lo. ILllche .mo.o.e poco mn.n"L acunnlte c l •• ccondl. 1'".le ddIT,p·'lol."o 
ch'i: la p,ù Lmpo,lante d.1 .f\trmo .olume, Il cOtl"L",nduno , ... rf.U ....... nlc c 'm
tearano ,n".m., CClt, ." luUe quelle \ .. "<re tonO, Il ""'Ò d" .. , I .. t .. cu , qUI" 
Il tf.m. eh quelle Cc pcn"' .... " dw IIt'.&I)!IO n~\I ..... l' .. D~u.a LI c.,a""" f 

r,nlLml pclson.htiL d Poel. F. co.i 1. POC". corn~ II l''ot. " dL Hl..." l, -

.bbL'mo notaio, latIt, .h" """1 ° tr.tt, .<COII d~ll. (o .. plu .. c .. 110 Clan' 
nlpello IIl11f'1'tOC. ~f. d,ll' .. "",o e dello KldiOIC, La 1,lul_ dci d .. ~ 
.. m.nl, non fu t .. tll ,,1.,OBoc .... nobd_nle c r 2 fte.-.le ... ml .... l. 1 c 
t par11«ll ... lI.etlt~ d_b.lo ,n tlj.\11 q.-lie I.Ile.e ilio ( ... Il pool •• Il danD • 
• matl Il ... mb,.ro (on copln T ,l UlUlO .dcc ( 'RIPI" 'OOL, p.~" • c_Cl 
"'." ..... ntr c anche dr_I ... , .. ,-.I;, do ., .. , d. ~., c ltI ~rt olan 
.., luoll non ""lo poti , III' .nd ... p"...t ..... c.hc ,I ( •• dllCCa .. ,<1,.. .. l'n, , 

nendo .o qUil 10fllo dr tcii4» M. b,ot>p. q ....... nlllc .h..- "la nTUc \'nch, od 
• NOle "ollc ,."4' ..... al tmp<1I ~ te fliù ,_t la ~OCI cl. p ___ "Ò<>hlIIIdol. 
d. un und.dlllllllO Hlo li! un. f .. " •• più • .-h., p,iI (oaopooll , pN "a ... ' ..... 

A p'OIIO"to dr q .. "to .mo', c d.1 ,R.- dM _ cobbc n.n. ho"'. del C .. 
duca. occo.re q .. ' c li" Ull t,.IIO dcII. t~". M'le di Cc,..., • I .. ill( (ed, nn. 
voi X,XJ.XVIII, pp, 6-11). ileI qual. rt!. ,,,.,une quello choo pc_v. del· 
r.more n.ll' .. t, dcII. poHII, Co ... alo lenn Q_n,o ..11'11""',.... IO ."do <h<
l .. poclÌQ ,..,.rt'Ù ~'" ,,,""''''' od ollwa.1OLII , i .... Il.n I""" d'" , ... ,1 , fII'p"'· 
"-'%II' i , ... l''re d, IItk " q .... ' .fo~~, d. "01"'"0 i Il "..-/lc ".·e/l"N' d,lr .. '" 
,11<110 ,lo.: i ,;""'I .. ,i ",od..,.", 111 .o"".d""" I ............. J.U" poaia 1'_" ",.,.. 
~,,-Uo ~ol","ro "u</I .. • h.· III .n',or<_ .'n'o ....... , lo:"""'...J<, ,nJ • .-idu"/r. It" · 
.... ul4 "..tI" '''l'p,.., ,'nl<l=,on. "".'''ICI/', doti'<I, ",_ .. I" p_w .... ,',. "",donn<l 
L"u,,,; i I ... <io ",Ii "n, ddo" dd «iII< i ".,,d,, ..... d S .. d. o " .. ,J .. n';~illll Je NIIt'~' 

E p,ù olt.( .... ,un&c the dei ~C"L ,hm(lre "li ami quc1h nCL qu.l, il I<nl,. 
111",,10 cl/ .. i.I"" .1""", ,.., ,nlt .. III ."n.p.vru,""4 d~'""" ddlll n~lu'" c pm,~I,· I .. 
"11'" jd~.J"a d.//' ..... mWionc c d,U" ,(I<l .. iu,",,_ 

Questc Pllole .ono il m'ahon (nmmento .11. por". d'.m".e co .... I. ,nl~" 
cd top ...... nelle .u~ IL .. ch~ ,I C.IcJ,rU,., nclle qu.li l'.mon ~ .~"" ndl ..... 1 ,,,,, 

• 

II) -

~ C ... ,._ ......... 

L ._n. pcl (.,dOlCe, _ fw •• 
ptOH • d" .., .. 

c ...... Cl2... :.I..... . cio u ' m ....... If!p\ld <, ra· 
t.l.olt. • lupel a....:lunealo dci " c_ ,lwhlllD'" 'M 
ravLtt:. .. .- della ,..IOIIC, ... ,,".'" ..... a' .... U 1 'ftIf'T'UI • f --_o ~ ... q • f • ..~U. dw .,. p<<>I.,.,d. -' - M_ 

I _ra le • IO ptnd.. dali ... -~ poet.. cii d, '.11, e :io ... ~ , ''''0 dc loto ali ch~ ·~rtt..uoe liti 
_ .. doti C .. due • !lrlll or. tua" r O.a a'''",IOII La pooc, •• _ 

• I oopr.uuno un _c ., n,l. ~ .. fuI.. ' ___ " fO • le t(l omau,o .11, a'". ,_, 
'" utI .u~." ... O d' l d,ll' ...... ° d~II' ...... I ..... 1I &II .. ' cJr~o"da t -=o'ona 1' ......... a>lIe 

eoelllplO, nel: ode Ali ',_, • c, an., ° tkll. 1IP,,·tme id ... le. CotÒ, pc' " , ... ;f'_. ca' d'(e' 

. L. "', ....... , 
'"" .. d."ti 
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E cOlÌ q1,ltlla SHoud. pa.le do! .eth_ .. 011,lme ddI'EpLOtol."o ........ q.u .. i • 
.~~~ I" tr.cce ckUo .pinto p'u ... ,I.le e pN llIm1nOfflllenle 1111<:0 del1.ulo~ 
d.lle Odi iJ.crr","",. le qualI come del _Ddo I.tlno ti "vd.llo l. l1U1deu., l. 
d'"II1 .... I. foru. c l. _"DII" mo .. le c c,v,le ... lulle l. CUlti. cosi dd ,.eco 
1 • .eUD,LÀ ,io,og •• le lellll"me ,,,,I .. ,e, • I. 1 ... ,0& c .... Im" •• Id.n. d, moòo 
che 1'1,1"0 o 1'.ltro " .cco.dano con I.hce 1C""," •• mtotO •• III 0fIIl1 !Z10DO .11. 
tOl1" td'&I&"O medl .... le •• r.pp.cwnt.,e """0 .. _u !uct rllllao P~"/lO"mo 
1/11" ... dd """"0 .p,nIO IIIO<krno_ Co,; Il Po..II. Oom t,h "', .... d, V",iho. 
ono ..... d. ,,"",Ii.. 10n/4;.I'<0 • op,.. .. io .... to lo ,'on.. t r""""h"a; le qll.li h.lIDo 
.emp.e come llpllU.lone • motIVO pnmo I. n.IU" 'D CU. l,mV.damenl. " 'pcc' 
ch,~no I. m.mo"e .neh" p,iI 11I1I,chc, ma comprDtl .. lt d, "n. t.1 ,'UI •• 
qu,ett che I. p ... ione. l'. co,; ... menle n.i ,.mb,. "m.nt com •• ddolc'la d. 
IIn' m.l",con; .. o htl~ .ertllllà, • d. "n' _v",gp. " ... h~u'_ 

O. Ilin. qunl' or." di "nnoumenlo ,ck.lt td •• 1 .. ".0 p,ov.nn. d.lr.mo •• 
d, un. dOlln', l, qu.l. I" qu.n. ch. d,tu,," I. I.lIt .... dtl Pud' d, quanlo .vev. 
d, omb.oso, d, crudo e d i viol."IO, e apn .. do,l, nUO'\l'i .,,,,,111 t IIUOV' o .. uonl, d, 
IIle t d, IKllulI. r.nlò vt .... cOllc.uonl d, p,ù 1"10 '.'pllO • p,iI lecolldo: c 

ollll·II.h. 

6 L'otlGl'o <·0/1,1...., ... ,1.111 C(I,U"""'""" col ",timo. 

A\tvo .'" compllOlo C IIIV,.tO per I. "ampa l ••• nll' (>D. dori 0.11'_ ,01" ..... 
ckII"Epl.toil"o c .. ducc",,,o q".nd,o ~ unulO .\1. 11,1'.' cOO qudl •• olleclludta. 
e qu.lI. c",t che fanno an'o ono' •• , comp.l.lon d, lalt. qllu', tdoz, .... "" O

D~I • • • nch. 1'011'\11. li qu.lt " IMh't"" q .... ' 11,1110 dtdlCllo .11. pubb!t.c.u'onc 
cL _l'' .. mc .h,e Irtttr. ,pd"",z,,Ir d.1 l'Dd •• n. 1 yd... I~, .noI", ... ""&111.1 

cL ."".vo • di lempo non il: qu' poooJb,I .. d ••• "na III,' , 0\1/1"" n .. I,u •• ndo< 
dell'.,."'o volume d~lrEJ>"lol."o' IIUI. d· ...... ""~. "on i l'unI" "C(.t'HIflO pt:1' 
c .... q,,"le .II,e klt ... Dt!l' ,n ...... conco,dano "IN'1M1Ile c .... I .. no qlltllo cb. 
io ho "" te,Ilo dtl ..,umo ~,""r!Tft Il 10110 ... 1 ..... ' dorllti mm".,nl. dci paI' 

l,CII 1. ImccflLÀ • I""dcu. dtllo '1.\', 1', .. ", __ 11 ... ,t.1,. I, Dol. t c_ 
l ' .. ~ dell'.n,m •. _ dt.,dono. ,'mpllnlo, '0". d .. lolt ... \" ....... to dtll. ~ 
,"ono a",10 "dtPli ""polh dt. du, ...... nl', v, ., " .. I.no 'D .. ,t.nll 'II qu.l1. 
fo.m. e m qucl mod, ch .. 10 ho l'. drl'DutO .. ,II'('O'm .. d,I .. 11_ volu_ Per. 
tanto c •• do oppo.IWIO l,m IlIra, • 0010 qu.l,h. IlItto ch. può dc.lI" IfIlt'~ ' . 

p,ù ch •• !t.o. VIU cllnllOità. 

7 P .. rle ft,lferoriQ ... lIIo .... r, dcl ,·01"....,. 

Le lelltrc che 111 qU"lo ~olum~ .onO md,"u.lt .11. L,cL. lODO 1 Z6 • I,,· 
.0110 .. "Ile nC. I.rm.,n, di tempo d.1 l ' otl,,b,t \l172 .,10 "lhml d, dlC,mblt 187 " 
Le .It,e lO] lIon cont."lollo ch, nOlltl~ .d"ofl.t., d, ...... , dI ~lucL, ldu,,',,' d, 
.10'" p.lfI •• c ,n , .. n p .. 1e 11,1.0110 dlltll •• 1 Ch ."m, .1 Gon.dI"., .1 D'An· 
con ••• l B,.be", \t .11 .. poch .. lu,ono ,ncL,u,.. '. ' KflUO" ,coll,.h, d ..... " e 
d, tu. " ~.tlCol .. m~ntt 1IC0,d.t. q" .. lI. d •• 11 •• Ftrdm.nd,o Crc,o'OVIW 
(1"11 205; nUIl)_ 1570). n.ll. qllal, v.nDO n .... I.le qll ... I~ pa1ol, cht ."che 
ag' h.ano "". import.nu .toric.: Qual" D, p"I.J..I;OrMI (ci. pori. p.I • • ) ;"'Icn-
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tld .. oflnlon: in quel modo ",.i"'.e che f< tro d .. lo lo .Iuna t lo ,..,t,l...Iint 'UI! 
olfuom. Cftc Ito ... a~h) O<Irrunolo • ",,"01. lo '" ...... d, R""", nei x<Ai. piV 
injd.JCf c pt:ro "'n "" ... 10~.,.Ji d, mcwom. , dur .. !.;n .,ell. lu i" __ ne c '" 
lo c.·JId europt:o t lo hu /oU" c,," 1 .... 1" lollnno td _rt. IO c,," 10'''0 ,,,, ti. 
,.....vo "" .... ,.,.,. UQ o .. ~,,, r C"/I/"'" r "lGur .. 'o'" qui qu,.l0,..,.,... di olorio. 

lJo·.IIl~ I~\ltr. d, pa,hcol .. ~ I.IIIf1Ort.nu 1'_ III è q ... l1~ d'nl ..... M.llco 
R~"IIO Imbu'D' letlell d, .ho .enll ... ,nlo pooluoUoco C do commo'tnl, .d.,!>I';' 
- D, .... V.IIM q~, (,lIlt I .... ,uotllL p .. ol~ che IICO'a..no ,""o d .. PlU b<-, I .. ". 

"tll. ch,lISI ckll. p.OI •• R.HIII! 01"''' che lu p'''''' p/cln,one .11. ,dwooc 
B.rbe .. dclle Pllalt c I .. po, "po,'al ..... 11. pnma Itlle ckll" C""'-"'fli ... 
&/10,1,,: Il n ...... "'o io ~r ... """'l're c,",,.....ro cOn un altro ~"ro _. 
,tlc","e di bonl.!. ti, """'. II, ,mJ __ ,,_ F1I.. ~ro J ', .. l,II" di '1"'.( imito , .. n e 
ImIlo Il .... ·0 Ci.r,.o (ma,i comb.n"fldo • D'ilIO".) DI" .. ",Ii> " np'lI''''''''' ,I 
"'d ... ·c'c. t "' lo po.lo an ~ ,,/I .. c".., p.rrcnkl. , ..... 'e' ,lo. " fo,,", Dio • 'l,,~I· 
cJ.c COlO tlj ... pc,,. •• t d, prOO)l),tlo pt:. ou,u."rI • • D,o L. benod" ... Le cI;o 
knc_ Mo La b>t,.,tI, ... il D io ~ ... ro ..... '.lInlq I" '"O cooc;m:<f. V.nno p"'" 
_ .... 1 •• ~'It lt 10tlCK ",dllluat •• 1 d·Ancon. " ... d.!!e q".], " ,i'e,,",e .,Ii 
,,~h cMl"t. d.l C .. duc(1 pt:1 com ...... to .11. 1'it.J _'o Ji D""I< (p 45; 
IdI. 1-48J). 

la , ........ 1" lull. q,,"'1~ 1~II"t ...... Io.e doltT .... lc o 1II0,.le Il r.lefitcoM 
.1 Itmpo .. tI qUltt '''''1110 ""bbl,cale le N" .. 'c ,......,. pc, hp, oh G.lut, d·lmol. " 
Il ...... 'u p,e~, ... do I. p'''''' (d,~,OD. d.,h SI .. Ji ~11(.",i che pc' IlPl- \'''0 
ci. Lvomo .ppe ... uo ntl 18704: due m'/I,ft.lulon, f .. le pIÙ nOI,vol, ddl'ope'. 
potI'" • CIIII .. dci C./due« ... 1 f.no,. dcII •• ". _tu •• I Q\olftUu I. qu.le 
,,, " .. · .. ,n •• t, ... _I. p,u .ltt I<>no 1"""""",,,. d.II'.ra",e , p' ... ftlllll d .. l· 
l'.rto .lIell"', • PI~,I" ..,11. qUllc ... nnO c lite queolc .,.."ole di "a'.It .. 
I.,t ... dci C.,du~(, 'p., 291, D"III IbH) .a"I·" L)d,,: . ,"01l'T' nI.<,ttrc 
tul'" III _UF'P l'wc.I rlcll«lJ.,/ .. ,,, _I. o k. "" ... ",".-~-ub~ pii. tI .. ~o: tcl 
ella lA.- ,.,. ..... III'" "ou,..." """ ... ....ac fili ... /.rfr .. b~ d, u .. ·c I .... r!>C"-
c __ T ... _ .. , 01" .... c. l d .. id ..... c:m 'r .. f....J" ..... h, olia ..... 0 ... iIo! 

~ri "..ti. 

Le lett ... d".tlt .1\ ....... 1 ... _o br. poche : ..,11. ID 11,1110. f.aK, ,n l',, ... lt, 
11011 ........ 0...0 che 1111 .. "" f ..... ,I .. ,,: ..... un ...... (p 271; n. (617), n~lI. 
t."""n. d., "PI'II'I, coolu"Io. ,I Poel. KIlU .11 ..... dofI/W 'e,ok, cOWl' .. t, 
,t_ I. ch, ...... , queol' ..... ,. pllole , ,-, l" n .. ll<.. pcr,hì ""n .... nh ""'"o. IO 
~.IW ul .... l' .... 11~r dmlr. 101 b",Ut ",.n: ,. ",kau lo poo. ... .,. J." .. ,,'II.J Qu •• lo 
t.tI'" 'p,ep , .. pio'" , cl",cL f.m,h ... p.ovo"" .an· .... ore d, Lod ••• c",,,." 
purt COlli. ,I C .. d.ocCI ml.nd~ .. I. ,d"c.,,"''' ... v.I, t .. ",It tkn. donn. o\t,e i 
Ch'lOal cancoll, .. 11. o,todo. ... Ch'rI'IIo.a t I .. ' .... , In .III~ I.tt .... p.,. 276, 
Il.1620, l, I<IIvt: Ili 1',010 1 .. 11 .. • .. ; '''t Oe li pw.t. n.p"ruI"" •. Torn."do Oli 
.lle l.tttr •• moreN. MCOlft .. o .. d,menton. e .Icuni 1,,0"" ... "' ... , • fra ,h alITi, 

i H, ... nl' ..\ p., 2:W, n 1592. ,I POti. le K"'t: l a non pol"'-'. ,,""'''' "nll 
tI_ q .. al ... ,. O"" lo. , .. 1,,110"00II. " . .,., bila,..o ,he la do","" da mc ... 1"" ... ..,. 
"'"'~ 0"",14 lo ... _,.. "" •• ",n" lUpe......... M. bloop.l 'Dcbe nca,d .. c dtt-
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il Ca.dllCò il qll.le nclle fonne tpeci.lmenle It>lenori dell. YlI. pnnll cri .1-
qllanlo 1C1 ... tic:0 c 'lIde. dIVenne. Wl 1 •• 110 Ile, •• ppo.ll con Lyd. ••• m-.nle d, 
IIn' certi 1IIO,,~IÌt. c li!! delle ".ne .ppantcn.u dcII. 1IIOCi. Buli "co.d •• c 

qllesle p •• ole dell. p"""" IdI., •• dd "OIIlIllC ... .,..,. elil 1l1i0R. l''~ (pq .... ': 
lo PC' pa.te ",r.. unei chicJu~ Il,,.J,h~ , .... : .~i ".e,o.l, che t .. losa. iodio 
.. 11 pa. x.onJo il mio , .. 'fo. u ..... i. kU .. m ... • ,.,J<rtO c .. i ri",i .... Il,,c.I .. peUi

.... 1" .. ' non .... <"SJC! .. ,et;411i "oppo di ""omlni ... AhtnO .. n ,iom. ""01 
E ID tre .It.e lelluc.l C •• d ... ", 111' te "q",:s,o .11" drude .. o. n dou 'u" 

T, .." /4~I;"fo lulti (o,.,lli. Oh rf .. moIt .. ll.i", .h "",Ilo peti-o: l',,no pt""" 
lino! i mici ,.,.'''''; «Ipclli. ; m«; cm c",cUi. i mi<-i (..,.,Ui d •• dolt,. cnlTo , 
q""li j'""""" mio c il mio ,.,... ... on ... '" dupade.", di " ...... 'o, .. } P.",k li 
h", lovltob} ,.",,~ bar"'"" .. ",I ... ,na} (p, 21 ... I~\I, IS78) QIIC.tC pa.ole 
lono ."on"C come IIn .muo limplon.o a t"lIe le ,../11<1 ,,,,(o", .. J od,erGe, 

E .\t.OH: non IO non pODO l'fI(JnJ,,, ,iii l ..... "I<~II .ccio,onc: ,i,o.do q"ci 
ri,cio/ini che (ontorno.'ono co.i , .... "'i.1 I.nl< t.: 'knuc I.onte: ", .. rd .. 1/","110 
I .... <cina che JiJc.",dn'o bro/llo e l''LCnI~ prr ,,, !.Ln,h<ua del (fin .. .I /Jcrol ... 

c porn'o .uidu ,mlile c d;'"./4 od allri l,<",ri, .. "0,...11(1."0 l'''''' dolci ~"If. c 
n' I .. cn .... '''njI"ire. c ,'cnrr n ... no .. W"I ........ nl (p 216; nllm. 1579\, 

f'OR IRCOTI è (ORttRIO ,I Poeta dr iI_nt, ... , pe. I. rcC",ORt cl. q"t, !II 11-

b,!' capelli c de, 1010 p'ÌI cl!.t "" .. b,l, dl"tll, IIIW.nll'" dii",. co., P<M't'ca....,nl~ ..... 
m'nl,C, ~ .ul,,!!ca In"tm., c,I, 10m. col dn,dc"o c col r,ml.,."IO a quellt 
kllc I.«cc c • que, !.~. riCCI cM Oli "'n ci .o'" ,... (h, in ,..,. Il:a. onck 1." 
(O""alia .. eoll.'ont!i (p_ Z20 nllll1. 1S8&\ 

Q"",'e lene.c e ,n parlICol.re , lull' c,I.l, "<I"dano I 1f,,,e"l1 UUI ckl1. 
tefu P,orna'C.o dImi,o (Ale ... ndr,n.): 

e .. "fdo .,..cno ,... mI,. i I",u/o" 
t.. ... hi di ..-le .. la .. I.. I~n .... 
F,onl ... p .. l/,d .. o: !.~/I .. 
Tro le Il.,jJt .... //0 

Cltt .. ro," etollo ...... dmd. inOll,,1e 
T ul/4 di MOlle 1111, .. , I .. irr .. d_: 
E pi ..... _,. od ... O.e 

S, .... ,d, c «-Rnlo .I."""'" 
t..f1fh', .... ", p,,'ond, 

Come Il \tdc. Il C •• ducCl tbbf, IIn cuho ckl1. beU,,", Id ... hu." &1 
l' .... o.e. ~RO .1 ...... 0 di. d'lIIenhcare 1. III' JOfIfIil 1./,,14 c d. KI1U.C quc.!e 
palole che aGlIo un b.uc e accno comlllc"IO d., t ••• ICO cp"odro d,nleKO ncl 
qU'"IO t."IO do·ll"Inftrno: Di,ono <hc un a .... ~ ''''''': q .. d'o ,I- io ho .. t., .. ,. 
"'III cO/p(l_~ Oh, an",u col P<"l"'" uo d.i , .. ,.,.io.; 1"lIi ..... !."oni. D.ln14 d,,~ 
e~li ,kuo in """ Idlero '"tm" ,,,'''c ,.ti , .. ol 'l''( 'c,n, .. b!.;" t'ol .. Io ropp"_nl,,,.., 
l~ animc u....,ne qua.; ct;'I .. Uiuolt nt'mon.tnlo d .. 1 pcccolo dcU .. cJpi,uioM dcllo 
!. .... IiI .. Jino:: , ... ì. 4rumdo .. fr<m<.,..\I:I, I .... i 10rnlmi< d<:il" !."In" ÌI'ferrt"lc th< 
• ..,,'un.t ,~ ~h;tne' c,mc d,UII IrIl,cJi(l dtllo pa.ui .. ..., .• ,. '"Uiunw Un qucl
I·od.li, .. nuJ,u. MIO. COn Il,,.11 ..... 0 /lIU""/o" ....,,.ricdil CM O niuno i d,,'" 
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... re ''''''"" l .. i ~ Q .. nli <Ite "...; d .. mc ..... ~ d~;" .. ~ il l'."... cM ,..,., .... 
ndI'm/cml J.Uc mie .,.,.1." _ntre 'II !.,,'t,o d,UII paui.,., mi po,,., d. CI" I .. 
J .. II '''plllCl l'<nO " "",.,,1'11 oo.'C il ICNI c la mcm .. "" e il J ..:dcrio prcc,mmo, e 
" pm~11I c rlll~"c .. ,...J_ od !'uio dci p,eXIIlc. Oh .. li ...... ci "o",,!.bc: " 
ca,..,/ ........ " '1111" d<ll .. al Ila d.c ,.."" J..LIa ' .... n .. ddl.. • ,.,h.l~ c~lu.e .. 

Quc,'e parole .p''I.no ap(>"" I. j>I"Ionc .1110 ..... dcI POtU t,IIIp<"" J.t 
I_mo dell"IIl'" erulll"_ 

Il eu.lto dc l. d<>M •• dci lobc.o .mo,e ,dc.I=.to d(l <ltIO IP'tUO ... pe""'''' 
_ '\I.ono eli IIlCIlO dci (\Ilto ckll. l.m,.l .. c palhul.rmcnlc d.II·.mo,e per i 
".""bm •• Pl'opoHlto d~. q".I, V'MO tll.lc q","c comlllOvwh pa.ol. ducllc • 
L)cI.. (PIII 36'-1; !cii 1619): f ••• "mo _lt",,,,,o ,' .. m!.ini. c pa mc. co ... 
.I,. , ... , _ dI,.... ,,"Il J U p.iI ,,"nd, .., .. 11' ...... e d<l/e l'fI(Jnio,, "ud<llil 
d.a.. ,rat..,o, ~ 1M n,,,o,,m .. ,!.am!.", cerlt> p" 1M ~ d J~nIII d, d%u p'" 
"u,,,k S.n, /lQr;.h d.!.!.on • • 01'''>1 in ,c.mi: per<~ Jolocurl; .'anli che 
Il!.'_ ","iii" • p .... ·,oIo lo ... oJ~to J,'UII ... to~ 

Q...,.k 1, ... ,le ."h ...... "" .11. m'I1'''''' lo .t.", O profondo (h~ to.mcnlò pe' 
l ... tI. I. ~,I. 1".",ma d.1 PIK" 1'" I. mo.l. ""m.I .... del ... 0 l')(colo O.nl •• a 
tui con .... ò "n' dcllc , .. , l'Iii I.oue cl., ... c ,;co"bno in,"m. IIn. ddlc l.t-
tc.c P'II 'l'pa .. ,oo.t.m'''I~ j>ltune chc I ... Inso PIKI. inVIÒ .1 Chi,,.,n,, ,I 
qllll., .11 ...... volt •. C'bbc • pe.ckre .... '_"111"' •• tà IIn IliO ft,I,lIoio. nom" 
nllO _h lu. DI"t. ,ht lu po' 'I<0'd.,0 d,I pad •• ,n un hb.o di "'UI 111111,,1110 
• i..II,,..,_ 

l'oel c .. mpI ...... lull .. qIlC.IC IClklc oono. Il p"ò due. q"l" l. PUj>I'U'OIlC ... 
-ta, h.t ... dell. J ,,,a .n.b" c '" PI,lo .tO.K. dci CarducCI. I. q ... le, do l'"h. 
• volta .... uo late""" dcII. L)lb., III cl •• ., I COllH~_ ttlllfrf p,,, .hc nell. 
I.pp,,,", , ... _ dc la ct-. tolto'> twtll ,I ....... ", t:... p .... d_ .. nh .h .. _ 
....,. I.nt~ .hrc p.t.tclM"f"AN_ de '_'c. f.cnrhtc ttnlue 1. I .... O 
_laraOll". cIolnu. ""'o , ... 1<1 I O dot...r nl "",,,"",I. dcII. cOte (M pa.l.no .1 
"uOft e .lla .pII.lo dci poet. clnlc pI."tc \"MO por COIl.ide" ... pao1c .1 ..... ; 
b"., CI ............ 1' _tt, Clnr .... ,IOO. b.Il.lc. rropc'lI - ch • ...., L11I,r..I.II: 
J ., .... tr ... '\,,....,ta. M .. ' 1.'". f),p",! " D .. ,., ...... DalI"", dolM' 7. 1 "i .... , 
Quj .~"... 1111Wt_ '" q\l •• t •• _ r""cru"""c .. oh .. ha too ••• u""', • .1 .... (he 
.1\lIll.GO In ovl~ b ... , •• ....,1"", 01..:1\11'''1'. , I .... "Ià dc. mal,,,,, o,. ,d,Ilo.; • 
O" ,t., •• '. ~ .n. con .atb .. ~u , 1~II"CLU di to«o chc tr.d ... c. 'n .'poIOl~ 
_. n,"I un, l"gnul ,t~., d·.n,1ItO , ce," IpICcat, (ODI ... t, d,Il. ''''pnOl",nc 
""',mfS1t I~: .l'~D. d. _ r.nllo .n,h~ "'''Jre q~.I<h, cco dellc pÌl bellc 
!nU.lc popolari dci tncml" • .1.1 qUlnrcKento M. qu."ti c q"'''11 ah" fIOfI 

-.. , _I." dcii. I"" .......... dfll· •• dll~t ! 11 poti. unI' I. donna .olto i 
p,iI >u ••• t, .~"ttJ; ncll. '."",10. c nell. 'DC .. I~. MIII du ..... n.ll •• cu •. 
ocll. , .. ,II , n,I lutto; (11'11. 1. cI<.nnl mod ••. ~,h., .mlntf .• ,.... •• ; Ulil. I. 
donna IIcll. ,11>.1':1(1 p,,, JcI ''''QIO • l. cIoon. ntl m"IICO f.",o.t ddl. plc,h,cra; 
l. donna uooc •• 1. d ... nl I .... '. " C<l'; p"'. cani. l',mOIt ,o",.nUMO 
(}'~Iri H"J.t) , r.II1O •• ncl d "nO 1'"11"10 dtlrL'""cr.o • (Om. ~p ••• '''' d, 
Il.lr'nota IIn .. cnal. ( ..... I~ c A""' ..... 1/.:0 ..... d.lrAmor<. P,,"I~iln, .. )_ 
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In.o_ •• al. uni. r.mo.c ntU'uomo e oeU. don .... nolI. n"~ .. f nell',lIe, 

n,I m,IO e nell. lqatnda. nell, l "l~d,c c nell •• to.",. ton una dolc, c po.tll de
hDe.lIoDe dt qu.d ... con ",.orc do fInI ...... eon un' IIccol., ddoc..lu ... ~ 
,d,.hli d, penn"o c do ocoumoento 

E::,.,uo qutlt. C0ll6nl ..... to qllnh .opelll c (On le ~oc, d,Ilo IlfOIlO Poet. V. 

lIud .. l. ,d ... tto.l I. !.ne. '1110'011 dd C .. ducci. l do qu .. le H'" ,"Dd""lIIIl 
p.rte n ,cerc." ncUe IDoh .... ,_ kUtfe m.ndate .11. L)'d ... le qUI" pot<ono 
d ... , UD CrxomtDIO """ 1010 doll~ ",,"le ."'0 .... d,I C •• ducCi III' .ncOrl d. 
quelle .llr~ eh.: h.l .. no pe. conl'nuto I ....... 11. I. pell~' e r.,tc. c che r .. rono 
com!""lt ne, teom,n' d, tempo 111 CUI cIu,ò que.to ... nde 'mO'C d.l POC'I •. 

Coo.i 1'E.p .. lol •• ;o dcll'Amolt è .pp .. ntll qudlo chc " ",<sa' mo_nh do 
quafordlUe d. pot"e che .onO I •• to". d, un'.n m' ne, conl.n"l .llell.ment, ° 
coot ••• " d.ll. plmone \olutl .. oOlmcnt" ,dul" I t ... "o.o 1. ~L"nO do "n •• ,t. 
che ru lutt. dedIC.I •• 1 cul111 dell. bcUuu t .11 ... I,. Oh d.n·.,1 

Cill"pP<: Checchia 

FORN ... ~tNI D G1USlI'f'E. LA ,h . .,a poIrro(.h,~I~ .l, 5 CQltrino l' e M di 
5r,,,d,, Man'Ol't in Dol08hO. "r.foz,~nd .l, .s. f~ Ani/' Iv M ........ 90Inan •• 
Ollic'''' C .. 6c. A. C.".an. l<jl·U·XX •. n·8. lo. 

l\e1rO(ca"onc ddl .. Dc(u\R.l, [ .... ",l,n, ,I fU D, G",unn. Fo.].., ... '
.oto di S, Ca,e"". do Str.d. M~u.t>rt, h ~ol .. IO d.,d"." ., l.aoroHh an, q .. '
.,. pubbJKI.1.I0nt, cb •• auoli, •• d ,II .. tll' mcll\O'!C ...,"' ..... due"",,,,,.,,,,, den. 
~h_ • d.1 '.,ntu,." .11>';"1, .ll" .. tllle ~_.h IIOQ pole .. ukb ••• t n _ ...... 
PIi.! nob,l" t lilP'onlt l. ,.,d.l.lonal. I,<orrc.nll (la • .,01. dtl luO l ..... td opr

roto IIW".tuo panocd".ld. I,,,d>oi: .Il'dnalo nlr"" 'P'f,I ... I. d.1 .<:>10 mll" 
n.fico, mIno .. '11""01)'" "''''P'' pIÙ, Dd .. c:ordo d.1 bll ..... tempo aol'Co, I "ID_ 
(0J. amo,,,>'ol, t doob ch. 1c,ano , "",no«hl6Dl .1 1"'0 ~t« h,o ... & ancor ~c· 
.. to P.,lott, ,'a •. un .. I. concrd" lIulitio dcll"UIIp'.'., ,h •• ,"cùusct ,I, Ih ... J, 
.10'>C1 ioni, d, 110 conu.b .. lo ./fIu'. t .. " •• ok 

Ho .h •• 'l'oh .. _ .... ID ,,1'00 r .... porl.oU cb qll~.1t lII'LI'h.', ,h. ul,..",o 
.. II(Coel'.'C, .n un o ••• n" ..... II~"" IlOh .. ~ ~ doK' -'1.1, '1,.rp •• ' •• tI ., un 
IIIud. pall.col.ll. ° intulli(v.I ..... nt~ 1 •• 11.11 ° MpOIII ...,.1. .. ~h •• , "",,Io con 
tod4.f"'l011~ eht: l'uoo cl. cclebrlle lc '4>1<nn. "co'''n" ... "ne:. h .1. u'n I. pub
bl.cauone d, BIO ........ '. lne:.!. n dtlf ... d<nOooI c ch. un .n~duto Iplr.lO d·cm"· 
lu"",e .... 111. , P'''<K' bol~.nc ... Po.o.o ",I." •• nn_,.,t ch .... 11. Ilo". dclle 
parro(cht cki Ctlullni c dt S. C.ttrln. d, VII 1\.1."'0". M',""~' M'mplt I 
eu .. dol FOIn.tln:. qucll. dcII. pa"oceh .. d, S Pltl.O. 

Il lJIe'odo M"Ulto cbU·A. ntl P'.""'c l.u.o conttn.pe" .lIiucu .. entt l, 
u,.cnLf K.e .. I,6che con le ncccl"ti .1' ndole prah<1 • .1 ,,1,1,1111', LA ..... n "ne 
.. I"ollt Con umplLCit~ c Con ch ••• u; ... UnU ,0 •••• trlllluTf trud,te; m. nella 
bre", .. ote .1 telto C .. elle oob"c ,nd.uZlon, delle lon" ,nlo.m.t, .. e documen· 
t.lle. 'pp"ono CVldont, 1. d,l'le" .. con cui •• 1, h. cnn'pluto \t "ccrche ptd ... 
nun ... e l'.((o.tuu nell. Keh. de' doKu_nll ,int'lCe .. h nd R A,ch,.,o d, 
StltO. neIl'Atch,.,o I\ollllle. nclI'Atch,.,o A'cl .. oco.d~ e n"U. 9,bloler. 
d.U·Arch •• , ..... IIO Poch. e I,n, ... e ... IIClU. O di "yttW'O O do,ute I I.i"e 
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l.IpO.r.fich~. e q".lch. oo.,.l:oI.ohcboli d. pa,"col .. , di K'no m'tltoK IIIo"co. 
non IcemoUlO Duum._ .. " I ... l,dIa c l'tlicf,(l' ddl. complaaa roco.lrurlOlle 
1I0"ca. <he è o, •• n",.,,"" elabo •• ta e ....... "'.11 da IlO .... Ie c limp,d. f.
<ohi ... pooll' ..... Appu .. lo 1'_1011 "" pcw.ntu..r.e Cfud.te c la lU<ld la dello 1.01-
...... 0.0 , .... dono I. l .. tt'"OIIe lCu .. .b,lc .nc~ ,lIc penooc d. poca cullu". 

A d .. , ... ho .all UHI\lII:I",h ~1I,,:ol.n cd mtenll _ "",nuno opportuni 

"ch •• m, .1Ie <OOdlllOrll .enerall •• tonch~ c politIChe. ckll .. ~lflt epocbc 'u •• Ii 
''fYVI.-Gl, .. "f •• ""o"o. A quulo tcopo d, O. talbrnlO C d, .mb,mIU",Df, 

mpondoao .l<un. Up,lot. pl'epc»h .lle n,,,, pan, IO eu. è. "" .... , per "IlOIU 

cL ch •• rcua ~ d, O ..... "'lÌI. I. n.frUlone flt:So.I . 

Il bel volulDt. ecLlo 111 .onluoo. u.t. 1'P"I .. 6u c ncco dt n'Ilde .. ben 
.uhe ,lIu.t ... _, .... pte con .. n •• IHlu"". dc""e. d D. Fo.l .. '1 p.ono,,,hlln'. 
OCI\lita d. un ••• ne. c '>101 ..... ptd .. one di S. E. Antelo ~1a .... n" 

Il P' Il1O cap"olo dol ... "" • 1.,..1\, tlllh l. 6.on......,. 11.0"", cd .mO" .. t.le d, 
8010(n. "" orcoh XII c XIII. ,,, ... ,>\I~, •• ull. ,t""tlUTl e , luce.",'" mut.
"'Cb Il dci d .. l.dlo bol"",." .• ull, f.mooc urehJC. lulle .nt><.ho po'le. Con il 
c.p tllio Il l'A .li .... lIO .110 ,.ol"menlo doli. l'"m. parte delrope ... ckd,cat • 
• 11. ,IOll' ".t"bI dcII. p'''o<:<h, •• partendo d .. tO.I" 10nl.In' in cUI ,1 bot.., 
d. "."da M .... or~ u ........ 1\0 .11 •• , ..... d ... ,Mc cL Ile chine: pa ... occhllh: 
S Tomm • .., d~I·. I;I.IIn •• ~ M.,. dol J en.p'o o L... ~14.IOno." ~. M ... , d..! 
T o"~~ QU<'lI·uh.roa. cL 'u, li h. notlt. 6n cbl Il +4 •• pp .. te .. n •• 11. U· 

Id"e Abbllil d. S ~1.II' d, M,.,le Armllo, ,n poooc .... C!O:. ~10n.ci 9.ncdct
IUIl d, \·,l1omb.ool. P.un .... 1,'(\1', •• u.lte ooIQ,e ,,,ll'o,,,, .... e e lo .",luppo 
doll·Otd, .. nl1onJn_ao. l'A ... 11. p.orl~ol .. mrnl. dci JH'""doo Ln cU. I. 
conll.da , .. ," .... 10 II ., .... du.._ doli. chi"", do S. M .... .1,1 Tori ....... th. 
p.u t •• d ••• 7 c Il I,tolo d, SCII., ... dL St,.da MIA'OIC. Lc ,,,code dtll. 
.h,,... , dol c_ve .. to ... n~. che pa .... ono po' .. rl 1526 .d .. n. f.m"l •• dt 
\1"",,<ht .. 1I ... t" .... " •. ..,..0 nlrr.t. <OlI •• <ua cL par"tol.n IPfo ..... hi c 
c_ ne.hu .. cf. I f."lIM1lh doc:"-.t.,, A q ..... ,. ptllll' part •. che .. d.1 ~ XII 
Il no.t" .,o'n. e (onl.tn .. d.ll 1lO1" ..... " ... 11. VlC ... de ... , .. It c 'ull. fa .. co-
.Inllt,vc d.ll. d"co. c del ump6ll.I ... non.hO- .... parroco (con ",,",iale n."udo 
• q"dl, che li ... 0 'U(Uck.t, dopo Il "P' ,I iliO doli. panNelu. n.l 1824\ •• u.li 
l ..... tI!. mcnh III,ent<, ."lIc "'1I.1.t,,~ e'''' 1 .. 011 '''UHtOO 1 lempi. ,eauc 1'.1", 
IMne .lr.I.c.t •• 11 •• 10". ""1 1",,101>0 ""II. p.nne:<h, •• eRnl' d. nol .... ~ ,ullc 
0na nl d.lle dc ...... 'n.,'''''. c ... II~ •• cmdc dolle .t .. de. ~ cL noh."~ ,to. che. de-
lenu .... cd IIIl.h<M l''U,, .. IIc ch ... , dell. cOlltlld. (t .. t .. , q .. ell. do Serti 
"cu do _moILC " d. p.u_ opt ... d'.,.,,) " ... , ..... ,6<. pal.ul c~. "' ... n 

OU_IO •• dotn.no l~ , c doli. panne:ch'l. 
(.,·"t.) 

N"TAU Ctl LtO D.J CU_tU, 01 D·.·llIl'II.In" •• R. ""'DI t n, .. lu/uI"",,- Ro
m •• Toti. II)..1Z •• n·e. 

Q .. c.to .olu .... fl ,dr.lmente .q'ulo .. due prrccd"nl. do ~ Idee, (Olt .. m. 
UOmonl dol "tt.,.,nto ' UQZ6) c dt ,,[ullui. e poc." III h.l .. nell't1~ "avole ... 
"'CI. (IQJ(lI. "e, qu.l, .1 '1lt.l, ptende • IU' b.nd .... r,de.l. c .. ducci.no. 
DcIII 'u. qu.lti d, 'lI.ep.nlc • di 1e"lIor~. dcI ",.nl,o cL Idi ... ,t.I,,,n(; • d,-

• 
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ftn.or •• (ullod • .IdI. , ..... d.. t,.di'l,om Du,on.1 • Il S .... I,. 11011 c IIn pul'O 
.e8"'c, dci IIIdodo Jl.o.l,eo eh. cr<dr ,,,,Io rI 'uO 1"0'0 qllando Ir. k.aun.lo 
d, .Kcoll~f. t .. tle le pootrb,lr tnt ...... nl.nzc ..-,.an. t lonl.or tU Wl. cktcntlJP.t. 
pcnon. ° un drlc.IIlin.lo •• ,_ IO: t. nc_mo d, 'l'':ai, .l'n, che .... ",.meol. 
1"" f •• t ,I coolo.r,o, blJlwooo ..... luliO erO. che. tU l'.,,. dcII. p'O" ° .Id 
doc.UlllcnlO ••• i cI,edtro .11. sol. Il,'p,_ione .. "t>< ••• 1 aud'lIU'nlo inlel1o .. 
doll'ape •• dr uno ,.;IIIIOft. Co_ .... mprt. I. nnà, t ncl <.so ncJtl,o ,1 &llIItO 
lIIelodo, "'. DcI m<uo: OtpIuno poi potr. Il •• ,, l' il d. uo 1.10 o p,iI d.lI" .11.0 
a lfiond. drel IUO ..... po. dol IUO Itmptr .... rnlo C dell. IU. Il'terfiea prqr&-
r.lJOftO, 

Quel che 11 N.t.I,. '\1Ic11010 del c .. , Hlo" • d.ll. Cu, .. "dir te mulile q .. i 
orondo. p.o.ola. ", i p'opoolO è ol· .... mrll\. t'l'rcuo da Iu. It .... III un ctrto 
punlO ckll •• ntrt~nZl: • Ho IIU.cato IICI IIO.tlI1 I •• "d, IClllloli 1 (.,.tln, 
inun.II~lIh C p,uIOfll",.nl, cltll. notI,. ltu ... tu'. filI,. drll. 1~\l~"IU" I.t,,, •. 
",,,Iu pal .. h'd liIi" pul,hrior; c •• I!lefl d,..:on=,ul, c nll .. 11 •• \ da UIIA <I l ... 
chI O"tque"t~ Id un. (otrt.n d, O',I.nt 'Omo"loc. t.deK •• Il .,Hl. lD.d'IU.I. 
.11. , .. Iti. .. lio,i .. III,,,. E il.I.IUI., 1I.,\ .. II."do .. ;O Ipacu,e ," due ,I cl ... i<o 
Clpollo, y",I,o cllle • d,,,,,rrunll'c, ndl'o'ld"". tol.le uplu.r""o ., .... Ii<l. pooc' 
• 1. ( ,on poc.i." OU'fII.",enl~ "1"fOlO. t (0,,,<'11 ... d~ ... o. <0" .. ,I f'.I.h '1' 
I,~nle, ~ d. "D' h.lr. In (uca d, UII·.,I. CO"I'U •• 11. oU. ,olleu,ooe dr y,t., 
( eh una c,itiCl (O"I'U' alI. tu. concu,ollt d ••• te 

Il ~olume eonl,t". Ilud, ...... 11, che prendono lullo. pub d,"" ,I ulOpO I~t· 
In."o ,111,,"0. dal Dutetnlo. ° m .. I,o da Gu,do CUIII.ull ••• ,nO • end .. cc' < 
O·AnnullZlO. por ",odo eh. por un ce,to 1.10 p\lb .I '" ... h~ com'n(" d. Bo
I~ ..... t ,n Bol ..... fini ... , con ••• c,poI."tc ti"'l. d, C.rducCI, dom",.lo,e d,I 
Irlllpo IUO c fo .. t ckll. 11..1. d, doma l, " IW ""N,.ano ."'. I. pal ... Il00''' ,I 
nomc t la t •• dil'One d. R ....... I 

Sono ... _1' ID ""..-pI'. ntllo lIudr ,.ccolll 0.1 N.I.h, Clptre •• utOI1 d, 
trI'aul.re """".t.ou, qu.I, l. !-i'''"I'''' .eun\tl'lleolt M.ta dal C.I.lalMl. ,I 
B •• m.nlt Idltr.to e poti., I"A .. <»to. r.n ... ~tK. t l"arle dci T._. ,I T ... 
_on, che" ch •• m.alo .,1 ptu'I<!pC d~lI. poeo'. tlOoC_'" , T"i.no Bocc.IIII'. 
C •• n.L/1UDIO C •• ~,,,., 11 P.n"" ,I t>.t~ .. Il 1_01_, C •• l .. Bolla. ,1 lAdpa.d, 
._ .d AntOD Giuho B." l" C,u .. ppr AureI .. COII.n,o C C.b, ... lc d'AnnUIII lt. 

Il ~olulftc f. p.o"t d.ll. 0110_ Blblrott<. cl •• \ud. d'''K'. IIIIlI.t. rt .. nl~ 

.. enle cNn'.d,lore Tooi di Rom. 
A So,lI Il, 

LII'I'AltI"1 Ln.u.. A{in,1ort1i P"fu'ono dr NlCcOLb ROOOLICO Volume p"mo, 
N Z.nlCh.II,. Bolo ..... 19-42. :8 

Rlptrco/lcre l. y,t. dd M"'thell'. yuol dII .. "percorlne buon. p .. lt dtll. 
lIO'" d'h.li •• cllI,."I< rl R"o'llm~nlo ""'0".1(. o;l.l 1&46 • dopo ,l 1880, e. 
, ... l.odo .nch< .11. f.nciulIrzu ,t.1l0 SI.lltt •• y"ol ciII' nl'o,t ... , • qurl ftl, 
~ido inalO cltll' '800, qu.ndo. nelli IIIIdi t nel (OIIt •• oIO delle <onenti 61010 
6the, uOIlomocht c Itu ... ,,< ... "trov.no .neh. I .. ""I,n. t 1'.1F ...... II1, p.o: 
,'CN'VO c "'tU'O. del no.l,o R,oclno polrlrCO, 

l .. qllel Clmm no. I. ~,t •• rape'OI,ll cd il pontoe.o d.1 Mrnth<lti ...... no 
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o.ID~. n.lle c p.oronck. ,he mUlInano c mcII ..... o """'UenzJOfIC m,u""c d, 
quella nuca 01 .. , conlnnpor.nci c da,h CP'l0ru, troppo dlOtran, do. phI,.."j d 
p"rtc c do. ~U>ODI .pqoo 1I1111 .. :c, .. 1I c ID OP'_ 

I kKA><J, ddlo .tftl,O M.'fcO M ~CUI. l'cpulal,,,io l,. M M.'II c 
C P .... lm'. c .... to roa IlnO,c dal conle CUldo P_lIDi. le AtnnoOc cL G P._ 
101 I, .. CII,a drl 6,1.0 P'er 0-&110, c poI.ru:hi.t pIol"'C dt COlIlrlllpOr.ocl 

ill .. II;, come ~I f 0"1., ,I M ... , ,I 0.1101.0, ,I C.upi, ,j B...,.tu ... Fa • ..: ci 
.. ~uno cklto _Ilo den.,. dd M'~alwttl; nQ/l, l1li1.1.,. q"c1'.olo che .. po
Icu da,dor.,e, """endoll .... , ~nr. d.ll. lenul. dqh Atll !M.I_cnla'l t 

.dll urlCA d, alln, I.a I p"'''rp.I. .tloro tkl POlITo R'loOf.,mrnlo, che ('t •• 

Inco'. p.ut(ch,. atto"'a ,cmplo<cIll ,le .c<cnnal. t •• lIh .. I.~I. .U,~II" d 
1100 pon l/Tlpor.anu, MI .,and. 0001<0 d.l R",utto nU'Ofl .. k 

Ptr (<>aQl<trr lutlo I.ppo.lo d."" dall'l'r, .. LaPIO d. SI~lo., OCCorK'~ md .. 
1(.( l, m .. nl noi tuO •• ~h ~r". nel \olom'lIv,. 1110 urlrn'o. don .. lo d.ll. vtdov., 
dOlUl' L..u •• Aclon C.mpc"eale :\1"-".110, .UArd''I,nn.''o. ed 011 ..... 
p,oY\'id.rtrente d.1 ch,.,o drrtllo.e dr qudl. BLbl,otcu ",oL AIb,"o 5o,bdl, 
_ .. o • d 'po"lIOm. d. Lll. L'Pf'"Jl"', chc imor. n·h. "",,pulo fu ...... blloll 
,,",o, Lo n .• I. do<lIl1lt~tdlO"t •• Ida anldl'ltnlemtnle <o,,'ull.t •• I ... ulu ed 
ulrl'",ul •• n. 1010 .1 fInc dr uni nuou IIlrUl_c dell. ,il .. del M",thw, • .H. l ...... d. 111110 queolo n""~O ..... Ir ... le. c •• Ie".\. d, tllO. ma .nchr con " Co 
<orr' .... d ~pprnd,u 

L.. fo"loU" ha yolulo che • doco"'tolr '"1'0 Il.h llIio.tr • bUOM ...... ,. le 
qu.l, 1"l1li>0 .... 1'1110 h'''.'f ..... , ben. l ... I~"., d.r n .. llo .11 •• le ..... t ..... po 
, lu.. _ ''l'ul<, eol1<te1rl • ...,11 ..... H,. <0'11.«(. e rhanno .... put. Y'Y .. '<.ft. ,_ n .... Il .. ,dIII ............ 10 _Iho. t • ..e cOlI tt.tt. u 4 rtn.-. del, 
1'11_ ..... u. pol"II" .... IIcll ........ t. e e .. 11II14! opt,,,, CMrtnl4! c IlI\urt, 
... oado .. h.lrt.à, ..,b.1r _d .lIt. cr.ol qh _'T l'O ''l'' toO I •• 'oro. 

Pt • .,. IO .~""e _ 4 010 M I, ... u • .bolt d, Lill. L'PP.''''' c dol 
r._t ,h' •• h. rtr.t. .... oIl u_ .. I. __ lt. Il prepno _ 1.<,1e .'1-.10. 
ot:&I <11.o,_ MII. lo'lun.l. co"cù,_ d, potu •• Iull •• tur," I:ar I·opt •• 
dci M ...... cu, .... I .. to •• l.trbc ... ....,... ° ,.pporto .,,, ...... <'III_n" D.' 
1.1 ... 1, e .... 1 .. , •• .....,bt rn r."..,lo ~II, .... ·p7l,1, IIIt~."uroD .. I,. MH. cu, 01· 
b, ... il M "-","t,, ... ", (011 < p<.oI<u. t totl pltp.o •• Ll .......... 'IIpellO" 
• pAlfi(Jù .Ith o. ", l .... h<l dtl _ t~.po. drn~ M_t lu' Ido;:t M .do.I,,:.. 
ed .n<ht • hll <_Ira,. od ~nt", 

L.. ~,I. dol ~tmahdb, P" quello ,be ." .. ndi. l'UOflllO pol,lIeo, lu •• d.to • 
_. puo ..... nt .... , ""l1li'\ e. t.l. è I~,.le c_rUIO,t. m. cb ""ella bllooa 
•• u. ILIl .. D •• <1M Mon " "1'-"" "'.""1' .d .lcun oolleoio, $I' tNO d'ordm< 
pll,to, .. H'I I .0. _,.Ic.d .n<h ... 1'1'-; clrt ya .n:lI m<OIII.o allt dolei. 
colta c ........ mtnlr. C<>II l.n,1IIO dcc.o • y'nc •• t 0111' b.tI •• l,., non pe • .,r, 
..... pr. ,I br .... dolIIOI"'O I~."f •• 1 qu.lt • Ind,,'u.to .' .uo 01''''.''. 

lal. conru,,,,,t t MI>\,mtniO 010'<0 drll. m ... ,one doli. prOI"" ~ I. rbb(.o 
pauuh "'Il, \l''II\,n, ckll. D •• l •• 11011'" Il. (l', M "no <trl .... ent. do, l'lLm" 
M.rco M nahello. ~ht mr"lb d·t .. nt coll0b0 .. lo.r, .ltI' .pp'.U.l0 .... C.vou,. 
appunl0 l'ti lt 'IIt .ho do" do meo" t di ,o .. rt, por lc IU' qu.ILIÌL d, uomo po, 
1'1ICO non <Olll\ln •• "'I l'ardo" doli •• 0' 01''' •• cu, .Urndu. e I. t •• \,_ 
..... nz ...... n 00II0 u,l.m.nl. d-J.b,c con l. Ilt ... durt.a YolOllrì, .on lo alollO 
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Ito.u p,op<>:l"o ~OII UI il comb.llenl~ .. ('lIIeo\1o • .1 Wl. du .. bltt'II .. , COli 
" .. ,I IIC(lc.lo.e do OUOVI nn " p.od,. •• 11 •• u. IIld"po~, cOo cu, VII unlO'~ 

p,el' I. m.lt" •• to,otfilk • mo<kll., ..... ultldo ,l '"O .ho ,dnk 
M • .,.,. qu.nlo "11I'od" ,I, ''''00(0)1''''01', .oche I .... ,1. doti MIII~It .. ~_e 

quell. do molli .l,ri UOIll,DI polol"', lIomlll' do ",,"'''''0 e d'U'OM, d,noUl ._i 
colllpluuo, t , qllllldo, dollicil~ • pole .... t .... "e III op' _mto diveno. ~. top'" 

lutto, • cOlllp", .. do: .. i, nlDp,,,, "",II.mo"I.,. ""Il" l,nurol;' d"lI. condou. ~ Il,,11. 
nlu'azlOo~ .1"11,, fin.!olio .,.,.tqIII'e A coò h" p.oncduto .... , brnc L,II. Up. 
pii'''''' 1. qll"l". 10«011.10 m." t •• , ..... h, me"t. do q",,11I ... 0 1"'0'0, O~ ha ''O'\Ito 
1100 che ,,,.,., ••• oth" lull, ,I, .ll.i: qu.,llo &.11. ch .. ",u • .1,,11. ,do:~. u, "'. 
l'unlC I·.lt.o dell. ,.,.,do'uza. cUocio .1 IliO 1 .. 0'0, I.lto tutto. b ... d, do-
cllmrnlu,one r do n .... nolJ~ c .1f", .... LIC>RI cOllcrel~ e ~11 .. e, IIn attdamtoto 
do. n~oho • lCo.",vol". III modo chc non "' ."nle m"nom'lD"nlt Il .,.,00 dcII. 1,,1-
IU ••• " n ne de" .... il m.",mO p.ofitto. 

La ... ,t. dtl M,np.ell. nt muh. "1I"II,'O'.m",,I" btn (onl"lnll.; c, .,.,. l. 
prun. volt., I; commci •• d ne.t IIn' ,dea p'lI conCld. , d quello che lino .d 
oA' " " .. IIultih .d ne.t, dci va.lo .ppo.ltI che lo ~I.I,.,. d,ede non 1010 
.1I·un,l" od .ll'md poncknn dell. P.I" •• COO l. m~"le c (01 b.ucio, >II mu
.. d .. I P'ù do'p.t.II, m •• 0p •• II,1to .11. lo.mu"'nf do! R.."o d·h.I, •• Ir. lo 
,",on\ •• tI, d, mllOll c",i \t"","IO>' eh ..... ~.o lolto l ..... ch'unque non .' 
f_ nnl,la .,nt.o do lÌ: l"n. t.OIC'. 

Il lno.o .Idi. Lippa, n" lIIol\n, (, po.,e un·.ltll O(ullonc: di ;nconllll<Ì 
III OU"'" t p.tclOIi fil, ckllt ;ck". do (u_ cd '1'1'1". M' dlven. /IIomcoll. c tht 
ti h.MO pon.lo .1 nootTo R'''''I menlO; e cIOè ci .... , •• d un. plil PTtC'" 
,do::nll~c.uonc d, qllell. (o .. ~nh d, p"'0llC"O. ebr. ''''0 .d 0fI'. _o .t.,~ ",,"fi· 
c",nl""""nlc " IIt,d.I".I.m"nlt Il .. dr.I~. p"'1t'" .tI<o •• non " li "pIJ'O p.c.<'o· 
delC tb ,>,d, 1110,1 .. CorroIlO1. che h.nno fallo ,l 10.0 te,,'PII. 

Qu~lo prilDO >ol .. mc. ""h,.,1DO d, c .... l~nu'o .... pulO d ,".b~ • ., .... , btow 
dal!" ... \. ci coodu.:., ... 11 •• co"" 'd.n. "," d.1 M.n",~tt', • no .. 11. lo •• u~ 
dtl RccPO d'It.lia. t clOè.l 17 _'LO 1861 Sono 1.1, c \.n'. ,p • .,.,. cM ti 'II
duc .... o • I",,,,., d, qu.lche ptccol. _d •• ch~ rA pOli;' f'<llmtol" ~"t. 
'" 1111.1 Io«ootb edICIOOIt. eh., 'lUPU'h .. _ p'o.,m •. 

Con ...... ITq),da. pc.lanlo •• 1I(nd .. _ Il K .... oIo d.lI·opclI. cbc. _la. 
h. JOdd..I.llo 1'.11.1' .1.,1 •• llIdooJOl', • ch. Il,,n dub,Io._ conll..,u, • pc .. UI.., • 
nool .. eOIlOK"nn lIuO"",, l''',,n,,, finoll .lulI'lC .11. tno,'"I •. 

t "11010 che "q.no .a IInlt. col ckb.to " .. ho, ~ .he ~.n"no. qlllndr, 
pa"e v".l" d"lI. n.nu,on" .Ionc., (otì com" III'ono. ,n .110, plll~ do::l1. foro 
mu,ope d'IUlI ... 
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ANNUNZI E SPUNTI 

(A CII" d, A, SaRREI' I • A SERRA-ZANETTl' 

... Il p.ol. PI""o F '""" , 'pp.o ... 011110 bobhoc .. fo • 110"(0 &::11, ucci. ~i 
n .. , qu con"d.,I0 .... e P">pO'lt. cJ,. I Imo l,eli d, _ . .LL1,; , 

< l """" ~"'''. o;;.a"'e ne: I. BoIol",I«. Comllo.lc bolopr", uo , .. mo ... olllmtUo, (h" ndl. 
.odt II 10'1111" '''''tu .. n. plCcol. lll.do:: d, R""on ." .... "c . t... po ... ", .1.11. 
Cd'l""'. l'''comock.l .. dlfl 10'IDIIO, da C ... II .... d"llc poch"luM ,Ilu.haz,on, ~ 
dorll. U.I •. K."d".no "'n,',I\lO <h, ....... 0 d'oco' c .. ltUrI ~cnlllC'. l, 'P" le(; 
dcnl"llnt",,. o J't"' ..,..." (u ... ". l:.bbtn., .I .. " d •• l,~rc"h IIccoh, ntl .. ol .. m". 
quello 101110 d"l Bonr.d.n, " 1'.1t,0 d. lo Sp.doni lono 1II".c~ pIÙ che im
port.nh ptT l. 110',' t 1',,1. dr! ''''o.e COn lo .ch,oppll. Ttmo .n, do '~e ' 
dtlto poco, I •• uht ho '"1'0''' d, cr.do:,~ cht "CDo .nche i pTlm, due tratt. l; 
u ".of~»o 'PI"'" .u qllula m...... I·, .... Td.l" CliO: il Ilfo con lo Kh,oppo 
• (1« " ,l qu.l. i un. drllt PAU"on, p,iI loti, d.., Bolocoui t d~lI. Rom'ln • 
.t noo p ... ~ d, tull. l" '~I,on" tlUll .. "., tlO>elcbbt l. pTOva ,n qut,l" p"onl~ 
.u ••• dr ~I" 'PI'unlo un ul.U~,,,,pa_.le e • .,.,c.li<o d.,Jl. "o.". ItU •. 
(-h~ qU"I, do.oe '111<>" I,,,no , 1'1,111 , q ... l, ITlltaoo dtl IliO ~ conl"rm.IO ,nd,. 
tc .. 'ib nl. dal.' bart,.l b,bl OI,alo lTlnc_ V, .. d,loltnt. in _I .... nn'
t,.., etl ptI.laado drt D. M.Toll •• t"J.lof do:: \1 .. 011. ,La Ch'Ht '" 
f.l !811) ... t. Ippuntll < .... quoto ••• t Il tll IIrn to 'J'" IO ckl B""I_I 
O ... 1 00lb'0 .. 1"00 lC'lII., O _11<> ..... I.,), P\'!>blKalo ,l ... 0 "'''.1.110 'o 
d.l 16041; ~ lo !it>ad..Pt, ,h~ JM" ... h. HJ.n .1Ic1 .. "'JM'nN~ .1 l'I ',JM'T' 
chè nn t,,, do::, ... ". ch·n.ll d'U>n1 CI d ...... Ir. ch. r"llt d!linlialllLl drl li ... ., 

.". P·"I • .,dia •• 1«1 r-o, ""hM.:ò il _ od 1613, M. non "rano ~ •• du~ 

.. Ii ...... , P""" Ma' b .. il c ... "J>4'T' Il 1_ ,,""10 ne' , .... r'''~OC. lk' loro 
.'dlllo 11I1I.tdh • ('nl ...... (h. 1. n..,'" •• It dci colpTt IO'..,...' da Wl 
,,",I "'""o pa .. 011.1. doli" .. tu •• 'tra .. Ilo 1m .~rr .. , ,l q ... l. J>4'.ò .... td i 
Il ..... med.to FII ..... t, \ ,nUOI<' l .n .... ,l CII' •• _,,11 t 'II 1. CIC~' ~ 
"pPllltto C ...... <lIO • 1",\" h l,nDl'IO. ~ cbe 0<'<0.'" ,l mIO .... d llO Ju, IID •• 10 •• 
_pl·tI.ln. III qll'nto ha .. "Il!> d, c.aCCII •• 11 '" le- .. " ••••• d n •••• 11 >u 
)',11'11 •• fllOCn, ch •• 110'" P'~'p'lV •• In .. " I'lt ... 11'11.0 

.. COnOJCIII" t otud .1, qll"h tl1' ... ,,>, .. IO m, C"Ono .. cM prf l. "0,. no>'" 
"1I.t •• 1_ \ali "''''.,. do I •• h (W III ne "pubbl,undo , .III. P .... " ponendo 
.. l .. <t d.l ""0 quli'to ... 1, ... n • .1.110 ... r"lo ""I l''''t. l.a qu.lt. i b.n" 
1 .. 10 ,nt.nd •• .,. m" .... 1 <o nnn poro "n,h. C.l1.o, (<'III' t.h ...... 0 CI n,,". n.l 
dI,lnl" d ....... 11111. "1'"". 1· 'Home .n, h~ too .tllll"" Pfno.lo ch. n .. lI. Ii. 
l'o\! Il.nl .... ,o • l<o .. oll,mnlo di ..... "'" .ht (On_.m~ , p.inClpl fondamen-
•• 1.. h."", .n,h., ." h"""nt, con "n .d,,,,, •. M. null. O<' n. con<lu.'. ;n 
qUInto d ..... 1, ,nl.nd ... tb", • I. pubbliur,or,. un ... 1"Te lelltl.no d·.n, ch"À 
che d l.b.o n"n poIu •• H". m.nl.t, H'Cnndo m •. ,I "trO valor~ 1'1110'0 • 'ID
m'oenle ,l, P'''''O'~. IIn '._nl. d. l'" .... " ,I 10nd."""nIO ind .!fun,b,t" di 
1Ib·.Ne 01&' l'N ~,~. ch~ ",., 

r .. IIOt, ~o. Quello d, q~'h l,b.t'h, (h •• "toll può ITO"no In tor!!-



• 
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mtre: o, 'DO le ,ue pa"nucclI\t ,t.dLpt, ...... dw'ucct, ..... Iu.e c nOn p'ù di 
nonnt., CO$t. osai ctolln.i. di I"t, lo Sp ..... o" d, CUI;O P'''" dltltl noLua ,ul 
5".:010 d, Milallo (2 ap"le 192-4) ~ ".t.""...,.le; e ,11." ....... nc ..,edltol Te. 
DulO conio dul>que cbe ,h .I •• o,u', "'P"C,r , I td .. "h" , quI! .ppunto ;"1ftI. 

den .... l'lIIIP0I1.0Zl radi,..l. di u.ti m<U ..... b..ti ",I proped.Olmto dcii, a.t" ], n. 
U.CaIIO e pio' 00 qualunque pr<UO, (c che .nche p.t_ no,.l ,Iudillo, di <:ICCL' 
nn,"no clt.cm .... d, nume,o c dL ..,ntt., rtputo d oon cllcrt nè ,11_ or im
po.tuno nlorn ... do ,u qun'o '''_''<1_ ~ Bol0l1l1 h •• 1 ~ ... I" di ."", .0ru.IO 
e con Ilt .ulo" n,ameni" "lIpo.l,o",.,m; qua!'.rl" ncll. qu.le p.UDtU" .n
Co" con Io,.lorl qu.li ,I Cu,cI Cln, c lo Z.rnbontllt, "0,,1, 1.100" .. ' .... I •• i \; ••. 
10ri ,lab ... , c .I"trnrri, può Knu b •• imo non cII' .... do I ... c ;Oo<ut.1 ~
flClO i m.c,I,i pri"'J do que.!".,lc d.lflcol .. m. ~ 

• E, ,;.cch~ ho loccal" dell. malerl' dc, OGolrl p"mat" J"'!.t, nClO .i. ,d ... 
• nche quello d.loci d.1 Crcoccnzi? E ben H'O cM q ... lo .,.ndo fII, td ~ .n
COI', apprru.lo .n h.li. t fuo,i e I,.d<>tlo IO pa.ec.h,. l.n'lII cklle l'ilI)( p.li. 
1><"1 bcnt6e,0 Clv,h .. ,mo d, .n. """0"'0 p. mo I".,,,colill" (lv,I".uln« dt 
Rom.; ma è .nche 1110 me,,'o l'ne't, CO<\"O ,1 pnv,I."o leud lt no.d<o, ita
lianlmtn'e '''CII'O ,l clmno do <>l''i Cllldd no • (Io<C,." I b r~meo", r,vtnd,undo 
.i no.'" ""'''''',pi l. I,u",zi. d, Rom. 01.' pul1l<>(>po "' • c .. d,,, I.hn, .11 l .. 
edo""III' dtl L," .. " t, quel ch'i peu'o_ le t •• du .. ,,,,,, lODO c .. lme d, fue,," t d. 
,n<ompfCn"",n, s.rcbbt dunque .. n p«, .. 10 p,,:. ch. ym"lc. oe 801 .. 1'" la dnlla. 
in ""'1'" d, "nn""lli""e flclI,,6<~I., I • .., .... a,,~oll .nd .. , pcl mondo I 0;1.'(11' 
m.nli p,ù .Ih d.11a propri. IIIlelll.nu I.l .. h t .u .. 11 d, .ptopo. h pc.h ri.:L· 
ccH,. C_ !,\I,t nel dcan" o decono d.1 .,01ll0 ch, non fII C~""" l'oppo,' 
hm,Li. dc11. , .. I.mp. dri I.t ... &e.'n d.\lo "'-",oppo, ." Il'' 'Da ultlm.'o ...... p'e 
p'ù otl1'opIBIe"t, ch .. un' ult onu ... oDe 'L' 01.4 c por! ...... un eno" COlli-
",,,c .. le non 1",_10 Co yolUIIW ben 1.110 do cotti' .... ,ell._ Con t y, __ 
n'<I, ((In 00'" t chllrillltnil IIlIIUJ.I~. ~ cO .. ".ont. III r.r1e od .. ,,,a dci IliO 
• ta .. Il e q.wll. d, ,110;>'" lfonrcbb.- uno 1 .. II<>I"i p,u clM nu.OCi .. ' 'I C(llll

pe'UoO più "h~ I.ulo • I. llpaa _ .'&nd<-

* C ..... "tTTO A\ "" con' "" •• Il, ....... ,t r I, .. ,d._nt~ od "'0 .""'~ 
.1 lob.o • 0011. prcd,lu .. ,...., che " .. I •• _h, ... n, o. ~, 1""1 .1, "lId, ],,11,0-
, .. 6" .. bblOlt<noci: COli una cOltanu, c .... IIn. f~d. .h. la .". ....... , p" tre 
T lD'o;> p'u che di uno ;n ,nno le III' c",,,u,r,,n Il moh pilc .. IIC', ,I " I" ti .f· 
6n., la cuhu" li I .... mp'. p'ù I .... d. c p'" 11"",,1... , R hl " ... nt d,I 
nnltnn'o plWO n RC.F. ha puhbhulo et. ~ l, li M,~,...!I<I i""'_ (.'ipo 
ItIO, "1' P.nellO e Pdrclh, 19-41) ct.t id .. lm.ntt f • .0'",'10 .1 nolO' "mp"'(o 
volume dci Fuma.alli d.di<alo .U. Bobh 1 •• 6. 0<1\ ... rcth. C011UH"'C d.!
l' ICS. 11; .. \1. b,ne 1II,.O,1.,won. IO'''' .'1""" ".III ...... n' •• (f,I .. " eha h.n ",i<1.IO 
I-.u'o'. neU. comp,ln,on< d.ll. IU' op.'1: flh oi 1'".1" ..... d. co.Io'\I'.e un. 
"Cu,cia ""om&l". t ,n.l,l,c. de.l, Icr,ni p,inc,p.h d, B.bl;ol,,';" n bI " ... 6~ 
• Bobl, .. luonomi. pubbliul, IO I l.1 .. dal IIJ11 .1 19-4! ~_ Ohrt .11e lr~ 1'.11' 
f .. nd.amentll, &1\. B.t." .. I"I'., l'A~.nt' 'n unle I. T~cn"a d.11, .. ,i ... 6ch., 
1. ul"ln,onc del lobro t p.op".I;' ltll .... i., e ch,uck con I.~ 'l'P''ndi<o In 
dici, ul.l ... t" do ,ncunlbuli, F,.po.iL,unl, mo ... " 6". bibliOl,.ft,h., l'tampl 
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cM ,I Batttili Ita or' compilando .. n yolwn. pcr I. colltuonc • Eac:,dopod .• 
dci libro .dit. cbl Mond.don .otto l, d .. ulono dd S.lnll.io dci P. N. F: 
II vol .. mc cbo traUori Ippunto del M""""nlll- E l'attua PC' ilio yol .. mc è 

Il ... lImeott YIVl 

• GI!\O CHIlJtlCt 1.4 eh ...... olI S.rn Sb" " MJ.,,",, . M·I.orw. ~ dc 
L·A.t., 1'H2, ;""4, cna ti"" f. I • o1lo.tlU Por Inlu."n dool C,nt." Du,oolle 
d, Ihld, dI Itona dooll"fchJtcttu'" G ... ppo 1.....,D •• do. , PC' ti ... I • .b .. IO ,!&C, .. 
do.lo cb. EUore Mo.ou,. h, poluto n .. n condotiO I t •• llline lUI ... lIu'O ddla 
ch .... cl. 5 Sd"o, ch~ è dOI plÌ! IlFllfio;..otJ., f .. q".nll MIlO .... " 1«.1I101ll.ntt 
cOlllp,ul, '11 Lomb .. d.. E ,I 1 .. 0.11 .cq"ul •• n,h, lII'ALO't )1IIport.nu dallo 
otllo,d"'lfio inIC,._ eh. p,~nl. 1111 1IIOnUlllftlto, .UDI.to "'lICotto .,..ò d,", 
fioo ,d O" . .:Id .. c. IX G,no Ch w';o. CM h. d .. uo con I. don,,,,. ch~ 
lull, Il, .;<onol<ooo l'o"" ... h. fauo .... ht d, JlliI: h. K""O un'.mpia, doli'" 
.,m., nunllZlOI' .oln,on .... 1 1"0'0 eOft'lpolito c d .. ".ult,,, "n,,,nli. • l'h. 
d.la • pubblic .... ila C, .. do .d't'OII' de L·A." eh. "' è l'io fnoluollDl'lll. 
all .. mat. m Oprl. da allo ,nto .......... Ileo. Il vol"m. dfi Ch.n .. " dcd".IO • 
Euo •• Mo.eU;, non" l'mll •• U. ,1101.1 .... on. ddl'opcll comVluta •• 11 • • ulol"· 
zi"". d. un mOllum.nlO eh. ( 1.1.10 .1 ul.b ..... ,ovo An'l'rrlo • " ... 1 •• 1. 
1'870 O poco dopo; m, po.la "n compl ... o d •• h,. cOO.I.lut<>nl • conlld-'u :mi 
aop.' 5.n S.llro • IOpra , m ...... ~nù ch. POllOlIO .H'!!·I ..... d OlIO. tanto \O 

M,l.no quanto 0.11. l""'ard,a. lì d. dft<i .. n 1"0'0 d. 'ntl"eI.t IIOfin'I.II'I~lIlt 
pIÙ 1"10 .• 1"lf dio .,od.i .. ,t Il cornpleooo d.llo •• udl .u .. ,,1i 00f1l l'arI. p'" 

,oman,( •. 
III lal .. odo il b..J .0IuIIII'. ,«o d ~ Inol •• le ..... d~lI~ qu,l, a colon, CI 

pori. un <ont .. buto dr ... t~.t .. ~1M'f,1~ top •• u:'0 d .. period, pIÙ ''''''.'' ., .. 11. 
.ton. d.ll'ar<h t~lIur. loll'lb .. d •• ,t.1 d •• lorlI.,,, .. 1~lH'r. d q,,"U .... 

• L.. C .. II.n ..... 1 • ",uo" poIlt,el It.l_ " CM lanl' ,",c",l_n h. 
a""lo p .... o Il, ,t.I,.n' ( • ~IA c"ij.bor,no , .. Il o ... ,,,d'DoI dcII .. \In ... orta 

"00'''. p.o..-w". con una III v io ...... pIInlllal.u cl .. _''''ilI •• , cL.t~ I •• 11 ..... 1, 
c_d,,_ dr l ... d , .... _ s..o la d... M di (,llOO 1\1 ..... C, .. ,. o PC' ,,,,a drl· 
1'1'11110 nll,,,,,al. cl. (wl .. ,. I .. c .. l. cl .. h ...... nlo I. I,a.dt mop._. I. CI • 
.d,tnco 1'.; Z.n,d .. n. pllbbl ... h" du~ ul .... 

D, 1..0<011 B""'I. ,\lbe •• , Cll5 rn MANTI'" l"fI."t. ,I 'I."" .. o ,~.I 
P,"'<IIK I ... ndo ...... " •• 1 I .. to 1., no un. ch,,,. nwnl .. (or •• d.ndol .. d, 
.. n. VI.t, mlrod"z,,, ..... dI nol~ ..... ",t, D, I~'''.o "PO'. p4kmoro , cnn f.hl! 
",IOIIlIlIn; um~'''''ch. I, fi.b, .1l.IIDnu d~l\ "'" ..... urun;o'a " ",od • • 'U' do 
buon omoo • dr tqu lb"o, d Ift<),tllndo n,I ,''o auln •• , ",il .. n' ..... I_nl. nolO 
com ••• 1 .• 1. cbt com ... "II",. (>01 t"l>, m.lt_ q ... 1 tio ct t .. t.., • 010' p.olo"dIo 
COlloounn drilli uomm" cki 10.0 dalctt, • d.n. loro notlllll, t.ndell' •. 

FRA.,,(L5(o EIt(OLI p ••• e .. ", I .. duco, .nnota con ••• t. ",,!,arl1;"n~ ,l ".1' 
tato • D. T,.flnno " • l •• l .• tt ...... It." d, ('ol,,<uo Salu"I;. L'ol"''' oo],d. 

. l'·io • • boen , ... t."n. d.1 un<clh.n fio,.nhno ""1\ ",,,po.t. t ."01 VI" '«0' o • 
mUli. ,nC"" 0IIIi d·' ...... <onoo<i"ta • lI'Iedllla pt. 1'0'iII'n.htl d.tl. l''''''' 
t'l'O t. c l'''' I. domo.t'ul(l .... chr .... 01", d.; concdll londlmenl.h del pon' 
',CfO pol,h~o ;t.liono .11 • ..,..10. d.ll' .. man,.,mo. 
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• I\on ~ IOh.nlO ull nuo~o comm'n,o, qu.1l0 eh. lull. Rm. d.! P.I .... .. 
q ,In Il '1110, ili ... n <<>ml1ltnlo ''-0 nUII~O n .. lla IQ"IUII .. ndl •• 1 .. .. 

I, t.:ld ""~n"', FII PITR.\ll(~. 1<"1 'In"', ",AI. <0"",,«,1<11 ... CDn 

,..Ju o 'UfO J, BIMDlnO BIIL{,I()';1 lF"on,., 1\111,00eo, 191<11 L.. 
0<111I0Il. M'ruit. PIII .1 1",,10 ~ ..... 11. n"l •• IICUIi "Id .. «,u.; I .... h. è 
~.. "~I!I, dotI' ,I RIllI">Jl, "d.1 nool'" l.mo di 1.11,,1' <lIl1lrm!'''....... : ~ 
I, .... r.anu .... tr .... p .U, ..".lItUtlO M 0' prnll cho il vol .. mruo " deoCuo.lo 
"II. !t ,! ..... , 1 __ d, o •• L.. noi .. _ ,n fN.l~ .. I" ..... d.lt, .nodr p.n .. · 
... .•• onoltr • lIpO .dnnro 1010 al .... 10 •••• 1 .eOlt.tlllo d .. 1 II«OIloto" 
f. dd.Oo ,b .. <h. ... _ Hl. I0Il0 fll'" a. l' .... t., '''A''"lnca, do,., .1t .. "I" .. 
_ ... alito ""M do Ht<h,,, .. ..,Hm. pel.u •. 

... Il mlon .11. brII •• mi ...... '.~ n."la ,_poi. R_ .... t.,,~ •• 
io IoCr ,,"' .. "ID ... I". _ l' .n .... po~l. \) I .. , ~ noia, """,1W h, \III 1"''''''0 
f .. ~ otonc ....... 1110 Il, ImO d<I' ~I 'U ,(ho è poi I. "~'" di 1\1 ... ", 
...1 ,\un 101 L III ' 1 ....... 10 b. ,"ubbl Calo un ullUD< III n< .... u""'r"l~ 
..... , ' .... 10. I P ... I;J I lWt'- I Forli. \·.lb<mtll, 1Q.41). ed o," dà I ... " , 
C .. " J. F_ C., (rol1. R ..... "O"",, 194Z\. f,_hi. °'10.1,.,. 
... 1 •• ""' q ... l, l, 101 ...... I.,b.la, ... h~lna c ... ,I l',iI f .... ent, OCIIt,,,,~nlo cl. 

PII'''.· 
• R ".mo dal hl 10,l>fof F •• n,_o d.ll. LTn,,,n,!l d, R_ 1' .. 1-o o 

"- ... ,11 .. ckl <0 • ..,.010 ... ,I .... n\o ob,1e < >11 .. ,," .d ''''''0 pro/. Cll"(PPf 

c..~I\:IHI bbl"t ..... '" d.n. Co, an. ~ .1""., tn,dl'" ,n ... t •• IO •• In" .... adi .. 
o."". d.I. Il ,\, .. .teIW. dI" l.n,ol 1 .. __ ..... nl.lII<nI .. coli. R Accado .. ,. 
d'h.l. I.'"h mo .uo ·,,,u<>, Ih~ .. dI'oli l. luc .. PC' 1 .. cu,. d..t 6,1,"010. è 

1"1.1,, (,~I/ In Lq .... ,.,'I~ (R"",., 1942. d.ll. M"m. dr , ... n,. 
_.al, ... toll,h •• 111\., "f"'I1<~ .11. d ....... ,h. Call.o G.I,lrl Il'<r ",II.m· 

1'<0 "",0 d .. n·l'lPb"., oop t, dd l't nup .. ç~ ... n.W'p"lo del 16 '4 An,h~ 
.... to .. "Ilo l"".I. I. , ... n., .. t,h. d, lull' q ... Il, d.1 Gab"r1II' I .... huu. Ii· 
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,,,.tUA d, IlIfolllUl.l.'OOf, prctlo.olle do d~Il. Ich.:,I. d. necru. M~IIa.amo .11. 
..... mom. ddlo lIoneo t I",Qvato ,J 1>001.0 •• Iuto .lIcu,,_ t cklutllie. 

* Il R ConSCOlto"o do MlI>lca d, 1'''''011, d,nlto .Id M Ad,._ .. o L .. ald., 
~ ~bbl".LO liDI .. ne et. IDltlC .. &II1l Q""I/ ..... , m .... K.1I ConlQlcnt, dIUJuu.loa. 
t commOllI! d..:U. P .... ,,,'" se.""l/o ,). MolkO di L. !). S.ccb. dclh. AI_ .... 
/.cnn, cL B«tbO.tll, .Id CranJt J<cqll'cm dol Be/I.Ol, dollt ,sl.:lpn, cL H .ydll 
t cODlualZC t COllU!KlDOru,on, a, L .... WC ~ ... t\OC4.l c do (" .. tw Vt.d, Il 

VII Q .. ackmo dell.~ ..... p<u ... t.a unO .'udo do Uc.o !:it.~1~1 lui ... M .... ,n< T,o. 
bad.n~h( (1\.1'01" T'P' 1::..1. R.If.elc 1.:0111_ t .... Iell" 1 9~ I.X1Xl. Questo 
.!I.oDo, che 11011 esItiamo a l .. cI,u.e _,"I •• le c lo dA_talc, " f.utlo do n" 
u.cbc o ... "u,l , c d'una p.tp"U'OiIC 1 .. ",& t P'UIODcU, e I.acc,. drc .... ~tc 
nuo~1 IDd"'ZlI p'" I. c""" .. unu, c l ... lt.~ncIUlone ckll. ""u,u t.ob.donu. 
G.aode è ,I n"",no cI.lI. po<'''. p.onnnh I IUI'O "00 • n"'; flUI qutl l. ", ... ,cal. 
• ono 1011.0.11'0 2S9 • IOno cOII'.nul. ,n qu.U,o p,"'"pah coel.",; tre" (on .. n.1I0 
• p.,., .• d unO • M.lano. L. "Olu,ono mu, ,." • IIIN ...... ' ••• IU ' 'l'' ... nU 
• lclln. 1IIc1 , .. z,on. ntmi ..... oZi .ccompo .... m.nlo ",um,n'.lt. I ''''.m, 6no •• 
.0001"all pe. Il.f(''~U. tal. m .. ,,<b~ ,n nolulon. modun •• 0nO .pp.'" o 01111-

p"'CI. CO_ q"ello citi R .. lall. o .,b, ••• ". (Olmi ~ .. I o dci fI,,,m.,,n Il 1'''''''0 

p.o'encl.n cl. Iltllb"" ••• d a,.«b.o. U". lII"u" cl .. ] lullo m<>o:l.ooa .11'.nl> .. 
melocl •• ; ,I .. (ondo. ba •• ndo ..... 11 •• ".1. 'UI'P'"I'o,,, _h •• 1 nroo ,0Dl.n~0 •• 

too .. ",_ .] ... 10 ,Imo b,n.no. ,.cI ...... lu"~ l, ",.1, •• nl,o un' .. n ' •• "" .. 
P'" In ........ o •• man o, .. t," lond.'o • ,I wl. n ... _cl ....... _. pII<' .11. 
_cl, •• ,ot..doll". .Ic .. o. de, ..... nl "'<DICI l""''' I _t d'lC.a(lh._. ~Ia ... '*'0 
.. tema n<>ll è I .. dic,.n.ollloni •• ,w Ii ••• o d., do< Il,,, ... 1,, ... , , • .,h .... """
•• mp' • .,n,t." ..... ~!M.nh Il 'ìum,. p'. aorndo .d ftt'IIlJ»O.1 III ' •• .,M'" d. 
B .... Jru .. , n.ll. ,."'...... .. dd .. al" ...... a •• • ,un: 'o. ... 11 • ..:ort. do ...... 
• '_Mul ,. 'ntrl!' ..... i ....... n 1''''0 do • I.,,, m ... ,ul. OIIIo ... to .1 "I-
Il''''''' ••• d.1 .... o. che ..... 11 .... n' .n'uf"du_ Il, •••• or • ...a. ddl. _. 
lodo.. t • ..b.d .. nu. L .. n ... , ......... h po"ou" ,I ~ p"_ d. an.u' •• d ... 
" ... hAlo ...... ,...,.,.I.nl ••• d ],. t_p_ ..... J l'''pa'.IO.1 <he ,: It.a ...... 0lIl' 
.. nllto d. .~ ..... iul.tn!~ <h .... MII .. q .. u._. dt •• .,.., dtll. Uh"K. _. 

d,...-.I~ ..... port ... cb. mc od,u, r ...... I. h. ot'fllaaaDb (o,,"f_ 
°l •• t"d .. poal1.1o d.ll. ,,, •• Cu", COPO'''''H d.l!. I 'CIII .0 .. 'Ut. il s.. ... ' 

cbppn!llO •• pp.ofondi I. p •• t.<I d~l\. p.OIlllrl .... dt I. Idi." • doli. d«I._ 
• _ ... nd.ndo ..... "' ..... , .... nulTlll .. ,I ,...". "oblcln I, .. 
1""0 .. "1'1'10(0 .11 .... ud .... ,1"'" ckl 'u'o con (I",. O ,_ fiLol ,(O. m. ID"'" 
.. lo; (.oè. PC' Il ...... l ...... I~ pI,ol~ .• ' ,_ • 'onl"k •• ,. ,I ", ..... >t.b.l", 
o po<'lICO <OlI l'o.oc,b,o dol ....... t." ul •• d.t "" un p,"no do h.m'. fon&. 
.... ntal .... nu.l. Col 'u",d ° d,H. !Olmor. nm I. dtl t ••• o. " .. _ ,cl oIt.· 

11('. "n 1'.« .... o.d,no "trnICo Il.11. mtlod,.: • I. conOl ',nu d q1Il"O o." no 
• ugllo n ... t.,. d;o, .onl.onl, ,,,n It d"tt, n~ d t 01 , /'O,clOl"ul,. q .. ",~"q .. o 
quul. l' "I •• u,.no .Il. mul'(I pololon.n. m,nht I.. mll.... I."b.d"ron f 
", .. nod... Le: .0od"o.oI>IIl dd 1"0< .d,m.nln ,,'.10 dal S • .,nl .o.i .. " ... "m"oo; 
~ LA poti,. , • ..b.don, •• ,on.t I. po<'''' tutt.,n •• n., •• qurn. t"n" .. m IO""'''. 
'" .. d ..... 1I.n •• 1O i p".,pi ,enohh dtl ,.IIDO .h •• onn pent"'C'" n .. lI" mUl U 
dl ...... t .... n •• Irull" .. "1I.t,,,. ,b. oI>hed •• 11. dell. I ... , drl • "no m'" <.1, 
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A .". ~ol .. la _IDeI. t.oh.do", •• poodt ",ettAmont •• 11 •• Irull .... l''oth .. 
collocando IOpli OPI .dlab. .... n ....... dlltmlo •• d 1UI0 ... 10. !'O_ ftM:lldo io: 
cl.uto dali. >t_,o ••• fi •• oè cOQotn.to d. "n. b.d~", il lIplh.IO nllluco 
del 1I0 .. m! •• U ........ ,I nÙllO poetoc .. cltll. ,,1I.M ... I\. ...... nl ...... ""IO,.lmtote 
1II1Q<> •• ' '11111" ... ,I "Imo m ...... I. I. Il &.m, ~.llIIt qumdi • Il.oilOl''' .. n p, .... 
• .... "pc nln:iK .. Pc' I. _Iod,. do .' nllO, i ..... don ...... "~ol ..... 0111.. A 
..I. tIp, obbedlKl> .. o IUII: l U" _'" ...... tlCl do 1 .. 11. k c_zoo!: • IIle •• ~oa. 
.d' .... , .... It ........ "0. 

A I. III.dtnte t ... .à.cut,b.k 11I .. ,b ........ dtl ' U" 11I1~m. di IIIltrp.et.voae • 
do li .. " .... " ..... ,I s.., n, I. UI""O l' ••• ",. pa.lIcol ..... , •• o di .leuDt _lodo. 
·,..b.do,,<h~ D, Wl •• n •• nche I. 1 ..... L1.1<,,1~ ID lIotU'''t ... ode",. (Col1ll ,.., 
Lo _<H dr B"D .. d dot \ allldo.n) '(fn '~I\"~ .(COmplaname"l .. d ..... 1 •. 

.. Un ... od.llo d, .... '" d , .... "~.,, •• do p ...... ",on •• è ,1 Ino.o d • 
D. CIO~A.")o,t L.ut(oln l. 1'.01" a~lol.(fJl<l,.o .u, pnmi ..... , ..... ; d. n"''<nna. {I:·.tl\_ 

n, Si.b. C •• fico F Lr". 19 .. 1 XIX Non t. I .. di.,.nlo. PC' "Co.ln",. f.tll • 

~,undr n~lI. lun d.ll ••••. , •• IOIIU •• « .. m"l.t< doc"m.nto c d. " boblioa •• Iì• , ; 
oceon. eh. 1'.1'1"'.'0 dac:umen'."" ... ccolto '(Wl t.po.l. dlloa.nu • .,. CDO 'Ò,. 

n., .. , ~IV,~ •• lo •• n.el».et.to .011 "1"'010 m" .. do '"'"'' • "'0.,'0, LA dolllln • • 
r .. .,d •• ,an •• I. , •• t. (on" .. An d.n~ lonll cb. ,I Lucch .. " rlv.l .... q~uto 
.tud,o. n"n IO'''' d I unir d ... n ..... ,. I •• ollil cl. ~1I1 .. nt • d, '.pl" ••• nt .. ,"'l'. 
da ...... I~ .d ..botll '0 ..... 0 .. ,t..:o, t da un' .mp'. , .. It",. ftIIe •• I •• h, .10 
",notlht d app'ofon.i •• LII lutt, I '''0' •• ,..111 , p.oblua, .",00:, • d, p.<-o<al.mt 
.... ..,I .. l!on~ 

LA t •• II. d.pp .... d, S A .. n ..... ndl. 1" .. "", d.ll. 'opoc •• i. dtl CII" citI S.n"" "","do: _ ,. l.ul "Il_., • ckll. '''rm.nll'' .. onol ... , •• d 
.... "Ir"","". 'K",t,,,,,,Gooe .on _II,rI,. , , •• 11, <- p'e<>M.lldon •• ~.n ~I .... 
.m' A ..... n<>.l t,. ,ru d l ..... <hnj .,,11. ~!t. d.1 ~n'o .... U·o'JCUlt dotll. B. 
.1, ... I ... ded,,:., •• IIIn. ~Keade dtl OlIO I ; Iluo t .. II ... I.'.n ........ . 
,""'. ,.11( • de .ucc_ .. d S ,\poIl ,n ........... "'."do t-d ... , .... do I. 
1011" t"cIu_h t ra .. "d" 

.. Del dolll ......... P Ct .... UTL~ l' , ......... O ~ M, ... nunv .... du, POI 
n' I ~'re I ... ,.ntr ..... _ J,U4 Co",\'%0110'" d.l1. , .... ,_ ttdl4 Chi ... bol~ 

._ J.J M"J,. 1-:'0 EtIO d.o ~IuJ, ,..",.., .... , . ..; III. A XIII (XXX\ol\l l • 
19.fl ,f.,enl<. \.11. d,. 19041 1 na ;opI .. • od. "III fllJ1lC"' .. I ... ~r .......... 5 
I iIottn.o~ Ali"'" ,,, [j,/J,,,,hc ... A/bom.""" CoU" ... 1-/;.,=.; D_n;"" ....... . 
"''''II1II r .. t. d. ~I,'o"' ...... ,<>. A \.\'11 . 19<42. f.", o l' (Rom.a. I. tM 19-41). 

\.1 p!:11110 I ..... L \ IlIutl ••. , ..... hlll ...... co".do cL d", .. m.nto • d, "t • 
""n, b,bl ...... ~ch •.• 1. ullllppl cieli. (onl1O ...... P"'''' d. G. Dllnl ScOlO, ...... 
".ndoro. I. f .... t,. l'h. "'_ d"lI. Il.1 •• ~ ,I ", •• It ... d~lI. &11"".; t IOfin •• 
lull~ IIICCI. cl., n,,"~' .. ' .. nllm,,'" ", • .,01 ... ,,, dopo G 0",," ScOli' .• u. un. 
.... ! •• d,lIu ••• n.I ... dr1 ,1 •• 11 • .., •• "e .. l. òo! n"""o ponodo dell .... "" ... 
"t,,, •. d,lI·npo ... oro. d.ell. d.> .. ron •• Ino ...... 11. Con.u,_~ lm", •• ol.l. p .... 
~u. d. M,d ... l. ,\ .,..n" d. l ""(O 01"...0. cU. S C.I."n. d.oo B .. I .. .,. •. 
•• tU~ ,n I .. ce I. o.,. I e .1, .. ,I"I'p, cieli. Fro'. cloli. C ... , .... on. dali. fin. 
d.,] _ XIII ,II. P""'H _.~ dfl XV l" fondo ••• lm'Appendi« cb~ 
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np.ocIIIC( l .. q .. ullOll~ """dii ... D~ S .. d<Ji""zwmc, B. V Mon...: •. di 80N Ol

locno cb BoIop" O. P. 
11 lKondo I"yoro conlltne I" d .. ,nl.lonc b.bhOl •• liu, f.u. COlI ~,ft'lo laC

lodo IClflIhfico t Con pr«'UOM «tmpl ... t, ci. pru_' c .. d,u f'aftCQ.U.OI t t_ ... 

",," p"ndub d.ll .. B.bI,OIKa ckl c..:oll~l'" do !)pa .... cl. 801 ..... ,,_ 

'* ru.:CUD TACcom; LA '"' ...... o,.<~ d, ApolJOII,. Uodio. LI''''' H', CUt. 
cl .. 1/ mondI;> CIIl.UKO, A XI. n, 1-2. 19-41 1 0'1110, T,p_ ,tYaI;"th t C.ppd· 
Ictio. l<;.tl) L'Idro Jj u ...... . E.,JI". "fuoo J,,' .. ,ndnno (Id. Id.) 11 
,.w~/" C..JC _ F"/oa Oritn""" Il''; .. n.uunh di N_ SorpÌl<n:o (Id ,d, 
A XI, D..l-4) Aru tJ &nvJ", SUl'ICllo "Ir,,>o 1 .. , .... _ (Id. Id) Pu~o_ 

E.pdl,o "II", ,...."lCTo alc~orulnn" IId. ) A"", ....... J" A~, ...... J,,,,,,""'h,, 
in un ,.rolo,o, q""Jl,o Ijuadri c un "pilo,o (Id id, faoc. nll). L'" Alcnb .. di 
J:::..mp"k (T,,,Ju:io,,.j (Id. ,d A \' Supplemento A. 19))). 

La f • .u ckJl"""lP't I.Unlto " cl ... " .... CI d,,~n .. cLol IUH' lod. 'u~rflll~, 
Lo: 1 •• dUl,oni ,ono vt<,mente mll"tllil ~f l. pUCIJI .ckrrnu .1 "FI,fiHto 
d.1 t •• to e P" I. lorml de",. dello •• chehp,. lA .~'o'" d.lrrllQ.lllIche onatn.1i 
.,producono con mu.bile ledeltà "P,,,tulle t "mb'tnt.le. Imm'I,n, e 'I".t del 
mODdo dUlIeo_ 

• Dd eelella t.eltl. biLIlCo P M.nuel L,..::"nu r D t. d<11. C~"''' 
do Caio. ,I mlll'Oft .. "Uo.e ecdell •• t,co c.leno dd _010 XVIII. ch_ "I .. e 
h"'IO lempo In h,l .. e op«,.llDmle ,d 1Il101., .... nc .... no ""0" un~ cocp'u" 
b,...,..6. ed " ... tutt ... Ilulu,oM dell •• u. """ •• H. (alm.lo q"nllo I.,,,a. 
m mln,e.' dr6 11 ,hn ed t ..... "enl-l A.l..f1Ull Fu.I:>. VAI.;UILA con ,I cknoo e 

ncdu"IIIIO "01",,", Urw ei/t" .. ,,! ... bI;.&, I .• V M~ ... " J~ uumu /I Dwu ti ni . 
1&J1J Je /o S .. ..;,.; de l' , ... 41 .. 1" .. , J. l .. , _IO J. M, ..... tn ,/ .. ,'" ti .... ,..k 
(CoU., ............ ·5.1è;.t. H ... te s.o,_. 19411 Del L.cuar' ti fI' ,n p.eud-rnu 
O<CUploto lo .1"diMO ,," .. Ir« C,u.eppe M.:t;.lII1I nel "'0 lno ... C~ ... 'III u/O!! .. 
ImaI" (Bai.,.,. •• 19:J81. Il luoro drl \ ... d." ",.p.end. un' bibl .... lIlI. du-
"t.o '-"'ponenle. "n '"lrtdo d,"ote npl,ul'H oorp.tlldente <_ bea 871). Wl 

• n .... to ,nd"e de, pnnc,pa!' nolDl di ~._. e un n_O ... pp!e~1ID d, ., te 
La pIorte dtcIK.t •• 111 .. t. del La, ....... nel C,l. , ,n h.I ... è b~u, _ , .... 
den .. " e 1IIfo,_I,.,_. A. Ii ''''p'' t ,,",c, d, noI" e. do _ ... u_ e b 
"ht .. , ClltlU, ~ l. parte cht IlItll o;I..Ut Op<-": """'11, t dnc:n..!.'GOI delle e 
von, "'-"'PIlt U. l,nl'" op .... ol. ,n I.pa .... , In l"ah,!Lru •• nel M......,o r ,. 
F,"nco •. inlonnu,on, ,ulle IlIdu~.on, I.tmr, ,,,,I,aDr; .n.I .. " I .. Jot, .. 1 c_,~ 
noto dellt nne o~.e d.1 Lacunu r 0111 ",'part, d.o, '''01 ." ...... , r dell ..... 
concu'olll con le co".nll ,ehl'O'" drl t.m, .... notJue .ull. III,t" ... delle .~~ 
opiI'rt m h.llI. ;n Fllnei •• ID Ol.nd.. III In,h,lte" •• n~'. St.h lIn ti. "I. C .. · 
.... ni • • ntl Bell'O •• n 1 .. ,znJl, ,n Spallll, ndrA_nel 1."nl. e ",lIr pol .... 'ck 
, ..... lIlt; ."II·.tt""dlllc dell'lnqu",,,ont nelle , .. o~,ncit dcII. Pllt., • L,m., ,D 
Sp. .... , ncl Me .. ,co; .", p.ocrd,n,tnh dell. COl1ltt, .. 'ont J,.1I·'Ddort; _,-
Ul,nn, 'ull'inAutnu dell. "'" doti''''' I .. Ilo tbu,. i prott".ntl • , uUol, I. 

* ~ UK,tO reunte ..... nl. ,I I .. c n 1·2 ckll'.nno IX (19-t2) ddl. R.· .. '''' 
LaooU,,,",,,. ed," cI.., r"ltll, delle Sc"1I1e [".I,.,n d, To,ono (To .. "o. T,p, ~ 

G, .. ..,ppe dci conelMl A"'I, ... tJl,. 1942. XXI. E un,'e".lmmlt _ ..... ' .... 1. 
I. Ic",od •• ~'''P'(lct td oll" .... n'll IL><'ne eh. FII"'U, clelle :::.c .... lt C"'''ilIIt 
,"olaono Drl Clmpo delrtd~,u.one. ddl. d,cl..u,u. d.:ll. c~llu ... detr"k. e 
l'm'",t. aprII d, be_ che 'ppo,tlno nd c.mpo _lIle • ooc",k Q .. elll ."."", 
'''PPICl .... II I. len" .... QP'CUlODr 0;1..1 10'0 ptnIJe.o t ~ 10'0 mte"d ....... " • _ 
" l..,t •• d ,1I ... tll.t .... 1""Ufo'e I. dotll",. l.a ... I1, ............ u. ope ...... tI-
colo 0."",.1, eh. 1II\"t.I ...... tmpO".nl' p....ble"" do ",k._ ",Delll", Il p ..... nt" 
f.""colo cont,,,,~ un. le .. lI td 'l'V.,,,onll. &, ......... den, IIll1llZlODr pololl", 
.. "lIeu".lt e ",\tuIII .. clelrlt.i .. ili .rm, e "n .. QpDltloooe prol"m .... tlea dI 
t."IIf1 c do mttnt,. do."ta .1 dlfetlore Fil. [."1I.1M0. $quano •• t,",oh dt Fa. 
S.c.lSMONDO ... Il Col/t, •• " I .. INd~lOII. L......u"" .... do F. OARl.O LUIGI ,ull. 
Scuola . l.,'oro. di FR AU.-ulo , .. l'ro~ e , ... d.:, ""It;, Su."'" ,....,.1 .... "ceh, 
do p'UIOlt OIoM",.uonl .. d, cIII".:, IIIH .... m<:nlo. U,," commoa. "evOCu,on. 
del compllnlo tdunt41t ddl. 10Hnt;' Fr. tflndlll" n"o,--," t l.tI. do FR_ 
AGILALRTO So T,.o L.·,. flc~ •• un. don. d, ...... tIL'one d, FR. GIO\A.>;NI IGINO. 
D, p .... col .. e ,"1~If.t. potO I. do"'LI' d, "t,I,,,,m, con",I, e d, ,,, .. tt .... e .... -
:t,QfI'. t r.nlcolo d, FR. Au:ON~O. La "" ... 1,,. t J .:"nlo ndr~J".:.J;Z",ne. TrltI .. i 
ddl. t(lll punllt .. , che conll<nt ,ndtuuon, .d ueml" e"CI , m~lodo p,ù .d.th 
por, rUllfl".m~nlo del CInto Il 1.""ul1,. e .. l,n, luI ntmo • I. p.q> .... lIone m ... 
1IC1lt drl l.nCl,,11o n,Il. :;,,,01 •. Ch, .. dono r'ntt ' e ... nte I •• c,colo un. ,dulone 
d. FI{, LIOlAA1\I"O lui (inq ..... J" ... ". d, 10nJ~.0". dd P,,,ol. A· .... ~ ... to d; 
C"'~I, ... • (lt19I· IWI) • nol,", c comlllenl, 

'* La noo" • • , .. iM •• pe' ,I ..... c.r.lI"e p.n.l.nttlllenlt erudoto. ,'occupa 
.. lIlIItnl. do l,UtilI", .... 1 .... lo 11 (onotlDll d.olr .. " ... I<:ono. che ~ l......, 
• BoI ...... dopo molt~ (h,.«h, .... dopo DUDI ..... ' e ... Ienn, c .. ~rl\, PJOCf .... · 
.IU'. _ c .... du ... un bel n't"l~ , I. ktteflt" ..... 1 ... "le III h.h. h.a c .... ,,· 
.ulo il ..... (1""'9 ,,,,,, OCOfl"'fIl b'DI" d· .... 1 •• o;iL'otlt o .... , dr 'Clilla. 

..1Ot. t .. tto .... M .. l ... " ,.utllh haDno olta,,,IO ""OCC , Cnacon, ... &'n, d.l· 
l'A F !;.. che h._ .... ~I..to op", ~"._Ok '''oDlle .• ll. m .. 14t... b, ,. 
•• 11. ftuo •• n, ... n" citi _do pcen. d· .... , Lft Ib.rtlo d.o..,o d .. " .... 
p.lato pe ...... t. d·,ulm'. ~. l~\ldr .. t "eNh"..!.. d· n .. ellL'o ..... per . h .... 
t ",_plo<e n, n 'L'_. ~ q .... llo d, Muu. B.o.IIf..O"I. Il '.,bo .. I .... ~l .. 2-,.d1-
L_ ( I 011 .... C .... rd A Ilo C .• 19-41 l op, AnI",O POfIL ...... J) l.t Ka><Cht 

t ...... ',,,. pIo ..... n ..... ,I 1 .. _ tono c_il..wnLlllt che .. ,,, ...... I"D pa.te dell. 
editI"' p.odu, on' I.u. •• ". de",n.'" " b.t:iIb tll. _o b.nd,1I cl.. quote pa. 
..... I .. "'nl' do '''1 ,"-I;'. d, '''''flULI 'porItln ... ~h. ".ccOllano .11· ... , ......... 
f.nLI, ton __ ... oluLI "omb .. d. 01"' .dol.,n,t .... " cl.. o ... ' .1Ir1t.mento 
....,~_. ton .... 1 •• ,11 IU.dn,t~ L'n." 'IIo, pln,nl'IO <011 nllu.alUlI • nrll. 
Iute d· .. n .... ",;, lui" e c .. n"n<tnl~, h. P"'" , ... _d,.t .. n~lr.n,m. del f.n· 
c, .. llo Pt. q""!O Il l.b,rtto dell. Il''l,,n, h. '\ln .1'0 ulolt (du.:.lI .. o , flC
ch udr t"lh , ffqu "lo .th.d "ue .... e e .d .~ ... nctrt I. mfntf f ,l c"o.t dei 
bambm" 

'* C, è prntn"to .1 1'''.0 1 •• clCo!o dd c .. "cnlt .nno o;I..ll·inlere ... ntt ~-
• ..dICO b ",nl .. le NoI.: .rA .. "~·,o prr IG .10';" m .. " • .J •• d"etlo cl.. M, ...... R.u-· 
"AU..l. C .... t""~1 R, ",aIDO .. "lt d .. ne ,I ID"""IO' C.UIIoIIRI R" AI/L"'" ,....-
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.,<..1"",,, 171 Ilot.a_ I M .... c.a _n"",.,.h.14. II O~c ,."..;col .. ,.,),,,, III. Cri
Ilu. _ Id. id. Teodoro da Copno. 11011 T"od .. ri.;. dc C""""". Icoriu ffWUKGÙ 
daliano del ... c_ XV . • BURROM G.. Or' ..... cd orfcn1ri dd '700 in A,lI, ~ 
DA(,.'I;I~ E, R.OIiO"""i. 

~.llamo IIIl1ltre l'opUKolo del CA~IMIIU, U. ".ttfOl1" ~'OC4Ic ilei ICC_ XII 
e /0 ... 0 fnDcru .... '" in ~ .. ro:; .. '" m"lic.Jd n,,,lalio. (Ro... E41.1OII.I • P .. I
t.""m ", 19-42). T.attasi di utll dli"n • ~,n'c ,,,,,,,, ... Ille u,tl,ht _.., da 
Antlllllt Aud .. IIqli Acta """"O/",KO. e.L1I d.ll. Soc"tè Inlunll,on.l. dot M,,· 
• ,01"" .... I .i,I ..... d. 1I1.."a,one .. .1011.10 .1.1 C.'lmi.i nell. .dalooe ckl1e 
Opc.,e complete .Id P.letltllli. L'oplUColo ,mpo.lln'e pt,dw " ... Iu c •• c.,.
IIIwle , dJ,.,n"ti p.oblcTII' ,d.h .. i .; ~.Icm! di u • .ttnll<'IIC ID nollIKIGC mod."" 
dottle mU'Jch. pol,roniche ,;lIq"eullle..,he i; ,0"cdIlO d'"n flC-lllnle ckl1. 
voce del Q,,;"'u. ddl'cd.uoII' 1599 dcII. MUMJ "rllomnw """,é" .Id PaI.
.1'111. c d, ""me ..... ; etemp, • CIIIII'OIlIl. 

* A","TO M"~NO\'o (Mon..]. S A,o,lmo e ~. T"m "'0, C ...... orJonzc • 
".,/ .. p"'. (M,l.no. Soc,.,' E.Lu,c. "V". c Pen"e,o ", 1942-:'0(\ t .. m. , .. -
coh. cL Ilua. ,nlco •• d,moli' ••• th. I •• ,I ptn"tTO ..... ,'n'.IIO ' quello I~m,
Il'.0 w'i;. in londo, un ••• moll' •• ,01l(D.dlnU. L·A .• 0,,1.0"'''0 d. 1\I ...... h \to

,tI,c. n.11. linl~cn,' • .1.1 S, C"or •• noI •• 1. ,"1 le" oro.m.l. c •• d,l. con 
molti dollnol • COlI ••• ,on, dlic .. " • eOIl .. ,"e.nl,. f. m1 p ••• eh •• III fine. 1 .. le 
... 0100" •• ",IIm .. no-lom"he ... I '" lII.n'rll ""ioKUlob,lo 1'.0"< .... , top •• lullo poe'
c .... l'A t " .. Iilo .. Il. fOllIl O'lI,n .. h. ne h. ptnclr.'o p.ofond.m~nlC reNellZ. 
e Wl h .. nn.tllo q .. o.1; el.menl' don. n.n .tu • IIIIl'Ilcrr ,n lun n,le llOH cOlI' 

cc"d, dtl ptOJlcro I.o.h~, .. no • 10m'" <o. D,.mG ,1 hlolo 0I~, ~ .. " ol"a., Il .,. 
'l,Ac<;t~ .1<0",41 dci NffiOft1Ùmo; La CG ... ,...... d, c.<r ~ La _ Clfto.',h) (J~ 

",~QI. Filo .. ,. ,riaI ....... ; L·fIKI .. CI o.. in S, A,."no; ...... (A' •• I, .... 
SG'OI TO/llfrr.'; I ~1Ik",i d, 5.m(A.omro. Il-I·. 

• Ali. ,h,uo .... dcI nUK,t, .. .- (-on .. cpo dr, \.I.'.t. pt m'a d.JI"h 
t~to do .Iud, .oman'. dopo puolc d, ,,,, •• u .menlO • d. .IIIpKio p'OIIuM.l1e 
dal Prco"knl. drl!''''''ul. C Gal_ P.\~u .. a Mn,t.o dcU'F.d .... lJo ... N.· 
1,011.1, h .. P'OlIWK,.1O un .leul. col IClIIO d,.<ono t\oIiLlo c_ l •• , •• n.ueu· 
1_ I .. "" •• .,.."".1. citi C ....... "'O , le ch .,. ,.I.~,_ ck, Pro' R .. poL • 
O.lm._ abbUIO ptr ...... utl" .1":'17 11 771 _' ...... 01 .pp.olond ••• iU .... I, .. 
,I .. 141'. , l .. f\lOIlone dolll1,no nell. Scuol. M.d, •• , Itni oI.n .... In_r del1 • 
• uhur. ,d 1IIolire ,I ",.11 ... d, .11 ...... ,,,l,n. nolrUlM", ••• nlo dell'O,ò ". 
S ... p .. ,orc CI •• "co. H. p ..... poi • com,dcr .. " l',nl"_ "1 .... 10 .I .. , con •• · 
nul, ... 1 p.obl ..... d,d .. lIl<o 111 p,ecedon,. nf.l.no d.llo 19'''.0 .nl".10 .II chi 
t.l, p.ohl.m, ..I.an ..... Il ",obl ..... dcll',n"l".menIO eonolllc III'CC. nd hr 
prT<o,re ... d Ihn l',tin • .ano ,h. ~ ICIIIIG odI. loro •• nl. uln ClII"eri ,nd, 
~,d\l.I, A bene in •• ." ... non b.,I .. ,1 '"pc''' b '''l''' Inch. tonote ••• 1'.I"nno, 
O, qua I. n •• e .. ,ll cL medtlar. 1 .. 11. d,d .. nICl pcr non "tI.e "n·un". m.lod" 
l" ... , m. pt. p.omuo~.'. l. con. •• pnoluu d.ll',mpt",o ch • ..." .. "' ..... nl. 
dn. po,n I bllt' d.l proprio m .... ,.'o H. 'lIII"ne"lo po' il M,n .. l.o I •• 11' 
d«u,one di CIti" .. n C.nl.o N.I,on .. le D,dall1<n !W. il Lotl,no 1'''''0 1"I.llulD 
do Stud, Rom.ni •• ncotlO";,,,,",lo dci mu,', d. O'Oto l'qu I1h. H. d".,m"".ID 
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. Ir& 1\llIe ,I dt.Jl'ualo m-I( he I~ pro &IDIIC drlllllOll' '!DO'Ote, p"- . dd 

ID .ne IIIC h lo cKtr.!DlI>i;! ad .bb.ndonJ.,r. c"po c. o
~,I\ro COO TerUJ. M.lnUt. c • • _ la ... 1 !..Aop.",10 odr • ...b'mt. Ici' 
I B I n dopo &PP"A' d ........ ', ..... ~, 
0 •• 10. 001 & I I Ic IIIC .... ,ve I , .. 01 IIIlcl", 1_". 

bol del Ic..,. c .... le ll'O''', ' 
tu.no OJDCK • 1 um, d, Comel~ Rouo-M"bnrlb,. . 10tlJ dc ADIOIlIdl. 0lII0I- . 
Ic III( ~ .. ,tc IlC, .. I B ... I 1_<11' • ,on .!in l.ltr.11I bolo-IG rd&n cO .. CI. 'o ..... 
, ...... ' .. pporl' 'o .0 , , •• _," "'&IIICole cOli "lDpallc. . I 'p .11.'00' 1000 l _ .. 
IDeo. J." .111 In ... ,I.&, ... ,. l' 'd (I~ ·(_Jt~om) Bolo-
, .... :,'.1, - S ....... co o·Ou".~.!1 ~maL'~""';:::'do :on"'<I'o,. dc;l. !.n-

, - G a6u [a,I,anl. I............. - d I 
1·'&,..... • " ,'o cii 6n'''_ ...... .b'll •• ". Il. oUo , ckll ldl.'IIII'. "O'~""" e r •• I I 
1\1· • & d Il.b "mu,.ll.am. >t .. nrnl. m, .. b, , pu • 
pot"""" ,n un: lIalt.m 1·'I~:tfi:<.~i. u;,oeo .. n. L·"op.f'II d, .mdert io ,1.111110. 
""huu. ddJ l.-mon,. c. I , IO •• mellco dlrl IDIO o"lm.I •• Il 

m V.n! I c culo.,mo co" Hl" 1 il 
• PC' I,"nt. • d M l'A ~ ",,",10 • "produ ... llOI1 IO o 
pl ... n"~. IInlol .. m."I. I; ".. • . ht. "~c1 .. ,,c 1. brl1uu lIIICIlO'Ù 
"Imo O"lmll •• lo .1,1. d. poem •• m. ·'C'c 6 E I II).M).XIX (~\ln 

Id ,d Nel Pouolilj,o, SoIOin •• li •• c. m, I.nl. . 
~_~. • •. c.. ... poel •• p.lro"loloIO, nrl qu.lc l A_ l'''"SC • 

c •• m" ... o.oc.lo a .~ .... o. h l DIIi"IE llUJllI, 
• d nl ma"". "I d~",",I. ",.,,11 Cf. , 

do ••• hlo. pO<I'~' Il _. ",dIo d,' "",010 XIX Eol •. dall. "~,,I. 
TrodLZ,o"r5po~=~."~~;':'~I; ;'0: 1.1111'0 L •• ftco Itb .. nn, 11441) .LA 
u.rn. n_ , • (DII ",,11. C\I" m.n",.".. non d .. ""n'c .10 IIn 101'0 
,11".1' •• (On q\ltll. 1,\lI.U. q ',,0,' , ........ "'cllO III q""" 

I h' lo poli. n ocno .,,0 . ,-
do '"V,da. p,.<r'o~ ·'111'· ( .',_. , ". ca'.! d..Jr"pr~nzo. d, G_ 

EI. fu'...... 'c"'" o cln l,o ., ... 1, c lO ollaVi , ...... , Il I I" ,roI_ .. dio .,,,1,,_ 
I I o l'I~d,ouc _. 0.111.,' ..... " 

,anr" B~n eroll" pot"m
r

' L'" .... d •• no c ••• n~" •• <" 
1 , .... "te J'ff<'" ''',(I • 

.... nlo. ID. ''''11<' •• lIIcol. 1/1. r. 'I I III. c l'O" .11. maa""c 'lino
cklll ,",I. or. conl.d,n, bol"",", c d~ 0.0 C",' B-'--) Al(;UITO CA.""" 

Il d i." ddl. p.o~".<'. , ....,.. •• 
• c .... u d. c h. Z ODI popo , _ Il _dI<I -.. I I l' cb 

~ ~,,,,,, rrud <, c ,._.. , .--
"M'i"- MtU!Ctlk

A 
I~!- XX I~I fl'.o,,, ("fttl.o cl, Stud, .,,1 R,,,. ,-,-,IO 

u. R.......,.IO, . n, • .' 11).41 .D.1 l'''DIIbrt-, Iin h· 
(5 A ,. L'A.'e drll. Stl .. p" ... ~cc I .... ~. L I __ lW le "",,}or 

I X\-' '"U. Iuta •• , .... 1 n_, ,--
"'01"'0 dci ... .,00, ,IIDII' C_ . I L --'--- Cod,a d.ll. Bbl .... 

, 1 ",.10 n~1 • IK'<!'I'_ ... , 
rkl S.nclm .. c ... por. p'uno ° 1M" dol ' • Il C.m .... " •• D~I (D'IO . 1 lu!l" nt,. ,. .-. 
Ire. M.d (f'(I-l&"rmll ..... n'" IU';"O F b O Calvo. ,I nolO .nl'q""oo c Il.' 
dt '!CClChe inlo.nO .1 .... 0".1. f\ .orc" 1 I I t d4c--"I'" 

G I .... JOOIlllo .,,,t," ar •• '''n' •• _" . 
dullO.c do Ippoc: .. lc. amo. \' ,cl Cod l& .. ,.'UOI"O n. 12. 

J. d Il, Bbl "t... ."un. C I 
n.' ICI"II1 01 p ... t,lo. dt- d I I Indoli, dal I.c' tm" ,hc l' 
cOII'c"r,,'. , .. Ile I.b" dcII. Fp m~ ,~~,'" d "'"nl "o. lln .lt.o ,"'_ . I l. c 1 .,h........ ",. >l'O 
'on ..... IOI)O d, "cootr"" •• ~ , .'0 "drA.,h,v,o C''''I"I,no (Arch,.'" 
porl • ."c doc\lm.nlo ,1 CIN,;.n~h~ ;2", . dorum,n,o .d"o, n.llo pa,l. _IaO' 

U.bano) d, Rom., .CL. L'(\ I., ., l' ".", d. Fo .. "mb,ollt Il 
I I do." OI, ..... no c 1,.1., <1..1 Vun ••• H' n .... 0'''' . , • ,li .It .. dM""'."" 

I Cod li '''0 ." """,,0 .. 0 o I C.mt>l"l " ... m,n. , I<~ .... nll d-Io ,,;nfo,mol.vi ,.((0 l, 
d d , oo,n •• u".m.n~ . 

• (on molta doll"n'. .1\1 L'On. c . d 1 l' ." •• uo ,ap-
• l'\lnl. • dl'c, .tl"'.I1t 'IIn. ~,I •• I .u,w.tà r "'<'(1 ,n, , 
portI col C.lwo , tOn .h.i) 

ALBAI'IO .!IORllflll, ,,,./f ... '''' TF .. ~II. 

L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XXXV II. NUM. 4.6 BOLLElTlNO DELLA BIBLIOTECA 

Lucuo . DICEMBRE 1941 COMUNALE DI BOLOGNA <r • 

• • 

Corrispondenza inedita del Card. Pacca 
prosegretario di Stato 

all'avv. Francesco Ferrari di Bologna 
(IO ''''.n. 18)0(1 • 2 ....... 1115) 

Dell'azione nolla dall'aV\', Ferrari a Bologna. e dei SUOI ma
lIt:fj:si con lo Squarzoni 11 conte Fava e lo Zambeni nei paesi le
satizi. perchè qUeMi (O$Itro dl nuovo annt:ssi asli Stati della 

Chit:sa. neuuno acunno fanno slt dorK:.i. compreso il Rinieri. wt: 
del periodo della ncoshtuzione dello Stalo ponti6cio si sono occu

pati. Se: eK.ludllmo, rimant:ndo sempre in qut:Slo tomo di It:mpo. 
aJcunt: nohzit: $uU'AJdini ('), manca tuttora un lavoro che ab
bracci lo sguardo seneralt: ddle condizioni politK-.ht: di quei Paesi 
cm, a fìnt: Congr6S0. rflornarono sotlo il Go\'emo del Papa. 
Certamenlt: ili umori. It: pauioni, gl'mlereul furono di\'ersi; più 
nelle Legazioni che allrO\'e. E questo appunto ci dKe la corrispon
denza int:dita del Fenari a Pacca. e dd Pacca a Ferrari (t). 

Il Ferrari nato nel dommi della ChiC'la. e Irascorsa la sua gio
neua a R oma, ai mostrò attaccaltaslffiO semprt' al suo Sovrano, D0-
po averlo Itrvito feddmenle a Ferrara e a Faenza, fu per ordine dd 
Cenerale Bonaparte, ragosto 1799. inlerd.etto da ORni impit:fj:o, 
pubbl ico e privato ('). Egli non li piqò. non si fKe Iravolsere 

i') c::u.am G., t.. ... Up.; ... 1 An"";. AIJ,~, • il C ........... Ji Vi.~ ... , ,a 
.. B.&op.. •• ''''''0 19", a •• o XXII. • 8. 

f') An h .... V." ... , ~ ••• ,.". do 51 ..... 242. ... 0 111114- 1815, 
") A.V~ 5.s~ 142, Ferta,; • PHCO, BoI.,... 9 oI!oI:r •• 1814. 
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dal turbin~ rivoluzionario. e visse nella più squallida miseria. aq>et· 
tando la fi ne della tonnenta o tempi migliori. Quando le nubi si 
d issiparono e incominciò ad apparire il sereno, ecco d i nuovo il 

Ferrari. come lutta la Hochia d aste dirigente pontificia. »re
rivoluzionaria. alla ribalta. 

N on appena P io V II fece ritorno nei suoi Stali, Mons. An-
nibale della Cenga, Arcivescovo titolare di Tiro. fu inviato. ancor 

prima del Consalvi •• 1 Congrc»o di Parigi. il maggio 18 14. Fer

matosi l'ArciH;SCOVO. lungo il viaggiO, • Bologna. ebbe uno lCam 

bio di vedute col Fmari. A Mons. [nU. Genga apparve il Fer
rari fone la ~r.50na più adatta a difendere gl'inleTtI,i pontillci 

in lerra bolognese e romagnola. Ne scriue al card. Pacca, prou

s rdario di Stato. che c.t: rtamentc conMeCV' l'avvocato di Bolo
gna (I). Il Ferrari da parte sua seppe rendere utili scrvigi al P acca. 

a Roma, e, di riAeuo, al nunzio Severoli prima e al Con~alvi dopo, 

a V ienna, 
M entre abbiamo potuto nntracciare quasi per completa la corri· 

spondenza del Fenari a P acca (I), non abbiamo invece rintrac' 

ciata per intera la conispondenu del Pacca a F errari che SI 

a rresta al 2 marzo 18 15. Tuttavia ci tembra opportuno che que

lt'uhima, pur così monca , Soia conosciuta, perchè geUa qualche fa· 
scio di luce nella penombra del Ccngreuo di Vienna nguardo allo 

Stalo pontificio. 
Af.rroNl0 QUACQUARFI I I 

Al Si,. Aw. Fr/lru;cuo Furari 
BOLOGNA 

lO Giulno 18 14. 

H o ricevulo le d l.le lettere di V. S. ili mi una in data doti 30, Mania. 

l'lhrl del primo GiUlno corrente. H o ."uto morivo di ammir.re di Euo 
ql.lello zelo, che lo anima p(1 buoo Krvizio della S Sede, zelo, che mi ~rl 

{'l AV. S.S~ 242. Dell. G.ftiO • PKU. 8ol •• 9 "'110 1&14, 
III Lo c-',_I~ .. , .. uo _ p' __ t._o, Lo ,i<OOl,IUU_ dello s."", ~. 

1 .. ;0 (1a I 4·1al~1. 
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,1110 d'lltrondot Imi eonunend I • Il'E " IO I ·mo -....ollulvi che h 
1J0!Ie di trlllire pen.o""lmenle con Le ' ' ' I lvutO otea· 

•
' I, l..I preao di eontm . 

mvero i quinto può mentire Ittenuane e d' . ulre I tellflJI'U 
ptf Kmpreppiù fl"orire Il Notln c.~ I ~~ 1:II~Kllre le ,ue prltiche 

nelll licureuI d'lI\Conlrare d p ~ .s.I' e e a IUSI della giUltiz.i1 

l
'. I o (TI IllWuto di N. S. e d 

lempo I proporzIonali com lUI 5 S . I ueme a tuo 
., p pe . . anhll vuoi. IUllnllui ehe .' 
&lCUD rll'ltipe che v .. I., • noo VI 1011 11 • I&lfIITlnlulcollel\lelposlle . ~-_.-

contrarIO, S, S, non ne mOllrertbbe • . mi Ile mal .. CClOQK 
dtll" l mperalor Franto Il hlnn I . Icur~mentt acquleKenu.. Per plrte 
ffftto Intht I Pirici e I .: ehPlu eon anh IUl<:urll.ioni. ripetule di 
, ' l v~e c lanmeDlt CM i m ' • 

m. tero. Allo a t.entlrl Il bbe . aMlgl IOno ti Mi· 

I l
, I re llenu meno ,I contertll t • ' 

011 101l0Kfllli da un num L • o cmperlmento el 
ero .rlnac: I penont l'" . 

Dtpulaz.ioni. mi Il Knlt parllre dd' , " e ItlViO ImmalmBlo delle 
p.re tM 1'1 • ,"111110 de Sovrlni I Londrl. bene~ 

~,.to~ I Au.lfl. "1 pu lomlrtene a V' . 
modo poltndo ql.lctll DePUIIl.IOne far eol ' IU'Inl. Ad 011'11 
h . ff po, e ,'OVlre Ile Elli eo 

c t puo e ellulr", rntl IUIOTlZul •• tondulll Id effell~ :~: 

•
meul. quando l] lutll di UI'II fammi di mille o due mil~ :~c,O~p,". o 
tre questi IOmm d I h B • prm

o 

da eui 'IrÌ! i--'~' ,. qUI t e InchlC're traendo IU queslo Banco T orlonia. 
mmeoll Immle PI,III BIlO, ' Iflre l I . na pero Ivvertlre di non flr pene 

I mmlmo Impu IO pl'r palte I d 
Id ner l'lnl di _r preu-', '"~hrl. on e nnn Ibbilno le Dtpulll.loni 
,,__ "'I e CIO c e In lu01lo dll'o ~. '-'--
oJ\I d, ciO "'0 Irlnqudto MIlI' I I ~Ire ...... re~ nuotere. 

I el COftOklula UlHt"l.l. Qu d '.' 
dI !alunl. e per l'acquaiO de' B l. In o POI &l tunore 
IftItlte cht"' cnl, e P" ti condotll pa$N11 faccll pur 

• t UD Vino "more ,IICC~ S 5 .uo eon d .L . " propone dI non rlenlrlre od 
alu.lo _I .udd,h, t Ile questo limare Il f cksd .• 

AI.I.tnaco. Plullotln che Il P •• g I I erare .. Governo 
"'1' anh CIO t un IImore vino. loaomm.a confido 
KI I dI Lei ckshcu ... ed 1II,\lIIÌ! L.. I L C Sq , pl'Cftnle 1 It I. UI~IO eol meuo del 
..... ' o. UlrzOftl che 10m F U le ID' '. I I erri,., omo IttlCcalo I S S. le Iltre 
d vltro lol'Condo I aru·nGO. Tinto dtbbo ulnllitlrle in mpo.hl 

I .IIlcerl Ihml, mi d,thiaro • e pltno 

BARTOLO"U::O card, PACCA 

A1med·.29d · 

Irll~o,:,cevulo ~I fo.l,o di V. S, IIl.ml in d,II dei 19 andlnte. d.1 qu .. le 
AI ii f mpre plU mo"~o d, confermarmi nelli' opinione dI merito, ch'EIII 

auo, e Il VI flcmdo tolll S Sed ... I the d Le' , . e. '--01110 Inll poi toDo le notizie. 
A q " I. e da "Ine Iltre plrtl mi 1'l.Il\8ono intorno Ille tre Lealzioni 

\lei e non Il unlKono lt • f d o 

ta 'perlnu d • b t I re J)JU on Ite riIIOllI. che rendono giUllllica!a 
e Uonl.' Ippunlo puÌl che nella l!rettl dellt COlle Il dHldera 



, 

, 

, 
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J. riunione di tulti li metzi, e .1 COl\C.erto di tutte le molle oper.tnci per 
., l' I t Non le n .. tcOndo I .. IoOrpres .. di nostro Signorc. 

Vlt'pplU .... KUU~ In en o. .'. . 
e mia nell'intendcre I. dt.flicoltÀ di ottenere delle lOt1~crltlonl le p'u nume-

ba· il v .. no llmore che h .. nno di eompromellt"l"ll le perloOl"Ie 
~ poSI! I per, "-

'p "6,. Governo Non 'UÒ IlCuramente d •• lcuno .. tlrluUln, .. tucute" on... I· • 

',ll medme il mo.luni Impegn.le per torn.re .otto Il dom.llo . -_. . , 

d l P d• CUI I .. 1001. violenza le h ... tacule C(MItro lutti I prinCIpi 
I qut rlDC1pe, . I 

ddl. &ÌlUtizi •. Pur "ppi .. mo. chc l'lmper'lor FraneetCo li è ~llcalc votc 
.Id~ Minitlro dcII. S. Sede. che nè EMo, ne 11,10 h .. ldlo 

~,., .. -. ~ 

• "" ,.111'10 di terreno .ppartencnlc .11. Ch,cu .............. que.te Il .pprtlpner.nn .... 
. . "L ,eli .. incerln.u dci destino delle Ire LeguIOni ntlSun .UlCurulonl" ne 

iavanl .. ggio può ruult.~ • qudli, che Il IoOlIoterivtr .. nno •• ntl .. p.rer mIO 

.. rebbe un .rgomenlo per merit.re conl,deruione nell ... teu. dllper .. l .. lpo
lesi che le Lquioni .nzidetle doyclKro etCre mcorpor .. le .1 DominiO Au· 

IITi~co. M .. lo lulo .ttu .. le delle cote .lIonl .. n. tcmpre piÙ questo Ilmore. 
P .. rrd>bc dunque the 11 difficoll1 nei IOII00tmendi '~nH' Id C$lCr mlllore. 

l d. 
"

E mo COIII.lvi lo crede esu,lrntnte, e m. lo Knve d. P.ngl, .-. ·v 
CDc 1m gr .. n bene f .. rebbe I. ~pululone d .. Iped,tll .1 COnlTeuO di lenn., 

pott-lIdo queste d .. re Il colpo dcbnltlvo .ll. ",UTeu. ckll. Tettlluvone. Eli., 
che h .. t.nl .. inftuenta, I.nti ulenll, e I.nt ... lIlvll1 procuro di flre gh 

UhUlIl Ifoni per concerllue delle DrplitUIOtII d. {ani .i Sovr .. nl Alle .. u, 
qu .. ndo .1 ili. pu .prile il COIIITesloO 'In Vicnll., CIÒ che .. cuder1 .1 prUDO 

d, 'Ioslo. Le buone nocale. che corrono deU. mlllul.lOM III. 5 Sc<k dI 
codttu porUooe de· luoi ltatl potlOflO prob.bllmenle indebolITc Il Itmo~ 
d, chi deve IOttOK"VCre, e darlh un uKenltvo • render. b wcmwlo ddl. 
S. Sede. ConvlCfI dunque .. ccredll.re ,emp'e pIÙ le voci ddl. rt:IhtUtlOIlC, 

e ",o6.lI .. re del COlltrllftnpo favo~vole per llutClle nd protetto cldle .otto
KliZlOnl, e nell·m.no dct Deput.li, nportlndoml CUti I mod, per cttIuulo 

• qU"lIto gii k tt.riui, coli .. mi' dci lO udenle. . 
L·E.mo Con .. lv. dopo .ver .demplto I. IU' CommlUlOM con III" M.Cltll 

Crilh .. nllllm., d. cw fu accolto con tr.lh ttnlol .. n di bonl~, e di demenu 
pulÌ Il giorno b ali. volt .. di Londr., e conlav. elloCre di nlOl"lIo .. P.nll 

il di 22 o 23 dclto 'pIT'lIte. Ortde • quttl'or. de~t ctlCrt di nuovo, P.nll 
Inl.n\o mi occorre ,iglllficlllc, e ,,,Icurandol. ddl. toddi.fuione dI No

ItrO Signole per !'impelino. ch ·Elt .. mOSlr .. per i Ilioi inlCfeMI COlti loht. 

linccra Ihm .. mi confermo 

BARTOLOMEO clld. PACCA 
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A l mcd.· 7 luglio 1811. 

H o ricevulo il fOlll1o di V. S. 111.11'1" in dal. dei 29 dello 1IC0rIO CiUllI1I 
e le sono ben gulo ddle notlUC, CM mi ha f .. vorito, e che desidero mi 

.iano contlnu.le. Son peuu.so, ehe noo d.lt. sol .. BoIognl. m .. forlC "Mor. 

d.lle .. ltre CittÀ parlll .. nno dci Deputali, c IIIlInllO .il:u.r .. mcnle lulti dello 

.ltuO plinciplO. e impqn .. ti .. IOt1r.ni .. I POJIh6.cio Coverno. lo v .. dll • 

dare le prevcfltJOIIi opportune ~dtè nOlI f.cci.no quell. implcuione ch'Eui 

fone li lUI In l' no. Quinto .ll. lPC'ditioot dci C.v.licre I. Irovo inutile, 

c 1I0n liempic III .Icun modo 1'000IJCIto nlltlro. In Vicnn .. IlIdelà, come credo 

lICur .. mente, l'Emo Con .. lvi. e Monl. ddl .. Crna ... Euendovi queali dlle 

108ICUi riunili .1 Nunzio non vi è Il cerio bisoano di esplor .. toli, perchè 
n,uno ,K:ul .. mente , .. 1. clpace di f.Te qud che farà in ilpc-cic l'Emo Con. 

.. /vi. Se li fouero polule ollenere delle lottOKliziOlli, e delte Depul .. zioni 

a nollro fav ille .. rebbe Il.10 un gnn bene, e avrebbero .puntato I .. forza 

desii oppoeli m.nelli, mi qlleale non polranno otleneni: onde converrà lP_ 

pcltllui .ll. glulllti" c .. 11. pro~ldcnta. Qul'it. giuslizi .. 1 • .cnl .. no lutti i 

~lllLÌll1i, c tuth ci dICono dI elle, '"nquilli. \I«Ilemli IC re.ilo corrilpondel;' 
c tll, .",K:U"LIOnì. Si .ttendono le IIUOve dci rilOl"no d. l..ondl' ddl'E-mo 

C_I~i. Eli. può c~ere qUinto ... "nno ,nlereu .. nti per nlli. PTOIiesu, 

• "ggu .. ghuml di lutlo. e mi cred .. ,nl.n\o coli. IDIII •• mctr ... hm. 

BARTOLOMEO card. PACCA 

Al mcd .• 18 Lulfllo. 

Ho rK:evulo J prqJllo IUO foalio dCiii Il .nd.ntc. COlllOlanl,ltlmll 
~ IlIlI I .. noOtl .. delle SOlllltC.flnonl, CM Il vali f .. cendo ddl. mu,UD' P.,1e 

dd crio DobJe. PnJ conr.ol.nle 'DCOr. Ii plano .. ccenn .. tomi dei dlle IOtIlettl 

d .. 1J)Cd'lIi per i IIOIlli Inte~lIi. Per II Conle P.l1nlcmi ai hll rellmenle 

tult. I. ngillM di tuer contenli dell'oper .. da un prestatll. Quell. JOddi

.fulOllC ali vtn1 COt1Il'it.t .. con leller .. di N S. mcd, l" quale ùnntl"l 

.. meu.o di un CorTlCre. che dovr1 p .. rltre fra glolnl per Vttnn., .i .cluder1 

al Nunzio Coll'IncUlCO di f .. rl ... telC tn proprtc m.nl .1 d. Sii. P.l1.~iclni. 
Se quelli lelter .. 1"11 llIlIiclCnte .. d Impelln .. re 1'.lIniI1. c lo ulo. di qunlo 
C .... llere• null' .. Ili"o reti. • deliderlili. Qu.nto .1 Conte F .V', eccole 

'IIM ... a .11. lettera IUllenl •• Eli .. e 1. buOrt .. IIIo'rchtt .. l...cpn, che mOW .. no 

I.nlo InltrelfC, e t .. nl. premura per I .. S. Sede. procurer.nno di 'lIllingere 
IJ Ihmoli di qUCIt .. lellerll, che pur lono potenti. i loro .. ccerl.menl! prno

DIII di IdlZlone. c di ImlCltl .. , onck delermlll .. re l, glt •. La prennlo però 
PCI III' IIIldligenll, che li Conlrello i delfcnlo Il p.mo di Ottobre, e cht 
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.vmdOli I. mIa di h, .gin i ",petI!, Don lol.mente pretlO l'Impcratore 
FranctKD, u ... anche prwo glL altri A1lnli, il 10lltCltare \'ln\10 de' me· 

de.imi non è fone opportuno, glacchè il notl ro tc:opo ,i è qudlo di non 
• ire toII un 1010, ma tebbenc toII tutll I Monarchi. L'E.mo Con .... lvi Knve 

d! Londra in da .. dei 24 CIICno, cbe .vn nduto tutti I Mmlllri, ciOÌ; 

d'loghiheml, di RIH,i., di Austria, e di PruUI., ed .oche l'Imper.tore 
Alnuodro, e a Re di Pruu""" d.i quali eu mto .ccolto, e Ioeollto cna. 
liogolar bool", e di'lItLZione, e che gli ml.n 1010 ad anr rUd.l!tiu d.1 
Pnnelj>e R~gmle, d. CUI l'avrebbe ottenuta appena torn.ta d. Ponlmuth 

Il rllultalo di tutti i colloqUI rigualdo ai nostri Interenl, Don ,Itro fu, th~ 
Irattandosl di allari d'lt.lia dl!)tDdevano da quell"lmleme, che si sa~ 
decISO nelgener,le Congreno. La Il.temulone dell' h.ha med_l, mOltundo 

MII una propeolione , flvorirci i nDiITi d,riltl. 
Non ho mancato di Iraunellere .1l'E.mo ()pinonl I. lettera .cc:\uuml 

• c.compagnala da IJ.II, calorolO biglietto per r,ccomand,rgh l'aff.re nelll 
med.a conlenuto. T anlo mi occorre Ilgn,6.:.rle IO TltpOIta, e coi Iotnllmenll 

della IlRcera Ilima mi confermo 

19 Agosto 181" 

R ilev.ndo d.l1l lUI il dellderlo, che le l'' aperlo ID qualche Ban{o 
di cod. Citi .. il CredIlo di Kud, Du~m,II da erOl.rll M'1I'ot;gclto con.apvto, 
le .«ludo un. letter. dd IIg. Duca Torlonla aopu I S'I·n BI'OIII, Bellall, 
e Comp.i, m foru della quale vIene Ella .uIOTIlut. a prtndune o luUo 
o parte di d .a IOIrIIDa. St.ndo pu parlile I. POli., null'.ltto per 0111 le 
'lI,unlo, 1IC0ontbè il detldcflo di eum: rlltootralo lui ntcumento dell. 
p"tlCDle mia Lettera, c di CUtTC COIt.ntemeole '11IOrn.lo d.1I1 d. u, 
esalteu. d. qu.nlo può meritare .ttcnuone, ed Intanlo COI tcfItllnenti dell. 

101,1. ,lima mi confermo 

AI mcd.o· 27 A gollo 18 14 

In I.le fretla, con CUI le Icr,u. ntl puulo ordmarlo. pc'r 1I&lmetterle 
la letlera d, Credito di qunto Sig. DuCI Torlonll, che non ponlel TltpOO
dtrle partllamenle sugli 0licttl conve.nutl ndla lua dc, 12 .nd.le. u d"ò 
dunque OIgi In pTlTno luogo che S. S. t nmut. conlenllu,ma nrl M'nhrt. 

che lanlo COlI .. , qUlnlo nelle .ltre due u,auonl li v.dano facendo delle 
soltOKlizloni, e Il prOl:urmo a ~dll' de' IOllelll a patrOl:lnare la OOlltl 
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nUla, onde lmentlre coo le falte luppos'ZIOni ddl. uDi\e~ale contrarieti. 
dei Popoli ,l Pontl6cio Go\"Crno. Li (Rputati, cbe li prtlenler.nno muniti 
dI FOlli coa le ritpdhve IOlIotc:nZJODI faranno uo Ilan bene, e 000 aV'l&II.Do 
• temere di compromettersI coli. C.,. d'Aultri. , perchè questa li è tlprru.a 
di non volere. come le ho li. datntlo, uo p.lmo di terrmo .pparlencnle 
ali. Chim., e molto meoo cogli .ltri Principi di pnmo ,.nlo, perchè I0Il0 
tulll ben dilpostl in flvore di S. S. Bitogua dWIQIIe rin,igorire il mlnClIlO 
del Buoni per qu.nlo li plloÒ, . d O(I:lellO di I,uogere con malgior .. curULI 
all'intenlo. 

Può eli. U.lCurare li Silnor Conte Squarzoa, che non SI. IO tema per 
ravv. Barillelil, poichè è vero. che fu m R om., m. non è pc'rò vero, che 
avene repl iute uditonze d. N. S., anl, ii Itelle molto .11. riparaI. con 
LU I. Cii potr" far anche sapere, cbe li IIOn ricevute le lue lettere e che li è 
mollo Iradlla la IU. allcnuone . 

Dci Conle Magaulj mc ne Iveva li .. notizi.to Monl. Scveroli Nunlio In 
Vitonnl. Non può I!eIII~i, che lia Itala repentina l. uduta di Mlrtlnl· 

chi. La "ngru,o delle .ltre nottlie che Eli. mi d", e con Iotntimenh delll 
,00il. IIDCcrl ,hm. mi COIIfenno 

BARTOLOMEO card PACC .... 

AI mcd o " 14 Scllmlb,c 1814 

A qualtlo lue letltre, uni dc, 20, due de' 28, e l. 4' ck' 30 'I.,.to sono 
ckbllofC d, ntopOtl._ LA farò con Il malllOr brev,I", che ne ti. poI.IlbJe 

Com,nci.ndo d.lla piÙ r«mle, voal,a il Cido, cbe Il vtrl6ch, CIÒ, che 
l'Ulliu.lc 1",1_, il qu.le dI*, di ",darc pc'f IUO d,porlo • Venui. per poi 
ntomale. Livorno, c Il \eIJ6~hl prt110. N,uno .m. i calbv, ~lClni. TUlle le 

vute ti fanno dnlderare, dM' la coo6denll.le IMCIUOflt abbll il 'uo p~no 
e«etlo. 

Secondo le nOlCre notlue ,I So. r.no dell'Elba non è COli luudlto, cOllie 
• Lei fu IUppDIIO. 

Stnlo il lqUilo IIn\IO del corT~re proveo~nle di Trielle Tutto qu • 
• 

I I8norav •. 

Le notlre aperanlC ,ull. rutJtullone delle I...quioni unoo ogol dì pIi! 
a d'vcnlre fond.te. La cua d'Au,lrll abbllmo Iotmple milliori ,icureuc 
che non lo vuole per tè, e M'mb" poIerll credcre che .mel. piuttosto, che 
10lnmo.1 Papa. Quelli certcui deve iJlCorall'lle II Oeputllionc Id Idem
plre con francheu. l. Commln,ORe M'nn Ilmore di comprometteni. 

Il SII. CardlD.le Conulv, dcv'etllCre l' •• Vienna. 
Abbllmo a\ulo 'ue lelle'e d. Stuthl.,d S_ M il R e di Wurtemberg 
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lo mandò I prmdtre con un. c.nOll. di eork, lo lenne .11. IU. Uvol •• 
c Dd punlo cii diede I .. dntta.. Esli .i r.c.comand.. che al IOlIeati I. ~ 
dizione. Ne .lfìdo il pc'oskro, Ci I .. cura ,Il. di !..ti attività. I Deputlti e le 
,oltoscriz.ioni molte potranno far preponckr.re l, billlllci ... f .. or DottrO. 

DI .. , che h. incominciato quot'opera. I, pc'rfuioni con 1011«itudine. Ci 

too l, energi •. 
Mi tompiaccio. che ,i, .t.lo ricevuto con appbUlO rEdiuo dc' Fu-

• 
mJJonl. 

Una ddlc due in dallo dei 28 mi riferi.cc i m.neni rigu.rdo ,I T rODO 

di N.poIi. Ci mi ,cunna pcolchè ti fllnno. E.II, può creMle d. qual compi.
cenu può cnere il multato. II Principe [.slcrhanl è &11(01. qui. Eali h, 
promettO in nome dell'Imperatore .. S, S. l'nKuulone dell. M'rta, nc h. 
d,Io ali ordini per ColTiere, ma non è ancon .e,uita. 

Di lIulla E,Ii h, parlato finor •. Senio quanto ltude ID ordme .lle 
. . 

lotloKnll0nl. 

Due ultefe ho riccvuto dI.I Si,. Conte F .v •. Rilpondo . 1 me'des,mo. 

e ueludo II. letter. per il medesimo. Sul. S.nlit. ~ ,imut. contcntiM.m •. e 

moho conud. per II. direz.iOfle dell'.lI.le nell. Uoviena di quelto oltlmo 

C.v"liere. 
Qu~nlo "l nUInC'IO delle !)t'nODC da Invì"ni, quesle a mio credere, 

dovrebht,ro essere o due, o almeno una per ocni Lquione. BalIa, in 

tutto mi riporto al ,iudil.io, e Il uiteno tanto IUO che dci dello S'lnor 

Conte F ..... 
Venendo IlI'ultima che è Il puma da mc ncevuta, Idd.o VOli .. , cht le 

Autorità AUltuacM diulID l, vcnl •. T ulte le apparenlC tono I favor no-

IIro, lictbi vi è a _periTe oro; ht,ne. Circa J D Rodolfo Varaoo le con-
fuao che non ~DO molto IlIDqulllo circa l'<<cllamenlo datDlIi di lYelare al 

Duu Il prOietto. Non Yor~i. che \'C1lWC KOIIcert.to. Ma ne dica per mil 

quiete qualehe con di ~tlvo appenI l'I.". del medesimo nl.l,pula. 
Mi attendo dilli di ui 11IC1ll.ione tutte qudle nOllve', che pot,. dllml, 

e che pouono interenlle ed intlDlo colli JOIitl ,lima mI confermo 

BARTOLOMEO urd. PACCA 

Al med.o • 28 $ctlembre 1814. 

Dopo di IVcr KTlIIO I V. S. m.ml II mi. del 14 rClpDllliVi ,Ile tre 

_\le lettere mi .iunle il Piqo de' 9 corr~le con le copie ,nMue Non poMO 

Ibbullnu esprime're con qUlntl COmpliCenU Ibb,. I, S. S, Tlley,lo dali" 

medClimll mollo più III CoPIIi delll memoril e. dIII fOilio dtl1e. Firme' Il 

premur", l' IUlicumeolo che li COn~fYl per III lUI IItrll petWlla, e Il desl' 
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dtrio che ,i dimOllrll di ritom'te. lOtto il PICIUCO IUO Co,-uno, S, è poo 

r.tlontl. Ilesl. COD tllnto IIDpep.O, con tl.nlo liudil.io, e con tanto 'IUta. ed 

elql.nu III memonl, che fa verl.meate Il ml.nior doslo dcll'eslen~re dI 

tifi. Si è inteso pure COlI compiutllu qUl.nlo ti aper"vl nelle IIltle due 

Provincie, ed hl. recato lIOII lieve dlllllSto ciò, che è I.cudulo Il sacerdote 

F crrllete, e mi cOIU011. il _tire, che tutto ciò OOl101tlOIe i fogli si sareI>

bero nuovlmeote urml.ti, e le deputl.l.iOlli Incbbero IvutO l'd'etto desi
Otnto . 

Sopra oan' credere però mi hl Imlrenillo qUInto ~ "(11110 nella de-
10111.011. Personl dci Sii' Conte Flvl, avvenimento, che Ipprendo dii 

prqi.110 IUO FOil io dei 22. DII tutto illSieme KOrao Il dulrtl.U, e il 

eOTlllio dci Conle anlicktto, e loprllutto m'impeino,di corri,pondne al 

lI'anck os,etto I.ITlvetio qualunque i,npcdimenlo_ Smlnio adeuo di lentire 

d"t Si,_ Cardinii Consatvi l',vvilo dei Depulati, e le nuo"e del Conte 
F IVI., di CUI il S. P ha una opinione troppo vlnlliiiOlI !)t'r non dUlderlre. 

che ,iun'l 101lC'cil.menle I destino conlilndo molliuimo lull. inAuenll delle 

lue virtù ~r~nll., e lull, ocktlt1'zl.l dei luoi tllC'nti. Mi duole infinill.mmlc 

lo 11.110 infd,ce d. salule 'CIelll Contena di Lui Conlorte, che S. 5 non 11._ 

Icer. di tC'ncr rlCcoml.nd.tl Il S'lnor~. lo rinirlzio tulll pt:r plrte dci 5 P., 

e IDnlto PiÙ Lei che fnrml .1 pu~to dclll unione dC'i buoni, e che t"nto con. 

tllbuiKe COlI i IUDI mlneql al buon CIIIO delll C.utl nOlITl. $tmpre prù 

I.cc~rt"lJ mconln CI I.UDJODO, CM le uluioni 10rMTlnno Ilia S. Se.:le, 

e non. è di dubltlrvi ch~ .. ptndo, come io iptro, Don Ibbilno ad Iveni 

IIdII mll.Ulml conlolClcrll.iOM tutll qudli, CM hlnno mOllr"lo uni bUOl1I 
.o1ontà, ~rcM cocktte Plovincle tornulC'lO 1II'Inllco loro Padrone. Impa

lJC'nle di ,1111 IUoi Ilicoolri con II. JOI,tll d~hntl IliDl" mi coofC'rmo 

BARTOLO\lE.O clrd. PACCA 

AI med.o _ 6 Otlobre 1614. 

DII prtaillo Fosllo di V. S. llI.ml dc' 21 drl pUlllo Idlembre T11e~o 
con IOddllfllione I. Kl;ulll plrtenZi. del Conle FI"", e dII una letter. 
PDllenore comunlClll.mi di un dcano P,dlto intcrldo con doppia CompII' 

c~u, che E,l,III ,llto ben ncevulo l. M,lIno dal S.POl" CrMtlk Mire-

KiaUo dI Selle'l.rdo, che lo I.bb.1. 1«0 tC'nuto I prlnlO, e che rili abb.a 

qu.nd. rillleilto il pl.u.aporlo per Viennl.. 

Se il Conle SqUlrzODI Il ~ un.lo con Lu,'1n F errl.l, Iroverl.nno ° I.rn

v.lo, o lui momenlo di arrivare in Viennl .1 Conle ~roli, il quale ~ plr" 

tllo d. qu. Il iiorno 21, e promi.e di fare il ""n'o con Il man.ore celerItà. 
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Iddio benedica questa rniulooe, e ali f. ecil .vere, come tpero, qud mul

t.lo, che le De .ttmde. 
Qu.nto alle lpese It. benwimo tutto ciò, che Eli. ha f.tto. Approvo 

che .bbi. accompaanato coo Su. lriter' .Il'E.mo Conlalvi II buon Conle 

F.v., mettendolo.l giOrDO di qUinto è nec:euario, CM ... pp~, 
Rato inteso di qu.nto mL .ccennl ID ordlM .1 Marchete RondlDeUi, 

e ali. condotta da UIO lenula. Si. per1u .... che li terrà lutto • calcolo. 

H o anche audito le nolliUe d.le rwgu'ldo .1 Conte Caprar •. 
Er. pau.lo di memoria I. letkra d. ICrL\erIL .1 SII. Conte P.IlULeini, 

CUI con licur. occliione rlielo inVio dopo dom.oi . 
Continui. teDermi rallu'llialo di tutto ciò, che può merilare rallen· 

;tLOIIe del Governo e .i. penu .... del gradImento, e della riconOicenu di 

Eno. Intanto coi aentimenh della lolila ,hma mI conrermo 

BARTOLOMEO card PACCA 

Al med.o _ 27 Ottobre 1814. 

H o rLcevutO le due ultLme prelialiUlme IUt e neU'an(Ultia del lempo 
Don potrò euere che brne. La rinllltlO pnm.ellmenle delle nOhue. CM mL 

dà. e mL dilpiace 1010. che il Conte Fava nOrl abbIa nolLzla che li. IlIlnlo a 
Vit-nna. Ella laprà, CM il ConITesto è Ilato dllferrto .1 I · dI No~embrc. 
Se .ccader., come I!pCIO. l. reshluzione ddle 14a:uoru. [.II. non avri. 
certamente a lefMre dL quelle conilderatlonl, e ILIUardl, ÙJe con Ilulllzoa 
può attmdeni dal PontifiCIO Governo, Non alllunlO parol. maocandOllLl 
il tempo. Se IVrà nobz.e nflwLbill. la prelO dL non r.rmde Iinorate. Sono 

ml.olo con i toltti M'ntlmenli 
BARTOl.DMEO card PACCA 

AI med.n - 3 Novembre. 

H o ricevuto il Foa:lio dI V. S, lII,m. con ranDellO abbono di Plano. 
lo non polio d.rlene queal'ogli .lcun Itnhmento. percbè noo ha avulo 
tempo di con,idel.rlo •• llete le Irandl bnlM, le funzlODl, e l'arrivo qUI 
dI S.AR. la Prlncipula di Galles, I. qu.le partlr~ Nb.to .lIa l'OIt. dI 
Napoli. Son penuato però. che "lIanno othme le idee acccnnate m dett, 
FOlli. e d~ne dI elsere abbraccL.te. qualora Il ruhlllnO le nOltre aptranze. 
MI merbo pertanto. dlrlene quakhe COI' dI potltlVO in apprello. Per 01' 
non pouo che rinlru.i.II., ed .pplaudlre lo telo d. CUI EJIa è .nim.lI-

La IIll1f.zio .neor. delle nohtJe che mi d~ rilu.ldo .lla nuova ~rquI

IlzioM. che li è f.tt. e .Il'esito mrehee dell. mfdellm., 
L·E.mo Coolilvi. le CUI LtUtre tI d.nno campo dI euer cootenl,. Icnvt, 
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che .veVI dim.ndlto .1 SII. Principe di Mdlerniclt r, .......; . 5 
.~. . F 0:: _ . -po,,, per I 1-

pOli vonh u. e ....,u.rzonl che -li er.no Ita'. • .L .' Il' .. 10mCSSI, m. <ne Ineor. non 
li .vev. flCevutl per invi.rll.eh • Gr.lt. DI qu.lche cenno L - E" . 
d

. ,', h • c.... III ml 
• mlevo, c e non h. IrOVItO molto circ ............ • ,. ,-d. ' , . ...,...._ .... o a. cne ~ e tenuI. 

d. qUelh S"oon. ciò, dM! h. d.lo lu.,o .11. misur. di .- f' , •. _ ~, .1 I 101,1 .. are 
• V.enna. e noo IlIà poco, te d. Emo per uo plllltO di onore gli olte",. i 
p.u.porh per pr-,ulle ,l VI'IIIO. Rnh ciò in confidenza fra nOI, Gr.dl
K' te rlDnOVlIlOnl della IIIKer. stim._ 

BARTOLOMEO clld. PACCA 

AI mcd.o - 19 No~embre. 

ML fOfIO pel"'enute in 'esol. le lettere KrLllemi d. V. S. IJl.m. !'ulhma 
delle qualI è de' 31 Otlobre decorlO ali. qu.le rltpOfldo. 

, Non IO neppur io comprendere che li •• ccadulo l'equivoco che l'ultima 
mI. del 24. che le glunM' dlletlamente con I. posta. ve11eodo auicur.to d.lla 
Scan. che tutte le di lei lelttre IOno ,t.te J«oodo Il IOlilo aedule .1 
S'I' Avv. V.lenltnl. Avrà Eli. lià nlnato che mi era noto il proseguimento 
dci \lL'IIIO ?eI SllDOli ConII F Iva C Squ.rzom merci i p ••• porti per WL 
ollenUh dali E-rno ConNlVl. 

Lt nuoI'e CGnhnu.no .d eut'l"e fuort"\'oh, VOlli. il Cioelo che l'ado 
COroni le comuni Iptllnle Lo Iviluppo dev'wue tollecito. Se Eli •• vrà 

qu.lche Clltl d'lnleleliante • Illolfie.rml lo Ir.dlrÒ lI$ai. cd IOI.nlo Ir.dl' 
K' la .incer. Il,ma d, cui lodo IIprolut.rml. 

P.S - Dopo $Cr,tt. I. presente mI Ilunle I. lUI del I J Novembre_ 
MI h.a f.llo tommo piacere l'Intendere dalla IIM'dclJml qUinto mi .cceM' 
avn ICnllO COllà II 511_ Co. AldlDl. E' quc.la un. eOCLferm. delle bUOrlf 
IpellftU, .nZI un pl"Clud,o .1 bUOCL n,IO delle IIM'dnllDe, mi h. r.llo anche 

pLacere Il atnNlo Ilud,uo del SII. Co. M.IVlII •• e del S'I. M.le Bovio • 
• 1 qu.le Il è pure wnrormlto Il 511_ ltol.m. Qu.lor. l'[.mo OppIUOfLL 
r.eev. I. leller. che Eli. mi .ccenn. e mi palll dI ciò. io non d.rò • cono
Kel"C, CM Ella me noe abbI' perl'enulo. Con la IOIII.a Ihm. mi confermo 

BARTOLO~IEO card. PACCA 

AI /Ilf'd.o - 17 Oc<embrc. 

Somm.mente IItlrd.t. mi è Ilunla I, dI lei leller. dci 16 dci pau.lo 

Novembre con l. qu.le mi plll«:!p' l'tncomDenu che vuole .ddoulIle l. 
Dlma (I) che vuoi fi,.,re cOltì IIIUO loa:llorno, e mOlli' il detldcrio di I.pere 

• 
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le può piacere o dispiacere rlM l.l nUOne di t. li incombente. In rilJlOlll per

tl.olo .11. 11.110 .ono in debito di .iwrulicarle. che Eli, il In libertà d i far ciò. 

cht: crede, ma che potendo però di evitart: di "lUmerl\!. non PlTà .icuramente 

Wl m,le. 
Non bo I"tei.lodi pneOTTere l fosli d. Lei IfU_i. che ho tronti 

plmi di , • .-)eu_, e di diKemlmdlto. e .emrlllllO .... ; .11, opportunità le 
DOtilie, «I i lumi contenuti nei dd. fOlli. T .nlo mi oc;COI'!"e .ilnili~rle lA 

riKoolro. Le rinnovo i Itntimenti dell. dial,nl, 111101. 

BARTOl.O\lEO urd. PACCA 

Al med.o - 22 Oectmbrt. -
Mi è perv~ut. in regol •• e in corrente 1.ltUtn di V. S. del 12 .ndante, 

con I. quale mi pa.uCipl ali «tilammti d,ti. codelte Sii. Conte M.lv .. i. 
Id lCcellue ('incJrK:o di PO<k.tÌl, .1 quale è 11110 pr"((1to. Può Eli. Ilti
curare il Sta:. Conte, che non toIo non dilPilce I S. S. cod • mc, d", e,li 
liui prestato Id aslumere un tale inurico. che ani li è inluo con tutto il 

pil(~r~, che una tale rappresenlanza lia nd momenlo pruenle 101lenula da 

un Io03gello alll((lto al Pontificio Governo, onde di ciò può Ulere piena

IMnle Iranquillo, 
Rlma.nllo intetO della ftIt ... ia, con cui Il nuOvO Gov.re ee".le unllamente 

.1 SII. t\h~Ki.llo Bdlqarck provwde contro l Co.plratori, e I Sellali. 

Eali i: culo, che il nutnelO dci mcdCliml è- l"nd~. ~ va <lini ,iomo IUmcn

tandl»i. e ~ qualora li .. i della indolenza pcr plrte dei Goverlli poIr' 

facilmenle acadere qualche KopplO hlal~ alla Iranquillil. dell'Italia. 
NOCI ho lascilto di rispondere alla lua ciel pUNtO novembre. Tanlo 

debbo t.ianificarle in ",plnta. 
BARTOt...OME.O (lrd PACCA 

AI mcd.o - 2"6 Gennaio 1815. 

Ho riccvuto l. Lellna di V. S. Ill.ma in data dci 14 correnle, COlI la 

quale mi partccipa il ritorno del Conte Fau, e le noliUe conlollnli date 

dal medaimo. Sempre migliori ne abbiamo d.II'E.mo Comalvi. il quale 

Ipcro, che lorner. col Irionfo dciI. villolla 
Non IO comprendt'r~ COlIlt !\ittora pc,",;lla MI poslo qut'lIo. che doveVI 

partirne. P otrebbe ben cucre la ragiOll~ quella, che V. S. mi afetn""· 

Spt,rilmo che lia così. 
T tlttlndl»i della di 1~1 pc,",ona, nOlI incontrerò dLlticoll. di accordare 

la licenl.l di ulrat.ione da Spoleto per le I,br~ cinquanta d, oho. Se non 
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potrò ID quelli man'na tr ... metterle la tolda Pa,dla, i!lcla tlumetterò ID 
&.I IrO o(dmaflo. 101.10010 le lIono,·o l trotnocntL ddl. dil··-t •• , u" Imi. 

BARTOLOME.O (lld. PACCA 

A lllled.o - 16 Febbraio 1815. 

N OI!. _ndOiI alcuno preacotalo per la nota hceou di estrazione delle 

L 50 olio pt-r il d. Lei UIO, ho falto IO IIIcdeSLmo Itendere due Il,he di 

.upphea, e (,01 con'Uelo reJcuUo mI dò Il pIacere di .ccluderla a V. S 
II l.ma. 

Quelle ..... curariooi che le dIedi COD fOSllo dei 27 dci pUlitO Gen. 
Dlro pouo ICmpr~ più c.onfermarlll~le. 

lo ho luOilo topC1lre che la protezIone dd ciclo li farà vilibllmente 

conoteere lopra dI nOI, e che I "E.mo Cooulvi tornerà quanto puml coo 

quella I loria, che beo E,h li merLt •• e che è dovuta ai dirilti del1. Sede. 

H o ricevuto il cOlltq:lio delle ipCIe Otcone per il ooto vi_gllio dCI 
due uv.lltri, e nulla ho a che rq:lllc.&re mlornO aUe medalme, feltando 

p~nall1t'nl~ .ppro~ala l. t'rOilauone delle IOlIIlIIe. Qulnlo al Lelno S. S. 

mlende che rlmao,a a bcne6uo dci SII. Conle Fava, al qUl.le potrà ItrYIrt 

nella fauttl cII'(:l»laou ddl. realluaziont' delle comuni 'J)Cr&llZ<C, volendo 

Sua SanltlÌL. che f.a;11 ID IIIUonc di qu.lche .ltro uvallere Il porlL III ROIII' 

pcl dllColft:re. e combllllle uo .L1lem. utue al Goveroo, ~ IOCIdllfatente 

alla popoIl:tlOnC. Quando .i dal. ~lo c.&10 il S. P . i: neli. inlenvone dI 

cb'IMare E.II tltIIIO .. Roma I due Cav.lleri di OiInuoa dcll~ CIlIÌL, e pct 

BolOilo. lIIaolfett,'" Il .uo cktlderlO CM UDO dI ewl I.a il Coote Fava . 
La ItQII S. 5.olllÌL _ YUolt q:uallllCnlt'. che Il f.ccl. ~rola delle Ilr~ 
I SJ.81 r .... 1e .. di Lei mani .. pcrchè 1"00011etto à mmimo, e .. allcota 

pcteh,C due _r~ EJla .. dcolllzzala delle tpac di polla. oode lo dOlO 
ad denaro ~ tullo III plCllltllma rqol. e non Otcorre parlamc pIÙ 

SenIo la pal\alu ICIUlt. del Conte d. Strauoldo. rimpiazzata dal 

S'I. o.aroo Leck~r. ~ il ouovo ordLnC ddle cote dopo quctla partCTIZA. Non 

l'UÒ Eli. Immalll!la,",1 qual~ Il' Ilato Il ditp,.c~ di S. S. cd d mio nel· 

l'u\tmdert ,IL ohrallli roce'l\ltL dal Sii. Conte Malv"i. pct l~ ra,ioni che 

81a lru accenna, e I. lIe<:ntil. iD cui ti ~ lroval. di d.re lt' dlmitllOllI 

p~r acquillu la lua qUlele. Eli. prOtun di cool"liarlo a non .l6l11e,",i 

ndla ot llena, che i popoli lenll intender ragiooe, e lenza in,·talini della 

penuria di uno lI(arlO raccolto. lovellcono cootro chi ,overna, te li ItU

M'I'la di un iCne~ di pnm. lICCeWt • . 

MI complatCIO di tcnll~ la t'oullia con la quale procede II 5'11. Gt'n I~ 
Swf.omi. I due falli, che mi .c(t'Ma acuduli, uno coo certezza rel.llvo 
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Il RlgIDt, e l'lilla Don Incor aicuro conter~nte il Generlle Nlpoletlno 
D'Ambrmio sono molto ligni6utlvi, e fanno toDottere, che k reallIuzioai 

non .ono piu ~lIe di pl1ml. Il tempo è un "111 opeutole. Le ~ndo 
gllzie ddl'eaattuu. con cui mi hl InfOrmlto de,li Itflli, e le rinnovo 

i aenllmenti delll WIterl Itiml, con cui mi confelmo 

BARTOLOMEO card. PACCA 

AI med,o - 2 Marzo 181 5. 

Ho ricevuto Il ldtetl Icdullmi dii SII. Conte Flva, e le comptqo 

II risposti, che li compi"cerÌl conJCInlre Il medellmo. 
Avrà ElIl fone ricevuto I qUelt'orl l'litri mll con l'mduii per cadellO 
dep1JllmO Clvlliere rdlllV" Il nolo contegSlo. lo la IInlTlZIO d' Ivermi 
di bel principio proposto un 100lello di t.nll , tlm., e N, S. che lo conOlCe 
pc'llonalmente. Il qUinto può conl.re lull. '"Vlun, IUl11 probità e IU 

i tllenti dci medwmo. 
Inteli purtroppo con dllpilcere l'lccaduto Il SII. Conte M.lvelll, che 

ori Eli. mi nleril« con più mUlulo dell'lllo. 
Hl ritto bmilaimo • duneltcni, e ~ortei che l. Keltl dd nuovo Po

destà uckMe non nd pomo. m. in uno desii Itlli d\N' .atletll, che 811 
• mi Iccennl. 

Anche il buon Conte Fivi mi plIl. cklla m.ncanu del "'"110, e del 
Formentooe. Se .i realiul, come 1pc'IO, l'cvlequlzlone delle Mllche unl

Ilmenie 1111 IIPC'",I. ricuperi ckUe LesUIOIII, Il poI.l~ r",dmente lupplire 
d bqllo di code$te Conlr.de, ti Il poerlnno con'OCIdere coloro, che per 
un puro 'Pinto di mllisnilÌl, e di p"'hto, hlnno plotUrlto di meltn-e 11 
IIUOVO Governo in IIISWtil col lar plrtlre GrillO, e F 1Innc'lItO di Codettl 

Prllvillcil, 
La PTCIO di ritornlre I miei complimenti 1111 SilDOII M. Upri, e 

di dirle, che desidero ICfItllll prulo n,t.bllitl In ,"Iule, e che non dlmtO-

Ileo le lue premu~. 
E con It'nll di dlsllnt •• hm. mi confermo 

BARTOLOMtO Clrd PACCA ( ' ) 

- 15 1 -

La Cappella del Sacramento 
• San Petronio In 

La cappcUa del Sac.r&rm'nto nclla Builiea di S . PctTOn;o in 

Bologna, dedICala già alla Con.,.cn;ooe di S. Paolo, fu di giuspa· 

tronato del Conle Ramauotto de' Ramazzotti. 

Quando Ramanolto od Annaciotto (I) quondam Sandro dei 

Ramazzotti (t) nnne per la prima voha a Bologna, per mettersi 

lOtto le JCh.iere del Bentivogli, il Comune 19 aveva già CAncellato 

dal bando. in eui egli era ineono. per aH~re falta sommaria ven

detta deWueei30re dci padre suo. 

Di natura littglOlO e colleneo. pronlo alla vendetta ed al san· 

gue, malgrado l'avanula età, trovò, nell'asprezza c ~Ii och dei 

monlanan suoi Nddlh. un lerreno propÌzio alla sua fariosità 

crudele . 

Nato su gli alpestn glO8ni di Sc.anc.alasino mtomo al 1464. 
giovane esule dalla paina fu accolto dapprima ~l1a guard~ di 
Lorenzo de' Medici. dello Il Magnifico, c poecia totto gli Mendardi 

di rerdmando Il d'Aragona, il quale nel 1492 sla\'a radunando 

truppe per togliere a Carlo VIII il Reano di apoli. 

Morto l'Aragone.sc cgll " portÌ> in Romagna ad offrire il suo 

beaccio a Giovanni Il Bentlvogli. capo ddla Repubblica bolognese. 

il qualc gli d.ede una condotta di fanh sotto le sue insqilc. 

Allora era ~orente la Repubblica bolognese, c la nostra CiUà 

l' uava rinnovando al frelCo soffio della RlOa5Ccnza. con un in· 

aemento rigogliotO di opcrf:, con un rineglio fervorceo dI arlt 

belle. 

l'I N.Ir ... n" ... ..poI".I. drll • • Il .... d, S. MdvI.- '. B" ... " ... c ...... lo 
col _ .. do 0_, b .. clti col p""'" ...... 1O ••• 1e ,.d"".,. d.aI, oI01IC •• 

~'I Il c.,." ..... R ••• noItI d, .... ,I •• _ .11. _ f_.,tI, •. I. q_le do p ...... 
.. .......... dr. Mid",li";. 1\..1 _010 d.c..",0I0 q_o 1 •• 'aI .. cI>ed". oh ••• d A ... -
c-. .lln ho C&J>, .... , 
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Il Ramazzouo ,-iòe qui la ricostruzione del u pafa!ium regale )1. 

già denominato (( Palaz:o del Podestà li , voluto dal Bentivogli 

~ I. nostra piazza maggiore. a complemento D( n indegno di quel 
Tempio maestoso. cM i nostri Padri. in uno slancio fervoroso 

di fede. avevano innalzato .1 loro Patrono. ma che .Ilora nucon

deva la sua fronle dietro le alte e folte impalcature (I). 
E fu qui. forse. che il Ramauotto tentì nascere. nell'ammi

razione)Xr le opere d'arte, quell'amore del bello che donv. r.Ri

nargli I. rude tempra. e che palp)tò sempre nel wo anUno di 
guerriero e di saccheggiatore. anche quando parve cornuto di 

ferro e di fuoco. 
Nel 1504 egli abbandonò la parte ~ntivole3Ca e I.ICiò la Città 

per offrirsi al Legato di Bologna e dell'Emilia. allora intento a 

riacquistare le fartene e le città della R omAina, tenute dal Va 

lentino. Ne ebbe 10&10 un comando dL buon numero di fanti, c 

su la fine d'ottobre d~1 ' 506. a capo d~lresercito pontificio. com

piva 1C0rr~rie n~1 contado di 8010(l;na. 
Quando. travolto dalla bufera di odi e di gdosi~. occa~iunat~. 

forse. dalla indegna condona d~lIa moglae ~ dall'arroaanza dei 

figliuoli. che gli u.".itarono contro le ir~ di un Ponl~r.c~. il qual~ 
lo pres.sava minaccioso a mano armata. CiO'Yanni II. g':' munir.co 

Signor~ della Città. doo.'~It~ andar profUMO e cerc:.re rifusio e 

JC4I'Opo a M,lano. il Capitano Ramauotto fu alla t~b. di IIUf'U" 

truppe. ch~ ~lrarono in BoI08!la dopo J'l.ItCita ckl (ltnl otIl 

Da quel gtorno egli dinnne una lancia IIpC'Ltata di llal" Glul .. ~ Il . 

d~stinalo alla MIa guardia ed alla custodII del PaluLO. ~ hl' 1"'-' 

Ire lustri fu a lui affidato {'). 
I BentivO(l;li. cacciati dalla Città il 2 novemhre I S06. dl'I'" 

vari tentativi riusc.irono a farvi nlorno nel 151\ ; ma il CapiHno 

Ramauolto. che ij:ià t~~va occupal~ molte terre e rOt':. ht del 

(') Il T~ ... i. di S. Pii ............. -.-w. __ ple,o, .,.u._ ... , il "" .. IO f,. , .. ,.:-~ . - ...... ,- .p., 
1'1 Ct(l~IU.U. yol. X. p. 4&1. _ Ct! ........ «c., ....!. III • • • 1506. _ Sl(C."l!fJw", 

p. 2SI. 

• 
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contado. s'adoprò con altri a cacciarli nuoum~nte nell'anno ap

...... 15 12. 
Riconosciuto CO!i il suo valore. la sua penLia nelle diSCipline 

militari. ~ quanto neva operato in ~rvisio della Chiesa ~ in van
taggio ckllo Stato di Bologna. il Senato della Città nell'anno 1513 

,Ii COOC65e ampio pnvilegio di cittadinanza bolognese con tutti 
gli onori. e \'olle (lhe eh tale onoranza fos.st:ro a parte anche i di 
lui 6gli e discendenti ('). 

••• 

Pa.arono pochi anhl. e la Città, con8Cllidata nella sua difesa 

topranutto contro le pre.ioni dei BentiVQiIi. rite:nti la forza della 

wa dignìtà per ridettani ad un nuovo fervore di opere. Parve 

quasi. che da un momento . 11'.llro doyesse rinno'VAru lo alancio 

della fede .nt.ca. ~ cht Il grande t~~o c:kl Santo Patl'Ofl(l do
Vft5t: avviarti al compnntnlo di sua inlqrale e gisanteKa comu

llOl'le. 
Già fino dAI 1509 'Ii tra tmnmalo dt ,' ol~re l'undlCt:Slma 

c..,pdla eh sm.ra e .; ~ta dAto principio. nella parte di levantt. 

aUe fondatnenta di uno dei Pllooi di rinnanco dtlla «,ande cupola 

c~trale. i quali. dall'esttrno. ~ntano ancora le dim~Mioni di 

grandi torri ('). 

I lavori di ullalammlo prog:r~irono rnan mano nelle cappelle 

lattrali con l'apertura delle Irandi nnt:Strt, con l'intonaco ntll~ 

PA~ti e con le altre opere di adornamento. E non ",10 alcune dtlle 

nostre nobili t potenti famlBI;~ bolognt", quali i 801010101. i Ca

stelli. i Pepoli. I Foechtran. i Ranuzzi. i Manlli, i Gara:anelll 
ecc. r"CC" ambirono di poIsedere il gius di una di quelle cappellt 

per farvi la loro tepultura: ma ancht I~ steMe Corporazioni ddle 

('I P".Ulro.,. R~.; ... , Iob_ XIV. p, IlI). A"'lU ... C.II .... 00110 I. ",,,,",,dI,. 

... S, M .... M •• IIO", 
I"I CvlDlCfI<!. !. • C_ ,,"+'1' .1 ..... Il. p. ,n. L'.h .. pII.. cl, • . , .... 

h "<_":'0'0 MI !SU, 
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Arti; onde vi troviamo ricordati i nomi di Rolandino e di P ietro 

da Unzola. che furono gli antichi P rocon$Oli della Compagnia 

dei Notari (I). 
A oche il fitro montanaro bol~ che nd 151 8 tra Mato 

decorato del cingolo mili:are dal P ontefice. il quale l'ornò di sua 

mano della catma aurea e gli fregiò il berretto di un giotello: e 

che nel 1520 era Ilalo insignito del grado e titolo di Conte di 

Sa~leone. T oaignano. t ontana . CodroDCO. Ba.stiglia ecc. ecc.. 
con mero e misto impero (I). ambì d i cooperare alla fabbrica del 

grande Tempio e d i insignire del suo nome una delle cappelle. 

E ciò in omaggio a quel pensiero PKl, a quella filo.oIia della sua 

anima. che egli aveva già tradollo in atto col bel gioiello di S. Maria 

ad Alpes nella ~ua patria. e qui in BolO(ft1a col rito propiziatorio 

quotidiano a Dio. che egli volle celebrato da un saurdote nel 

grande T empio. come una preghiera di perpetuo perdono ( I). 
P en.siero e filOIOlia rivelati ancora dalle sue tcmbianze, 1C0I

plte sul sepolcro dalle abili mam dello !Cultore LombardI, che lo 
ntra!>SC', mentre egli era ancora vi,,'enLe. in allegaiamento quaR di 

un vinto, che qna e pensa senza paura della mortt. 

Così il Capitano Rama.zzollo, rie'vocato nel luoi giorni di ,lo

ria e di trionfi e nelle tristezze e traversie della \'lla, ci ispIra, 

come tanti altri violenti, un sentimento di civiltà e di indulgenn, 

che t mancala anohe riguardo al lUOi dlscmdentl. 

Le cronache, scane In ,,'erità di quel tempo, non abbondano 

di partM:olari su le colpe dei dacendentL del R arnazzotti: ma la 

leggeooa . che aUinge talvolta a fonh pIÙ dIrette e pIÙ "-ere della 

storia sle!5a. pem nata ed alimentata dal ricordo dI tutnnonl 

oculari, li ha me5Si inesorabIlmente tutti in un fucio. 

(11 N.U. c~l. d.U. S_ COlloCO, u.. • I. q.'lo .cll. par'. do de ... 
41) A",h. d.) R~a,_10 ,a ... h. d, S ••• a ,. 001 .... lob. Q. ll. p 98. O.l 

R_. K..1. ".1 1 ~20. 
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••• 
Cii UffiCiali deJla nUO'oa fabbrica di S, Petronio, al 26 aprile 

del 1525. \'ollero I.ccondillCendere al desiderio del Ramazzotti 

con l'eutgnargli I. cappella Rtuata nella nl\'ata di destriil, dal lato 

di mezzodì, fra quella dl S. Anlonio di Padova e quella del 

l' lmmacolata Conculone di Maria. già dedicata a S. Giovanoi 
Baltista ( '). 

Il nobile Capllano provvKle subilo a restaurar/a . abbellirla e 

adornarla a sue "!>C'5C e l'inhtolava con l'invocazione della Con

venlODe di S. Paolo. percht prima portava iltilolo di S. Cristoforo 

ed era di patronato di Casa Sanuti ( "). Vi fece il frontespizio 5Or

montalo dallo Ilemma mediceo col triregno pontificio. In omaggio 

a due PontefiCI della fanuglia Medicea e cÌDt. Leone X e Cle

mente VII . di lui parhcolari protettori e dei quali fu condottiero 

d'uomini d'arme, Anni. trofei ed emblemi militari, proprii della 

di lUI profnalorie. decOiarono il frontespizio della cappella e \' i 
Aillunsc lo slemma lenlillzio della famiglia (.). Volle anche riser

Vito a tt ed a4 luoi tuCCeMOn .1 giuspalronato cb delta cappella 

ed il dlriuo di nommarne .1 beneficiato. di~ndo che. in caIO 

di mancata ducendenu maschile della rua linea. 11 Coll~ dei 

T ribuni della Plebe MJCcedeue per l'elezione del $UCCessore-(·). 

La cappella Ramuzoth non era può IUlcon (lunta .. com

punento nell'anno 1532. ~rcJW. Il Capitano sttUO, con suo t~la-

"~I 11 ..... 0. Ro .. u_ .,,,," ._, • .,. .. a.n. coppoll_ f_ "~r ...... 
_ ' ....... a.I _,.,. .. " ... ~ ... rdl dr op' _. od __ T. \..0_ ' ..... 
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.... I". 1600 ..... op •• ,. cio 00"",,' ___ - .hl. •• U. an1 O .tI ........ '" di 
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t del lO mano d~ detto anno, ordinava e comandava. che. meo o . 
per ragione di legato e nd termine di tre anm dalla sua morte. l 

suoi eredi facessero costruire in deua cappella un onorevole altare 

ad arbitrio dei suoi CommiJSari, con finestre. vetrate e figure ripro
ducenti le immagini di S. Pietro. di S. Paolo ed altre ancori. 
annonizundo il tulto con gli altri ornamenti aià fatti fare d .. 1 detto 

lestatore (I). 
Poco o nulla rimane di qUelle dKOruioni e li è per

duto anche roochio di vetro, che Nicolò Sanutl V1 fece e~l~ 
con l'immagine del primo titolare ed il proprio 5I.enuna., come SI 

ha dal seguente ricordo: !< Mag. eque, dominus Nicolau, de ~. 
nulil alicialis fabrice noOl: &aneli Pello"i bon .• in una ex capell" 
eedesie preJicfe, wmptibw sui, fieri fecil oculum .... ilreum cum 

imogine S.li Chrisfofori cl cum suis armi,,, (1). 
Contemporaneamente all"ahare maniore della chiesa di San 

Petromo, Krive l'in@:. Guido Zucchini ('), il Vi&nola diede Il 

disegno e attese all'esecuzione di una ancona e di un tabernacolo 

per questa cappella del Sanllulmo. 
Nei Giornali di fabbrico .ono h aKntte le IpCte accorte per Il 

tabernacolo di lepo piccolo ° del Corpo di Crilto dal 1547 al 

1548 e ~lIe per l'ornamento di manno (aneona) dal 1547 al 

ISSI. 
Il pnmo fu eseguito dal maestro di legname Btrnardrno (ran

cese; il secondo dai marmonnl A1euandro Ottofredl, Ciacomo di 
Aimo (da Varignana) FrancelCO. Pietro, Anmbale ecc. e da! lu

atratori di marmi Nlcolò, Anni>ale, PatqUino ecc. Il Morandi aS

_eUe all'opera: i marmi v.ennero da Carrara e da Verona. 

l! doratore Nicolò diede la wa ope.ra per il tabernacolo e 

Ciovanni Manani per la nicchia dell'ancona, per la quale occontfO 

(l' Il ..... _ .... , fa.1o • "'I. AI ........... B .... d. T_ .......... che .. I...-
1HU'.odI. Molnu.,.Locotcn, I. A ... .IJ • .I •• 1 ~oI, I. lo ... U, 

(l' Ard.. di S P ......... C.~I. R ••• UGlIO • E.ed,to. S ... .. 

(I) C.VIDO ZUcaU", . D"et'l1 1 • .d.1\ ~. S Pot_ ... d, B .... . [.0110 1\8 
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trecenlo foglielli de oro {3 seuembre 1551).11 pittore Ercole Pro

caCC,"1 il 30 aprile 1552 comprò colori per dipingere angeli a 

fianco dell'altare e c.manni Pietro Saglinni dipinse tre tondi nei 

lati della cappella (20 agosto 1552). 
Credo che il d"egno dell'Archivio ddla Fabbriceria, rappre

sentantt il tabtrnacolo d. legno, tia di mano del Vignola. EI.5O mo

Mra tpiccate limiglianzt grafiche con quello dd p.1Ilazzo Farntse 

di Piacenza pubblicato dal Ceymuller e molti motivi. quali le fi
nture' con l'ornato a goccia sotto il p;uapdto, le mensole. i balau

~trini ecc. IIOno di carattere vignolesco. 

Quuto tabernacolo procurò molti dispiaceri al Vignola e non 

fu l'ultima elusa della 5ua disgrazia. Criticato il progetto per il 

cOIlij>:mento della facciata di S. Pdronio non trovò miglior acco

glienza l't!ltcuzione di qutUO tabernacolo affidatogli fino dal 16 
febbraio 1457. 

In quel giorno egli rice\'eva lire IO di quattrini t soldi 16, c.ht 

dm"evano servire in parle per andare a Vtrona e in parle per prov

vedere quattro colonne coi relativi capitelli per l'ornamento del 

la'\-'oro inttaprttO. Ma i fabbnctri. ormai poco ben di"J>05li ,enn 
di lui. ali mlM'TO a fianco Il T erribilia, dK:hiarando che, per i 

lavori della dlle5& tra più che suffiCiente lUI solo architetto. Spe
ravano così di indi.petlJrlo e di obblÌ@:arlo a dare le dimi!0.5toni da 

.rchitetto della fabbnca; ma il Vignola non se ne dette per Inteso 

t cominciò a fare il propno comodo, atK'fltandosi di tanto in tanto 

d.ll. Città e dediundo.i ad ahri I.,·ori. I fabbriceri .llorl, per

duta la pazienza. al 31 marzo 1550 lo hcenz.iarono, accusandolo. 

quel cht " ~gIO. di inupacit~ ('). 

• •• 
Ntll'anno 1678 ,'ennt a mancare ("ultimo di.scendtntt di Casa 

Rama uoni nella per~ona dtl contt Francc«o Mana, e comt da 

lUO ttstamento in dala IO gennato dtll'anoo suddetto, per ragito 

t'l Au.uoo !'ouUl-t, c, _ a. •• .; • I. ,,,,,i" • .Ii S. P.troni •. 801 ..... 

C...., •• ~ 19O!I 
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di Giuseppe Zecchi notaio romano, risultava suo ~r~de unm~r'l8le 
l'Abate Roberto Malvezz.i. nipote ex lOTore. figlio del cav. An

tonio e di Anna loc;tlelli. 
F aUa qwndi es.ibizione di un memoriale .1 VicarIO di Firenze 

per ottenere la nomma di erede dd fu conte Ramazzotto. alla 
forma del di lui testamento, l'Abate Roberto alteMe atto di no
mina dai Conunissari deputati dal lestatore, come per rogito di 

G. B. Cavazza al 26 malZO del 1680 ('). 
Così pervenne alla F arnigli. Mahul.i il giuspatronato della 

cappella Ramauolti in S. Petronio. ora detta del Sacramento. 
Riproduciamo qui per una comprensIone più rapida, il Irac

ciato genealogico della famiglia Ramanotto. la quale dimostra In 

qual modo l'eredità passasse alla Casa Malvezzi. 

F'laCCkO Maria 
t 1678 

ultimo rnaKhio 
fece erede r Abate 
R~.lo Malvem 

Cap. F rlnc:eKO Ram,uolll 
t ISJ9 • P'tl.all'llll. 

Pompeo pre.norto nel I HO 

R.mauolto 
1~)2 

RamlZzollo El, .. bet~ 
Giovanni Localell, 

Anna 
Cav. Aetoolo M.lveuI 

Ab.le Robe.to 
crede t 1693 

Crrol.mo 

Quando nell'anno 1693 mancò di VIta l'ALate Roberto. I 

Monaci OllVetam di S. Michele in SolCO pret~ro alla sua eredità 

in \U080 dci di lui fratello Giu!CPI>C. aià monaco Oll\dano col 

nome di Padre Antonio. ma allora defunto. Anche il fratello C3\ 

Giacomo avanzò pretese su l'ere<l.tà a nome pure delle due IOrelle 

monache. suor Giulia Vittoria Felice e suor Maria Ennenegllda. 
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ambedue prof~ nel M onastero di S. Maria Nuova in Bologna. 

Ma pcrch~ non fOMe Mlteitata una lite con incerta sorte e con forte 

dispendio. ambedue le parti vennero ad a.nUchevole transazione 

nella divisione della eredità. Il giuspatronato suddetto fu assegnato 

al cav. Giacomo. rimanendo così per sempre alla Casa Malvez, 

zi (I). Infatti dal cav. Ciacomo Mah·ezzi. per testamento pub
blicato li 26 settembre del 1705. e:s.5O paS!rÒ in eredità al marchese 

Matlto suo cugino e qUindi al figlLuolo Emilio. già div'enuto erede 

Campeggi. Marchese di Dozza. 

• •• 
Quando. con la venuta del F rancui In Bologna. molte chiese 

vennero soppresse e la chiesa dei Padri Francescani fu chiusa al 

pubblico culto. il marchC$C. Giacomo. del già Emilio Malvezzi· 

Campeggi. diede autorizzuione di collocare (30 aprile 1801) 
nelle due pareti laterali della sua cappella del Sacramento in San 

Petronto. I due grandi quadri. che erano nella cappella di S . An

tonio della detta chiesa .oppressa (I). Uno di essi. che ~ lavoro 

prege\'ole del DondUttI. detto il MutelleUa. raffigura S. Bonaven. 

tura in atto di !(:fI\'ere ("); l'altro rappresenta S. Antonio in atto 

di nsu5Cltare un morto: opera questa di Lorenzo Pasinelli. che la 

compì per tnurlCo dei Padri di S. F ranCt;J(;o d;ctro compenso di 

L 1800 ('). 
Potch~ In quel tempo la cappella del Sacramento appanva 
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bisognosa. di importante restauro, I. Municipalità di S. Dommico 

m Bologna. con lettera d'ufficio in data 16 aprile. 1799. nC fKt 

pruente .1 marcM~ Ciaccmo. Invilaodolo a provvedere. (I). Ma 

1010 il 61ho suo marchese Antonio potè .daire al nnnovt.lMfllo. 

facendo adornare e dipincere I chiaroscuro le pareti e la volta. e 

costruire un nuovo .ltare di marmo tU disegni dell'architdto AIl· 

gclo VeDturoli. il quale effettuò anche l'innalzamento dell'aneona. 

coronala di nuova cimasa con figure e simboli modellati d. Ci.· 

como De Maria (I). 
La parte centrale. dovuta .1 Vignola. rimase così mortificata 

dalle aggiunte dell'Impero e specialmente dalle due ante di finlo 

marmo, che servono di sfondo alle statue di S. DomenKo e di 

S. F ranceKO e dai due troppo grandi angeli dell. cimasa. Le 
doppie colonne corinzie e I. nicchi. 8 riquadri marmorei colorati 

mostrano il gusto vignol~8Co dtll~ modanatur~ ~ c~rlam~nte il tem

pielto ligneo, che per tanli anni fu allogato enlro la nicchia, doy~Ya 
Ilar meglio ohe l'attuale labernacolo di pi~tre dur~ ('). 

L'iscrizione - Anlonius Jacobi (. A('m:/ii Il. Ma/~'('/ius Com
p~ggi !tOcdlum uor. o. D. MDCCCXIV - che pur ora li I~ge 
e che t posta su l'ornalo d~lIa canc~lIala, conferma il nome dd 

restauratore e l'q>oc.a del remuro (I). 
Per consenso di lui medesimo, nel 1806 fu lolto dall'altare il 

labernacolo di legno assai anlico. ma lroppo gTand~, che oocupaYa 

tutto il nicchio di marmo. per collocan'ene uno di pietr~ dure, fatto 

in Roma da Vinunzo Francetchini. Que~lo ha la forma di UD 

~Ieganle tempieUo di stile biuntino. IOrmontato da una ~e:mÌ<lfera 
circolar~, che poggia $li quattro archi di portico, (Od t- wslenuto 

da otlo colonne con base e capitelli di bronzo doralo. Ai. Iati ha 
quattro statuette e* pure di bronzo dorato. che ~~n'ono di ama-

Il) A,,". M.'v.l"·C' ..... , CI,I 260 l • .., )2 
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mento al delto tabernacolo. il quale, m preccdeDU, si trovava 

Della soppreua chiesa di S. Margherita e poi in quella vicina 

di S. Paolo. 
In quella OCc.allone pauarono in dono alla Casa Mah'eui le 

quattro alatuelle ed il basamento del tabernacolo, anch'e3I(l di 

marmo, che erano di proprietà del cav. Salina e dell'avv. Bersani. 

Ai fianchi dell'ancona trovarono inoltre conveniente sistema

Zlone le due statue di marmo del s.s. France~o e Domenico (') 

che erano da prima ai lah dell'allar maniore, surrogate poi da 

altre due. che ancora Il ,~dono, di S. Francesco e di S. Antonio. 

tolte anch'eue dalla profanata chiesa dei PP. Franc~scani e po

sca collocate nelle camere ddla residenza della Fabbriceria (i). 
In seguito. ai lati della capIXlla. furono dir.posti ali sta Ili, che 

già appartenevano al coro dei Monaci Olivetani di S. Michele 

in Bo!co, e che furono salvati dal u.cc.hq:gio demaniale del 1804. 

Etai furono intusiati da F la Raffaele da BreKia (152 1), il quale 

vi unpreuc pro.peth\e, istrumenti, libri e figure, che esprimono 

tradizioni antiche delle fedi e d~lIe lperanze Ufll.lne. 

I due quadri, dei quali abbiamo parlato più sopra, inSieme col 

tabernacolo e le ,tatue di marmo, furono riluciali in propret;" 

peJ1)rlua al marc.~ Antonio Mah·eni-Campegai con dec.re-to 

del Podell.i. di Bologna al pr:mo dic.~mbre dell'anno 1812 ('). 

Ciungiamo co&ì all'anno 1896. in cui la ben~merita Fabl)flce' 

na del Tempio. a proposta e lOtto la IOl'V'C'glianza del conte F ran

eesco Cavazza, mtrapre5e una ~rie continua di importanti layorl 

m tutte le cappelle, col pensiero prttlJ)UO di proV\'~dere alla na

pertura cklle irandl finestre, che In tutto od in parte erano state 

chIUse da mattoni m foalio. 
Anche nella cappella del Sacramento fu rinnovala l'anlica 

tmteggiatura. furono rial>erle le bifore e fu con~ervata l'elegante 

l'I A ISU:. IS fohb .. ,o. Zucon. IZ.,,"'ol ~. r" ...... obblo .. d, fa ... 1. 
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ancona di marmo costruita dal Vignola. la quale copre soltanto 

in piccola parte e nel mezzo il vano delle bifore sleue. Queste fu
rono chiuse da rulli di Venezia. mentre nci tre occhi IOprastanti 

furono collocate vetrale il colori. ~gulle IU dl~m del Canova. 

Nelle ~ concarsero anche i Compatroni marc.hul Malvtzzi-

Campeggi ('). 
Nel 1930 poi. in occasLone della solenne O«ennale Eucari

stic.a della parrocchia di S. Giovanni Battista dei Celestmi. I. 
Fabbriceria della Basilica compì nuovi lavori. Nella cappella sud
detta fu rinnovata la tinteggiatura. furono musi alcuni \dri colo

rati. e fu ricollocato il bel tempielto di marmo. che era stato tolto 

per dar posto alla statua della Vergine Immacolata, durante il r;' 

facimento della sua cappctla. Anche in questo restauro la Casa 

Malvez.z.i-Campcggi partecipò alla non indifferente 5peu. 

Rimane ancora intatta. c font nel suo Itato pnmlhvo. la bella 
cancellata che racchiude la cappella. In essa $'alzano quattro ~. 

laslrate o antefiMt. che IOStengooo un arctlltr .... e. $UI quale ponia 
lo slemma di Ca!a Malvcni-Camptggi. fiancheggiato da due leotil. 
c fone, in origine, quello rappresentante l'arma dci Ramanotto. 

Nei quadn anteriori e nella facclllta di prOlpdlo delle pilartrate 
di marmo .M>OO mlagliati In aho nheo.'o alcuni trofei od emblemi 

militari. Icg:ati inSieme con arte da feltucce c naslri. I detti trofei 
SI compongono di COTane. schinieri, braccioli, .scudi. elmi. turcau;. 
teimltarrc. mazze, accc~tle ed .ltri IUTIIli j'trwnenh di guerra, che ci 
ncordaoo le gesta ed il valore dd Capitano Ramauotto ('). Simili 

trofei stanno pure scolpiti nel sepolcro. che il Ramauotto s'era 
fallo prepara re. lUI 51e1SO vivente. nella d\lCU di S. Mte.hele in 
Bosco dal famoso Lombardi. Ma in\'cc:e, abbandonato da tutti. 
esiliato dal Pontefice Paolo 1I1 e spotJliato d'08ni lUa IOtlanza, 
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.011. poi ..... '. d.1 u ... llo .. I .... I. d ••• MOXXIV Fo,." •• d • .0 ..... I~ .. "'. 
d.1 tlYW1ll 
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finì m~ramente i SUOI giorni In un ca.M>lare sul confine Toscano e 
\"Cnne sepolto in una pICCOla chlesa detta alla Vaglia. 

11 mau.M>leo è nmaslo là 1010 a testimonianza della stona e 
ad esempio d'arIe. Ma poichè gli intagli scolpiti nel frontespizio 
della cappella Ramanolll In S. Petronio hanno una somiglianza 

gr&ndissima coi disegni ed ornati delle due pilaslrate. che fian
cheggiano il monumento del Lombardi nella chiesa RJddella, vor

rei avanzare l'idea, che anch'e15ì f<>Mero lavoro del Lombardi o 
suo disegno. 

Anche al presente la cappella dci 55. Sacramento in S. Pc-
tronio è giuspatronato della Ca~a Malnzzi-Campeggi: ma mer' 
vato 50lamente alle due lince dci fu marchese Carlo c del marchese 

Camillo e discendenti. perchè le altre due linee di detto Casato 
hanno rinunZiato ad 08ni loro diritto. 

D. GIUSEPPE FORNASINI 

• • 
APPUNTI E VARIETÀ 

L' avvocato Aristide Venturini 

nel centenario della sua nascita 

s. può dlle che UI E.md ... Rol'llllnl btn pochi, fTi colO«) CM lODO 'liti 
MI due ultimi dtttnni dd 1«00n pfllulO e nel primi finn, di qualo, non 
l1COI"dnlO Il CUflUerutJu qurl dcII' Inocllo An.llde Venlurlm cht N. m
dllbbl.llmenlt. 1101 dNlt plil m .. ~h !>C'rlonll.t. dd foro bol ...... 1ttC: del .110 

IllIlIpO, d. qutl foro cbe tra ~llIm'l)lto da tre .. IlI' Ceneri, Bliti e Venlunnl. 
u/leri. 1I0mo di .. !>C're cccel.onait. nua 1101 doqueoza chiari, pflula, 
qUldrltl, mClllva. ornall d, uoo Il,le forbIto. tQulIll.mente I.soorale; 81.1$, 
era il re dell. parola. In.up,nto nal laper commuovere. e le Iue arn08he 
erlno Iinche: al V"lIlunni tommn. le due qualtlÌl tkslo .llultri coU",hl mi 
vi a'I'lIlIlul uni fOlla e.d IIn'lrrlltRU 1\1111 !>C'rtonale che flceu dd,r.re 
Il foll., Ippunlo perchè .. pe\fI et ... re .d un tempo .uldente ed unpeluo.o. 

E,Ii apparlt'Mu .d uni rlmlSIt. lIorlU, Il 1U0 IVO, .vv. Giov.nnl. 
n.lo. M .... lombard. nd 1784, venne. 801oso. nd 1800. Dolio (lur~ 
(OIISulio c udcnlt patnol., fII uno del promolori del moli nvollllJon.ri tkl 
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'31" hl mtimo di UIO BUII. Il quale. d. lUI rteatoli LI 17 febbraio '49 
pn prendere ~o prima di re<:UIN l Roma. e, 1I0n avendolo trovato ili 

caNI. ,Ii lasciò ICnno il ~ellte .. Iuta: 

AIIUnl ~tae 
A1teno dildc8DOM 

Indoullll, lutta dlVlIll 

Padre 
OdI. Nuova Il.h. 

Il .. lula 

Giov.nni Venturinl 

Colui d", ,',mava topI' cani pulIre 
Uso B,ltl 

Bologna 17 rebbr. anno I dell. Repubblica Romana 

Il padre di Ari,tide. lVV. Federico, nacque' ID 80101na il -4 Iloito 18 13, 
fu condiscepolo di Ulo Saui e presto divenne uno dci fIlitll10ri &""O(aU 
dcII. ,ua cin.ì... Poi, p.uò nella m'llIt,.tura c, nd 1643, ~ndo .. Forlì. 
cbbt d,li, ConlOrle Adelaide Z.ppoli. tordI. dC'! p.lriota A'llDCl\noM. Il 
K<:ondogcnito An'lide. Nel '47 Illom.) l Bologna t 1'8 110110 cklranno 
M:lueote, fu I Clpo Mi popoIaoi bolognclI ndl. lolla .It, Montl,nol. P"' 

I. C;ICti.~ dq!l ,ultn.ci, t 11,1 per opera lua che Ca,ilNldi potè olll!ftI'~ 

il libero pauI,'io da 80101n.l, 
Dal 28 lroslo Il .. todlembrt, In"tmt Il coanllo, .. Idopero COlI fl! r 

mtUI f COlISI'o 1 calmale Il pl1!be che in qutl tio'n! Inlnoc'''I. C.dllil 

Il R~lIbblica Romana, do\elte fUlllll1e pmnl 1 S. Mlnno poi III T OICan. 

ma, I\l!ndo il Co~fllIO Ponlificio Chl~11 l. Iua conteanl, riplro in P.emonlt 

dove "mi5\! die<::i Inni In esdlO. La 111I\lali, do,elle' WIU"e J"ftWt ; il ptc

colo Amude l''ev, Ki Ioni, mi 6n dali' ,nblU'. d,rde proVi di IDleil 'iCnUr 

plOOt. l! di p.,bcol&~ IlIltudm .. Ilio ,tud,o. Ho 1OII'ocehlo un dJPIoml, 

n.!lKillogli dii CoUcalo MunlClp.le d, VohTl Il 3 febh"io 1852, di ifa,· 
tione nd Il Irbro dell'onore,,; ed un Ilt,O, dci Collq'o Nlllonlle d. Vo-
chcrl dd 30 Ktt. 1860. COlI Il qllilt. a1I'carea;io (m) IIOVlne, 111. 6ne 

del (ono dillico delll Second. Rtttoriu, le conlellto d P,IlIIO PremIO. 

Ndlo Iteso 1860 Il Ilmlllil V~turini pol~ ntornare I BoIogn.l! il,iO\l[l( 

Anlllde continllò ,Ii Ilud, c .. I.u~ in Ilumprudcnu nel 1866, • "Cnlliri' 

I nDi. Ma II Patlil chi,m."., .. illlOVlftI' AruhM non poievi rim.nc~ tordo 

111'11'1"'110. AI'I"'n. burealo vesle Il roul umicia dci I,nh.ldlllo e complC 

tulla Il campl,nl (ombaltendo • Condino .. Bcuecu ". IIdl'lnno M:fUcnte. 
nell'Avo IOIlllno. R>torolto ,II. proftillone Il lid •• 1 IUO IpatlolllO di 
p.tnotumo PlrleCiplndo 1 lulte le loti .. politIche dd IUO tempo e lorm.nd~i 
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ID breve volau d'.nni un nome non (omull( od loro t nd pubblico emdiaDO

roml,DOlo: li pYÒ dire c.be fIO(\ vi li.. lIa lo proeMIO poIilico in Iblt.. dii 

1870 Il 1900, m CIIi etli 000 .bbia prao plrle'. Quando.,i ru il eonvccno 

di v al. R ufli. eali lu invitllo .d .ndlrTi toa letter. dì Aurdio Salii. M •. 
per un. Kiarur. ÒO!MIliea c.be lo colpì In quei ciomi. nOD potè .od.n'i. 
~ noto che il c;onvqno, fatto per prcndeore Ictordi sull. cODdotta d. lenere 

-

ì 

I 
I 
I 

I 
I 

IIdle VKine dl':lionl, fu I.tto paN.~ pt'1 IIn moto dI cOIpi"tori e rulli ali 

Ìlltervmuh rurono pro«H.lh come 1.111, Il VeotllriDl, betrc~ KmeIIC UIII 
letterl .per1 •• i ClOm.l, l.cendo coo elll atto dI lOiid.1'1CIì.. 11011 lu cOln

~oI to; fu, invc«, .1 dII_e di tutl! t IIC otlmne l".stoIuriooe. 
Qu.ndo vi lu, d. putf di un IDCOl1t1der.lo, Uf1 .Uml.llo .Ua viII d, 

Re Umberto, Il Vmtunni ttl,m.htlÒ (on uni .dqnot. ro\ente lettera il 

latlo dIcendo che non ( 011 il .. naue m. COlI l. pen~.ione Il do~ev.Do Ilr 

tnonf. re le idee, Ciò al, v.11C un duro rimprovero d.111 DirttlOl'll! dd Pu· 
1110. Aurel,o Siffi, (011 .llora ,II KIlItC 

C.ro Vtnturlni. 
D. (11.23 Nov 1878. 

Cudlle chI': io mI unll(l Id .ltn YOItn amici, IIIviando ..... uni p.rola d, 

aral»rti. nd dolOl'f: che dcvono uervi f'Kllo le Impl'ftlioni prodotte io .lcuni 

• 
• 
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dali. forma ckll. vostrI. letler •• 1 Palno ConliC1io in pro16l. contro r.t· 
lenl.lo .11. vila del Re: imprestioO! che cerIo non ItIterpretano r,mmo vorolro 

acnerOIO e ~tilt. quanto indipendefllt t fermo Mi ,uoi convinc.unmb. Put 

troppo. fu, le pro~ dell. \'la pollt,ca. unii delle pIÙ IT.vi èo il trovu~ come 
trpaTati. in Dome di un Idute cile li ~Dlt vero, d.ll. opllllOoe e d.Jlc COII

$ududmi dc' proprii COl't(JU.dlDi: mi, qU,lndo uno 11010 ICnlUJM:nlo à con-

11UngC luui neH'.lfermnionc di quell. c,vile umanità. che la sopra "d GiN 

dlfft~nIa di ~rte, I dissidi ddl. poIlu<:a dovrebbero tempera",1 nel mlltuo 

mpclto delle c~dmlC 'Lnctn~le profet,,,tt t fr.ncamet'lte. n,pprtwnU,lt 

ndl .. pr.tic;I ddl. VIta. 

5cnoocbè l, momenti"U ccn!ura non deve canln,tar>'I, le non eom~ 

legno di quel ,cnerlle lurbammlo delh .mmL che è frutto <kll. IritblJI 

dCI tempi. 
U. ,iu$lili .. dd1'uni\'malt non ... i dd,nM-,., pel qunlo, M-lIa slun. 

che il dovuta ali. bontà dd. ... ostro .enh~, e .lla felmeul dci ~OIIIO calatte~, 

Abbiatemi con sincelo all'etio 
Vostro dev,mo amKO 

A S.fti 

Ho detto che J Vmtunlll teppe tlaSClnale la 1011. : te non Il può dlr~ 
di hu qudlo cile li dice «I untanh ctkbn, Cioè che ,II Itacc.lotcn) I uvalll 

dali" carrou" pcl portarlo trionfalmentt " c .... " braccia, il pelchè ~i 
ablt,na In Vi" c",nb..ldl N S, a dup p"UI d,,1 p.lano di C'U'htl" e 

Don ~'el" bit.opo di canoua. Ma la folla lo ~I~' c lo accl.mav. Iunao 

Il pc.rcouo e lo vole~. n~edtre .\la fine,tla: chi Knve Il ricorda in va 
ctq)utc:oIo tellcmbrino, qualche Cftlll/\lllO di ~~Ih, .otlo un pio~ .. co yjo. 

Icoto, lUCidi pel le Kiabolate dd sole OCCidente, a'ltate da mani plauckau_ 

l Clv"lli ,II fUIODO però IlaCCllI, lIDI volta : ma a FirCflu, 
Nel\' '82 II Venturl/\I fu cand,d.to nel collqio di Ravftlna Cimuè 

Carducci co,i lo prttent. I ql)t'(h elettoll , • Uomo nuovo, ncl miglior tcnlO 

• dclla p.rol.; per qu~to, che. lUI t ,r.nde lodc non cuc:re OI(lm.i uOCOO 

.. vttch,o. Potcv" .~r IIlnutto, potCVI I~cr II.llIci"Io dlcbo i fort'UlI"b 

• che ,Ii accennavlno; polevl tf,ltt11 Imbune.to cd Incht ctKI ducc di 

• qualche pallt: dd branco. Il Vmtull/\1 non volk 
.. E,h awarhene a qudla ,enerattOnC che era .ncora ,iovincttl IOtOl1l0 

• al 66: c compiè Il dOHI IUO nelle U!t>rflC campl,ne Italiane. EIII pronCl\\! 

u d.lla lenerll.ione rrpubbltcanl del 1849, c ha mlntenuto Il 'ede dd 
• padre ,uo, chc Il devozionc III. repubblica romani .. Idò coo l'dlgho. 

• Mftlte culti, oobile Inimo, t dci carltttTl piÙ f~ml e piI! uldl frl l. 

, 1JI0VU1tù ormli vinle. Nel COllflalio del Comune di BoIDlna diè pIO" 
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.. dcU" IOtelliaentc competcnza ,ua In moltc t J_II" p'" I ac ammIOlllr"l.IODe· plO\IÒ 

.. la IU" "rlolll.i nelle quelllOllI .uprcme ddl" dii" d "d . onore c c In IperI ~nu. 

• 1 romapol. lo h"DIIo CODOSClutO, c~to lo ricorduo O_I" h • f '17 . ,q> nnlcelner_ 
• ~~o '" I 6 c ~ 76, .old"to, l)nruli.ta, a'''"tole... tutto quello 
• che doveva _re un democratico io ,,-Ii "nni' I d d --" , o ncor "no DqllCfttc, 
• "mmotO, avvoclto e dllcnJOft lI:t tuttc Ic caU$( .-.. I I L " , ..... " locrta, ID tunc It 
• ClU$( c~tro I arbltno. RICordino l" fcnnn.u con la qu"le J Ventullni 
• protl'JUI I lrandl 1<k.1. della Ilulliua c ddl" libe,l', '" ., 

d I 
mpi OKUII: 

• nc:o.r .no " cost"DU COD la quale rcs~t' Il d I c a c ,nenc CI' mtclmeZZ:I' 
• aflUueano qumdl la forzi COlI Il quale a/f,ontcl. i problemi dtlra:. 
.. Vftllrf! •• 

Il Venlurmi avcv" comt a""cl1ario And~. C ••• ,, I d C"". IO quc '-'10 o 
tu In carcelC, Ebbene· I . ..-. , I . . CII Ilun$( a qUetto punto di IUpltml Imcr!»,t!· 
o dlftst, lo lcee luolvele, II. diede un" .omma perchè pOlcsse andare • 

Rav~na per Il campapa clettOlllel E Il Ventullni, in b"Uottall'lio no 
IIUSCI per IO vOhl ' n 

Un plo6Jo ~atto di An.llde Vcnturlni come penal"ta (cali fu Inche 
eccellentc CI~lllItl), lo .. h" di qUCIte puok di C. Bcnllni: 

• Amllde VentUrlnl, d PIÙ bel hpo d, Ivvocato d'uulto che io "bbil 
• mll conOKluto Sotto I I..... .~, . . a -al M'illpre arru ata t 'vorll.l"OtC, .11 .punla"l 
• la camICia losta, Era flmuto ,ar~dlno, c carICava dlfmckndo. Se c·e,. 

• d" ,,""ccuc IttacClva, e te non c 'CI" da aUuUore attuca~1 lo .tesso 

• I~tto fuoco, Mt pICcoli ocdu lotondl, nd ICito che prcndcv" " IChi,,~ 
• liti", nclla !Molol", che aveva COQ)t lo Ilndore dI un nnpio_ Nella IOnI. 
• trvl .ta"a fu AIlIK>lUMI MUI.lon c Carlo NaJi, Ilt uomlOl dalla p,,",ola 

• che C\lrva~a le ffOllll ... Uo di • Una volt", dur"nte ~ tumulto dI UD 

I Inadente, monlo 'u dI una tedI". c ,001'"1do le .p"Uc aU I Corte ed .. 

• ,:UIII1. U"ntò Il pubblICO : Clu"dllli dllte - ~I do l. m,,, plIloia 
.. d ono~ che fII ""'01" 11I'l0l110 .. _ C qUI" nome d, un uomo burr"kotO 
li e IoI'ml-n.ulll'o _ .",io f,a le 'Oft~ b,uclil _. 

E COfi Iu 

lo .lIle Ilpld"oo dI AtI.llde VmtUIlOI. che avev. WI'eloquenu che 

ch',,~rcl dr","ca, Il può mllurarc d" c,ò chc KgUC_ 

a Clndld.to nel colle,lo dI PellICclo, CODtlO Ciacomo Ferri, falto 
fOClalllla, IICCO, lalifondllll, clq:lnte. tmlo c profumato, DUI"nlc l. cam

p ..... ~Iettoralt Il Ferri ICIWC un" le'ttell ,II'. Avventre d'h.III. ICCU
Modo I "'iVCTIIIIO di non IO che. 

che :~(l(JVct\turlRl COfi n'l)Onde : I EarellO Sllnor Direttole I Tutto qudlo 
olnole Ferri dICe ~ falto; come Il biondo dCI luoi baffi rillnlll 

A'II!Hk Venturini IO , 



- '68-
dd Venhllllll non lo f<,Tmava aoche. te • 

E \. fermet.u de.\ carattere d' n montento che CarduccI ,II 
. - che -Ii 'feDerava; cle e Il 

tnttav, di uomini.... d I mnprover.'Ihdo. Il mU1tro 
d- ' ..... Uo e Don li Irattenne .. 

avesse manu.lo L TU.- ckl\'.hnu d'aolmo del .01l1lno poeb 
I Uc:,a che è prou LL. ed 

Tlspo,e coo un .. e , ~_I Venhlriol ... EJI. tuuc tempIe 
-' _ none che ti ' avtYa gc • 

e delil lunuoc CIp " Ifti. duna .nllCl e lenna .. el1Ol'lt_ 
• t più ,",Ione" .. d-' .. h" tuti or. e tempI d ID no t dell'lndok. è q.&1 uomini 

.. eli., pn \. (onllnultà e CoeTetiU. I sq: 
- -. ilptttabùL t un •. , bbI 

.. che nn tonO plU r d A hM V«Ihlflni nell. VII. pII IU. , " I bwemUfflU L nI 
Se e Vlltu t t lo ..... tll. ckl1. IU& VIII pnTlll '01 he lo haDRO conOKIU , .. -

IOno noIe" lutti c oro c _ h - d.i i"-Iuli.,i . Il 1110 cuott 
I d ,iL ,nllml po<: ISlIml. t-

'0110 conoKiult IO boia" I 'booti non ave'" limIti, I. ~nelo"tìr. et'l 
tT. piil Ilande dclluo .nStl

no
, .. 'd"' 'b "010 _un che l'.Uo fOlle co-

O" 1ft 110 sapev. are. 110 
proverb" e e a lua Il . '- _ • I Ila lua IUII,a vila, le presI. 110'" , _ cl>< .. il ha DCne ca o ne , 
nOlCiulo . ....., peuone h 011 pol"a cOmpelllollr o. 

• ,- _'- ....J h dale palull.menle a c I n 
profeulonil I u,e q;.1 a. I I amah come lUI per que.le 

de Pochi uomUll .ono s a 'd' , 
10110 un numero Iran . '" 'IU v,ta la.cnndo , te • 

. , ...... "" •• " .. 10' • doti di lenerosll. e per q .. .... 
R V. più bella e,edil": l'amore. 

- d \' p'o IUO C dei IUOI Y'I!C-I dut' &Iilu.oli di A,ill.de Vcnlunru, ~I,o cM'm, G valllii Il ~ 
l are e non hanllO I,.lienalo; 1.",- IO 

chi, nou potev.no tr. \111 d n. IICOlI"l""" ... _. prOfllOllOllC , nle wl C.NO IIItnl.n o U , P 
I».ttulo VI orONlIlX '- _ battuto I~ Cetto e '" la"", 

d ~ prof VmhlflllO .... CUbi f 
per mento I lucn.,. . '01 'o cii poHra t' 1"loOnalio III A fK,I 
ha complul. la MarCia IU Rom., e v OIIta. 

Orit"nt.lc (N. J. R). 

.jl o!/. 

Il Conte Francesco Cavazza 
. . I fi l. dd 1lIIIOIt boloant'W lUI c.adut dtll'oI ' 

Chi VOlh. Impeflon&re • (Il 'I F ranceeco C.vau. 
dci vecmlO devt penlart'. con c 

!octn!o e lUI pnm. no "I bar h ob~,I.I. pu meriti d, I.voro 
Nalo nel 1860 di f.migh. dell.la I tlla, n . bonoll

ua 
d, 

t di benelicenu, fu eli, dot.to d, quella Illnollhl), ed 1II11::
tto 

vellO Ih 
l ".I)lhtÀ ~trlO tutt" m. tOpi 

trallo. di qu.eUa It'nl, n.u t' a ., 1110 mllholt c piÙ lel10 , ",nore pelronlano ne M' 
umili, che carallelll_lI I ~Clo. dell. IU. beli. ctllì, cah ''P'' 
ddla parol •. App.uiOl'lato, quali IIIn.mOlalO, . luolo d, a'hlll al 
rò • reodHI. più bella ancor. ch,amando mlorno • M' Un dO 1 ononllchc e 

d o delk con IlIOnl ec 
qu.li cali lCppt dare .111U~IO In ITluo: cont.:l h , d 'lulo "UIU; 

. ,d oan. nc Ifl a I ' lO(ia" ddla popolazione lavOllllrICt', loccorK 

e prellt'dctte .d opae di ~t'III e .. na bene&cenu, 
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Altrallo .11. VIII. pubblic., la ~rc.itò con pau,one e d«.oro nel con"l[i 
e ndle .mminillrazioai dci Comune c ddla Provincia, e qUindi IId Parla • 

Ineolo. Bt'l1a t DCMnle uavra di uemo pubblico. di benefolttOte, di m«en.te. 

Comp,utl ,li .tud, di lel~ ali. noslr. Uni~~NlÌ, egli ebbe dal padre 

... lIidala j'lmmlnutrauone dd IUO ~ .. Io palrimonlO terriero, alla quale, le 

nn apporlò Ipeci,l, eorniz.iool IKOIche, teppe due. peraltro. l'flo "n,fiulo 
toeiale, prevenendo quelle provvidt'Dlt p,ù ludi .ttuale pel lelge: intendo 

.lludere alle bonificM di lelT'tnl e al m"lioramento dei propri drpendtnll MI 
campo ddla previdt'llla e dell'auicutniOl'le . 

Etli pau.v. lunlhi mni nelle lue camPolIne, t, topra luno. nd IUO Ilo
rico caltello di S, Mattino; t, mentre alle prime dl~a. a meuo dei 1U01 

·It'nli. cure upltnh, inizia~., per il colltello, 11110 da luoi lio~ani .nni, un pro
Iramm, di re.t.uri 1011.nzilli e dKOTllivi CM, in un brC\'e periodo d, tempo, 

ne fecero una dtlle PiÙ belle rt .. denze del genere. Lio, lOtto le tOlTi e oltre il 

ponle lt'~'lo,o, CII, adunau, con llTll c corlete etpit. lilà, la parte milliore 

ddl. tOc.ielà bolOlnctt' ed .lte notabil,ti del mondo pol,lico e culturale ila. 

liano, OdI, I.,.ht'na di t.le OIp,lalll. f. fede il I,bro dei ~u,I.lori, d. lUi 

Iclotaowmle alliornllo. a capo del qu.lc filuTi l. firm. di Re Vittono EmI.' 
nUoCle III 

Mcnlre .1 cali dIo atCOTTCU COI; l'ra' rapprC$ftllanU di mondo, nOlI 

_o Keha c lianl/ic'hva tla l'Glpllllità del Cavn.la nel p.alu.zo di clnì. 

.1 qualt' dlUluno lpCflO (ed crano luth i &io"""'i ID I""p' lonlanl) le nota' 
bJ,lì dell'atle, ""II. lelleralu'a t' dt'lI. Klt'nU che. in qucl It'fI'Ipo, "ano !e
,. nella ncc.tr. Clllà E da qu.ellt adullatc, (più che riCtlLmmII) U$CI\aJlO 

fonoato, e pronll all'allOM, quci 1TUf"P' athltici. i qUolii cap,tana'l d. AlfoOlO 

Rubbllllli, procedelltro a cOlhtulre '" ~ ComUato per I Resl.uri d. S. F Tance

tto, da prmt.. e, poco p.u t.,d" " ~ Com'llio per Bolovna St(N'~o-AJ1,," 
III" •. 

Troppo nOI. è l'OP:I. no/t. pe' IUlllhi alIDI, ed oram .. COinPIUt •• d.ll. 
F abbriecri. cl, S. F nncaco, CM ,alllui ... Bologna e al lIIondo att1lllco uno 

dtl p,ù perfetti mod.dli dci 101K0 Itlliano e che mue in luce un lem,p1O li. 

quali IOlFocalo d. co.lNZionl IUCCOII\'e, oni aplendmle al.ole, circond.lo, 

nrl/. lua dea1nlt a1wde, d.llc tombe dei primi Ilonatori dci dltlllo lomano 

Meno conoKiul. da molti è l'oper. dci • Com,talo per Boloan. Stor,co

Atlllllca • prel~duto CliO pure dal compilnlo conte Cnaua , Per apprez. 

IlTt liull.mtnle I.le oper •• occorrt averc VlIlulo Ili ultun, anlll de\l"Otlo

cenlo, c ricordart' in qu.le .Ialo d, ahbandono erano ltout i molli .nhch, 

pallui, pubblici e pm.ti, t'd .nche modetlt caM d, Boloana. occorre 0.

,,"VITe Ic fotogu6e di .lcune d. ClIC prima del KlI.uro, e contemplarle 011', 
dopo CM uno Ilud,O .. p,cnle ne h. ,imeq.e In luce le bellcuc nateDllc. arclu
ItltOnlCbc e dKorahvc 
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Sr. od umpo .rliilito, ,I conle Cuu.u 11,1 "namente IIJlIOle e mec;e

nate nel ItIlSO più limpil~ dell. puoi •• polchè con qualo eall fece lavo

rilTe e fu cOli indirettamente bt;nnco, ~n piÙ d. appru.UTC è l'opera IUiI 

dircua dI bndattore ioldliamlC «I operOSO. 
A quale utituzione di ht'IH:ncenu Il poti; il BoIOIn •• pt'1 qualche tempo. 

!M'DUle Itou. r;trovarvi il nOIM dd COllie C.nn. tra Sh ilmmulIltralori) 

Non quale amminimalon: di par.". 0''' quale 1111"o cooperatore: Coopt

Tllione che, qUali wmpre, finiva con \. presidmu: non proidcDUI onorari. 

e deconti" ... ma vii" cd anima ckll'illltullOOC. Con q~lo, intendo accen
nare il molte c Iva,iale opere di btntOcml.l ddle qual. fu parte prKIJHUI: 

mi il due, lopra IUlle. alle quale è Iqato ,I 11.10 nome; 1'I1111ulo dCI Ciechi 

c l'A,ilo Clemenle Primodi. 
L' ~ hUlulo dci Ciechi., fu l. prim. palestra I,ovanilc dci conte e.

Valli. poichè, uui~~ ad altri liovllni "snori della cl!là, ecIl Ù dl~de lulla 

la lua atlività di fondatore ~ di IImminitlr.lor~, rlulC~ndo nelrint~nlo di .tti

rar~ JOprl rilhtuto l'.ttenzione dell. Clltlldln.nu e Il larso concorlO dci 

bl!ncfallOli, i quali, poco per volt., ne cOIllt\l,rono Il COIPÌtuo patrimonio 

lIul(~ndo COli, con I~ ~nd,tt; c COI rlluh.li, • por1arlo al l,vello del lIulhori 

d'h.lia. 
L'. A.ilo ae~nte Primodì" !oodalo nel 1863 col 1.~,lo di \In pn

valo cllI.dono a vanlall'o del 6.&11 del popolo, per mlnlmnll .11. lCuoll 

c IVVlarli Id un meshcre, Iro~Q nel conle C.valll un ~uo padre .morCltO 

che 1M: curò e _Irnne le IOrtl nei penodl p'ù difficili, polCM, a d,lferenZi 

di .Ilo ilbtub Clllldlni, IUnI c IIt; 11\Ili finanllari eNO ebbi! dali. C.tll

d,nlnZl c d.lIc lulontà 
A quetlt c .d alt1lt opere nU1M1< Iot. Il Cav.n. dlC'de tutl. l'lnll'lll c ne 

ebbe in cambio moh~ e I"ndl aodd"f.zionl, che form.vano Il lUI Ilulla 

Imbll.lOlle. 
Ahri hl parlato d, lui qUlle mrmbro Ittl~O ~ conllallrre delll Depul.

uone di StOril PIIIII e qUlle otltmo divullllOI't di ItUdl Slorici, Le tlJC 

~molle .ono qU1\.I1 lutte IIplule dal IUO amore per l'ar\t' e r,pardano .rso
~nb ultiliei c culturali. DI una ddle tue oper~ credo qUI flr puoi" 1ft 

modo parIKoIare, pcrehè ha rno nolo Il IUO nome nel umpo del dotti; 111-

tendo acc~nnare .1 volume U &uole Jd/'lInhco tluJ,o bolo,"l'I~, f. un 

Inoro clic (I; fl tHtO" anche 0111 mtorno all'arlomento; ntl libro. (00 

'linde corredo d; documenh e di IlIullrazlonl, è trattalll a fondo la m'
t~ri. topot:llfica delle Icuole dcII' ,nllco sludlO, 10P" lutto I)r.r 11 pe
nodo prcce<knle all, cOllr\ltlOne ddl' Archlllooa.IO, quando le tCuol~ di 

lcal~, di medlclnl ~ di arh crlnll dll~mlna\t' per tutla la città. Lavoro di 

lrande Inlete" .. , cUlilo 

vttà 
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con amore dI studio.o app'UIODIIO dell. propria 

II Conlc C .... n. non fu ... ILlnto uno Iludioso d 
, .. ~ .oJ1 .. nlo dr! paluto. Etli ,oli d l .nhc!w: m~mone, 1101'1 

d
. . c plen ere p .. rte alll\l Il b 

1Il10 al Ilovllnl .nnl lo ~ed' .. mo ne Co . ..1. C • Il \'ILI pu bliCll, 

I 
' I nl..,1 omu.nab Ddl G.t d B 

OIna, IO q1,N'!1l1 dI M'Mlb,o ".1, S d,I unta I o-
\O ICO e nr! Com r -'-II 

per oltre venll anno DIII campo .' 18 IO ae • Provincia 
.mmlDl>".IIVO p.uò poc dell 

III t l'Ta, I qudlo poI,IICO, ("endo Il.10 dd; d o pnma I I"nde 
In DppoIltlOnc .. I tand,cl.lo I o I rpulllO dd III coIl .. gio 

lOC,a I>t .. : ~ t"'\T1C' 01 
p;iltocinllndo, nclr.mblenle .. I IUO P0110 onorlt.lIIC:OIC, 

I N 
r amenl.re, lutto quello h ' 

al. uione ID .. "~ , ~ 'I . c e pot~va l'Dure 
... , lUI rta'OllC' ID od 01 

VÌlIOIIe dell"V\'t'n"." '--r ,I, ' _I m o partoc I~. e CDn (TU"" 
, .. ~ mlerCMI al"C<>l1 ed . . . 

Ivlle l .. cI.nl toclili. economiCI, li ~Intlllio di 

Qu.ndo IOptaVVellllC Il tUC"I, "Sii Il Iro~ò r 
'ronle Inlemo, lutto qu~lIo cl. I bi. . P <"paT.to .d .,ularc, lui 

Il 
~ a mo "IU10nc clvll~ se Il 

vo .. compltrt' un ,eliD .b I. . PPc li ora eonCTt'lIIT'C; 
n I nllmo quando d \I d Il CDIII~"," L..n., Ctd..ttt lutlo . d ,m o o • li proprill mOilie 

di un • UfficIO per I .. noli un pllno ~I IUO palulO. per far,", la sede 
d I ve de, comblll~nti .,: uffiCIO che f I . 
~ "",cre," che dlv"n"" etn/Tult r. u I pnmo 

d...sola\t' Il con'Ollo dcII. Il I pe I\Itta Itaha, porlando a t .. nlc flImi8;he 
ullicio fu la conlella Ln:oClla unl.u:~nl~ .tlell, Anlmll c 'ltl d, quellO 

UlIlU tIC' voleva 11 coni 
lIIiz,"I .... m. di menlo t'bbe' .. Ivete mt'nto nc1!1 

F .1 ctrlJmcole una pllrt~, .11'1110 della fOlld.tione. 
u qUCllo u m_nlo eht' • Boi Cavaua ,OfIIlI. nomm.re I. ram"h. dci (oole 

tTl nommar" qUllkhe COlI c!w: r 
aUI li pvO d'I" che I ---':_.J IIpprescnl ... l'tralTlftllt' l. (1IIà; 

J ' ID qut 1"", ....... 0 delll lJUCu. t ddl"immcd'lIln d 
l\ItITa, 110m .. dell. 'am .. l,lI oltrrp.ullv, d, I""i la II~I. ccr L,. :"""11. 
.liUTI boIOInCiI. Ul O<" 

Tutto qU ... lo eia ",,"ndat" dI un'.lIrco! d 
III' n I Il I ahll poIlllOOe 1OC11I1e; 
ckll OD t'ra a po.ILlOIIe dw d,tf "d .. , .. Il nom .. dell. fam'llia: t'l"a il mtnlo 

t' opcr< che co.l,lu" .. I. potlll<>lle c Il 1.1'11". 
m.I, .. ~:I()f'O PCT II (nnle Cuuu tempI dlffic,h t d. prcoc:cupulone fa

P'ù lardi' ''''UIIWIO \fIlO ,I. ulhm. ann" (ond,tlnnl P"Ilio, .. lc di .. Iute: 
hr ancOl", .rul perdite orli 'ambito della lua ama' f· I 

( ,le ne "1I,,,tuooo 1"", L . "",m. '1'1118 li, 
huOllo fd ,If n mo. 1'11.1 non ne .It .. rarono 11 carat"'re. Itmpre 
_It. I abll .. , .. , topra tullo, non lo d'lloltero dal fare dd bene 1 

Il C a propTlo P.CIC Il I 

80101 . de 'opta t\lltonll Tleor rà a lunlO II nom .. d~1 (oole Clvau., e nrà q~lo, 
ptI" I IUO, fi~II, ti l1",mlO mlrl.OIe .1It' optre suc. 

FIJ • .IPPQ DE BOSDAA.I 
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BIBLIO TEC HE E BIBLIO LOG IA 

Biblioteche scolastiche rurali 
in Ucraina 

Alln~etlilndo {Ulllc.em~Dle i VIII'II' UtralOI o lOilandovi ~II~ p.IIUIe 
. ~ . nei,io t' potei ~mp~ melno (OD-dell combattula annui .. , nol,1 nn al pn 

l. . . mi tu l •• pn .. rnitcm delle up.nn" di ~. 
IUI.~ In Iqtllto come In • il 

I tt'ment. la con 11'1011 t' slerto anlInale, o t,IDI' WVTlll~nle 11,1 que t 

: I~ unlo più rilevato dtl tUTeno, ,i dlttinauuJe lublto '. edl6clo teol.

Il:(0 p T l, linel .rChllettonic., ~r l. qualità dd m.ltT'II" Implt'lltO. 

\'~ent. rifinitura, t per l'accurllell.' (talvolta di 11,1.10 dlKullbde) 
::~le ~ecora:tioni. L'unitI . hn [OIll\uion(, che .. vohe. mi non Kmprf 

M ipeS!O .i Imponnse .110 tJUlrdo p"ml dell. KUoI., era ,I lulro. L. 
, > Il'' , , dd ....... re In modo c .... Ce I (OStruire I. u •• ae eaUUl.lonc -.- -

Ipieehi t .:lIc t'omUII! ,bitniol:U il un elevato concetto. npr,uo dallf
l 

.... I~ 
abitudini deU'anlichità dIlUita, L'unico punlo di ,,~Ia ptro, tolto ~ qull: 
il '0 boheevieo .. leo.la eompltllalMnle dali .nbco, !rUlan OM 

api~:e:~ ligAiliulO. t the In Greci. e I Roml illemplO del upere no. 101'. 

le-oa aenerllmn1te lungl dal It'ft\PIO delll dl"uuIÌl; comun.q1.lC' aoa I\t utur

pa" Il pollo e hlnlo meno tra In 0I111e 1!IIIItlI con qvtllo. e 
MI _ bKilndo uli coolldell110ru che allori moilUO tll me 
_ ,,_110 ","U'IIptUO ellellore delle .cuole Nnl. U"IU'I". III 

1M a '... M IOf1I:"-dei mUlimi cenlri. che dei malglon IlIlomorlh. ,,11'0 e elit , 

I '001', •• \ ____ IUllielenlemn1te d"lln1lale d.ll" altre C:OItrutlOll1. 
ptr o pl\l. l' .. 'u~ dl.lC' II~ 
I dilftrtnu dt\le quali l..e"no ne\la mall'or parte de:! CIII \' 

.. l' rt tl offerta dii UOlO, 
Inollre erlno ICmpre cin:ondate, IteODOO oppo uni I B~. 
da un brc..e, modesto orto 60nto (che nelle I.one conlinanh con ,a 
rabia era 11>(110 cint.to d. ulltleriahcM Iltpl d, nml IfItlI:CCIIII. ~ 

L' lo fllU aUI· 
U lttltri), oppure da un lar,o Ipll.'O albenlo. Inlerno, ptr 

I .. mcvi In alcuni tafl l,1li 
, Iic:e ma conforlevole per pu Il.la e or"lne. I .. U 

, ti t di marmO o 
a--Uo .ddilltlull lu"uOllO ptr p.vimentll.lOnl e n~c Imfl1' 

... ~ , '1... 1 .lItemelilt 
d i legno e per profulione di pl,"le Dl'n.menl.t. In "",I Oli e el 
dilj)Oltl. La luppelltlllie aeoluhn. quali tauedle. b.nthl. I.Vllnf. etc-o 

I I l ~ ti! d, l.nlO In 
.dimOltnv. una inlel J,~n te ncttn dI untlonl It • anc 
tanlo tendeva a degtnellre lic~emente: iII nl,enlo funtional .. mo-

, ' , le la mia auenuone 
M , qudlo che fin da plillClfllO atlllo magllOrmen 
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fu I. preltau dovunque di una blbliol«a KollIlKl. che. proponionala 
IlI'colltà di acni Ilnloil Kuoll, non elilo • delinire: ralluardeTole. BiIoe;nl 
not.re infatti che: le lCuoie rtJrali, di cui mi oc:cUPO. nano cOltllUHc di 
u~ oumel'O di aule OKIII.nle fra un minimo di tre ed un maullDo di ditei , 

ciet 1II00to IlDIi tlto. Ora il fitto 1010 CM in ocnuna di t.li Kuole UII 
ltIC.1e iotuo ° buon. paortc di n.IO f_ adibilo I biblioteu dimottu qu.l~ 
,mport.nu ai deuc .i libri e CM qUII~ riau.rdo li provvedcslC .lla loro 
(_"uione, Nel ClIO che: Il Ioc:al~ fOlte 101t.1l10 plll.Ì.llIXnl~ de.tiD.to 
• bibl iolecl, qUt:ll. trovava poltO imlCm~ COli Il diretione ~ I. ICgrrleril 
","Ila KuoIa ~ cOIlllulta comunque tempre UIII ~lIhl' uniCI •• ntichè tCDI~ 
dilptu. m enht' minori, 1~lIlte tiaKun. a.d uni dlue. Il vanl."io 
di CiÒ t ~~Idenle: .. elimina Il nten"I' di piu copie di uni Iln" optrl e 
Il ludw~illone Iradu"l~ delle ol>(r~ fra le \'lIit cluli, Ilnlo d,lIiciI~ d. 
railluntere 111 modo pien.mente ,oddi,flcenle. 

Il problema dello IPIUO. ~ quilldi dell"lrredamento, in ncuU1I1 delle 
b,bliotme da D'II! ville eu .llto ritolio "condo i più moderni conceui in 
prapolllo; e ciò mi Ilupi tlnlo PiÙ m con.,delltione del faUo che Id 0ln, 
.ltro problemi .1 cra Ululo di ,dlle la toIutione creduli più ruionlle 

<I piÙ conforme: Igli ultimi dettami ddl. 1«lIiCl. Antitutto I""nla 'SlOhlt.! 
di teafatllure nxlalllthe, anche In qlH'lIe Kuole neUe qu.li buoni plrte 
ddl. IIlppf:llcltll~ eu appunlo di melallo. Gli Klllaii dunque, eaclulit.mt'IIte 
d, Iqno, quanlo III. fonoa prCHntauao molta unel'. Ve o'cllno di 
~eplI',,' .. mi. qUali roul, cOlhtu,h da .... lotlenute d. montanti, 1\ qu.1I 
ellna addluuur. Inch,o(ble. coll",mpM.,b,l,tl· quilldi d, OI11i qJOIl.meolO 
aulla '.IIt.lc, atto a UnlN! la distanta dei p.ltb.-ui c • f ... orire la 
collouz.ioQe di libri di form.to tario. In .Icuoi lI~ure l''nlenoillo lu 
.. tllOte e mOlltlllte er .... 10 proponiOlialo .1 peto dci libri c ali. r~· 
Il",U delle "". COli che qUitltc nMlltavano peuino incurv.te. COlI CODK

fUf'IIU prallchc cd ellelÌ(M beo note e lull'.ltro che lodevoli.. Que .. i però 
CUllO i C"I pqllori e. a dlle Il ~ero. non molto frequenti La ma",oranta 
cklle acallalalull! era (OllltU,11 d,I lipo p'ù comulle .nche fra 1I0i; d. 
qUtllo tiot form.to di "" 1 .... 1 .. 1111 ad opportuni ioluvalli MI mOlltll1h 
clcat.h. M. ndle bibliolec::he ddle mililori c m'l1I:iori Kuole rtJllli queslo 
tipo, tlle perfuiOfilto .. rebbe IlltO Il piu Il.pondente. 1I0n CII 111 U.O f 

lo IOIl1lulv.no l,brtne a ~etri, per lo più Ottur.ti da lendine di Itoll. colorala, 
t noto come qlH'lla IOlutione, chc .tnll dubbio .oddl"a d.1 punlO di villl 
&c:OI.h~o, comportI Invtel! M'nllb,li .tanl.,,1 per I. buoni conlCnal.Ìone 
del t.bll, pmllldoli dd!'lri. c dell. luce, Infine lo apuio Cla dovllllque 
uhllIulO Itcondo un .0mm,110 UIO cki trlui vuoli delle paleh. 'Dlichè 
l'fCODdo una IlIlfmllicl ricelCl di .frtJtt.IMIIIO rati()l1llmcnte Ittu.lo, 
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E YCt\80 Il mltmlle librlrio. Le ClrlllerillKhe etknon MI libri erAnO 

smerllmente Ippreulbili: La IllnM ml~Ilorlnu del volumI ed loche 
dta1i opuKoh erI stlm~t. 11.1 urlI In compll"Mo buOOI e spe'1o otllml, 

Cori c","ttton nitidi e UlchllMtro lunp,do, Numtrov fiaure dIi t",11I hm 
ckfiruti e chil~ fOlOlrfl6e uuitlDt con mlere»flnh lavole fuori I.eoto com
plVfIJIO egrqilmente l'operfl lmpreu.va. M"lto buone ellno Inche le I~e
lalure, per lo piu ed'lorilli. ~,\ule - .1!f,eDO pt'f i volumi - qU'L 
Kmpre in tutta lel •. Nola colorullu .nlen.a. che Il IlIlponeVi lub,to .\1'.1-

lenLione, eTi il rouo che p~valeVi nella IU. PIÙ filmm.nte I",dauooe. 
ornato d. inllaianli od .urwl.1I limbo!. bohceYlcht In oro. Quanlo al 

conlenuto devo lubilo nol.ue cbe et.lO erll inloollo nel IUO complNO(! Id 
una IMOlula. unllaleralltà d\ veoute ed in funZIone non Ilà ,di unI conlrol
lala cultura, ma d, uni loffocante propaiand., filtrlnle nei rImi pii! 1m. 

penllii dello Kiblle. Mi .O!prete non poco il fItto cb~ in biblioteche d: 
COli l'milall enlilà e oeslinate • Icuole elernenl.n o al mlillmo InltaTlhvt, 
IVeue uno Iviluppo noluohillmo la pule riluardlnte le ICImU U opI'.e 
di Inltomil umlnl e dI 10010111. pur nelle loro somm.rle e'pOlll.iOD1. lut· 
Ilvlno con dilfjullou aprellludlCltCl.lI tutte le hmuuni fi'lo-biololKhe, illu· 

.tr.ndone or,lni e procesli con filure c fOlOllfl6c, che nd moodo oc 
Mnl.le Il coocepÌKono .dallc loltlOtO 'Ih IUO,f)I.I ~i6ci MII. ml\('n. 
Per qUlnlo ho potuto de.ulllC',e d.lle opere che ne Irlll.uno, 1'10"1111' 

mento ddlc «imle rnccunKbe c Indutln.li CII ",·olto in modo pleclj)lIl) 
III. conOKeD.U delle .nm, M, meni bellu::i, d4-lIe or,.nluilloni lf'CnlcM 

e Mlle IIIIVlti une che dlletl.mcnte o Il'C::hfCII'lIlC'nle Iinnenllno Iii IJlI"'U 
Nei Ir.llali d, chimica la parte plU .mp,amenlt Ivoll •. M'mp~ tOCl Ibbon· 

dilnle Ipparilto iCOllOlrl6to, eli qu~1I1 ck,l, a"rutlVI t Oel rnell\ d 
dlfl'Sl dii ~I. Pernno nei libri di IritmetKI e 01 ,cornelril Il trovau mnd 

dI kner .-empre prflt'nte ,I ,uprcmo Kl>po dei Solith. prClf'IlI.ndo '1 11001 

nl",ml alunni i pLi! M'rnp!ici tenrenlL d, b.h,h"" Allo ,IWO metodo " 
inlon.VlIno Il bol.n,ClI. la mmeralot;LI, l. ,wlot;lfI. I. ICOIIin.. A pror 
potJto d, quelt'ulhml è oOleroso notilre che lerlmenle amnl1lHoli ellno 

ali Itlanh. III p4:r Il numero delle urte, Il' prr I~ ch,arlll.m. elf'CULIOM 
del dlsca;no • vi~.ci colori effi,clcil .. m •. Tra le mllelle leltulne .1 maU'O' 
po$lo eu d.lo .lla Iloril, che noo " limltilva - come Il potl':'bl.wo di p"m.) 
ilcch,tO penlllre _ .l1a lIori. nilionale TUilI t bolKevlca, mll li lilaceH 

alle .nhchllllmc ciViltà e conl.oerav., III IJure con lila;l. e lopprelll0l11 .,b, 
Ifarle, quell. d, tutto il Mondo. con partIColare n,"IToo III'Europ. t 

IlI'Amerlcl del Nord AI bollce'limo eri oed,cata un'operi in qUltt ,,, 

volumi. ndla qUlle Iii, palle fotOlrilr.c. luper ..... OL IlillI lunl' Il test 
Non.i Irovav. pero In lulle le b,bliote<he. Poche le It"lI" letlfOrll"" ICiI'"' 

I 
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menle Tlpprtltnt.ta l. """'0'. I, "', ,_o b", h .. __ uta lutLO ec. o I,Ol.lo - e IKI!I. 

_nll Itupore - I. D'Vln. Commcdlil Ir.ootl. in I"WIO. Erano invece frc
quenll IIII00i o loche opere complete d. M.umi. Fr. ah .ulori ledesch, 
DaurlVlno ilbblltlnu tpCMO Httne. M.n:. EIIII!ein; mollo piÙ numerOl1 
i Fr.DCell, fra I qua.1I d,flullUlmo VOltill~. Spllnoli, lnllai e AmerlClnl 

DOn ne ho Vltll. Non IO del resto che uII.III& poleuero nere c come potessero 
cuere \Dltll d. fanciulli o ",Ilzcth Inche quelli cile ho IOpr. 1I0mlnlll. 
Notcvoli per dlW8no Ilonc.o aletico cd IWleuabllililme per IIprodulJOIII 
le IIntehche Ilone ddl"lrle Unl~nille. 

L'unico hpo di ailiolo c.tlmte in que.le blblloleche KoIlt!.,che u. 
quello a rubtica IlflbcllCl, che Ive"a nella stcuo lempo I. funllone di 
retlllito d'lDiTUlo. RecaVI Infilttl ohre ali. tean.llJra .nche J, d,la 01 
ingreslO dell'operi nell. bIblioteca. Il modo della sqnalurl non l' dlffe
renliaVi di quello in UIO p~uo di noi. La parola d'orolDe, il lilolo e Ic 

noie lipellrlbche 1D"cce erlno ctprtllf. per lo pii! in modo molto IOrnmlliO 
ed 1TK0mplc\0. 

Neppure Ollenlatlvilmente lono riulclto I ,llblhre, I«ondo quali con

cciII .vwtlUK l' mc.rcmento di quate biblioteche c qUille fOlle il personllc 
.ddetto. Ho nolalo 101111110, p4:r CIÒ che riauardl rinc~mcnto, che nc,h 
K.lfah Klrslilimo o nullo Iliallo eri il POlio Tder .... to I nuoVi IUpp!'I
lelllie l,bunil. Per qu.nto n,uardil Il penc..le ~ Iilcile IUppolTt che un 
Ifuqnaole oppurc Il ol~ttore o d "tI~lario dcIII lCuol. Ii occupauero di 
cIÒ che eri nKtllfI"O al funzlOD.meolo delll b,bllotecl KoIITIICI. 

Aliret.lo • lutte le biblioteche, Inche alle mmori. Ha un I.b,nello 
di fr.IIC. e Klmlt n.lur.II, di mlnlOfi o minori proporzioni, lI!Condo l',m· 
porlill1U delll KuoI. Alfermo cht eril 11I'CI.10 III. b.bllOIec. non ,010 
~rchè lo IICIJO 10000le c 1.loril ,Ii IIClli KIII.II lervi\'loo per r~lIiI e per 
1.ltro, m' loche pcn:h.1o relcnco dtah onell! che lo form'\fIno era KnltO 
odll II~iI rubncl1"el"lrO de. Iobn. Oltre IUe vlrie m.cchUlt. d'm",lllllvc 
del proDCipl 6"cl •• i ml(fOfCop, •• lle provelte. Ille ItOfie per ,Ii esperimenti 

chimICI; a,h 10lmlh .mpila!,ilh. 1\ modell, dea!. or,'lIi analomlci, Mi .ohdl 
acomelrICi. del cmlill.; iiI carlellonl numcr"'lulmi, tlpllCllIV. ddle nOZioni 
foad~mcnllh di OInl Iltr. mllena 01 mletlnilmento, In qU1li1 tulle le bIbliO
teche iii IroV,Vlno raccolte veramenle u«he d, dllPOlllWe in bi.ncCHItl'o 

e a colori. MolteplICi lerle ,11u,truIllo atlralerto unI intereu.nlli'lm. ICo
n08nfr.1 i Illnd, Iv,cOllllC'nh e pellO!llga;1 delll Ilona un,\enale; i c.po
InOll e I mle,1Ii delle Irh fr.,uralJ\'c; PIDIIi' e parllcolantà leo,rlfich~ 

e ,eotOV:lChe di tullo il Ilobo e lpec.llmrnte delll U.R.S.S: fenomenI t 

prO(:cUI dI ori .CtenUi d,mostruionl dI leomelnl. 
La luerra, pau.11 con Inauo,la vlolellu I Iralcno le relionl uelamc, 
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hll prO\'ocalo il'lg~ntJ danni anthe alle biblioteche u:ol •• tlcht. ~ ,pochi ~o_ 
'Iall ,Ii .. dl6ci di questo ,enere diatrutlL, K perllno .!cllnl tonD rUIIa.lI IU .. ,1 

ed lnl,llI, nd compl_ l'urtd.~to ti topratvUo l. IIIppe1leude librari. 
e d contenuto dei ,,,hindli di lisiu ti scienze hanno subito rovine, gua.h 

.. di.peniooi gl.viMUne, .i. per "lIoni di forti malliD''', ti quuy:h ine
~11.bLh. ,i. per incomprenliooe delle IOld,tesehe (he (on le biblioteche lOnG 

\-enule • conlltto. 
Per concludere con un riudizio compl"ul~o quanto ho _,v,Io 1\111 .. 

biblioteche Kol •• tich .. uCfaine dirò che eue, mlnn.te .ll'ottlmo concetto 
direllivo di .lIid""e .11 .. Kuo1., lino d.ll. lua forma più K1JIplice, un 
lIIellO ,u!lli.uio pol~tilSimo per la divu1luione dell. cultura .totul ... 
nell. attuazione pratiu furono curale con mUlblli li,uh'!1 per quanto 

ri(l:uarda le c.ulteri.lehe Uleriori, con meni ,[qu.nlo limlt.li. m. comun

que buoni ~r ciò che concerne i d.li lecnici biblioloaici cd ~ funziona

rnf'nlo. con inlendimenli .rbituri c bi .. ime ... oli ~r quello che li riferi.Ke all. 

pl1te 100lanzi.le c .llo KDpO p«cipuo di una blblioleu. pur modtttiuima. 

l. ItRuinilà delle opere. 1'0lltStà ndla loro Kelta. Il lincerltl nelll 1010 

plest'nluione. Qu.lilà che non U.IOlficlno debolezn polltiu, .nzi foru 

tunde c cOlcil1lle di tè; qualllà mline che non pouono eut~ mlltltiuk 
(co~ purtroppo là ....... ie~) di lpoemi. nell. prHf1lluione. d. Ipre'IU

dlulezu ~1I • .celt •• dI. .dulleluione ~lll lenuin,t;, 

5. Ten. d<>11 c..U5I:PPE Pl.E.551 

Tra biblioteche e libri 
Colmll di un luc;oo cui non Il 10llUItOnO IM'mlMno i proflnl. I. b,bho

tK' è lutto un vuto mOl'ldo d.lll 111\1111.11' complttlll c dl.'1. 'J~lll ell~ 
ml.mtnle Viri. Sc:rie;no. lurlrio. mweo. I.lItri. d' .rtt. p.lttlrl. il11luto 

culturllt con funzioni speCifiche ben dllMlt di quelle dtll. Kuol.) Un 

po' di 11.1110 qUellO; .nzi, 11.1110 qUellO INIt~, lO 1.111. IImull.nelti che 

U\Clude in ~rfElt •• rmoni. Icopi e ... identemente conlerv.tlvi f'd .ltri loqUI

Ilt.menle funzionlli, lempre li finI lDei,li dell. culturl li. luptlioK che 
medll, e .nche popolare. 

Perchè uni BibliotK' che .dunalle codici e llb" 101o PU ofl'mli .ll. 

mul. conlemplulone dei vi'liltori, farebbe non b,lloleu. mi I.llell., o 
1M11i0, colomb.rio. dep<n,IO cartlctO, .... l meno ullle delli .r<hlvi; menlle 

io o ...... io che I. blblioteCI ha di rueK co ...... iv., .1 ~rv .. r.io dc, '11"'1, .nLi 

• 
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di qud bllore per CUI Il VII. dello lP;rllo Il .limenl. e .\·,Iupp.a, cioè II 

sapere. Indi il nltur.le corollario che i lini con" .... I.tivi della bibliolK.II 10110. 

in hoci di loaiel. lubordln.ti li quelli lunziOnl.li. Non li Iccumulll, non 

li slIlcIDlI, non li ClI.loal, non li COl\IerVlI, non li VigilI., non SI riplrll, 

1100 li rinnova le non in oldine .11'\110 rl1.ion.lmenle orl"Olz1l10 dd tClOro 
librariO d. parle de,Ii ltudiotl. 

E Il ClplKe .!tresi come qutth due 601 "lino Il punto gellt'lItore dclle 
oUllltrOtt normc dI lellc, VII viI. ellborllai .Iltaveno t. lungl. e fecOl'l(b 

e~rieo:u de,li .oni Punto di partl1lr.. e criterio It'~rllk Poichè è 
il line conKrvltivo quello CM dellll i reaol.II1tOli mlr.nt, att. protezione, 

lIlll .icurer.l.I, .111 dlfet. del mllttnllle lIbr.rio; è II line funr.ion.le quello 
che gUld. la lea,c I.ddo ... e ev. hmit. l'u.o dd detto mlleri.te o lo estende, 

o lo condizioni; .ono Il 6nt conlerv.tlvo e lunr.ionale '!.Slcme queni che 

ispirino .1 tellllilore tlnlo l'ordlDaOlt'nto, per exmplO, del person~le di 

blbliotK., qUinto le dlKtti~e di conllbilità. o l'illiluzione delle prov ... iden. 

li.li Soprllinlendfnu Blblioarll6che, o .ncorl quell. dei Corli di prrp.
ruione per ,I penon.le .ddcllo .Ile biblioteche popollri. 

Che le lcni dello St.lo Il .iano conform.le con I. m.uiml adcnnl.l 
I quclh finI e crlte,. rllUlt. chlu.rrwnte .nche d. uni lemplice Itorll. d.l. 

,UlI lieCi lene di d«rch e dllJ)Olluonl che re,ol.no ID tutti i .uoi lettori I. 
VIII dell. bibllOlcu Il.tllnl. L. loro mole non è ind,fferenle, e. d.l. I, 

Illtu'lI del contenuto, l'operi delll loro rlccoh. non può pre$ellluc Ihro 
UllttCR' le nOCI qlM'llo ckll'lDlcrcue per COli d.re burocllbco, Cran metito. 

qu,odl, "'1 d.to It pUM'nle ed ""liO lavoro di U'O COoIII., allenlo r.C(Q
.:,Iore dI Inb kalli tndllpenlllblJ. I qUlllunquc b,bI,òlcClrio ('l. 

81bliotffhe IDvc-rnl.hIC .potrte o non lpertl' Il pubblICO, b.bliolKhe 

comun.li e provloc'lIli, b,bliolecbe KoIIIIKhe e pop..>lI.u: qU~llo lo IChema 

dd '1'0110 volume. Il qUI.le. compll.lo • 6ni ttc!ullvllrntnle prllhci, elClude, 

Il./YO 1 r,pldl lC«tInl OKc ... rl, quelli che pohebbr dclinlni Il. Ilonl. mi

lui. dell. lealiluiOlle b,bllotccui. It.lllnll. Lt dale ttlremt. Infall!, delle 

dllpOlll.lOIIi ICf1II.h~e qUI preKnllllc ,ono i/ 1907 e il 1935. Enlro quuto 

lI.uo dI lelTlPD, Id unI. .nl/ ... che ... olttlC .ddenlr.nl nel lillo del tUh 

fTlIfCllebbe f."le di TlltOnlrlr~ i proa,eHI comp,uli in hilit Id uni c~icnll 
Itmpr, p,i! vi,lle delle (Olo!', Id un lt'IllO prlhco ~mpre p,i! dllPOltO .d 

Ind.,. Incontro .lle CI"tlClute tt',enr.e del 111·oro inlelltllu.le IleNO, dei 
VI,. ctti toCilh che vi p.rIKlp.no, c dCII. scambi culturali con l'Etlcro. 

E ciii, JOplillullo, per Qu.nto rllUlrdl t. d,fnll drll'mlente p.lnmon.o 
librario nUlonlle pubbhco e prl .... lo e II m"liollmento qu.hl.til'o di rullo 
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I I .ddello .1k biblioteche. L'lIhluzione dtlle Sopr"ulteodetlle 
I penon<l e . Ci d il 
BlbliOllalicM. cksli 15ptllori BLbliOValici onofa, •• delle unte I VIa: "Dn 

Bibliografiche tuhmoni,.on UDa volont' lu~I.Iri<:e prOVYldenllale m IIn pus~ 

I -'- ....... ifodc aocor. t"nll IfiOn in 11\."_ .11. proprlda 
come InOltro UK ,..- . I d 
ckUo Stato. Ne meno ,ul\.& linu di un prOC1tlto _laoZl"le e 1$JM»1· 

b I b blioleche Ko]uhthe e popolari, sUlccttabl1l «r1ameole 
tiOll' concernen e , . 

« . di .Ile Ithvili dal,' di sviluppi maniori. mI. d~ Il;' o rono GlIIIDI qua r . 

d l' ......... ,. ddl. Kl,lol. e .. pretlare UD .,ulo prcuOto .Ih naie.. mlelTue -,..-
volonti di cuhuI. del popolo. 

Corne .i e Iccenn"to qUI tOp, ... proposito ckl COli •• l. cI"I,Le. delle 
B. in bue all'unico criterio dell'ufO, lonro"tlve, pubbhdwo e. ,~erv.lt; 
non govunat;le, cioè comun.1i e provlDciall; lColuhche e -popol.n, e nKeI' 

Siria e lufficiente 1011'1 le mnll di fronte alle lelll CM di euc B. dlrrlla· 
. p,,'. '" lo ~ piÙ U' I. B. vitn contidtr.11 10tlO .ltn .1'1' 

m~te .1 occu , . 

I . I· B", I. qumdi Ellore Apolloni. nelll lUI lomm.na IUlda IO' V\SUI I. • . . ckl 
ane B, Italiane, di chilrire le ,dee 11,1. quelto punto. Perchè Il mterlo . 

1"1,1.10, il quale ~r.h,o con~nle la luddivl.ione in B. pubbliche, acmi pub

blicM, ri.~rvlk e prlvale (e notiamo che le tre pn~ poMOnO eJ~re linI: 
lovern.h\'e qUinto non 10\e",ativr), Il cnleno dellulO, npeh.mo, non 
il 1010. Quello impor1lntiuimo che .i .ppella .n. n.turl e .11. qualità dclle 

coUeUoni sencr. un. cI,UI.MIZIOnr d,ve,,,, ; B. di cullura lencule I~ 
riure, non 'pKialiu,ale, ° anche Ipf<i.llu.te, con tutte qutlle luddJ'tl' 

1I0Il1 che ,i pollOOO .ge\'ollflCflte ,mma,mlle nfcrendotl III. b"lK' ~rna 
lCienu cui ftIt inlmdono olfrire Il 1!»l,dIO delle loro rlccolte. CM If 

vogliamo teMr COllio che per ovv,e "I,oni il tailio qUI IInn f; ... mpre Ddto, 
Il potr~be e dovrcbbe parla,e anche di B. mille di cullura lupenore, Altro 

cnlerio infine _ qutlln medesimn CUI m pllk ubb,d'lCe Inche Il Cotta -

il quello dell'lppartel'letlu: ICt.nlo, qumdl, .Ue B. lO\ernlh.epubbllC~ 
o non pubblKhr. ecco quclk drl vari. Etili Pllaliltat., del F ilei di Cnm' 
iNlllimento, de, Comuni, delle Prnvmcie, detli Enh AutarchICI, dcth Enu 

ucksia.IKi n anche MonullCi, _ qUlle la CINlneJe - .tfidlle In. 

cu,lodil di ,inllnli ordini rehglOli, delle fondazioni b,bllogllflche,. delle 
Accldemie, del Corpi Scienhlici n Letlerari, e, cnmunque, di I"OClllIOflI 

v ... e. Per ultimo, II B. privlta apeun di pubbliCO 1,1.10, qUlndo la ,1,1.' 

IItcnlll abbi. Ii 61'11 ddll cuiluli uni Importlnu che la "ccii dllhn8uc~ 
da qu.I.,ui allil colluionc printa ('). 

Orbene la clu,i6caz,onc delle nOitre B, a qualunque Clilerio cna ub· 

bldllCl, riporta il poetIlieln e la fanl .. il alla mole ennrme dci telOri che I 
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IKOli haDno ,ccumul.h e che, Inno per anno, li alimentino ed nncchlSCono 
inl,gantendoti con Auuo dellc nuolC pubblicazioni c dci lIuovi .cquutl. 

Il villlio che l'ApollO!li ci propone .ttrl\'e.-.o le .ingol~ provillCie d·la. 
Iii f; uno d. quclJ. cbe, PUIO pauo, ci conducono .Ila con_ZI di c.fre 
colouali e di riccbeue flnt,lIhche Anche se le dcKri.zion; SOlIO neceMa. 

,illDCnle IOmm,"e, .nche IC dille enumerazioni aull la pret .... d. elRre 

complete. alli &ne di un itmerario che ,i parte diII. Liguria e diI Pi~te 
pl'r ferm,,," .111 S .. dC8"lI, Il h" r Imp~lonc di uno Kh~rlmento inr,n. 
mllinabile di volumi allineati 11,1. m"liaia e mi,liail di chilnmetri di p.ll. 
chett., d. uni form,dlb,le m"ntlcna dI codKi mlDOKrilli .• utogra6, carte. 

dlCln" Cimeli. Sirebbe rcl.hvamente Ilc,le di Indulte in cifre lunlhezu. 
Iltezze, peli, volum,; un Imericlno, di quelli IOliti I dilettani di que,te 
oper.zioni, fOlle Inche plttorCl(he. avrebbe lià prsmllto cifre e 8116ci. 
r.la I che pro} La nOltra meravillil _ mcno brulalmente mltematie. _ 

li conlent. di due ICmplici numeri: quello in cifra tonda, di 35.000000 
e mezzo di volumi e di qUIl' 450.000 codici; quinto danno le 11Rloie 

IOmme \Iii vii Iddizionlte nel cono di un. rapida lettura c tenendo conio 
anche delle B. Ifmphccmcnle .cceRnlte nelk frfqucnli note iII calce Ille 

pll,1I( Era più che nltutl[e ch~ Il rluq;nl detrApolloni, ",1.'0 i pochll' 

limi acceM, rllCO-lli .lle B di mallior ft.ma c impor1lnZl. lullt(.'11R 
dci lul1n la ItO"" delle B. HrlO I" qUI1i ci 1\lId. M. non potev. t.II •. 

lCiue i mohwi _peclah che I Illune d, Ct.IC pouono attr.ne, 1'101'1 dico III 

cntd,li c III Ilud,DIi. I qUII, certe COle .,à I" conoteono. m. Inche ICmph. 
celllt'nte i cun"'l cohl, 0.-1'1' IlInd ... lm. n I •• nde B, nostr. pDI.I,,,de pl'UI 

a"oluta_te unlU, oppure collezioni dI l'IItu •• ugu"lmcnle UlIsca, ° III· 
m.nte rUI, d. "pp._ntare porr III IpKlIllIl. 1,1.110 strumento indl.pmllb,le: 

Il penI!, pn ClCmpio, .. cod'ci delll Vllic.nl, ai ,uni 'lch,vi, 1111 ricchezz. 

e .Ila "'''etl dei 111.01 II\(Ulla\)o[I; li codici bobblCll dcII. NIl;onale di 
Tonno; Il prUIIlllIU'mi clmcli dell. 10tlunlhp,ml AmblOll.na. dell. f\hr. 

cillla. dclrc.lenff': al!'enorme lnoto 1/1 IdtCTe e lutog.a6. della B. del. 
I" Atchl~,nnlllO bolo«nctc; alle In..,.l,tuibt!i raccolte muncaJ. cklll C. 

B, Mart'nl di Bologl'II, ddl. L. Chtrub,nl d, Fltenu. della S. CKili" 
dI Roml , dclla S. PlCtrO I MalCll. di Nlpol,; li codICi e .gl'll\(UIII\)oli 

dcII" M.lllalian,,: ali. coltuione danlHCl1 dclla CIII$CNC; alle gemm~ 
• tuth nOie delll Nazlonlle Fiorentln. e della MedlCu uurenzi.n., 

ddla Nll.onlte VIU. Emlnuele di Roml, delll Nu. V'II Eman. 1\1 dI 
Nlpoli, c COlì VII, 61'10 III, Il ddl'ellffmo meridIOne e delle 1I01e, ricche 

tllvolt. di llrablli.ntl ra"là, come I" B, ddl'AbbauI d, Monte C.ulno 
c di Cnl dCI Tinwll. la Comunale Palerm'tlnl cd .ltre. Nnn IIlmo in 

trldn dI fu Plilioni POllilh 11,1. dali l!Curi, m. aU',mprcu;onc di tlu,lo.· 
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duntnto cUI IoOpf ... cc~nn"Vlmo SI .ccompal'" aoche quella di un IrusUI
SIDIO ol,o;lio: ptn.siilmo. mlatti. che M! quakuno ci può supera,e e ID ,ealt' 

ci luper. per il nurnt.o deali Illomp,li, n( .. uno, fOln, ci lI(11alli. per quello 
d.i codici preziosi. poehi ci .orpUlallO per qudli d~1L incunaboli. Non 
inYllflo l'h .. li. t It.t. I. co~.tri<:c più l(fIue dell'credllà antKa c c.olei 
cM ncl Rlnnc.imenlo l'h. riportata in primo piano ~11. ,tuna ddlc iald· 

h~nu c dcII ' amore d~li .Iudloti. 
Comunque .il. qUello è l' ,.nte teloro .!fidatoci d.i lfCoh. accu

mul.to nelle no.trc B. per ,'opera proVVldcnualc non 1010 della Chiesi 

e di uomini dcII. Chiaa (quante B. lanno ",.\in: l. loro Ollllne ad un 
ncme di Cudlnalc. di VCKQVO, di Canoniu o. III IOrnma, dI un Ecclesi.

stico) ma anche di Pnncipi illuminati c mteenali, dI comuni, enti. corpo

,n,oni, istItuti, a,c"demie, ecc, Osli l'appolto quotldllno della produ

zionc cultul.le leuelari. lCientibea f tecnica moderna, plomelle d, pollalf 
le nGllre B, _ quelle nuionali 10pr"llullo - a propol'lionL .emplicemente 

I;1faDtca~he, La urta Itampal. piove d. lulli I c~li dell. coltur., clompe 

• fiolli in~eNanli d, l1li11 I torchI, da lulle le IInot)'P'f, e IOmtnrfIClebbe 

tllttO ciò che l'h. preceduta .e l'ntmto più che il l'Ilonamenlo non It"b,· 

Ijue riguardo al mlteri.le blblioarafico una celta IH",chi. ubbldMonte, pe' 

r.h,o, I ~flteri n1ion,li e rllionnoli, Perd.t "I calI ma,uI non proprio 

mfrequenti, un codIce potrà avere un nlore Inftrlore a qudlo di un incu-

1'1110010, unIco o rito. o ad un' bu.t. di .empllCl m"nOKlltll mttret .. nt\ ,n 

10lllmo ludo l •• toria o l, lCienla modern.; ma. In Imell dI malilma, I. 
!oCala dci v"tori 1lI1' ttmpre qUett.: codICi. lOCunlboll. mlnOf<:IItll, unici, 

rui, e poi I" turba innumer"blle degli ahri volumi, con In pliml bI. le 

Ira .. d, collnioni O'1IOlCM IntlcM e moderne, 
La ~1I'NiJna .. Encidopr:dll ckl Ubro IO deUa quale abbiamo nomlnalo 

I due volumi del Cotta e del1'Apollonl. 1101'1 loc:CI ancora - Il toc:chcr. 

pIÙ tardi, e preslo urebbe IUl\lub~e - i codIci minilti o "un mIOI"O, 
e per OVVie ralioDi Don tOGCI IM'ppUle i m"nOKrltll; ma ollre, IUU"VI", un 

m.nu~le dcali incunlOOli che neHI lua nenc .. breVII; IIcne lallo conio di 

tull. I. lelleratura eslera e nauonale che" concerne, dii Sambutu, ,I 1110 
Il'1ll,.tOrt notrm~rghc.e, e dal Labbé (165J) fino Il la.ori PIÙ 'IClni. noi, 

Sono, In f.ui, I~ont ,Ii IludlOli CUI dobbiamo la liola dI 1C0perte .empre 

pIÙ Impie e di cailloghl e di rl'ptrtoli Kmpre pIÙ filli c prtcili redath lulla 
bue di un etame .empre più lCienllfico dei vari elrtntnll tendenti ad indi

Viduale luogo, Il.mp.tOl'e, lipi, date, minul.~ blllolraflChe dlrettlmente 
Incidenh lui valore e l, rarilà dd o cki (lmeli .aUopotii all'lnalili, allllll 

o aulori I.n to del hpi quanto ddle eventulli Illu.lrazloni, La~oro dI ctrto

lini pazienza, KnIl il qUlle non .vrtmmo 0111 numerOiI tal"IOlhi cui li 
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p,uà rivol_lert con fiducia la p,,"one .empIe "'cali.. ed in~allClblle d~1 
rICtrc.aton, E non 1010 cal"I--L: ....... erali Ir -,". R hl·"' d , "'VII .~.. ......,,~ tr t elC. In"" re Ittl 
nellmlenlo di perfUlonut quello orm"i lupeulo dello Hlin, m" Inche 

speci"il. condottI nelle .inlole B, cklle 'lnsole nazioni, 1eII,",lIdo maiali, 

t,ome per esempIo in h.l,a IOprallutto. il cnlerio della localil., Scnonchè 

I .utort del rnallu"le anerte liullimente che non ILlmo ancora pentfluh 
a cerlezze allolute t CM l'an.lu, dei ,ltIloli pezzi V" condolilo in blIse non 
.1 v-ec:chio criterio ktkruio ed tmpllico, mi I quello lecnico IJIIOIUfito_ 

Solo q\lello può elimInare ogni dubbiO di "ttribuzione come dlmostruo ad 

UlUla le ind"llI'Ll PiÙ recentI dd Prodor, Olmll 1OfJl" .... to. 11.1" voh" dillo 
Hacbler, Qulndo POI Il riBett. che Ili Iludi lui primordi ddll lipoaufil 

hanno avulo diI 1900 - SQOo annlverlario dell. nascita di Gulem~rl-
1.1110 nlluppo tlttlllllmO CUI hanno m1llltnlmente contribuito un M.lli un 

Morini. un Fuma,alli, un Sorbcll<, li ~edr. che I. leienn ck,li inc~na
bah h. l'Ul11Uh prolrfui .a.lanziah e che .i è lull. buon. ttr.d. per 
"11lUnlel1i conclu,ioni plftt'l poco lI'1f.lhbili (Il, 

Ad alni modo 1'III0mento ~ dI quellI CM implicano, un inlersse lIra . 
ordlllario, per I. II000ia, l' Irle, l'elletica t la tecnic" dei pllml prodotti dci 

torchiO; lo !oCw:nlillo, il bibliofilo, il eolluionJtll, 1'lIh.t., lo 1I0rICO, il 
cultore delle arli lubche, hanno qUI un campo IUperho di allività' ed è 

. . 
lini '1011 Il Kfl'11t la chia" etpotlllone del FavI d.1 punlo Inlli.le del 
lrbro "IOCr.fico .II'Ulnluione del Gutembcrl t al propalarti dtll. 11.1. arie 

In tuth Ili In,oli d'Europa. Pnma Il Cermlma, fedele ,,111 Kntrur. 
IntK' de. 11101 manotenlh e ricca di pubblicuioni .ck,enh aUe tt.l~l1Ze 

prnalentmreott kolOClChe e popolari delle ,ue Unl\enlti e ckl 11.10 1111'1 
pubbliCO PiÙ umlk Poi, pnmumn" luHe liMe dell'.rte, l'h.lla, lutti tOTl" 

d'I fl't'mlh DUOl'l ckl RluK'mento, lorn.ta in pIeno alla P<'npicu de
,Inz. del caratlt~ l"t\l1O fino a p'ttare I No i numel'Oli tllmpatori tedt.du 

tmllTlII nell.- 'Uf cI!lli e Id addolcITe il c.r.ttere IntlCo ultr"monllno: ori. 

l'naie P<'rtlno Dell. leeha del contenulo. poichè le ,ue edllioni ,palilnO 

_ meno nel campo ttoloa:lco e filoso6co che 1/1 quello umanullco, lelltrano 
t popolllctCo; anttti,nani riconolClul. ntll. ,tlmp. cki tetti Ireci, tb,aici 

ed orH-nlali; produttrice cotl poIutc da 1"lurare II meIC"to nlzlollile e di 

un,Tlel'LC litri numerosi, IOpratlltlo con i IUoi libri venUUlnl. n~i paul 
ckU Etl Europeo e l'Iel ,icino Oriente, DI plrecchio Jeconde alla C~rml' 
nll e .U'h.lla le Ih~ colle nuioni Europee, COlllt Il F,alKlI, l'Ollnd., 

il Bel,lo, I. penltola 1 ~licI, l'Inahiltm., le lenti ul'I,Mltli, pollcche, 

boeme, montenelllnt_ E quale ttric dI nomi lummotl 1uniO qLlttI. ripidi 

I 
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(01$' attraveno gli Ioni cloici dell. nuova arie tipo,I.6ca I Accanto .1 
Gutcmbr:rg. capOJtipllc cki più bmotl .t.m~lori Icnn.nici come lo Sc:hofler. 
il FusI, il Meocklin. il Ratdolt e mille .ltri, i nOllri lui.1UiLmi C..I.ldl. 
Cennini. Clemente di P.dovI, Dc Cr~oli. Ciunla, M .. nul.io; poi i fran
ce.i JenlOo, Dupré. Vosl~. R~u. e 1'lIll le,e Culon. 0111 1448.1 1500 
Iii ~ci6c. invAliooe, ",mprc o quui tmlpre caplllnlla d. arti,illni teck
achi, conqui.ta tutta l'Europa h,hna e lum.niu. qUlli dovunque ubbld~do 
.n, lralle artistic:., ehe !Olle d.ll'inhmo dei 1I0ioli tempcnmenti e Irad,· 
zioni nn,anali e che .llond. le tue v"lb,li radici MU'.rle e nello l,ile cki 
codiò. In palme ottimamente ri.nunhve dell. malcri .. il Fa". inizi. ,I 

Idlorc .lle uraueru-tiche tecniche, e quando occorrl anche .i ,uoi miateri 

non wmple chilrlmente solubili .pecie in ttml di dale, d'lmprestione, di 

orilline IJpogrl6C1 e di autentlClti, Altro .raomento che eali trlttl, .. quI

,ilamenle Irlillico, quello delll ilIUllrlzione drlle initiali, nelle mlrche, nelle 
Inci,iom lign~ o melalliche. Note _llnti~ dinno un'idea delle editioni, 

d~i ILtlemi commerciali, delle legalure, del rapporli Irl Il ,lampi d~li 

incunaboli e Il cenlUrl e il privil~IO. La conc1u,ione aenenle non può 
e»t're litro che quelli. che l'lf\cunabolo diwe .li ali. culturl ll~r.ndol. 

digli impacci medievlli. Soprauutto in Itllia dove k correnl, culturlli non 

")'110 - come in Germania e in hPf'lna - prevlknlernenle lenlo,lChe e 

rehaiOK, o - come m F rlncil dopo II 1480 - prevalealernente ktterarie, 

ma ricche di lutti qudla varielà che prenM Itpirllione In un Rlnlteimenlo 

frcondo non meno nd Clmpo delll ImlJUa nllionlk che in quello dll'ico 
e klOentl6co. 

St:nondw, tempre • propolilo d'incunlboll, .nche un prof.no potr~ 

formull~ un'ovvia domalldl: che liano tutti piÙ o meno prulOIi ~ indu

blt.lo; mi, pcrcbè prez;OIi, lana forte IfKhe rlri) E non tono forw rlri 

mnltiuuni libri che nulli h.nno dctrtntunlbolo) Il voluDM'tto, CM dlChil

rlamo ItOZ' litro brlllanle e pllcevole, di Cltlano Bu,.,.dl, n.ponde 

Impiamenle non toOlo I quffio quellllo Inizl.k, mi I tutti quelli che ClIO 

ImpllC •. PeKbè la r.nlÀ .ttnbulblle I ((rh incunlboh e Id Iltn libri .lIche 

~Ii, ~ un lulf:nlico problcma da ,clOSlltfll con nlreml Cluttla In bite 
• dali .icuri, frenando e luidlndo con k Indllini e l'Cllme quell. tale pa" 

IIOlle del bibli06.l0 pl'r 11 qUlle l'elemento COllO di 1010 1I0n ha tcmpre o 
lIon avrebbe tempre n ,IOfe inlbllivo e tlnlo meno IlIumm~nle. Il m.nu.le dd 

Burl.d. Il rivol~. qUindi, ad un celo di Im~lori, nCI quali '1 luppClne 
non Il .... nil.ll cupida e Iltera di un tc'mplice e banale pDlHUO, m. un 

nobile Imore liu,h6calo d" un mueme di .ffelh d"" .llnno Irl Il ten,lbi],IÀ 

IrhlliCi e I. ,olOilt. mldleUu.le con un p,u.ico più o meno Ilrlo di tenlO 
IrtheologlcO, Ilorico, Ictterario e di volult} lui ,eltMl .addi,flttl _ fino 

I 
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Il prOSIlmo incontro con un .ltro r.ro - di pDMotdere ciO che litri non 

pOIlN'M e di po'M'Mrlo con Il COIoCN'nl.l d, plenalllcllie mlenderlo. Oai Itl 

• tu pl'r Iu (01 libri comprende qual. pau.Looe "ololare, fonle mesaunblle 
di ,radlle lorlurc nel pl'nodo dell. ricerc.a. ~ di aiotc gelose In quello, d,. 

cialllo COli, dell'mvftizlone o nlro"'alllenio. Che il 6ulo .bblll 'pI'uo molt. 
parte ID Q\ltlIO drlmm. ckll. CICCI. Il raro è \-ero: ma il 6ulo IltuO è 

un IStmlo che .. crea ed Ilfina, non 1010 COlI una cultura Ip«ialiuata I 

conll tw del labro, ma Inche con ,ullldi che rlndalUte ~ le conclUllonl 
deali liP«i.l~li rigorOiI hanno contqnalo ID catalOlhi COllru11i ID baK • 

hmlM ClpI'rWnu. Ed cocco lorn.r qui _ rifcrendoci lili incullaboli _ 

I cal.IOIhl l'. Iccenn.h dal F IVa, COlI qualche indICazione luppltmefttare 

riIuardo, pl'r ~mplO, I fogli, .llmpl' popol.ri, Cllendari, iociaioni, ecc, 
Poi .preti Il c.mpo v •• tiulmo dci rari il,liani e stnnieri, mareria che II 

n.tur. '1(1,11 ddl'."omenIO Ilamluerebbe ,lreslremo, te il Burgada non 

ItluiJle da un 1«010 .ll'lltro, d. UIII nlzione 11l'.ltr., il crileno ruiOllale, 
In pnmo luogo, d, mcttere In lu.rdla conlro ql>l'l1;l. che potrebbe chilmani 

I. pteudo-nntl di tlllli Cltmpl.ri, poi di forDire 1Il'.m.lore II nominahvo 

dci CIIllloghl e delle opcore di cOOlultazlone PiÙ Idatte Id orienl.re nel 
mar~ mCl,num del r.n lu!enllei, ed 1n6nc di Iddltlre i sellori nei qUI], I. 

ricerci può rlililunae~ il IUCCtao; Il pl'nti li ltbri prolbili d.ll. censuri, 

Ecd5la.bCl o C,vlk, a quelli di .r,omento erOllco, alle opere it.lilne tr.

dotte ID bnaue "rllllOe~, • quelle di letteutura popolare. Ille raccolte OCCi' 

Ilonlll pl'r nout, fnle, funeralt. Il labn illustrll" mallri d" "andl al11. 
.b - conw, ~r tH"mp.o. un C.llot - .lle rellZloru di viagll, Il Ilbn 

Idtecentnchl d'l ricd .. fronltlp'UI Illu.tr.11 con lanto IDtelltacnlc lmore 
pn II l\Ia Bolocn. d. Alb..no Sorbel1l, .Ile optre Illumulllhcht frlntnl 

mlrodotte e lrad"ltt In italia Id onla delle proiblzwm p'ù ... 'ere, I quelle 
itlLane MI no.uo RIIO'1U1"N'nto Iradulte In 11111 Illil/:ua, o I quelle ah~ 
InIU dlla, (ontr.llatle o dlnM.bnc, l,I, opulColi pl'riodlci, .1 manifcth 

Ie,ulb, ~, pl'r 6nlle, I qurllt wlllonl, che tinto In hlli. quanlo fuori, 

prtlelllanO I.h pre,l Irh.tlci da potere mlrlft con dlln,li nel novero dei 

un, .opralluto per- un. piÙ Intelligenlt e feconda cooperuione fu il I,po

.,..fo e il dKOI'llore del libro. Nltur.lmenle Ilntl ,Kchul.l di mdlClllom 

11011 mlr. Id un onmllmenlo tolt"nto flCnerico. Il blbli0610 - d. non 
confonderli col b,bltomane, pl'r qu.nlo quell'ulhmo li Icqu"lti quui Itmp~ 

III poltllli nel pnmo - pllUN'de un. lUI pl'non.hli. o, mell,o, IUlh penon.1t 

che lo rne"ono .oche qUI IUlIl \"11 di un. 'p«ialiulllone con mele ben ck6-
mie; ID altri lermllll, Il IU. collulone Ilnlo piÙ I)rende v.IOle quanto piÙ Il 

prCltllta unllarll e frutto di un Ilvoro d'lndlline condotlo nd medesimO 

J.O!co. RCII., pl'rò, sempre il prmClplO del P.dlcl citlto dii Bur,.d.: Il 
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libro .i giudica col 6uto e il 6.1110 è fatto di .apere. di cOI'Ioeccnu dci 
prnv. di p,lo, di ~ditione lettcraria cd arli,lle •. E il bel m'Du.le del 
Burlad. i: un iovito .\t.cllanto douo qUinto larbato .d .lIin."i, ri.oIto 
li piuttosto r.ri morl.li che .i lJ'O'$OtlO permettere quello luno eqUlIlto di 
co!t.j., .. ,c l. pilnla della curiotità bibliOC.afitl., .nli bibliofila ('). 

In ",,114, è bibliofilo nel ~ I.to cieli. parol. chIunque ,icnru .1 
hbro per i bJJOgni delJ. propri .. C\lltur •. Ama, questi 'tUoi dirc amu quello, 

e ciò ben ,anno i frequentalori delle B., i quali. II'I! .llIdllno con ,mo,c, non 

poUOllO Imlirt; parla", di IFIQltriole librdrio .enu elltrt ditpiaciuti che ..: 

d;. lal nome .. tiò che esli ,entono un po' come parle viva di loro Ilo,i, 
Ma at«ttiamo pure il nome, dato che ormai è p,a"alo nd dizionario ddle 
eapreaiooi Ie<:nichc dCIii Iptti,lisli. Se codici, incunabuh rari cOitituitcono 

l'aristocruia del matcriale hbrario e I0Il0 perciò più aelOlalM'nlO dif~li dIi 

relollmenli, dilli armldl chiurl, o dalle caueforti, l'elCrcilo Immlne Mlli 

altri libri .i presentI come il nerbo .otllnziotO delle B,. il luuidio ICmpre 

pronto della cultura. luperiote o modala che .ia. aenerate o rpeci.1inatl 

La loro Illioo di vila ~ quetl. di tutre in linea dI millimi IccHlibili I 

lull.1, .ftincbè non liloo più mllerille bruto, mi lievilo IpII'LIUlle. Indi il 
concello moderno cklll B. non come muJoeO o penetrate misleriOIO lIurYllo 
ad initilti: ma come Ol"lllllUulone volta Id offme Il milliol numelo 

pouib,le di Iludioti le ricchr:ne accumul.le dlll'lI"Itelh,enll umlnl in p'

,ine Illmp.te. Gli Itud,OIi debbono poter ricorKrYi con lulll la flul,tl 

contenlil. d.i meni a d;.potÌ1ione. e 11010 limitata dalle Iru!le esi,enle 

dell. conlC"u.ione e dcIII dlfea •. 
Quando V,ttorio C.merani d,ce. 1/1 _I.nu. che l'IKO pubblico delle 

B. è UOI questiooe emineniemellle plllic., tlli .nnunzia un pnnciplO per 

tè eVldenk. in quanlo I. parola UN ,i rltOlve In de6.nlliv. In qUftle 11I~· 
orlrio. ricelca. distribuzione, lellura, IOnelh.nu, Imull dei calalOChi, ~. 

.tilo. acmI; bibliOlTl6.ci. ecc. E l'erpenftill. condottI Ind't III'eltero. h, 

dllo il fruito di quealo IIIlnulle ChIIIO, preciso. ordlfl.lo. pUliCO, lC"ttO 
per i pnncipÌ&nll con uno .pmlo molto 11110, lperlo • tulle le inno\'uiorn 

o riforme dimo,llIleai I~nulllimenie rlllnn.h ed umlnlm~nle ,ulullblh. 

Non .llremo I tqUire il Clmellni nelle uplde noie che elh COn"CIiI .tt. 
.Ioril delle B. : lOn COle OIm.i noie 1 lulli. Ma pilce riKonlure che Mlle 

B. dell'lnlichità cllIUC' _ le due Alesundllne. I. Perllmenl. I. CaPI' 

tolinl, l'Ulpil - l'I(ceuo e .nche il prellilo 'irpiTlv.no .d un. !Iberi' 
hll che l'epirodio lIetOnlllo d. Cellio .~mbll (onfermare con .ufficilnlr 

chilretIa. nOllost.nle le rarillime noliue che ci IIm.nlono di quelle ell 

1'1 BulLOD ... Cu.TANO. Li~n 
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ltmote, CIII lo riprmde In pieno dopo Il Ir.dlZione pre .... lentemenle con-
~"'Ihvl d,,1 m"dlDevo ~ ,I CudlOll Federi~~ B.". Il • ...... meo ne • su, vell-
menle .plendld. AmbrOSllna, modello di uni OI'lnLtIllione th~ i tempi 
moderol non fecero ehe ...... ·ire ,-I f h --.- , .. ~~, per eunnlle, Int e ,lIraveno 
Il cmtral'unione MI paillmonio I.brario d, cu,· I. F,. I IKI.il nvo U~Ionln., 
non ItIIU IlIvI~Iml danni. lulllVil, d"tte l'esempIo. I pm:edentl delll 
AmbrOSiana, dell Ang,,1tca, dell. M'lli.bed"lna, delll Mlt1KelJi.nl .111" 

no in ttck ,torica ali. baw del cancetto moderno, per il quale Il B. fondl 

In un. vUlOne unila". le esilenze conservalJve .nticlmenle prev.lenlJ e quelle 
funZionali Ilhntflll .lI'ulO pubbllto. mlelldendo qUllld, per pubblLca B. quell. 

dle I qU'!.11I1 blolo e cond,tione concedi l'ulO del proprio patrimoniO bi' 

bllOiralico Id un pubbllto più o mmo numuoro di lenori. QuesIO, del 

pubblico, è un pt'n'lCro che il CamerinI liene Kmpre presente nel cono deli. 
tu. lucid. "potll.'One, Flvori~ il pubblico. inlerpretare i rllolamenli com. 

p,mdendo I bl'oa:ni del pubbliCO, qUellO è illlmp.lKo motivo dell.bro. Fran

camenle. chi ~ Itala pubbllto qu," per un. vita IOlera non può che plaudlfe I 

IIIe tlllhr:u. d, concuione, lull. v.t. clelta qUlle è lugur.bile eh" ci.i metti 

ancor melI IO in It.lil, con Il tpt'lInu che .1 nOllro pubblico (non luth i 
pubblici .i "NOmllli.no) ne riCavi un buon InCitamento di Il.tura IqUIll

tamenle pedllOllca tnteao a f.r "lire sempre più ID aho il .uo livello d 
edutlliont. E 1'l"Ihu.ll li. J'>U~, mi, - dite, in IoOII.nz •• il c"lTI("ran, _ 

O(ullla, rallonlll e, Klprlttullo, .ckt-mle III" COI)(!u.iool di ulI'eapenmu 

che YI"a lecOlldo le pel'lClOe, I IUOlhl, ta natura delle ratcolte, il Cilil 

le~ .lcolO MI locali K(. E Q\llIIdo I mezzi KlnCllino. luppllrvi nelll mI. 

turi citi poMlblle (011 opportUDI Ice0'llmno!l (OI'ICilllhvj " col fenore the 
può isp.llrt' .1 polloe.le deJJe B, .1 _ ddl. propril m_looe. Da que

llo pIIOlO dI ~I .i Ip'f'll ben .. 'mo come il Camerani poi'" proPUinlle 
l'oflrio eontlnu.l,vo di aportull, l'orario Iotrale specie per ltudmh, e pt'r. 

ba q1M'lIo fatlvv . che'l 'UlUIi un. nforml ddll IClV, la quale Ibb.aNI 
I IS· 16 Inn, Ù Iim,le per l'anmr.uIOnt.1 bem,&e,o ddlo rtudio In B" che 

fra Il Ilbe,.htmo III1t'IIcano e Ù no.(11) Iijlor.mo. elli dII le sue mohvlte 

pfde~nlt .1 , .. tema lrOato del v'llio .ulomlllco del pubblico med'lnle 

,I pal.menlo di una 11$1' li d, dIlCUI""1 m !CM il.lilll' eon lulte le modI-
6.che IUII"t,te dall'.mbltnl,,; che $fIeUI un. I.nell ID f",ort' dI un uffiCIO 

di COOluknu blbliOlrl6.ca d. ,,"tuilll col compito di un orlCnl.menlo 1/11_ 

Zille de,Ii iror.nti, dci limidi, del m,ldealn; ehe IIceomllld" 11\ lem. dI 

utlloa:hl, I. ehllteu. Innlnll tutto p«<hè il lettore deve poter Irov"e 

quello che cerca .... nll .Icun obblilo dI cono,cere ed implrlre I metodi 

Impltl." d.lI" 8.; cM nd rqUIrt' querIJ lLbf.t.1i cnleri il CalM'flnl pro. 
poni' Ittre InnOVlZlonl l'PII.le d,n. pllIK' ""tlenle qUI e Il .lI"alero _ 
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,.le di leltu •• e di .tudio II:II:(IIIIL PIÙ abbondanti. f,c,lIlazione progum

_Uta ddl'lIcceno ai tata10clu e p!:nmo aL m'luunL qualora I. nchlftta 
•• " '~I tul.lOIM' dd DOlilO ILllnn. di prul.Jto con un;l tener. »a 111,1 .. 1 ca., _. J . ._ 

di .mmasione d. KWani in ckblla Jtde, e I. tt'lI'Iphicu.IOM det va" 
.atemi vigmh clIn II P'l'$t.lo intemazionale in b..te .. P1'flhti dll'dll_a 

ul6o;; IDter~i~i lUI B. e B., eruzIOne di I(n.ue .Itc .Ile _te di ,!pOtO. 

ed anche di ~ti di 'lStOro ttlU.I. obblico di conl\lmallOOt - non unpliu 
_~_ ••• p'lQmhu a. II'It'todl Ulo&li fuori del nOllro p.eIe. m., una .cqu~~u~ 

La cnllca spesso IntervitM .. dimotl'.lme ,Ii Inconvenienti e l. IIKGlit. 

di .. cedl,.h, q~i IIlI'lodi, te Icccllab.li, con uni VIIlone .p«ifica delle no
lIre (",mze. E ciò Ila. d'mo,trare (on quanto amore e con quanti pr'
!In int .. t1igcnu il Camuani IUI.dl .1 prntnte e .11' unll,.e delle no

*t~ B. (,). 
In ,lcune chi.,e pasUle Il mtGtllmo Camennl tocca l'ars"rne-nto delle 

.. le d con,ullaziOM. lptt1e in ordme. aU'orientamento bibliOlralico del let

t(>te. L'argomento viene ripl"ftO da Amalia Valo In un volume.tto co.lnllio 

11,1 di un" larl' iDdlliM: nelle. B. Itlhane e Itrlnlere, non meno CM 11,11-

l'anlli.1 delle nllenle blbliosnliche di toddisf.ni pr«i"fI"I"nte ntll ... I. 
di conlultazione., la qu.le Il praml., per CMi dire, idulml:llie come Il 

proo..o di un. Innde B. n.lut.lmen~ non tpte:ilhu.tl. Cani Ir.nde B 
pOUM'de .mPI.mcale fornii. e ricca!l\f"flte Itt~ulta Il 11,1. IIla di cOIUul

t.lIOne e lalvolt. più di 1,111 •. Gh tt4'mpl CM l'.utri(e oll.e In _toe 
descrizioni c MI quali Il OKùl., Irotto modo, tn i M'lte m,I. e I d,ecurul, 

volumi e piÙ, duno.tr;'1KI che .i lini del IU"Id, blbllGlrali'l d. fornire q:1i 
lIud,OII è ben diffide """ca.e pcr eceello. L'ordlll.mento m .ezioru e Q\M'1l0 

IlIlerO() ad OInuD, di queale qUlle era da nRette"I nel CI""01hl, debbono 

ubb,dlrt.d un pulito cnlerio di unlformllÌ lui qu.le la V.go I,UI"'IMII'e 
1III"le Il qu,dlo enlro CUI CIII dlStnlNIKe qu5la m .... l,bral" in bue 

.11, m.Ieri. o conlenulo CM l ... i di "",denle. ctu.ruli nelle '1M' VO(! 

priDcJP.I\i: blbli08nlic, dluon .... blOIralic. Iral1a'l. fonll IlolKhe, Illndi 
collczloni di CI'Nlci. IlCcolte di Icll" dllion.ri lin""lftici, pcrtod,cl; il 

tullo .dall.lo .1 car.Itere prev.lenlemente um.nlltico delle B. IIalilne. 11 
che. luppone una loro l.cunl dal Ilio Helullvlrne-nle tecniCO; .111 quale 

lacuna nmedllno, lul"'vi., come OInuno Inlullce. le .. le di CONUItU',,"' 

df,1Ie. B. tp«ialiuale. In.dl Il c"allete del COpiatO clmco di opele che 
\'lul'Ke, IIlIi beM inform"., plopone nell. patle piÙ rtltla drl 11,10 

luolo, fruito, come .bbllmo lià ddlo, di un~ buona eep<!riWla CM le 

I 

I 
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inform.Zlone lupplementari del colleVI! blllOlecllri hlln.no vanllmenle .rric
chi'" (,) . 

Oltre c:he .1111 11111 di CGfttultn.'one, Iultl o quui tutti 11. .1,110" Ili. 
nOlrlllu,1I hllllDO .-ccennalo, ... pu~ IlKldrnllllrntllt .... Il quello dae nel umpo 

dell. bilioteconoftnll IC'mbrll ~umcnle il problemi del plobltml: il utllioso, 

o mttIlio, j ul.lot:hl c I. lOTO COltruZIOOt, vale • due Ili ,trulMnti di or
diM. di IlIvoro, di funuonllmcnto .cnn i quali la B. prfl,bt il dll.,C:o 

p.!Illillio nel qUllie .. va In una di un '10. GeMulmenle, i ullll08hi .i 
prtK1llano In qUIIIlro IlpO: l'alf.bellco pcr nO!ne d, .ulon; il 'IIIlmahco, 

0II0lI1I pcl m.Ierle; l'ideolotl'co. 01111 pcr tGillltl dlltnbultl III oldln<" alfabe
lico; e infine Illlpoanlic:o pcr l'uso Interno ddle B, 'n qUlnlo dovendo IC'r

Vlre al r,pldo controllo dll volumi "",I PIIIcMlli offre di qlltltJ medtllml 
l'ordinai. collotl:uOfIt. 

La "IMn FrUCMttl Sanl,n ... lli, feddlU'm3 .1I~u del Fumalalli. di
rettrice ddl. B. dd R. 1.1'11,110 di ArchenlOll1 e Storia dell"arte, ICnve 

lui nl.loao .If.bellco pcl IOlllth un lavolo tq\llt.bralo. Inlereulnli In 

IOIIImo lrado le nOie ,loTlCM nelle quali Il conc ... tto dci utlllO@;o e II 100 

COIlru'TI, ndla menle ... ndla prallU dci bibliotecari venlollo IC'SUltl alt,netloO 
I lf!Colo, dal fraU'llMnlo rodlO di rteenle ICOpeJta ai primi tenlativi del 

R,nlllCllntt1lo r .Ilr Int.c'p.tIGGI d ... 1 '600, dal cnleno Inhchiwmo delle 

dll"I, e med,onale dd .1Itn:! ... p,or,no • all'IntuiZIOne dd lu",d,o CM 
potI<lllO fom,~ Il "l,Ilo dci \"011,1_ c l'alf,beto ch"riliclliote (PoIi.J.lllica dd 

boMdrllono Prtr"tc.). SI ha qUI, in."mm •. I, ttRlIIZlOne che. ù Ulll1oao .If.
btllCO pcl .1,11011 ... qlll"lio po'r mlltene nOili potendo per \"Iri _tlMIIIII motIVI 

r lpOII<k~ .lle tI..,mLC b,bllotIlIllth .. IC'mpre p'" unpcl1enll bll. euhurll 
In VII di conhnuo l''Kth'III",'O, hanl10 l"tIG mn,t.l»le Il nllle ...... e !"alfe"!"

.IIUI d ... 1 c;allll,.o .lfabctl(:O pcr l<>tllrtll, IO"li .ncora .Iqullnlo lftCompl~ 
ed o.lell,"lo, OVI' nlmuto IlId,JPtnub.! ... pcr Il '1,10 nr.tt .... e di .ha p .. "_ 
c,ti.. Il nom .. d.-lI'au'ale pui •. Infllli. ,fUfllrt o nm.n ........ dd,nlturll lntSl. 

l''''''te '"'Ili "_,ml e plr\ldun,ml c "'al'" nK~ m.1 comprno IC' Il ICM
d,uur. ~ .ffidalll Il IlIcOIIIprlen\i. la malen. pun olffl~ l. dlffic:ohi. Irne 

drllll Itll. e prec:u.a Ind'~lduallo""" alle .... le il I,"'em, declmllie compII' Iock

.. oli Ifon,. ma lroppo CompleUI. per elunlDlrr qul'1" llIConv~nh c quello 
d",Ua lmlull. Il clllliovo alrllÙllleo per 100IJCth - nonoslllnle cerh IUO! In
tOnvmaenl1 lu1t'.ltro che IMup'rablt. ,n eoncr~lo _ ha vantagli COli IO-

''''nlio.l da potem conl,derlre com~ un IU"ldIO b,bll"fIr.nco "'II piÙ elli
ClC!'lle d~1 CllalOlo pcr mlkl~ La Fruchdh S.nllndl, lo difende, dIciamolo 
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pure, " Ipad .. tratla, (on un. (1101011 ~ dllcmmo quau .l(cIlIlO'. conVID

zione. f.».I nconOle,," chI". es~o intimamente \"',Ito .11. !ali"". eliO non 
può ,oderc tak uniformiU d. estere IDtemuion.huato. Riteniamo, lulu'I; •. 

che unI rinunzi. Inale ed un .. mlernu.lOI'I.huui_ IUlul.blle "' 60i dell. 
cultur. e .11. flcihlu.ionc dci ,apporli Ira tutte le B. dd mondo. sa~bbt, 
.oche un nellare Iprioristiunw.nte OIni cflicui •• d un. .zione di intesi 
univen .. lc prOOlonl IPpuoto .110 tcopo di thmll'i.re (on norme d. lutti accet
tate ogni pouibile d,~erl(nU proveniente d.ll. dlHml,!, t:klk lingue. E chi 
u che il I.tino _ la F , .. u:ht:m vi Iccenlll con 'lnIpatia - non poUlI UII 

.iOlno diventare in cOII\'tloi c con"mi di blbhOltun lo .lnImcnlo nllO di 
qUella realizuziollC "andio .. ! Noi Oliamo tredf're. qUf'flo futuro, qu.loll 

\'CII," lievitato dalla buona volontà, d,lk Ilnlol~ nporl1enu mclse In comunt 

e d,Ilo Itv<:!IO approfondito dcII' ,rIOffiento. 
Se m,l non ti ,pponlamo, l, F ruchetti S,nlmelll non ha uccnluate IIm

Ilalic per il al,lolo liltemalico, il CUI problema ha formlto '1, (foce t l. 

delizia di lanli Iludloli. comprendenti nd 1010 numero uno dci piÙ liti nomi 

.dtl lapere, L...:ibniLz. Le .ue (lIlcrVanonl In propoilio non militano di 111,1 

alun, .pec:ie porr qud Ilio prallCO che PiÙ dovrcbbf interniate i compe 

lenII. Il 1010 latto d!e le opiniOni dCI "nloli Ifociano In l'llemi dilfercon 

qu.li quelh del diZionario dd Bntllh MUleum c dd {)cwcy, • IU' volt. 

conetto dai belli, f.rebbe pcn"re d", i tompll.lori non Il IIKlno IUldlle 

danl reala, ciot, cM i uiten cicli. Iuddlvuionc ,n cllI.i deUe tcimu n.
abbiano bue a .. olut.mcnlc ,!CIIII o.a, , nOltro pllere, Il bilie non può 

essere che 1i10001ic:a. Fino .. (h .. non ., III' Idoll.IO un UIII(;.O punto di ...... 

OIletlavo, saremo '" bilia delle Imlole p~ferenle c OInuno \iln-' IVlnla 
ptt coolO proprio. Che nc IlIcbbt le Il promUO\f"t1e un ntorno tereno • 

(J\Jtl ptnuero Kollll1CO che olf~ la 1I110!'Il' Ippunto obiettiVI della d,ri· 

alOllC delle ~nu ,n bu .. a quello ch .. tuO Chllml il loro prUKiplO for, 
male) ForM', 1010 in lcaU.tO I qunlo clanw prelirlllnllC Il pt>Ircbbe troure 

un lerr~no di intell per tlllli Un te!Tetto di Il\If"ta, d,co, 011"10 ad WlI 

collibolluonc di CIII 10lmllluemmo k Ilppor ncol modo telllenle: IIn ente 

promolo.e per formare un qUldro di lulte le cI.,..1 c lotto cl .... del ,lIpcrc 

WIIano, intendendo pcr sapc~ anthe I prodotti Klllh dcIII fllnlll"; comU

nicazione dci quadro .. tulli , mliliori centn cultllrah clelle 1,"lole nl1,onl; 

rictlme d~lle proposte, correzioni o aillunie d~ cui provenN'nli; formull

zione dci nuovo qUloro e~enlualmenle mo.ltlicalo c ,1,10 InvIO 1\ detti cenlll, 

e così vii 6.no a che l' inte.a non li prolp!'11i perfelll; formuluione 6.n.le di 
u~ 1lllem. 01 M'8I\atllll che e~lh in plltlca m.n"," ,I, Inconwonienh '11,111., 

mente I .. menllti 6.n qui, qUllc l'Kctui~lI (OmpIHlII' .laebrKI, cOIì c»hCl 

.\1 .. In.N' dei r;cerc .. loli Un. Iluda lunla, mlilli, c pieni di 11Ib<>!· : e 
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d!e POI per la puhu rulluuJone de .... tuere alfidllll , prrI(Inlle .d.llo, 

competente, cd ate.e condonI u.ntl (00 111,111. Ill.gheulI 01 meni; mll Il 

poil .. Vile l, peni di ellere ulllUntl, TII pllenlCli, (i pi.cerebbe che 
In questa mcdCllml Inle.ll li Illblli"e l'uDJlonm~ d~i lermini lecnici in 1,1 
pccunli tll~olt. per «ce.Ii\·C ImOltlmN" li penll • qllell"uniu (OSI ::~ 
pUl Il luole Illdllfcrenlfm~nle - c perdllÌi) - (hilm.re Iched.lur., coliocl

euiont, se,lIlllIrl ('). 

TerminI (he luÌtme ai I",nll .ltri 1011li Id un. lrattazione lecnic, 01 

blbltOleconDm'. tornano di bd nuovo In un nllLdo ,ollimello nel qu.l~ 

Gu.do Calciano nilNume qu.nlo d, 1TlCl1i0 Il poNI cklld~rue In merito 

.He B. Itol'lhche. Eali h. qUI presenli - c ne InHle illellore - lpecilt
Dlenle le B. dCllln.te ., profCllOli ~, ,n I~de ,uhidiaril, Inthe agli IludlOIi 

loc.!" L... rllilone è eYldmte, cìoè che quelle B. Ippulengono .110 SI.lo, 
m .. nlrc quelle dc!:1i .lunnl ,ono forln.le con fondi fOlnLli dalli alunni IteNi; 

f pOI por,cltè il blbliolecuio è qui un profcuorc chc li presla tenti retribu

ZIOi"N' alcuni. E con ciò ti comprende come il 1'\'01"0 dd CIlcalno li molga 
.ppunlo I qUelli Icne-rQJI lolonilli come uni IlIld. pntiu più che Iliffici",le 

• rnrllerl, lull. buon. Vll 1\ fini d~WorllDlullione .Oell'ordinamenlo, dcIII 

COlllell"lllOi"N'. c del fun'lon.mento dell. B Non mine. un prallco accenno 

.lle B. circol.nlt dCiii IllInnl c 111. Ifllllazione relltiv. li tlltte k B. Icol.· 

IlIch.. (l. 
Oli 1I1"lnO Il mlnuale di umbrrto Do",,··. B d l • re_c Il,,nl e CO\TlflN'rc.o 

librlllO., L'lmpi, b,bhosr.6.. (he complet. Il volume è un. npro~1 ddll 

ucur. COKlI'nu con I. qllite l'lulore hl 11111110 l'interu<IIIte IIIOnu'nto, 

plrtendo n.lurallllftlle 011 d.tl dell'lntlch,là du.ica d"m'nall dii COllo dell. 
1II.ler,", pnm. c dllll'inlKurll opera dCi Clipllh preuo!Olh. menlre ,ulo.i cd,· 

tori, Ilb'li cnntllbul~lIno in"emc III mllilior COllo delll produzione I;eua. 

NOlI e.enoo poIIlblle in un", mllle1\1 come qUell. 1.mlllll"ll al puro IlIo 

commefclllc, Il capl"'e come l'lutore ne l''<chl III ~II cenlo .hn: II ml

Ifri., Ili 1<,;1\111111, la IIllnllllura, l'allumln.tura, la nlel.lulI, 1'ImbN'tlte Ilo

rKO, KC. SI penJi, Ilnlo per dare un ClC:mplO. IlI'lnftuenu delle Unl~eullì 

a"N'Ùloe_lIll lulrilthvarll dci commercio dCi codici, lippure 1t1'\DVfnl.lone deUI 
~.rtl di 1,I1Icci come uusa di IIn Ibbllu.mcnlo del preno, Ill'lllone stimo

Inle ddl um.nel'mo 111\1. "prfla d, oanl produLlonr cultllrale e quindi .ncM 

dciI. llb,lrla. POI, II VIIIOI1I non prollrlO Inconlraltatl dci libro. Illmpl 

lui cod'ce, e dcllo Illmp.tore lui COI''''. t lull'lllummltore; il crurli dell. 
lipltl UI!Utl dello ,tlmplIlore - eOLlorc. hblllO - il IIb.~o del COllo 

t') r ..... lltrrl SAl'o"T'Ifl:UI t. 1/ ,_i00i,.,_ JI"'~'_ 
l't c .... c~<......, Ct,'!DO 0.'1 ..... ,'" "'.J .... ~. 
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anche ~I vi. oeUe conlla lfu.lOnl e del commereio ambulante, r.lfunmll 
ckllc ,und..lierc librarie ledc.dlc; t più tara" nel '600. ettO I. netl, 1f'!11-

ru.ione ddlc professioni dello .hlmpatorc t dell.bra lo. COlI le ~Iolt Itltlll,,~ 
cOIIUDerei.li delle sinlolc corporazlOl'li artllillne ; I •• ppUQIQM dCI pruru CiI

uloghi librari: l'oper.lim'latriu drllc «nlure, e<:t!ella.uca c polttica. rncnlr( 

le B. vanno .ument.ndo UI m.ltlli. "uo,d,nari. I. m:cbuza dei propli 

fondi. Col secolo XVIII Il h. I. ftlKib delle rin.te IcIlCI.r~ e un. aln, 
piÙ YISI. dlffuSlooe dei Cil t.llochi ltbr.ri, IpKle ID qucll, Fr.ncui che. 
lumlle J'ilZIOM dell'llIumlDlSmo c in Icniullot' alb mailior K\'cnlà dcII. 
«nlur. politica, va conquillando quello che è beo preslo un 1110 pnm.I. 

curopeo 11.I8&I:II.to, poi, d.ll. Itl~ riYolu~uon'fI' dcII. !tbc,! .. dcII. Ilamplo_ 

Il secolo XIX che _ f,. parentesi - ,ede pIÙ c~ mi, fionre il bibl, 

Jilitmo ~. qUindi. ~r rllJ'Crcullion~, il comm~rcio drl libro Inuco; IIII!I~ Id 
una ~volutlone Il CIII INvilio mdte l'invenZione dCI nuovi ~lo,1t lecn,c, 

di .lamPI. Illtori d. IIn progreuo PiÙ qulnlltlllvo che qllilit.tlvo, I,nlo 

vero che ebbf" qllato .• determlnI.re uni reazione .. Iutlre IDCOII OCII' III 

IttO. MtJll~ lopr.ttullo l, ~rm.nll ~rlezlon.v. II III. orllnlunione d, 

produzioM e di l~rCIO I lIrI"eno l'opera dtl 1110 Bon",vtreln. l'ltaha 

dci RttOT\llm!'nlo Inche .n quello Ulmpo del libro pativa dclle JUe Ifltl l 

condu:.ionl politiche; ~ ciò Donottlnle Il vutl loRuenu dell. produl ODI 

palriothea che Ind.,.a Il,~ntlndo la p ... iooe unltlnl. La "1lillnll U'!!II. 

l'operi cOlllli"'l di I,"lIoli IIrlln'"l.llori C d. toe:itÙ blb1U11rlfid~ mlll 

rlfOflO 5ttIliblllllmt~ lt .orli dtl hbro .llhlno puml (Idillo .n un ~rleot_ 
11'1""111'1". Oal' Il cOIlckl1l CIii! dtl \.bro. dO"ull Ill .. molte ClIUf" dtl 

d"mteruse d~1 pubblICo. I~nck Id 1II"IIIIII"Ii, e Ione l'unmlne lothl che 

Ili.mo comDatllllldo per Il "Itl e per II m01'te non Ì' l'uhUDo dtl f,lIolI dv 
contnbu .. cono I far mllllOl1lH'nl .. M'nlln l, ml.SllOll<'" IplrllU,le e Cliliural .. 

ckl hbro. Il d"llIIeTUle che uccide Il I,bro non puo eUtrt ,Ilio, In df' 

mtlva. che IIn f~nomeno Iplntullt di lOl\nole,ul dw " curllo con Il buoni 

propag.ndl. con \. nprell d .. , "Ion ~mllu.ll tltrnl ddl'IDlml t col M'DIO 

d i ah. ICSpo!lUblhlil nnionlle 011' p .. :. che 11'111 mhltlll !Wl!. .Ul"'l ~ 
nqli ~dllori (I). 

ACCinto • qll~li manu~h di blbl,olo., •• di b,b!.ol~onornl", di b,bho-

1«'0lr .. G •• ne poniamo uno di b,bllo.r.fi.; le 11'111. C;of. qll .. llo r« .. nl,"UIiO 

d. Enrico Damllni. mll'ol. ,o u Avv'lImenlo .Ili Itud. Il .. vIIIICi In h .h.· · 

Che l. le!tentllf. TU.' vi ten,1 il pnmo potlo t co .. PiÙ che n .. lur.k dal. 

l'imporlantl ~UToptI. t mond(.l~ de.l, .crittoTl di qll,.jl. nlLlonf ~h non 

- 191 

è. Il 11.1 ... l'unica penonlhtà kllerlri. ID un mondo IInlo ~ulo e urio. 

I prql ele11. IlOvlOen. ~ di un uT.llel't 10,,"10 di lattori st()fl(:i. poIlbci. 

rdiaiO$i. !IOCial, CCl$i d"'''''1 da p.e.e a pae.e Invit.no .. prrndeT conllno 

con lo 'J)iTllo di rutti i popoli dell'Est turopto. Inche ptr l11ulare i nOllli 

oriu.onll apiTl" ... 1I e 1I1I .. "t dille "1Wllt'nu Illfll. un IOsqnamenlo pre

z.ioto. Chiunque li M'nll qUellI. curiat,ti inldlettu.le ha qui lIDI IllId. ndl. 
qu.k .·,"IU(k~ II Illndt .morOiI ptq)lIuione ('l. 

Abbi.mo ch,ula COli la ltC.ondl nOllra r.nqu. dei volumi delll En
ciclopedia dd Libro. dI qunll raccohl d. m.nu.li che riauud.no ~ Il libro 
~ I .. blbllolttl e i loro U$l. nccoltl '·Olul. dii P.N.F. e cui dtdlCl I. lUI. 

int~l1ilftlle I lh",I' 1\ d,rettore d. qllel IIOH'lIo di b.bliotec. che è l"Archl

I..,nllio di Buloan •• Albino Sorbf,lh. La nOllr. prima rU~1 (L·Afchl· 
,innasio. 1937. fuc .... -6) Ivn. pretO IO ~lIme i prim. cinque volumi 

dell'utiliulm. r.ccolt. d~ h. Itoulo MI Mond.dori un dqM •• \tento. 

.olertt tdllol't. Ci aUIUri .. mo che .• d onl. del mo~nto in cui ,i vi,· ... I .. 
collulonr poti •• TrIcclllni prello di nllovi elelTlf"nti onck qu .. sta &ciclo
peJi4 del l.ib,o po ..... dirli completI. ... lulll I plln". t\llte le voci cht le .i 

(onnellono .. bbllno I. l''TO "p,,,nl,, e 1.1\)1" 11Iutlralione. 

SIL\ IO VtS\tARA 

Nuovi documenti su Pepone? 
Un ,..~ .-, ,. ,," .''''tl,l. do1l,'JI",t.t .I"di. .. t 011"" •• ,." •• P.dre f.' 

d .. tI. Nu.rOo n • ..,I. 01.1 •• ,....",. J,/rO .... n·Jllu d. Sif_. J q".Jr 1K'~'" MI dt· 
• __ "" ''' •• ',,",1. "" ",lt".'lrIrrlc! "01 .. _ "P'" J S,lft' ... , • ...... h_ . • "t 
."'11 "" ..... 1. nt,11 _,".-, ..... ,,, t 01.1 C ........ nl. ,..,...nh' 01.,,,,,,,,",, .......,i rrlt_ 
...... ' .. 1. P.,.,.,,: fili'" Pr,. ... ,"" ." ... Wl BoI.,no. III 1<I',,",,"icm.:: .. IIn(~ d, 
0.1",..,01,. r_ ... .....,./o d.lle d,",,1m. "" .. d"h-, .,,11. fon<- drl IK. XI. N.i 
•• 1 P'fH'fIe "",., .... .,. doli.,... d, "n'. come .,1, Ilt_ li eh"' ...... ''''.H_''''' 
,"o ... il doc".,nol. d, AI ... ,u'; ... T .... ,.... ,..1 ,,,""'l<lIla d;J F.u,. d .. 1 RI~C;' 

da .Itri. O .. H ne 1I11'''"'mt'' ....... /In cinque •• MI, "" J 10H • il 1089. in 
'nn, .iai 'M ,.lr...6olo<l ....... ,j/ni"i 1111 noli,. P<,.N. 

M" Il '''"ioc,n, '~'I11,.,,,,,ltl • no .. Ii Il,,11 ... ;,,1/0'" d, "" .11,. P.,. III P.
,.".. "" I n"" ,..111 •• •• /". eh .. .I, lul n"me Il ",<onlrll'" nd 100.la XI III B.-
l.", • • • /,_,.1 t. q"tI ch. ""di,h ... ,,"n, ,li "".mI,n" Q .. an'" III IIlt. noli 
""'nCII' d, ' ...... n.lln ol .1,,11. Il .. 01 ...... n ...... i mi .. .l''''.'' .. "", ... ~ ~(M J 
J~.,..n. I",tu •• <np dilli"' .... ",,,.I ...... IIn,h_ ."dd,lIconlI • n,llIi •• " ...... 
IIMIi • d.d., I.,,,,, E. ""n .... ",m. ./ ..... ,,,n, di d,,·dm.lI. 
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P"u ,"bbIKO ul~nht., I 'f,ul • .1,,1. al" '.'''rolim. 'On ...... b~ll .. f </1,.1 ... 1 .... 
li"", Idi .... dci ~rj",o J.U'/mM cor .... non ul. ~t for {OH ., ... , ... "io ... cri'i .!I,_ 
tli, "'" ..",lIc ~r nco.Ja.e con un un .. co.Jj.,l, di ,,'fUO f .l, molla .1_ il 
P R" ... ,., ,he .i è .pmlo queu, "", ...... 'iN_nlc 1'0<'" n/l_ o. sono. t. .. n 
_nio .1 ... 110 m<'mona, f uumn.. .. "" ~·tr.ct ,,"_n,o":.. d, romp"rnlol 

Bol"",I, IO m.rzo 11).t]-XXI A S 

Pcpo .ppflrllce in p"'uou. il 5 ottoble 1075, In loco S. 5.1v1010l1I 
DOIII al Monulero pUlt ckl M:IJ cht pallcck .. AtI cont.do Perusmo. 
• M.nllestul lum ClIO Ptpo .ubd •• collu 61io LamMrh qu.],le. pro mcrttdt 
~t r~mtdium aDimat mcc d putnlorum mtOlum ... dono et lrado ."quan

tulum ck mu propnet.lcm qulO. tlO .beo mira COll1II.tu Puullno in loto 
qui diel lu. V.leilnano infrl plebem S. SUini; prima ~ero pelli dt lerr. 
quae est loco C.rpinu tic. de. E. mtdldaltm de unII C.M In In.ule Pot.eu 

rte. Aetum in loto S. S.I~.loril. SII. ~:B Et CJO Pcpo ludlotonu. manu 
mn 55. ". ~lfUono Be.nardo e Slcfano Il tClles 'OSlOtl". Ch,ud~ "c~
rardul ... d iudex domini Imprlltori. poli Irldltl comple~,1 tt dcd.t _. 

Non b.dilOmo Il1e .llammatte.ture di Prpo. E rietlChlamo lo .tcuo 
Prpo .v~OC.lo di M.ufo .bbale Ati pl.nto ddla duchCltl BuI"'t rtl.
t,,'o Il "tKOVO Lanlr.neo, nel Mur.tori, AnI Il, ~ol. II. P.I. 9J7. 

N~Il'lnzidtllo 1075 e m~w di Oltobf~, d. nUOtO Prpo 6110 Lamberll 

nell. tendi'" al MOIlutet"o Ami.hllo di dII' Tor.li (!M"'(lIt') dd UIO 
PtrUIIDO. 

Nd 1078 (tbbUlo 19. L·Ab", .. Ctrlrdo. cum Pepo .dvoCllot"c .uo_, 

.i pre:tentlO al1~ cOllttll. c dud"1u \1.IJlde ncl 1\1010 dello POIIIIII,O, 
eantro UIO 61110 ckl cont<" l'd,brando n~lIa ~trlttlU di Monlt ..... o t 
LumlllilJlo. 

Il pi.to t Irlnde:. Atto 1<>1~Mtl Ptpo UI'>Df. plutO i GIudiCI Aude
neo Winil.lone e Lambe,lo in un· ... tmblu di nobili. In quel IludlLlO 
pubblKO Pepo .potltof. M.llldt: 

, Dom,n. Com!h .. a IOtque DUClIlIll, habtmlll et ItnemUI enlrum quod 
tOCllur Mon. Nilt., cl villlm de LimilnlOna cum Clpptllil, CIIII ti cum 

omnibui Ttbul.. iuri. mon .. l~rlJ .•. S •• llqula homo tlt qUI Inde aliqui.:l 
di,tre V'IIIt, parlI, lumu. cum tO Ginde .d r.C10llt1T1 .t.ndum ... 

Quod plui nl quacflmul ti ~olumu. ut d'clt Ulo comel ... Ii .upradlel\lm 
lAlt.um tt villam proprn .unt S. S.ltlto"I" t M' .pparl~lIlonO di 1~lae 

.1 mona.'ero. 
$t IPParlcnlono al Contt, poultde tcTllturt, confcrme, Il aul .Iiquo-d 

lUI quod mdt loqui pauli .ut non) _. 
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QUI Ifl~ ~iYlct' r .!tuco d..l] .. due p"rt., 

M.hld. IIKOlt. Il lodo dCI Giudici è fnoTevolf " P"'PO avvoc.llo e 
.1 Pad~ Abbalt. 

M.hld.. • per fUltem Q\M:m lUI. 1,,"eb.1 m.l.llll mUlI b.nnum luper 

eold.m Abbattm d Adtouto~m t'I lupn i.m d,cta' !'ti N. U M'nl .. "n 

è formll.: .. Nullus qUllIlibt:t homo • .,dea' luper ditlum mona.l.num ... 
Mabld" f. obbh1lre ,l Conte .1111 peni di 200 libbre d'arlUlto. In tC&U1to 

.] pr~eno con/. UIO t,C'V. una "Hlc " 111010 d. lal/neclti/d. Allo, nOI.,o 
ckl S. P.lnzo. A11t 6rmt del l't Giudici Ique il Siaillo • f\t..li!da D~ 
GIiIIIO Il qUld "I _. 

Anno 1088 Dlctmbrt. 

Ranltn (OIIlt dd lu I1d~b,.ndo (On~ li obbliglO a Yrflrdo IObale dd 
monlOllero di S. Salv.lo,~ d~1 Monl.miala e ai .uoi lu«utori di non 
molc~are 11 Monulero pt'r Il (1O.lcllo cOllruito in Stor,a de rusa. o Santa 
Maria In polO. u.qlH: ad pul~um ck c;ppo nisro n, 50110 prna di libbrt 100 
d"'StnIO, avendo n~e"uto dlll'Abate • 111010 di me,ito L 200. N~I boriO 
dello ddlt Bri(col~, Pepo notaro ~ IludIC~. ti Eso Pq>O notlOriul ct luda 
poti ".dltl compievi ~I ckdl ' Nd protocollo è riferito che , Pcpo nolanu. 
ti ludu K.lMr~ IOIIO~II (hane nrtul.m promiuionll) 

• Actum Intui Burlo qUI clam.tu. B.Kulc rdicilcr ". 
AnIlO 1089, m.rlO. f\1.nfr«l1 dd fu TWllO doalO al Monultro di 

S. PI~tro In Clmpo un ~uo di ttrra con "ill" In luOio detto Vlle,cta. 
PfPO Ilud,c~ (AlChl~1O $tAt<e ddlt Rlform.l,oni), nd Monuttro. 

L'ultimo dotumcnlo de:1 Mon •• tt'o .oltotCIIllo d. Pepo IludKt c 110-

IalO r,eo,d. l'.b.tc Vludo che d. ,n Ilfitto a u~o ~ 80nlOmlil0 dd fu 
Albuo, • P.I.1lO dd fu ~1l0 ed • P.I.DO dd (u RlOnl~n i bea, di 
S. Arnn~lo propr~l dd MonutCIO, p"'r il unon~ .nnuo dIO plla1"ll 
MI ~ di oIIob~, di 12 dmui di PI~ilO. c l. d~Clma dd p.int e 'Ino 

t dd I.tolo; con l"obbl'llo di ~IIlr.1 Il M(lnut~ro ptr la Kpo!turll ~ P"" 

I. l'Ulhlll Da nOI.1I1 que.11 6n.1.I' cklla lOCilOle economi. ~ I •• uddl
l.nzlO .1 Inbunlle dcI MOIIltitro, .1 .up~mo IlpolO IlO'''' COI muDI(, dI 
S. Bencde:uo. 

P doli NAZARIO ROSATI 
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NOT I ZIE 

Lo ~ Stabat Ma tu .. di G ioa~ch in () R0B8ini aU' Archigin nasio. 
l'Otl pomt ... citi 29 "" .. tmb.c è .1.10 tl.I",lo lo • Slaba, M.tt ... do C,...,cchlflo 
R ..... ,no ntlla mtdeu ...... 1. dtll. n ... III B.blootu. , .. (II' f" .oc .. lt., .. per 1. 
p"m ... olu. d .. bol .. ",u, ,I 18 "'"10 1842 l...a , .... ol .. e t ",",'c."" ..... n'. 
fe".LI .. nt. non ... 1 .. ha condouo dt.nanM'lIle la ctkb.u, .. ne dtl I SO> 'onIH.· 
lano dtll. Il'K,I. d'] .... nde c .. m~,tort. m ...... lIe!.t eelebr.'o .,.,1 "",do pù 
duoro ... e .u,..,.Io"O ,I nc ... do dcII. famota t'UUl,one d, Ctnt'lUlll' I. 

U IIU ..... ClCCUliont. prom""l t or,.mu.l. d.l no,l.o D .. pol ... o.o pr .... , 

ciale. ti è ncolll ali. pre ... nu d,un pul.bl,to num" ..... e pl.udenlt E •• n .. p._ntJ. 
con il C •• dnale Arei .. ucoyo. lt m."o" .,,'onl. t ,t ... ch,c CIII.donc. f .. eu, 
,I Profell .. c ,l ~lrttlllO ftdc .. lt, 

l...a Il ... ;c ... I •• ]obc.all dai banc"", IIcolml d, .. olum •• fII IlIt •• 1Iulo'. eon 
...b"a dt,.nu, C .. n UII'.ec ... I. d"pOIlIont d, !"e, fr. ll.l. ,lIum"I.I. un·,m· 
...... Ln. dell. Ver.,nt •• 1I.eK.I •• "lI·.lto .I, .. na dellt pa!t'o: .h .. I.mp.d .. , 
d .. pooh .U .. mo ali. "l. d ... n .. all·eccel,on.lt aml.""tc "n .,,,,,,110 ... Ieno. t 
"""0. q".I" " addl<c .... 1 ur.llt.e dcII. ultb,u,oM ... oh •• , III un·o .. co.i 
au.lt .. per 1 •• 10 ... dtl nOII.o Pa .... An<he ,I c ... t,lt on'U1>O del1'A~h"",n'I," 
_ do.'e ,l pul.bl,co è Il''0 • ___ per uol re l. d.1,,"ont ckl upol •• o,o '01' 
.m,ano a menO d, .PPOI"I ahopa.l.nlo _ n. Il.1 ... llumm.'" con 'uol, I"c' 
.uurrt, mtonatt .lle no.me d"lI"ooc ...... nlo e ... "., .. ", do "d .'l'1,6.tO tlf."o, 
po,d.è daUDO , ... Ito e con' ... n ... Ile I,nte .,(h ItltOllo<h. dd .. ""u ... cntalt cd IiclO 

Coo<tIUlo,e c d,rell .. ,e dtlrro« ..... on. t 11110 ,I c..alt C",do \."OI( .. nl, .L 
Mcodront. ,",OCnM'roto t 1'11 ... _ lo,_'ort d, ,nll,." .. e '"'" ..... 1,. 01 qu.le hl 
... pu.o ",ItM.e pe.fella f"._ h' It .. nt piI" c ""Inoll t'dh lon,CI t c .. lo
",Ioe" Il co.o. t .. oI.to .tru,t .. d.1 M ° C'UII" 1...t pllli ... 1 .. lt .IIDO .fidl!t 
• 01 "'"" d, P'IIII'O'cIu>c: ,I OOPrl"O Cal. .. clla Gatt, ( .. lt. c "'1OItINI mltrpltlt. 
òouo,. d, .... et durl,lt cd nprc., .. l. ,I ItnOIt C, .. nllll' M.l'p,tlo, ,I ""'uo· 
oop.ano Eltna )\;1<:01 .. ed ,I b ...... Ant .. n,o R,.h.,u, 

I...t t.umto "", .. ""t. ehe l .. nn .... "IO ,I p" .. ,l""" d, a .... 'trt .\l • ...,b,le ,.I 
.ha ",",Inlll.<ooe d',,'e (I .... 1. non poltu tonle"t.nt d, p.iI). hanoo "peIU· 
lamenlt e (.lorOllmtn'c .pp1."li.lo ,1 dorttto!e • ,l, mtnprttl, NcU·<M:c ..... ne scollO 

Il ... '''mpllI •• 01 ,m lu,on, d, qUfU, d, (tnl'anm f •• , b.,IICII, d' ",!tuo cd .. 
Il.1. con .. t. 1111. meda,l .. d, 1..0010 ,n tUIlO .. ""It ... Iy .. I. diI •.• q"tll. cJ.~ 
ytftnt olnt •• 1 ROI"I\! dopo la mt",ollb,le u,cullone oItl 18-11. d"tll. d. 
Gatt.no Don'Ulli, 

L'apertura del nuovo An no "ccade mlco " 11,, n. Unh'el"!iIIA. - Con 
• u'le .. Ctnmon' •• il 5 no.tml." 'COllO ... t '"'''''"11'0 ,: nuo'O anno atudtm"o 
d.llo StuolLo bol"'"t .. 

Alle o'e 9 ntlla C.ppell. d.:ì M ". do, Bui, .... 1l·A.cb,. "11"'0 ~ .1.'0 
ctlel. .. t .. ,I "'O ,~],"_ p,op"",o"o d.I \'n<o>o ,u,"Ioallo morII G" n.rd. 
,n IIpp.tKnl.nu d,l C •• d",.lt 
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Ali. u,,_ia IMo'le".pI.\a .... e .. 1 ReU .. ,e le aulo"li .cc.ade,,",,~ ....... ~ 
Knlaoh ddle .... 10111. c.uaoint t .... IClII .. ,_ ,rufIIICI d, ... o,n .. !la", Dop. I. 
M __ • nKICI. CUIlIa.d .... p'OII .. nc,.lo .... oab, e d...: ... sco III CU, ... "'''OC.1o I. 
,",.,.,d,zo .. ne d> 0'0 ...,I, t .... ", ~"cknh uduh td ba 10 •• ,,1,10 _01, ""', U. fK .... d .. 
Ino.o otl nu .... o C cio .cudt"'",o, 

Poco dopo It Il Il,,II·a,,l. DI ..... d"IrL'""" .. " ••• l1a p._nu di Mlt It 
,ul ... " •. rtl", ..... c,y,I,. pol,I",,", c m,l,la •• l' è I>'olla I. ctmoOll" UI • ...,. •• lt 

)\;tlll..,la ....... p""'Cllt 'lK~ ,I Son., .. td ,I C .. rpo .cude""co td ,I c.",. 
",lio d'A",,,, CI .• ,.U'''Ot "n'Hn.la"o t m .. lt,g,,,,, r'I(,.,; un,yttU.". ,I Ma
,",Ii" .. Rtno.t. COtlS, ou p.ol (J, ". h. 1II"lal .. , prtHlII, a " .... I, ... Wl "",nllt.o 
.11. ,io .. tnlÌl Il,,d,o •• cio. c .. mb:.llt ," Ire f.""" d. ",trr. COCI t.oa ..... lublunt 
C be"e ,10" ... a..,.,,,le I. I .... p.iI ••• nula eonl.CI ,I nt"',e .. , E,h h. q .. ",d. 
I1uoc.lo I. Ii", •• dci dou M .. nl, .. r tn."n, p"m .. uflic •• lt "",d,co ndu' .. III 

",trra t dcto.llo li. ... td.,I. d·.r,tnl ... , .•• u .. lenle p.tUO la no"" CI'n,n 
ch"ur"ca., 

l] Rdlolf h. po, 'n .... lo ,I conlt"mtll!" dtll. I,ult& nonoru C"" .... , ....... tnh 
Irtnl'q".Il.CI .tudtnlo Cldul. dt, qu.l, h. lctl .. le mot,"n,on •• 1 ulor m,l,tlre 
,1 .. "tl."o dd Cui M, .. ,],; 

Eu,,,,,;,, ndlll dcco.llo d, ",rda,lo. d·"'tll'" C dtll. (fOCe d, I~"o d, It_ 
conci. d • ...,; E"n/,,, no,J""" dcco •• to d mcd.,h. d· •• ,tllto; R"f"cle Ho ... 
dtc .... to dJ mcd.,h. d· ... <nto;C" .. tppt Ap.li". dtco,.to d, ",cd.,l,. d' .. ..,nlo; 
AIJ. Nttol .. , du .... lo dL m"d •• l .. d, I..onlo; A"I<>n,o Col" .. I, dec .... 10 dtll. 
U<M:t d. ",trr. 

H. p~.~ conf., lo I. I.",u .Ii. _molla ., .., ...... " .1", C.d.uh: J.,.,i" 

Bon .. 't.... C.".J .... n~Ir"' ... AIJo C ..... li. 1V.rI~r Dir""i. Ro~lo 8trl_lI~ 
Orlontl .. nold"",. C,bri no/lan" Wollu nro'lo. L. .. c;""o Co ....... ' ... &.ne. Ci.rr 
... , ..... Allotu. Cu,do/n. C, .. '<I"" M-.-"zo. 0/,...,. Mu-n. Cio., ... Re"..I •• 
EJ".J. H"NfI" I ... .!tomo"" G._p.6<" T .. ,l, .... ",o. lVol/cr r ...... ",;. C .. <o .... 
1'",1,. Dr_ Spol"",on" U, .. C .no. MII~r. AI, rl,. Ez"o P_I .. nrvM PIT1r>rf-
'''''''. C,,,, J '" ~ • .t" 011 .. , .... ZOJ>poI •• Antri .. Ca,.. U .. L.u ...... o L.oll, 

Il Rt/lo.~ h. q",od> fa/lO r.pptllo dc, Cadu', del (;uf bol"IM .... P"'DO f .. 
, q"a]' h. roCO.cIlolo ,I St, .... " .. d.J Guf ,t, .. o T .. llo P~~,II,.n, dcco .. !o d 
M •• h. d·"rrolO. cad~to In Monltn.,.o e d, C". h. fauo da,t kll~ .. dcII. 
,el.h ... m~,.u OIIt dtl 0<,"0 ckl .. lo,e (CIflle •. I ... 11. ,,,. ero". 1DtmO". Hl 
"'" "c ... dato O ... dt M .. tlttv«II, p.lfe decor.1o d, _d.,l,. d· .. ,tlll ... Cioncorlo 
C""'P'. F ....... C,.lo Cou""~o. L.J .. ·"o LaJeno , C,,," uonc .'S"H;, 

Dopo .n.e "ccnoal ... nch., " 01«0''' .• 1 V M. 'pp"rlu,enl' .11. Un,"u
."i q".11 ..... ICIII. ° q"." d'lM'ndtlll, d.U·AUlm,nllbu, .. nc Un,,,",II"., ,I R,I
to.t h. c"""",,,.lo ,l doplo ... ckll. !;Idi. d'oro .1 !\1wl .. dell. St~ol •• p.ufu
... .. u .. ,u .. ,I.11 R,c>ocllo ,I comp,ln'o p'ol A.'u, .. Don.,l'o. >l'''ln''o d, ,.1. 
d .I,n~,onc qu.lche KI"m.n. ,nn'n~, .11. lUI I .. ,,, ....... te. ,l 1~~Il .. rt h. C .. II .. · 
... " ... 1 d,p! .. ",. dtll. Steli. d'o,o .. p.ol! UrnH.lo nor,;. Eru". Htdrnl,. C, .. -
I«ppr 011'. Pu"l, D .. ,,,,,. Anl .. ".o Ca.""","' td LI/ore n.,lol.II, t qu,lI. dtll • 
51,11. d' ..... n'o .1 con., nll plol Ilrll"o n ... ,,; ,1 d,pl .. m. dtll. ""cI..l,a 01'0'0 
d" belltnlentl dtllt A,,, .1 p,of Ho~,lo LOIIi1u t qlltll. dcII. med.,I .. d' .. ", 
de, belltmu,u d,ll·tducor'OIIt dtll. "u .. l •• 11. C .... lli.! .. cc N;col .. ZII",,""l/t 

Il Reti .. " h. conci" ... 1. cc .. ,n" ... cOn .. n nob,le 1Il00,''' ali. "0,,oIU .. ,,
d,OI' td h. qllnd d'lh'.II!o 'IM'.I .. n nOIM d.l Rt I",pe.alore ,I QuO.o AoQO 

• 
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Accade .. ", •. N.ll. s"d. dtl CuI, MWlO .111 .• ~fh IIn bu.!o """1110'«1. Tullo 
P<Kcltion; optra pr(l""o!( ckl I,Uon don • .cll:tllr. prof R,to V.lla ( la lap,d( 
eh.. ncorda i C.dull ,ppl1tcn~1l .1 Cllf. 

Dopo I. bcned'l..on Imparllta d.l up~lI.no bl'. Dut. ,I Fel~",I( h. 
fauo l'appello del C.dull, 

Il ('ensimento degli a rch h i ecdesiast id. L'E mO C •• d C.onnni 
Merc.ti. biblroteel1lO cd I1ch"·,,ta dr 5 R C. ha dr •• tto ., Vu<ov, d·h.ha 
~ .... ""to inc •• ico dci Santo P.dre P O XII .. n. lettn •• 110 "'opo di oono· 
.cCI". con u.tt.u •• con GIIUllente I ....... u. d, rnd,ul1oni. I. conmt(nu Vtr. 

( lul( dClh ,.eh:v; • ckll. brhlrot«h.. d. t .. tt. le DIOUfI 1"'J,a~ 
Noo OCCOilt .iltnr. l, l'alld. ,mpo.t.nll. 1·IQte.~ v, ......... o • I. pubblICa 

uhl,là dI qutlta rateo!t. d. nOILl,e. dalln.ta • r(:Dckre .ntuib,lc 'Ilo .t .. d,OI' 
.. n "cchiMlrno ..... t •• i.l. doc .. ment."o. pru,oto ~I I. Itoria loc.l. t ... ,I. cd 
tetl .. i •• I,CI t t.le d. conltnti •• un uh."ol •• cotU,do.nol. ,v.luppo cieli. in·z""v. 
<lIhu •• I, t Ki~lili<h. ckl nott.o P ..... La n.t •• p.ovvida ,mp'Ha con,,,bu1là 
a ..... n .... d"poI,zion. d., culro" dtll( d,oe'phno Itollche •• conomlCh. t IO(lIli. 
!;ltdantt invont •• ; •• d.u, eon ",dodo un,t •• ,o ed .ffieac •• un. Imponehl~ mol. 
dr documtnl; linora tonfUIi. 'I"orat. o ulamente cono","l •. ~b un ,It.o un· 
t'A o non t • .,cllrlb,l. ..ch... I. ...alll,Ii<. m'l,.trn' .,.. • ..... • p.omuo, c" 
• lIch. l·o.dm,mtnto cd Il I,aos.:ltO. m b"e I (f,le" ,"pondenl, ali •• " .. nle d.n. 
ricercht t delli Illldi. dOlli .. ch,,,, • d.ll. bblroluh. cccl ........ h ••• pofiU. 
c •• tamw'" .Ila f<~.ta dr Ollm ...... ' Cod'CI • doellm.n". O nOn 'tl""'" n'Il, 
md,c, .... "' .... 11 o ~.dut d, ""ta ,n "IU'IO • I ... po.h. IposIUMOI,. pral,h od .h.o. 
La .accoha d.ll. nOIlI' ...... ". "'011'., .' ... " ,"<'''Cllo. pcl lIlp •• l",IIlIU t 
m ...... ora ... dcII. m.IDO". d,oe ....... P'" ,o • p'" f"'en. CllltO", ~ "'" •• u •• 
n"OV, cont • .buti .11. iUII.I.IZ'o". d, fath od ...... nJmtnh che ,ntuU&lno non Mia 
l •• to". d.oU. Ch eQ C ciclI. VIlle III' .. trluL,nnl, ... nch.. I. 110 •• o .. , ..... '" 

In\&Qlo nell'Are!.""o Selnlo \/,"uoo Il ... formalldo __ .. !.ed ... o b.bl_ 
lrali<o dell. lrehiTi t deU. b.hlott<-he t<el ..... """h.,: d'h.lra. nOlI •• d\Ut' ..... 11. 
<0II6"al. ed ora m .h .. HM. dr cu, .. '''00 lIlw.nt'l\. docu_tr e nohl'o Qu. lo 
oehcd.,-o fu,I,t.,' "lnMmtDlt le ."elehe ckll, Ih,dOl' t c.hlll". IUIa p,da 
IIcUra e md..~nI.b,l. 51 "'ll1\no. ,n 1.1 !lOdo, ilO ul,I, ... mo ... nnta .... l'''no •• le 
ckll. r\cchult cullod le nell, arch,., e oeU. b.bl,"I«hc KcI ... aruehe d'h.l ... 
p.tuO ],A,ch,~ro ckU. Santa Seck • p.t ..... 0ln, CUlI' u",,",l. r,nunl'''o d'II, 
Irch,wi • cicli. b,bl,oltch.. dell. Dror:e" 

L·lmp .... monomtnl,le - uo,la .11. ,Il ",là ;o"'n .. dtll. Se""I. V."eao. 
d. Pa'coar.&a e d,plom.hc •• d, B b',ot.cooo",ia _ fo.m. IIn compiuto d, 
m Llahn <M dc",.m.nl. l'rlqu.dr, nell',,,,p ... IIn,nn"e opti' do .. "",m,zIO'" 
f d, r .. I .... n'OM cht I. Ch, ... h. comp'lIto " cnnhnll' • c.mp,.r •• nch. D.I 
umpo cultural. e lcoonhli"o 

L' ina ug ura:done de ll 'anno lICo lal!l lico. Le cu,mon e nlulu .. I·. prn. 
oD Illui .1, .. "lllli 1<01 .. 1 ci dcII, c,II .. , " .ono IVOIt. ,I l° ollob •• 

I C.p. dtl!' 1""11". ,Ii ,n.eln.nl a c,li dclelll>, hanno p.onllnClato br.'" 
d.o<or" .lIhindo ,I Il,,.fic.o dc, .:.duh m IUClII o ... o.dando o.ptc,.l ... tnl. 
'm ..... nh • tlud~"l. d.ll •• 'a ... l. 5<uo1t. .. dul, "",umenle m b.lI'II,. O lInpo-
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.,..t. M' ,[orml comba'''lIIfnh .... , n,i f.onll d, '''''"Ol. Do .. unq ... e il "'O "," .. -
1" •• le h. ''''''0 .lte t.p, __ , d, ~t .. ot ... _ t di fcde 

U 1 .. 10",1 t ~.atc,*. le .. pp._nt.lnlt dtlr~rt,to. de!rAnn,ont, .M1l. 
Md, ••• , delle '~u>onl co..b.Utnl1lhcho! t orAli.,.., ha_ p.tRIIlllto le coc ... 
_'C 1n ........ I, p,e_ , Im,ol, "tU"" Il Prefelto è .. ' ......... 10 p.e .... il ueo 
G..nn"10 "MlD,Iw,"", l'Itt,lulo ~ Ald,nl V.le" •• , .. , il C_IlIO ICIII/III'''I.: " C ••• 
dUCCI _, doH è ., ... dentttU tI ..... ',1'1001. mall, •• t, t p.euo le .lc!'Mnlal, " Man. 
1011111 n, 'ffiI",.ntlte cl •• h,c due '.t'vole Il St,nta",o Federale ba prex"",.'. 
1'1II ......... IIOliC dcI o_o. 111110 .col.llIco pl'nUI il ColleJ1O ~ San L ..... ", 01 
LKto C,nn.". ~ M'lIpell.", ,] CUli''''. '.",maul, "C.rducci n, I. Scuol, cl, 
AnlllOfnto _ Zlnoth t le .tement." .. r-.1.lIlol,n, . 

Nuo\'i lavori per la sist emazione della Ci ttà degli St udi. _ r-..I . 
l'.nno XX, compa"b,lmente ton l. pOlllib,l,tà <OMenllle d.1 momenlo, ~ .lIto 
.,elu,lo un lotto conlldcrnol. d, lavo" noi qu.dro lenu.l. dell. ,"t.mU,Olle 
deU. Ciltà ckllr Stlld, T .Ii 1"0/1 hanno ..... 10 lo "opo d, po'llr. a c .. rop.menlo 
ope •• cdohll. l'. mlllll( ~. l',mpo.lo complu.i~o do ) m hon, d, lir •. 

Nell'hhlllio do An.tom .. um.n. n .. rm.le, I. vecchll .ul. di luiont è Ilala 
_I t .. ,la coo .hra '111. che d"pone d, "'" m'lI,ol. cap'onn: 300 poIh. N(I. 
l'IlhtulO d, 11101"1'" è ... to 'pp.onl.lo un nllovo I.boralo"o pU .Hrc,talron. 
" ..... 10 dali. cOttrullon" do un nllovo 1011 ... 

Ntll, 1",lut, di Antropol"l" c di Anlto," .. cOIIIPl.II. _o IUtr -...'" luo .. 
do latulI"'on. dcII. plr1e ccnlral" d'II, 1.I,tu" 11_ •• d. n.tau.o '" loc.l, c .... 
pot .... no m .. lro ".ponderc .11 ..... ue d,d.lhehe c "" ... "lich... 

!'o.ll'ht.lu'o d, M.M .. I ..... , dali. par1e d, VII Z.nrboll', è .. ,ta C<NlIu,l. uo. 
nuon .1. d. faOb"u. 111 lU' e Il.ta "unla Il,,·.ul. dr lUlOn. CApIIeo d, 2SO 
po'h cc ... 1lGn.r urndol dI d",mpc,,'o t "" ... l. d. p'q>I.noone racoO.dall f •• 
I nech, local, dw __ otall pa .. ,.I_ale 1 .... U.Il. , Nel ............ "'''' ... to _ 
tlah .. un" \oc:~I, ~r I.bo .. lon e ~r 'mplloll Il emc, 

"'tII'Io,"11l1O • MIIMO .... 1"'''0 • c... ... na' C.pelllnl _ .t.", COlllp'ul. 
optn d. I .. l.u,o " dr ... Ie_none. c_ Id _mplO acll ... l. dd Mu_ dotta 
riti m •• lodoatr, .d .h" Inoll all, • tuft" ••• 1I·.d,liclO un,vcnrt.oo m.I ...... 
poooorhrJ,rà do ull uu' ...... 110 lCopo d,datlle .. e "_h'CO 

!'oell'htrluto d, Ch,.,u ...,... .. 1. ~ I .. ta .. It"na" ... 11 .... a pa.lt I.ULI I. nllOU 
.1, d, f.bb'K' rIoollnat. I l.borato" pcr If .. dm" •• loc.I, d,ye .... dr Itudro; .1 
pllno ... Iulo dr "" ~ ,n co .... d, .lIeolln>mto IIn·'III. upaCt d, 200 POlli 

011.0 a qllnt, lnon ... no P'OMIII1I1 quell, dr C<NIJ'1Q._ del fabbric.1O dal,
III'" ... dc dcII. Fuoh" ci. leltu. " lilooofia d, ffOlIl •• Ila parI. ctnlral. ritI 
PII.uo Uo,nlf'tllro, pcl ,I qllll". ult,m.l. l. It.ullu •• mu .. ',. dci p .. " ... ba.o, 
Il Il. o .. p.o...-.dcndo .iI. COllr .. z.DII. d •• 001 .. 1O",.IIanl, Al p ...... uo p"m,I,~O 
.,,,,.,d.,,le 11 "1I0~0 ed,lic... che ",corarclo.". come il nOlO. l. nuon plUU 
.nl .. t.nl. ,I P,I.uCt C.nu.le Un'''''''''''''' - ~ 1111. po.I, •• qllllche ... ".nlt 
,nfo.mat. Il Cnltll •• I.uv, ,II. IIlltm .. JOne u,han .. "" '0 tllll. I. zOne compI ... 
fra la nllO'l' P'UII c le ",e Zambon, • Beli. Ar i' 

Oh ... Inon d, tOmplellm~nlo dell. Fo •• oIulI ckll •• .: ... dcII .. Stlldc"lc '. 
.... no "'h ",cllI'" ,,"PO'linI, luo" .1 Pol .. lrn .. o Sant'O ..... la ~. ,I C_plell,,",nlo 
d.ll. Ser.>e>I. d. med.c,n. opt •• 10'" " dcII. nuon ume .. mo'tu .. ·• Ali. CIo""1 
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oc ... l~t n t "'.10 I ••• (o,malo lUI ""cL,1 n •• d;, In (0"0 d, cool,"l._ ,I ,,:.0.0 

rqN.to "P"."tOllO, 
RlCo,dUmo .ncM 1'1I1'po.tanti .. ,m. optI. a.tIV'" ptr .1InlHe n.,[ n<ch,o 

""cl,bo ... Zuccl,,,,, ddl" C\,o"'. P.d,."oc" I. nllClu .. dr dr' C~I,o nazlO".I. 
• nllipOl ...... i' co, LII.U .... '.to ,I 28 DI'oln. 

La scope rta di un pa\-i menlo del tempo di Roma im~riale . -
Un'opera d·"le. do metll .... bole v.lo,e. ~ Hnllla .U. III<e ocl1o KOUo Ici

lemb.e l. do,. la ". E.n li •. p ..... allendo I. , •• AII.elo Salii. " moda hmda 
.d .. f.IUo'. Ndl'mlemo dtlle ollic,nc d.ll. D"u one d·A,I,.b" ... III \III U'IO 
co.I,I. chc &anchcnll l .... nde .llId •• ,I (o ... ndlnl~ cIo,ellO,. dcllo Ilab,lu ... nlo. 
I<n. col. M chele I m~I •• mo, dlJpo<Iu, PC' .Icun, 1"0" d, ""no dovendo collo
Uf(. qll.ldlc ... Iro 10110 ,I IUolo • .:&.l1e ulclPe Alelln ope"'. 00110 I • .."cL. dci 
capo opc. .. 'o Bllndoh. 'n,zlI".no d, bllona lon. , 1,,011 &po • qll.ndo ,I piccone 
.nn'nlrò qu.lco .. dJ oolido. 

R.mot •• Il ItI ... nnntlO ","pp. m' .11. lllcc .1<lIn, fllmm,nl dI ..... se t •• ol •. 
d" .pp.r",o , prom, d"I,n l' "'an do IIn mO"~O Il t.n col 1mb •••• mo. p.o' 

ude ... ,mm.d,.llmcnle • do.c'plcn ••• , 1"'01'. Inillondo chc IOtlO I. le ... Il (el,", 
H'O. ch,lIoà d. qu.nh Hcoli. le IIICCC d, .nIICh, .. ,1"11. Conlempoflneamenle 
"vn.I,". l. So'''lIIltndenza .ne An,,,h.lì che ,n"U 1111 poolO .lcllnI l'cn'c, 
• pt e,.lon'h. 

Con moh. dcl,cattlu e coq l. p.ud.nu okl u.o , 1"0" fll.ono p._.u,h 
'no • ch ••• un ..... 1.0 e Htllnt. do profond,'I!, 'ppar'tt ,l ... ,eo d, IIn p .... . 
_11'0 .0""' .... 0. che " nl",ne dtl p'''"O o .~(ondo otcolo Il p'",,,,,,nIO, 1""'10 
(Omlll.$I' ........ nl. md.i 3.110 • d: I ........ u. neO .. ,mpf'K,~II. In qll.nlo '--
" ~ lende In d 'U,OII~ d. un. coot'"L'OO' MOllo I. qllll" do ... clobc 1 .... 1011.· 

Il p.v,m.Dlo. 'udd."loo aco ..... lfK .... n'. da un. pa.,. unllll,. ,n U .. ): ..... .. 

1III'.nfora. eoo u .. IQOÙVO dccoIII"o. ~ c ..... pl.I.I. d. q,",II.o l.t,; .. «h.u", III 

•• n.n..,1 'p.ecano qll.lho del' Il lutto lÌ! r. m~'o d. 1In. d\loclol. a MI' 
Pc l'n •. 

Il _;co è. dII, colo,,: b"nco. nc.o D, 'an<o .II'.nfoll ..,no ."h,I, l. 
Iracce dci fuoco che. fo.w, h. """0 • cL.I"'n'~ r.noloKn .. :'Ii .. 1t .n,ol, .... 1· 
'.no qll''''O fo,IQ'U. quadran,ul... S, .u~ dw ,I ..... "<0 fo ... Il ".-._nIO 
d, una ",II. d, (~mp.", •. O d, qll.l,h. 1''''1''.110 '01"0 ... nlle noo ~ d. _luck", 
ch, (ooK I fondo do "'" "l.c,n. 11 pa.,_nIO , .n 0'1<1110 .lIto di COIIoc",u,on' 
.d lÌ! GAellO d, pa.l,eol.~ .Ihn"on. d. palle d<ol pc~.lc ,pc:elll.u.1o ulcam.lO 
d, • don.,.h ti p"m,I'wo Ipl~nd".~ 

DUllnte .1, IU'" >ono PII" •• nlll, .11. III" ,Ielln, l .. mll1tnl, do a1OO" , • ..,I~ 
e ul1on.eh, .If.eo.ult, m'an,6cam.n!( .0n ...... I" lOI1 ".t, .. ol, ,"lonu."n, ne' 
colOri ,_. ".Ilo, .nullo " .. d~ L .t.lo .n<he ""'tnll'o un I •• ".mcnlo d, 
.n!.&.>o • fo.m. d, pa lm •. Nel rel.o d, IIn m.llon. è 'mp .... o n'''d. ..... nle ,I 
m.l~h,o dcII. f.bbnu 'CWlrutl'ICf d., 1.I"'l'. 

Ptr Don GiusepPt' Cor1inl. Por .dlll. da IIn IIffiClO IlIn,b .. c d. 
IIn, (fllmOn ..... 1."0". ,I IO 1'0.10. Pc' ,.. •• i~h .... d.l .n. Don C .. como C ... p" 
pafloo;O d Monld"n. (CIO,.I d.1 R,ol • d, ... i 1m,,,. ~ Il.1. eolloo;,l •• ,,11, 
rICCI.I. d, qu.lI. eh .... "n. I.p,d. che ,,<o.d •• 1 1110&0 dJ nlON. dci uno'''CO 
p.of C''' •• ppc F' o.llInatO Co.r.n, . u d,.rllo, • .:&.1 ql1l>l, \ .nO • La P.III" d 
Ane"". c del M'hm.n.l. Il 0""0 d·l .. 01 •. 
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La ripIde un qll"l •• p ,.d., M ~.Il. CiUa d, B"z.zKn _ di qUflb 

"" .. «dIII - DUq". ,I 2' •• ,zo 18St1 - C'UKJ'P4' Fortunato ':0.11/1, _ lur,
d<>t. "" .. oco UOOftKO "'K",ute ""nUot. Ilorooc.do 'nllp. _ mo.lo III 
111)01. - ,] Z8 ""ilO 19)7 - Kpoho III quel F ....... 'o comuo.l • • 

P.eHOIJ l ... \llo"'à .~,h. «tI ...... IKM t pol.tJw d, lmot., font.. ... hu • 
C •• ld ckt RIO, 1No.lo 1.0 Lllmm ... 'lCo,cW.ndo Don COttInl, ,] CIIi .n' ...... I. 
Cill ~nooll,tà nl .... no d, pIÙ cl. q...,lIo (he ci ..... 1"'''10 

E c.ò chI Cl ..... 1 • ..c,"lo Don Co.brI, (oot,I\I.cc .u. bel ""Inmo,,,o . LA t.1I-
donnl .. I PII.ldlo (I88J); C,v,!li .0 .... 0. odi .. lopoOOm.lo'bu d'Imola; San'" 
cl! Ih.d, IUIlI Ilon •• fI_l. (1923.192"); Not,~ Ito'Khe .u C.N!6u .... n~.e 
(1926); R,foflll. , IIIqll:I'~'on, • I_I. ( 1928); L,n •• o III Comllne d' I"",I.; 
La valle dJ Sanlerno nell·.rle (1929); Ston. d, C .. ù-I del R,o (1932); Imol. 
PIi! Inttc& ( 19)6); 510 ... d'lmol. ~no .1 1300. d.tlll ... c"ll. ,n Ire ,olllm'. ck.t. 
.... 1 •• 11. 11001 •• h,hl,olu. comunale. [I L.I 

Nuove dcnomlnadoru 81radall, In ut<:IIZ,OnC dell. d~libc'lI,one 
pod.,I."Je dci 28 m'a.'o ICOrlO, • IUO I.mpo .... noi •. IOno Il.1. polle ID .lto 
l. dtnom,nn,on, Il .. d.li lotto ",doc:.t~: 

Vi. AI_.nd.o CodI",U., ,n loollllllIC.flt dt V .. P.nOIl""""; VII V,tlollo 
PIIIIl. In 1OIIllul'Ont d, V .. .:''l'PIICC nl; VII AnlOll'o Cn.I,cri Dun!> ,n • 
lO.ttlllz,onc d, VII C.mpo.olondo (Bo'ao P.DI •• le); Vi. 5 P'oc:olo, III 1011 • 

tllVODe do Vi. C.lca.ptR.",; PII'" S. FflncClco. ,n _',llIlIone d, PII". 
De' Mllch,; V,. De' March •. ori IOIIllul:""_ d, V:. 5 Franceo.o;o 

N08tri mort I. t _.10, • San P ... I,o III G.ldo, 01 2 ~nn .. o 19.0, in 
." .... ul. cti, _ ..... 0 .. con f,",.da .. "', ... f,ac. mcn", ,I p.of cnmm 
GiuMp~ ("h~hi •. che ,n qYcol, "I! III' .nn, d"'IlI>. IIn .... duo coll.boraIOl~ 
dell. bOllII "" ..... topllll""0 MI CI""po e .. ducc ,ano. Il Ch .. «h .. fu I"ollune 
.... lIoub,I ...... 10 .. IDd'n'\CIIllt.b,l, m.etl'o .... ndo PC' q"lfut'a.nn, IAH 
•• to _, ..... 1.11 ... ". n~Ue ocvol. _d,c '''PC"O' ' Pubbhcò par ... , hr 'IftI. 

....1, ~olu." e fu coll.bo"lo/l dcllc pii .1,,".1 .... "Ic .400<.hc. ktl .. ~ .... '4.I .. n, 
F .. , '110, 1,,,0" _ tp« .. '-nl. da .. ~o.cL. •• t .. l'ortI. p ...... I.," • il .... ' n.' 
IC,olo cM IllIIO,e .. oy<fI d ...... mol. t " Dci _lodo oI0.KO nol .. 1 vo oell. 
U,IIU l." ...... ; • L·, .......... nHnIO cl.lIKo Ge' • nn'" • "" !Jec, dci R~ .. o ., 
• Uon. XIII. poet. 1., no. otudoo Cf.! <o. COlI HnlOnL dcll·.II!o .. .. ; • G.o ... nb' 
M .... d, (_da.1 one erol,'ol; R.ptod, •• "baldon. '. p.ofOlldo •• '.ulo 'l~dlO 
e"hco IU ,\',11. GIOII dci P ..... "'Il •• 11111 • • C.n~onf d. C..,baldo dr! d'An 
.. "nl.O e," R.plIl'" , • .,b.ld ... " dcI M .... d, ; . C .. uc. cd •• IC n.lla 1'.01. 
dci ...: .. d"cc, .... hu ",ohlJ"m. IllIdo A; '110' conl'unll • ,n pa,t,col •••• 11. 
.do ... , ..... 00. C.II,ope Dc BeU •. '"' .. mo ,I no,ho plofondo compllnlO 

- Il P.d.c Glu'4t'ppc Albflr(' lli . nOI. ~ ..... d, ,1~d,OIO n.1 mondo CIII 
IUllie bol"",~, ... fr<qllcnl.torc •• ,duo do .. ch,v, • b,bl,ol.ch •• 1III0re d, p'rfcch 
ler,tt, "a" .. d.nll l. \.n,n. d~, Strv, ... h" .. ,om.nl' c,lI.d,n,. coll.bolllo. ~ 
del nOll.o pe"od,co. " i lpenlo 'ml>lo .... ".m.nl. ,n Homl I 15 d,umh.e 19 .. 2. 
t .I.t. "n. pc.d,l. PC' al, tllldo no.lrtl P."I"'O o ... lIva comPIendo IIn Il.t< 
'_1 ... 130 ~olllm~ l'd,"<o d" l,uIC.II ,., A.h aIrUn,n ... I' d, 8 01"",. d. l 
ICC XV .1 1800. dc.I,n.lo .,1, "St:lldo , .. u.o .... PC' 1. 110'" d.lI'Un .. ,,,,t. 
d, Bol •• • M. l'ope .. "'(". ' .... Ilf\tnl •.• (OII,lu,,' ,I plil du .. lu.o .,co.do 
de'rIA''''' c dcU\l'c • d, L,,~ 
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RECENSIONI 

.. r·' .. I .... curO ii E"'ILIA MOHL.LI, Voi , l (1847-I!I601 Rom., 
BIXIO, I\.so,...,. .. ~XV' Il 442 Voi Il (1&61-1865) Rom., ViUo".n .. , 

V,tto".no, 1919- • PP, 1 R h.h"ne>. 
942 XX 485 RtllO 111,"'10 ~r l. Stoni cl., lIo,.,mtnlo 
~B!bi,olec~ ".t~or..fic. ,5( ... Il : Fonti, Voli, XXVIII c XXXII) 

I ,- le lelltre d.Il"Mo 1&47 .11. &nc dtl 11160. cd II pr mo ~o urne comp.cno< So N7 dcII l 
I· dcI BISIO man,." ..... c ,."b.ldlllo. no , c qUI, • bb •• ctll !lina ... di,,, ••• 

d d lA .. à edite 00 .. 0 Il.le quali lutle r lWc ult lUI I a.. • 
131 c.t IIle mc ,It. . ' d l .. unlo del 

I ' ~ I " ,. do!l'. I&H lono "11. "pro oltt, come ne "' cornp .,.It, &..II: c ( . 

L.~~c~I~IO è cc,l.ment. Ir. I ptrlon'1I1 p iÙ .h, t nobili dd 1I00Iro Rd"or"melllo, 

rubi, .. dopo Mazzin •• C."b.ld, .d .1 1010 fianco, fitro e ",dtptn;l~"'pUOIllO 
d, .h. ideal,tà e d, n io ... mcompa •• bd., non ..,10 pt. I. Itck~llOn. .. . ,,;; ' 

.nche per l.nci •• ~ quu' •• 11 ... .,.nlloot ntl lIIondo. comt C Hmp'" .,.10 n~ C 

:;,.u,oni, nc; lenl.h.,i e DC,I, nur.pi dtl P'ù ,,,nd, Cenoni •• '" t qu.l, .ppunlO 
I I B 

'" 
•u. ~olonl" t con 'IIIP'on'. dtl luUo ona n. c u pu,e, L1110. 1 I IO 

FIO d. "o'tUIelto $I "'01; III.polulo PC' I. ,,~olUl.,OIIt C Il 1,,110 ~o ~tm 
F 'ò I 

"
,,010 do M.". M'n,nl t d.ll. m.d.t 11111. ckll Apo-per u.. .eque" , Golf d M 1 l 

,tolo uo.,.rò l. ,"011 del .. en'cio. meollt l"II11C,"" con IC ° ....... ° 
j,IIn.lzò mo •• I,.,..nle e ,l •• dd,'ò nob 1, 'n.l t.Io d ..... 'un ... " , 

Il .,O,IKe dtll. FI~n. cH,l. .nnl 1848 49 lo .'II'IM" ""1" M., "HM Il può 
bm comp,cnck,c. nOD nC "m •• e todd .I.uo 'T uIlU .. , .>t.. ''1\110 ",..do d, 

I I. ntl IlIro"'t dtll" inni ,l,c An .. p.o~.'o. 1"" .,olte, ."ut .. ~ H Ile_ e . ,. 1. d Qu Il 
\ •• 0 .. d, I,,",,,,,.c i .Id." .1 'IHICO. c l. eli ... nblo <.",,<~ ,quello ~11: 
ch" tBIIO 1111 •• eot'rlbatl""mh d, quc.l, ,l1li, 10111111l1li pro 11t.I. •• c toi: ._ 

M piÙ t 1M: IIImo ellno It." PC' ,I Bili"'. un ..... l'''''enu e 0." n ... ... 
:;:0:1:: Semp,e t cbpprrl"llo .... d·.lloll. "' CII dllllnlo l''' (0 ..... 0 " pe. IIId" .. . 
per Intup.dnll t Ip'UlO de. penc:ol., I 

Col P".u.nt " !lovÒ • dlK"'~1t ci.c. I. llKu"lilo ck.l. tO<tI<.'" prnn.o:. 
E.h _Ienne che 110 Pu .... IM:ne o.d n.lo deH ""IO un co.po d. 111']'1" ~: 
o.pn,n.'o. che •• pp.. """",It con cL"'p],n •• t ch •• bb .. utlc .. lt ..... 

p.t.,. .. " c upjln Id'," .,. 
Nell'l/Gl,,, t PQpolQ. lect l. III' p"m. p.on , 'G U1. III ,n, e "" u 

d, mOlll.re l. l ... ~:u. delle .lle vedlllt All'CImò che" J ,iornGI, da't , ... 110" 

P d 
"

,,,,OIUI,, cht do'pe.dono le l' ' in.((tlli ~'eri dd oue". e non Pc' trl. ,n 
10lu t ,o.n.no Hmp'" dunolt 1 

Dopo I. COlpUlllOne e il comb.tt,menlo. I. I .... P'ù .. d~nle OlplflllOnt Il 

,I n,,,,, .. ~ Lo .lIl1ò '"c,nos.menle l'ollenlt, IU que.l, O((ln, ~ qu., m." lUI 
qu.li • ."ebbe .,olulo ~edt,e .,.Ion"'c nUO\l.m~nle l. 1.I0 ••• nl~ h.I .. , co~. 
v, aveVano . accoho .110.. l. (omb.Uont, • commUCI.nl, . lollon ,.pubbhc • 
m"U1I ••. 

Nel 1849, 1" lIImu",one l'" PCI C.llb.ld, non ~II 1111 •• qu.l~ Il'' ,n !qu,IO. 
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N.I 1855 - .,i Cf •• ntnulo .. n nOlnole "'UI ....... Io nd ",o llI'mo _ lo pro_ 
cl.mò " il mi,l"'r. J, 11111. Il,,,,nto IfQi I;"mo .. 

Comp'nt lull. I·nnpo.lanll doli. fOrll6C1uone, ~d n.altò quo,l1. per Aln
""dlL'. CO"" • Un ,... .. 01 1011101 in Itn,. i/.",,.. _. 

Nel 1857. Il ""''''.ncò di non ,Ot. potulo ,...I«,.,..~ .11. Iptdll._ di 
PiaCino 

NOlI .r. duRi I. "" .. ione detrit.i .. nd M~d"'''lIIeo, e I. u..ltò. ~oa "p'el-
11OlL' cho, on:>. pouoao qu." "",.or. plolel,c~ Etl, procl.mò: . /1 M~Jil~,", ..... 
è ttoat..rol_nl~ ""'''0. I. è ."" •• lo ","ti ,'" ,"ma n, 

NO<! lu Ctrlo l~trO. n~ pc, N1fI01~onc III . 1M: ptr I. F .. nci •• PIIr .tndondooi 
CernlO d. ckl~.m.n"e conI lIIenh nU"ltlÌI d'plolll'heh. 

F~u I. Fltrll dol 1859, COme .010111""0; pooU •• '''',..~ .. n'e • 'romC:OI •• HlUi 
Ganb..ld, • • Bol"IJI' , ntll. RollllO .... 

Q .... I • .,.rte ebbe nella lpedll,one dc, M,Ile ~ .bb"lonu 0010. e non ~ ,I ClIO 

cL • ..,h .. mlll. oli. "'emo" •. r" ,I bll"'o do.,.o, l'aller "01 d, Canb.aldt, t, Ctrl._ 
monl., "pp,eltnlò un. d.lle fo,u e dello Il,,on, pflne,p.li perehi: l',mp"", flllici 
.IOflOAmtnlt. La p,ù "111 piI.le ddl. O' •• nlUaLIOn, dI et", pelÒ 10p .. d, III,. 
eho non" """,.m,ò m.n,momenle AroLi mort.ò I. '110 indole lflIero •• ~ cono'PC_ 
.,ole, "'p .. !tllttO qll.ndo ,n'I>IClle l're .... C. • .o.ldo l't. otlener. ,I IltO (OIl",nlO 
.II'Lmp.n • • p.opuo "l, eh. n, trl ... to d"',.n.lo ,l capo, ... ,l .e ..... le oon n.ue 
acUlt,lo 

Le l'" lIt d, C.l"'~m,. d, P.lun,n. quelle de]]"cp ... 'u,o .... qll.,," " t •• ttò 
d, .dopo .. " I. "'00 lo .... , • R'n" .• Maddalon ••• 1 VOlllllllO cc lo conducon. 
d''''nh .11. _I. ,n Wl .ton. d, epope •. qua., d. ""m.Jdro ornenco. 

/'I.d __ do 001II1II<'. <1M conI .... }.!l ktt ... , ""Ile qu.1 127 "'OlIule ,"cdile. 
- .1f> ...... 'Ch I "B_, d, l .. ,. non p'u mol ... "'""0 e • • • b.ald.." bon.; d, l",. 
d,venuto .-,.1. drll""""'10 .Cf"I ..... c ck""I.,o .1 ~.I .. m .... 10 

I. ~I ...... , Cfl, < ..... u, q ..... JI. da.clf>/in. 'Hhc fl ...... che do.n. ,."" 
oolr,lIIf"O'ko .. I • potIO cL ._. " 11<111 C. d, IUIXt"'., , 111ft, o.' P" .... n."mInI • 
"""p ... IlIope".kr e drollo !W' L ... 'O'Idt, _ io ''''''OU. q"",ndo lo ",do ... '~Io 
da "_II t 1,0" pcuon.1 t ,I, ti .. d ...... uto .1Il<IlU" ..... e tc:h,",o ddl. pololou 
d, C .......... ""1 q" .. I., pe • .:.. non "pp,o" I. pol,,,u iI ... fr .. ne_ A~,",,",. COOK 

'"' d, ...... pe .... , ,"cIII,doUO, ... I ..... , '., .. Il. 'nb ..... t 1It!l~ ou •• e!'l'ofll con 
ch,u,.,.: l'''',,,,, .... oJ .,'" uol. \11 .......... 001\ "'dttl~ .11" ... "e .... "fI" 
otll. co..,.. -.III .'."00. _ n ppu ••• 11. dt.l,. I .uo, p" .... d,,",,o .. , 'u.ono .0 
cLfa.. doll'_ .. "o ..,,,dlllll. Per r,mp'c", d. A'pro_le. c...'O'ld, _ lo 
U ... chlllq.lo • ~. ~ •• 1, " CII '''''''0; ... dopo lft. C..ob.olcL ... ", ... ,10 

f~",o ed ti ...... 0 po.l&lo.1 \'11 .n."" .... 1, .. """ I" ...... d· •• CO"lro R.,uu. 
<001'0 /\; .. pnlf'One 111 e. I •• n, t, •• conI •• ch, ".lu. I .. c.oce .dcIoIIO • C. .. b..ld,. 
e chotGo: •• e ,nloK.u .Im~no I ... ('Ollt. nutMll1., ohrccht do.t .OI, And.lo 
(°_"'''0 d~II""POO'L'''''C IIIlrrllulOnale d, LOlld,.o. ne .pproliuò IX' .u,t ... , 
PO"' •• <00.1, n .... ab,l., ,I, , ... b,I,m.,," d, <oohll"_ m'''11 m. o qlldl, melll1" •. 
• <I, per H.lc.e d, 'l'pl,, ... ~.II •• u. P., ... c ò chc ,l •• h" ...... no ,.uo. ~ che 
po'e.,. .... " ,m,I.lo La .u. m.,. c,. ,l polfnlll ..... lo dell. M."n. " .. !t.nl, • 
!"ore ckJJ. qualc Cfl, p,,", I. ""01 .. , molte .ohe .11. C.mcll, L' • .,,~bb.t "01",0 
""'_0'0 • meLlO &f.le t moduoo, ca.,.ct d, da", .lJ'h.l •• quel n.d,lo • qufl 
r.p.do 1' ..... _. ch·e.I,. nel."" , •• nde cuo." d"I.l .. oo, "","Iva ed '''.potl .. 

'd 156), o.n~~ p • ..-z" .... COIII'OfÙ,ol' do d •• u ..... La III' lodd,,'ulOOe , .. 
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... le U Pilone. De K';YC .ll. nIOIl~ rd ai '-a:ld 
, •• 11«: t b.fOlll' ""'h~. COD qd '"d di - • ...,01 retporuab,lou., d.1 quale" 

cl uno de. paolo J com'-l1 o '-' k 
E.o. pt.vrou'o • '" P.I." Ed • h KOPO, '1' ... 1.1 

d· .n<kmmlt .. " t •• , .. 10· I 
n".omdlnl I lonu.rl! " • I,,, .... 1.100.: ~ tutlo "no.., 

d . " *''''' n .. ve" n.t orul , p.c.ufi. ,II .... p •• n, I la ~.. • " bi do_ni che doY,. ump da't 
d· '''/IIoaz <>!Ir ptr UIUII.nc.· t , 

di papa,.LIOIIt t , p' F I 186) t,I, _ un ... oh,lo .M«O .... 
· • l' cl .xII'" cJ.l u.r "'0" . di 

I \1111" t ID'IIV' . cl IO (0_ non DC .UU 'IolulO "p"''' 
do.e l'o" ... dr. Com.lIoh d, p~o~ ,IIM'D ch'c,L con"cI",. troppo ",feflon ,Ile ne
Qart fUG.t .... lr ., ,,":C:US<>".' "Sollr. Ò KUpllO moho del l"o .. "",aD 

, d b ,kll. NulOM I "fI, pcr , J 
cu."ta t .1 otOP" .... ,lIori pt. IItl\llft m,Io".",rnIC 

'
h' r cOlI de ..... 11110 I _U, 11\1 , 

nu'on. t. c ti: ". d' d C • .b.ld, cOlI Villono E..nut t, t popolo Ed In c.o "tronu .ceo. O con" , 

con .h" eletl, .p,rll, • . , C. .,one do ",ncmb ... d .. , <;ome un. 
N I 186-1 'pp.onnoo' nVnl 

c • pu. noo, d Il. Frine,. e ~olu" .d .<;utt ••• d.l Pile"'. "".11I. con 
du •• n«UI,.à. 1mpOI"c, • bi f vo,e dI:! T "'''''0 N.II. cOr
••• nd •• u.o,c~oluu e con lec,.nll m, cmo" I ,. 'b • ", .. , ,.nllno ch. drl .c"O 

I più vO I. ",nu .n, "'. y . 
fllpondrnu. uo~,.mo tipO> o. f' I. duo'o ddl. P •• "., Null. 

cnmO [ch Il Icn', •• om~ u. ump.c. mi' c d l dv ...... 
conOH I ' m. f.dr· l. I"u •• 'u, •• mcn't. orCOn ° U'. po". ol'(u",. '. • lUI puuu,. bb d ... do l. "nl,tà d, pll_ 

Ira l. , .. Aucnte ,',an.uc; b ........ un .. '. lu'U.' .n on . 
'~mb' I· l 'If"I" 110"" fa do '0<1" c con poc'", '"" Ja Mb "'0 • I.. 'lIon, ~Tton. ,. ~ 

• un 'u"i, r non .. o,"" f.oppi •. • .mm,.u"ooe 
La .. d. q' elio ,.Indc ".I.ano n .... t. n ....... P'OfIOIUI, J"' 

Yl 1 lUl],.n. da buon. K •. non • n .... to .. ; •• d.ll. "ot'" C<:PC.U.'OM, 
cd Im,'nlOOC AI ' • '- . lo mma l .. K .. ho,e.: • vib,.n" """M ' ,,-, .lc .. no ti'" ,po • ..-. po' • nOO c cr.. ,_ 

dcll'Abbot. Il d.l .. n'" ..... men ••• mo, ..... t comJ"'t.nll c,"e di Da,. dd BtlllO • ... r .. • c d pIÙ molto d, pttl 
Etllll .. Mo.rlb. 1"/aO .tUlth • ved.re •• I .......... II~" 1. . d.~ 

t d "P'" qu.1l0 cb. P"I"'" • f ... >., q .... ' .,omo J"'r .,o,no •• 
• ra

en
b
c
, 'c",", nl .... I. pc..- d, cu .. ". '" , pa'Kch, UII'A' ..... 1, "011''''' (1'- , .. 'o L , L , h. ..mI''' el'lI.tU l' dci _tro R_ •• mcnlo, .n<M q ........ c ..... ,. nOlI. • 

pnne,pa' d do qu.II'."uu .h •• .. M ....... 
cL fo.m •• i però ",h .. tlo •• _C.o, ", p.ftI;-e •• n. So .!tendc d.ll'.u" ... ,I'II' rd 
c .ICCO d, m.,..n.mcnh IIIC"" .UU. '. v'v ., po,cnn' __ .... 

b ·! dott Mo •• lI, il """tO .... 11·.p1l'nl • .,o; • "". hf:n f.uo. pu co L' 
.... t..n.:. '. Il. t cnn. ,Oloe , .ppWDO ,I Bwo, IItco.\'ue. co_ I. MG.~ OPPO"WI'_ e .cc • 
,- , ... ".r.mente hf:1I, t p.ofond, d, 1",- M ' 
-"on. pa,.men 'Gioor.'o"" oi ... , 

J I P <', ,. LK,nIO c.ppen. Bolo-CALCATEIIIIA Co"".o, .IV"'I" ,d.'lI • ~f"",{O, "",. O. 
1'11. I9-IZ-XX. pp. VIll--40 

d , C 
'

h 1"" d. vOCinO 1'.It.o. " P,,,naoe ..... ·(1.0 ,,.ccllie volum' e • c. , . .... t e .. , " " 
~" I , "umla o ICII o , , .. ('940) .« .. bo d. Il. '"' c. con to,IO "O'C.' ," 

'" '.., l 1 dcn c .. "CI .lIta" 1OI,·.It.O "ptllo P~ ..... nl.nel dG ... ml"~ • l0' .ono • IU' ',olur.o
ni 

JIOII dlld ..... qu' ... ndc ... dIKIIMIOn, pII.lltol." , .lIe",", m.nutc .• " I .i-
do p.obl,m, :"'n ''''''0 i.li •• hnn·~dole con 1. tIlUIl,OD,. d, .11", dc~r·t·'·ndt 
","dan" .Ic .. n, .. ,I c .... I .• lo tn JIO< ., uh .. '.' l. ffotrappo"r,onr ,', 'I!::'mo 

, I ... " ...-.. ... 0ma"U I! .. n.u, •• " •• Ie tlUI":' .d • c .. ne OrIM • 11110" ~.- l' I IIVono 
,",1 Pd .... e. dolollnte dt,o.niU .n. d.cad.nu at.e ... d. R OIII.' ••• "l" 
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• Un .,nn ..... """'to mo"I,.. pol'l1eo. (,~I ••• h" l ... J .... nl;.". III I,,; semp •• 
rilUlO .. "t"" lui .. 1011 dcII. v.,., • l'al'(~rm.ono... IQI dc'",,, .. che 1'1lo(I"", per 
;"1 ..... ~Irtù <In. I ..... .; IOp" OP' ,n"_ dlKo.d.. _, T ....... 1""0. dunqu., 
ricercando ,.Ii 0.1 nuovo I b.o l'UDltà p.orond. doell' 1I0m0 • d.llo ""lIon. 
_"endo m .. ockllll , IUOI v.lo.i piÙ .It,. I. poti". l'llMlito .11. COl'lOlCnllI dd 
v •• o •• ,. I. '''J"'no .. eOlCocnu COlI , .. , ~n ..... v_u •• n. _rtc .fermò cb. 
op' . c ... "' ....... u "',vere I. , ... 1'0 .... 1. COlI .... inc .... n ...... 1II.lu"doer oopr. 
, ..... ' Infinu ddl. COM'. 

COIII',.I, m.nt ..... I. III' prOIM ... dot_ cb".o i luoli dr, " .. IIccolto ,",I 
"ol .. me. ~ol" • nmuov ... Intlllc, e 'lIIpc.1,menll • ch, ... "CI .. onolt ... ", ""Il. Srt..,,, 
dq;1, " .. do pct, •• ch ... I" • "Y~dor., dopo Ulnl, cOlllron",. e defonnulooi • '.n'i 
"",I .. ,.nl,. ,I Vuo .oho .... 1 Porll. COI; o .. ovo .1 '"0 tempo. COli 'rom".to. COI; 
• .. h.to. dII potl~" p.O .. ,..." •• nlot" ,d .nche. t.lo ... COI; mcomp'.10 .... te._ 
.,.to, 

Qu,Jt, f I,toli: 

I Nuov, o".ntanlcnl, n •• I, IllIdo pel'lrch'Khi: 
Il .. C,ov.ne do .. n. lOtto "n ve.dc I.u.o ~; 
III • Su" lauro trota " : 

IV L·lIIco.onuloo.; 
V ~ DeJoIu~ "; 
VI La 1'''_ ·'P"'lIM. dc, ·T .. onIi·; 
VII ,Ftn. u..rlo 01'"1 •. '. 
VIII ~~n,·A .... lmo n.ll. ape .. d, D.nlc e dci Pelll.ca; 
lX • p~ '''0 ColI ....... tr. Il,,1_,,; 
X • Il...: AlO~''''''" _, 
XI La .. "o ... d,rl_ dcII. I F.m.I,.ti ~: 
XII La COIlCCLIOIIr "" .. c. del P.t.llel; 
XIII I l l..b.o p,ù rum', .ul P.trarel 

Lalc ... ndo ..... " up 1010 XIII, _I qual ... f'''K. lui 10110 d.1 • ...,~r. lob.o 
ci, u.mo .Dr- Z .... I ... Pd'o~q ... (I\i.ueh.iitd. A I. B.eo"n".t. 19-41). .clb'_ 
cucio tlfOll , lodando pa," K<cllcn!,. '1'«'" "".11. ded,u .. • II'AI';". <;he ,l 
Dc Z ... Ir, p'ocl ....... "'0 por •• nUIOII.I, d·h.Io •• plù tkll. Il .... Ccru",lron/tH' 
l,bI .... qurn. dm. pI.l. dci I.hno dd P ..... " e drll. nOlUron, JI,I",,~h •• 
.... -.. fo.or I. pa"t p,,, 'n. t J"' ... 'n.le drl lob.o; t .Alu ..... ndo rdr. t IDror. 
.UIOII. P'''P'''. d, <;OlIOIc,lo", p.orO/ldo. qu.1e •• t. io di op' p,oblem. pcll .. _ 
dw:KO; Il può .6 ..... t ..... qll Il.m'nlt cht o .. " cap,tolo CO.btllllCt IIn <;ont,,
b.oto Kullmt •• n. pcnct""Oht d.' ...... dr Poeta 

P., .. n • ..-ne d, "t, .... " d, 'n unlt, d, o ..... u,O/Ii t IlO cOll1ributo .nch .. 
d tlp XI. dovt " C. p .... nt •• d'",ulc . con 'ty ... nl, .1Dh\hll.oru. l'.d'lIone 
CUllI. d. V,.,,"'O ROO-t,. con IIn, fat,c. 1 •• III.nn.1f, cM nOn t 1010 l. 1'11,.1'0", 
ot .. " ..... dulI, d. IlIlie l, ,d,r,OII. JIIKcd .... dcII. 'tll ... Fo.",li".; d,I P ....... . 
... ,. IUp<r'. tllll, do l .... to. pc, Il .. a le". d, ""on, eh. qUI nOn OCCO .. e IIpct .... . 
d. dov •• _re p,ocl'm.l. I ...... 1. ,"ndo. 1. de'nlllU ediz'one 

Br:ntM I contr\bllh lO''''' d. VIIi. tmporl.nr •.• nche qucll, dot poui.mo dII. 
...... ". m •• co! l, l,mpldo. • ""1 .rud.rlOn' dcI CalcI tura. alt •• ebc dc'III"V'. 
d"' ..... "" Compl.M' ... tch'lld_ <;OftlldcflllOtll • "I .. v, mdu.,.... ... b,J, 
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P Cali", tonl,o IIalNI'" il C mi,' • int~.pd.."" Nd I •• b,,"a.mo uII'o '" ... 0 d R 
il nodo d, .. n" ItUe .. eht Col .. cc,o Salut.lI m.ndò .1 Pet.a.Ci • 0lIl .. 

il r l"I!IalO 1}69; l1l.I, qu",i om.z. ~ol.,lo, ,I C. M d"v,luW- uo lIn'" d, 
DoInol. ompo.tlnn IIOlica e pc,6no pol'l1cI. 

Contnoo I,omi cI1lici ~. ,I papato c ~. 1'1111,., l'av,d. d, COIUClutnu 

U L V R .... UI inl d "to, c .... ,n ... ltola t p.otelT'. Ol"dtt •. _01111 ..... 00 " o , Il 
, ( alrtllNr pori) che tlCOII,tua op' I.IUJJI, "1"1 I ...... o. 

dal pa.lllO .anetl<:' , ' , A CJ _UUIIIO in 
frode PC' md"rrc ,I ponl.6ce • "torna.t I "t&nOM. .' 

"",' ..• ', ......... lnlOni " .. 1,111" Ir. Ic qu,,1r .11, JMltIldn. d, mlUnel( (. Ro_ m'. " ..... t....... F ._LUi , Vmtl' , ,... - o"tI. .u ..... b". i",rntonl. na", Il.WC ., .... n, IOnO IIIC'V", ' ...... n • ... I 1 f 
ci i Lombllru. e cOli vi.); Ih ... hu.no. ,,"u ..... t popo u'on' •• nctI,. 

1'0" . _I ,d ........ 1.,ru,fDj IIItn"t ID Il.1,. ,,,110 fra ,n ...... m. t le frane,,' c,tt., ll" • u , ......, b" oh , 

" 

'.nees, ,.-c,t ,I 8 ... .....uc. COnI" ", .... no I l' r,., deCidenll; PC' no • ",n,. .... .. . I 
t III ••• lulc, m.nt .. quelli ,111.'1\1, Il "e.nlcc,.. ,l I,rbb ... no, , lICeo. uc, 

, .~ ti ctrfb,o al,uc mmli d (orpo" nO, l'a" er'no " ","0_ d , ."tnden' e IIp.rn ... In m.no • tlote in"di. il P.pa poltVl tentenn .. e e • 
t. ",. di Av,l"on •. 11 5J.l",.,,, ,nl .. n"to ,I pellcolo ••••• e ,mm n.nl', KUU 
al Pdra.e. 1.1/1' lcu,,, e~cac, .. ,,·n.a PC' Indu.lo .d 'nltlT,Cn"e 41" ,I P.,.a.". 

d E '. ,.11 I lu' poltU cont .. p· ua ,l p,ù .,,'o'n'olc Kllllo.e , "/lopi. e nn .. , 
• lo I. Franc,.: irlltn'tR'''', d .. nqut, ... onl,,,.'lf ,I ~rocolo. come nfU 

", " " ..... non. o con un. floq .. ~nt,.,ml lelltra. e t(.nfondtur. 
.11001""0'.0 ~- ... L'IP~r.tI 

'" 

d m-o"'. I. t.lcol.nu d" ca.d,n.1o '.l''cco, r. po,cnr, I. • .. qut o., .a .. _ • 4 ab 1)68) clK 
o.m .. ncch,o .1, ...... 1CI1110 op~n. I.t rntI, p...... ( otl re . 

h ' , .- ,..olt e.h .. n •• lI.Ilunt,.,o, Ero. a~fIIo,c,.. I. nCC ..... non con..,n t _....... , '._ 
, _.." m .... i-it Il ... 'io, Lpm ullq,,,. """I, ... nll' .'q,,'" rn '" ~~IIJI ... an C/H oquoO. CI' " , L, .. 

d ' - .- odmoJum ,.... CQ .... (''''1'"/,,,1 ". lu,to o b.nt. al. P"'''''' 
.:tnum ....... , "' " _. 

,~ __ , ., .P ..... f.re alt .. ",e"h. , .i. ullto. M • ~.o • ., , 
.... - •• ,.noo: .~ n I I 1111 
dell. delUo lttler", Il, d" •. Ck f.rll l'' d .. "'!u") UIC ..... , Il Il: I "; . 
IMi I. "et I. "eoNI ICnu. d,' ... ) AceOlI,. potcnhuuno vc<:<h,o. " .. r.. rdI" 

( .. d d-' d -'o ....... ot, .. ~'" """t,lnt ,'",. 111- ,~" "",UII "",U .. ", pnmIIM ~ ood r 
2l«It 1"lIe lt fou .. d.1!! IlIO ,Pl'f ..... lutti I. t ... lacond .. , t COlli , .,,' 

• • " ........ c .... ''l',,~un. q'" t .01 nbUII'''' F •• nc .. ck COIp"a I I neNI ... OVUII ... "'" ~ 
:olr .. 14m Il, .... ilo; .. 1I Jim."t.,J. P"""''" tI , Io.io>4ln IC. o ....... '" ample< I .. ~ • 
~ II'Iln Ut ....... ".dooo: cOll' rotu._ do mandll" IIIn'"l' (a,,,,,II<1.) g" 
~.eH d'Ko"o (b,n.'Joqpii)) S,.n,fi ... quello cho- I •••• ",tà drll·o •• " .. h,rdo .. 
COtll con IotlO &n,mO ,od,,'a 1'"l1l.I • !IIo,..,.a otu"on. che " " po'~'dor 
1,,,," la b.e",I. drl dllt; t KIIV'. chf la ... nde ca" .. Ilalo.n. lo fte or . 
non .. n. b.Ut, ubbtnt .. n. eloqutnhu,m. lelltra, che Iu 0010 •• 1 "",nolo, puo' ... 

VClt; t rlt.l, ....... Iva, 
C do (011 le IOlhl, daqu,,,z,on, d, qu.1cht (l,beo e lo.n. ch, • • o ,I dtl,.. 

pr,,';o; ':'~mc ~nd", un litro. do ..... 1 S.IUII" IOCU dCi card'n.I, I,"nccet~. 
q ... li "1"0 ... a Collio tonl'lII Ila/ia", ~ lavo ..... no "' no.III dlnn •• t d, e 
Il P~I ... c. l"u.à • f .... non (01 tolo .mb.tt,.to.t del Rt CI.lo V, m. CU,.-, 

'

alnal .. ","u Col"" (on .. na .. h, ... di n.d",.lo (,altralu," da ,alau,. l' 
, ,.. '&V'-Irnu rubcou ,l uppello ..... 0) ~ non (on aulOlll ...... . (o",.. ' 

b..ndo lolt~o"'", COlI ,altol .. ," (cioè ''''''''0 d'timo)' ave ... ,nlt.p.d.lo 
, 

'
citi Ptl ... U Bit ............ cc_ .. ConetltlMO. ,I cap"o o... • ,ncororo.u_ I 

n Comp,dot;l,o, il 1'0'''0 d. P.IIq'" del 1).41 Quello (ht. III 'pr"flIli. ,IlO 
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ADn fu che un ep,lOd,o "'tllO,e MII. ",II citi PatII •• ,udKalO .11. I~nera 
(te _ m.I,IR ...... alt) d. qu. ltullO .. na ",n,lÌ! p""ùe, un • p.o/ferimenlo. 
quali Klndal_. Un Clllllmo. ""cqUU'" MIIe ~ del Calcale"" ,I .1tO altu, 
'DIO ul",fiulo, l .. ,lOm, esllt"'.menlc 1 .. \luOl, PC' 1'It.r.li. e più .ncoll pe' 
Ro_ ..... doyll. dtl ... 0 COpll. " POlIlt'ct. dil ...... 11 da mMIt dllco.d~. COlI' 
vcotrla in .pcl"""l do lad.on.. ,n .. e .. 1 d, lolle f'IlrW:,d" dove UDitO "u .. Lo 
r_n. I. fo,n brul.lt. Knla Ipttl'lU dt 'tlUHeZlOnt. sooo tommovenlt I. 
f.-de dd Pcllaru MI I"n 110m .. d, R ...... , la "ilO. dell •• n' ...... 1"_"lIlO.IIe 
citi ""0 (M_Io. la 'pcranu di IIn. 'lIIaIC"a. M,Ile volte p.ef"ibn .. I. Ilo"a 
d'tltt,c erll.dono ro .... o • q .. tll. d, .t c ,mpc'.'ore L·ilIcoron.ZIOnt ,n C'III. 
p,d"lho. per il Patl •• nnunL"'oft delle nllO .... M,I> dtlla potIi. e di RolII.I. 
qultJ ,"1' .. 1,10 d,un ..... ",Ont IIC". prr " P .... I •• "tt,IO d.ll •• omul .... dw:, 
d, F"enu. Ira l'u .... rt cIt, b."b ... t l'unb .. t,.l,,,, drlli It.r.liaoi nellc duto.dJt ", 
che Il P .... ,a cht .,,~ "'"11, 1. mtlllo.anda .. nlOnt Spirlo ,tnlil, che n'ebbe 
.cloper.ta o.n, lUI mAutn~a rerch( ,I Papa f ...... lom.lo .lla .... ICI,II,m. 
Kde .. non .., nt l_c pII:' .lIont.n.,o, ch, ... ~ ICCollo • toll.ne.e Col. 
d, R,mlo. ,I T .. buno ch .. ,"tcnde ..... da. "" •• ltne, 'plendote ani "1',1.1, 
M.dre drl Mondo. pcr colUI II1.om ..... th~ ntl no",~ dr Rom. "'cVl COIIUnl,." 
, "...bolo pù alt, . d, l,dr. d, p"II •• d, antnn •• quell·Inco.onu,on •• d,cno. 
I""", d.1 ood .. f." Un. f.,u. Imb'"one, '''Ullln. un ... n,6 .. ,o ,pi.il ... le .rcano. 
q ..... p'Of.'I<o. d,un. m,,.col .... "n ... ,la. th ... " .. bbc: .idalato " mondo 
lah"",. re' v,.IÙ cltll. JIOC'II' 

Stmb.ò pc.6no che lo .ICOM popolo .o .... no. che I. prepottOu di laclllOlOl' 
p.OII .. ". n~lI"a""'],me"to, e.d.mlGdo .. 1" '0 lo Camp!ao,bo t lo Potl .. ~, COlllt 
.tItoli .. n a.,do ._.1.011, .,,>tpllncIo l. v~ pr. It q".li pal'na ,I MI~n .. t 
c""eo, p ....... ndo Pc' I. UDlmol _ dt.lala d,I 1'10".",_ 1110. l''rché dopo 
_1, "n Poti ..... 1 ... ,I Camp • ..,.I,o. _I ...... dI compundt.e che 1""""0",," 
111,- tra C_ a lini I.rtlll' d. pace • nomt dell. poti" ...... pr_w.,. 
doli .. 'nUM orli. I ..... delle ant ... be __ "t I pot'_IL"I .. tnte d, llllOY; deltlDl, 

I .. 'n.'amtnle .. t.I,., dtl popolo .~nl". Ilo I .... nderu delr.tto • _1"I .. to 
• funi_o ~ ... p.'.mm'r ,I C_t OriO delrAn"',U .... che III n ...... del 
R~ d, "rol" ckl "'n.lo , citi popolo d, R ....... l.u.t"Ò ,I PetTl,ca come Poet. 
t come 1.1"'1(0 •• d .'te.I ••• che n~Jlo .1'",10 UlllalM I"a" poc/K. t l'..,. Ioi%"'. 
•• coad, .. n .... tomt M.d!" I .KOIIOKUe l' •• 110 _Iult.o ehc opetu a d .. 
poo"'n' l'un. f 1·.It" ..... p.ocl .... r che .. ti P.' •• IC, " Iro...no u .. ,I, '" 
lo ........ pcrlO" li poela, lo "0/1". ,I .... nl.o dt lulto ,l "pc.e C_ poI ,I 
PttrilU. "'n' h,l~ .11. pottnu. cIt,l, aft", ch.. IIIUO"0110 m .. "' ...... m ... ,. I. 
W"'. Knl" .... nck 'Olll~ q .. ~Il. ,n<lI.onu, ... t cap,tol,n. MI _t 'u",.,o d, 
R ...... , ,nth, .. daw un .. ...bolo .... no. m.n,feslò con q"rlle parolt, "C. mo. 
w .. mo PC' n6n M q,,"1 IIIlImo con, .... o. nct<NI q .. o ".,do. n., lu.,.h, III CU, 
"Inno I •• nl'l'e d, coIo.o cho- am .. mo f .mmm.",o N. 

lnf.II" I·t!liuc,. mo.al, d, q .. ~II·,nco .. mal,on.. lu prolonda, t ,I • .dr., •. 
lD(nlO del popolo fu 1',ltot ""rWmd""u,one Con eu, ,! popolo " Ic"ò. q .. t, 
IIO.n, .IU .... 11. d,lu.. dd ."0 poti., al1o.(hf. con Itto .. ...., .. ndo. '1'lICna 
1\1011 d Rom ••• 1, fu In. ,nt,d.. ~ ~, fo • .., val.t • d ••• n,mo • Col. di 
R'~n~ o. foo ... O no prr ... nle .1I·m,o.on'lI""C. cht PO'H. d, lì • poco, ""ernd .... 
,I l"o r I •• 10 ••• d, Rom. 

Al UII'O .urt. In,Ofonu,o~ Il collt ••. ID cr'IO ..,nto. r.lt.o, S .. 60 f .... ,.. 
-a, amp,a d,mOll'Il~'M "'ti I .. 'uno ch.. I. pllol. "tm,ò .,,1 JIOC't. che 11\ 
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quell. CO/KtlItJÌI l'.morc per LAur •. r"po'Ulooe ,Il. 1'''fU ~Uc •• t luUo 

cIÒ cbe .1I'WlI t .II',It •• Il ncollq .. : l .. ,m-amnlOtl; d",I, ,-n!"h, poet, lo: 
lime <DD (1,11 uni celeb.ata I. tua donna. ,h Icunn;. don che .i t.OVIUUO. 

.1 bUIO t .11'.lIn.n .Idi. due ktl ... tll't '!.Ilo'M t I.t.m. 
NtU'&cccnn.,rc .11. qual, r'tmm.lunu ,l C. è t •• llo .. p •• I.,e drl dascorllO 

p.OlIW1uato dIol .., ... Io't Ono ddI'Anl.,,\1 •••• 1I'.Uo 0;1.11. mu.OIIll.lOot, 0;1..1· 
l'Africo t Dc .'itis iI/w"i ... >, tllol, maA,on, pIÙ. thc l ... ime volani, .11·,1\(.0 ..... 
nnione. ckali In, t ddl .. puoi t che aUnliUlO I. vOLOM cM Prtraru .. ROIII', 

.Idi, unIone Spiri. rm/iI, t d',It,o che, pt'1 .. ,. d,r'tui O ,nd .. dla, CI .. conduce . 1 
"."d._ nlo okJl. mco.onulOCIt caPIto I .... . 

Sono il 111010 HIKC Attui", .. , .. p" ...... i.1.I Wl poco nllfIIUIllco, " chll.m<t 
in modo o;k6.n,tIYO un pauo dci Dc .,j" nli,io .. che tu; ulo lIootl. broli .tI 
.tud.oo. 

In un certo puoto, f.IUI """"lOm,nlu,oM, il P"'lrca condlJUck: HG~c La 
PGpG. A brevc dul.nz., dopo .11 •• "Iomenlu,one .n.lol" .n.10l' cOlICh,,,"on, 
Ho( Muimw_ 

CIr mle.pdri hnno inlCiO l'"no • l'.hfo mollO come nch,aoll .1 P,I" t..-, 
M.",o, ~nu ",d,care l'opera c 1.,.10 m"'o ,l 1' •• 00 CUI il Pet •• rc. nmalld.. 

Il C.le"nr •.• pr,ndo" l .... i. f.ll le ,nlnule dllco.d.nu do. lah e dd l, 
It.mIK. f •• l, d<vu~ inle.pntn,om dc. crot,ci. '"1101'fnck. fI'Ol1 d. quell, c "" 
"nendo IU.I.lc",m di ,I.mp', pure .ccred,t.t" "unte. ",lIb,l"e "" talo, 
oon ..,10 •• "oMyol., ma IIcU'O R,nl'I(CIolIl I luocb' p • ...:u. CUI il Pdra.CI .. 
rofef, .. e. e .. «,onl.lIti co. po!:lr .. dottch,. dll'o .. I •• che col 1110110 l'limo. JI~, 
Leo PGfi<', II ItId, ... ppunlo S. J...r.one .'1"0; col WCOC1~. Ifou M"._ •. 
11<101 lo Il ..... P'p'-. che pu. f\l procl.m.to 1'.lIdo: e fl'0no/ ....... o. oibbtne Su 
M ... mo. pfUDO y~oyo d, TOllno. cOlllcmpo.l./ltO dr q\lel Pon'c~«, t prte .. · 
meote il 1""0 dc, luOl >er_l, D, ,...!aL 55. M""lIru .... La _II. 'dll'''. Ilo •• 
.i inl'I" " ...... Ionl con l. l'n''<1 ciel tc.to ""'''"lrchtKo del D. 0<00, ch, .Unrft 
.ncora I. edi;t, ..... CrotlC' do:',"tnl. , 

MI .. COllO o .. che, Il •• c,n.to d..1I',rt, drl C.l<II''' •• ch, COOI q"ell. ,~. 
p."... fio .. " • ..,nll .. ' l1.li. Ilon.h .... ,,,,,duu ,l lello," q ....... n" cM 
.., ne ,cco'I', do ... mql", Ilr 'nlld •• III' 1000 dllu .... lo più che """ c_II 
]. Dltu •• cieli. "Yllla, CM I(c",l.e I. m ... rao.qn.; .' .lIftUo. "",.t.nto. o 
c .... chl .. do ... ..,nu poter e.polle con l. p~nu" che lliebbe do .. "OU1. k cocr
cI\llIon, • CUI pclT1:nlOtlo , Nn ",il ..... , , ,,,,porl.nh 

l\el Dedol,,,. tOn IOlhlf "1 ,'n 4 .r, ,I C l,unI'" \In. conUw,one ch<- . .. 
"I .cnlt.t. dillo ,tud, ... , • Ded.lo. m,LellMllte f: l' ,n\tnt<rrr doli. III' 
.""bolrClmfnte è ,I GenIO ,tQIO dtlle "t, CIOè q;h non 0010 f: l'litfhe pu"" 
l'n,o. che diede '11, \lomlo' Il. Il'UIII'oh p"m, e f\l 10.0 m.nt.o ntlte .rI, 
nUCtnh. m. i lo Ip .. ,io "n,.le ddle .. h ,,""" . Con quut •• 1I.unt, ",It. , 
pet.UIOnf. t\ltte le pllole e lr .IIU1'on, ddr 'Il", •• ,he mala " acco.d." ..... 
coli. IIIttrptlr.l1on, preced.ntr, ... eq .. "t.no Il 10'0 nllulile •• pp.opu.to "1l"5uto. 

Ne lA primo ispiraz."ne d" . I nonli" l'A Idcn""CI I. 1\I,da cki • T "on~ 
.IUf' ,n C,ovannl d, A,ruo. cancrll,eIC d., COOll'I" I .. nde .miCO del Pe · 
t ... ca. che Ili cL."", plfCcch'f I,"ere; c d,mDii ••• he I. p"m. cOntellO'" 
dc, Tn....fi il conn,.... coo l. riduClI. the Cu,do ConU11 Ih "voh,. oel 1339, 
PC' 'vere d.U. Fllnci. qu.lche 1,10.0 che fo<" .110 .. I.n\llo 111 p.t,'O PC' l'.,,, ; 
• 11. qu.lc • chlUl' ,l Pe""ca co.".po.e m.ndUld",h ,I n ...... n d~ lo RI ' •• 
• ftOMpI","tO con ~n. ep .. ..,I. eh. h. OIn,ol", r,opoodonu " con .1, ............ 
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c .lcune fo""" """olUll, dci 
corroboraDo I. duplICt ta,. 

T non! • .r Amore •. Moltr r'(i.,vi c IDOlie ooti;tle 

l\e l •• FCfio lotI'" april. _, "P'~ I. dilntt"bolima q_t • del II"rno 
f.t.lt III CUI ,I Pflf.n:. f" renl<r d·'IIIO'f. c La ..... dopo • &11.0, "tnlllDO IRten· fu. 
"p,ta dali. IIIOlle o •• quu~ beli Ionlln. dall'aH: •• utIoI "'mpl". nol1l.l1 Crff
.... 1.....,.., che ,nvol,. aDU UII " .... "<110 "CI./IO, l. C\l' Ip"IUiOne è .ndllptll
..10,1. "",. l. COlllprtn,ron, d, moli, vem ...... llI'It",. pc,che aotnl .. h "",. I"n. 
l'operi por:lJC. del Pcllln., .1 C.ICI'c". "'rAe .. na Iot." d, clIDI,ck'n,on, 
d'",." l'nert. ,to"co. Cltehco, ...... le, ec:c. che ... 1 Ili ",UI •• Un n ... unto. 
ma I •• ,htne Il kt,O •• ~,. "II l'n. con~,nlo delll boati dcII. 1\1' tu~ 

Tra • plÌi COIp'C\l' NII' dc:l volw_ colloco i due 1\1 Sont A,..lrno nell. o~ 
.Ii D-Ie C d~ PctrfU( G C l. LA CO",,%'o"" 110"<0 dd P(/,orcG. CM l''!' I. 
I" .... l-U cieli' IIIfOllllu,one duno""" d.llo .. nllo ••• PC' l ... ohepl,c,ti dolle 
q .. a'''''" che ompl.cano. PC' I, IOthl, ..,luLloni che • 1II0lic do '$M ven""", 
d.ol. e PC' l. 10'0 Ile ... Imp"'" •• po .. ono IIleoelll fond.menl.l,. 

M·I"Ir.le può d,m. III 'oe, ,l Clp,lolo l" , NuOlJ, onenlomnt" "~Illi 1/1101, 
,.."".cll, ... II,. che .pre ,l ~olulM , Il, di ,l tono. cbe IIIquadra Il P~I. In ,,"I 

co.n,te. chr. dopo I.oh IlucL pct,"eh .. chi di VIII ckcenn" può ti" •• conII. 
dc: .. ta o';I, ... le, "p .. "nl.ndocl ,l P.llnt. nrll. 1\1. ,nl,.rot. d, poet. C di 
\101110 ••• pwl.to d. IIIUOIIUJOIII d, "Il" l'nere che .1II.m"lIorr l.nll'CI. entlc, 
.u.b, O mcon .. pcoolr, mlt.pcl" ,'''". ° 111.1,,,, •• K"'lIZIoIt, .. h •• ., do p .. mCl" 
t« ... che 1IK0mp.0 .. b,I" Il. nn.no .ccumul.le .op •• 

P,. I. ~.ol • ..,ren., " ... n •• fu • .,n dcI CalcaIU ... no. ,,~ed,,1!\(1 un Pc· 
I."I.~. ",>'O. con le deboluu P'OV"t d.n·\lm .... 011"". ma con doli, ... m:., 
.de.l,là. "p"noon, cooi n<>b,l" d. f .. 10 Il....,...''e ltOIDO cL ...:ttlIOllt. por ,I 
trlllpo .n un • ,~ C Pc' r .... _ the apl" ò. lIon fIIlo poctK. c t uhu"lf ... 
alI,he _ .. le, c,~ , l •• pol.t,< •• du,anl. lun. 1 • ..-.t' 

Pochr IitIJIIQI •• >e'UI .. _ , ,n ",1 •• dopo 111011«. U lOnt cOlÌ " .. la ~ p'ofoGd • 
.. ti conl'lIIt ... , ... ~, , ne , pool .. , Lo: I\le opere. l.t ne c "01 .... . M.n.... acq .. ut.to 
oe, 1«01, 1& .... 10,. ,,"''f ... Ie ... _,<0 l1li .. lImo •• dore l'ncr_ che è: " la I\lCC 
che .no> .. lo tr .. lil ...... .... t .. o<ehr • CI f. Hdere ntl pt'oelral. dclt. 1\1' 
...... l1li doto •• d ... lo p.",lIe. d.lIf .. 1St. c .. 

Ea-I, v .. C ,· ... ,t.le. pucM ID opIu .... di IlO! " . qu.ldw c.,.. del .uo dolore IO. 

"",!CM ,I _\IO ClIO" l1l<I"'''''0 "",. d .... t.o delr.mort. dell. reh" ... e doli. VIII. 

pcr I. cadwCltà d, t"'tle I, COM, ... \Coptl ... _,n",l .. , nOltn It .... ..,n\lment, 
c CI .. I.od\lco oe]l'lIItlmo dcII ...... por:.oll cM è • l. ~occ '.Irtll e .. can. ""'f 
c'" ~Il., ch,udendo ,l lob.o de, 1\10' 00'1"" t .lllndo.. • D", ... nlda .... 1 d~
ckno ... pre_ In \ID ""fII bell_,mo. ch,. qu'" .0110 da l1li "",uo. plre 

CotileDere lulI. l. IU' In" ... : 
"Ch'.t cnll' .1 m", '1' .. 10 ulllmo 111 plce ". Ci .... n", C'r.cron' 

UTAL.\.. ... O M1ClI(U.. Lo L."nrdG ddlo B'"/G Ell'/o,,",,,, do M, ....... _ tu/o 
.'.Il/or. Jel Ife. .\ I _ .",11/\1.10 oll'or.,lfUlllo /(110'" (cnn due t.vole ruon 
lello). <:. D'Ano., Mutili •• 19-11 

Il nuo.o 1"",0 dd Prol MIChele C.tll.no ~ ded,cato .11. Clf, _mOl" 
d, Ludo.reo PtIlOll' ·<:"l./Idc d ... f\l compapo d, ,t .. cb • _h, oICulo"h che, 
, .. 10""",. (""..,.uno ~u IICO.dn dell, .ue tcccls.r Y"tù IIIltUttl ... l, ~ dcII • 
• ... I .. ndo: bo~t.i d'ln mo . 

I 
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s.:.nal .... do, qUI, jq un. ,..,IU, "PO""U, ,I cont~nlll .. d~1 den ... e ,"cco 
.... 1 .. _ .Id c., ;nt~ndi.mo. III p"mo l ....... f .. ~ Go""lO om'RIO .l1e bo:neIMrm.-.c 
del must,o che d,II, uned •• .kll. R • .,. U .. ,>("uio dI M_,ft. popola l'hol. 
.I, I,onni c val ... h dlKtpol, che ono ..... O , Do.h, 01""". c, III ICeCNIdo l"otD, 
eomp ... un don •• ".cLto •• Ii lIudtot •• c .... non plccol_ è I. no",I. c ]'" .. por-

'.t,li- d.tl, ""'"' ., mtt.ltU&nlc pubblicu ODe CM, (OIIdotta cOD mdr.l_ ... , .. -
poi ..... c con ,(IIIM entlco, è Inoro .CCIII"0 cd H.luncnl. L... ,uhtul.'OM, ,n 

f,ttl. dci IU'o 0.11. uWnJo tldl .. 8..010 EonI •• ,"", ... Mal ..... , ,iunl. con 
.u~ .. K_ttliCI obl •• If ..... I" dot, _. d .. , d, ftI. Il 11"11 • .......,. è Ino.o cM 
P'''"''''''''( ~Ic .mp CUI di , ... di. ,.1. p.c~,.:t,_ h"I".JhU e ,,,he:. d. I •• 
coo",Ie .... con ""pdlo c 'dllci. ,I C. di. h .... pulo po,bo, •• ',.mone l'imp.ftIO 
che, non b,ne Ile .... ..-01 •• " .. ne Id ,,"uhue ,I JMIt""0''"O dc.l, ollilDJ Uui 
mlorno .Ik o •• ..,i doli. 00.11. hn ..... lo q .. eo.o umpo. Ii N. 0011 ....... pou,t,,1. 
le f.e,li ,mp,oVY'NI,on;: ~'è lI.lc .,.dll'OM ••• Ic rrmrntuh(. c •• Ic •• 0v,,11O 
d, quuhoai. (be .ncbc le OI.o:rvnlOD, d, umpl,ec .... Une Im.\".h~o non pouono 
non cuc. ftuUo di lunp,c nu.che e nl'e coaote.nu ncl umpo delle hnl'l" 
c drll. Idl.,.tu,. Mol.tmc. E ,I C .• cb. va .nnovCT.lo f .. , P'ÌI ..,,, c , p,ù 
mldl".nh .tudioll, mMI ... Hau dubb,o, otto .... conooconu drll. m.lcn. che 
h.lI. e lunll' p .. 'in d, Ic.ll .nllchL 

Il 'uo nuovo volume Il compone d, b.,n lS9 ~.tae • (OIIl1cn. IID. dotll cd 
cl.bo,. .. tnt.odullOM (pp 9-SO) d,vi .... IU' voha, ,n due ul"loli 1\.1 P' >'IO 

IOno Il .. dllli ... unentemonl •• in un 1"0'0 .... l'Ileo t IInl.heo d, ,.1I.onlo. , 
(od,ti .Idi. UUrnJ(J drll. b.,.t. EUlloch" • d"poo,uone drn·edilol.; • ncl 
"'onda. con IInc ac .. mc ,,,hco t .lonc:O. ,I, .ulon. I ..... u ... I. d.,n,_ 
dell. L...r,~..J(J ....... la q"".t. jUlrte ,I C. mu,re.lI., In ",odo Il><<,,1 •• ,I ... 0 
... 110 "PC", preodendo '" ..amc I· .. pcllo IIRI'I"t.co c ... m .... "ule drl te.IO 
dcii. Url""'o. I. c .. h .. ,. M' mon .. l ... f._.n,lo del Qv.IUocen.o • I. ro.llIII. 
drl tOKIJIO 01 Soclli. t. in IptC,,1 1IIOdo. In Me .. ,,,, s..ue r,mp'UlI.nk t< to 
.kll. L...r"tnJ/I. c ...... c.·è IUto ' .. m.nd.to liti eod"'e f ...... o. fSI·296I. I. 
lotter. dcII. nner.nd. M.dre I .. oba PoIl",l/IO •• bIoade.. cl.rl Monl.t.,O d. 
S. Marll d, MDIIln"er ..... P'UJO M_ ..... IIIVI&'1 •• uo,. Ce·coh., .bbadco .. 
.Id MO<I .. lc.o di S LuCII d, fol,.no. I. S .. ppli</I .1 jUlPI C.l ... o III PC' I. 
f .... dazlOllC del _..tuo .. _ (20 ottob •• 1"57). .1111' .1.1 C. d.lI'A,dl V." 

Suppli,Iw . ... SG4. c. Zlot v (JiS·JI7). V'è p .. ,t _ C/d_n. (lll.J.f6\ .• 
c .. i l'ed,.o' •••• "t .... suo d.,t ... "'pl,uattnte le fOfIllt 1"'I'I"mht , .... P'~-
omllno f.o ........ , dop, d·.uenl,one. _ che. poI •• nost.o "''1110, ii d· .... ul .. IC 
Ulall_b,le •• pccilh" .. nt .. PC' I. pIo,tc d ... "1'I"da i nuboh ,n .... h<o .,,,I .. no. 
di cu, .i dànno la proy.o,cnn • ,I PI.Io<ol"e ..... ,6<ato In q" ..... Ino.o ,I C 
ba yol .. to da •• , collie pate. dell .. Ip..,I.lu ... d, ne, ."'tlllM dd tmo del1. u,
' .... Ja. mi d, Cu, pot,tbbc, • nOllto '\'V'IoO. ,n .... r"t ... o • ulol""mo Inoro. 
olr",,, .. Ii .luo;LOI, d·.ntlCa hn.u. ,,(,I,an. d.lle otre mltl,lurt Non ......... ,n 
fi.nc, un .nd,cc cI.r, nolt"..l P,Op" C d.lle mal .. ". occorr.nlo nel ,.tlo .1.11. L .. ,. .. ..Ja. 

Dat •• PC' IInIO. I. mole doll·ope •• dol C, CO fermeremo tolt.nlo IU qUllcht 
p.tt,~ol .. e 110 .. <0-1"1 ..... 0 o linl'l"ll<o dcII. IUe ro.I"n.te "ce.che e dcII. IU' 
mterCM.n" d.duZloru. 

L. pII L...rUtnd.. a.lI .. 8 .. " .. E ... lo,I.", d. Mt.IWI<J, Il I(colo Sme .. ldl o 
h", ... lda C.I.flto (n IO'" • III 10t86), , ... bbe ... t. K"t .. , ICCOIIdo I. Il.-
doiLIOlle c le cortOK.lUe cbe Il nnlno floo • pod ... Inn, f., d.ll. u. p"m' 
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comp ...... Iacoba Poll,cioo (n 
ckll. Be ... . 

.~ dopo I. IIIorte 

U .. cop" dr q"".t, L...rrrr"J •. conlUVll .. i ".11. bibliot.ci dci _.ttero 
d, Monln.'.one. ' ... 01 ••• L .. ud. .... "'o Il 1903. _ in cui c..(_ M.cr; 
I. ckd .. onl .... lm."I •• 11. luce (M) cd "CI' dutt\ltta .1.1 t,,,._o dci 1903 
o .... rnl •. 

. D. qunt •• d.z_. cl.rl M.cri ... mb .... 'ltultaOlC che M r_ rrp.odul>OOt 
.I ..... nhco m._.,lIo .. e ...... l.lo ntl ISIO e Conte"'llo nell'archivlO dci M 
""'0 d, M .... t.I"" .. w,O,no • P ..... , •• ,Iw .n~, n. f_ Copi' f.dellUlml .. ::.: 
poIM" to .... "" .11.""0 .1.11. d,I" .... t. coll.u ..... _.U,tI. nel 1778. PC' :. 
SaCII COQ8".u,one de, tlt, .. 

Andando ... I. r.I .. " •• d, quanto .. n. detto ,l M'cri .. dtlle "'" ind u. 
IlO". V. C .... rand, ... ebbe. pIÙ ••• d,. ,dcnto6c.to q ..... t ...... p,ù .ntlCO (per-
,·d".,o) Dci cod,ce 1106 .Idi. B,bl Comun d, P.'".'a (P). dove ii I ........ z'one 
dcII. L...r,.nrJ ..... u,t •• ncl !S10, d. 'I>Or f,IIC,I. d, Peruai' ncl Mon .. tero 
cL San .. M.". d, Montelu,". 

Con ,I ."",,.n,mon.o dci cod"e P le ~OlHlKenle dc.l, Itud:Oli intorno ,II. 
LcUrnd/l • '''no ,ndubb .. mont. uvanl .... t •• ,.,,. .. "nIO •• 1.b,I, .. ch. M 
dr" .... unlt.ment. d. P chc rapp ...... t ... ,I teolo doli. Lt,,~nd,. ,n uno .I.d,o 
..... ho p,ù .nllfO • p.o .. ,mo .1I·oro,rn.l,. I. fU' 'O"'pot .. ~'one .. ,tbbc do •. ull 
UK'~ ... fondo ,I e .... rlnd, •• 1I .. bu,l. III".m.n .. ~n.., do P, luo. f,I,(,I. d. 
P.rull· l\on ",.n"ul>O 'lIdw, pe.ò, doll"""I .. n .. d, .h" cop'. d"1r~,ch."po. 
I ...... ,.tllo d.pprr ... d. Fol,ano • Pt ....... po, .. portato. fol""". nel .... n._ 
lino dr S LuCII. do~ ... robbo pento, .. 'fIO<.' ,mp .. c ... lI., Pc' ,ne"". cL q~,lIe 
.. 10ft 

Dal fii. d, Monte".'.ne. ",I Is.4J. r ..... n .. tI f"nc •• ~o M .... ":,,o pcr 
_"",o do1l"abbadr.. Anlonell. M.tcha..-, "enò """' b,o ... " bll. b..lla 
E .. ,t .... h •• cl ... f .. poA.bl,ul •• dopo Il'' IAQ'. d. OtllVIO CacI.." nell, ,"" _e 
'·,IM 5 ..... ' .... '" S,u.I", .. ",. pubblout •• DII' • .odrm.-..le co~ cI •• ante cd 
naU. t .. du.I'_ d. M .... L .. ,., BrIlo.aJ' 1\eU. p''"'" dolle .......... Jo. ............ s• 
IA'U"" • coutdo dtll. 0.",,&6. _u,ol", IO' •• ' f .... _ d· ..... rcd .. _ .. 
.....1 ..... DIII te_p,,,,. ," • .ou,la .lle IU,,'. Cc ......... C«.I ... c .... lo .... • ar' 
Ilall III .... cocLee ,he tm ........... 1 wc, \VI, • Roma nel COO''f .. to "I.o.n« .. 
cL S, I .. do.o, 

C .. ] IIn.1O I. c_ "'" .d un .nao f •• qu.ndo l'IQtU.ncabtle C. perco .. ,ndo 
,I IlIO U_,no ""'P'" ....... de"I.I. ne, ""'" ltud,. COD ro",ore ", ... b,le • (011 
CfIl"II' CM m l .. , • 0."'1'" r ..... t wlnle. ;n •• tl. e .'ono,I .. , /olt .. nat._te 
potè rrnYm ....... coc:Lu If) q ..... ,..,.,10 (II. 199 doclla Btbl c.v,ca A ........ 
cL f e ..... ' c/w" "po'" 1010 I. unnrJ/I "di" 8<."., t:.",/d.J. .. Ja MOWlW, 

011 un "10' __ ",e « .. n ... all, ... "lc It"doo ,,,IJ~O ... , ....... ckll. L .. "tDlJ/I. 
COlI "". collUlOllt "c .... ta cl.rl .,.10 f. ,l (onf,on'o d, qu."o co.o P. IDCtttnda da 
..... t. PC' I. r.llllu."'M del]"o.",n.". l'l,one drl t ... to "01, ... ""'Il. u,,~nJa. 
M. ,I e. pone ID .J,.oo I. 1'IC,.:o"onu d. F "" P c, .... ,on~. meli. F • fond •. 
"",nto d.ll. lUI edolOon. c lo "I"oduu f~dclmont •• tranne In qu.lche p .. nto. PC' 
IDOI ... ""0"'" e "uI1l5[./, 

C·è ape ... b,tOIno d, .I". che In que.11 nuo .. t .. oc .... ,one non I0Il0 toccate 
Il.,,,,,, •• I .. nl~p,.fCllOn, ' .. m .... t".], d, F. 1.I.oh. IIp,odoll •• nche do. p •• ,. 
·,..,dot, .1'''''''''"0 che .... n"'l IPfI&,I.nrono .1I".m.llu.""" .... che fUj>C(ch .. "o 
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f~del1M,,~t qutllt dell'oriJin.k, p •• nd .. ntll. dr,.._ ... up,to!., nOli "mple 
conco.cb COlI F ~ Il; I; d,ff~~u. noinolmellit I~ p(r ,I cOII'~nulo. &I, p(' I. 
l'III'" CM. pu. nKIIdo litI londo lotuno-l.lllleU,.1I1e tOll .... \, .... "m •• ha l1li. 

• piu..l' e C0<11;"\I. eolonllll' umb... " 
P.n che F nOli solo "prod~u ro. pile ~ 10m .... fedelt. _tlo pru 

d.1 .1tII.ne ... menIO umb.o con'eoulo ;.. P. m ..... bc l. leAend •• moddl.1I 1"lIe 
, '~""",_, ,. lo.c.no ........ lIdo ._, ;11 .mcr •. lÌI. e Irucbnu. "nU".e .... 'Cm: .. , • 

pu. nelldo OpportUlI.IlDClllt ..... Ullio .1 C, eh. r .... n"enK '" h. ml.odono "" ...... 

• Otl demenl. "mb.;. 
IIltllo cktl. Lr"cnd" drll" 8«d" ~.Io<lll" J .. MnllfWJ, .. dolio dal C .• 11. 

O"IW"" lu,one, può d,,,,dr .. , m Ire ~,h, do CUI I. HzlOlle pllIlC~k, ,I • h. 
hnlto ',t I. p,ù o ........... Hl 1. 168). un. 1 ..... 11 do poelÌl. t dr p(II,tmu dell. 
Bui. 'm;e ..... ooi n".lCoh du •• nte ",l. t dopo mo.le, • fu "I1U' ...,1 1487. 

La "condi ~rt. (il 169180) a un"n,,"'I' h, ...... r.u ili fo.m. cL letl.n. 
.. "II., ntt 1490. d. I.cob. PolIlCmo. consorcll. otll. Bui. Eu.loch .. nd Mon.· 
lino d, B .. ,cò e pralO .ccodat .. " ,n lulh , "' .. , •• t • t,h .. l 0_, 

La le.u p •• te (tI 181·187), che "' 1.0'" JOh.lllo m p, eonloen. un·.h •• Irti ... 
ino.nu.1I dali. Il .... Potl,cono .U'.bb,dqll d. S, L",II d, Fol 'lno, e f" .. nu. 
nel 1488. 

O 
'

""ond •• I. ItlU n"IC den. unendo f".ono ,,"lte d.ll. ""0" ',"1 ,. , 
Poti ,cino. d. ch, f" ""Ilo ,I • bh.ello" d.ll. u".ndo d.llol 8eo,," f. .. doc '" 
d" M ... ;n" quale .. le .... ntll .. lo \'01111 •••• I,lu,lo d,I e .• 11'0"lmo". I .. n",e} 

Vol.ndo d .. "'III .110 l .. dlZ,one, cIo.rtllllfto d\l~ l da luO .. I"oh. POIl,<,"O, 
~11 l'''' il e. - t qua"" ~ I. p .. l~ p,ù brII. drl pod'l_ 1 .... 0.0 Il'1lrod.llU'lO 
.1 1.110 dtll. IU' un.nd,· .... , ... ~.<f. Il.rOOe 1t.1, .u,u. dali. IUOle Cc· 
.on,m' • Crc,I ... , COm~",f .nch'no. 0.11. OrlI •. 

S, .ntll •• p(.ò. <be i ISO"" d, C., ... "nl • Cec:,I .. l'I(1II _o ... 1 lato dr P 
nè ... q~lIo cL F ~ ....... nd • I b,eno c..m.ddo '" Monl .......... ino .1 
Ife XVIII EM, _ Ilot, m ..... I, d.1 C. cUli •• 11 .. 11' .... ' d, .... " ........ r., f,. 
tu, ,I Samp"''' (1(,+41. ,1 eul.n, (l6S71. ,I Ch"ullo (1705), ,I M.u.olno 
(17S8), ,I Callo (17S81, ,I Pe.I, .. ,o ( IMe), il Per"_II' (17291 •• d. _ • .,.1 

l,le d"h, ... DOlI' drl "librrl1o _ "'--' If"lIle .. I. ltudOOOl. 
Que'le ItItIlDOll '"Lt JOlIO ..... d 11"01<_"1. III nl .. ~o • d.o!lImml. ~ .. I ... k 

dal e. m l1li0 .tu",," dr 1""0. "'1 .. ' ..... , m CU, .. 'l' .. n' .n. t_lwoone che , 
110m,. Il ..... od.'' d.l e .. t.n" drlle 'uOle Gr.OII'.' • CtuJ,., _o q~lI, .u\CII· 
IIC •• lIOII 0010 pc. r.utoll'. dr qunto K.llore. _ .n ..... pr.d"" .KO''-
1Ic1 '01'10 dci 148) che ncllo elenco dclle tr-cnllllon '110" d, Mont"rrl""" 
.. dun.te ili cap'lolo con I. b.droaa • Stili" (E .. docloia) dr e.i.f.lo ~ pe' DO

mlll.re p.ocurato •• drl monlll.,o ,I ''''l'''~<o Se,poon. Rom.no, Iflllt,. u"" 
""0'01 Cr.o,,,m. VacCin _ e .. n ... 00'01 5.,,1,. d. Am .. lono " cl. ,d.nh&CI.1I 
con I •• u111ci dtll .. Lenend •• <h. P'31Otdeuno buon. conOlunU d.U. ImI'" 
<h •• cIopr, ..... "o: I. 100Cln. modell.l •• ul 1.lmo e m.cd ... 11 d ..... n.tu .. IIC" 

1'lIIe, li 
In q .. ell. parle il C, mOIlIl"cIo.i brn .ddtnl'O nell. conO,«1I1I h'lII" " 

d.na Buto • d'Ilo Ilud, dcII. IU' 1.A,,<nJlJ, ... m,n. pa.lll.mente le UKItO" 
danu • le OllCo.d&nl.e h"l ... ~che ..... ce 'p(_ • peIlU.dr,. con d.l, l1li'0 
p,ù IIeUII qUllIto pN nech" nOlI ,,01ah ., q"lIld,. nOn .frull.l, per l',,,d,tlro 

MOItranOo. PO', COllotecnU p,ofond. e lpec,fi .. Ikll" .\110 d·"I,uL,"n. "t, 
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tOft"."ti f.mm,,,I, .. d,an, .ll'tpoca delle .utrici dci .l ib.t110~. 1'1 ..... pa.I ... 
dell •• ultu .. dcII. donne dr nob,l ... lItO Il.1 Quatuoccnto .... opeclll mcda d, 
quell. dcII. beli. EUllochl • 

J'l,i0ll meno ,mportAnle, per .It.i lllpelti, è l. pari. del Ino.o drl C .. in cu'. 
oItr •• p ... I". ddl. fO.luli. do D,"ft, Pdll.u • BocC.CCIO. trl'" drU'npAlU_ 
o.ll',"I,aIlO • &.011. I~tleratura \'0'1'" rel .. _ .... 11. quale buop. mdude .. l. 
I.ud, umlr.e. ,.;"". al ...... ImlllJ .... n molto d ....... "'le d.1 IOK.IIO .• Le rime cL 
J .. opon •• c_ .ppare dal .. u"' •• o l .. lld".UJlo dr .... 110.0; •. \1', .ppo.rt ...... tt • 
cona'~ln_i _ .... heh ••••• no d,ffu .... ,.., .... i <"".-tnl" Dali. LenrnJ" .ppn:n. 
d,&DIO ..... I. But. Eu.IOCh .. 1. U('t'VI ....... 1. _. 

Come li ndr, l"mpo.IIIIU drllo .t .. d.o mt.od.Ilh"o del Iob.o del C aul. d.n. 
..mpl,cr _11 ..... r. •• d.lle tomun, noL.1." .olo,no .1 .. n\'CII ..... nIO d'un t"lo m 
'·ollar. del Qu.thOCfnlO .d .......... un "pello d, IlIndr Llllpo.tann ,,,p(lto " 
l'.obltm, d.ll. o.'i ... , MII. _tra lellu.tura '" quoll't'poc. m CUI • non I; può 
drtClm,n .. e ,I momento nel qu.l. I. hnlu, " ",.hlu.,.; •• d ",,·.It .. , dopo l' ... e ..... 
t.b'le lotll III ]'.nllc •• h. Ctre. dr con' ..... .,t l. po.iliollt '«i""t.",, d. >'eco!i e 
l. nuoVi che Il .ffullUl orn' I,"rno PN 'rrttlll,b,lmHlt. Il. 

Le oo ...... u'on' dtl nOlI'o MK'lro, d,p.m'oote qua • Ii. ntl IUoi d .. d, • 
nfll. lue lez,o .. " 'ppa,ono . h, ... lt, qui. <O" man'OIt Ilcu,ell' d, m.todo, ch ... 
'un d·e'rrfP'OI>r. _tu"ti d, (orte.n,: • illl<>llIno. et .. per l'ompuloo cAio cb 
F.dr.,co 11 e d. M.nf.~, 'ell ,ffe.mato fuon d.II',M.I., Il 1"tI1.1DIt, dopo " 
.. dut. d ... 10 S .... ,. M' IUOI n.I .... 1o con6ni, nFI.n.do CO .... id,OIIII ''l'onolt 
, .. o • qUllldo, 10 ...... h .. lo n ... l, uh,,,,, d«e .... , d.1 qu.ttrOCtnlO d.1 Iwu.1IO d,l •. 
1&Il1. ," MII h.I ... mal". '" ",II .lIt 11110 d, d.r.lello .1 ~ri drll, ,lln 1'011'" 
"OlI 10.ulI'~. E I. Le,,..,,., ... compod. ntl 1487·1490, oh", .11. IU' ben noli 

'mporr.n,. '1101 .. 6 .. elIo ................ ·.h, •• non poecol. n.ll. 0\0". do:lI. 
I nlll'. p(ICM i I. p" .. ore" o'c,II.I. d, ...... .,11 QI .... IOOQ( fOmpoo" d. 
S,t,l....u m 1<>i<lIIo. F. ....... p ,I _ ...... to .... 1 qu.le I~_I. _ .. te,... p,ù C,,_ 
,dIO .... 1""'''10 cL qu.llo ,nd Fno, .... doli. I.nlll' do~ .... lI11 .l •• ,ca p(' I~ 
opere drll, ",,,UOI' t ...... , drl Tre«lIlo .. qu.ndo, cIOè, ,I 1":'110 " ,ffermn. 
co_I",I'" nlLlOII.l ... EmJ~ col por • boll.dn.<O (1 -476-904\, ... 1 l'>'poklallO 
cOlI r .. l. p( ....... I. d, MIIUC(lO, 5.1.""'\1110 (1 .. 76) • COlI l'Aru,J,,, d, Jacobo 
S.IIII.U", ( 1-t8O-a5l, 

0...1110 i ,I l.b.o drl C ,I ,Iud., nlQO • nllOO'O, condollo COlI ... ,du, prenec,,· 
puon. mrlodo<. t WU"'me'GI!I calore. COlI M'm.b,I,lÌI. _p", dnt •• qu .. , .lftl· 
luO .. , d,'i fra k qu.lli p lÌ "",pallch. ,n III'" .uo 1"0'0 • tOp.aUutto nral, .'111' 
m."" mlomo .11. o.,."" dcII. lIo,t .. 1 "lUI, C .... 8,,1t. PJ.,.,. 

La Cal. Ed tll" Le M.>IIn , .. h. ,n""I" •• cura d, CIO.ann, P'P"'" la pu!,· 
blocu,on~ d, un. ".Ie d, \'nlum,. B,bhotcc. dell. Rm ... ,I., che h. p(I ocopo 
d, doKumeol ... qu.nlo p'ù i po .. ,b,t. ,I (.condo ... ol~ ... , dtl 11011'0 R .... IC'menlo. 

A un p .. mo ,ntuf ... nle Iflt", ,I Do 100m", .. J'I",jol. dr G,ounn, Poco (daloci 
o,lI'o"I,n.l. t n,II. "u,,<>ne ,1.I .. n. d. B . .. no C,(:(.,,,an,, , d, CII' c, ..... hr.mo 
d, PI'.I,tt) il "Iuill IIn'oprra d.r \ ,110"0 C,an, ,I 11010 J.lud,ooo III pttn. '11, .. ,1& d, 
1 .... 0.0, .0_ d,mOltr,nO .lt,t 'e«III, ""bbl,cUlOni f .. le qualo uno ,tud,o ,ull, 
I,oru' del C.II'Il.on. 
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111,1010 di questo ",undo 1'01 .. _ doli. B blioleu ddl. R ,naK'''' è U~;mo 
c R,n<lIcj"",nlo. titolo cflo: i: aano, Ixnchè ,I pulOdo l.allalO ClUB'. lIDO -&I, 
• 1bo,i del Quattrocento o, .ne,l,o, .11. lino: del T,.crnlo. InflU; U",.nulmo <: 

R b l . d. 1, .,., di .piriti tldU, t il voler maoc,mento lono un "n,co IDJ •• ,t t 1""'111 , 

urn't t proporre dllt,nZlOG' .. ,ebbe I",".do. 
Il Cian, che !TU" iJpiru'ont .1 1.1'0' 0 d.n. MOlI,. A liell.tul della Rom.· 

n,Ii, ci yuolt cNrc ; pfuuppoIh .dul! t ~.h d, U •• ""IUIIO t Rmuc;mnlto: III f.tt, 
tllo li IIvollt fino al ",c. XIV. linO. Dante t • Pd •• rca, t 11011 .1 p~ 'ome 
okll. c,,,,11i "uw.nlll,co-nnlOc,mcn •• lc; • quclla "dà d, mUIO~. e'M. 11'1 cu. 

oonO da ncun.c, ptr ,] Cian, le ch .. v, pt, neol ... c ,I d.t..Uulo problema. 
t. dapp' lma m ]enlo cO''IIol,d.u, t conH,U'" c d,fendo .. i, pr. OptI. IO

p"lIullo di por .... n.Io'. CO'P""C cOIM 800:1.10 t C ... ,odo.o, po' "n.uu'o ,I ~o' 
.,dd.,.o R,n""II".n'o t.rohn. o eu, .,.r'.c,p.uooo • dr.dc.o aoU. .1, ".h.n' •• 
• '\I.,n'" .nche i] .u"OIO I.nomtno d.1 .ol ... d .mo. ch. 1. rom.n'là ti 1 •• "0.11. 
• dr> ,cn •• poco • poco Il.I..D,,à, 'or""'Bdo un b'nomio m.,'dral. propu!.O" 
cL nuooo Hnt" •• di nuov. I"u N.I h.lloo • ncl .1D.K.Dt •• p",to dr Roma. """. 
... Imute n.ll'dà d.i ComuDl f.!I,VI ID nan' •• mpo, .i esp"mt I.,.."do l'.n'mo 
,"1"0. E H. ncl londu" d, 'OIl\I.n,lÀ cI ... ica • ,om.n,lÀ Clllt"D., mtdM: ... I •• "i 
f" un "I .. do ddl. n.Kt1It. l.n ... t" .. ,,01 ••••• non fu un m.i •. CIÒ c'" •• , 
n.c ... .,io c .. ,I '110'''''. dcII •• omanltà, .d c'. un "m.no "nl"." 

Gl, Kntton "01., .. , cbe li rilec.lo • rnockl1. d.ll. u.dwo .... 111m1. fu.ollO 
° IOn~ •• 1011 IllIcOi' .OIM GUIUon. d·Areno ° ,i esp •• IH.O ,n un I.lrno 001 •• · 
IIzunt. C d .. l.tt.l. come F." S.lunbeDe; più .. o.ob,l. I"ope •• d.i "ol ... I.I .... tOli, 
; qu.l, ,,"Clebbero ,I num •• o ckJ le'" "01 •• ,, ..... ntM I· .. , •• UM pu , tull 

d .... ,ci, • dr.,.nnno "lfI,.n.lolI ., delI'U .... n •• ,mo. 
L'u,on. "mllllullu·,;natoCrnrcnlll ....... '0'. l'ebbe B."o.tto ulmi c'" il 

C..ducc, eh,.mò ., bcMIMl>'O d.ll. letlc •• _I •• •• I. e .. 1 opc" i d.1 CI"D 
poi'. ID .iul'o ulo •• Il Tol.nln. ,n".(C,' p., " cicli. IU. SIc .... JrU'UmlI"" 
...... m pa.orlu, ,,"Ccnn. IoOhUllo cbe • non è ,l caloO do. ~o ... rt • ,nR .... , I di 
B, .. n.110 uhlll ch .... omo d'un • ..,n<lU_. oh •• pa ... I ••• IIlore d·IIn. ,aCle.o
pcd.. m Im.u. fllnc.i'. polf 10010 ,"M'.n ... I. con piÙ ",dro,. d',lln m ••• III. 
M't," Ji<:IImJ. 'I, Il Ulrn, I", d,u il V,IIUI' •• cOllllac,.lo, •• mUIllO 1/1 d, ....... te 

i F lO'cnlin, et 1 .. 1, "0.11 m bene .,..1 •••• , ,n "'pc" ... ,d .... ..,...,.c l. noti .. 
..,pubblica .. cond.o pol,,,c. n. At,onc c .. h",.I. " ''''' • pubblICI. d .. nq"c •• I., •• • 
•• n'. DO'OI1., 11-00 ~fiu ... dI .. nll ... , l. CII' d 11" ........... lio" MI\ poln" not ... 

che ..... l'm,I .... B, .. n.llo L.Im. r un pl« .. ' .... ~. un ....... 0 d'.".D.u .. d .. ti"" 
I1onO .... l'antrco, frrlckndolo "'''O dr .1I,,"I,li ope""'" Con n'one d ... m,nu,mo 
.in .. e.....,'.le I.Ko. T .. I''':I''ndo .1, , .. .opi. c,Io CIÒ tbe ,I C,an ",,,yt • 

va. S6-57: " A quulo p"nlo è do" ...... ~ .... bene In cbe c .... tO ... "" quel 
P'O"nNI c .... Come ,'è ,'e"n.lo. H.n. ,I La,,,,, ,n confronto .1 .uo l',,d .... · 
lOle Ar!.z,I"lIo è "1010 non porcolo d, lode l' ...... nl,IO ch .... IICor.CI'. l'DI. pcl 
l'.''nnlo del yol ••••• 11. d,.n,là dcII. (IIh .. lI. com. IllummlO P'U'OfO n.ll. 
OI-&n, ckl n""yo 1 .... 10. 1noh .. , l' .... d.to ... oho Il 'ICNam' d, due ~or.'. "D' 
dcII. q".h "'c"""O<,. .... d .fic"ol"lI .... p,d'.I" ID q ... I1. ch·e.h d.,,, .I .. ,pe· 
• tanu ~ o .. I.mpell.d,,, cklle 1. ,.1, .,..1' polil.ch. ,n conR'lIo : 1·IIt,., c .... " 
I.c ... Hlllp.e p.ù "'0'_ •• lIettlnl •. La Jlmlll .'. I •• or.e dei l.br ll COm .. lI' 
pe' I. qwrle ,I popolo ,t,l,ano ...... 1 ...... 0 • nuo~. c"",duron, d, "t. e,,,,le. enol 
pol'hche come 1<K,.1r .d uon ..... 'e .... ch. K.n.".no "n •• '0 e p.op"o IIn.'C'· 
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",.n'o nel "lIIpo ""dlllllllO dcII •• ,11 p'.I'eI L·.h .. "ou c,. q"cll. di Rom •• 
che ..... f.ll. Knll,. dcc,., ..... Inche ... U. ""ol .. vonc com"n.].: dr Rom •• 
I. c", ... d,tà di c .. It ..... d, m.mo •. e .10lloK, d, I •• d,~,on, e d, monumen., .., ..... 
con ,mp"ll' ", .. lr. la .lt •• pa.ol •• u. 1. yoc. d.ll'u ..... na""o t h •• i.llio, .... d.n. 
"". h",.. .. , n.,,,·. 

In Dan.e, dllccJlolo d. B'llnello. " tf •• londe I. c.ulmlà d.n,mM:' dcII. n"oy' 
.poc.: In I ... polcn".,m. r I"lIId",d".I,là. pot.nlw., ..... ,I .. "hmcnto dcii" .10'" 
du ,oante d.ll. cellun .pp"nlo ddrmd,,,,d,,.I,I.Ìr, • H,no di .. m ....... ,mo. d, 
"n .. c,". D.nl. è un. "co.c,cnn rnd .. ,d"al .. '''po,b.mcn'. IIC"'. del p.opno 
..lo, •. dcII. p'op" ••• Indel" ... fli •• ,ntell.II".le •• pc, q .... 'o 1'9".nlf. 
acnn "d, n~ fr~n" .11. dopp' •• 10 ... , q .. tll. mcad.na .. qu.lI. ult'II."en ... 
... ~conc,I ...... mon,camenl. r .. m.no • LI d,.",o. l',mman.nt ... ,I I .. ".ndenl. " 
con "10M .n'Ie'palll" • l f",m.lfI<O . 

La ,om.n,.'. ,I mondo cl ... ICo. "l"",], • ...,1&11 .. 110 d. \·"""0. n .. lri "mp'e 
il IlIO Ipmlo. con .111.10 ,icouI"": l •• "m.n,'ir, ."" Hnl menlo e pc"" .. " domi' 
IIIIIle, dr.eMe III l", , .. I,UI'Ur .... 1 M'n ... p,mo. E&J.. \tll .. 1 D.nl'l A~hc"" 
f .. IID,t., ,o • IIn,hllo •••• nche ncll. ],nl'" I. q"ale ~ do"c" .... ,. nn,on.I,: 
e, oh..,. dr,m.lo.., • p.ccuno"" ... I. fu anch~ ..,.I,Lu,oIC • 'na .. "u.lCU~ "dol 
t...-. dtl .... 1"' .. d.!rUm.-" ..... In 1110:» 1.lc c'" oqnò I ,"ne ••• ", dr Uma-
M"mo t R,,,uc,m.nlO, III"~"'C coOpU.nll, .,u, •• nche .11. p''''''' ... I~ eru~., 
per cu, Il puo d •• ch. ""r--a- ,I Rlllu'o R'~.'<'III."'o tl.~_ 

/'\ole"ol. e."'o d, Um.an'l mD f .. q".110 d, P.Jot,. c ... I .......... 1 .. ,. d.l 
mondo d .. llco ~ dal JI'Uenlf dtll"opc,. lu' Albe'lo M .. o •• lo (p'Ol'''. anehe 
k noi •• p" 166 ... ). { .. c .... u ,ndn,du.lf .d 0110.1' ............... d,oh" • 
dr ....,.." .. , p~no d, de.,de-,,,, d. ,'0 ........... n.m<n ••• "W" .. ,on.!o d, l,bulir, 
Ip.{.,,,d'c.lo ... ,.IClllvO, f .... n pell~.""o 01-&11111'''0 ddrURI.ncII ... o n .d 
•• IIlral"o .. beOCEll,lO c .. doll'.'" d, quell. che l .. I. ",h ... d, .~an ..... d,. 
.. m ... "I.Ci d,,1I. , •• '_ ,.nc", PC' non d,.., .n."," dr lullO I , •• to cicli. pc' 
.. _I •• S, ch .. ,I popolo coho e menho d,II. l''. c,llii y~<ku ID I",. p<rt" del· 
1'&""'''' a \II ilO "no .. t ... ~ dell'ant'tl .............. m lo .. m. doli. p<rtl' del. 
l'.n,m •• lIt". com. I,,<e e "'UlMllto d. Il,.. ....... no I. ~,I. nu .... ; t .r:r I .... 
110,,(0 con<> ... drno d, L .. o, ,I D.n, llco .. -ue Ic ch, .. , d.lr.reo Ir. l. 

dO'>bI •• fII .... di.nlc • I ••• d"na 
V·i: cl ... tllmo .......... I,cO n~lk opt •• Ilo. ,J,... d, Albe,,,,,.. M ...... 'o: ' .• '" 

cknl ••• "le ,I M ...... o Il ,,1I"~.m. c_ IIn d, .... opolo d ... oto. ml.II,..,,, •• d, L,y,o, 
_ non tanto doc I. dir ._ ... pc~uo; un dlKttrelo dw u.c. d, con< I,.,c 
q .. ~II. IU' d,YOL,on. "e/lO lo •• 0"'-0 IlIlrtO col do .... sUo d, ,lOr",.r.fo d.o le..,. .... o"'. '.100 l ..... città e I. 1>1"" P'\I aranck. (h· •• I, .. nte. I"It.h., Non 
c •• do d·CM .... " d.r~"do che ,1 M ..... lo c' 'pr&'. q'" c.m. l1li ... Ido "",.Ir· 
n.to.d an .. un~ .. " con p .. n. con ... [W.oluli l. buona no"ell. d.1I".nl .. cultu,. 
• drll'.l1 •• nlx. chc ...... ,.- o.""" • ," ... n.no non IoOh.nlo , KII"U. l. 
.10". COD l." .... .k<OfO • •• • 1'ICbe • I ...... che MII ilO. ~ "elr.It •• m, ...... e 
._ .... t .. , l'.,. ,follilo e " ,fo.u .. di d ... ,I buon e ... mp o, 

• T,,"o qUHIo 'o nomt dell. lrb.rtir d.1 ... 0 eCOmllM, ch· •• I •• {dr ... H.p' • 
pN mm.cc,.' •• c'" '.C1. ,11,,100 d, poI<f ... Iu •• mu"i un .<!tl.o dr .,u,. drl 
n""v .. Im~,.IOIC "' .... d, Lam_"11 ~ 

Ulhmo. cicli. I ... de! JI"IDO .. _ .... 1 mo, i ,I P", •• u ... 11. CII' ,lIullOM 
"''' .. n,dre. t n.1 cu, lo.menlo , oocrllu, ..... d·"n. n.I .... ICn .. b,llM"n. f ...b,I,,· 
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11m •. Il concl .. de il l .. nlllO dcU·CO'ohu.lOM C $I h. 1·.n'lO .II'U .... ot .. 1IID R,n._ 
IClD'lenl.k U"' ...... uno RmaK,menl.lc: l'",d ... olubi],là c I. lee,p'0U necellllà 

doei leflllln; del bIRO'" D Umann,mo-RinaKIID(;Dlo li n,darle 
tDfanl • enlrambi al, eltmnlb io .... «o OJH: .... O (:III> .eciprocbe Nn' ...... d, 

oc • ...b. e "cambi t d·lDllu., f .. 10.0. q .. ui o'l.n' d· .. n UDitO t poù ".110 c 
compI.,... O'I.n .. 1OO .rI.U"eo. e .. lt .... le c ...., .. lc . <cbe ...... tnt. do, li.aul' I •• dr-· 
11 .... 10 dcII. 1ellt •• I ..... Q ....... v.nlà. K non e""noo. l',mpone cOllie .. 11& <COD' 
q,,"1a fondamenlak • • 11.0 qUile .11'" se nt. potnbbt'o '11' .. n ... 't.. c .. " .bb"100 
avll'O «<c .. one di acc~nnl.e c ebe ,n u.lo ",odo ne Oo:" ... no n.III .. lmcrrle. 
Q .. e .... Id ..... mp'o. ,be. ,mD d.1 T'Kenlo. l'U,,,.nnIlIlO. o ..... , "' .... - ldo-
IClCenle •• ende .d c.pandeni d .. Iobn. dollt KlKIle. d.lle pn- .dllll.le Itl~' 
.. "c. filO",,"be e .tl. •• ....,. Inmi ddlt """,menll A<cud,mor. ~r .. ..".e .1I·.pulo. 
n.lle ... .., lolell,ale •• ffoll.I •• f .. le b.tl'll.e dcII. poI ,,,ca e po.fino dell, ,nte
,eli' I .. "d" cd etonom,ci. con .nloc,paZ.OIl' ... dace"'enlt. .. loplS"ehe <ch( Ulno, 
,n fondo. litulfuloni o .maoc.le .. m ... "hche cbll".nhcb.l~ d.N" •• dUlln"e • 
di .... "'rc azione v,n c vllale. <C'M nuovc c"u,onl. P<'i Icmpo nUOV'. L'eHmp'o 
d, Col. dL RI~nIO. cht li .ppaLa COn qu.l1o dci 1110. dICiamo p",rc. ",uzo .l1ealo 
D commihtonc. ,I Petr .. n. val,. pt' ,"ui ". E (('h''''O .ncOrl) • ,I ..:nllmenlo 
dell •• om.n.tà. ,,,n'rndo .empre pIÙ ~, ... ct t cL""lO ~, OJH:" dell·U",IIIIUI"'O. 
"uld • form ... e Mlli ,1.I..n, un' _p'c p.ÌI cb ar' eOlCltnu polltoc. d, n .. t
Icre nUlonale .. n,"'io, Q ...... cOl"cnza d·,I,!,an,I~. che li ..... pIÙ d·"n. np 
aopllulone lelle.a". O .tlo, .n. Ii ,ndubb •• mtnle l1li. d.lle ,0flqulJtc. p'Ù (OIptCUe 

d, nllllClC .,,,,",,,Imenl.le_. 
Au,m,luione cd ehm,o'lJOoM; .11, ... e'~ dc, Colli .... ' III UII i ilO "'VqlIOo 

di ",\.II polo"n e "" .. lc • .,1I.,dIC' ed «onom,n. IrId,v,d ... ld pau.nll. Itllrnnt 
~ ... t .. lic.ht; 'ullO eontorre • far "'ltTe l'U,,,anc.''fII/J c. ,I Rin.Kllaento DillI •• 
d.ll" IIm.n~a.rno .fl'ptnonalo In V"I'IIO. • cutll. r ,mpul... ",d .pm ... b,le C cke', 
.. ~o .11 ..... creallone po.lm ....... A<rootar>ÒO l'Ah''',,e,, c. il M~ ... to ..... eli d, 
• tlon, d~tr"", ".pe"alotr po' ucn" pol'IICI. mi "'1""'" l'lIn \'.hro (. <c'" 11111. 
l'robAb.l,là ootilr. ti li può '''O'V'' dell .... , .. t~ d, .1\011 , ci. _n, e del, 
l'eifir.ee .pporto dello opi"lo ..... 0.1><-0 d-.e pt. v .. cL~ •• 1C vollt' .110 11000 

~ ... 
• 0.1 M .. _to .1 Pelr •• n nOO f IIn ,.lto 'mp.o"" .... T .. t.·.It.o; f "n pIIl· 

"n o ," .Ktn. t« .. n Prol'''''' Iludt. qll.nl"'''.O. ,n ... 1lIO ........ \1 .. 110 ...... 

n"IICO. Nell·A.elmO '''''''''''1110 linO IVI1 .. ppo p" fecondo fii <conflonlo di qll.tn 
eh. IDno ; conl ...... lo' dfl Mu •• lo rcuhtanlt ntll'.nnl ........ d-t1l'U_nullIIO 
nn.oo;,mentak. N.l P.doY.no. p:ù ,,' ... , .... , CM.tnte (. d "II. l",nd v,d ... IoI).. 
Ip,nlo liDO .1l'0IICI' on~ c pt,~no .n. d .pul. o>i",.ta u,n .. n Sanlo p.dre. il 
",nllmenlO dcii. 110'" nd Petrarca, cht parc'" Knlu" ... ",prt .11, ,p.llc. t'omb,. 
• mmon"",e ddl·AI'lh,c". T'IO L,vlO .pIII C fo.n'"" "p".IIon. t fo.m, .ll·uno. 
ptr I. liuto.;.. A"i.,do •• ll'.h,o 10","1l1li10 po' I·AI .. ,o In qut .. • .. lllmo. p,i! 
.,lItnoo c "'"0.10 .... il lenhm.nlO dcII •• 0m.n,lì ch, d .. ~nl. ,t.l .. n,tio; PiÙ ''''.' 
le m<nl.'e. fo, .... pcIChi p,ÌI Ir .... ll'n,o"t. 100 .po .. 'o d~1 M ..... lo. ,b. "m ... e 

'n~O" il fill.o dcI libero Comune ""010. mtnlf( n.1 Ptt.arca. ,n"t,,", col "Il" 
d,no d·h.l,.. 'Plln.a InCbe I·YIIUIIIIII. cor'I'lno. TIIII ... ". ptl lt I .. C ... c qu.' 
I,I~ pe ....... li. pel f.",'no irre" •• J"I. che d.lfondcv •. nlo,no • H. pt. I. IlIaII.d>· 
Dln' v"'ctà dclle ,ue ope.e t dell"I,Ie ,nIClno. ,I Pe.n,u d,,,,nalo.C t con' 
quulltOrt m.IlI.menlt fo.lun.lO delle due M",e. la vol ••• e c I. 1.1:.0 •• nonclM 
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.biI~ co,le ..... lo'e .xlb do"'" IIuocì .d auKur.,c la viUo,i. dcll'U .... ne<,"'o f. 

lD''''_, I. prnD' ocon61t. ""Il. 1C01 .. IK •• con.ohdo .. do cooì ,I , .. ccaso dell~ I .. e 

" .. tel/oe In 1.1 aoodo. lu~ruòo II'.nlern; I~oi canSill!. qti TJulCì doppoamcnte 
~merrlo •• ndw, ~rthè col IUO ftC"""'O a.rroo»uò I. polJ.bJ.là e r .. "I,tà della 
pu.lic. ton"''len.,," C citI culto 'ID/J'_ COIì dell'Wl' tO_ dcll'.ltr. hn ..... e 
poti". C .. lu, I U""DfitmO eom.,e •• f ... i md.,,"c e <cnl;e. "OIoIIiin. Ilonca 
c Iilol.,.,(:I. Icncltndo ... ehe .11. ",I •.• n·uiooc e .11. cre.:v. ... c .rt .. IJc •• coM 
• fa .. , R.n'iC'lIIfnIO 'Ie'0 t p.oprio 

Allora Il h.lUlo l'A._Io e ,1 P~.~ .. no. il Ma<ch .. ,elli c ,I C ..... e ... dm. 
,I F lC,no C Il PICO. Il Pon ..... o c ,I Sunn .. o. R.lfullo c Leonardo c MIChe!'D' 
... 10. Kt.; .110 .. Il ha un. pt.mM corrtnle ".onlnec dr c .. hu'" .. p ... nn c 
belluza. Il.tll. pt,f.tt. unlli<cu<ont del burom,o U",.nulmo • R naK,,,,enlo 

L·OJH: •• di V,lIo'lO Ci.n li Inlcre"'nlt. unmdo I P"'I' dcll·,ndol.nC colta • 
q .. ell, d· .. n. m, I".dm'e 

Il hnl"'II'O li olh",O. K,oho. Icnn ptd.nler ... : vi"o c p;acCO'ole •• nll. ,n 
<celle tlplUllon, a. "l&OrOl. V'Ut". 

!...c;ono Sfrro 

DI 5AH Uu·"o CLLMLNTIN .... I..·..,i"", IcaeiCO. Mod~n •• Società T'POCflfiu 
EcI,IIICC MocItnelt. 19 .. 2·)0( 

D, qunlo volu_ dr CIc.",",llna Or San La.uaro CDltOKCO'O IIn IlInlo cap'lolo 
.ppano ... d, IIn. l.v .. l. coll.a."a: c ,I d .. deno cb. m.I .. ,Ò .'10". dr conooce" 
", .lln " l .",pl .. IO, I 11p'I:'tle ... 1\. IMI n. I. c""",,"1lI I.u ...... oo;DprllC con 
1'."II,.;e r .... ma I.de...,a "n' c noohtpl,u. l'I'''''''V. (. d,v.nl.nle. ,"ltnumenIC 
eotm<c.; ton lo ,lnN fln\.ll'''''I'»''O occ>ne", d, Itl, eOD il 'IlO IIt.UO Il .. po.t 
che " v. ,pq.ndo pt. con" .... "' • """O I po<O 0" I ... ,e o .. 1 .. ", .. hIlOlO . 

I La Ge"."D" Ii ""· ...... "'nl~; un ..,1'100 rtl".n.o •• m" .... IO. ootll~ t "'q .... to • 
I.tpido C ,&11'1'0. ncbb".nlt c 10.",<n1_ • IIn ttmpo. un ..,_ pllnoo.d •• 1e 
dell. ~oI.; t .11'\10_ cM .. ... loGore •• ~or' I. "oce 00:11, .. enll. de lle f.,.l~ 
c dr:l1e ondr •• può "dune' p .. I1 .......... no •••• 0 ItllpD •• qo,onl· .. o_ .,... 
• ..... nel ... ",,.., 1\, ."I.,~ Il pno c Il color ..... IDul.,à I. ,,«, c il ilI ............ 
,ar. III .. petol ....... n. _"nl' nuOU dr:l 1 .. 0 CII'''. EII, .vr' .,.-edu.o l. 
Ge.mln .. , ma non potI. d .10 .d .l,u,,", ". 

Il IMn.g.o t~dcoo;o) Bclkn. IItt.lla cM .ppa.t,ent • D,o. che H",b .. 
r .... n' f .. mal •• 11'0"1"" dr:1I. ne.lIOM c cbe " m .... ~e "'no l. d,~,."tà If"l ' 
... .. do l. p.cc,on .. dcII. 111.1." •• l. I~" ... "lIan U ~ co"'" C.II\I .... I. cLon. 
"'''I,<cb. dr Beetboten Bacb W ..... ' Mon.t • Scbubr.t D.Il'A .... " •• 1 ..... 1, .. 
_hncon." di .... Iod ...... h .. b.o, ... II&" col D.n .. b,o • lII"toco t I.a .... n.lo" .11 • 
Buoc .. ti "p". I~Vtl •• , .. ",do .,; d.ll. F .. ncon •• doc fo.m. COn S,·cv,. C 
W .. rUtnbt'l ,l '"0/0 ... ero , ,I (:\IOIC dell. C.II .. ln, ••• n. cll'n>eb. 'ponde dci 
Neclu.; d.I 10'" ..... nOlta!a,CO e pen.o.o. nab.l. e Vn .. le ., f .. ,I ]\;fck .. C il 
M_no .11. IDI ... _drl.".n.,l1 del P .. I.U".lo c d~1 B.d~n; dol Reno Ii ... ",~ 
detl l Ctrmanra t .(q'" {b~ ~ ~ ,I .. nlue d, un' ..,nlf" .lla q,,"'c pnm,"~' 
d.ll. M_II.; d.ll' .Ipellrt ... ",d. 1".leu. dell' [,fcl f d.U· .~I ... 1CC01 .. , 
dell. Fo.ul. N .... r""nl' • Sudrh •• Ik I ... de Itermlnale d.:l Srandcbu'IO 
c dell. Pruu .. Oou ,I P' .... IIO .,'l00:nhfica cOlI l'lnlin.lo,,; d.U·",q .. ocIO '0. 
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f1\~nto dd Mare del Nord .11. hUllJn<)f,tà del Mttdembu .. o t ckll. 51"".: 
'p"':;o t temp<>. libe:rtÌl t .lmOIfu., "IIcolano t I; Cflm~ntl •• no. 

E l'A'le ledeK. (trionfo .kllo iJI .. ,to pUla, o.lI" .. kol.,., .... 'nIU) i: .,Ia iii 
,'. dr divenir" HtlU powb,l,tà d, .Cq\lItKCIlZ': ,I pICO .ncM "' non (lc'D_ 

0"1 n.le (CM l',olm. Icck.u riconl>lu. po •• nrlo ,"c.nto. ID q\lnl'Ullporto I ...... 
UK, ",I profilo dcII. IU .......... IIIqultludlnt, r,.a,'M t ,l nUDO do ~ I.od. 

d. ",..,10, di m .. lt'O, d'ahun, dOft\>n.1I dal dc_ &.11'""oonc conqUIt'., .kI
l',mpelo .Ktn,io".I" ,,) è lo 1111" ~tm.nlco; c 1"">1" tedesco è ,I 0;,'"'' .rtula 

cl.! tempo 1110 lurnano, LDquido c torb,do. 10 ....... 0 t .n.lllta, p Uo.c do:\ pI' ... ..,'o 
come ca . altcnlllU do uni Ihrp<l', lfI qll~to .oche l .. "OP'CUlon, d.tn.mlch~ tono 

uUIlone più do cc ... tllo eho: d, (110ft. 
Nell. Pon'. è I. Ilo.i. ckllo Ip",ro !edaco che 11\ Uta. cb, P'lflll Ò!Kumcntl 

epIci dtll'od~mi .. 'ma h.ic" e n .... ton. tllU. IO ,~~I •. 
Per il popolo t.desco ula ~ .d IIn ,empo ~ !)C'nlltro. t ..... ,I,o ideoIOl'co, • 

nltll,a, up .... 'on. O"I,nln" tl.mentl •• d.ell· lo. è eonnesta con I. M_h. la 
n'""ca. e eonCili. e fonde ,n un' ,,",." cosi ,nJtmd,b,le ,I p.GeUlO "nt,wo 1'"'0 
con qu.lIo ddr ... imiln,ont cllhllralt, l'mtll,,-,on. IlI,n • r.ppo,to o",.n,l. d.1 
1<010 con I ... p •• nu •• 1 paLI.ntt " .... '100 I\lItllO. t I. Ir.d'L,one .1.11, ,.nt •.. 
È IIn lJI"o •• biI •• pprofond,m.nto .Idi. V". IJI qll,oto h. di poù .... t.Ii".o • 
m"lt"MO, d, ,ubl,m'" di IIn,n ... I. ~d mqu~t.ntt; IIn·,mpl.c.b,le t •• "e. lotll 
d, conqlllll •• pmlll.i •• IIn·.IIl~'" 010"'"; è .n.I,to • r!OIi,on. d, nnlà che 
I.nlo p,Ì! a..,t" •• CC111 • tOrln.,nla qll.nto p,;, ,l1l1mlll •••• ","n .. : d,on"' ••• 
Ii~mm •• d llIellbrl.ot., 1O •• t •• 0 .. an,v'" td .'1" __ • tot.I'I'''' .kll'''MI. 
conh.II.o u",I ... o ",odo di .... , ... nn compIO... , eOCl l" 1010 ,ulti _It".lt. 
i I,,,,.to ti. poHl& ., .. I. " (""Iondono •• Il conf"ndoeo qu.ll. d. lo.nu • "1'11 '10' 

hol.men'o delr,o patll'O • conlU'lUO P'O<.100 d .... 'mlln ....... .,1"bo'.iLlont o 
. tDJl.VOOt che dlVfn ....... ., .Iune' t.no r.,dll'.,rllknu O' "n~l. rnun c.: .... tll 
'.1.""'. p"ma d, pm".'o dor ~1.lo IIIP'O~V.oo dcii. f.nla ... : poto,. d. ,t.mpo 
pltll.mtnl .... m&1"(O .. .,.,rl.1a dal .. lUCI d, IIn. WI,1a otn.n d ... d, ti I. ,. 
p.onl .. ID lulh , 1.1111". du.pI""là do .u,on"I,_ • m .. hclO_ "netNl. II10000n. 
"olonla d· ... lin,lo • I •• ,,,, .. np""tnu d~lI. pl"P"e plofOPd'I. " 

La Poa,. o"i", .. , •• ,n I.n .. d,,' .. (n qunlo, uoor ... AU_ I""" .. ", .. IttI.
'."0) con ,I P ........ N.btlun,pco ptt"" d, ",lart p"r.u •• ",mpl .. , • .1 f."\t.,,nl., 
, " conl,nUA co, poem. t .. .,.!1 .... ,h, don .od, ....... r.tI n'f'" dcII. ~, .. 01'"1a 
.tt,u~no ]"e • .,.".no t." ...... poo". ,0110""" d, un popolo .. lf.O el\e Il eor""" 
Ilnch. n •• M ... " .. ", .. r: rUm.ne"mo led .. co è "Urt. doll".nlo .. "."il por .... -
l"ppa' •• 1 p'OIl"O 1""" .... 0 • Cr .... la p'op". hn"," (LIII .. o ~ ,I ..,.!tu.to.e): 
l. poH; •• -,m!H:.., anco" cl! .. l'I,,,n • ., d, '" ,he mo con S.ln.lI' • BiJbm~, t, 
.U •• vtrlO l. KlIOlt d·,m.lu,Clnt. ,10<,,, III t..... .. ml che nulrf r.IT"",'à I.de .... <on 
l"u.l. lo ...... dcllo '1'"'10. '1I •• ndo un camm,no do Ibt:.l', ,nd,w,d".le. moltoplie«. 
d, ,...-n .... o; dopo lo Stu.m und D,.nl 1'\1<"" COn" "w.lu,on, d·,nle.,o"l. 
dali. K"ol. di Ht.der b.o.1Zl, ettd.tlndoM " ,I tuho d.1 N.uon"l., f dcll"Un V.'
"le. I" nl"I"-'onc del p"mo comf ,....t. ,nlt",,,,Ie del .. condo • plinIo d, 
parttnn pI" I •• 11. tO"'$',.n •• <>nt '., ,l .. n.o ,n~",to d, GMtht che conudc ... 1 
mo'.do non p.Ì! con occh,o um~nn mi d" ,n ...... "",.ndo ... p'OIl"O 101,.110 l. 
v,I. 'nl ..... d.mcnllc.ndo ,,1'.110 ,tel<o dci ~r>frt " • ,l .!pCt .... do:! .' p,ocHIII 

fVol",,~O deII'U"", •• ", Non p Ì! Et/d, .... dci p.oprlO lo. In..,,,,m •• m. d.1 

COlmo 
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Schill •• trae .1.11. _d,l"_~ .... . i d'1m' ",..... . ' H"" I· . ~ .. morl~. 0 ... , ,n . ..... _ 
,.."" nulle.menle ,1 mondo ell.nKo • c.tde: ... 1I'ineraoribil., no""".,,, do! .. ..... 
dello Ipmlo ... 1 1"1111"', Con H oldc.I.". '" e,," .'eq",librlno ti_ti d""K; • 
,... . .... bC' • •• "",un,. II ,,,p'U ... "PfQjllOn. h,iu q".U'ofll\D&hlllmo • vulo 
mo~ ....... lo .kllo 'P'nlo leduco .. el\e è .1 R _tKIaI'OO, il qUAl •• "". der"'&IIdo 
dallo St:u .. IInd D ..... ,1 coaetllo i"",oll.l. dell" pon ... o .1 "I1IIC;1»O "be,.I •• 
.. ,nt ... de I. hbe,u .W,hu _ p'Ì! come .f,tn.'a .!t .... riont doll'eq",libno ., 
dd ",Ilo ",d'VldII.lt. IDI come Imto .. dell. molt.pl,c.là Wlin"., .n lutto , nro 
.,,], •. It ".". formc poelKhe. , uro tt:lI"tll 1.lIer".i ., , n . i melli. i n . i '1'".1 
_ICI. come _1.10 !)C'. 'KO"'PO". I. 10",1,' .. n .. un;là Ollam'''' dcll·Un.veno. 
p •• ncknclo nal" •• llIIftll. I. _ •• d., Cl ... lCi CM n.""no ,,,,tlllo l'equ,nlcn" 
d •• IlO,oh nloro 'I. Ch Sehl ... 1 nt IOno i do ..... tub. T'.ck ,Ii d.ì. l',,on,. IOmall
h.~. H olI"m.n: Il If •• I.n.u n.1 topr ... n .. b,le t R,thte. " nf"". In ,ltmbo 
.11 JlwlOIl •• Noval" ".h. I ... nl. noli. come •• pleuione "Dlil"l. d.U'",linIIO 
• conf., .... ete.n'lÌ! .i COnetll, d, S"hnJu~hl c d; Idc.1.,mo ""'IKO, E do.l Rom.n
htllmo p.,mo • MConclo, d., lOp .. ddeUI 1 L.n~". Hem., PI.ttn, Uhtlnd, Arn,m, 
B •• nllno. , Cumm. E'ehendo,!. Riicku'. Mon.h. Ke.n ••. Amdt. Kl., .. t, W.'I\U 
Cnllp ..... f •• 1 R .. h,mo d, Hebbtl t Ludv'liI. d, M.)' •• c Kel1 •• , • W ..... ; 
uh.mo rom.nbeo. Il !'M'" lfdnc. " vo~ .1 Nllurali.1IIO (Hluptm.nn) e .1 
N.OoRolnanl .... mo (Nltt ... che, Cto.tt-. R,IItt, HofllUlnn.th.I): .d .. p ...... il b,· 
..... 0 Ip,rolu.i., _I.&"co • "m.no. d.,lr.n,ma t.dr ... nt,h ,,111m, cODtempo .. n .. 
..... IQI.I. n\ld. .... d .. mm."", ~lIuu d, 1"'1"""10 

Ed «co I,~.I", " .tptttl ddl'.n1lll" dell. ,.n1., I. Sd'''I\lchl I. bi ...... 
VU.., 1'..,....0 •• 1 f.mm."o ",mp .. p,Ì! III .ho. "1IIpI. p'Ì! .ddent,o. il' .. d-trl<l."o 
_Ila lotta. dr1 dolo •• ch, _o I •• ,1 ... ,; Il Cerroll/. r.ppI.,"no ~ .. ,ficanlo , 
bt:ntliro; .1 .sm"",,",lo dcII. N.t~ .... che: è • CI.,O .Il10'.'' ckll'aM .... 10.n1l0 
'U,'''. cd .Iom>co .; I. Rol,.,là. "'p' t b, .... _ 10 ..... 01010 d, D,o; I·Amo •• 
dcII. MOri" I. qu.l~ •• u nuo •• ,o.mllÌ. f • ...,...dt •• l"t1~",o .d ~ , ... n'lÌ! 
... prrma drll"m6",lo ropooo (I " ...... f I..,tla. Inn •• 11, ,",,011. nonl" •• II.I •• le,1or 
di R,IItt); il W, ,,,,,,,,,,,,,,,_ ,I ,,,,m_I • ...., • I. n ....... ,'à d, ~' ... , •• c te ~II-
no f. , 'IlO, W ... df'/~Itr~ t_ ,I \\- !htlm M .... In- l'Wthwoo .. ); ,I RKhl&mo 
ckl MnlOl OfDO ...... 10 I"hll •• ID C111 Il Gef ... n I 110'" .. Il ""0 comp ..... nlo IpI-
"1" .. le c .,,'.n.I,. 1. l'f"OPII. d",,"'tU_f. I. 1""1'''' fOI1B& 1111.,,10 .. _; l'Id ... 1e 
ElI.nlCo, dol pii""""'" h.'drll'Dlllno the o. "f. "".tal,,,, ••• n"_1110 paillo III 
c,..DI", I. D,II;~,n .. ., 1. Ge."ch",. "tonto o bo....".. _,.Ie .• n"lu •• 1e p"ml-
, ..... ' .... hhl; I. VolonlÌ! d. Pottlln, • d_..,aco, al"to. Il.K.ndtn1e .... pclo d, 
v,I. IIn ....... , ",tOPI. d, pot.nn che h. i .uo, CUltOll m SeMI.f, HoIdr.l,n • 
r,ehte ("'lIb~1 drnnato .. , pllm, due, 'Ulc,t.to.e dcll',"'po .... wo ... "'on'co tt· 
dac:o ,I leno). Co._ ., F Sehl .... l. CurI,u. e Mom","en t T •• 't!ehkc. c ebe 
,vot ... nline ,I eoncello dol P .. ntt:'m"nn'lIIo n.ll. leo" • •• ulIl • .I, H 5 Cb.m_ 
bul.,n t 1\.'1"'lh~" cL Spe.n,'tl C d, H "l •• n.1 qu.l. " I,or.ton ..... (. " It.l~
nno I. "p'~lIiolll p,"edcnlo_ 

E il tltdo di ,upremui" o IUpe"O"ti I" d., T.dtK.h, polltl",IO n.l dopo
'Ut" •• con opt'a d. lIe ..... llllone • c ... l,lllon. plIlCnl., t .... u • ,,1.nL' ..... fOQ 
un "'trero "'IlIO do dolo,....., do .. ~re. 

O .. "dllmo anche no,. tomo V'nc .... ~o EII"nle n~1I1 PftMnln-lon. dol voilime. 
.. Ienndo • UIllIt,,, .. 1, .... 1' dcII. lenll"C. ncll. ' .IICIIi. t chil,euI. ndl"ICultlU 
e ,0fO.IOU_', ",eli. IIIICII' 



Aetenni.1IIO .11. I,,;ti!.: 
le ~c_ Anche IC. ,pe"O. 
",",Io ckllc ~lIc Ira.i. 
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pud\è .è 1111 dono di pc!a'. cbe ".K~"C fra 
1',"lmc pecu d. n.hot,tà t lOIIltIC'" .11 mtan ... • 

FItA"'CHI STA."'SlAO. L'/I"",,,,;o di Mono Polo in Pnlit.. TOnDO, lìpopalia 

Art"'.ndli, 1941 

D
· . I L F_olo BCMdcno ti ~de un·jnttl1'. otl,ma ... duzioae 

,CCI aoPl .. "'11 • . 
del Mdi""., cL M"to Polo, c qu(.lII "d'VOlle è IlIoI. ( •• 1" l'Jlck pJU por.,._ 
• Ile ,1(ntM di IIn 1100110 connu,Qnalt, '~Idtntt potI I •• ,om di bYOIO ,n T (her",. 

CII' mllh.1I (ont,rI, "cnoClo d. potO .. (co1u ili Yolume. 
I L'Olulo,e I; lim,!. (ma fon" non Il doy,tbbe poI,i.re d. !im,u. Itnmdo ancbe 
talcolo «Ile d,ffi.toltà delle fitt.th .. , "p"110 p"lIC0101t) .1l,lInu.'lo poli.no III 
Pc .. '" che p.uenl •• 1(11111 "otnoll olt.tol" IIDptdlmtoli qU" 1 tot.lmenle ap-

planat.. , ' 
Non ,iamo n;' cllholl m Iptt;.1 modo ckll'.'lomento Ili 1"0'(1" pe cono-

..".o,i dtll·h.n: ci "ft,i,emo dunqut .lle p'ù lII'e'tt,.o.i ICopt"t d'un ,eooo
K"O.t valal'e dei l~i qUllt .. il franch,. ocopt"t eht ne eLmo.".oo l.cII'o 

, d ..• d., •• t l'.nen.o n,IM comparativo dci 1II,'en.le b,bhOSI.tico ,'onco 
Ipll10 M' , I ' 
ItOIrifico, t ,l IliO 101"0 conclude' ... C.edllmo pe,coll OppCII'UOO "trii", IJ 

p"nc,pah p,oblem, _ .ccennando Inl,lullO c~ l. Pt,,,. poh.n., _ P'OVIIKII' 
mon..,l. mi .u'onOlll' qu.lt • ,e ... o~, cOli .pondt ttall"'len't .Il'od,elno l, ... 
_ Il' "fertlltui .1 ~"II'0 d, and.'a ,i. I q~l1o d, n'omo, A ..... elttndo cbo 

, ••••• , tv,dc"!! nem,IJiclle pat.lKol""C'IIlt .. Mltanto 
1100 po,.CIBO pe' 
InnOlile 

P" .. ci" p.ntnl. l'aclllll_ pollina d, To ... <OlI' T.h"d dalla Pc"'" 
pe' uro.e d, 1Dlonnuiont 1oc.lt dovula .11a p,onupe .. J1OJIOl.rt e .11. dcPo ... 
nUlCIIle plUtlootO I.,. del "- deU. 'qJOIIt ..,nl .... O .. d, A .. e ( H"_I); 
qu.plo poi a. 'renI. nove, dell. Ptr .. a, IIIltf~ oopI'.lI .. tto uò c~ " "Ie""'c 
• lla proVUlcla di T "lIIonU! O Te_ •• che J F .. ",h, IIknllti .. cOlI ~.-.bu 
tlo.e!luaodovi le qu.tt.o cOlllrlde deJrAlbe.o Solo o 5Hco (dIe io l Allofl o 
E1blll') _II Mu.nde.a.. Co.,an. ).;. .. III'oh t Khor .... lI. 

Ihk.mm.t.i i lu ..... , dcI v"II'o. 1· ... lorc 'II' .nd ... le d,'e drl Vl.I.II
IO 

,'_0: M •• ro Polo parli nOfl, comt" "edc •• 11. ~M del 1211 t_ndoo:, ID qu;! 
'tmpo IIIC'" tn A,mm .. f •• , Mon..,l, e ,I Suh.no SWlooqha. ed ~n . 
pelciò p • .,.,III .. 1 .... vtrlO MOflll t T "". m. ncll',plllt ckl 1212 qu.ndo li 

.voll" .. no le I .. IlIlIn d, pau. Del .fllo. che Il I"UI d. pruD.ve ... i: man,futo 
dalle dUClll'OIi' dcI paflllllO: c,1I1 linllie. acqll ... I .. _ vude come erba I 

ilei duu.o •• if.c; vuot, .ICI pl.l.n, '1III'Alb"l 
E le I.ppe fUlono la" •. C .. v'n. San t An. Clll1 dt, Rt M'I" ,l C.

, 'tl1o dell. Ado"'ori del F UotO. C ... n. Ce.b. Chum.n e ltlfint COlino" 
(H o.muz) ,ul Golfo PenlCo, m. qu, , Polo 1,lId,n.ono pe"colo.o il .... n'o 
pe' "'Ile C n,ornarono vtno Che.",.n pe. po, ..,Ic.rt ,l de.., •• o !Xllt I ,o.n, dopo 
Oot.man. 81"111t'0 ,li. ~ Iflnd.e e nob,le c Hl Il d. Cob,nan. che ,I F •• nch' 
DOP nace • lIIeL •• dulfe. Tllu~ It IIohl.t url ino e ,·",f .. nfOllo conllO .., .tnof 
e conl,O l, .nh1, .i cht b~. tondudert che qutt'O cenllO m",e • .,io III p",no 
d_ •• o e • Itue l'onu d. Che'!DIJI vtll_ .bbandoo.lo poù l"cL pe' ,alllC 
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o ",,~nd._nto d.lla • 'UI .. ' (e (lo<ell.,o d.lle aahb.t) ~ 1 ... lerito ncll·od"' .... 
K .. h.-banu, nlll, .. _ .. te v'c", •• Che •• an t che C. Le Stllnae idenll'c. COli 

"""~. 
M.reo Polo poo 'II ,"Il'ElbIlU ~ IlIl1t rivc del C .... io, I.oppo ",;"ull parti-

eol." tt lo fanno compre.nde.e (e.1 F .. nd" " ...... do pe ..... a 'o.i ch ... """,nb): 
I eod" I.clll'l.' non ct pelllltllono ",ycce di ,Lob,!..t 1'001IICII"0 d, ben m,Ile 
ch,l_rln bO • S.lkh. 'ul conii".. dell. Peri., e .nche il cGmP"o del F"nch. 
li ... e.'., 

R:rnllle ,I VI&A'O cL "Iomo compotlO I .. l'' an.ni 1291-I29S e doviao frl 
I. pa.lrnu d,II, C",. COlI ."'VO • CIIIIP" (1291-93); V"II' CorOlOM-TII ... 
c Ton,-Albe.o Solo e rllomo (hl.t ... ,n't.no 129) il oon1llrno d, nOve 111ft, 
preao Ch'AfI'" Iq .. I., MIo ,l 129,41 l'limo. T,dlllOnd. (line del 119-4) t 
• Vener •• ( I29SI. S"ebbt II0rl'O .. d..o , ,",u_'e In bren 'ulle le ind.q,p, 
dci FIIIICh" e nfllaod"mo .11, .u .. p •• lt dd .ol~mc. e. P'" lo ,I~ .. o moll.o. 
.l1a qllifi. ptl cib dIe conccme ; 6um, polllno-b,bliCl, _II Til .... Euf .. ,c 
< Co, 

Un',ccuI'" bLblo0I"&' t IC ..... I' ,ndlt, ehLudono l'opera (elenco dci nomi 
lfOI .. lic, pol,.n" con It v ..... oll t le 1 .. ..,"I'on' moderne. c d~, 1I0mi leol"'&C; 
nop pollln': e]~oco dr, nonll 11011 ... td elcnco delh .utoli); U1 p"",cipLo e 'o 
6ne I. uni .1.11. Pc"" con, dut ,.,nerari t qutll. dell'od..nno Ir.n. 

Il 1.010" f",lIo d, "penrnLe peroon.I" de..",vcndo ,.avelile e ,mpcd,,"enll 
hpttlt ... 1 cintOlO) ,] F,,"ch, ha deoc"uo ,mp •••• oni c .... tII'!Drn.L pe • ..,n.lo. 
..' .... dtndo COlI q~.'o pa.IK'P'''OCIt d, II""tO e oon O'''"lOn~ ,olOloUI •. C .. ", 
d, con,"b .. rt .1" Itud. pollllt, pa.',lo • londo COlI ilO ."" ........ 10"11.1110 di 
CIPE"rue 'ull·" ......... lo. h, .MOho ,I p.orliO CÒIopIIO cOlI amab,lc paLl'ODt t 
",.~!I,vnu c .., •• ct1, 

11 _lodo Il .. tO d.1 F '&Mh, 110""_ d.,lo sto. co-c_p. ... lJvo. don I. 
...llIl_ è l .. u_nl~ dc ... ,. d..1I. ce.n I. Otl!' elt ..... nl, IlnlO che Il .~deu 
'RFI,.ib,lr ..... pI.'c.f'f .'n",,"_Olt 1010'OI.ndo I •• ".In, 010' 10.1 .. , 

C, '''1'''''_ che .t .... V,.II"to" o ,Iud.ooi, VOlllnO la IIItOle .1I',t ...... 
'IliO t .11. d,mo •• olllt la Pe""; pro f •• e IlIct complell MI "II p.oblc .. 
che io 10 .... _ Ittle •• 'IO, .tOIl<O t r"l'.fico, • IIn p.oblema che f. upo • te IO 

plrolc dd F'IlI<h,) _\IO ,1I11dO .1.11 .. lIItII'e de .... deJl'cpoc. dell'Uma/ltllmo: 
....... e.unlc ""1-..10 J CII, ,p''''O ... l.be.o da le,,,nde b.bloco-notd.n.l, l. 

L,,<iano Srrro 

'_TITUTO DI STUOI ROIoI"·~I. SI,,..., .Ii R,ma. Val Il, G, GIA, ....... 'UJ.J, n.,"" 
narel/t Jclle ,u«,t ,..nl<lo. Bol •• , C'rpellt, 19J8-XVI (in.&, pp. 370, 
con XX" 'nole); VoI. Vili. R PARIPu;r. Do Diodezion. oli. coJ",o 
Jclrt",~,. l'Ouuicnlr. ,b.d, 1').t! ·XX (pp 419. cOn XXVI tuoltl, 

Sono finn .. Ult,,, due .01,,111, ,lIu"ranl , It Hccndt polollche cl, Roma. dell. 
• Slono .I. Uomo •• m'III" O • ..,no poch, .oni d.1 Rule I.II.uto di Slud. Rom.n. 
Stll'" I.and.lli. per IDpotlll ,one e .ul.uulOlle. Il. c .... ncloll •• buoo punlo, 
OOftOlt'n'c le d"li,oh1 .. 1. lOole. L· .. 1t~nto i: .I, .h. d,vlllln.or>C, il che noo 
],m," .,.lto d nlore lt"n.,6co dellt IlIIlole l''.t, .• tid.le ci..., .. n •• I."d.oai 
d. compelenl' part.colllc, (ome l'. Il " potulo cor""llIe d.i nllmc"''' voi"., 
IUC,I., qu.], L'orie .. Ho .... .1,,11 .. ori,,", 01 ~ulo 1111. di P. Dua.n. t. Icf-
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je,"/u", di Iùmo npubblic"n~ .d " ...... 1.". d, A R05TAC.. ..... LA lin,uII d. R ..... 
di G. [)E\-aro, U. rdi,ioM ,oma,..,. di N TUIICHI, R_ nd Rin,ucirnmto. 
&1 p PIO P.ucHINI. Ad opera urDp'ul. Roml e ,I _do (\I; eM. ha d.to 
I. ernltà In "'"" 101llPO, .~", .... 110 complda_nlt l''_n,all in .... ' piÙ una 
•• po.uo. pohtKo. ,di&,oso, lIIo •• le, "".idlto, l,h,bCO. t ... 1 qUHIO urto "" 
eospicuo (oolllb\llo cklla ,ult .. ,,, ,tA1,.n •• 1 ddlond.rti doll' ,de.le dcII. RO .... D ti. 
Ptr un c ..... imile compltlo pano.AD'UI ... p.ctllppoOSta l. !'t',I"lIo conot«nu ckl~ 
tlo,;, politico-m,hbl,t. 'DOlI fOla "",,!tè utl io In tè .'.neLo ....... ed i: .h.",,; I. 
IIUeN.r;. Ilrulh"", attorno ,II. quale tI dllponloOO ," .lt.i Il.Iptltl dd l'lobI ..... 
dcll'aolidllti.. _ po..thè in modo .peci.k pe. ,I ,omlno I. tlo,i. f .. KTltJta (ome 
.. ila, t I. IPlntulli1i ,,,malll, anhCI t moderni, io Ulconup.b,I •• 1 cb fu,," cl 
due concdli. lo Ilo.ltO t il .,,,,,cl,,,,, che ,taMo .11. hate d, tutta l'IIILI'IKIlW 
<cHI.UI>OIlC <;lVilc dai Romlm compiilI., I dlle volum, che ptendlamo in Hlmc 
1.lllano dlle Iu' lonlane nel IClllpo, l1li .Bini ~t 1'llItc,coM c i ptoblcllli eh. 
,usc,tlno. l·el. delle ",t"e "",niche 0""" il ~nodo p,ù ,lonOio d, ROllii 
,tPubbl'ClII. _ e I·di. cho. ch,ude _ IIIltellalmenle - II v,II d.ll· lmpeto, 

Il mOlllcnlo 110neo ehe v,vi.mo ci .mde INTlicol.,mtntt adlll' • ClPor~ 
e ,..,nti .c ,li I"".nimenl' ch. d,lIuu.llltnlt Il.,la n<lla III. IImp,da elpot"uOIlt ,I 
C tANNU-LL. L'dà delle .1I<ne plln,ch. è ve •• mmte. Ilt. ,l mondG ."I,CO. I, 
Ivoltl deulin Roma , .... lvt. ",,,.m •. ,I p1CK._ .nlnno d, IIn,r.cn,one 'laliu 
c qu.llo tite.no da .lItrmllione lIoperoale. La comu_ 'Hllttnn .11. lempall 
alloob&lK .... n>;ion. i v,ncoll con le "ttà • le •• nlo f.delo. menlte .1 nto",O oll'e ... "'o 
da Ro ..... v,tlG'''''' p'OII .. pe, ,..,mp,e ch •• ..,n (Tedllio "0""1'11 dtll',nleu. (Ga 

lo Il.allltlO. Pe,eiò l. p". l'IJlJb,I,CI i v.,.m.n'" I. prova del fllOO:o 111.1 
, 

ve .. O CII' IN'II _ ;"lIlla II compa"". ,Ialal •• 10(,"1. 'OIIIIBI. Non pel 
111111. PoI",." dopo .v" nl".lo dell. lon. d, c.n~, dtd,u ..... 11. eoolJtllVO

nt 

• 0_. 110. 1f.llal.ioM 1JIK",le nelll III' ,lo" •• tomprno d·._".v ...... t., 
"KO. pe' I. lo.m,dlb.le uHalNllnU. d, qllelle ""1 .... _ •• dlt p ... mdlrt .... ,Il, 
R~o.dobhu di ,taiolut e IlIpe'I'. prQve d, COli ._t,""" .. nttà Sul poano alU'" 
I. Yic.md. delle ",el~ p .... ,chc l' poli ton"dt, •• e nellc ""' IlIceaf"'. fu,: I. 
pnm ..... rr. è J MCftMrlO 1I001\<1"",,ntQ dell'll.conllQ cL dlK pot~lt alpllll!ll 
CII)(lIn •• 1I·crmon ... qIKU. 'Qmonl c.vile. qllell. "",nocI. c~I( .. I •. C .... dotlo 
, buon p<IIItQ il problellli ,lalKQ, dllf.tI •• on le l,ma,," d, POfIQ le o.tr._ .,Ie 
d, IIn do""",., ,.eco ""ili pm,tol., RQm' ,".rd.n ,I M .. lotu"lI~ c_ .1 
nllCIVQ e.mpo dell'alNr .. "",e .11. e dt.I, .11t111. L'IIr1Q tra qll,nd, ,nn,!ahll. 
conl,Q thi . ncliG Ilrao Med,len.n...,. ncle .. I •• tlld. de, P'OJIfI t .. IIi .. , p" 
co .. ", i plodrQ"" .xII. prop'" e'p''''''lIn •• RQIft •• C", •• me Il t"no unIte lIU_ 
contlQ P,rro, Q •• I, CICK.ut. lon. e Il ,utrtttUtl d, !pOlIlQ Indleva 1·lIn •• 11'.1t .. 
di frl'lnte COli I. ,,111'100s. CQnclllllllne dcII. p",n. "",nICl. RQm. por1." lo 
prop,i. ,!.rmlI'onc lfted,tf"IOU • 1.1 pl.llflIQ. di rend •• e ch, •• o .1 Mlftico COl"" 
fOlft ;lQpoIIob,le b.ltc,l. con lt •• 1111 IIIU.It Do"ck I. conqllllli Ip.pol. d 
Am,lc .... B.re. c l''mp,a. ,t.".nl del 1i,110 IUQ. C .. nd,_ "'DII dubbIO ,I 
p"nQ ClruliJ>at, m', nell. III. , .. ndlOld. III. d. fil cQlllp rende,e qUlle .lh 
"mD ""eUQ .",ebbe p ... IO C.rl"llIe P"-' I. P'opl1. Il.!tnnu,Qnt. 

Le QPtluiQn; di Annlb.le. le 1111 p.anQ Il .. \t,KQ p.ln,oQ le qu.litlo d, II~ 
condQ"It.o do ... n d ..... III qu.llo IIOrICQ nvel.no \'lIIul,I,11o d, c([ti ,,,,1M"'" 
.fl'lno e .ivcllno .MQ'. I, m.ncantl d, .ecQ,.,lMnIQ nell' ... " trrdlltQ d. PGIt' 
,iaolvorort l, UIIItU. 1111 IIIQIQ ,uhco, Q~. QlalIi le bai, tre"." ci. ROllII CDII 
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III1'Qpe .. s:~.~., IUldevonQ impoutb.le .,. •••• 1 •. oo:ppll,e II!UVtrOO .tr.p,IOIC 
\<IlIO'" C p,.nQ InmlnlKQ f.lIlKe e rlace iD"Ke - iD ... IÙef. ckcioi .. -
b COllIIQIII ..... V •• 'Qman, che polI. l.. ,1K1f' M.ll·E , . 'I I l' f ",.,.,. IIIGOCc,atnt ... e 00-

A nel Itug_ La \ ,noli' d, Z ..... pone ,1I1,ca_IIIe ,- ' d . II _-cperCIO.tIIl 
... "al" IVG.G ciel C,_Ili _ .lt. ",tn. #t.1a • I f ~ .,...... III q" ... IQ • lenl 
ue. OlI'. I. ,"-'U pUIlK., pl.KI CODI.c!e r.n. uno Ifllll!, ,- ... ciel _'hu e Wl CG"'P ..... rnalIQ 

IIICCtltQ_ M. 1II1lt00C Z._ . .., CGII<.lllde lIl'l ,,,,,de e dr.m .... tico opioCKI,Q 
IIQrICO. 1: \ili ,,,,,,,,,menIQ ch. tr.Ke"de ; conin, del duello h. R, C I~-r .... e .. • 
ta,lIIe. I.p ,In.... Qnuon\e '" 1II0d0 ecen'OD.k T 11110 l'omte eUeOIl'ICQ. cho. 
.oa v.n I~" avev. INIICCI .. tQ per Carl • .-, f1COIIoocmdo ,I CQm"De ",\traM: 
• f .. ", .. luuN d, Rom.. Yl.Ilt ... eli. IU' tot.l,tà. CG",v01l0 .. o1lQ .... llIppo 
dt.l, ....... n'IMIIII. PO.CHI COlI LI IUC'~ .. eli. ICCn .. da ,_ ,.' I 

I
. • Il .... • plt.-

IUppOItG per .!ell"IIIOM .Q"' .... e rUpliDl,Q~ .. eU·O.imt •. A Z._ t'l'Ivano 
1. IoI.Q G,,,,n., t ,I IQ'o OIQh"a d·e ... , •• i feroOflltn • .tonci •• 10 .""en,menh. 
Iflltml cd cotcln', eh. Ram. ,11"Hne,à lino .11. p.ce cii Au",lIo. 

t nl'llevole. ne! volulD' dol C .. nnell" l'.ccnrl. e .trell' .. de,e"lI .1 fi .. t pe' 
CUt I ... StorMI" ~ ,1.1. ,d.r.ta. 1ft. IC nelll n.rrnione de, ,.U. qli Il .Ultne 
.d un. 0b,el"~,11o UpOI,I,U. ,l crilKG " ,itrQVI ntlle copi",... .ppeDd,ci, nelle 
qllll, JOIlQ I •• UI'. 'lIIpo.t.nll q\fClt.on, pIi.IKnl.,i. S, ''''''Ilt. INrI,cQI .. menl. in 
quellc qllHllon' C"",,,", '""'0 IIIQ delle Innto e bene ;"lelI) .1I.cc.mentQ .11. 
.r.d'L_" IIppoOlZ'onC .U·'pt.Cfl"U, b ... IQclod!Che qllllld, <;hc ~rllltllonQ "n. 
c_pl'CII"one compi.,. del frnQmeD' 11011';. 

Nnll aunore 1111'1110" de.'. ,l ,,"condo VQlu_. dovuto. R08f:RTO PARlaO(l 
Accade •• cQ d·h.l," \I pe,INIQ P'Ù (lave e 10r ...... III.IQ ntll. IIQr;' imper,.le: 
""nMl d, problolll' INrI,cQI." t - ... co. p'ù - d, dtciJ\ve qllestoQ .. i, ~ pII. cuo 
ItaUllo coo qll.\l' •• pIO~1I .he .1I· •• ,_nIQ .000vim. Con ... one ,I P.riben, 
p'nrde poolnofle .lIl11u>D dci IUO .... IQ luo.Q, pe ..... ente ,I .... IQ~ C I. 
d .... ,tà It"nt.. dell·tol .... Q ptllodo di VII. dell'lmpetl'l r_IIQ, Iroppo • I ... 
...... ,.xIlIQ OIllt Com<' di d. dtudeo. .... pe' I. ItO"",,'" lllle .lt e per qllell. 
d • ..1,,"1'" tIM prdru.tqulment. I. ~,II. Ed i: lqlu" .... Q .... I.Q ptr ,l, ltud, 
lIonCl ,tal,.n ..... ,., 11\ qlle.1J 1111 m' ... n ••• thnmmle cODtr.hIl'~ • quc.IQ C.J»-
"QI,,~u"Q ",Il.. v.l"lal'on. e"IK' d ..... ·.tà. IC pII' .. f."". tpHIO pt, I. llau 
, ..... ".1, • pe' II cl..,. tlo del P'lIICrp.IQ, urlo I •• le p.ù .IGflOie pt. ,I - -
,I bloClDO d, RODI. l"ve,Q .0_ I .... ndu ... C t. 10Iod,l. dr un crodo - ili 

_ ,.1",_ o pohh<o _ • d. IIn 111111111'1 - .'. e_ c,~,]e G aulLtl" - &01'1 

" .lIcTI .... no m., c_ ...,11'."", ... fOllllna. teMi I ..... al. d, R".. t l'idelle 
.. Wl. IIntn,u.I,tà rODl.n. nQn ma, .ppalonQ -- COlDt QII - IlfIto IIQr;UlIIC'I'lte 
lIecUliIl • 'oreODet. o. p.ll ~ .. o POI cO<! 1. fG.t .... _ ~;ctnde poI'IK .... COlI .1, 
.11, e 0.I0Il d, quoll. che pllil .h"m .... I. d,f ... clell·lmpeIQ .... tlu. ,I P'ù 
.r .... de ."".nuncnIQ dtll. ItQ'" dell·II ... n,t),: ,I tliQnl~ del C' .. ll ..... 'mQ; fab-
c ........ DI •• toUQ l'lII\luUO ,0m.nG, UVltH ,1 puI.n'G, nel nuQ~O dilft. Ip,,,tll.I_ 
crtll0 dal Velbo di C'ilIo. d, qll.ntQ nell'.nllch!li. d.uK. " ... d, p,ÌI v,I.Ie 
S.cchè ,I C".IJlntlllnQ \<IenC .d ClIue ullO de. plfnci~h f.uol\ per (u' - te non 
1'I"'ptlQ COI1Ie Il,,I .. to pohl CO ",lo l'Impe.Q di RQm. In tento ,pi,it ... l. 00-

p ....... 'n t nlloumenlt Il pltnck t ,l CI1I".nu,mQ ,Qmanl'l che 1/.,lQell. ,ll'lIm,_ 
,"là , nlo1l p,Ìì conutt' " pllli della c,vlhlo d •• iu. 11111110 III qllello pII"cQI"o 

rG.'nQ pe,d.~. CQmt ,I PI'Jonr" h. ben CQmplao. rallltn,. _ l'ULone 
""1 tonnlQ impen.le d, BlIlnl.Q nOD 1: ch. IIn G.t.colo f,.ppottQ .1 CI_no 
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di Roma. In qlltllo d ,ma ci. fumento e ci. "1'~:rJone Il d'e''''lno Ii",re di pnn
cip. urto f.1 le p,iI IlbYC che \'Impero .bbi. avuto, DodullIno. CO.I&nhoo, 

Cl"I,.no. Twdol'O, d,n • .., d'l.penl, ma l'" ' conc:orrfnb .d Wl uo"o 'ne. Fu. 
_'UI.Ii. , fom.. dopo , .. ti Idio Dtll'intfodll~lOnc, che mlmlO ckU'Autore Cc 

cL f.r b ,to". ~rI1CO'"t cL Ro ..... nel".e po' c......, "illlO d,ffuuomentc ' .. ttab 
.vvmimcnti c problemI cM mturllano lulle le pIÙ cI"p".!c lel'o,,, dell' lmp.,..,: 
.... Orini. Rom .. i,do:llt,IiCii (0Cl rl mpero. 1. lua TI" è I. V," dci IDOlldo; la 
c,tI~ IIm>,,,n.le nOli può con.ide •• ", le non compartecipe d, quello che ..... ,.m 
in Cali .. , ID GCtllu.n,., Ll\ C .. cr,rc. r.... coalNZ'onc 'm""".le è 'Ioto vut. cM 
ull Unmo 1010 non b.lila plU .1 compIlO cL IOnrm..I. c d"fmd...I. c prniò Do
dn, • .,o riCOrfC. poer I. pr,m. volta, .d uni rClolllt l''''pu'onc d, u .. IctiO" 

GpC,ab .. i .. tè cd ai colkllll; "'11'0 pronedo_,uo u.'o, .... dal .... to .d tut'e 
dii IlIccoOOri nOn eomp.ao e IP'"U" 1 ... cllnIO, ntl lenl.b~o ti. rlc.,.tlllli .. rllntli. 
,mpero.le MIl. pe '_' d, ImCOlt , IIn,l. cho: il p.ocedere dr D,odn,-.no _ "tn,'" 
mtnom.menle .d ,nlactln. U KI""on~ n .... h. COI d,oetndo-nll d, T lOdot.o 
e COI loro IIICUMO.;. ~. CII' b.:o d, r.do le d"t parti orm., .ful.ecale 
dcll' lmpero Il 110""'0 d'.eco. do, DOIloolanle le Q'U·Z.lOftl d, cODeo.d,. Ir.mao· 
cb • .-ci d.lle IDOMI. e d.ll. pocopooa ePilr.h dtl lempo. Ali. o.rrUIOII' d., 
f.,h li .1Ii.nc., ori .... lllme dci P."locD', COO IIn'.mp,uu b.:o p1"opo~u., 
l'eume do-lIt tond,z,on, loci.li td uonllmrcM d, qudl'tI., e ddlt cond,no .. , 
doli. 1.lInt t <kll ••• h, lan'o ,mpo~Dh pII' u.,," "' per qll.1l10 • c""d. il 
pac.n .. ,mo, ch. per il Cmh.ne"mo C' .. I"onf.,,'e. Il P.rob.:n, h. d.d,c.to "" 
.mp'o capItolo .d IIn. I •• ,lazoorw: .pe-cul. dcII. ,'o ... ddl. Chini, io ..... la ."Ii 'ecenn, o .1I'tI.m" ,ccllulo do f.,10 e fmomen. ~.nrh .1 C,,""M._, 
ndl. IIKCHI'_ cronol ...... deali ...... erumenh. P oichoè quolo parIKol"t ",to. 
r .... per un "C'>I"".oto ddl. p,ù .h. ,mport.nu flon è ... I,to tronn, Q.II. I"od, 
"0 ... ddl'lmpe.o - .n llpe •• e di\llll .. b\l. IU d, tuO ,cmb .. opportuno ... r· 
f .. m"CI .Iqlliolo P""(oll.mftl'e Cl, 0''''''"'' "PPO'h f .. Ch,toa • Stato .d 
i pnmi _ C,i. c.n, - p.oblemi d. qucfll IIIK," t •• OlInO p.o..,.,u.u t I\lolh III 

m .... ~r .... urimlc, pii' con Imlet.ca (oo< .. ,onr, ntr 10'0 un CII.Utr,. pohbcr, 
mor.I,. 1,"",diz,on.I,. ceonom,ci. Sono cosi l .. me .... 11 r IIICU .. ,.., .",I .. pp' dc! 
p.ocaoo d, .'eIlD.rione • dr p •• mllltlu. d.ll. Ch,e ... oman., f •• i lenl.lo" 
tonI .... d.ll • .ed, oneot.I, . dr B,..nLIO 1pC, .. IIIItiII", C n.1 contr •• 10 ClIO l'u_ 
imperl. le blL.ol .... I~ndtllie • I.,c dtll. Ch ..... Il.UI .. no Ilrum.olO ntllt lue 
IDInr An., n.ll. pol'IK' KcI.".>l,u ~'epp,ìi " .fer_ ,I fond.meol.lt .QIlIO· 
_nu,mo d, B ... n.io. ch. 6nll' con lo Il''II,,r,, 1. p.opn. ch, .... nncndo mmo 
.1I',deale •• 1:. fUIl'-'On~ un, ....... 1. comun, .1 C ... t.r.neli_ c • R01DI eo. 
IIn. 10,'e ol,.n'uuiona mltm. (he Il P .. ,b.:nl ch .... mm.c ,lIu.t.. I. 
a..u .omlft. concretan .ul Iturna docm.tiCo I punti fumi d.ll. ftd. CIllII.n. 
e ,"1 Itneno pohtoco·(,,,,k .ndan • poco • poco uqulltando IIclrOc(,dcnlC 
qu.II',"10"ll dl<t d, p.n pa"o ven, ... perdendo 1· .. to,"lo ,mpe".k Ven,,,, ci"" 
.d ,cqlltOta." qllell. qu.al.t.ì d, t,.dc do R ..... per .ui CIO' mfo.M .1l'lIn.t.ì 
loman' 111110 ,I Mod,ono, Et.me qurndl di un. enorme qu.otoll di f.lt, • pIO
blema cho- 1'''11111 .. ltoneo p.O'pell. m lo.m •• Iec..,t. C oco" .. olt. corred,odo 
1" .poI'l 'onC (On un. " •• ,. t p. rl ,col .. taallll brbl,otI"fi ...... lino 1<c1t0 .ppa' 
•• to ,1l .. III.lr~O, IpKlllllleOIt! O(OIIot1l'.fieo, COli "lire .cut. _rvUIO'" C""dre 
io .ppcndrcc c con nllm .. .,., pa . .. dr .nh~h, "0'10111' co'"lh dI doc:,uo<'l'h 
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- n fenli pIÙ o mello ",'e, •• lmtot,. , ,.1, d. -"~,o 'I I ,,~ .IICne: l eltore. conlltto 
(00 le plloc,pali fon ll CII' lo "O' ICO . ll inac. 

Ent'lG~b, , ~olumr li .. cc_andana per l'tl'CilOl. C ."",oril" "CliC trpo".lica. 
ehc CI •• ltc"n. quut. «S'Q';o ti. RQmo .. t IImpaht'mrolr diII,"",. IUII" le 
pubblKulon. dc i bcroclllCnto R •• I. 11I)llIto di Stud. ROllllOi 

C"ido A dtrlle Momuelli 

LUCIANI suun .... Ojo A. LA mu.i.oo ;" S;mo, SOli' ." .... Iiclri mll.i':W. u ..... , 
con mu.i."",, _d,k Sito •• R •• le Acc.dcm .. Snouc delh 1"' .... ~10 (Stab 
T ip .... Comb.IIOlltl), 1'H2·XX 

<>a, lOOO dr moda cio • .e1V1 .rchtoloa,ti liti Clmpo mll""lc C fiocclllo le 
ocope.le t It r:nlUIU on, d. m""CIlt' che Il T e",po. perfttto 111.III .. omo, h. oom. 
mtno d. 110 peno. E Il p"bbl,c.llo. IO ... nt .. .,.. \lcoIc t COlI dropendJo conOIde ... 
"olt, m ... "he .01IChe che. lIulI. aIO\l'no. c;.cchè di _coli h.nno tI.""trr. I. 1010 
' .... ,_ .rtal.ru cd tolrlKa C o ..... , p,iI _ IIIt ..... ~oo nt_no cbl ~to t«Dico. 
(A CM .. "'c .d tI.mp'o, PC' 1 •• Iorr. C I. cllltur. mllIlClI, dd notlro P.e ... 1. 
rucolu. dcII. 1II ... 'Che pi"UDJI, .. , .,..e,,10 • ",-'\le d, mltlUlt l«nrco cd llbol.JCO 

d'IIQ C. ... llDn', cl.al momcnlo ch. 10100 b.,n IlIferrorr .d .lt.t mll,,~hc. do" .. te ; 
UIllp"'JtO" dcl.uo Itmpo. c ... 1. "0'" ha l'i. p.O .... «!ulo • d .... ,Ii .... td • /DCI. 
ttre ... C,,,,u. "ret))..sooo m.ecc ~"h"'lIIt I ............. Ii. flooche d· ........... d,retle 
• dare , ... 110 • r.ltl e lilure .... o •• h o poco conosci .. n. ch.,. P'" uu:ndo d"nICltllt 
10(l.Ie, oppo.tOD ..... te rDqll.d .. tt lIell. ",_ lIoric. aeou.1e ckll"f1>OCI c .... Il 

"ftnKono, 'Cq,,"I,"o un plltrcolare nIOT. ed IIn ..... ,& •• ,0 non III.c .... h"' •. 
LA dlldro del L .. cllo, frullo d, oflJ\fl.l. ;..dalml, dr .m.,.. conotUIU.. dd le 

fonh , do IOI,d. C H .... hlt cllitura 'PJM.'rrn •• qt.otll. caltCO'" di cOllt . ibutl 
~UI_III. "t,h fd orpo.' .. n. 1'.:....0 ~ d, .. ,.o IO ICI pa'h: I) Lo m".i,o i .. Srrna, 
2) U .... u ... I .. /Q ... Onore do 5 .... 0. l) A.O&! .... A, .... zori C '·"d.nl,oz_ dd 
S,icrnlo 4) (I~"dro Scr,ocu.i S) /lLA"",",O Jd/o Modonno di (lo"J", Sorocjro., 
6) O~~ •• Lr:rmpo d •• ompo.rlon ...... i. le ...... pa'lo .·101 .... 00 • \lre~da C foro 
"'00 un comple_ Wl,t .. oo ed om"ll.nro D, parl,col"t Import.o .. è ,I pano
"m. dcII. ",u. .... c.lt: 1CfI(S.O" cl.al _o!o XIII Il nOllll I,o.n •. L·.,tt..,t.ì mllil' 
cale Itnttt IId penodo d ....... , • .,;:O, hm,tat •• 11e .. rapprcttolll_' ", n~,\le 00111010 
.u, .... no le q...uJon, p.l!o"tht t , doc ..... oh d'arch,,,IO. l'.cthè nt .... n •• rr. 
dd t.mpo è l,unII fino • no, ~tII. "pprUftllu_, IIOn poteulM> OH.e an,· 
_t. tM d •• UIIChe OIonodocht, caoll I"corr.n. ° Clnlom Irob.dond... D, 
q"tlle Intt pubbIIC .... 0.11, qw.l, I ... " .... t I, d.o.nu "'''00 a .. n pa"t, l'A 
.cca mlcreu.nh noll~'e trallt d. docllmrntr drll',poc •. Il dOt;lImenlo UCfrllno 
IIIthe I. p •• _Q, •• Sre .... III quel Icmpo, di C ... II., l'.mICO d, D.n". cho: .. 
Poeta h. COnoK, .. lo dllran!t ,I '''0 P'lIIIO t plio I~o", "'ll1O.no III qutlll Cllt.ì) 
L'o"""" t lo nJlllppG m ::i_. ntl ... colo X IV dcII. mu''''' polrlon' ..... cr •• 
prof'III , 10110 l'mB .. enu doll'A .. __ ... krcntlft •• II oo'1tr d .... ·.llt ra5 .. lI 
ICtanto .lle CIII,On, popol." dII P""" •• ,h, .ntnn, d." •• h d. ttllrmo-
n"nLt md".lIt .11" pl'KIW nota .. docu_III.,c tI.lI. lIetOl1ll d, I."dl .p,,,tu.l, 
armon .... Ult • IIt .-oCI, pubbht"e da P.d.e St .. fino Ran, nd lS6l .oDO 
.I("OCII. dall'A COlI o.d,o.to cd Utll •• 'o corredo d·.fo •• u • ." C con "f.l1.IIIcoh 
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d, u raUcrc ..,ne ... le. prcZJot, p<:, I. 1111.la v.lulaJ.ioM del 'momtno • • tutico 
locale. ~.Ic mcloxl .. di nc",IN";""C ,to.iu c d, ..... 1,,; , .. tic. l'A. HfUc PC' , 
Hc.oli XV c XVI. cl,., "l'Iano - ID Siena c_c nelle altre Cltti d'IUl I .. _ il 
'noolo irtc.onlr.mlo dtU. polllon,. lOtto l'inlllluo d..1I. leuol. IO""'. Pocc> 
nmane dei mll" ti ICnui del lec. XV, mi nUIII"lo,," eomposiEion, Nue e profane 
- mldll,ll i, " ,Ilutllc. uJU.ondl<e - IUulano I. n.o,lioN liorilUl1 mWlCale IO

Dille del ICC. XVI. L: OOhEle .u eompM,lori e .\IOII&lori 10<..);. III I~eiali .. «o[le 
di mUlIcM. IU mcmollb,}, u«IIZ,oo' Ifl OC:C&ltonc d, fute ,eli,'OIe c p.oflne nel 
ClllqueCenlo. al.boodano e il Luciui _ 1M! UUC:UT. Ile lUI'. lì dac Il ..... e I 
compone 110 qWlodlO n.lIIICote YmI cd ''''Pio di qvuto IKTlodo di raor,_IIto 
e di IplcndOle .rtllllcO. 

Nel Hcolo XVII s.cn. O«.Up'- un 1'0"0 Il!1po ll.nte oelll 110'" dell'.tt,,,iti. 
rnulIC.le Il.lia,,. , Nuce Del Seic:mlo. iru>eme coo liDi nuov. forma di _Iic. 
monodin. IIn. nUOVa fOnDI d'I~. l'aper .. il'! InWK .. e uno de. p,ù , ....... ,d...,.,I, 
IlOppruulanll di quulo """';mcolo III,,"CO. inil. .. IO • F"cou. II! un ... nae: A .... 
..... Atnu,i. l'Atunn fu _ .... , CO"l n 'Ion PiÙ .pp.cu.lI In h.l .. ed 
.ll'ute,o. Il lue .. ", lru b,ni lIOtu,e b,OITl'ch, di quctlo .,IIIIC" .... ne UlmlO' 

la ptodul.ioDe polifonic.a ( .... dn'.li. 111_ e _"c"'). le s .. cr .. e ,ornt;onu • t,. 
'OCI COD In"o OU_'IIO ~r O',lno e il dr._ pIIllo .. le Eu_I;', clM: 'eNl.!h,iKe 
1IlI0 dCI pnar.ulm, "'Ai d, ope" In mw,e. L'A,.uI" ~ eDnllCk •• 1o ,I prImO 
trllllllllll di Il,"menlluone. IKlChè "ella p,cfn,one Ille s .. cl'Cle ' .. ntiones CIpolle. 
pc' I. pmol .,.,111 • • la mlnlf-.. d, _are IOp •• il ba_ C""""0 c .... lulh Ilo 
.""me"t, e ,I 10' 0 1110 nel CDGCC.to IImo,ueo l. L'Atlnan Icu ... 1101. MI C'IIIJIO 
dell. mll,.ca I" .. e il luc'anl CI'" •• , j mUIII;,,11 ""." CM a""loc .. ooo la III' 
0\10'" -.a,c" di Clmporre : .. a DOD ~ """,.ci nel c.mpo 0.11. mllllC, ltal .. le. 

Nume'OfI _, III ..... "."......,. del HC. XVIII: (_1'0'010". _""""0';. ClD' 
I.nil T Il i (ompOlIIO'l emu,e Auo"no dell. C .. i., che b.II. d. 1010 a IC"IIdcr 
s.eaa fa-. oell. Ilo". dcII. IIIlIlIca. Qut..to mUIlUMa ",tn COnoldCfllo uo 
pIftU.IO.e dello Mlle fllltal_ e 'I ,· .. tico. M_.e .... po.tarlll tr._ I m"",c .. h 
0.1 Ife. XIX. 1 ICcoh III.t, della 110 ..... w".le tUleH IOno ulcknlc!Dtnle ,I 
XVl ed Il XVII Ow S.tn • • pc' me"lo dd CODte Cwdo Cho., ,s.,,,ml, foad. 
lo ... dell'Ace.dr_ Ch'&'lD'. è. UDO del p'ù cOlpieul CftIt., "lIIIClI, d' h.l.a e k 
&,,_,.. mUlic .. I;. o.,.n'Iult Dilli aono pc ' ctleb,.,e UDO d~1 "",d, ..... lI;lIb 

d..1 p'_lo o Wl. Scuol. !Du.icale "ahana con l'ClCCUIIOne di m .. "ehe ,,"orale ° 
dl_nllC.lt. ckNl MO (OD5Ick ..... Il. le ,nlllatrn .. ""cal, ptÌI IIIlpo,I'Dh e Ilfll'i· 
(1".01 drll'h. lia d·DI.' 

La "conda p.,'e con',tnc 1',lIuIIrUIOM 110'11;', " ,"nca t ItenIC, d, 11111 
Clllllia in _,e di s.o. (.II"bu,ta . d IIn A,.".Jphul) d'oc C'UftPPt' Verdi . 'U· 
dKò doclll'D.mlo Ito.ieo d, molto .,.Io.t La cant .... ~ qu.r pc. I. pr'" voi ... u.
Icnll. e pubblicata cd ~ 1I00noie pcr l'cltl.nll o.l1'.rmooli. la IpDnlllltlti delle 
IIIndlllu loDi e lo ",le cln.to La luu p',te ,vllllppl un ........ nlo .,l ace ... • 
... to oell. prima pII'le c np,odll« ink".I_lIle l"nle,cuaIIle te"IIO o.ll'A.ul'" 
.ulI. Il,umcntaZJoot. La qu.rta e I. qUlnla p'- ,te I0Il0 dedlC.te Id un .,.Itllt. 
• u .... ilta HDt" dci Seicenlo: ClaudIO s.. .. CUI'. del qUlle finoll .i ulK'" bea 
poco. L'ul" .. pa,le comlllllee Un "'A'O di b,bl ...... " "CII .. tO "et ... , p.n_ 
polC~ rrunoKt ,n un. IC.II o'l.n,ca 'ulle le ope.e • IlImp'- dr mll.IC ,III unetl 
dr , _oh XVI. XVIl e XVIllIp"'" IIclie .,.m: l .. bhot«he d'h.l,. c dell'uluo 

Lo Iludro citi LuC;"IU, ed,to IO tlr,l ole n.le bpot:,,'ca • CUli della Realt 
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Acuck .... SH.~~ citi" I"trona'" è nrl_llte il p ù ''''eO ed ~lo",.lo ~rtorio 
di lIot'I.IC .1 .. ",,1.<, artll',eh., c bibl'll,,'~chc ,,,II'olllmc, l .. ,vlluppo ed ,J nfio
"mento d,W •• lc Aluf1c.l., ..,non t mcrita d'UHf .., .... l.to cOme u .. mockllo cL 
_CI"" 'IOflCI Jonlc, clabo •• ùo coo w,~I. cd obttnmti d, .... Iodo. cOD I ... , 
plelU d, mforma~lonl (ondotte .11 "CII'C b ... documen tane c con dliuel, d'elpo-
111.I0lle. Il f .... "" I cntlico, il tono celebrallv .. c l'ampUtl"onc 'cUoriel _ 
un .. uru mumisti, ,Ionc; LIIIpronlt.r, c c.mf'èi IDlcruuoti, cd .. ccrtl 1II",,)(oloc' 
d, COIU. yuu. c do. ",lIeU. c .. h .... - IOno dKu..mcnlc n,tah cI,1 LII<..Lan,. 

Albeo.,,, st" ... Z .. n"l; 

MLDRI AN"ToNlo, su/l .. 101'0,'116 .. ,,"Ii,o di F .. arzll, FUMII. Soc. T lp F •• III .... 
1942.XXI VoI in.&> di pp. 99 (CDII IIna Cllta lopo.' t IIIDlte ,IL). 

Il benemenlo "u.nlo,e fUlllIOo """bbl,c" .mpllltO ed aA.om.lO. il 1\10 

1"'0'0. Ila ecLlo ntl voi III dtl ~ Docu....,"t; CI sludi n (pubbllCat, I CUli ddl • 
R. Oeputanoa.e cL Ston. P.t" .. pc, le Rom&JM"), Del 1908 

Il .,.,Iumello""" 1010 Il pratrlla ID "",I", .. t. "ate tJpOar.'ca, .. tOl1ll'le' 
1~ lDenk "m,o".to nd IfllO, P'DVl'1I10 dr toplOle Dote e dr un IIId,u e d, ... , .. 
e belle dlwl,nlOlli. Eao.o ~ d, ... "de: IIlJhlà pc' I. COIIotte1ll1 d, F.tnu mecL ... 
.... ale e - "pl,c,l.meDte - cL F.'cotw ,o ... n ••• 11. q\l.le l'A cltd.chui 
quanto pruaa l"à nè i dato l'aDDllnci<» ""O It\ldoo pa,llcol"elli.to e .... ~ 
IOIIIID.Irot:nlc ."""abole che pc ....... ' c Ila dell. DeNl.. 'tI"'nt Itlldi limil, _, 
bcftH'o. 1Ia,,~ r"po'tanll cltll ..... ". UII ... ta III H c pc, l'md,,,,", ftt, ... 
Iptllrva 

La p""'''' pllic cltll' •• ,k Itud,o citi Mcd.i ,icOflrlliKc I. coni. prù II1l1ca 

cl. F .Nn _d., .. 't, d._tnado .. f .. d .. ta I. dollu .. op,o_ clM: ...... d .... 
'010 XIII l' .. !co. 00· tllI.dm .... ,.,. ..... "'o .1Ia ~ Ccreh ..... 

L'A P"'"'IIC poi. con Ind"",, .ptllO del 111110 nuove, a delum,n .... 10 
ampL.._nh dcII. CIO'" m ........ " .... I.mmlc qu.cllo del 121-4 c I"ub,cal-looe e 
la CI_Io." dr " .... po'le e po •• rlle dclla tlfll •• In... Non mono IIbl, I. _'o 
Ul.lOnl "cOIuulllu "" .. ,danll , tan.I, mcd.enl,. I. CUI Impo,IaDII nell. lopo
.,. ••• d. IUII c<l11i ~ "mpoe _ho , .. ndr • tal.oh. _ o.cLl,va La .,.b,IIlà 
~ oppo,IVII._le mU" '" ,cl .. -,_ c .... quell. 'o ..... (l'A "cOlIlIl .... e ,I 
IlIe"a'o d, ",,,e Itnck 'DIII"" d, F_nl",) per nln .. e l. tOlll1nll,là o le cLlfc_ 
ru..r.e c cotÌ pu,e " ' KOIl.I''''' .11e otMn-ulOni Iuli. "Iti mod ..... le qurlle .111 
plcco.tenle c .. t .. ,ornano ADeo .. do'\Ircmroo "",tlr. doli. eopo_ nollit,C clrea 
l. Ca/lcd,.le e I"lIInuoa C"'OD'ca, 111111 Rocca d. PO.I. 1_leH, .ul P.l.iLlo 
dd Pock.olà e le lue ",uno. cd.I, ... , ",'nt ,"l1a popoluoOlle del cenl'O Il,b.DO. 
.... b..I..,l ""IDID lil nle"lo fII le tanlC nolwt e C_ (1M: l'A ho. ... pulo IIC
cod .... pu. ntlle "dollc p.oponoOn, drl ""Iumt, Hnll d •• ~ .. IIIO Il 1110 d,re 
I\Q(.I coallloo o l'elpOllit ,..,e f""IUIOil. eOIm! p ... hoppo 1.I~olt •• uol •• """,nlle . 

Uw ... , ..... I. I ..... 00'" .Ue pp 81 e /oCR. ula noh.lIt d, ...-.t>C •• t .. dale 
_ho pa,llCol".A"I •. 

Nel COlllplutO qu,nd, Iuo,o yoramenic mc"lo.IO, eha lCI"mo'"a .n dII lo 
ho. f.1l0. non 1010 1'._" .11. anlll;À ti pal.,. • I. d.I'lfoli d.ll. 'ICe,u. m. 
&DCh. I. prec, ... CDGOIUnli dr, ploblellll .... rml' .11. lopoa"" IIII1C • • acut.· 
mute p.Ofpcll.l, e molti. L'op<''' IIlult. cOIì 0"'0'" c ,cca nUO'" I"ce .1I11e 
.OCtilo. di F.nu. c I. do,O' .... che P'ftto l'A poMI compl."r. Il 0110"10 
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p.o __ luo.o: mlr.mbi cOlhlu r.nno COli un. eompld. 1 • • tlal.llllDe. drU. Yl(tfld. 
aUra~r.ulr. nd volte, dti Kcolt. dali. c,ui cL Map. ... a,do. 

G .. ido Achille M_ .. elli 

MICHI'J... 0[, MOI'o"TAICN[. Violi/io in I lolio. V""one. Int,oduZlone e .. ole d, 
IREN[ Rlao~1. Md ... o. Bom!'i ... ;. 19-42 

Un clp,tolo che man(l .111010 M>ro drl Bu.ckba.dl: la plUlOnt cIt, ..-ia ... 
ntl "n,""lmtnlo. v .... tr.no le Il,,M' che Ip, .. ,rnno .1. .. omlD' clrell. nn.KIb; 
• vi ..... e: C pol,ltd~, C d,plo .. · .. hche. C m,lrla", t .. h.,o~. e cOlllmt,cllli, c 

c .. It .... h ; ... 'oLle 11100""'. t.annc quelli dorl!e ComodLIi 11I ... lKhe. CM le 1111 .. 
trallo pt"Lme. ; n ,ch, mal.,clI'l . , ponti mal.~~oJ,. k lot.aI:Idc p".LJDt, ' _UI 
d, l''sporlo ,udlmenl.h. Pc. l'' on, racrl, I comp.e .. de .. , 1'11.1,. CII ,I parar 
al quale cOlln,ro'oo qllelll "L" •• i; HI.1IlCIl1t .110 •• lutle k Ilrade po'b; .. ano 
• Ro,",,; lpeC .. lmtlllt pcr .. , aG, .cl~OK c cuhu,.I,-.. rtlll.ehc, 

F l.. lanll ...... '"or! forlunll.mcnlc non m.ncarollO qlldl. che IIKII'OOO 
IlIcc" drllc loro ,ml'ltalioo, d, "L,"io O .... i cL .. " ° .... It eplllollll, S, nnnc 
e",j formalldo WII ' .. p'CUI l.n .... III ••• P'Cl auI ..... per no,. come q .. ella eh
ti permell. cL ""~UC lo 'p'"'O c. COIIlt l1li' Il d,c •• ,I cl;,.,.. d, quel Kcolo. 
il CIII f •• emo non io n,IO ".monl.lo; p'CL.IIIL l''',d..r. mql,o ckllt Ilollr . CI 

0110110 la poo.ob,lli di l'',"ro 1·.nrddolO cd Il p,,"'-ol ... " .. cI.lo, •. 
T fa qlltoll ...... '.10" n.lllllhnenir ~, f .. ,ono molt, f.ancH' . t III qllal 

1ft ... nd, Irlluah: R.brl",IO. DII Bdlay C MotI",.nt 
II p"mo dell .. III' 1';1 • • om .... non ha 1 •• ClaIO che fllnnoll nOI li. ntl , .... 

cplllol.,io. ,I ",condo \III •• uppo cL lO!,rlh (It An/lq .. <la ,o.n/lln.'I. ~d i n~r(t/.l) 
cht COli lu Io<ono ,I upolno,o d.ll. III"" h.nccw drll •• 1D.Oc.l. Il Du Bdl., 
li fermò. Rom. ,I IS30 ; (mqu.nt'.nn, dopo ,I podi ...... 10. ,.lIiolto c JCnh· 
mrn ... l~ e nOllll"CO nnne ,I Monll<lM. oon I •• alo • .1 .lclln ufficIO d'plom.I'co, 
.c .. to. CUI1OM>, dotto 

Ind ""ndeotemenlt .1.1 mUlO ",colo 1"1"00110 h. , dlle Itll~ .. t,. noa .. pii

I,~bbe Imm •• ,n • • t un ma .. ,or d,v."o "I .1, Ip"'h c le m~nl.hl.io d, q .. ~." 
due ...... rv.lon dell. ~,I. ,\lI,an • .I.! Clnq"eunlo COli K , _dU dr:1 Du Beli., 
c. 0 •• 000 l ... "' .... e pod CI •• 1 lour1Wi dc 1'''11"''' d. MI /te! Je M",III~ ... 
l /<ll"" po, 'II Suiue- ti r AU.tnflilfr .n 1S80_ f SSf Cl olhe I ..... ,OM p'ONIol>C." 
t .lle vohe p'OIIlU dtll. v,II ,I. l,In. d~.1t ult,m, datMI .Id ",c, XVI Qu.
t l·opu. dci Monllie:nc io uno K,,1I0 Illi ,.rw,": ch, IfOCl .• It Pll'ne dI qllalo 
d,lno non .·,"pelh n .. !l. 'M nco,di o Ic I.tterc d, p,o Il. o lc uaprt •• on. dr:1 
Dc B.ollta. ° le " ' lIllt d~llo Sle,ne O le .mp'. duc.n .. ,on. dtl Cocth. O ,II 
"1'1" "llIlh dello H euof, QII~.I~ p •• me tonO 6O,It comt neo.di penon.I,. IHI" 
De .... D. p,toccupanooc .Idi. CU'IO"1.Ìo drl lello,.; ...... u" •• ,I fallO che ,I 
Monll'.nc tll ._.1.10 cL calcoh. t vtn,n fII M' 1"" copu",",nla.e ,I nlo.., 
Itllpell!oCO dcllt p,il l. mOie acque m,ncr.h ,I.lrlne; qunlo Iplt •• 1',Ollilell1l 
d, u.h ptl rt.~ol," d. ca.alttre iIIlrmo. cbo dlllu,bano ,I l.ttore mo,kl'1)O. m. dle 
1It1l. 10'0 Impl.cab,le p,a .. _ . ,tolnonO. 1"" ... n"I,,". pii' "'1IIp1C l. canll~ 
IIIIICI olo .. lltvo!i ddlo ", •. 1I0.e dr.1o &.o .. , 

Da quulo "",,,.Ie di .... nlO ,I Mon"""c .pp •• e COmt un. penon. co,nll •• 
.arclorLcl, pTU .... c _IIUO .. NOlI io 1IC,lc .. II Cllhll'lIai: . .... o .... ..... IlIttO 
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COD p.«iIa uriolil.io: ,I ""talA'O ed Il COtlu ...... io po' .... lo .tI. mrdil.~lIItIt. ma 
DOD è dot.lo d, "''''U """ob,!" ••• llIlre., 

AHu I. DOn l'ne di d, qllua"I ... U •• nn,. m. le m.I.",e .b dovevlno 
dalC lIlI "1"'110 pIÙ iov.cchialo, IpeCl.lmrn!e nel voho UII po' """'0. che I·.p" 
pllll" .. a ili 1IlI' bearbtll. b"uol ..... 00110 le due "' .... tt drecllC ckL beali opooVQti. 
l. !N'Ile p Ù VlV. cr. I. III" cIt, dut otch.elll unoO!. 'p'eOIllI JOIlo lilla u, .... 
" ODle ch~ conll"u .... nd Cfln,o polrlo dan. calv;l,e .• u CII' emt'", ... IIn 1111""
Il,Ie e,ulfo d, captll, un capo ben lavo'llo. cme,,.,,le riIolulo dallc uoClUp"te 
laucahc drl collcllo candido. 

UD 1I0mo comc quulo no" .ncb .. 'n CUCI d •• peui Ittle'.n _ di el.bo ... c 
COn !N'zl.n ... umani,t'e •• ma ,010 .II f.II, c di nohZle p'Kl.t c moltcplic: , ~I 
loddUfare l. IU' bJlIllOlol CII. ,COLl,là di UI"'It. 

EsI. " ... ,.,._ ck, e",tum'. drll. O""lIe. dclle lUanlt "I .. , ..... du libri, 
dci 1'1"""0. dcII. Cllelnl. dc, p,eu,. d., b."". delle loc.nde. d, IIn nUmerO 
... finilo d.ll. qu.l, hl dO"ul0 p.tndrre lIII·e'pent-n.1.I DOn ..,mpre ame"a. t Iranerai . 
c • .-r.urTt. e leda,ht. e ".l,ant • .1 .. 11. (II,..,.., d, Oral ..... col .. ...,11._ d'I~lo 
cd ; I.tt, collt coptlle d. Kla, • qu.llc Il.I,ane. con pocM Coperte. cOOl _IlIO 
~ol,o .ne 6n"l'e. mi con PI'CCC],'. C'm,CI "d 1.110, M. Il Monlll.ne non di 
mll III tK.ndtKtIlLe; da qud .... io cht cII Il ICCODlcnta dt eoot ...... .. ttIIZl 

,eU,_nlOn" M, .. III uni CC,I. pan",I,I" pe' l'oop I.]" .. led_I. 
"Hanno qUH'O d.t buono (, Tcduc.h,) cht chiedono 'n dalle prime ptlfOle 

qllello che c, .... ole So .... coll~.IC'. m,lI,o"'lolI. poonl di M., bo"o,i • ubblllCon; . 
... __ nor «ad,IOII D~ I.d... Ch, COr><NU le lelte .. del c.,dlll.lt Bm
b.IllI>O, ct.r un ...... rr ... 'ollt dopo Il Moal ....... llpo!ttv. ",",l ..... O. lIon 
poi •• flrc • mcOll .II con .... I.re moh .. IoOm,.h.nu d'lmp'catlon, ~ Ho l,ovaiO 
Inud.,1 Clm ..... no oole". molto comod •• OIlcat •• mo,nol" • che. ",condo lo 
Ihl drl pI-.c. ",,,cbbuo col .. , ...... 0 • 1 .. 01.; 1IIIIc "<'P,de c poLtiotll'Ot; ...... 

multo "'POllt, drl RUlo • dci !\icClft _. 
Il Monta, ... h. "'" I. bllOl\' .b,ludin • .II conlo,m'fIl Il fOtlum. dci 111010-

C d, Doti OIknl.,t ,I '"0 .b,lo Il.an't'o (E •• no quell. lemp, p,lIorucb, UI CUI 
r.b.lo d ,1,nlUn. nOlI ..,10 I. pror .... lOOC' • .1 ,I ... do -=i.lo. III' a.ocM I ...... 00-

n.I, lil), Co.; • .1 AI,"01 .. ,"n. PC' l. C,ltà col Clpo copulo da un brrrdio 
1IIII"'IIoc"IIO: (Oolllmc cht .v,tbbe p.oloab,lmenl. p,o>OC.IO le ,u ... I, .b,I. " to 
citI Clilello d, Mont.\IIlt 

!\io. ,lIb'D' PII' )+»b'IIIIO con."'''''' CO" poco ... d," IOrp,caa c_ ,l MOIO
I ..... e c,a COli tnlul"'"11 dcII. Germ.n .. ch. qllando •• un", • Bollano .lle 
1/111 .. dcU·II.I ... e.h COlIII.IÒ ~ eht Il '«0""1" brne che COnunc ...... I .. " .. 
I. Gellllan ... pl'ftltè k ~ e eriDO pN Ilutte c Il .... C'tll "cat .. n' prUI.I pllbbIK ••. 
Il ptlctC drll' .. to Il p""'''laV' .1 Monl •.• nc poco fnornolmcllie I Anch. T ftnto 
non 001 •• '"0' enlu .... m' . e I. de6n'K.: _ 11011 molto "mpa"". h. pe ldulo 
dc i 111110 I ••• nia .. Ile CI!1i I.dac:ht; le .. .., 1"" lo p,ù .Iutl. c 10,1 .. __ . 

UII·.It,. C/lll. lo (olp",e • ..b,lo '" h.I .. ; ,] COllI .... O poco .noreol. dc1 
fed,d, in chltl' ti EO&I .h .. cch,rr'M nel bel ""'-uo drll. C!utu •• capo coperto, 
U1 p .. .h. colle 'P"lIc 1'011.11 •• 1I".1t .... t non I.mb. ano d ... , ptnllt ,o .lcuno 
dcII. CUI_", K _ .1 1110 ...... 10 .1.11. clnn,"'c_. 

M,.I,ore 'IIIpfCMIOIIC .l. f<tc P.do .... d. UI t .. KUrl ,'allo rllQ'''.'''t.io •• 110 .. 
f.moo'OI,m • • lpet,e hl .10 Ilnn,t". mtnl.e I,on modo dI f.,. UII. cOIl'hta' .... 1t 

11111. d,lft .... u dc, c",lumi ,1.I'ln, d. qllell, l.deKhl: • III Clllà nOli 1\ III' 
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andiore • " .... 110 nè COlI KIU'!O: bo _.valo ,,1M: 1Il y,man .. IlIlb, ptlllOO • 

m.aouli, po.l.uln I. lP"d •• 1 filoeo, 'O'lC(( 1It1le \e"" di qllula S'po.i_ (Vvw:zia) 
DCNUlIO _ po.ta l. E •• 1101 decifa luptrnllllÀ del pomo popolo c, .. il" c borcbne 
" de. _t,i .b,tanh "lOCali" pu .1,,1. «1ft "II ~I tClmlllC l.bDO Però il Mon· 
!lIP nOCI ~lIne i\ IliO IllIdu>o, ... Il conlcoUl dell. (oo".lnU>IIe, wblM:oc 

• _ pAI.& do Incrtlle, sollmlao. Il'' temo do amm .. IIIOIIC. 
Il M onl.p non Il IDOIt •• lfoppo (0111111111 ckll. bcllu.u cklk dOllu ,1.11' 

IllollC .• 1I"ana' d. MOlli • .."" dlCUI CM 'Do.d .n",. ( ... mo .... F,f't1:Iul) 
non nevi •• i ., .. 10 un p!leK ave ",i fotM'O cOIì poc .... ckmoc brII, (0_ in 
hali ••. Le pIÙ bcllc fIO! erano (011';10(, cbe oIUII.I_alt- ",1, hequcot.llva, 
pI'.cbè come è 0010, uoe ICllUlno CI.colo, ed ,I 001110 l''UC_ (dte • dilc 

11 .... 0 .. no COli poco ... ase_l). !lomo pII,,,mon'_, I.IIIIola .... cM f. :UKIO 
p .... " c ... ì UII I. loro Imab,I" conytlN.z,ont. Null • .II hu.ouotO ckl .ulo IIcl 
Monl. P''': It • ..e "\I,lt .vuano lo JCOpo di conOlCt't ,I cOfh'mc , .. 1,.00. t le 
co,tI,i.ne COIIII",:",oO ",n. delle nosl.e .lllIllIvc: fo,m.nno ",n. IpeCIC d, • co,· 
po,n,oDe li un .mb,enle lpulll" dle OCIII I; può trlte"'"'. nello Iludio dci 
,:n'lcimenlo, come l'ciCli per l. Crec;', e tutti ... 11.00 che Rom., IIlIlCme .11. 
Itdc: del ponldiec, .. 11I1.n le p.ù f.mOle co'I",.ne d'lt.h •• ed ,I Monlll"'c le 
frequent .... "pCl Itntllie chiu,hlClllf e pe' pa,tcClpare .llo:: loro ''1'''''"' l: m' 
nnl.u contrlfl.to: • ne KnO 'Vllf, qu.nto dci rato". 

Come noo .mmirln le llootrf donne, COI; non .ppruun , nOllri VIII:, .1I'm· 
'uon dci trebb'Hlo, Può d.1lI che Il "cordo dcII. dono. e del " '00 h.ocCM' 
to.IhtUIIK un termine d, coofronto che, pel ellCII totlooluo, non tre meoo "'1'0 

e prCMnle e p.nllk 
ScloIKnc il MClDtl11"'" non .. nn dei .cilc~Jdn non manCino però od IUO 

"orn.le doe, qll.drett, 1\'.1011, come I ... u. dello ap,n'.10 e del prete aIlIC .. " 

• che pari ..... 1 palieole, Or' n .. olcendOli • III', Ori . 1 .1111'010 che cII dfll"o 
,I corpo d, cOII",j. IOIP"llllldolo, pucuolflldnlo COI pu .... ' 'P"'lIDdocl. luI "00 .. 

So 11I11.n, du •• i poi ,I plfle ulente cd .. tl\"lo. & un .1111'010 d4,11. PCA"" 
lpeC'C, OIhollO e .;l.lic,lw.-o da eoprJ1uc 1 Dc .... cL noti ~ I",mpau,b,],tl dci 
ducntlon, che _ dà d 111111'_ M .... 1M d, Ipplo"n_. M & blUllIIO da
VIOli • qutl fluo 

Coli •• Iuta plec"ioIM:, dllel apOI11Cl, daCl'1'c un. teeDl di CiIC0IK,,100C. 

OlI.,.. ... ncll. comund. d1"IC' d, RolI'II, c po' \IIlO IpelllCOlo del luUo d,.eltO, 
quello .ICI O.",I1.nll • .1 UDi ploceta_c • l.c pompa d, Roma, O"""', e I •• u. 
pnncopale ,,.nd.DI.1i. .ta 0.11 •• ppall.unu dcII. ckYOI.O(14: t 1M:110 ,n qu.lle 
, .0.n.l. tnn.t ... ", l' .. do •• leI",DIO d, ",n. moll,l",dulC COli ,mrntn ... ". M. al 
1110 IfIIlldn mda,.to.e nOlI .fuAP un plIIICOI .. t .• A ndPI. , 10'0 ullooi 

• le 10.0 .. alpe l' c.pltU IM:nc che" t .. n. d, ~n'. cl. poco che " nndono, 
.In>eno i p,ii, per q"'es'o uliCl~ ". M. anche • quuto p'OpOlltO OCln ,mpl'U, 
nCln bi ... m., nCln .; acuntcnla .I, COnllatl,e, d. ",omo CM co .... alenl.I,I' .. 
Kllle IUpe"O~ .11. ",.di_ dd .uo p'IIII'mo, mi ch~ , come .","DI,là, K ne 
IOnte l' .... ,Ie_ 1\ m«la,mo (onlfrO •• ,b. d .... "h .1 .< , .• bu,I.o "ande .. 
ocoppillo un fiorno ,n ",n' a,e .. & P II' '" fr.h e plth. u Subllo the nc lu 
op ..... la nllOv. ci 111.111, o:: mi none IIAuI,I..t ..... ' co ... ", E Il MPle la 
.O.IdIl'lllone dello .. "IIo,e, che ha 11Ilp" .. lo • conOlUIt un'.h .. 'Cfn. dci· 
l'immllll' comrntdoa dcII. v,I. 
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E,h ,'e_ c, Info 'lII' .",1 ."'0 coolu_ d, .... ,. d",rllfllf il 1"'0 "'IA;o ID 1111 .... 
... Do.m,... c dudll... I mll pIIl"· c qUllfldo 1'01 , o:Ya "'SCII. aveva pc' luno 
:U'trllLJOae d, donnc c d, uomm. to. qUll. poi ..... ili' • diporto qo.ld .. 011 

I 1""00 _ E. m",llDdo temp.e 1'1 .... _ m, III.CI(lVi mll .... d, ch. p1 .. e'c 
I. III,. C",,_,11 F .. quc"'o _..1-.0 un '0'_ , .. -., 50mb l a luo.K _ ». ,. , nllino J 

uDO IIClICCI .esh'O cl. .p,cureo: _ nOlI ,h .... ne. lIDI punii d, III.IUIi qu.ado 
_ ...... che ,II pesav. un po. I. ",hlud_ quel non poI" tOmuDlell: Id .lt .. 
le .... ,mplCA,~n" .. UKlldo Ilorulo d, 1"""'" q~ beai ",lo e Mali com",n,· 
eu'OII' ». COI. non piacq",e LuCia, pcrcM non potè oodd"I ... I. lu' pa ... _ 
cl. eonn .... ,. uJIa ,c"te .. fii ... Il può pde, I. com~ ..... i. dt-, I,ooc 

... I l 
.-- """. pc. 

6Ifle I",th, ., ."c,ul lo occupai' co,ahou.menle • f,cccod. 1010 et • fiI 
loba per III<'no dell. melC.nllll » COIIIf nOoll ncold ... il blillmo d, Dlnlt· 
.11. ",li. d. Bonlu,o) .. Dd no' per l, d.M' .i li fa '1111) . 

A p .. pot,IO d, c,tlÀ ,Ial,.nc, ,I .UO l'U&110 .11. "0'1. CI .".p,scc 
Non .bbllmo null. dr. . ..blfllil. Il .u~ .,Ud'l'O IU M,l.oo, ch. ,h 'pplIO:: 

come I. p,,) popol.t" e,Il. d h.l .... plCnl .I ",n, .0." d, .rll,,,n; • d, mt'UJl.lIC; 
non dlll'ml,h. I.nppo da PII'" et h. molto 'I ."Ia d, "nio f"ncUf, Le m.ntUlO 
I pal.u' di Rom., N.poh, Cenlll, F "tOlf l. Può ItUp'''' IOUU 1',mpol"Dl' 
do PI"" ntl con"onll d, TOllno, d.611111 COI; .. PlCcol. Clllio, In l,IO lIIoho 
.. qUotO, non molto ben ed,6C111 nè p,acuol . .. 

M. ""P" lulle le CIna ,,,l,",,, ollu •• I .... ol. I. 'ul tU"DI,là fu daill' .pe. 
~1I1 .... nlc d. F •• ~Olt • dr. Ro .... NOluolo I. II/C unp'CAlOn, lull •• ov..,. 10mIOe 
j"ton:lO .11. q",a], nultva "lo ""I lelltllluli ",lel1lllJOII"k Sono COlllllllllOD: 
d, ",II' menle (UIIOll e .. d,I.lln, lIOII d, "'0 .n'mo .ppa .. ' .... lo o dotato cl. 
.enub.lotà IIluI,u • Q".lh t h. d.cnano veden, almeno It ,,,,,me do R ..... 
docenno 1/0000, pe.~1W Il 10VJ!lt' do COI; ,m_CI. 'lIIpelO U,d:obt-,O do .. ",,,, ,n'.· 
delt _AlOr _00 di 1 .. ~'flIll e d, _.~ 1'cltO l •• u. lIIemolll, IIv«e -
Ctll oltnt".I,", ch. ,I .110 M'poIcIO •• COII.II .... però the .1 conflOlllo dell. 
,IIndeUI de, _ulI\(01i anlKh, _ Il P'''''&DO p,oì alllDlJ'''~ al' ..d"CI eh. 
I. Rom. N.llicI. (d tulRlllC è lUCI) dtl Rmllc,menlo • ..d ... IPP"II'''do .... 1, 
duch, lude", per q"""10 ..... '0 & (he "pllt In ._,1I1'OM ... col, P'OUII1 

Qu.nto .11. ~. (onl~.ro"ll" è ookYok ,I pI'lIOfIt da lu, .. "Iullo U. 
.... n ..... d, R_. c qUf.ll, d, Vent"., 1, d"" C'Ili. p,oì cu,oprt d·h.11I .. TII 
,lo .h" ... nIlA' che Ro .... ol"e c'~ qu~lIo che è I. poia un, .. _I. c,uà doel _do. 
do .. ,1 fatto d, etM'''' Il .. n n, t k d,lIuclILe nUlOn.1> cOIIllno .. no; (II'CUno 

~I Il 1101'1 come la c .... p'op'lI l. 
C'Dqu.ofano, p".... del MOI>I',.nt ",o .hlo "'1',,'10 '''''OptO ", E.umo, 

un. el.nlo lo IltllO tlnalO' • li ••• drt cOm"'" d, lutlt le ",nt,_ Ch, ,n'"to, 
pe' qu.nlO n.lo ,n un a!t.o mOlldo, non fu ICtollo cl. q""l1. CltlÀ I brleell 
apul~. fuonlo, " ... Idllo) Anche .. 10_ "unlo dal p,ii remOlo .nlolo dc:1l. 

tu •• , .. , " ,''''0'111 In Olp,1t Il (') 
Qunto 11' .... IM'''~ ,I Monl.,,,,. Ibbll malO In e>Ptll t",lI, qu.nh , .uo, 

cinque nnll pn ollentlC ,1 111010 cL c'lI.d no ,omlno, t come con moh. oodd,· 

.111'00' I".bb .. oll",ulO 

t'l u,,~ ... C S.doI., ... I ... """,. 'S~ 
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Mi l'irK;dCDI~ più ;ntt'f-Ju.nte d.:1l. lui ",la. Rmu è lorw l'rpltOdio dell. 
un,ura ecdo;all'u .1 libro dc. So,,; thc il MCHlt&lanC una po,tato con Iè. 
Er.v ...... nd pt'rloclo PIÙ '.:..."do dcII. ,(u,one ut10lica c ddl'/ndi(t. con luno 
CIÒ LI MontlUIl'C " I. ca'Ò .bO...!<t.PU br~c. Un ,,,te '''nca.: .tac I •• cla
l,Ont dci l,bro .1 M.nllo del Sacro P.lnl.o; I,In .1110 prelato ;,.1"00 _I~nt 
l'accula c lo .ttUO M.nlfa pt'.orÒ I. dile ... 1 Cip; d'aceu .. furono: d,un 
.. m.to r. !Horol. ' .... II.M; di ne. c'ilIo dc. pcKb crtlK:i. d, Illm.t crudeltà MIo 
c·ò che è ohre I. Icmplice mo.le: che b"op" .d"ca'e un ",UIO • f.r chec
che.il, c .,md, .h,e COK Il MOIlI.'ane o, d,fa.: .l'crmando eh. qu"llc erano 
'Ue opinlOllL pr ....... h. dc!!t DOli cn.Kndo cM 1_.0 ."on. Il M.nlto drl 
S.uo P.JU.lO .fidò .11. cOICimZl dello Icrollare di torre"ere quel cM veduse 
tU"re, poco COIIVltllltlllt. 

Il MnnlAl8nc. ho druo, non ,ra poela, ... DOli ". urto ",",n, b,l, III~ 
bdl.u. d.lra.l. , ddl. n.lu •• , E,l, non " dfond~ ma, in "" •• eh,. uclam'l,oni, 
m., .d _mp.o. I. I ............. ckll. Alp, DOrI fu p"u .,." lu, d •• mo"o"i bl'IKh.: 
.,.,.ò aneh. t •• , ",OrIh .m.u. "opnr. ,d 'pp""'" l'o.,.". dclla mano del. 
l'uomo; coo; ddl'Apptn",o IDlCIIIO .w.un ,I f.llo ch. I. cuhu.a dcll'uolIID 
1II .,ri ....... arr.mpoc:.ndooi .u len.p ... i .'hfiCloII •• 'no ./1. 0:: ..... , 

PtrÒ lIon .h .lulA' .1 "nlO ddl'o,,,do, Un b •• no do d .... nl:on •• Ipm. 
com. qU .. lo 1M qu ... dcll'o .. i.a.n.""o: .IA monll.,..' clM: U''''mo V;COM tr.no 
d.n •• up' .. I ....... , .Iclln. m.u~(( •• ltlt .ott ••• p.cca'. d.llo ",O" ... rk. 
lo ... nl. ° .h, •• f.ld., •• co,; d. f., ' 0101., •• 'Ù P"<'!'C do Il'.o.d'n.,, •••• ndun, 
V.duuno ... eM ,nl ... lo, ... ,. do .bet. d".h. ""11 ••• dKi • Il ... 01 ..... ,. ndl. 
10.0 cadul. p,"o!. bl,.ch; d, I .... ,1 ... «.10 .11 ••• do,i Il ..... . 

Il "nlO .,lioloeo .i d,,,, ... I., Inch. n.l .o'p.tnd ... I. n •• llenll.e, d. LucCi, 
I •• 'Iti. dJU·.,boralo Cf"h ° • Allomo .11. "'U". cl _ du, ° , .. lil.ri d'.lbe,," 
th. danno omb.l. D~I d, fuoll non" ... dono cht .h,o_ d·.lbe" clM: nucoadoao 
I. ca ... ", Ed ..... , ... u 
.... d,. p,."t • I ••• h. 
" pare un. lO];tudln, Il. 

~,'no If .I.he palu.t" del "nlh .. o dc-II. m".l l "c.be 
f. " I(cor.r ." CM P ... è un. CltlÀ drl .. lnlLlo; 

N"u •• I .... "le .. on m.nClno ,n que.IO 1>0 .... 1. d, vi&ll'O dc.li a.ctt1n, Il ld-
Itr.h Il.1, ..... III' _ .. può d ... "'ppure eh. WlDO di ",olto "I>evo, Uomo do 
... nd. (\Ihul •. ,I Monl.,(p1" .,.,.ò non "1I,t. l'It.lo. ~. I,cqu ... u" It '". WlI
..... ,Ii. l. IUt b.bl,nl.elM:. I. lu' .lCcoh. d'.... d.1 r.lto •• h è uo "n'o noa 
un um.n"I., Qu .. lo lpot •• .,., .. ]W I.o .... mo 0010 fUlluol. ,cuon. Il Bunbo, 
• Vuon,u F,,"co •• 1 Rod i,no •• 1 M.eh'ut!]" • poi .IrA"ollO •• 1 BoccacCiO, 
1 Lo.ctIl nO dc' M.d,ci. T,ow,._ ancho:: u .. "pldo aCtmM .11. b.bl,otec, 
nl,r.n. ~d .. '"0' cod,er, A qutllO propol,to Ir _""l,na, p,ù c ... ~ .' 
l~mb"hO du.: qu~lI. dell. , .. &. di S, Toma.o, "IC"WU' .... 1., con un' 
.. 11 ••• 6 •• lliull, PCill"'C dcii. m,. ": , qu.lI ..... 1 l.b,o do u"co VIII. 
d,f ... dci papa "In Wl IlIorIO buo .. o ~, .1, ICollltKi ... S, ... d. d .. Tom.'" 
Moro nOn ~I un, posto lI'I.no. quantunque nOlI fOIM: IImlllo dci tullo ,,' .. oto 

.11. roo<u,oo. drll'opt .. l 
M. p .. 1101 h.I,.n, I"ml ..... ' fOfl' m ... ,olt d.1 I,b.o è d.lo dal f.llo 

ch. un. buoo. pa'" do ,_ è II~IO d,lttl.mcnl. III lin.u. ,t.I .. " •. np,on, ... 
pii' et n'è lo, ........ d.ll. I .... d,'ullono:: ckll. notlf. Ion",. n.1 Cmqurcmlo. 
mcn". dopo u. d •• tm." • ~.dc.c .. p,d.m~"'t ItlltllO, 'no .1 tt.olo 'n cui 
01 Par .... , do ...... 1'lIIc .. tll' come ncll·h.l .. It .... fOIl. 011",10.10 dal f .... erte: 
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P'OP"O il HTIDOlIt, • ondc • campi .1I'0rceduo cki Rc ca,"''' fruo ( ' )" 
Que.te pa.,ne ,I.lo.ne drl Monl ... n. COII,lulKono Il P ù beI1'OIII'n'o c~ il 
CmqutCt .. IO f .. nc~ .bb .. o!ferlo .11. I "IIU' d.1 Btmbcr Il IUO ''''];''''0 nOh 
ii: Ctrlo LIIIlDun. di f.IIIC .... IIll ..... è pur ntll ..... "mplo"ti. WI~O • .ch .. llo. 
.llicace • ,,,l'''''', 

.. Sa,. troppo "'ndc d'PI'o .. ":,,, .1 ,,,h,Gh. I. 11111. K tutto dì .,Ionndo,ni 
III cato d, morte • qllulo modo, t f.ctlldol.m, P'ù p.e...o OI'Ii Oli. nera m·".
, • .", .i ch',o 1. pouI d, l'n'Cfi IOpporta'e, qUllllo p" .... io nt ... topr'lII,unlo. 
El ,n qunto mellO &. "nno 01 p,.I,.n, .11.,.,me"l. il beli. eh'. D,o p'ntl. 
d ...... d ... i, 1\00 c'è .h .. m.cicill ••• 11. ,....,1. o .... nu 1 Kh,f .... Ii l1li1,. 
ch.nll • qu.]' d·o.,... ClnlO •• d 01111 0'1, "'pll.ldn~o l'uomo. ch~ ... olv .. " • 
" .... n.mtolt ""1.,,,.10, o anIlllOOlID.nl. ~ .paccill.mt.bl. fi"".li" 

Un blillO com' q .... lo quanlo l'I. forma polI.bbc ..... , Kllllo d.llo Speroni; 
qu."lo .11. 10.0 .""m •• Itrenl ..... u. mtl.no lo KI1t10It d •• I. EuDio, Etco 
qu.lehe 60 .. d. I",,,, •• da far ancia .. in tollueh .. o ,I pad.e C ... n: " I ••• u.
.,01. tono ,,,./a'ol,; l'lCqu. IIIn ... lt d. \·,I.,bo nel "'POr<" ,.., un po~. di 
pun/ ... ,"OCU"ll!; fraH qu •• I. che .li nud,tltbbc Il 0.11. C ... , E K",b .. 
lo[ta d.1 c..1.1~ ckll' .... b,l. 111110' ' ''0'. qu •• , ... nlcnn: Cioi lÌ c.,'~'" ne / •• /Iri. 
E pllee 1'0"" KI1110 IItll. l ~ ,.u. d, D.nl. qut.'o bel •• ,,<L,io .•• p ....... qu.ndo 
N 1,0vlV. I.. .10 'Oll.nlo ckll. T OKID" ~ Le nUlon' I be,t non h.nno IR 

dulmL_ cklh ... d, ckll. PC""" '"me I •• ltre; c lino .11, "'&"" h __ 
to che d. t, ... orolt .' lo. mod . ... 

Com~ non 1lco,da •• l'.,,.ro T.«tnlo, qu.ndo lutto ,I popolo ... CI ... 1itrc} 
Il MQnl'''IIl~ q,"ndl """ .ra ullO d, q"tI ~ ........ Io.; <ho::. ,,,,0,11100 I. _tr. 

1m",., • con""'tndo IOh ... to Il 1'1'''0, po' ... no ti ffCquell .... I. IIO.lf. un,vtl
"Ii. mltlc",,,, d.ll. p.oduLlolIt umlllill CI, m. d,ffic,l_nlt pcotlrav.1IO nel-
l''''t, .... D.lu .. drl popolo Il.1.10 E quuI liti .1>010 .... no du,ò l. tu .......... 

."n.l'~n •• ".ntno l·h.l ... 'nd,~ fiCCO d·.,,,,,"cnu .... n" .. d, .. Iutt. ,I t 'IIlO •• 
cl. ,.., ...... ,1""" .... dn. I. dole. F .. n.;.o •• I. lo"e • .,.au. dtl t.,o Clltdl .... ,to, 
do •• erri.... ,ppon"1o .11. ca"". d"lnd,. che •• .,.. comperalo alla boc .. 
d'Arno ","tmt Id un bllli. di I ...... "eo. clM: IVev. f.llo C.'Chllf' d'lIrnlo 
e Id IID b .. dt .. rt cio noc. d'lnd.a, 011,_ ~. , nlcoh. 

Queslo .0m.l. di ""n ° _ " poI .... d". molto "010 In h.lo •• qu.olunque 
A D·Ane .... nr u .... p,ocu,.IO un·ollun. ed,"o ... 6no d.1 1899. ~d,l,on. o.",.i 
da Itmpo "'"'u" .... clM: e_unqll~ ......... dtollDlI •• d UK'" d.ll. crn:h,. dtl 
dotI>, ~ qu, .. d, ... n"l •• _, oppo,lun. q",," I .. du, one che 1 .. <1. ",1.lra 1 • 
pa.te Ofl,lII.Jmcnte ,tal,.n. Un. Ir.dulione d.1 MQ .. t ...... n"" ~ mll, per ... ". 
"'\DGl, .11 dd 1,,110 f" ,lf, IDI q ...... l ... 01 ... I. lrad.uttncc ... v. "i I"esl"' ... nl. 
ck,l, &,., .. 

Vero i eht Il Into ckl • • ,om.i • • rft.~nl. d.ll. d,ffiuhi molto m'n,o,i • 
_ .. "'p" 10,_, .. 1. da.l, Il",1 com ..... nrat"" f .. nen, T '"10 r'ÌI rkcn. d\ 
lodor ~ q.,'nd, 1"01"'11 COICI.nL'OI' f ...... ckll. IlIdullnu ... "u • .,.,vol. d.ll. 
doffieolt., .. non m.opc:rt. ni: oulM'cc di tu.,."arle SA. Nulli 

(lI Il Dro IhU.y I •• n'," eh~ • R_ ........ 0 ,ftl •• d .... ,1 f ... c_: • pw,,,, .. . 
F.u\"" .. "",.,. u, ... ~ ... .tI f.'.e u.~aclrc . 1._* ,I M,. .. , ..... _ ..... . 
cII. • R_ • _ c'' " .... pcLle." ti. _ ." "1'\'" dl.~ .. , ... I~. I ... 11. 
_ •• I .. ,.. ••. 
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MOR CAALo CUtDO. Prc:Jappio e lo rr,...,i Jei Mloi SImuli. Roml. lip dd Sm.to. 
19-41 (E.I •. cbl .. Bul1euU'tO dcll·hl. 1101 il~. n. !i8) - Sia,,"'; d, PmJ"fflo 
Jelr'JnrM I38J. pubbliuh d. C. G MOil. Roma, lolIluto po!t .. dcII. St.-

10.1941. 

I dIIc I,....or; I; Intq"no l'u,, 1'111'0. Il p,uno cotI,IUIKE la pttpfollllo"e 
del Itncno. lui qUlI. crebbe c " .ttllÒ l'.vonoc .!folu!fo". ckll. !trilli .... ,,".i_ 
sd,VOIIe di P.~dapplO C 1111.11 Goaedlè _ " If.tt. 1010 di P,cdapplO. _ cL 
uni 'p"'CIC do conl,unlKone d. qu ... ro louhll <_ ., p\Iè) pcn ... , •• da ... I .... Ift-
c.nz. d, ull •• dcI"ali .. ItO'IOM e d, Wl o"ln"..,.. ctol,.le. ,d u .... Wl. e 
plopn. f,de,azlone), chc ... no P,ed.pp'o. s... c... .. no In Pennmo. Monle Sao 
P,.trO (Tontol.) c Saho; O pIÙ prec".menlc, come cl.ca. ntll. ml.oduuOllll! .1 
IcslO dcii, It.luh, .. Rc"men eomlllllt.tUIa el lenl",m Petle AppIo, Saroch c.,
".01 m PUlIn ... Monl .. Sanel! Pttll ~t S.lh N. Il 1CC0ndo ,'' ... l'''II<:e <:on ..... ' 
lceor'" d,i.I'nn il teslO dtlh St.IUII "ovand",i d., duc cod,c, alltuoll. q~llo 
drll'Afeh,vlo dJ ,lIto d, FII.nle, o .. p" .... I. Boblool." del Sen.lo. c l'.hro 

dtll. " ... ic. B,bl,oteCi d, Fo.li. 
A bene ..... "' .. t. il 111010 d~,h IIl1ull do ..... bbe CUt .. quello ° di Predapp'. 

e unlli o ""Ilio .IlCOT. r.tt.o di s..n Clu .. no e U""'. I,acchè ,l «nlIO .... u '0n 

d,." qu.tt,o cOfDllnelh. u,cknlem'"'' dc, .... 11 d. e"'qu~. I,.echl: III un ctrlO 
tempo p,iI .cmolo T onloll 'orrnla un O'I.n"mo Ic,,,lo, ,.le • ti; .1 .... lf. eomc 
.pp'" d ..... o d. pIÙ lu ... tu dfl ICIIO. c'. co",I""to da s..n C_lino .n PeNlU'tO. 
Ne .bb,.mo I. testlmonLlnIl nel numtro d~11o Immllllltlllo" che .' co"'uncUo 
nom"'", nu ..... o eh.. è In flpporlo .11. 11111'0'1 .... 11 cdtll ...... e .n .... kNlOI!C e 
popol.,ooo. dci I1nlolo unlll Ic ... IO".h Wl "li • 'o,m." un' 1011 ,_,,,,,,,. 
VOlle. pc' "1,0'" di ~.CU"f1U c p.u che .h,o pcr "1'l1li' p"I"'M; .ptc:lC pe' 
_tcnttt -.] .... e COli m!DOr ufCO P'f',_.I~. le lpCH ,. ...... 11 cklll ,mm"".lra
.... onc dcI p,ccolo .. IUIIO Ali. Nb",. ] dci l,bro pn_ .. docc eh .... mnott 
chf Il Con .. ,Io .. ,.norlle • Ar~",,,,,, dol COlllune è (o",pool. cb IIn c:ttto .,u_.O 
d, rlpp"":l1l1l1b d,.,!1e 1lD.lJOle ""e IIn,lf. IO hom,"". CM dnaao POI da.e 
l ........ ,ì, • Ane:woo, . ""'Il ... II~ndcnl, .1 cOnfclto di t •• d,,,ooe .nt_ e d 

"null. 'M noo drvc .... ' IC--r""'" rtlftlO~ ""_, •• qutola detl. horn"" •• 
cl .. e 1!1 .. ppo.lo .tr.mportanu. comc l'~ drtto. d ....... cOllluncllo O .. ,I COI'II~ 
do San C_lIDO cl~1I" 0110 IO hotn_. ". ,,",nl.c Il COmUnf d, P,edapplO lIt dà 
qu.llro, qu.tt,o 11 COll'lllne d, 5.ho e qu.tt.o ,I comUM & MontE s.n P,ttro ; 
Il numc'o doppto d .. rlppl_nt~nll cl. San e ..... no \II Pmnmo oI. IJ"Punto • 
",d'(I.e l. pu .... len,. ,,,01,,1.11 d, ..... comullc 111110 Ihll •• Imftlo po' quel cloc 
" ,,'.mcc .11. eslenllone e •• h mte.UI. d. luldllE che h. '" quelli 1IlI'0II~ 
comun.le 

M. quat, • hortlllltl n .. pprc ... ntlno lini tlUlOfle dr p"mo 1,,,10 •• CUI 
dcve "'IUlft .hr. oc,It., Il.cchè o,nt.qu.tt,o Imnlln"l .. tO'1 .... 'd.bero cool'
Iu ,to un co'po troppo numUOIII c compl"lto_ CI. M hom",c." •• ppenl dc.·.,,··,· 
IoOno eh ...... " • nOll'l,n .. ' , n" e ,,'011'" .mmmlltr.tOrl. che: .. dICono .ppunlo 

"Anelln, "; qu.II,o ptr s..n C,",ano ,n Pcnnmo, Ire p"'t Pred'PII'o, due pc; 
s..1to c due per Monte s'n Pldn;o; In complcNo und", Anr;..,.; IOP" I 2 
• homlll ... "; c P"" ..... cO"''''Mllo den IIUte _re de" .... lo un Stndoco l''n ... I,. 
San C ... :ano ID Pfnnlllo h. anche II p,e_tlll. nelle eo.pct .. ," e dupooill1l.11 
"'anZI"" t 'III""nllt •• Uve. I,,'''" • benc'coo dol comuni di 5. Ca .... 110 .1 halUlll 
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lO I". d. bol."", _nlrt Mio ,I. .h,. (01llu.n.11,. " , 
• 

ne DOlI _0 neanc ... 'Ptcò' 
u!'III~nk no._l, ( I, ."b .l, ... "~._ .11 • .5 It •• 

Il unlro de-i pl1mlt.i ... cllloq .... c.mu.n.I!, do.n • .01. __ ., 50 C. --..,.. HW-«: n g, .... : 
•• POi ••• qud cbe ... !ab,. 'IMI d,I 1)83, il cenl,O .",mm.,.t.u,.-e • I ........ 
baIoIl. " P'Ù c_ .. eta 1~lckftla dd Poda'a drnn ... P,.d. ..... ;. do-·· d .. . d l XIV l ..... n t "COI a .. 
••• • ~C_ • "iltttUlo cio IIn _ UltnnD ch. ~ • I J . • p- lMf!uona,o p~ • 
• ' • III comun, Il Callcllo d, Predapp, •• cq ..... ò poi col Itmpo 'IK~ m ... o'. 
UDportlnu; t l'. MII. 'A' .. nlc Il.IIII •• ~ dd '''13, pur nOfllLllol./ldos, In pruDO 
l". ,I comune, s...CII CaUlan, In PID'no " ,I qlll!. Camilla (Gnllll .... d une 

liDI prtponck .... u llIUIlJIl'ttlll!YI, " atU ....... 11. oede ckl Pode'lÌ, cb. pu,; 

no" 1"0&0 IJI lull. , comwull., ",a In ••• h. con'udud,n.namentt a ..... 'n 
Cutro Pel •• Appb ". don h'Dno I...,.., IlIeh. le luembl« I.ntrali dci camUII. 
Il.I<to, 111"10 ch. piÙ ' ... d, dà d,.,"111 Yf,m~lIt~ II ckllollUnlUion~ d,.,1 co'mlll~ ij'UIO 
c d,.,1I. pockllu'l '..!It", •. 

N~ll'ou,mo Mlld,o ,,,, .. dlnl~ I. If-nn, d,.,.li stltut, ddh ormli di PredappIO, 
Il Mo. Ihld.1 COn I ••• hnu di mda,"'I, Icutnn d, """",n'IItI, c lieurul. d, 
d.II, Ilmftlo PC' quanto è IIlto potI,b,lt. e lopr.tutto pc' .. pporti cL .n.lo. I 
<"Icch~ Il ttrlllo"o prno '" ... "'t è po,u.Il,mo d, tc,"",on .. nze documcnlfo"t), 
prl .... ,I Ic'nlollo ovt III'''', poi ,I comlllle unito d, San C ... '.IIO-Pr~d.pplo cOn 
1' .... 1 .. , Iccu.atl .. ,,,,. d,.,lIe "',ccnde pollllche mcd,entl d,.,llt tre .... 11, fo:I",,", 
dci R.bb" d,.,1 MOlIIOII~ t dori B,d~nl.; qu,nd , .. pporu eh.: CIM tc,,,,, ebbtro un. 
Ch eo.e rlYfnll&l~ (, he • un urto mOlllento d.be Il d.dlo doaun", lu cL c .... ). col 
Colliunt do F o.li e qudlo d, F o.l,mpt>poh. colle ..... one frud.h d,." c..lboh c di 
.lt" .Uomo, col ComUM t I. '11"""1 fio,notm •• e qumdl UII Forn c .h O,d,.,
la" c poi 1. Ch t .. 

In qutll. p".le dtll"lIptIl, _po.llnll IOno le -'l.Jt Ilo,idll! c l'urudol,o,,.l' 
.t"''' lull' .... I'<O ._to dcII. rt,toM, .oprllUUO III .. pporto .. III Pro'IIIK,. dcnc 
AtpI AIII!"""" ca hlu,'" d., b" .... lall P'" ccrt, 1"'0 lCopt d, d f ...... lp«lC 
COGI ... I L-p..d., ... 11 • ..,_d. 1Mt1 drl ..,c:. VI; ,,,Ila qu.le eslllt .... c:O" 
q ... lc:~ .. u.I., .. , cnoi P'f" I. turll._t. c""", pc. Ic lou.htà o c .. ". ° cir'lloIkt 
c ........ f,cc'l ....... 'I~. t ,ull. loro uboeu ...... Pu ....... ole è ,I cocp"'- d, 
nec' ..... ch~ ,I Mo. drd.r. , C.lu!fo 

A, h, dell. pI.IoCClllle porbblocn'lIIIc ~ opt"cIIllMllte llvol ... I ..... It ..,cond. 
bit. !fu"'o ,"I.odlllto.o. quell. ckd,c.t •• lla If-n ... , dolt, Statull d, P.cd_pp ... 
C un b, deoc cna un. ""'" dr c .... f ..... I •• d, .... 1 .. ,. cL 'appo.ll • lullo ,II _lIut, 
v,c'n,o". c con •• ,,_ dol l'UPP' Il.lut ................ 10. l'''''' ..... e 1""'0-........ 01,. 
,I M, .. " ...... cancl .. _ che dr., •• ,,1""'tllI l'''\I..e E dc'a,tnoe. Per le .... 1,. 
,... Il,coal,.ndotJ pltentele _.,I.bol, cna tlIluh .!tomo. ,I t .. 10 cL P"d.pplO 
h. I. Ut.lttrollK. dr ul\O rtltyto IIP". che f" po, 1 .. ,1.10 c 1.1 ..... 1 ... IlP.odottO 
It.tu.tmnlc da (OIIIUIII ~ICUI, Intt •••• nlt 1'0'H",uione chc lo .t.tulo d, PIe
daPJ"O pUla IIltMnI '''''tf .nc",", d. poch .. ,1IU ,lllul, vicin, I qu.l , tuonno l_ 
dal. d, q".ldle .n .... nttroOlf, m qUllllo, ........... Il Mo •• lo 1IIIulo dcI I38J. 
nOfl i; ... non I. "p,odllllOllt o I. ,.lt.K"loon, di ".tul1 d, Iinto lempo IfttnlO". 
con qu.lche CO'I<" onc , .u,"nll, tflt n«tu'ne d.ll· ...... tt.mt"'o .11. 11(110' 
... ~olfnl"'. C .11. '1l'1.lo n""oo .nl .... no"le •• nh ........ lI' .... Inlld"tlal!'c, 
cbc do"' .... lII,mllt ,I romunc d, P.fd.!'P1O Il.11. tu. n ....... d~. E 1. 1IIppe>' 
"lIC'O. dtl Mo. h. M11, '1.11110 'le ..... IIIICIIO III (tlle p .. ol. E "Ienmtnll. I. 
prcno. pKt .. CvII 
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L'OP"" io dunqll( ';UKJ'" COmp1\I'1 In lulle le IUe patti: IIcllo tlUd'D mIro

duthvo, "be è es.Iolln"nlc: adi. "dlZ.one .Id lato. CM è acCII.ltlM._; infine 
.... 1 corredo di lavai", dI appmdlci. d, confronh, ti", Iwl" aiv .. no • ,nquld, •• e 
," IlaluI; di Predappio ""\ 10.0 campo. C • d ..... .1 ali q"'" .. alo.c d" hanno 
c IIIU1'lno nell. IcnuII" ."cintOlle 1111\11., .. dcII. '''I,one cmilo .. no-rom .... ol. 
c in quclla 100CG-'Olll.Jlpola. 

OVIDIO, I falli. 'r ula l,lino c 1,.duIIOQC in O'tlll ,'II,lni di fUUlUCCIO BtAN1NI , 

Boloan_, Zanichdli, 19 .. 2 

Ecco UII .ltro volullV. lIell. 101, .. bdli .. ,ma Vhtt Iipot.afic,. dc • • Podi 
cl, Roma ". dovuto .11, !M'lini inf.linb,'m"nl" •• ,Ie " p.c"a .1. Ferruccio Ber
nln, •• ,i. 11010 e p.,,,.to I,adullo"" in ",mel" cicli, • Me"'.D,foti n. 

E.I, ha o r. Ies<>. ",tu •• lmente in cL.liti, , Ici 1.1)/0 dci I r Illi ". 
Chi nOn ricorda I. bf,11, ddin'l.ione poxhU del di.hu I.tmo dOYIII, .no 

5<:h,II.,.1 R,ptti.mol. ntl bd I.hno dtl P'lcoh: E.mi"" Ili, lal;c;, talilnl 'u_ 
bl,me lalulllna: Duupu Ili, .0uu murmlltt II/mp/lo codi,-

M. Il. ,Ii it,',.ni c'è .ncar. ch, ,l, vo,dlbt nt,.rt I·Glpi.,I'IIi. t non' 1,0 
1010: .i pa.l •• ddlllttuT' d, t"d,mtnlo dlC non ... rtbbe: ,1.10 .vvullto d. ,n",nI 
"0101'. qu.1i \III F "curali. IIn ROItIIl"oli. un B'l"ont. tct . 

EpPII.t d. qUlndo è com,nc"to l'ulO dt, mlt" ntOCI.III". ntllUn.o dofi 
I •• dutto.i Il Itnlt di mlllnci.I'T'. ,i. iD torap0nlftKllt. b.evi ,' •• neht nt' luneh; 

potm'. 
(kcon-t font p.emettt.e che: "1'" l,n,u' hl i IUCli _I" PIù. .d.tu e plt· 

ft"h 1 Che netlun _1.0 .d ti .incull • IlIpt • .,t il nOtl.o t ndeu"lI.bo tt.iolto 
O "",'10' M. do.llo qllulo. rmuncUtmo fOIH' • nlloy' eopt""'tnb, qu'ndo , 
mlllt ... atlenul! ....... mnt,.b.l_nle nott'Oh t pllc.,..oh1 M. dt hoc bulr l'a(.. 
unoo: tM. _ cote ebe .unzano d. tè, nè ItrTo" d, erollCO può ."CIt.rnt 

,I " .. ""no. 
l ovicl..b,lt è otl BemID' I. chiartll' dtllt apl_",nl ne_pap.le d. 

KorrtvoluZl: ,'",mdro ..... Ida n.lul.llllenle ...,lIt dllt palll, t , dole Mlltn." 
nel pmll",~I.o .fuIIODO qll'" K.p.t l, _otonll col u,," dc,!, ncenlr . 

L'lino e 1'.11'0 vtUO ben fu.i lno'trne 
Ch .. ,eu., Korrevoltu., .rtIIOII·' 

traduUor<! d, OvidIO. 
A TlP'ou dell'.nervo..., ba,l. apr"t a uta ,I volume So ud. pt. ti 

I·tp .. od.o di Romolo e Rcmo (II. )81 'n), chc il t"dutto.t .ltlNI Kp,l. 
come linO ck, plù. ftl'ci pUl1 d, pOUII ov,dlln. : 

FO'K lu ch,ed, .ncorl ptrclll Lllpucale Il dou 
qutl Iuol<> o pt.cM. qutlto nomo 'trb, qutl "omo, 

Silvi, VUllit .veu d.ti ,Ila luce doIt ,e.m, 
d,v ,ni, mentle ,uo ~IO Icnn. ,I IClno. 

Qlle'h comlnd" cht li p.udlno ; b,mbi t ntl fiumt 
.·lIcc,d.no, Cht fllJ t Romolo ""O d·u .. 1 

M.I 10'0 ,,"do , ""V, t,eluono il I",tt com.ndo, 
poIO,ono, m. i ~me1h poll.no .1 111010 Impa.tO 
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L'Albul., che .i daM T tTtle d. Tib..rino, 
cht vi anneJÒ, pt. c .... IOnfio trl pt, le P' ..... 

d'Inverno: t" •• e avlah pot .. to .. «k.E le: barcM 
do..., IOQ 011 i Fòn t I. I ... v.llt, o C.co 

CoIM lIunH ... qUI, - amai ...... potn.no ... .b.t 
pIÙ olt.t - . o l'WlO o r.llro do.i Nn, così d ... e: 

" M. C<>!DC .i IOm.,III""! q ..... to ... n belli! ..... quttto 
d., d .. t bambini lIIO,t .... n'.,.. pIÙ- I.,,,,,d •. 

Se dal voho . ' Vtdo. 1. KhIlU.a .. iè m,.nn. rllptUO, 
non IO qu.l dIO ... ..,.11, ch. dentTo voi ci III 

M. K de, vOOln "om, fOlK 1'.uI01 qu.lch. nume. 
VI darebl.e IOCc:O .... In quali IIhu." .... nll: 

ce.lo Vt lo dl'd:obt Il .... d,e, H nOn bitop.SH' 
cII. d'IlIlIO : uo ,n.no le d"ck c 10lH i filI, I 

O b'mb. n"h !n.'tmt, \III ,emt moll •• tc, IOtI'"cqu. 
,I. ,n"cmc ". E dal ITtmbo l, dtpOlt t .i t.c:qlle 

V.,nono dd pali ' pa.n. tht ututro lIItao, 
To,nllono I ",n, • c .... cOn Ic 1',IIme .,1, occh" 

M. l. conca .. cult •• ,.ll. Ii ,e,~ 'u l'ondt: 
qu.oto d""no po'la quell. poccol. c .. n. r 

Scem.ndc> • poco • poco ,I &lIme. l. clIll. "'CCOltl 
• IIn. foh. fOlti'" t .. fe,m. noi hmo. 

C'trl un .Ibe,n, c ,1 KI"0 nt • ..,t., e quel do "III " dICt 
li" •• limlllO, .110 .. Romolo , .• PP"'I1 .... 

V'tIK .... lupa frao:. do pI.IO - ,h ",,,.colol - .. du. 
b.mbl e, dII 'I treÒt-ltbbe:J. _ feu 10'0 m.k 

11 nOn fa. lo.n _'t, ~ poxn ; cbè 10.0 ... ~, 110 .. 
• nolre ch, IIn parentt tmlÒ d. f ...... i.e. 

51 fe.m. t con I. cod.. Cartll. qllt, tentli .!I,nl 
t lecca c .... I. lin",. , loro corpKmi 

PoI .. "O d,ti , 1i,1, do Mllte ' IlIcchllndo le po-.... "'" 
H'nZi h_" d'un I.llt .. nult_ IIIlptraln. 

La lupa docck Il _E .1 I ...... td ,I 111010 ai Lupuò 

Quat, ,ttM' nfl' 01 Oli "fe" I" H Vosl,._ le •• h nti buoo. tnd«lImabi 
do.l C,'on, (Ton"o. P.IIVlI. 1903'1. _ ptrct- cCllO d confrcoonto : "O. IU 
VO"" ... pt,t Pelchè Il ch"n:u LuptlCllt ,l !oco E l. CI ...... che • qll..,to dì fu 
pooto N_ .,f.1I0. Partolllo un S,lvlI Ve".le di celnlE MIM. Qu.ndc> Am .. l,o 
tll n . VIIO!.' che tlltt, S.en, due nah.d Itfol~' ncl liu"", .• Che ptnll ,,11lmè1 
ROlllOlo un d'Cl" fi.l " A m.IMuo,t .demp,"nn I minillri 11 cenOo dololOlo e 
l.,,,,,,.odo. Pu •• eUnO i l''mell , .1 IMO ,mpo,lo. L'Albul •• 1I0Tl do dac,ollt 
nnl. Era "pnlio, l'Albul, chl Triuo O. TiMnn c:ht vi .lfolò ne l'ondt 
Ebbe ilO' nomt O •• ,on Ori , Fò", V.dulo ,vlalt .nd .. bu.ch •• l1; e don, 
M'lIImo CilCo, l. lu' vali. , 'ate CDIII fin _t,. t IMi nOD ponno ir oh.t, l duo 
DI)n .. l" ad.mlno : " Vt' CO'llt Son IOm"han" e qu.nto bell, oDllamb,1 Senchi, 
d, 10'0 Il p,ù. ,.,111,. i qualo Se Illel""'I'0 n·a""". cla le Kmb'.n.e, S'è l' lm
m'I'n UII". ,n VOI •· .. condt Non ... p.e, d. qll.1 NIIIM; e H l',,utore De' I,omi 
VDltn l IIn D ,o, cbe DOn v, poli. Nt t. dotlletl. d .. ptRII .u,J",) La _d ••• 1 
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nl ,«:hc,ì_, te duopo Non av_ d'a,ulo c!la medesima, Chc fu madre ID un 
l,orno t ;11 qudlo orb.ta. Corpi, in"cm DII; per morire m"eme, !te jnlltlll ",Uo 
l'oad<: • QenUD l' tacque E d.1 .tll potÒ il calCO: i p"lP'tth Ad un tempo 
.... il: ",,,un capire. T ornano quell, • le lo. ClK t il 1'Oho Hln 1 •• ,,_; I 
panol .• fio. d'acqui Sosllm I. CUli', nd ,\IO "embo accolti, A1ul p,ccloi lqoo 
quel Gutm 'I pomi Vapnclo. prad. d'uni ,cl ... CHDb,otA, Po, c..., ruqut su.
mi.o • poco • peco. Sul &TeiO .; polÒ. V'UI lini p,.nll, Onck 'eli. _mOria, t 

,nUI Il ch:"'ml Rùrnino ,I fico .110. Romolo cktlO. Lna luf"I - oh 'lupo,l 
freiCI d. plIrto venne ai Icmcllo npool, t 101 IKln nocque. Ch, '\ ueduI') Non 
nocq\lC A.TJ~ .. I1'o1h. Uni boln 1111'" quell che .... no D'uno dc' .''0' pt.de. 
tcolÒ: '."ntl E con 1. coda I ItnCII .. u,nu F'lli di l,Ile t I (o,p,ceiuol, 
LIIfllTm. COli Il hOi\ll \,mbo:olc Oh qu. Il pne CM IOD fil"~ d.a ~1-.I~1 OnOI non 
hanno, Ti"o I~ poppe ~ pel ."rtu ., nutrono o. I.lle • lo, non dfll,n'lo. Il nome 

D ,ede I. fu •• 1 10<:0, ,I 10<:0 POI D,dio. Lupe'cl. 
E ,l, "emp' $I pol,dJlH:,o I.dmenle e uhlm~nle molhpl,c .. c. 
Com~ conduflonc d, quulo brue ,"nune,o b,bli~.fiu d .. emo ch~ ,I nuo'lO 

r,bro ckl Bernln, ~'tnc .d .. IIcch re l, no.11I lenu.lura d'un'operi dc"," lanlo 
p,ù ch'c,Io hl ,petO .nche d,I'lcnl. cUle mlo.no Il lulo l,tino, con nol~ en~. 
loche lulI',h,o cht ,nul'h. E cndo che or' .uo, I~IIOII ..,.~ •• ,ponllnco il de. 
dt"o d, ...cM' p,t"'o 'UI lJl \lIbloO cooi 'd,umtnle loda le "'I.ol. opele O",· 

L, l 'uell, 

~t ARTUIlO, 1/ r;n"",,,"'~I1/a d,f/'l,.,,. .. ,am"na, 'IDI I. L' .. ", .. , d, Ramo, 
Ro",. ," Danle A ,h en I 1938.XVI, ",-e, pp, SJ9 ecm »lIluolc c X u,lt; 
~ol, Il, II "'UUII/II d, Ca,'<UlMol'III,. ib,d. 194)-XXI. n-e, pp. leo 
La _on.1. ~,It drll"",,,.... .0..,..1 d, A,tu,o Sol.n t eo.p'lIl. con I. pub

blic.;r;one dtl 'Iolume, Il ".-imo'l d, CloIatllrttopal" d." _'c~ .1 primo. L'II,,01~ 
di Ro,..., .bb,utia ,I JM'lIodo d.1 36) .1 ~S 

La .,IUII;OIl<: 'P"'lIlt In CII' 'I,mr • 1.0'1'"' !'Impe.o pel C'diO elci ... du.le 
p"ulut d, B,uonzoo, n "u,,,t., M. tUO •• o.tnl • ..,ho .d,d,cuo MI ttmp<>, 
ncll •• ucc_~ cioè l,h uh,., CGOlant,n'aII', I C.'II1..no '" ~'I,col .. modo. 
Come KDlp'C, il p,obltm' unh.lc t q .... lIo ,oc .. lt. ,I q"ak ".~c<h I - ,n p ..... 
PI.no _ qlldlo b.rb., ieo T IIU. I. ,tOI' d. Rom. pIIÒ d,n. uo <onl .. llo I"n
l'io. un un6,"o .e .... _I. I,. due fo,u OI>9O'lc l. c_,nllict •• I,IK. c 
rinnonlTiu. pt,cllJ>Cm.nle elID.II1OC'. ,n lIIOdo che ru,IO drllt oppoolc in.111 t 
ele,h oppool, ulo.i porta .1 conl,nuo, ellcl".o P'OI;.t>.o dclla _,cIii 11> or,'n~ 
_ ncl rulnUo amb,to dcn. Repubbl.r. c,".d .... - l. lotti" uol.c f" p'-
11'11.1110 iniducillie e plebe Ic"t;kntc .11. pu. 6,u,onc .oci.lt, lOdI .. dopo l'II"'> 
6CIlione illli" _ .nuri " ,,,.~. c " e.lrnd~ ponendo d, lro"lc ,l CClnJ<" 
ntoll.mo acnltorlo c r.lfum.f>1 ddl'dtmellio Il.lou d" 'o,,,. ~1I0 l'Impt.o, 
n.lo ~r 0YTi,..., Il ... VI mtonnn,tntl .11 un u.,me d" • .1.llo • comp'lI un.nn,l .. 
• momatl. d, ... Iolllc eqUIlibriO li .hun,no C"" p,ù o mfnO ,II~I pel l'll>um· 
p"nl'OrIt dcII, d.ue. conac",at"u. UI"O le .... e_'I& Plo~,nc .. r. O .... dopo ,I 
VIOlento .1I,nn,,,' dell'elemtnlo p.o"n",lt con I, '"" dci III ,"010. ,l plflÒle
mi ti pl"CKnll 10110 an .. pellO eltl lullo nllou. D. un. pllle .11 .1 .o'l .... cllio 
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barba"co d,Q,de,olO cl! eDIII.e COD Ic ,ue I.t~ cnCIa;<! DCII-orbita ridI'I 
d.II·.It,o t 1'~ompltDl'_ por 1.1, co ,eIllC, IllCOrllprtlll' .... C pel cui li Y=~ 
• 10,10 - DCII ,Ic_nlo b •• b."co ,I neauco dr! .... _ 'om&DO_ 

In clletlo l. ~,It d ..... ,CI - fII le dllc POlCllDt_nlt U. cdillo _ è quell • 
cM di Rom. 'lede l. Uri .IliLODe. '" pI.uultlct Mlle cmti • YUllUio cacl,,
,,'IO d, qualt. non d. un. parte d, _ o d. <ID, wI.Ì o di .. n, <u.· do _ • ...c 1111011>-
.. - C tenll '" metltlc III pratiCi - ,I c .... cello &.1 /CC"', pcrtriotJ7! d .. 'CrW ,uo
I,bu. IIfIII .... e .... CCtlo V"~.IIItlltc ImfX",le cd un,n,q,lc. conlrappooto • quello 
cklla pI.le .nuuo che e soltanlo d, .frutta_lo colODialt, p" .utJin~", .1 
peroodo dtl lardo Impe'o - .. Ilo dollt dut 1DO!IOI •• lic IDI. nane _ nd.._ 
COIllt n., dtpo..l111 dell'.dt.l~ un''ttI'NLI''h<o d. ROIII. Ittldoono .d 'pp'o" le 
'tnll ba.b ... dlt. non 1, cl''''1 d'naenll .oma.nc con .. rvat,icl, prcoccopak, pe' un 
1D~lc mlroo ",,,,on.I .mo. d, IInlUUIIC l, p"""ont "I~m. e di ,lIonl.n.re qUinto 
plll pomlule le ~, .. , b.,b."cM .1.11. COD~"tnU DClrlmpero_ Anchc K deltlm,
l'Ile ~nll venl<'no d, qu.ndo In qu'udo I[coh. CO" ,tanDule,," enl.o , confini 
di aIO. CIÒ ,notnf , cond l'On, ch~ - d.1 punro di ~III. 1ot,.le - noo pGNODO 
u.lo sodllf •• c ch, ~cn,v •• "lIlIne_ O" u ch,"uo COIM i barba" non "por,_ 
v.no •• 0v..-ClllIC l'ordot, ,,,,I,urllo d, Roml con UO' tI~n~nn Onll .. m,JI~-
01"1 •••• d IIIl10ttlnl 'o "lc ord", ... comr pI.lc ",Iqrlnl~ c f.IIIVI. '1Ol-IIII"lodo 
d, n~on ener"e ti .10" .... compi, ne chc or",,,. per Il d,ulurno 101<'110. ven,v. 
.d ,ndebol,", Il p.abl.m •• ppu,r_ lanlo p Ù compl_, qll,,,do " con .. deri ch~ 
~OD " IrllIl~' 1010 d. quto, ClPC ci. pol,I'" c.le", m' dw o,m.i. III elf~lIo. 
I clemulo b...b.. ... o pu_.n d, K lulla l'o' •• mull'oDC m,h"" c, in ... n 
p,"lc. q ..... U. b\l.o .... ~u. M. r'lD_ntl~ dellltnh bl/ballei DCII. m,Ili" t 0.,1! 
u6u ~II .. Icn .d u.a, .u" ."UII. ImpOOla d.ll. nKell<"'. '" quanlo ,I pro
ble<D' _ Il .0lcVl '_'H'C - do p'DpO$.lo - CIcli. IU, oalerun, cer"odo di 
'ItnllC IlICODI,o _ 1010 ,Il, C0'li'Ut cl! Mlummalt. IneM .. o".e._, "Irtonc 
d. b •• bu" MI d.llc ,.,1 .. e .. h .. llc ba.b •• ,dw. ch .mandolc • ~rl«.palt dci 
bencrt.co drll. (.~.III ,_,n •• C • ,c.l""",e l' ..... IÌL n'_lle all.o l'n.dmc ( .. t>-
111110 da R-.., La "1""l1li •• p",. 1'.ltro .• mrnlo llUunto d.ll. cl._ c_'
ulT <t, ''''''''00 Il .,n\lUI d.:1l'lmprro ° 6Iob..banCl o ba.b." UII IltU., , qual. 
6." ... _ coo l'hM" K.,Ftulh d. ,01010 11_. dw I. .. to.oo po.- .1 poterc t 
Oplll'p pu,e II _ .. h ... poli'" d, p.OH'ClfC ° fnorl.e J<'" OlI. f.. It IDI..., 
bio,ba,c, ~r ",drbo!.,1 .. , O d, ,,,.'nl do ""1 ~nlt conl.o .11.e ~oll, con ondq· 
,_~n', fii opp<>lIu."m, <h. qu.1 'cano .. 1.111 pol,I". coIl>~ f ... d~mtnt,l· 
.entc Inll,to.". M. lo I.ol,c'" de,,, ..... t:II'm~ .. mollra <Dille l. n«utlll 
",OI.CI _ In qUelto uoo flpp.tomllli d.ll. m'.","" uOLvenal .. d, Rom. 
" ,ul LU .d onl. c .1 eh ,op" dclle OI'pOIlL,ODl cl._I~ 

Lt , .. " qll •• I.on, ",Opoll'l!,ht, ,""cme con .1, .bUl' di un. buroc.az,. d,
.UlIII. o.", .. uo '"H mo,bo f'fr lo .. ,Io. pt p ... louulDo l'elficltnn • I mo
"mtnl! Ali. Ioll. poLI,t. " .1Ii.ne., non m~no •• nf, I. trlli ,t".,a." Pa.\I 
_ . 1 ci. luoll d.W'ntllco 'P' IO cODfllso dtl f.II, , le,m'n' tlllIo dtl p.abl~m. 
ba,b.nco, con>,c"c ~",,,e lo ,~ol,~rI' dci non m~no tomplHto eO"IIIIIO che 
portll .ll'al'''l,ont ddnmp'uo d. OeClMale, .1 conlluo tioè f .. OrlWl~ t Ot
(,drnlt, .ht I. d,l, ..... t m.I .... le fII ,II ~.td, di Ttodonco ICllldn, ,n ... t'11 
01'1.10 cd cln che prilt lardi Inthe nl" atc dubnle Donde i I.nlah~ l di 
I<>p"fu'ont dtl nUOlO CUllO 01 tnlll .. conllO Il ctollo lrad,z",nlle L'cqll.ld)flo 
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unitario md'"1110 ,ant; .~tol, l',,ma d. A ....... lo. " ."n21, In mllD~r' qUI. ,m
provvisa. Meotrc n,Il. ttt •• ,eh,. d.. D_lui.no null. v.nin I n"'l'e runda 
romani, • il l.u renmtnlO &11. ,.pu.l. op<fT.to d. CcNtanl.no 00Cl yall"l • me. 
nomar. i d'lini e I. p.tmmtnn d, Rom., or. , nell'lmJH.o d'Onente, lo'n ... ano 
.d .160'.'. ,li '''1II1! fond ...... atalm.nte ,reei, e il lovrmo o".nt.l. rulozuVl 
noo l'uD,tà rOD'll.DI, ma l'UDII). d.al , .Iemenl' 0''''01 .. 10 l';' fUUlh ~rl .. ckl co .. • 
pIeNO im~n.lt d. Ro m"_ ScatunKono d. quell. poII/llnl.fll".1 "II,one .nch~ 

le uion! P" .., lfoc., .. o .mirI .. " .. quttruruIÀ " qud p,.II"io dw: Roml CI ckpot;
lIna t 1\11,,,, d.ll. ti",ltl .ntica .. YQun Itqll<>tudOlI, Kmpl' ID ....... ,., .. 1DoIlI
l 'ore, nel 00_ di COllio. AI p.oc;ed..mendo qUIndi d, f •• dell. pIo'!e OCCidentale 
dell'Impero uo 'crn!ono 10"eUo ehe Il pote_ IOverolre d. 110 vica,;o d, Bi .. n
ltO (qu.I, '".ono, f,i Il, ,,1I1mi A"I\UII, Anl~ .. ,o ~ C,ul,o N~poIf) le'JlKf, .,,1 
le .. mo pol,hco, l'flemtnlO b .. b./oco, ,I qu.le, coa Il'_ dee ... , ,alll",'te .1-
l'Occi""nlt - t qUindi. Rom. - I. pr<:>prl' Ioberd, d'nione. L'Op'Ulo d, 
OdOlicr~, dlt lOy~m. in h.h. M'nu (II1.n, d, ",eHtt I. fOI .... I~ m"atJl .... 
o,it-nlllf, i: mdICe ,M orm" Il Y1~ne .d .. D ,hu"menlo t .d uno n',luppo duul"o 
ddl. !llunione. POliO 'u q"tltt b'l' ,I p,oblem. Ilorico, Il comp'nlde come poli' 
l'u''call' - n~1 ptnllUO del Sol.,i l'.,. dI GI".I,,"ilDo. E Il "In. ,I foc
da ..... nl.lt ~ .. o't ulul.lI.o dell. Il.d,vone _do"",le e dell. lIo.ooar'" Il.d.· 
l ,on.I~, lendenle • file d, C,Ulllllllno IIn "~"O,t del Rom.nes,mo. L',lIulII~ "'0-
neo nOll,o ded"ce Irtvtce le necau'oc COIIttl"tllU, CM ..,le poooono 1""1 d. li" p,eluppoll!. L'. lft,m.LJOII~ d. poltllU d, C,,,ot ..... no, M' " pe' rOnenle m
dubb,.menle tOII' .... 'VI, por q".nIO non "n,I."., .. cont'.ppone I.nlo ""u'o'
mentt qt>anto p,ù è lId.calf, .1r,d~.1~ IInlvell.le 10m,"O. Pe, l',mpe •• lore O.OCII
lIle I. ,,,ooq .. "" ddl'tKc,denle, m I"n pIo,le .ttlllt., è f.ll •• luUo f",o,e d, 
B'lln:aO t " ce,c. d, "pott • • e mdlCl.o, • It.m,", o.mll IU('OCIIII , ,I p,oblem. 
bllbllico, .""i.to po' le IOle font, .11. loluuooe, AlpeUo q"tJlo che ql/'" Il 

concnl. - penon.lou.rtnÒOt, nel d ... tumo f .. BdlNl'oo e N.lMle, ... endenle 
Il l',,mo "t,IO, bllba,i e I IOIItlh, Inll.n .. fltnle ,I Itcondo e 1"00 .lle dlftltl"e 
pol,"cht dot p.IIJCol .... mo omnl.le. Et.11I qu",di 'W-"'~ I. definlllone, d.t. 
dol Sol.", di Impu",t"mo b,un .... o .1 lentot,,,, .. n,I."o d, C,,,,tuU"'O. II q".l. 
Itn, . I,,,O non è che Il porillo ",nll.b,le, lo ."iluppo e ,I res,,:1110 - perfetta
men'e conKlum'~ e qu ... l',;,X!',,, d, .. n. I«ol •• ~ poI ,Il" (ondomen'.hntn.e 
e por p''''ClpOO .nlllorn.n ••• ncht te r.tta IIfl 001lle dfll'lmpelo ._no, II _ 
v.lno onrn ... le nru", .d oppo, •• nche .11. Ch'elfi, nooOlI.ole ... dope'IUC ID 
'UOf~ dodl. IOI,daUflà CtIOlI.n., m,n'CCI.I. d.llo Kllm., L'ope •• polo',co." I,
" 011 d, Ci~,bnl"'O " don~ q""'cIo r""",dera.e, lA l •• n p.nlf, \IJ\ (.II"",eIIIO, 
pelthi: conup,t. ed .11" ..... 1 d, ("Oli, .n" m con'r.I'O con 11'",tueNI e con 
lo 'pmto d, Rom •. Nello .t.,10 ,pln'o on"u~ ~ 101t0 l'e,,do ckll. alla •• om.n., 
l'Occ1IwlI,e "Cotl."'lCe, da ~, l. p,op ... v,I •. 0.1 Ioooco vdlllio ddl·lmpt.o 
un,II"0 - .ut.!Ore dell'ldnle 1Ot .. 1. - co ... nlJOV1 'ttOIl ,oo' pollon, d. un 
.oblillo ceppo che tI"cil 0Pf' IInimU/I1qllf forn, le ".nt fnt,ti elnoche de"uno l. 
l'ropll' cIV,I ... e p"'coèl I. p'op". d'ln,l~ n.von.le Non 5no, qll 'ndo, ID' (."",nlo 
e t, ,,,fOtIllU'Ont, abbandono d, ,oèI che eli UdllCO, Impili .... coèl che eli ",1.1. 
Ecco il ptrchi: dci titolo - ch~ .d WlI cn"n d,,,,lIenl. po,nbbto 'l'P'"n 
.t.lno e p.rado ... le _ di R,oDo",meole doll'1mpe.o .omIDO, 
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STiCCO MARIA, L .. Ldlurll tld fIof .. d,~dli. Mil.no, ti Vi,. e pen" .. o .. , 19~Z, 
1D,8 

Uno Knllo,. comt Machiavell" lDimo t"rbol.nto • fo.l~ n.1 q".le I. pio" 

.ione 'lDpel .. otI ~ loberhn. l'.homl con .. n KnlO d, pro(ondlti mo .. I.: doli. 
f.olll .. acca.a "'OCOld .... lc .1 _ento opporl"no COO \ID freddo nltolo polt
lICO: un '"'Ort che ha '" ti: pe' b'K (""d.am~nt.le 01 CooIII"<>, nOn i: f'(II. 
oad'O do Ilud,o plltOIOllCO e I~u ... "o, MI", St,ttO ntl '''0 hb.o I.A uUuro 
thl M<>c;Jo_~II, ..... I.n. profond.lDtnle I· .. omo t lo Ie"Uore d.ndo ,illho • 
\IJ\ ptnon.u'o che balu d.llo If.mdn oIOll'" III t .. lI. l •• u. d.I.I"loc. pollo
n.I,I~. La le"Unte • b.,e d·UI,.olpozlone e d, compuaz,ont, "",t. ,l 'onellO 
cbe pot.ocde .... Ila CottICDU ,l beoe e ,I m.le, I qu.l, .i .ltem.no e .. fondono. 
10.0 ,olt. '" Wl' .. n,ti .lIOrlDlle Il Mach"\fU"mo .ICCO m CUli 'PunII d'tAla 
leo". mOllhu.l.oce i: q ..... O.d.n'filmente P"~o ckll. '''Ie~nd~nu e d'un'o. _ 
todoar.. f~de W ..... II •. Q"HIO, l''ull'ce del Iob.o d.lle pII,nt IIII,U.,~ Cnn 
(ull p"col""CI, r.uro.doae uo"I'PI'm'e IO d. ILIr;Pldo ~ non ItlttU •• ndo I. 
coo".dl~onc qll .... do J'uvrno pol,,,<o è 1 .. ,11,'0 dal penllClo dot:lI. formu,ont 
d 'un. H •• eOK:,~nu to'n. '''lell.II".lmellle (M' non ndl. pIiUC' dell. ~II.) 
e fltMnc'_III~ .11. t .. "endonu come nUOII'" ""'pOlli d.ll. 51_fi. COlll
p.r .... e d.ll. .,cerCl del po.fe~lon.mtll'o. 

La pIoft~ pol'llC' i: Imp"mente It"d..I. con pe'lZlI ClIIICo·l.nUIII. non tCU'-
.... mCDIt pro! .... d è ple.~nta ... con .. no ."Ie abb.,IIn.l.. d """olto ~ modelllO 
R'<O'"I/.odo 1'1111 ... ",II pol,I,ta ~ m 11111 pIoI" pertOll.le ckUo K"lIoft, M,". 
St.cco es.""n. e COmmelll. lo .t.to morale d, qu .. to; e Knla prcK,nd"e d.l 
r.,'e I0Il.11 ... , ..... 11. III r,l.c"o I. pt_n.I, ... dell'uomo dI .,.10 "01"0 COO 
.nuno peli'" .11. P.,", e .h.menlc con.(>o ""II ........... _ La f., 01 .... d 
enl, ... nd _le ~I '.II,unl'lD.nIO d'un ben. com .. nt, .,.to d, COllCltnll tKtllh.
_ntt ,eDdCDlt .11. leo.", dfi Supervo_, ~ Klnd'lhato con cautd. t l ,udIC"o 
COlI ...... 11. per qu .... 'o .. n po' Kt"'o d· .... com.,.rU)Olle 51_5ta oado.,du., 
l'LL., •• mpl, .. ,ml L'.ul.lCe i: un. ClIIOI". (t,nn'e, co ..... t •• .,...e d. III". le 
,ue nple"""",; co"", I.le ha <"du'o I,,,,"menlf d, nOO .dd.nl •• AI ".po In 
\QUI qllelloone cM ..... ce .. d, cOIlI,orl .. e con le .. luI ... nOt1llt del \ .",elo. Cosi 
qUal i con lo " .. '" metodo O"",,,, Il COllII.I'o lo. "OIOD'~ e fO.lun., m .... mdo 
.010 qu.lche cOII"dunlone ".""nl, .... 1~ .. I.ndo ckl l"rin<I~, OJIC'I Dell. qu.l. 
,I M.dI .. nll, dt.mlDllln. I. pol,loca, ne (. un ftI_ ,,..,dnole .1 1«""~IO"'bCo. 
Kh ... hCO e IlIKtro, L'.tltR1.m.nlo dol M.ch,nell, m IlItl~ l~ c"",,".eOLe 
pollioche l un temi IIIItalO da M.III Stocco con .. n commenlo d·.mp,. col, .. " 
che Il "yd. coot~nu'" ......... mpollo"l~ e tofi ... d.mMtr ... do '1CIlreLi. Ilonta 
~ lellell'" Lo IIOlCltmo d~II'",,1OO d, lettere e d, It.tO, p'd"'_'e IOII"t","o, 
è _tinto coo UII' ulOllun,oTHI Inltll.II".le di qlla'o che oon . ",nel. ,I 
pr.- .1I ..... III.nlo "d.t.ment~ doo.pp.o",.at. dell'.m .... c'paVWIc 1ItO •• le Qualo 
.ruo", et ... .1 •• lII0I.101.11 Il p'opno .hle per l1li " ... to ... _ d· •• 'e non comune, 
Kh,IYO ""II .... nlu.lu1, • "nl,m.m.i., è uno d, que , ,n ... 1I1 che Il'':11''0 per
pltM, I '1_' E M .... .st.,co lo ploenll con lrath d, pou. """1'''' 

La pIolt. leller.na CM l,yd,ca ,I M"hllwelll oplocol.lDtnle co ..... ",.,lIore, 
P'" non ,nco".ndo nel ped.nhlmo, l ""dilli tOll fu ... pe"'" d, letter." 

u.m,nlDdo I. ""'"uoo.-, I Dltc,nl, tu., l'A, dUOOl11i l'nll letter."a, 
ed IOttle .... M. don lo oludlO ", "yel. de"", dolll III ... IIDI .IIClII.lo"," e ."u_ 
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1m ca'lne't DIIO' O. importanl. è nt. DumtlDli, L· .... t,in .u "'0 .. ..d.tno I .... "'do 
• 01''' ' 0 oon 1010 lui pen".,o, .,a aoch. lulll poetll cbt poco ° nulli ha 
ckll. ],,,ca. 

R IIUumtnòo. nelle Lt'O!'On,. nell. ' i/oTre • In lull, i punII p,iI Impolwtl 
dd comratn.o, l'oper. dell'lu",c. i: c .... ,dr.uole pu.hè Knu Ilcune ° de'-'I
(1001 Il dm." allo 1C0po p.e&_ d'uni coh"'lle inIZJ.t.vI. SenI. d, •• no"n. 
Il "nl ' __ Ina .rmonlca e I,"pidl, 

CiUKppinO MorcMII, 

----~.,--------------------.-----

BIBLIOGRAFI A BOLOGNESE 

[)uoUTAZIO"-[ 01 STOFl'A PATRIA PlFI L'E"'IUA E LA RO"'AGI'IA. Alti. MtrrloTi •. 
Volum. V II , Anno .ccadem'co 19-1142 • A XX P •• OfO I. R D dr 5'or 
P.I •. Bolo,nl, 1942 (XXI). 10-8. pp 253. 

QUUII vo1"mi eht. di 101>10 • .rullono all'.Utnlon. ciel pubbl,co. IlCco[lono 
.Ii Atli • 1. Memo.ie. ckH;,uncnlanll le altIv,l. d.JI'lIt,luIJO<Ie. dUllnle l'anno 
accadem,co con"d'T.IO, 

Il .. n" .. o ~ol"mt dr de-II, Atli e M.fllo,1lI: dell. l,nno"II.la Depo.llaUOJM' di 
Sto,ia PII" •• ch •• prom •• C". d'1I01D'lIlt., (On ,.,p.op"clill ... _ ... m "I .. vo. 
per I. p,o","~,,, d, Rom'ID" ed o .. , P'" p'Dpll.mclIl,. pe' l'Em,I,. , 1. Ro. 
""IP'I. lIt qu.nto che. con I. ckpulU.OM m.d,t. qutlll di Bol.l. IIvo • ."o, 
in com" .. liII d, Ilud, e dr mltlll'. cd .. nob,l" "" •• ndw I. 'lt,~ .. '_ Itloni 
ParmCII ... Modtll~ t F, ... ,pe. ocn~lI' cieli .. qUII, hl .. "alo ed apl,tl 
lodnol .. 11I,~,liII ncl campo proprIO, "" .ul_m,. d InOlO e d .• mm"''''Ta~, 
cd ,n d'pe"cknu Inll.h,ca. come .110 St.tuto, 

1\.1 p,pe" ... 01,, __ o t ... p~" ,I, Il,,d, noh, da d.rp"lIb " MCI com· 
. pondenl,. ck.rllllie 1'l.I1no XX delrE.a Faouol. CII'do Ach IIt Mu.ucll, v' 
I"tll d~na .. 'cl<- IIt"d"lc c ilci ci,.,. ""I,." il .. l111 ffp ..... 'Ia'. _; Ad._ 
P'lIn, drl .. Ch,o.ITI ili S, MCT .... ",/t n, d, Fo,li; A[do Fo,.tI,. d, I MII'conJo",o 
c Ro'""Uo.; AIr_ L..lllin. d, .. Do" FTOfI<h<.O .rF..,~ ",o,dl<s. ili MN
",I.",bll.il" ~; Do-not.o r In, d, ~ ilu .. ,..", ,. ..... ' ... Ii b,lJiolil. ,.; Cion ..... 
Nalll,. d ... B%'lN e i dipartimenti c .. p,,4~n, ...,11" ,«ond" R .. p"bbli<. C;"'~ 
pu .... I; Rodolfo FanllD', deUe ~ Scu.le "If d, 8010,"" "l A!blllO So,bill" d, 
.. L.4",'iu F '11'; ~; .. ,I 101lOKI1nO dtl IO 101,,01, t.d .. ,jc. M",,;,-II,~. 

SoIlO, come 0llluno può vede-" anch. '0[0 da qllelto "mpl,,,. etnno. ah'et
lanli "p,tol' dtlla oo,ha ,to" •. S"lI. "o,ta d, tllI. ,i.mo h.U, • """'CO,,t,. 
,I compiuto Il •• d.[,, em,lr.no. che. n"lI. III' 101l1,liII, lu Optla dr Rom •• Incho 
te divtn .. vit, t I. Ilc.a Em,lia, l"u,.IeVino fin dali. prolOttolil. come n.lulIl, 
dlltU"ci dc.h ,umbi; ,i.mo tr.ui .d .mm"'ff, nc[ '"0 nuovo '1ICtlO. ~o[uiO 
dal D uct, ,1 bel lett.UIO IICh.ltllooll:o t p,ttoneo dci ctleb" "h""I.O dr S MCI' 
eu".I. di Fo,li. a KI".C M .. unlonlo bololn .. t, cht, a fo.u di coo"d".a'c 
I. Il.nck~ .. d, RIlI'ullo. " la,clI .dd.eho , Tlpetlton mlulicl.nll o to.I ..... , 
ch .. non PO'UAODO Il 'ui conclt,on .. t'p,eM'VI t I. 1111 lob.'CliII. non .. m" .. , 
IlIin.t.; ",_ h.", • HI""e ,Ifi,ho d, AlfoNo I. "",o ... d, Ftnll., Il,enUO 
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pM.at" Mila ... ~". co.an ... ,. Ir. G.U, cd l.pan,; •• m,ramo le •• ~coltt d • 
G'Xllment. e p .. bbl,cu'ln, d, l'" p.e"o, .&ccohe d. PIO VI t PIO VII. dJ 
C.uu, due , .. nd, b bI,o'!" (h~ ., IIKuckuuo ... 1 .... 110 poat.6e.o , ...... ltro, 
e th4 ~ro oolnol. IM.te DcII. fortlUlOH ,,>cali!.: .... 1 1010 tu.po, t uoè ... 1. 
!" .. llLIrIo KOJCIO dtl Hltecmto • ilei prllllD .. ntalll ... &oIl'olIounto: liamo Iran, 

.d ..... Ic ••• 1 b,e" 111'1'''11..1<= !DO ~I 000 dr.lt. ..,cOQo RepW.bI,CI CII.lpma, 
che fII llIIO .. , P il d.m • . ,ot, •• ttnn .. at, d. qualI _I .. lIol". , .... ; C 
... _. LP"-. cOndott, • colMlKut, • q~ aotl •• BolGf"'1. ]"'!lIIIMW'IC t I. 
'VIII doli. Sc.1oI01. P,t, ch. 'lcu"l .. yano cd ,tI"i ... oo i f'IK'lIlh Il101, da poven 
Iw.ton, dal n.dr.c dci CllHllltUnto 111>0 .Il'uno 1859, r.nno ckll. _hl 
1*.u,JOlIc cd IID,tà nU.lon.lc, 

Quelle dci So.b.ell, t dci IOttOk"no MlDO due Imple t clou_nllte COmme

mO'_I'CIClI d, due b.,"' ..... nh eo(L, eh.: tlola 111.11".1 t dCC010 h.nno doto .111 
Dep ... lulOnt 

Otn. lavoro ~ Plenck.rro da un b,tve " ...... nlo In la.mo, deUalo d" T om_,o 
Solbelli, modtllftt; t CIO, III obbed,tnu ad appal'Ia dupo'lLIone del MUI"lro 
dtll'EdllculOoe NU";lnalt 

Il volume" apre con lt voOl.nli plrole p.onunlla.e d.1 Prft,denlt p.of. 
Pend. Ducah, .W,nIUIII.",,,,ne drlranno Iccadem co, Inche • com_morn",n. 
di due trolCi &11, dell. rel'one: Il con't B •• nl.do Barbrellm, Am,de, di P .... -
unII, eh. allo l'ud,o d.potO l'oloca'','o d, .io .Ila P.I"a, • B .... oo MIiOfOI,ni, "m_ 
bolo p"".,,_ cklll llOVtn.ÌI rI.1 n. che ti oll.t al Pane da OF' ~oull.ont. 
cace d •• P"'I • &orr, .d acn' p"nra.ua 

Ci .. , ....... Moial, 

LI • ., .. di ... It ... c,.-eood. qutl 1\.<01.\ d'AntonIO lCuho.t, del qu.le _ 
Il c_W;DQO m .~ le. Il.,,.0 Il ~I"a, l'lIIno d, DI"" Il. le tond zronl &11&01' ...... 
i1lmore d, ...... D6 I.nte_u,a I, I.tlta. " , Ut~"U, fi,ic!. Si ' .... n Jt .. ,uli", 
•• del COlll<lDpo'lIItI ch.. lo d,n d, B.", cb, d, R.,u •• ; ch, dol .. la. chr teh.· 
~_ Il 80,ItIl, M fl ~n ,01 •• 110 _ .. le .... , poco I~ .. ah,(.o: f""''''''''1» n .. ' 
d .. ,Ihm.. _ .. ," ROLlo al punlo do IlIonWllc 1~lb da lUI d, lutl dUI. 

e lO,do Il cont"I, cIe,I, 1m .. ' 

A hlOlo di lod' ,l P.tlo,_ l 'CO.da tM. pUT _odo d, OltU'" Impultole. 
.(olpi Ir. ah.i CAptICCI 11ft. _<>K.. III ti.... I IIn bAllo .. e, , .. ndc to ..... un 
1'_ cf. .,,1'0 e ",ta,hò un. I.bb .. COn un Il,,,~I',u. dmlro .ha IH' .... nll •• III. 
Tu'" (ooco,dano ""I d". CM u. po_uo e che mo.i VO"C'O, In un do.;u",cn'o 
dci 1<1089 (N,colò mo,ì nt[ 1"9-4) .. I, 11(uo ,I,ndc • fi •• a COn un. lC"tlUfl, 
_ ..... 10 di uomo ,ouo. 110. ,,cuuta do Iore t.erlla p.ue m p •• tlrIO d.1 b.n. 

ch"",t cb.", C .... ,t •. 
Solo d. alculMl. dorllc .u. o~ .. t ... tcnl; "pp'lrao la d.la: 10469·73~. l'A,CI 

d.r S Dommot.o; 14H per ,I bUllO di 5 Dom,n'co; 10478 per 1. Mldonnl del 
pI[auo del Lel.to d, BO[Ollla 

Ma anche l. ,IO", ciel [avo.o dcll'Alca, d, CIII .... 10 .. 0 Viri documento, nOn 
&I. dtl tutto Iucifl. 0.1 1471. cL. qUlndo. ciM, fII poli. in o~,. I. Clm .. a o 
f.p/HII •• natc.OIlO molt, dubb, Iull. "lIu o', coll.bo.111011C do NKolò. 'II p o· 
b.bLl, 11101 K'U' COlI , padri domcnl"la,. lulrlDlclfe.fnu cieli ..... ro. d. MI· 

<.Mlan,clo 
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NOlI p.arIiU1O poi cklle ,potai lul1. fo .... unGE a rlll tlU d.:llo Kullore, I\li 

",mb 'amenll .I, ~IE" • • ul nlore flftll",O ckl1e ,ilE OpUE, 

Nono,tante ; numnot, "!lcoli d, m'ute e d, .,omal" ,l, Ilud, ,,, .. ",i.h '" 
quel! ..... 11 queWo~r. d, N,colò, I b.lni 1I10nOI,.fi,; (ompreli In Ilo. ", art lJllthe 
di n.attere I,nuale. l'opera l'lndw,ma dello Kuhore ,,"collvi lillo • .1 0U1 
I. mlounu di Un ~olulM ItrlllO up.cuamenle por. t .. i, ml"tl"U dle ". il So.· 
bo: lli &munti .... ne] pubbl,u.e t • • i.cnula lui .... ' • .Id 1..s9. 

A (ompone quut'opr •• Il e Itcinlo COli act .... IlIIIID. pr,~ .lllone Caare 

Gnud. e Con qudJ. pacI,a calma. che ,I, e .b,tI •• le, espone fati. dedul.ooi, 
ipotCli, con~lnz,oni cOlI t,l, ,actoho ..,0.0 di prnllu,one, con tale IUbo di 
capotizion,. con t.l, m"II.111 .. moni • .I, "hrml nlnat.VI dIo f.,ci .lIm .. (, e 
non 1010 .. nOI , l .. lUi ,unlte mOIlOlT.Ii .. d, 1',colò q .... le "'n' ckll. m"liotl 
CGIoe "'KM ID qu.", uh.m •• nni d.llruppo ck, 10UnI ,Io,icl dtll'.,l. 

V . d .... lode uCM I C.,lo Ra.p. •• nl, '.1"1. dell. col\u._ .. d, mODO-
1 .. 6e .omlli • quuta e .lI'flIotolt po" l. Ml> h. ckU. ~ •• It 'oJlOl"'''. pc' I. 
~1I.n. delle ,1I ... I1.azoonl. pt', l. Illhcku. ck, "rltte.i 

II ~olume ha un Impi.n'o ch .. mo pllct ch,.mlle .. ,h" .. l1onoco: l'.ulo ... , ..,nu 
p'tmelle.e, eome molli f.nno, inutili clInc;t o .h.etllonlO i" ... II], "chllm, .d .vve· 
""","11 ."lt"o,i, ellll. ,ub"o n.lI· .. lo""'nlo P"...-Ipo': come ., ~ form.1O lo 
.., ... !to,e) Po, dtK" .. e, .n,'omllll. doKu'e l. lue Opl"e U,le d.llt ...... gtOti .lle 
Il,,nOIl: m611e t"Krlve • d.oc .. men" noi, 6 .... , 1, 'u"_",.nze MI ClOOO,.I, 

... cOnlunpollntl cM do poco pof .... .oll .Ir .. t .ta, Gl, tleneh. delle op<" •• lIn· 

bUII. e d, quell. p .. d .. 't, ""' cl,1, ... nh m' b,bl'OI"Ii.-, mdoc, di nOmI e d, 
luothl ch'\ldollo il k.,o. ckl qu.le m •• «Ullo • p.ocl.mll. IIn. <kllt pIÙ IlInd. 
qu.l,'l: ~ ..,11110 m modo ch,ilO. oc •• no. le".b,k 

F III.lme"le .blulllo un IIh.o d'"te pmo dolle ,1 .. ((M~olo t pd)ul_ f"M 
t dell. con .. nlIOll.1o II"lOle PIÙ O !MDO pont d HIIIO, CM mfiOl.no _Ite p..h. 
blicilion. modun., 

L'A co.i .. lilll ,I 'ilO d.,,: 
"AI ch.lnm.nlo del compltNO p,oblem. doli. formulone t dello 1~,l11PPO 

do NIColò dell'A lCI non con,,,hll .. cono le m't ' lf.e,eM con "velUJOll' di op<'Ie 
° d. nOlwe """dtIe, po,IUO IOh ... to ,I con'flh .. ,o d . .. n' lun,1 nRt_ .1111. 
n.'ull ddl'.,'t ..... eh. h. '''''''0 eOIllt ' ullh.'o di ,..tabolom •• lIIIul.nd- i 
lumlll' c.onoIOII(I . II n ", .. co .. o p<\i p1 ..... b,I .. , e do f.d,'"M COf,ì I. co .... ".n· 
110M. Of,' l(ollta P' llII' d". t.l. t.,o,. d, f.llo, La domOllIIU'OIIt dI q .. ulo Oli 
premetle.b po'I ".b,l .. e i '"m'", dd ploblcml Nlà d. t. d.I1' .... me ... ' c"co 
elen' I I,.,o delle ope .. , che 1010 mi ha condono I .. lo conc!ullonl e III. , ewlllOnt 
ckllt no"l oe documoml'rle ~. 

Q uan'o .11. 10'lIIal,one, rOCOllOK ... ta ,m~o!"le po" "1_' dr epocl t d, 
".le 1"Ne'lJOIIe MI V.""" • d.1 Gh""d.c.i che NIColò fo_ ..,01. ' 0 d, Iacopo 
dell. Qllerel" l'A h. "p'ao un. ,ndlCulone dal. d.1 Ven'uli ,el.uu • (tlte 
IO m"blnze III le npo're di NlColll e qllelle dell ..... 01. Bo'ao,Mn., che uli 
, "n, pUml avew. f. no capo • CI .... Slull •. 

DI mohe part, d' h llll, t nnn 1010 d. BITi do ... Nicolll '1mb .. P""'- Ili 
.nn, delll p" .... IIIowenlÙ. tonn'leY.nO • N.poli IIluh e letlelll.: .11. COllt 
AlIa·o",. ÙIK.IKI .... no Il.R .... , f"ncal, '11"1110], e h_1IIIh, 0 .11. D .lmll1.l 
CII n . u'o III .1 14SO e ,I 1460 ,I Lall"O •• decolI ' e 1'lIco d, CllltlnuO"O: 
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• I .. i ,i IInlKt il m;l.nese P ,." O_ Ambed~ li ,ecII_ dnpo ,I 14s& .n. cortt 
do F r.nc;" N .. II. d. pIÙ prob.bLlt cile o con loTO n pcr ... n con'o 1'lColò. III 
• womti e trent'anol • • bC.I I.no ,l ~" ... o in F rancia t lì .bb,. veduto le n."" 
, .Iisht he 6111 ,e dolio Slu 'tr • del .110; se.,..ci t li .bbll .mm".'o le Plllu.e 
de; V u E,.dI, U Nicolò Iv.tb~ rulO ,Ii 1I1.( ..... m.o', ckl Lall ,an. con il 
nllllral .. mo dlu.,,.hwo Milo Slule, d, .. n. formi r,nllClmentale 110111 6ntlllltlll. 
P' OIpo'" .ta d.1 Cn .. do e due ..... nelle ... e ddferen.ze cOn 1'"le de, Il.ndo fiorao-
1m, d.1 pnmo Qu.II,ocenln, Nllural ...... «-. 10'''"10 IO. qullliO ~, è; ... o"l male 
nelle '"' opo'.e If .. pe • qll.I." .. ot .. dlO d· .... R ...... po'rcM dO"",lo .1 lenin 

Con un b'l ... 110 l'. do\'1z,"'o d, _tanu NIColò venne • Bol.l nuo il 
1462 , .. 'nluppò COli i R ... conl d". M.nlo .... COn I Dom~i,o di M,l.no e 
d. F"enu, COlI An'nn,o d. Ve,OlI' pe r Knlp"e le 6111,e Mlle 6natl' do 5_ Pe. 
' ..... 10. d.ll. Cu, F .bbnur,. ebbe e tenM .n .Ifi"o pe' d ye". Inn, dut bot· 
'qbe poole HC'no .11. ch ...... E,ano puo'h poch, _i .d ecCo cM .1 Rta" 
mell'o do BolOlIWI .N"ID( .1 G.on,n.lo .. Apofloloco dec,dono ,I comp ,.,.n'o 
dell'A ... d, S, DolDm'cO •• lid.no l'elCC .. zlOIIe d.1 cf.pei ti om • .,.lt'nll • NlCn[ò. 
....... ndo (COli d,te Il convenllone dd 1-469) cht lo Icuhore do m.rmo.te ,mml' 
lfIli Ii.,..e t "' nlK iii. come elh .... "lCe, """/"'''' perilui iJolOt", "plui • f.re 
il dellO ClPJ>tllo_ T.le 'pt .. nu e .. confor,.t. dal modello. CM N,colli uni 
depololl.,o p'fI.IO • Dome",can,. 

Semb .. lea"'. Ira le "che cM 01 liouM III .... non avtUt 1At01l p,odo!'e 
,.1. ope.e d. , ... I,e,e q ... louII d.ubb O lul1. Clp,clll 

NeU'opt'1I mlolne, cho: lo h. Immo.,.I.,o anche COn ,IIIOm(, l'A . nel da.n
~ .. ne I. 1111101. p"I' ·. ~, .nll'lu I nlo,i fn,m.lo. v, lIetlt. I], mA .... , I,uca,. 
Clllelno~"n, t ,_anI, , lell'ennlmtnh III le IIco.d.nlt 10t,cM t • n .. o .. i ...... 
dtll. R JOIt<t"u, w. Clnl. cna p.ofond. ,,,,"mOL,""t le _Ile IUpe'1011 bo:llell. 
L'Alt •• tal •• ItrlllI ... olpl" n,I !M" odo 1<469·7J cooc:luM ,I P' mo pt'"odn 
delll w". ckllo lCuho •• for •• '''' ..,11'1",1,. Me"d, ...... le • qu, • BoI ... , .. tooi 

.... "nficamtn't .l''ftlIIO''. 
M •• qll."O pun'o qu.I ..... m,d.ocr. ((II\n.c,ln •• dt Ilo ... dell' .. 'e InlTe. \e 

C'Il, •• " dom ... d.: se nell·A.ca 10110 n,<ko'. l, d,n", I.ndenu d, 'Jicolò 
m.III .. I ... , du.u'e I. IU, fonDu,one e '" pltno acco,do con I~ ~.ur't d, S. Pe' 
I,on.o .. olple d. I .. , Ippena I unto. BoIOlfl' , l'ltIIt an<h·e ... di TKo,do d. 
.. ,,1111" nordocht ... polel.n" , loo.c:.nf. e_ .. che ,I 1'''PPO d.1I1 Pldà 
deUI V" •• e14:lIIl'o sec .... do IIn docII ...... lo n.1 I-46J. i .0&1 complcumen'e d ... n. 
e del ' uUo lonl.n. "" d.U'A/C. che d.lle GI ... e d, 5 Pe"onlO) e non h.nno 
dellO '"111 che n.ll. P ,eli dell. V,II è m.n,f."o ]' ,nAu .. o den. l''''do: IIle 
1 ... lIne, I. q ... le. d·lh .. Pfo,t,. nOO fiorlK, .... plellO • Bnloan. che dopo 

,l 1-+801 
F 0_. pH peII .. ,e .Icuno. NICOlò coa k d n .... K~ lilll" dell. VIt., h. 

p~ed.ulo do .. " .nnl le fo.lII. f ......... c,..,.ndo ~n· .. lt lIuon: •• può euere 
poN.b,lt ehe lo lCuho,t .bbll avu'o qllUI cnnlempo,..,unxn" dlle m.n,et. COI' 
doler.n" tho: I. d,~e ... t. d,n. m.I.,,, u .. l. nOn !:>a., •• IPltl".} Il l'nlO d , 
d,lidenl; PO'. Il qu.le ho ICcennllo ntl Pfo.I .. e dell. comn" .. ,o"e dell'AlCi, 
deel I~, nOlI pvlI f.re .Uppoll. che le M."e ckll. \',ta nOlI rOll14:'o ,n quell"1I11O 

.ncOIl fttlll,'e 
Prop"o nella 101 .. 110 ... d, quello p,oblt.1 l''' Wl' Mlit palll P'Ù ompor-
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I.nti drl l b,o, L'A ha inlen .... lo Il, IIIIICI dell'In', di bilO, che IU .... 1111 

cLpom;_: ''.,. c il dO';I,lIamlo. La pnlM ,Ii h. parl.to IIn hn"""io chi"o 
c IIIln,restO' • pone I. P~li • U ... d .. l. d, Itl l.anl .nl(IlOI( .ll"mt:l.'o del
l'Arco, oltn • .....,.,di.( UD' "lU.hlicuiOM IIO.IC. dello Ihle dell. prl", pot

"bde 1010 nnl, 'DDi pIÙ. Ia.ci!, otl .. co!.. I. COmpltllllOile dell'A.c •• teMI, len_ 
delldo lfttIP"cab,le r'pp"m( n eM' d, (I(menl) d, \UUI ... uhu .. Ilo.ic.mul( 
IDlu,o.e • qudl. che" do",ebbe .1II_Il,,, coti pre<.oc(menl, .,tI ....... nella 
PrrJà _, 

Il ,,",condo, "flUO ntl 1601, "COlda 1m Cmlo morto COlI 1. M.donn. t 
It MIIM" in pleci! di I(J"C~" f.uo d. Nocolll d. PII.h. litI 1461, pellIO acCiaIO 
.11' .h •• 1II""lO't. E.,dentemente I" ... nnllllo IoKtnlll,I .. , che fac, .. l' ,nn.IU,o 
dell. chiu.ot d, S. M.n", "llud~ ... 1 l'''PPO III que.t,OII', ... ql, pren I .. d .... 
d. un C"",P'Orte, non p,ù nt.outo n.tl'"rch,~.o d.lI'OIptd .. l, oh:l1. V,t. e don, 
Hcondo 1'''(111. luppo.o'l.lOn. dd Cnud, ba .... IU .h" docu,...,ntl, 'u. CII 

"f,n'. non .1I'0pe .. di NIColò, mi Id un 'PpI,.to mob,le di IIn Itpoltro di 
NS. Ipce,. di ICU' corr.d.l •• nch' ..... di ~ ... u e qUI" plrt. di un Tnt,o 
s.c.o. L'.nonllllo avrebbe .ttrlbulto l. d.t. dI quellO ..,condo Sepolcro. qu.lln 
faUn da Nicolò. 

MI "mb" che il muito d.ll'A p'ù eh. n.ll. 101l.I'tUI dtl1'lIplllentulOne, 
cono,," oell' ... ., Ttconoec:iulo nel1. P'dÀ que' nlo" .. ltllci, che I. I.nllo 'nqll'
d,.,. n.l pt.l6d.o d, man,ml ,",,,tur. dell'"te feTTII", • BoIOIn., cioè .1.1 
18-40 .1 1M). CUI li • ..,unlono Il, ,nRu ... del ~lIuom belM _ a con
fronto d.Il·A COlI il POflro 

Molte pAl,ne 10110 ded,cate .nl deKnl,one e 1110 Mud .. delle ',lIrt .1.11. 
P,dà, eh., coD'l. m, .lCconlluno AUonoo Rubbiloi , Con.do RiCci, n.no c,t.le 
com. _III!)'O d, brllilun , "l'oclle d"" ~.tOfi • 'pllurK<hoo ckl propri b,., 
ClI" .. i; i qu.l. li nnd "Vino rr .• t1endo ~. Iplel'" nell, 10'0 boetl" .pt"rlt e 
dolo •• nl) uo .... 1. o un· ... .,. ... 

.. L'lI\contentb,le .IJUIO uprc_ /M'I "0111 che ~ "mprc ... 10 .imp.ounlO 
.11'"" ... come e((tAII do .. U;I_ " ~r _h, &Dni • 11110 con"ck .. to "",tlo: 
C0l1 eOIDe ~r ; cOllI.mpo.&M' le m'olut ..... ,,, defOIlllUlOII1 .I, UII C>HO o dr 
un M."""o nano conl.cltr.te abbtun_, d, ,ulto 

Nicolò, PC' urlo, non h. 1\'\110 "!t.fIO • plllllllrf con I. III''', ... ,ol"nn 
la CItI. ""d. upn_ot ,I p"_I'mo dci dolo.e l m. I cuholl dcII. fo ... cl."'CI, 
et... '1 K.ndal,u .... no d ...... I; .lIt t ... ,che '.ure cicli. PM"li, ch. COI' d" .. bbt.o 
• r, It ."de .. e.o le defO'_I'on ... 1\1" a I,"nlt f .. dd. d. lolIIlI p,IIO" lIIockrn', 
Il p,ù dcII ... Ite • comodo p ... nnlO dtU. maneanll .I, Il,,.1'0 • di .b.lli ~ 

Perchi: l .. due M,.ie ICcorren', dtll. V,t •• ,.no mod.Il.I. con fineu., 
qu ... duci cllcnica, n,II. '"lpirenU cJo.l plnneAlO, n~1 Aullulle ckll .. pe.h .. , 
n.ll. fiflnn dtllt ", •• n,tu .. ckll .. nltr, m""'I ... It .llre li ..... mOllo,no 'Olme 
• p'qhe e moodl.tu" molto p'ù linlehche ed inlere, Don ho lD.i caPitO: fOIM', 
dy .. nle ,I ',~olo, Nicolò I; •• tDIll0 m ... ,olmenle .1111110 .1.1 Mluoni pt. un 
~e",mo pIÙ IOlcnnt e paClIo ~ 

Pllllcol .... lIentlone il Cnud, ded,ca .1 bUlto di 5 Domenrco d.lllo co",u
n .. ment .. del 14'}1 e per ,I qu.l. tlh I(Utl. I. d.l. l''''' d. mt P'IIpOII' Poi 
pIIIIlIO dlunl, .1 Icllore I. M.donn • .I, P'u,. d.i n<ordr nlloed .. eKh I 
l'Aqu,l. d, 5 c, ..... Il' in MOnit meu. lul1. porti .1.11. ch.e .. Vt100 il 1<1&) 81, 
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prop"o qijllndo E,cole .a. FU'III cf,pinat;1'I I. f._ pndeU. t i 'Ow.i C.lmoi 
tHl,,,vano quel m,.uolo do •• It ytl •• n., thc è la 'na' •• circol.'e dell. 'ICC""', 
il d~,DO deU. qlllk ~ .neM ci.! Cnudi e""d .. I" dci Co .... IMnl,e il docll
_nlo cii IIIc p".bbl,uto !'Id 191' ncl .. den-bbc ,I __ ckl "lDde pIllole t.'. 
ft.,~ 101' IIIL/C con probab,l,'" qudlo d, E,to!e l" .Jltno. E Ione ndl, VICI' 

nlllli oh, due "h.l; io 1. dcltTlII,n.n_ • dool luO \11,,_ clpolnoro, 01 Kpo1c'o 
Qcll·o.~d.k dcII. V,I., "ht; 0010 può 'p"' •• n, ncl duu fanta.hco ddl'lrlt cl 
Ertole _, 

Un ,,1t'1I'I0 pa,"col"e IX' I. bUQn. boccI de. bibloofiL : ncl r",ho di .... ,d,. 
dci yol\1me d, cuI ho "",llto c cM bo 10UO ,1i occh, i IlIlIIpatO: • ["cnlpl.,t 
ded,cllo , 

Cuido Zuednni ~ 

PUCOLI CIO\"'''~I, V"'OllO (,"dullOne in ;otiohr di Od ... do Gori con un' 
lettu._pnlu,one • ClOunnl Nccco) Rom., 1.1111110 G •• fico T,benno, 19-12 

OdOlOrc19 Coll, ... ul nlO n IpllltO d. IUI",,,I. UII po' .11. Ce .. " .11. Par.n" 
.Il. B.lJomcll,. e I .. dutto.e ..... 0 .I, <o"I1IM pllcol .. n, (del Pllcol, e.h fu o.-.oto 
d1lCfpolo, • contlo d, lu, defllo.o d, u(/ ., .. olto ," .lt" T' ...... "pr_,Oft, un 
poco '"flltl, "" I1p"bbl ... to III Of'Ulcolo, n~.du. .. III .lcUIII punl!, l.o lu' v«ch .. 
, .. dul __ citI V,,,"'.I, 

• 11 I _nllll fu il p._ .In , ... doc.l co""in. o,n.11 con ..... d •• h • .1'0'0 d.l_ 
I"Acuckm,. hMlfl •• n", N'IlIO d, !tlllpll non d'ecc.lIentl; c d,Il. m" ~enoonl 
pu"ol"ne non ~ etllO q .... ,t. q".n. di CuI IO pII'" IfttIIlI p,i. •• nlo 

f'o.el I ,. .... 'u, .up Il IIn',ulI do O,n,o """0 ( di V, .. ,lro bucolICO, IIn'.I_ 
.f ... 11\ CIII ., ,-",fIO "I.O~" «h, •• d _mplO, ckl1. qu,nll .. t", del libro I 
e dell. fI".' b .. ,oL<I l, Il.dul ...... , q"lOd!, ck~t ruM.n, ,I .., ..... lIIuloc..I, 
t I M'nlO dr cat ........ "che ,I ....,00 UII poro oppr..,..te ct... elpr,me laloll 111 

wcro , _ ",ctlltnt, .. IlIec." d.1 .ulo drl cannot . 
I nl ..... 1 .. " _ q .. tll, ,n cu, t • ....,one come Wl 1000llO d, c".la t.hn 

... 1 Mn!IO pcllUIIO .Ile palpebre d'IlI"I .. " II l.o .. " e qvtll, <II CU, .'dJllllck 1fII

!)fon, .. un' _,,.,n. d, f ... heu. ct... lompa l. qu"lc d'''''moIlI .cnto. ()pplllt 

lIono .. e tumulto d. cupo 14110'Il.10 
E tll ,I _no 

«co fe"'I" le o.tech .. un l/IIIIM'n .. 
""'111"". qu.l •• 1 .. n'o uIIO d, f.onde • 
o quI. • J>OII<' .. fOle ., la .. o d·acq ..... 
O qll.t, foLlIno ".Iml dm.\ .ombo 

fcco Il l,more t hc. dopo "'ti ." .. to Ilt. i poden ... tulllOtl prnoo l •• ,ep& 
d, conlilM .. odOIOli d'ullntl up"r".I,,, (" d}'llleni .plllnl ..,rptnl,. odorel/l" 

• ,liuto), 
.u .. d. ,nd, ,n .ho, • qu' j,pII'1t1 '""" 

.II lente cdCle I 11101 ""', o Vacuno, 
e 11111. li, luI n,t,.e .1.1 colle, 
b ... nu "dr. 1 ... ,11., • CUI 10 ..... 11 
ntle ..... te l'ombnll. 'mpI' d'"n pulO; 

• 
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Qui d';nnulQ<'ri '.Gllde f,eme ,I PIOppO, 
qUI l. D I(m.U c .... l. lUI c.nl.one 
mlt.m.iD .... ~"II'ck il _no, 
qUI IIOP" i caprifOll, In fio. p&Kwdo 
l'.pe u'P~ l'.cr d'un rc>nzio, 

La tr.dllzlone dcI Cori. In endeCl"II.b, KIOlb , r..,de ...... i ""nc l·on ..... I. 
,n ,".md", • I. d,lferenll nd nu .... ro dci ve.ll i dr 100 I.hn, e 155 ir..IJlni. 

Nell. pldu,on., d.d,car.. .1 nolo Itrm.nllr.. Ntcco. 101 ...... .opr.llullo quel 
che nlu.,d. I. Irlduzione d, Vei .. nI ... In V.ion.: ,I Co.; n che. Veion. Ili 
• .,à ,imp.ovu.lo dii Mll!.o.mi e d .. I,nlulii' ,cCldcmiti. come un .oblllO, 
m' oppone 10.0 I. p.onunzi. dell'ulO popol.r. E qui lomu.bbc di pI.I ... dcII. 
quul,one d,b.llula dell·ulO •• lull. qUII. c:i Kmb .. CM. m ull,m •• n.III •• Mb 
IlinO d'.ctordo. nlvo Ic Ifum.lu'. e c:h. Ii cerch,no mulili 'PP'I!. cb pol.m'CI. 
O. non è mollo lellemmo un .. "colo (dittmb,. 1941 ). ch. ci p'nle in qU.IIO 
KnlO i.on;co. di Bruno M'lliofini .• ull. nuol" e ch. inizob ,ull •• Tvill •• om.o. 
1lO·,nthl .. l. COn inlnVenlo di Serlonl. Con"nl. Devolo e .hri IllId,ot,. 

P., lo.n .... Odo .. do GOII. "OrrtmmO c:h. quali l1unult I. proprie Il.du· 
z,oni pllcoli.ne '" IIn "olum.tto. le I .. dul",ni cioè del Samo. del V.i.."iw. dci 
Laureolul, d.l Cf"Iu,;". dci F"tlum Apo/linu e dfl N«Io,. 

-----.,--------------------.•• -----
ANNUNZI E SPUNTI 

( A cura di A. SoRREI I I e A. SERRA ZANETT1) 

* Nllovi ontntlno",\] • P'U'Oll .lemenh noomll,,,, e dorcltnri c:onllme I. 
tllCOllle dlletr.. d.II'Uccllcnn tI Mln"lro dtU'EduculOlH NulO .... I. CIU'U'P& 
BOTTAI .i RR P.ovudtlon 'Ili Ilud, .110 ICOPO d, far mlrnder., oel l.ullO ".Iort, 
'''''VtlIO IICt,CM. dJlCuu'oo, e Ipeci.l, .. dun'. ,I plooltm. dcII. I.nuli ""II. 
&uol •. La tlfcol .. e è Illta pubbliCita dii M,nill"o (00 ,I 1,1010 Il l,h,. nello 
Seu"' .. , Ld!u1t indlll,d .. ali e 1~lIur. colldl,,-,. (Rom., M,nllltlo dt:U'Ed\lClJ.lOIM 
Nuion.l. [A.II C .. 6ch. F.lI, P.lo ... b,!. 19-4'·XIX) Il p.oblt_. n.lo e com· 
pleuo. IOqll.drllo ntl nuo"o conc.1l0 d,dilhCO e.plCuo d.ll. C.rI, dell. Scuol., 
non "Iu.rd • ..,h,nlo l'mclCmenlo deU. letture nello Seuol. per I. fo.mUIO"e 
cullu .. le e Ip"ilu.le d.i ,.onm. m •• nthe un. nuon ol,.munion. d.llo Iluclo. 
I.ndrnlo •• r..btli .. p.ù d6t.c, e p.o6tui •• pporll I. , mal.", e l,bIO, tra ,nl.
lO.nl ••• 11'"0. III In,ont t p,06110 La ru"none dc, l,bri di 1.110, il mtlodo 
0111011..1110 della Idlurl ,nd ,wldu.l. e colltlbn. 11 "In ,fiuto C 11 nlor. delle 
b,bl,oteche d, d.ue .deIU.t •• 11 •• ,"e e moltepl", ."'Icnn d.ll. ""01., I·,m· 
p,.nIO t ,l funz,ol\.lm.nlo di lili blbl,oleche I0Il0 .mpilrMnl •• G.llluh .d ,lIu
Ilflb tentndo conIo dn c.r.tI ... d,lfttenual. d, (IIKWI hpo di IOKln.mtnlo e 

- 247 -

d~, p.oblem, che ci'Kun IlPO d·",..,p.m..nlo IU.."t. ~ propotle, D, plnocol'H" 
u.lu"N' è l'cOflO''lIooe cIoei c"lt.i d,c Ili "'>qDlBti dovr"'l10 Ic"". p.a.tnb 
ncll .... eh. c n" .o ....... oll ddlt letlure md'Vldu.l.. poid,i .1f.0lIr.. t .llOln l' •• duo 
problemi d.ll. I.Ut •• lu •• irrf&nt,l. AcutWIIM i 1'.0.1 .. , d.ll. ~re dtl poI_to 
cIoedrul. ,1]'inf&D~". dtoloo.lt • II_n ••• oell. b,bl,otuhe ... olltlrcM: Pinocch,o 
del Collod,. Cuor. d.l De AmlC ... le """r. d.1 V •• " •• d.1 Salii". I. n .... Zloni 
... ,lol"llCM. l. ",le d., Mlrt", • cioe, S.olo ckll'.popo: •• r,.".o •• libri .... h, di 
" ..... lqaend •• hl", d, lfOI .. h. d, .,plorulOni. cL VIIII'. d, mw,o .... d, ... ,m.l" 
dr p"ol'. dr '.IU. d, chlm,u. tec. L· .. I. d.ll. lelh''', I •• 11. IORu'o", • I. 
.11' .ppl,cuOOCI. liti n.i o.dm, d, Kuol •• ddl'o.d,n •• lcrMnl •••• dell·ord,n. lUpe_ 
nore cI ... ICo. Iun cO ... llIloeo formi mlin. Ollello di \In p.ofondo es.m. th. 
IOCU 11111. I. pru ,mpo.l.nll qu •• lloni dr.utloch., mo .. li ed .duCllln. 

,.. A/Ioc.u..o MOIaT1. Il ... m ..... ,~ dci "'lKe...., di Ciord ...... Brutlo. ton 
o"ptndice d, Do~umtnl; ,ul/'ert"" t rinquiliz,onf o Modm .. tld luolo XVI. 
Cnli del V.tluno. 8,bl'0Ie(l .po.1 V.t,c,na. 1942. Un tontllbulo ,nl,pett.lo 
.11. 110'" dell. coot'Ol1rorm •• cIoel penlltto uttohco ,t,li.no h. rec.1o Il dotto 
Prefetto delh Arch,"; Valle.n'. mOnl. An,do Muclli. con quulo "ol"me ch. 
f. parte d.tt. conu,on. "S4ud, ~ T.,,, ». Il IOmm.no dd proceSlO. ch. tal~ 
è Il.10 l'OVlIO. o .. Il Merci" pubbhu. rll comp,I.lo ... 1 1597 .d UIO dell'AI
"'"100'01 dtl I.bun.i •• c fon •• nche dr .ltri IOcmb .. dci S Ullivo. t rorm.to 
IUII, 1111 dtl proc ... o I.nuto • Venuli. III dCI"'f,,,,,,,i di unqut comp .... ' di 
C,o.dano ntl ellCCIC ,nqulI,IOfl.I., III dru, cott,tull del Sruno "'n.u, all'IO' 
qUI&Il.'otI. di Rom. t IU .111. t<:Illlurt p .... nl.t •• d an irrqulI,vont d.ll·,m
pur..lo Il IOm .. no i r.llo con IInc."t.à e ,mpl'ZI,I,tà. pI.I~"do 1I.I1" .. I""enl. 
d .. docu_b CM t.ano '11, .111. cf,,,,dtndo I. m.lf'" lo 3.f punl, o ..... m"'U 
tldlC.!, AI InlO del prn,_ doc.u_nlo, cbr è pllbb],c.to cOn .... ' tUIi c cotl 

Il''!! 10000.uon'. pr.nde \In. amp. rnt,oduu'", n.ll. quol. Il 1 .. 111 p"m. d~l 
"tro"._nIO <Wl m.notenlto, t poi ..... rn,",no l'' el.menll nIlOW, c:he d.1 ..,m_ 
• .,10 IC.I".",,_ pel I. Ilo". dci proctMO e dell. v,II. dcI pelll'tlO del BlllOo. 

P.r nOI h. I .. nde mltr_ l'Appcndl<e. Iliccht 11I1I"'I0rMnIO poco ° 111111. 
(ODOlcn ... 'no .d 0'1 l'\ell'.pptndKe Il IIC(Ollonn e Il pubbllC.no IDttl'.'''· 
'-, .... doc .. ftltnb fiooll 'Inoll" oop" l'tlnOl C topll l'onqU .. tllOD' IO Moden. 
dUflolt ,I 1«. XVI V.nlono ruoll nuovi UlOlflbul, .11. "".1. che nell. '.nll 
~IO .lcun, modcne .... l,I, ,n I,,,.de I ...... qu." P.nfilo St. ... ; t Lodov, ° 
Calltlvttro, , .nche .111' et. """0' conIo come M.,(O C.ul. CUli ..... ul,h. per 
I. v,ti p..toblru t rt],I'O»O cl. Moden., 1000 .Icun. Itlttle che 10"'1 .1 u.d. 
Mo.one • ROGlII tI f .. l. Dom,,,"o d. Imol ••• 110" ftlldenle IO Mode" •. 

* Ali. 110'" doli. Lib,. che Itavl IlniO. tuOre .1 qua.!, ... n ... "o h.lo Balbo. 
comE CII. .lplO ~ • 'C"~Ut ntU. p,d.uoII' .1 bd yolume d. Piolo T <»<bi 
lulle ~ Font. In,d'lt dcII. 11<1". dcII. r,.pol""nl' ". ,rea un ottutlO contnb ... IO 
un ,nltrt_nre t .! .. Uo I,b.o d, GIOMCIO .... ,o\.pl'O\>,'II, chc ha poMO p.cllck., cotn'
IIC>llt ddl. mc'" p.UIO'" d. dOCllmcnl, di mCIIIO. c, d. "M"'.II che <o"",nnl; 
MlrA,eh,,,,o d, S'ato cL. VennI', c ne h. 'rano "II maltl;.l, p.r ..... ok .nche", 
come Clio .lntO un.le. 1I0n d.i Il.l, ,mpor'a ..... d. mutare f.n, •• 11. quel"""c 
dr, I.ppo.h d,II"II.1,. coU. Tnpol".n,. VeIlUCI' u. orm., in dcudo:nu MI 
~colo XVIII .1 quale Il .nl .. ,,1" ,I \lo1ulM. lonO ,Ii ult.m. bl.IIOI1; .ono i 
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,,,,,,ti \l''', purtroppo non (",Iunl! " lu1l0, citi N"nl ~ ckl1'Emo ... limo 'IÒ 

d'MOft •• c~ il pelll'UO dd nord-Af •. ,. ~ co.bn~ ""1I',n,,.,. do Venu,. t ckl
l'halca, f\cl IUO yolume Trrpol, t rr .... zio nd xcol .. XVIII (Vub ..... , A Ano!. 
'*'. 19421 ,I C_''PO_11I. dopo l. B,1,I,OI"'" che l«cI ,] .u .. "rrTnlo, t dopo 
..... tnlcl,l. tI.nUlOOt 1\llIe (CWlI.! ~Llt «Mila'" .1111. "'O'" ,.11. T npolrtanl&, 
... CIIT .d ... ah.nart pa.L!alM'ntT T III orci DC "_\",,,,, !t ,duton dM: tOnUO 

, •• I •• tpubbhca t Tnpol, d.ll.'~ do1...c: XVII "no .11197, _,I .11. "duu. 
drU. RepubblLca .. mci. In Ippt'na.u d: una brII. I.ccoll .. d, docll_DII. ,lnA' 
dc; quJli d, lP'uck mlt'..., Il lob, .. è condotto cOlI "10'- _lodo K."",b6CC1, 
CDn K • .na d, ItItUlt •• con ".,o,h. d, inr t _"ta peu,ò ...... ,ne"o pI.-. 

• A\..LXAl'ollMU M,\IKu. che 'funtuM"l, è Illto nOIl,unllo M ..... ho don. 
propI,wda della lUI .10"..... Romul" COn!ln .. 1 " L/ltt'(f.11II ckll'!t.h., .n. 
qUlle liÌl molti dolh toolllbuh .. e'" d.d,c.lo nelh .nn; ull,m,. l o qUttl' mai 
hJ pubbl".to un bel ~ol .. mt dii blolo A.pe"" ,ra/~ (Sehilt, S'udu, AmI/II";") 
Buc"'elh, Gro'IUt" Dd.! ••• , 1 9~2 G', ,<r,n, thc qu, " •• "ollOno lotCInO 
luUI ° d.ll. nUlOIle ,1.lrIn •. od., IUO' luolh, ° cI.U. IUt .. p"U'Ofl' ° do, ..,0, 
iII .... l.i uomini. Schiu; di IU(lanl t COlllldt,II'(lnl ... ci. t.", come COnlt., F".nl •• 
P •• d.pp,o: qu.cI.tlh d, be.I,. d, •• nh, co",. Junpono da Tod" S.n r,.n'OltO, 

Sani. Chi~ •• m Ali"', Sani. C.lu u d. S,.n.; o IfIOO".11 e l.nu.1I ,lIuslri 
11.1 .. 0" O d, .omtni CM ~ "0'0 ,n It.l, •• qu.l, 5".1I.nuo'. B.,nullu. B.lu",", 
GaI,I.o. Femolo, Leopa.d,. X.nopol; ° d, ",,,UOII ci. ,.". d,oli" qu.1r O'An
Ollro,O, 0 ... 0 •• Sollici. Sono n."II,oo, ,.mpllC', "lui., I"m no",: t ""'_ con 

locd.i d •• '."'01 

* Il 10n.,.I. h_IO JORr l 0010 re' p".«h,. p .. bbl"'T,otrl d, UIIII ... 110",0_ 

m,l,I ••• O .. pllbbllCl .. n nud •. lo ~ol .. _ .,hlol.lo Cono"',,,,, 5011'""'0 (Bol •• , 
Z.nKh.lI,. 19-121. in cu'. III fo" .... .,.da • ",b. ... t c •. c .... n .. mnO'" qu.d" • 
.11)." 1.~.I"1'Cl. ,lIuotll I. C ... ~uo, •. d. l' Mbt,u. BlIn, .... no 1_ ., _In 
I,om,: lODO m Il. ,n," ci. .1"'" • di Ilo'. Il ....... 1 D. "'01 .. po" _II' ~ dato 
'D,h. un Cl'1DO 1II0"CO, .. ccoho d.l. ftIfoll'O" 01'''' .... tIIIlUIi .. d,~ .... n 1.0 
, .. ndi pa.li: cIt, eontr, do, OU<hL • dt-. R. f. ... 10 "In. bllnu _ 'ndulo 
11m, .nch. ud.tt, o col1.I ... I .. (O I qu.lI, klu" c_ .... he ~t1, 0'1'''.'' 
da 611, n.lut.li Il bol vol .. 1M ,,,co,I, •• n b, .... c ....... IO t.nl, <lu.d", un rnotDI~ 
'o ... p' ..... d, no ... ' o d, nohl ••. I. "U.CI b, q ... I, d",onl. fati! 111& pe. ,I 
(Op'Oto c co ... piulo ond, ... H.bel;co 'nlo; •• '"'". p<'HKr d, I,.nde .... .,1.11'0 
pu I. c .. "Ofunu nOO 1010 deo ",~ .. b" ""II. C ... no,l .. "In.nlf, m. dcII. 11c ... 
Ilo ... d·h.l .. 

* Il p.of UGO SUll'oI. d".tto •• d~lI. BJ,lo'H. dd R eonHn.tlllro di 
S Ptotl.O. M.ioll. d, N.perlo, h p"bbl,ulo duc IIIpf'. fllllld.mr .. I.h 11111. ",Ulln 
_d,III .. ·.lc. n.ll. qUII. p,. •• nt. e nlOl~ 'n ",U'~II "'Olul._nl. nuov •• o,,· 

.,o.le e luacltnle. p.oblemi .tOllC. ,1000fi,.,. 111m CI t mlt.p.tl.lo", 'DillII ti""'" 
,n~trt, lIId OICII.;: Il L~ ","'od,,, "o!rodo," hl" n<l (,,"zon'''~ ,., .... ~ ... of~ dd/II 
B lIIiol.-.:" A",b'IIIIWno. (Tonnill. C ... Ed.t'1<t C Ch,.nlott, 19-12; 2) t. 'o"""",, 
(""';/m" (CUlo l,tIO"'OIll). Co ... t." .. mo d, o«uplm • 1\lA1O. m un p ..... 'lIIO 
f.l(;"ollll. dtUI H.ond. pubbl,," ant 1)..11. l" "' •• d,t cOII"ibuII(C I fIO cono
M;:t"" d"dt • ...,olt • ml'I •• lmt"l. I. etl...,,,, •• "oh. d, nnzOn, COTln, ,_IV.I. 

n.II"Amltr'OOII"', uod"CIMI ut,le d, "p,aclu'''' ,I ,om ... "o, che b"l ..... menk 
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da ... 10 • d ... ""·L"'" p.o<ù. d.U'lIIIporl • o dell. OO .. ,IÌI dci pode ...... 1.""0'0, 
frutto d, .CIIIc _d'lID. c d, ''''''11. mulhfo._ dotl.u...: 

Anorttnu _ Inl.odul ... C _ P .. te P' mi, !\0!1Dt pal."'.'ch. _ S, .. d, cd 
.. ttrp .... ! ooi dolio .-Iod.c t,obado,,<bo _ CUllO "Iodolot;tco C Ilud.o ,"n • 
_Inc. prt'CNlI'DU - RllmlC. citi nuo .0 ...... ,0 • R,tJ,,,c • .,,,,re.le e crilol:o 
cL I .. dlltion. - P.lle OCtonda: An('ltozc • T •• dllvom ID _ moderne t 

.ppallio (I.lreo • OllClVlllODi - P •• lt len.: F.u,...;]i 
..... iooIUllon. d~U·.,duo p,obl~ .... d.U·,nkrp.ctu,oM •. Imiu, Ot, IIppo.h b. 

_Iod .. c 10110, dt-U. mlO",he aronod che dt-i I,oulo.i. ' .... unl& d.1 St.oo, ~ 
là da DOi ill .. ltlli. n.l f.oc l-l (l'N2) cL qUuI. "",at. t coshlu'K. "O 
., .... b,lt .iCmplO '" dOUHn. '""'U. di .'udll'ooo filol"l'" ~ di ICI"'"' •• tOIL_ 
b.l,tÌl '/lnlltl_ t .... , '.'0 che IlIUh.t, .. I,>I,c; cOfIv,nuoh e dL imm.d .. l •• ppl,_ 
cUJont DCI umpo p'."co .",IU'IK'DO da ope,t IIlett~ ... cnie d«umtol •• " ~d 
•• um't. Epp .. ,e ,I Su",i h. dmo,l .. l0. COli IIImlnO .. tv"'~o .. , in num •• ...., ... di-
leon. ID Une Cltt. td .11. Relle Accado,.,;, d'II.I ... tom. l, ....... CI Iroo.donc., 
b ... I. lull. un,III doli. !llm,n m~l,ule c pMl'u. abb .. uni .... ,nconfond.~,I~ 
fi'OIIomll •• Il.h .. ed ntrl,u. e poli' o,ma, .U~IO Ilr.pp.t. d.1 th,ulO .d mule 
1 .... 110 dcU. m'ao, .. _ lI<h ... lol che. (d '''U'lut n.1 mondo d.II'A.t. PC' 
, .. cl.,. I. IY. belluu e I •• lUI •• p •• u,vil. ,,~ •• 'ulllt'll,n, In qUeito con."lt. 
...... lutto, ,I 1'1IlQ. ~.Io .. ckJl. O"lln.le Opell di nto>l' .. II0,,( e dr 1t,I'UII

..... c, "'p'ul. d.1 5Hi.r, 

* An Il.IDO .leaH !tuot. pubbl,ul:on, dci r'of. AloIo~ PARDucrr. o.d,· 
D .. ro dI '101"1. '~·'1I11 noi no."o Alm",. [~ tiHI.no un. spec,fiu pnpa •• -
! do",," ... ""t.cI ....... , un •• ulo 01',,,10 di ",. ..... 110. p.ofonda coDIII-
~nll dollt fa" bW •• '.b.. doxu_r>I .... = T,oJuz",", 'P<I,,,.j~ d, 1T .. ~d,f 

• • ., .... (Tè.I, cIoIIL A_I, ., ....... ,,<il I, pp 11-1)2 A h, C ... dAlin, 
Il .. F.lli ~_lt,!) C __ \.1 d, r .... l. 19-12 y\, T,oJu!lII."i ~ nJH"'''" 
.,..,roo/. d, .,~_ .hm (Loti d.1 C,.mole ......... d.ll .. lfl!t-'~Iu'. 1"/""', 
.... 1 exvlI. 1.1 T_. G Cho.nl,,",o 19-11-:'<1:'< D,IV' ,,""""'i .r .. .., .. _ 
.... 1. ,..,_ lUu cla.I 001 I~o, S..,... pubbl'UIO d.II'I",,"IO I\'n,oll.l. 
PC' le '01 ... _ c.bu,.j, t_ l'Lt ... F .•• OI., Lo! Monooc" I9-Il-~1 r-. .... 
_". ___ .. pUUC.a.nat1iI. ,I CDDlnlutO d, queltl otud" po,di .. r Chllll-
.. Il i.d.uto d .. "tIll'l" (, 1"" ..... d, Iku,( J'unpo"lJIlI e ["O"ln.I,1l d, 
q ... I. , .. 1. ~ .fll_l. fono.._ ,1.10, d ..... It ......... d .. o •• ,nu,o" od 
1o<_.~I ...... Il''1.'' 0., (crplOI .1""' .... 1, ,ulo,,,,,,t .. , t dO(" .... nl.n. I uni"'"' 
• concl ... _, .11 •. CI bi: t .10101><"," d, Dol •• olt lelo .. e ... Io,t. 

* F,. le pubbllu'II"" uotlle • uldl.u.- dd "nlco .. ,o 1111~ .. no. un, 
ddl, P'ÌI Cotp'CIO~ •• "",.aul.'c ~ "pp'toentlll do quolo voi .. ", •• driO d.ll. 
Un,~ .. '" ckl s.<ro CII"" ... 11, 1<," dcii, 'COtl". 'loncM: Noi Irru .,nl._ 
"",io Jcllo ,...dd d, CoIJ .. C.ll/r~ S .. ,~, • c"n! .. rnzt. Moluo. ,V,I' e pen. 
"'IO ". 1'N2. &>n. qu.lt",d,u c""ftrrnlt, ° mfllLo .Iud, •• "u.rdan\l 1. ~Ll, e 
I·~ .. d.l IlIndr le'tn".IO ROIUTO I\tAIIC('ol.O~GO p .. l. del Galolc, m •• pporlo 
.11. meton,<., E."IIKO PIIUKO. ,n 1I1'P"'10 .11. fi"ca; C,l:5fl"P( ARME.J..J.I"'. 
In .. """rt ... W •• I.OOIo",,; rlt4h( ~tOOLc.l~n. in IIppclrtO.lJ .... ",.6 .. u: .' ... 

\t, <:"".0 M47.1.AATINI 1 •• 11. dcII. lrod <U I.M ... na; Sofu \." .... .,." RO'1CU' 
dcII. ItO". ""II. C .. ll tid' III G.I.I",: AurlOO CUlMiI d, C.h.o • d.lI, 

• 
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I~n~,e l'aliaM. I II'"~ ,I p. c'rMu.L1 pa,l. cL tt.ltnza t fede: ncll".omo Cahl.,;; 
ROMA:_O AMi:HIO .... .L. i ,appo.b h. CaI,lco c Campantll.; CAltMu"o FUUto 
I .apportl fra C.hl"o ., Cartaio; ORIO G1MXHI '0'01,,, tOONduulO"; ,,,,".L.,M 
""1 du .. proce_i contlo C.hl .. o. Ch,"de ,I vollUllf; I. b.bI'''I,.1iI UKD:ualt .,,1.
]CI.nI' •• c(olr. da qutl ... 10'00.0 bibl.".r.fo cd erud'lo di .. è ,I p, Sll\" O VI311CARA. 
E,Ii d,v,de oppo.lunlmtnl .. II 1,,0,0 Hl quatt,o M:l.lOm: La V, •• , J'Atbvll.Ìo, i 
P,OCCUI, le Edu.,onl, 

.. L'iD,l.mUl!Julnl., '.U'. di Io,dolo dci LIlllIO. d"lIIu tempr. eh .! .. dioto 
t do t.ud,to, n •• n con ",nct ,i],no ntll. nnocaVOnC di ETTOR.[ Auooou. 
b,a",. Dd Lun,o .'Ilawllo aell'U""'rIa"tlo t "d RinOlcimmlo (Etl. d. La 
RII1OK;fll. A IV, .. 11m, XXII Firenze, unl.o Nnlo ... I .. d. S,"d. lui Rma.ci
mento, 19·fI, !F"'Clllt, Atte dcII. Stampa». L'uomo rlemplan, lo l<:r,tto't D,lido 

cd dClanlf, l'eludilo fl~Ilu,,,mo c lo 1I0IICO cOKifnllolo .ono Irlll\fU"'u d"l
l'Allodoli lull. leoll .. dd molto m.lui .. le I .. ceolto dlll',lIulll' Ilud,<»o por I. 
lue pubbhu.oni c d,l"cnlfmtnlc corlle .. valO Inche dopo Il Il"101''", nonel-lè di 
quello pl(pa .. lo pu lulur; Iuorl, NOIIIIC nuowc, chc II0vaoo .... i 1111 (ono
Kcnll dell. formuJonc tp,nlualc , cultulllc d,I Dci LullfO, dCi clileri cd mlco, 
d,mcnl; ch, h .. nno ,nlolmllo I. IU ,,",w,Ii, del noò>lc "1"'"10 di ""II.n,l;' che b. 
,lIum,n .. to COllanlelO(nl, I. lui 1"l lu Ilud,oa., IIfuunmh. "Ud'II ~ ouc .... ulODi 
"euh cd ob'fU,,'i Ibbon.!ano ,n <1"'"' MI .. a commemorulO<!c d,I CfnlcnllrlO 
cklla n .. ""ta cklnn ... "e Mu.tlo. UI,I, ~ rclenco dCI pnn".,.I, Ilud.! dd D,I 
LunlO "lu .. dlOti Il QUlllroccnlO C Il Conqu((cnlo che l'Allodolo pubbhc. ID ,,"c 

'* GUlOO ZUCCH'M, DiJc,ni ",.d,,; pcr S. Pd,onto d; B%lM· E.h da 
l'ulludio, Anno VI, D. V .VI L'A'" .11.,.1 •• 10, III pubbllCu'O<!, p<cudmù, , 
P'OIt", P'" la fatc;'l" di S Ptllon o, Ilo nlOllll' cHI VIpOI. c del Ruuul 
"".eme con • mocklt. dt:1I" .. olt. a.aa.o" , l" cupol. ,de.", diii PCnlUl. lo 
<I"eolo nuovo lIudlo l'A pubbl.u ~ ""m,na, d .. II'I.pctlo l«nICO, .",,11<0 ~ 
ulcùCO, .Icun, dllfl'" _doli , ..... ,d.oll I. 1""0'" dell" ch,c .. (III cUI .1 p'OI,tlO 
d. complet .. mcOlo dtU. ch,ti" di Blld ..... "e Pcrun' (1522» le .. ohe, l. cupol., 
I. I .. buoa ddr.h"rc _n10rc, ,I 1.~'Olco!o e l'.oeoo. dol 5.n""'''o, 111 .ull, 
c • _'mi AlI'IlO.III' cL ClUCuD d .... ano l'A .U"'''Ie Oolwc IIOII<he cd erud." 
d. UIIU,", tmu"le, .110 "'GpO d, fuo",c , (oof,Onll l'. I d.vu .. p'OIeth c 
1'11I".le 11110 del lemp'o, c nO<! Il.HUII cL .cunn .. , .d IIt" d,MI"' t moddlo, 
IO lOodo d. COlOpolfe un qu"dro hmp.do cd ,fiele' delle f." t ... I,ull,'" d~Ue 
",,"e P"" dell'fd,ficio Amp.o ~ .1 corredo cl. oole " d, .. ftl.menll b,bI,ol,.fici e 
documenlll'. L'A è un "ccrnlolC .clIl".uro .d ,mp!l"b.le, nCln .'.teonlenl. 
ddl, incl.ellLon, 111111' , , 1.,,"llmenl. flill. lempl •• lle 10<!1l, .1 eh. i IUO' I .... o.i 
lOno modell, di p'etll'Clnc, d, l"lhuu d"ndallllf, t d. Ilcchuu IIIlo.m.t.n, 

'* ERSILIO M1CH[L. NOPQI~on~ o/l'D"o (Documenl; dtll'Qf(hio-'io Drollol). 
La"olno, S..b. pol'l' ICI.ClnO, 1942 r. "III. dell. n Collin. IlO"" p.ov,n""I, 
I,vornat" t pubbliu luU, I documm" l'''' .ppa,lcnulo Il D,ouol, lO",m .. IM' 
ddl'llOl. d'EIb. dllllnle l" dlmoll cl. Napol,one c • qu.,lo .1f",IOI1''''''II>O, 
documcnll In p •• le 01' <0...." ... " neIrA,ch, .. ,o di St.lo d, Firenu , AIt.t 1»',1; 
d, quelle collu,one, tOlOt ~ nolo, 10.!a'l'nO d .. "",1C In pIÙ I"olh, Nel \olume 
turalO, con 01'" d" I~O'" t CnA doll.;"1 cd ImOft, .!a1l'mf.hub,lc LI .. I,o Mlchel, 
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I0Il0 pubbl,clli '1Ilellilmellle I.t de; <lu.IIrO 1'llJIP' dei documeoli droullaoi, .... 
ltlldo .... 0 cl. tI.i ..... lulu nolo. I documcntl ....... d .... 'n o.dllle CfOIlOI0I1CO. 
dal 04 l'UIM' dci UII4 Il 204 focbblilO dcI 1815. Prende un.a tobll. Inuodullone III 
Cui "' IIiCelll ,I COIIltnuto dcn. documHIl .. vOf!c , 01 1110 IIIIClaIt, t ch.udc ,I 
volulM un' b bi ....... '" compiili. dIluili; lavori che ....... Il.h pubblic." ml011l0 • 

Nlpol_ "U'Elb., 

'* II ,,01, XL d,nl Se"c • &'(OlC filol .... chc. cktl. " Pubblicllooni dell'Un;
Vlnol';' d.1 S.cro CUOft" è ded.cllo .1 P",,,,i, o ..... 1'0 "Ue " Od •• cHI Plllni, 
td è tulilo coo dollnn" , tul' ",fin,l" d. AulUITO CHIARI (Sulle" Od,. d. 
C'"k"" Parmi, D.ICOIIO t""CO. M 1'00, "V,I" c Pcnlltro n, 19-1), Il d .lCo.1O 
(nllcO IOCo:. dc, mln ... enll;, do:ltc .dtuon" delli cd,IOli delle Odi 1»'"01.0e, d ... ;. 
dendClle PC' Itmpo d, (Ollll'o""ooe, d.llc pnmc .Ilc p'ù Icccnh, eon _"niooi 
1JIC...o ouO,", cd .tut. L... ,",COndll pII.lt del volu lOc 1: ded,c.ta .1 'eolo d,Ile Odi, 
IIIl1ltalo d. IIn lu"lo 1"'0'0, <oUc nn"nl', cOlì d .. lII.no.clIll> com. d.ll, pllllc.pah 
.dwO<!., c !lr(l.OIe libell. d, conf,onlo, pc' modo ch., come .,ullimenie ","rv. 
r"uIOft, non .. "ne luoll Il un m.lu"l. lreuo cd mfo.me, m' n.dlO"lo e n,.onalo 
t puC\ò .d.llo 1 ,ullellle ul.lmcnl. nuo~1 IIl1d, ", 

'* L... ~,Ia • l'ol'e •• dci ~lIun .. t Dnn FllnUKO P~I!'llin" IlolicO ""'I]IC, 
be~lOt,'lo edIlUIO.f, lon.!alo" dci Multo C,u<o d. Belluno, .onO IlImen"l. uo 
lulll I ... hcploc. alpelll d. LI.'IGI AL.I',o\w·!"O\l.I,l.O, ,I doliO c ",f"IIe.b.l. Ilud.oao 
C "<efuIOIt, .1 qUllc Il d.bboroo nUIft.'_ , prcl-,O'" monol,.fi, d, 110". loc.k 
Q""IO 1111000 cd "101'10 cont"bulo b'OIn'co ~D<ilo ,',la c de,Ii ",nlh dci pro
I~_re D .... Fr~_o l'~lfr, ... ", F.hlt, T ,pGI' "P.nfilo C ... llld, ", 1942 XXI) 
,,<onltTlDlI <1"",11 •• m."nole d,l ...... c ...... c.là d'uod .. ,IIt, qudl'uYCd"to ocnoo 
di ob,tll, •• IÀ, quell. l"lhu", o. IIIfol .... ont , q",111 """'''<1. d, ""lodo che 
I"f\ pcorot ,n 01"' Ilo'" 1"0'0 lo 'ne "1"'" l',lcn<o di IuIlc le opI'lC I Il,,'''pa 0;1.1 
Pel!..l"n •• co"...I.lo cL OVPOliune "oh." cd OI ....... n'oo', C I. dCKllVOIlt dci 
.... nOKf,lt, ",cdolo c_o-.I. n.ll. n,blool«. del M..- " .. 'co d, Beli""", 
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mur%nani G MoJm4 ( j\,~od~n4I, Soc. , P 111M , l'H2) ",,, .. nel 111,1,0 dd 
19-12 .11. DeputaziOllt, c che h. ,,. ottenuto ,I IUO I.IIlento. ~,(hè il Centro, P'" 
coa ulea,iooc IOc.llc c COJIncuo .11. [)..putUlOllc d, "0 ... pat"., io ".'0 appro
.. to dal Mm .. tuo dd l" Edllc.niollc nu"'nalf e,ude 'NUO nrra da quuto IIIIOVI 
.... "II<tIooc. che è do • .,.010 OllllnO .1 Padre ddl. 110/'. , ... I.n •. 

* Coll'intento d . porI"" Wl lIuO_O f.uJ~o con, • .bllio al rapporti t.lo-ulI,huni. 
il doll FLOIIIO BAN'FI, un,her_. che d. l .. n,lu inDI a.mo,. In h.ù. c che eOGOKc 

.. fondo ra'.ommto .. CIIi h. &'.1"'.'0 1D01le d'«III': d, KnU" h. penuoto d, In
COlline in ull '1'01 .. _ i Ri, o,Ji Unl "nui in l/Gl,o (Rom •• Acudemuo d'Uqhc
,;,." 19-42), che i: dell,nato .d .llietam • .1 IIn .It,o dlc tlcnche •• I .,'o,eli ,Ia
hoi m Un,Ile" •. Le loul,tl , •• hane on Il (011"'''''"11 "co.d, unp.ell 110110 

dispnotc in o,dlne .lfI~tlco; m •• ' pull d,", ch. lull. I. c.lli •• "'o.i 1r.I,.ne 
(r.lol' .nche pienli pae,,) h.nno ricold, d'UnlhnÙl. T •• le citi. che 'pplIiono 
p,ù "cch( .ono d. menl,on •• e Au,. i, Bolotll., C,". dci V.I c.no, F"enze. M ,· 
I.no, Roml, T"ù, VVlui •• Z ••• II ~olulM, che ~ di un •• lllordin.ri. nud,· 
I;On(, ti .nicchiJee di Inole riplodutenli , monumwh P'ù ,mpllll.nh C ti ch,ude 
con indici copi.,.i che I(ndono f,,,le t f,uUu !J" I. !'Ce.ca DcI B.06 ~ ... !..mo 
.nche , ;co.dlle ; due onlue .. lnh ,,,,It,, 1 •• lh d.ll. ".,,,11 ~ h.l .. C Unlhe" •• 
u. corono ji $/11110 SI./ono ( O.me d. un,h.rui Il Romo. 

• Nell. fortualr. coll&tll delli • Scrollo" polillu ."lllno. dntll. d. Cu,do 
M.M'III, cd,lI d.ll. C .... ZIl1,cMII" ptr COtlIO d,II'III'IUIO f.Mo"" di CIIltl/'l, 

è UK,Io ,I 1 .. 11110 Dci d_'fTi dei pri,,,.pi neulroli, COO'l .llre ,,"UU'. do F[DI· 
NM1:IO G.u.IAN' I l "'b .. le C mulLfo.mc Mo.,lIorc. cM ntl ocll.cenio ~ ,i 1"1' 
C me"r.t. fo.'''''I •• !fronll I. delonr. C tp<BOY q""'lOnt dcII. neul •• I,ll C dc, 
dovni .d (o ... onercnti. Il 1\>0 ptn.",.o, ocmprc I ....... do e coolollito d. IIn. Vllt. 
dOClllltftlr.llOne Jlo.ica e l'I/.>d,CI, " no, 1.1'-011. di 110. Il .. n,tl coTr,F1, 
cbe di .olIo ~ ul,.ne •• 1"'111, ai ... ,I." E .. u .... nle \,..,tlodu.u.,ne, I(CII""_ 

le note dI CUI CenollO M.n. MCIII" h. cO'Ied.lo I. beli. opt •• Saul 14 P"P'" 
.n";'M pI.etch •• It.i .,olliroi; ~I modo CM l. IIccolr. dent,o 1"111>0 fl!>ft cOMIle •• 
",eDO di uni .-cnhn. di .-olum" e lutl, dd più .ho In,cre"e ~. COllOK •• e lo 

11>",10 pol,"co d·h.l .. 

... I volum , dell. operc d, ANTO'<10 Bltuuts. " ,u-,"ono, pltUO l. C ... 
Z.n,cbelli, Con un r.p,do 1,IIlIO. A. Nu"l" "'Ui do",.unl,,,"1 ("cond ..... ,t) 

C .. lo S~rilh ,'ori<i, u.ut. nd 19-42 .... u_ 011 i SOli' ,ullo Idl'rul"ro ..... 
lillnll • d'lIn",ro ( BoIO&DI. Z.n,ch~U" 19-41) In qu ... IO. che noo ~ meno Inlue,. 
... nle .1 •• 10 . ltri. 1011 li i!lum,o. t li IDltlll, .i corMnlllnO. cOIM noti rlulurt. 
le,LltI pubblicall f .. Il 1916 e il I~I. Ch KIII\I ocn,ln.no ,1'CClII ~rcill lino .1.1· 
1'.1ho. e III p,ù 1.11 l"mmtnlln: m. chi ben IUlrda e d .. h. pletenl' Il, .h" 
volumi del Brut ... topTllullo quello ,,,i ploblcml de1l1 lell.lllu,. Il.l .. n. (1938\. 
ci ",dc ntllO t ch,ilO Il 610 condullOle, eh. ~ IIppltornl.lo .1.11. 1111' ~"Ollf, ID. 
nmplt 11.li. n., rrmp •• mOlllmonlt coo l.ullrie., 0.11. lelleTltuTl • dci ~r"""O 
noJllo Quel che .,uole e quel ch. hl "",uolO, lo d,u e •• tl.mC"I. il Bru'" 
,Ie .. o : . La ..... 10.,,11 di pubbl,ci.l. ,. "Iendt. qu .. , lutt, 1 111111 ""II. d'K'l'hoe 
!elltr ... e, Ilonchc e mOI.I. e 1'I90Il.1 •• IIn ,,,ltlDl 'Ia..oli<o un,tl"O, lo ~~ ntu.-

• 
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1, .... 0. del qUII. ponono p.ende.e v.lol' anch. 11. ,cl1l11 che. cOII,id ... 11 iii oc 
Il.''', non lemp.t 11U.I,licMnbbr,o Il •• ccoh. in .-olume ". 

Molli .It,i ,,"lh .ettnh dci B.ut" ~o .. emlDO Mnunlllt, r.l""i dti qu.li ... 
1II1t1 h Del .,olulllt lell ... llo 'OP" acceoD.lo; ci lim.lilMo • qlltl .... "010 volu, 
meli" eh. Ii .nuoli L. Il. r<do~_1 J, "" loccuino di ,ucn" di Ga".;"c D·An. 
nU"I'O (M.I.no, Mond.da ... 19-42). di cu, pllle,. un nOllra coll.bolilore nc l 

p.n""IIO f .. citolo. 

* Un volumdlo ili ,<eliantO di no'nole iDIUQI.t, lilulld.nle l1li •• nliCi 
III ..... C ch,ti., è qu"1O che h. ~. lilolo. Rocc" Sonlo Morio 01 più i1louln d •• 
,UOI o",prc/i (Mod.m., T p Im", .. ol.l. Concu.IIM, 1942) L'lIcipltle d, CUI 
,1 !dnelto " occup., •• cII' ~ bd.c.IO, è 0 00 C,A(:'O!.\o CtACOf,lf.U...', ~. lunato, 
.n"i p ... Q<o di qucll. l'IfY', e •• pltnl •• ullurllo.t t ,Io.ico dell. m.d ... m.: 
~II. ~IU" .II ... c,dote • d, c,lI.dono che lulli qutlli che lo con~lo .icoldano 
colli l';ù "'" "mp<l"'. Il IIcc",l,IOI. delh "fili; che componlllno il l,butto ~ 
mon •. P. LoJtrNZI. ,l qu.l~ .ncho •• pon. 1 ... ,ioni ~ 1. Gn.lil. dcII. pubblICI. 
r,Olle La lIeuh. cominci. con uni lell~" dell'AlCi,~.co'-o di Moden. C. Boe_ 
cOL['U. C con"~n. Icritti, iII 1' .011 ~ in .,erli, cL ADRIANO CI,",ORRt che lUumlO' 
l',d •• le d, Don C l<ome]1" .l Cl.AL'DIO N"\A. dL C. MAUIUI .... d, ARMANDO 
Vu.t. OOfllllltfncknl ... monll,"enli dclI"Enul,., di o. MODESTO MORDINI. ckl 
( n mOllI. C IU.IPrl PA'~IM. d, FlRRUCCIO R ICHE.lJ) I, ckl1·Uc. doli. C. MI
(HU..I. citI COllf11 A PIOWVlI. .l; D. C. CA!Ot..J<Rl, di A.'<DREA Cf.U...I"', di 
........ ALGl'HO Ca..RAIlI. d, O CAIU.O Pt.r...r.n Vi t .ncbe uni CI' ••• !felluo •• , 
111.1.11 u. III q~.I<M p\ll110 commonnle, Idl.1I di GiannU'lo Z.ndli ,I il0l0 

CfII<O d I Il.tolO drrl'C .. lllo,·, eh. d.l cotll.f .... to dOli Glicollldlo t n'!'IIte 

... 'el MDDgDlfnl. h .. lOll" S hol.nolll p lIym i ,II" d. poco ""bbl,. 
CIII un' ........ , •• 10"'. cbl I to'o Le S.uol. pic ti, F"nlnlo • cu .. dd P 
l VllO P"l"ot. dSP (Rom. PP 5<olop d. S P.nt.lfO. 19-41111 
P.c.nyeL. ~,,",do dellt pubbl,CI.'_ .otIo .. f.tt, .... 1, olop' f&tl.n ..... cu .. 
d, D FIIIIC_o Feo ..... di \'elt<tol.o 5.nll, di Albano So,~II, cM dcllc Sc..ole 
p,e o«wpla p~bbt.,.ndo l •. Stoll. d. Fan.no" del P.d.o<ch" IlCb .. m.a ,11\l 
dellO e pa.ecch,. e_ IU qye.IO O quel pa,I,."I". lllO'"cnlo .11'''" .... III ... do 
Il.,.1(11.1. d.,l A"h.-L de' 'O,d,ne eh. lO!t,nlo uno dcII. delt .... I".,,"e pote'II 
<on.ulll" F IIL le • ~_"'I,II i .111. I. f.l,c. dd P".nyol • YIrII .... 'o cltll • 
t~" •• del c ,~nIO d, F.na .. o, ch." 1II,(cb,tt. UMì di "UO\! IIIltfeMlbh pI,u

col.l1. 

.. Ndl. coli" OIIe ~I .. d, Ilulldou e ,to"c; .. .1".11 ' da P. S L.,chl C 
pubbllClII 10110 Il, .uIP'C" deU'lIlolu!o IIn,(>n.lt di cultu •• ,,0(111. , ~ ulCllo Ull 
pod .. o.o volume d, Cll .. ..,AlIO MAltI" Movn. il .10110 ,101'(0 dtl dollUO dell. 
Il. Un;H" là d, N'p<>I" col 1,1010 LA tlP<'nJlQn~ ",cJ,I<rrllM" d,I Mu:oll·omo 
J'1I .. I.o C d,Ii" Si~",o (BolOlnl. Zloldlellt, 19-42) Il .olume ch~ " propont d, 
mCII ... n U,denl' 1. l'lIle Co.p"u, cM ·hll'no l\ulO (m.nt.e luth lo '1"""00 O 
Gnlnno .l; '1"0, .. 10) Il Meuol,ofllo dlt.'" • 1. S,coli. nell. conotCtnu e ne l 
don"",o com .... rei.l. e IP'I,lu.le dorI McdMIT&tItO, " d,,, dc ID qUIII'O parto: I. 
p,,'" Il.tt. d~lI'.ho ,....dIot.o • .1.11 • .-cnull del L<m..,ba.di .1 1140 ; l. ICcoad. 
.. .1.1 Il lO .1 l SOl; '. IU" .n." I 0.1 1&1~" ]',,1 m. (ompnno. LI ttCondo 
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ptnodo bo.bonico. dIol 1815 .1 1860. Qu.dlo I.rto. come Ofnun nde. mi ben 
documenlalo c. ~lIum,".to In lutti i luoi campi. 10pl.ttllttO 11\ quello commuci.le 
m."thmo. IndiCI cop,oli e.tavole chiudono il ,·olume cht divcnt. cOlì un. plellOll
ope •• d, conl ... llallOn~ f.Clle e .nche d, pilCevol~ Iclturl. 

* Uo ",ccnle volume dell. Mlie delle Il Memone Il dci Reale Islltut, I 
di R 

.". 
IlOTI' c 1I0ralmcnto illli.no. dovulo • C'OVANNI FERRETTI h. " I " '""Ad' . ' per '00 . 
... urir .me co ... fdeiaTl a LOlorUlo (Rom., V,tlo,i.no. 1942). Lui" Amedeo 
McI~,.n. mo:cJ~ntK, nule cl..l 18]1, fu. come li Il, In ,1.<\llIllm, "PPOlh con 
M.n'",. e ~'"" COlI III: pII ..... M ... ic!i •• quindi ili .ltri lURPI dell. Fllnt;. 
po, • Ginevr. e • Berni. D. ultimo II Mclel.ri li "".Ò. come. Iuolo piÙ .icu.o 
, LOllnnl. ~d. iv; ~molò • IlInlO. Il F e"etll h. IvUtO l. fori un. d, hOU'~ 
mol~, doc,lImenh nell.rchl~lo c.nlon.le di Lo"nnl c 'd .ltri "d,,~i Ivillen pub-
blICI. C p' '''ali C ~c h. t.illa. fuo ..... na belli meue di n ... o~o m. lui.le che ti' h. 
le.~lto per IIICCII.e un ollimo q .... dro della dimoll del Melc .... ". •• dc.. . n ....... nn •• 

, ''''0' •• ppo.l, con Ili ellili it.li.ni c eOO ; cill.dlnl nilltri, dtll. III' opera 
patriOttIC • •. dd pcn"e,~ tOll.ntc per r lt.lì •. A ... n cer to momento II Meleaa.i chltle 
l, natu"hu,"one I~,ne .. ( 184]), collI conltaUenle nomina I prolellOre o.di
n,,'o III quell. "uol •. lupe.iolt. Ma poi dopo non molto f ... dellllililo e dovette 
,ndlle .ncoli "odal·O. in F •• nci •. t un ouimo ~ol ... me, pc, le COle nuo~e tht 
reca. per l. document'llone, chc ~ .itUIi c copiai'. 

* La protorione .Id pa/rimon,o orlil/ieo no:iona/e dalle ol~le del/a ,ue"o 
a~rra, o cu'o dcl!a DJfe:,one ,cn.·rale ddle Arli (Fi.tnu, Le. Monnlfr. 1942. 
In""). t "'n 1'0110 vol ... me. nCClmente IllUUlltO che dà conio di lutle le p'o,",'
deolt che IOno Il.te prete d.1I1 Dunlone ,tne •• le &Jle liti. d.lle loprlnlen
cklllt deJle II-Oio!e rellOni c dai d .. elloli delle C.lltrie. m"'lt, e IIlilutl d'"lt, per 
prolellert. ncl·modo mlahol(, i ICIOII ,1I1,.nl cbUe olf"e d.Il·IVIIl,one nemlc •. 
MARmo ~I . f. p.ecedtre .leune ,d~e d, CI"lIere .. ne"le IU' prone
dimenll d,c poi Il IOno p.eu in elecUIionc d.,11 o.dmi del M'nllllO BollII 
s"",e, 1-0 una iarb.1I prduiont. l',ccenno ",Ion.lo ai modi lenulo per l. 
compllu,one dd ~ollime Quindi " e'ponsono , lno.; di d,f .... COmpluli ,n 
tuU. lla\'., dlvldendol. per le varie .fllom In qucot' ordine: Rom. e J.."lI(" 
Pltmonle e lt",",. Lomlu.d ... Veneto. Venni. Ciul .. e Vtnn,. tfldfnllnl, 
Emi"'. T o".n~, M •• che t Umb,i., C.mp.nla. P"'Il .. e LUClnll. S",li.; e ,n/inc 
.hre !C1,on, mmo.;. 

* LoRmANA, (ost,. I. marche .. ANN'" Lo!u:DANA Z0It21 in :z...cc.nA-ROI'I
D'N'NI), .he ci hl lià dati interullnti volumi IU BlinCi C.ppello t .u Clle.in. 
Cornllo: h. ded.ltalo ori J. .'u. 11ItollOne • un·.h .. 6 .... ,. vennilll' d, pJlmo 
IInao, .1 Amb.alc.ato.c Antanlo FOlea,ini (Roma. edll. COlmopoli, 1942). Lorc· 
dIonl "prende In ellme 1. ,;nllolare /ialill del FOlC' '''''. l'lllone ,ua di diploma-
1"0 ID F "nCIl e .11. Lei' del C""on'. il • torno. le l'''C .eluioni con Imbalci.te 
Itrlmc.t, per .mO.e di un. gentildonna. di CUI non ~olle m.i dire ,l nome It Itolte 
.c~ ... ~ cL m.lu,i .che tali h.mlile un. conllUrl con IIran.f.i. rlmPlla,~n.m.nlo 
e l e I.emo luppl,"O. per ordme dei DICci. Il del,tto Imprelllon~ non I Venu .. nl 
"71t~nto m •. tUtl~ h.h. IOpllllllltO perchè lu compiuto ncl IttlelO p,ù p.olondo 
I IccoLn, IC"'IC l, nOli trl,edi. lui F Oltll""; Lo •• dana h. ""110 IIn J.b.o 
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p,cno di mlt.tlf.e e di plilione. pu' .emprc a&,cndo. come io IOlit. del Iuta I"t, 
.11. documenln,one ItoriCi. Molt, documenti &1 tutto nuo~i 10nO leCiti," .ppco
dite trllti d.,li "ch,vi dI Ventl". Il ~olume io fe&le e licu.o e • un lempo 

,ttrlcnte come uD .0m.nlO 

* ROOOLFO F"' ..... IM. Le Scuole Pie di Bolollno (E\l •. di,Ii Alli dfl/a R. 
Deputozione di Slor;a Pa/,iI;. per "Emilio r la ROm<:lg ..... VoI. VII, 19-41-]2-XX 
Bolo", •• Tip Lui,i P..-m., 1912). Trattlli d·un •• mpi • • ic ... I'II:iont IIO"GI, ;.. 
,rin pa.tc foncbl' .u un cop'o.o mlltli.le docllmtnti.io in~d,lo. U vicende &lIe 
Scuole Pie bol~nui d.ll'onl'ne ( 1616) .1 1860 •• equillano un .iheYo ~d ... n. 
impo.l.nn notevol" .tt"UIIO l. n'''lllone chi .... o.din.t. ed ICcu .. 1I dell·A., 
il quale noD " è I<m;I.lo .d ofhi.e IIna cronuloli. interna. dcnt, di nolilie C di 
.ifcllmenli, m. ha IIplilo dlieaccmenle imcrire I. c.onlllOIiI medc.;m. ntl vallO 
qu.d.o dcJl. yill cultu"le. ci~ile e politica bolOlnCl( di Il. Meoli. Le Scllole 
p" boloantli, fondile dio ecclui.llici e da I.ici, li diltm".o dalle Scuole ;11;tlllle 
in Roma nel 1597 pt, i 6S1i dci popolo d, S. Ciuseppe C.I ... nIio. ptrcM, P"" 
dipendendo d.II·Aulolltà eedui .. tl." Il manlennero in Ente Mcola.e ed IIIIonomo. 
J.." primi tede dclle Scuole P,e fu l'o.pedale di S Maria della Morte (I. ledc 
atluale dci MUleo Civico). poi nel 1620 li l"lfe.i.ono nCUI C.nonica di S An-
10nlllO di Porti Nuov •. nel 1628 pUII.ono in Vi. Potli. ntl 180] .II'Archilin· 
n'I'O e nel 18]9 in ... nl pa.te dci loc.li del Convento di S. Dom<nico (0" 

o(cu!»-li d.U·hhlulo Tecnico ~ P,fr C .elunzi ,,). 

'* C, siamo ,i.ì «cuplh cldl. (e<v ia.. cd appanionata OpUI .volt. d. IIU 

coh. cd clpe,ta inltlnanle, Enna CALZIo., .Ilo .copo di alf,.neITt, d_i metodi 
11I .... i".; o,,,,ai non p,io ,"pondcnti .11" moderne tlilcnIc tecn,che, •• tllt.cbe c 
ap;,ituali dclla nOli •• Ih.pe. \'i""'lIllmenlo dci J".nofollc "d abbiamo illllll.l lo il 
."1"",,,, ,cinto d.II'A per Icmpli&u,,, c .cnde.e l'i .. atl,unle, piÙ dficlu c plÌi 
Iccondo d, .;.uhah .mmcd .... lo .. udlO di q\,lClto .humenIO: lulema i.piRto non 
1010 .. nob,l, ... "umenh d, ,,.".""., mi anchlt .. concrui •• !illiei cd ".Idlci d'",· 
dubb •• cltutuu t di md'Kuhb,lt cd IlIuIle .. italiti. Pu,uop'PO l, mltlh,enl" 
t pro ..... ,d" In",."n h .. t.onto "'1'1'011 'UIIleoze proprIO I •• ,Ii ","pIlnh di 
pianoforte, lenatemenle aIlICUI1, come DI'n"he. l,li leo,li d, .\.Iom, fn.esull 
impo.lall in h.I,. d. p,i:I di mULO Mcolo. Quuli 1;II~ml decrepill. mlllodontlCl. 
paiono 1.111 .ppoll. ptr .1I0nl.nl.e dIol pi.nofolle le l iouni lene.uion'. che 
abornltono I la~oli lo.ul; c 1'.lmolf ... opprimenlf. ;.KJpi .. bik d, m~lod. .ppal
Itntnll p,ù .11 •• " Itenolol" che .II'A.lt, c richiedono .• 1 <:ont .... o. quell. Mmph~ 
cilà, quell. ~luClt~. quell. lpontlneolà c quel c.lo.e d, I~nlimento d'le JOI'lO p.OpII 
dcII. mUlical,l~ dcII . n0111l •• n •• ben d,~e ... d.ll. mllli(llolà b.umol' c ,mb.on· 
CI.II &Ile IIUC no.doche. J.." le tn;ca p,anillica li può conMSU'rc. 11\ SfIdo 
eleuto, Inth. Mnll . ipotut. 6no .ll'esaurlmento C lino ,II. lotfocuion~. montarn

C 

d'elcrcili mttClnoci. p.ivi d, <:ontenuto n'"liClle c fabl .. ic." , IClle. Poch, tlCI
til'. Ilniamelitt Iladuati c compoltl con intendimenli •• tlltici, O\tIC ch. letniti. 
C .lte,nati <:on brIni .dalli • IIlnll .. re nflli .lIifvi l. ItnlibilitÌl utC\lCI c l'in· 
tCTnlC. blltlno po, fo.mlft de, p,anil" 'nue""i cht non liano IOhlDtO dCi 
d,~olltor i di note. m. dfl" IItilli. J.." COIIII'OII bandltriu del nllo~o 11Item •. 
,nCU'lnlt dell. tloh. e !H-ch.dc,miCi oll,lot. dCI collclh,. conllnua nfll. IU' alh
..-,tà di plop.,.nd. t d, d,~ul,ll,ont: c ~e". culamente Il I ,olno io cui III. 
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u:lln" .. lm(nt~ riconosciuta la n~ccJl.t.ì t l'u.,cnu dcII. rifa,m. d. Ici propu_ 
anlt •. In u .. I. .cunlc pubblicazione, cd,," IOlto .Ii 1!llpie; ddJ. 'ula"" bololllese 
,Ml'lllllulo .I, Cui", •• Fa.elll., &Jucozioll'" m ... icole c didolli,o pi"nil/;co dr 
mm/ore l'A. tibadile" " ,,,i!l,Ippa i IUO; concelli, I,",eill un. IJllliti critica ".fIi 
elfince dci IUlem; d"DJC8nlmcnto pi" .. utito elementare pratinh ncll. t •• d'zione 
bo.,t.ut. pUla in 'IUt",_ ,Ii •• podl; ddl. I •• dizione did;llliu ilali.,," ncllo .Iud.o 
del pianoforte, espone un luO on,in.le metodo di d,,:l..ttica demenll'" " baH .Il 
"infui, di limul/aneil/i, di olUtt.'a:iont. t ind,e. i c',ltri funria ... !i cd or,.nil.
I.alivi di 1,11111 IIU01'& .cuoi. mu.ieale plim.,i., p,cnnli,.. t fo.ma';\II, L..a.huu 
d, vedute, comp.tn,iont dcII" rnli alpi.azioni m!,lIie.li dei liovaoi d'onl, necel
III.!. di ,(Uolere (medianle uo limillto nume.O di elucizi IfhlUumenle eu •• 1i nelle 
linte melodiche e nel lul»lrllo .. monico, c l'e.e(Uzione di b'.ni .ulli d'orni 
epocD, e di elevalo conlenulo mUlic.lt) Ili allievi n"menle dOl.li d, lenlib,lil.!. 
Irbllic. e di .ttiludini inn8le, e d, IOmme'le,e. le zucche pe""onollti, con chi .. 1 

evidenZI in questa pubblic&!ione deln. d'c .. e.e leUa e m.d".I. da IUlli Ili 
in.tlnlnli di pianofo.le 

* Nell. colluion. dell. I, Bibliolec. divulilliva" del Nerb,ni Il dOli. AFf
MANDO TRONI. ch. in quelli ultimi .nni Ipeci.lmenlt ha IVOItO una moltcplice 
.lhV;I.!., pubblica un den.o volumetto fhe .i.nume in fo.ml rapid., m. licu'l, 
II .Io.i. del popolo li.ppone~ (Storio tlel Ciappone, Fi.elllt, Nerbin;, 1942). 
Elli conGlCe l'America c conOlCe ulualmtnle rOrienle, .1 quale h, ti.!. dedicalo 
Ili Iludi lutle Filippine, lull'l nsulindll ollnde~ c luI Ciappone c I. ,ue"a di 
ogi. Partendo dall'et'!' fuolo.a di Zimmu c dii .ito.d, "'ppontli che ., 1'0-
'ano nelle cron.ck cinti;, viene alli introduzione del buddilmo, .1 codice di 
T ailio, alla cacCl'" dc, monloli, .11, conquitl. dei Po.lolhtli c ,lt. 10.0 Hpul_ 
l:OM c qUindi ali' ultimo ~colo ve •• menle ,10 .iOlo colla li\oll. di S,luma, la 
prOCI.mlllOne dell. eGlI;luz;Ont, II 'Ut"' cino-"'pponuc, la fJIIerll rUllo-tilp
pontn. I. cOlblu.lionc drl M.nciukuo. lino ,II. luerfl ."uale coll'entrata ncl 
t"p.llt.lo, Il volumdlo li ch'ude colli 1"'011 cronolo,ic. detl, impe •• lo.; del 
Cilppont. 

t L'htituto" Oprll ddl. BbliOl •• lia vennian. Il, pii' pe'i(JUendo .nimo
IImrnle il IUO ICOPII, che i: quello dcII. eonlJnuazione delle B'olio,rarie C'teo,na-
5ollnIo. h. d.to vila • un. limp.lica "COIlUlI di B,bliol1l6e flllno.i li, delll 
qu.l" si. ulci un volumc che fu IKne .ccolto di lulli Ili Iludioli, cd oli tlCC 

qutllo eli RO.5M'SA 5.o.co,ROO. l.D "ampo paiodirCl ~'t1I<ziallO fino olio cClduia 
della Repubblico (P,dovl, lip, drl ScmmR.ia, 19"2) frullo .nch·euo dcII. Scuol. 
d, Bibliolrl6a Itne •• le ~ IIcuic. affidlt. a quel nient'uomo che i; il p.of. Luill 
Fe,".i dell. univenit. di P.don di.cllo,e d.ll. B,bt,olcCB M .. ci.n •. Il qUI[e 
FCrl .. i ha premellO .1 lavo.o un, "11,111 prefazione, in cui Il.b,li.ee i limiti drl 
luo.o e aeeeon. alle d,fficoltà dell'II10menlO e ,II. Itcnit. che. lavori limili 
deve p'Hied,.e. La S.cclrdo detclive Iccurll.menle luni i periodici venui.ni, 
cominci.ndo d.al 1661 (in Vtnui. pottnno 'Ipellalli pe.iodici di più Inli .. 
diI. I) coo Ili u Avvi.i di VeneIi." li qu.1i fa immtdi.'lmtnle l'luolo I·,mpo.
tanlitllmo "C,o.n.le vent'o dc , Itlltra"" ( [671), venendo poi IU IU 6no .1 1796 
coll'.lmanleco "C.II.chi. d.l cle.o ~entlo n. t Iupe.fluo di •• che Ja tl.nu
lion~ t dettr;l;one i: f.u. COn olhmi c.itt , .i b,blio,,,6c; e COn un li.u,o Impllnlo 
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"i.n\lrico Se,uono ,h 'nd,c; dci p""od,ci, dei O.leUo.; c .ed.uo,;, t dci librai 
c IlpOI •• 6, CM è d, linlOIIi. inle.e.,e. 

* LUICI BICN'AMI. con q .. tlto n .. OVO \olume Spl.ndori cd ombre allo Co,'e 
dci Ma/o,"110 d, Rim;", (M,I.no. CClCh,n •. [942), conhnui l'op.,~ dcII. ,Ilu
,t.u,one dellc p"ncl~1i ''l''0.i. lomb .. de c ,01'011"0le, 'JJlendo COI' I. lua 011-

(ch. ~lCn. dali. RomaIDI) con i luolh, di LombardI' ove ,bll •• che molto 
I·ne . lF 
.m •. Noi "l ci oc(Upammo. con ~.ole d, lode, del nO.IO vo urne IU flneClCO 
Sfon.; o •• ,nnunIi.mo quellO, che ha p.,inc di moho mte.cue IlOllCO. e dr.m-

ILeo e comp'c i[ .... dro d., ]l,1Il.teli. di R;mini, ,i"cchi: PC' I. pnm. voh. m. . 
lullL i memb.i dcII. f.m"lil. in que.'o \D[ume lono Ir.nall. . 

I M.late.'. , f .. le S'lnone il.lline <kl I.teenlo e dci quattrocenlo, . li d'llIn: 
o pc. I. loro irJequicluu. per I. brlma di dominio, c PC' le I"nd, "'"10n' 

:~e Itmp'e '111 •• ono la 10.0 Corle: comunque d,tdero . Sipori r.llol;, Condol' 
ILeri imp .. tlli.b,li " l'''C; ,,"ilo,;. T .nle: ,fla",".nll Vicende lono. Il.VOCIt. 
con .icuI.ul d.l Biln.mi. il qu.l. non ha tlllcu •• lo lc 1K1Ie o t,."eh. IIOrie 

t 

'

ende d'lmore ~O"I~ inlo. no • qllell. COlte: P.olo. France" •. P'fI"nl, .tl . hè 
Poli".n'. ccc. Ne è nllo un libro ,"t(fe .. nle,.d _ilIIUlhVO pere po,II un no
tnol. conlTlbulo alla Ilo.ia d, Romlsnl • d Italia lut~a ~ n.llo ,'ello ttmpo 
IIlIi piacevole. E I(canlo ai M.l.lt,la rivivono lutti , pellon'lI' cht .... 'o 

celeb,i quei Itcoli feu,,"i, . , 
Non è un libro di pUIi Ilo.il e di pellnle c.ud,zlone: ~ un l,b.o d, lan' e 

coucnte Itllurl, che ~.Iendo dal documen'o .. Inima.e lempi c uom,n" 

* Don FRANCUCO GAYIOLI, pnvOilo di SeTl.mllIoni, che ,i" ci .,,~Ya 
dito le n Memo.ic ,lo.Khc dell. p.rrocchio1 d, F lelO." ntl F "l"lno, ~ubb 'CI 

Oli lc M.mo,jc ,fo,ichc (itJi/i • ,di,iolc irI/omo ollo V,IlD e patrocch,a ti, Vii/a
Ironco modenCiC (Modfn., Immacolala COnCUIOne, 1942). VillairanCi è .le,.t. 
I luoe;hi .nl,ch .. "m, I. cui I,o.ia li plofond. nti lCcOlt, del mtd,ocvo; lIb .,!"no 
la Abl.lll d, Nonlntoll. fond.l. d. S Anlt!mo .11. IIItt. d.1 ItC Vili, [ ..... o.,e 
d, Ronc.,h. che i: pUItc .olichita'ma lIIalendo .1 prnodo f~ud.l. p'" lont.no. 
c ah.e localllà con qutlte connult. In Vill.r"nca nil'eUe un c"tcllo, acc.nto 

.1 quale fu poi cOllru\1I Il chini. ,. ' 

D ,~tt -,hll il GlIVioli \faCUI I. ,lo n.: "Inando PO', III , quc." e <>< • ~ .. ~ . Il 
t.nt, Clplloli a parte, de, p.rroc;, drll. f,},b.ic." •. del c.ampan,!c, d. c campane; 
dei le,'li pii, dellc decime, dell. conrrate.nile, delli O"'~.". del Mne6el0 e ~ 
lutto CiÒ che" .Iltcnc a quella tt .... e- a,li uom,ni p'ù COlp\eu, d, nll_hPn quclo 
I,b.o ,I Cavioli IL è "ov.'o del CoplOiO m.teri.le raccolto dal vece \0 p.rroco 

d, V,Il.f,.nCl, i[ Clnonico Ac.oSTINO P,u.TIlINIr:R1. 

• Ch, Il .u.le nlole e quant> me.iti h. CiovambaUill. Venlu.i , c come 
h. o compiacimento la , ,P"." .pn.eIO con v,Vllllm ItOIlCO c lop"tullo com. I , • ,. d· de1l' 1 

noltl" che dI ,eccnle il IIala t.oval. l' lulob,OI"b .""l1a I puyano , 'i 
• t Il d I p.or CliO Aotonlo ClitUII n. IUlht uomo Il . ,Ifonmenlo .1"0' o a . _ C I.lle 

'tt d tt· A,,"'TONIO .... R(MON.... ASOLI, or 
1940 td è 11110 desn1men'e I dltralO a .VV . h - l' d 
cOle le i.nc amanlllllmO c compct.n" .. imo. in uno t:tntlo c. c ".mo .'Ch I 

.nnulll~e: Ri" • .'c"imcrilo tltI/'gu/obiolro!lil dell'abale C,an
L
8aUllfll V,mt'"yr> (~'/I-

R E t , U Co I 1941 o .~ •. tlo • en U11, nOlCriUa oll/olrofo). Il o m' .1, ,p" '. . 
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dtdiulo al nipole doli. Ci.n FranC~ICO Venluri, fu unuo f •• il 1820 e il 1821, 
un .nno prlm. d, mori.~. Non è linI" 1·.u.ob,OII.6 •• mi quel che m.nca dcII. 
vila IU. è poduJJimo. Ndl',u~" che il P'Ul"'O IUIOlllfo pou. eUUe IDlcg .. l. 
mrol~ pubblicalo, ha f.uo on,m. COI' il Cremon,-C'JOli • d •• ccne un lunlo 
OldlO"O c fedcle, illuJI.andolo cartai.m.nte, comc tah la f ... 

* L'AlD'luario della UnitltrJ,'ci (ollo/i(" dc/ 50"0 Cuo,. oon li Ilmll. di 
JOlilo .11. Indicariooi ••• IJlhco·.mm.nlJl,.II"~ del a .. nd. IIldulo, m. conuene 
lpeua dUCOlli, plolu.iooi. 1 •• ttlllOlli ch~ "Iu .. dano le ".IIC diciplin._ Qu~llo 
dell·.nno .cc.demiCo 1941 ·42 (MII.no, .. Vii. ~ pen.,.,O D. 1942). olt,e I. ,cl.· 
zione d..J ReUo.e P. Gcmdli, .«. I. p.olullon •• 1 CO.lO di .. irnu dellc fin.nle 
t.nul. da ACHIUL DoNATO GIANNINI .op.a l'Aectrlal7Knlo dd/'impolla, c I. 
p.olu.ion~ .1 CO'lO di Siori. med'e ... l. lenut. da SERGIO MOCHI ONORY IU l. 
Moderni/Ìl d./ DuuOIlo. 

.. Abbi .. mo più Yoll~ polIO in ,,1;"'0 1~ 'rlndl b.nemer.nu d.1 Frat.lIi deH. 
Scuole Crilliane ncl campo d.1 rmnovam.nto dcII. mUlic. IICII •• ehgiol'. Nono. 
Illnl. le Illuali difficoltà che limitano 1'llIlvlli. ed,lo".I •• CIIi conllnuano a pub· 
bl 'u.e p,cat .. oli , .. tcoltc mu.icali. che .d un cltv • • o clII.rio .rtillico unilCOllO 
qu.lilà p.atithe ~ di"ul,." ... v •• amenl. nOltvoll. Un. ..ccnle 'Ac tolta di I X 
Tanlum e'iO pa.lo,ofi o Jue ,",oci eillo/i con .ccomp'an.mento d'o'iono ° d'ar. 
monio (Tolino. C ... Edliric~ A. e C .•• _ •. (1 942]) p •• lcnl. brini di noI; ed 
.pp.eul.i compotlloli. quali C. Adolfo Bo .. i. p . G Burroni O F. M. Don 
G B. Campodonico. Don T om.lO Galdell •• GIUJCppt Merc.n". Mlchel. Mondo. 
Ciu.cppe M_. En,ico Pilli •• P Sell'mlo Z,m."no O F_ M Mutlche di nob,l. 
UptUlI"I.à melodic., ilccural. n.ll. vul ... mOllln, che conlem!H'lIno efficace. 
mente: i urallerl cololutici • I"l,,".i .d.ni .lla "mo.f.,. Idillica. p.llo •• le ~ 

mu,iu drl N ••• le. con le _'!lenze dcI "nllmento •• b'IOIO e dcll·.mbltnte: h.u.· 
a.to. Quute IDulithe ItmPlde ~ Hlen., lono di f."I. beCUlion. ~ pouono .n"ar. 
ilei ._pc.loria delle S,h%e CtIrIlorum PiÙ mcxk"e_ 

* D.so P!tAAVI d.bc com. p"mo .uo p,oposllo qu.llo di pubblicar. 1. ,iplo, 
duzioM zmcotipica dcII. f.moll lellell dcI Redi • Paolo F.lconleri rel •• ,· ... 
.U·il!v.oliOll. dc:lli nechllli, che IiIUII ntl1. edlvone liorenhn. delle L..ellel~ d, 
lui. 1779·1795. ~h POI, come luol. acc.dc,e quando ci Il Inn.mOIi o di un 
"aom.nto o di un lulOrt. V.nn~ I. bibJ.ot:llli. acn.1I1~ dtll. Opel~ drll'a..,lIno. 
coo quu'o .. olumello che h. un. impol •• nn biblio,lI"6ca ... i.nI16c. non COmUne: 
BIII/iog,ofio dd/e opue di Frone.uo HeJi (R.a,io EmiliA. L,b •. N .. Onl. Pllndi. 
1941). Dopo Il indicnione d.lle m'aalo.i pubbliulioni che I.al\.no dci R.dl. 
d.H. blbltolllii. di lui. l. indicallone dc1l~ b,bliol. thc d,l P,. ndl tonlullale. 
HIU. I, Siblloa.afi., ch. è divi .. per luioni, • Jtconda dtll. nl'UII dCiii .. nltl 
dI qu.1 linaol ... ICliUo.e eh. fu il Redi. Il qUlle .11. do""n. medlC' t "itn· 
lifin actoppiò l'amo ••• i lib.i • una Jl1'''11l .inaol ... dcII. hnau, ~ dcII. CUltuII 
nOItr •. Sono prima indi"' t l. op.re lCitnld;th., poi le ope.e lellc .. rie ch. cui· 
IIllnano col" Bltco in T Olcan'l), qu·nd. le lelle.e • l. collnioni plÌi o meno 
compiul. dell. opere. Infine l.oVl.i IIna b ..... blblloarafi. IIIWlOv_nZIOpt dciIi 
nechllli. coi molli " " 111 dori compianto Albe'lo"i. 1. qu.l. Il chlllde tOn I. lip.o· 
duzione dcII. menllonall lette •• al Falcopic,i Il Prandl h. f.llo 0!H'" .. tllmenle 
uIII ••• ilpondcn' •• n. molte CUI. che h. lpele n.ll·lOda'lO ..... non f. "I. Imprc ... 

• 

• 
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* Visione Ipirituole ch'Imi anlll.m~nle GIUSEPPE. Al,.IPR/lNDI l. lUI mo
noarali. A.ia,o e "ollipiono dci Sc". Comuni (Padou. Tipoll •• Ii. Antoniana. 
19~2-XX). Inf.ui trltll'; d'"m \I profilo n IIorioo, ~OIr.fico ••• tlltico c luU.tico 
(ompell!. con •• ""de ImOrt. dove lutti ,Ii 'I~li nalur.h • Itorici d.ll. tipica 
rtaione alplu "vIVono in uni Itmodui di poaia (ommOliI c IURutl ..... Quello 
color •• pinl .. .! .... dutO ID tutte l. iMl,ne dcI hb,o ,UnlSCe ad unll precisIOne dI 
dIoti c di informnioni e .d uni 101'.1 cd .rmOniCI lucceuiont di visioni Itolid~ 
c di punII; Il ~I ,olume, ed,to IO IUMllaf. vesle tipoe:r.lici c .dorno di molte 
nitide ilhlllru,onc, è Il.10 &ccoho (00 I.and., rnole d.1 pubblico del lctloli. 
pellcM è ,,. 11\10\0 .11, qUlIlt. cd.zlone: c il ],tllO muita d"'nro q"ut. 'O.'uni 

.. La Riolil'a di Indologi... che li pubblic. a BololI"" h, in p'OCrlmm. \IIl' 

..ccolt. di monosrah Icienlllich. in.o.no .lla lett.ra.ura nd.ca. Il piano 
di pubblicllione compr.nderi.. III l'altlo, l'ediziooe cr,tin di .lcune Upamlh.d 
(Iu.i .lOle.ici dcII' Indi •• n.in) • I. traduzione di un comidc •. evol. nume.o dI 
le •• i .yul .. edlti (.nlic. m.dlcin. indi.na). P.imo ad ...... pu~!Jc.'o .. ~~ Il Iuta 
dcII. T.itti.iy •. Upan.lhad (VII lecolo 'v C.) a cura d.1 p.ofe .. o" Anae lo 

Maria Pizua~l1l. dcII. R. Uninuilà di Milano • • d Enlico Gera,do Càrpani. 
ddl'lndlan R.,carch Inllilul. dI C.lculla. dlf.tto.e d.cll. Rivillo di l"d,,/o'lo. 
AI 'n'o. in CIT.Ue.i d .... ·n.' •• ici con noIe c vllianli. leauillnno I. Il.duz,on. 
Il.Ii.n. con noIe .. ea.llche • un commenlo 610.ofico. 

* PMM..O BOIlCHI. lne.o della R Depulazion. moden ... di Ilo.i. p.lli •• 
" è m quelli III\>mi .nOl dedicala 'al, 1\I.di di Moden. antica. con I.It f.,..ole 
• con così uh!. f,uIII, ch. dobbIamo eu .. a" a .. ti di quel th~ fino .. h •. comp,ulo 
• molto lpell'. in quol the "Cllio. Ea'i li è dato .11. Ilon •• omln., di. Moden. 
• I quell. dclr.nl;co mtdioc"o .• i pun'i cioè ~he .ono .nco" plU d,ffiCLh .d 
OStUIi. H o 10110 ali nechl p.recchi &'1 luoi ICnlli eh. ricol.do io ordm. Clono
lolieo nlpello .1 con.enulO, Sono j "llIen\>: Lo 'u."O d. Modena. Bo/!c'slu' 
II/ Forum CIII/o,um (Mod.n •• C.ppell •• 1942); L'Anfi!~lIfro "",Jcnex. O»C" 

. (M L. C.-l'I 1942,· ModUlO 0//0 fine d(/ IV I~eolo (Modena, L,,,"Onl oocn. ..,--. • , . / d 
.... ~Ili. 1C).f2): Lo ,iconquula ItizO"lino C "ic~nde p~,lmo" fino O/II ulru' 

d 
" 

d . SII"~ (Modena C ......... III. 1941): Il Co,me d~ S",odo Z'O". • o mo. ."..>7 • ..~. I 1942) 
!;ciMnli e /0 80"li~1I modenuc dell'VIII ,cc% (Mo,den •• Cappe h.: 
J pa/oz:i dcl Comun. di Modena nello lCoreio de/.ec. XII I (Mod.n •• C'W·II •• 
1943) T ull! qU.III Klllh, l. più pillle d.1 qu.h fu comunlCat •• lla DcPUIIlIO~' 
di Ilo·.i. p,,"a, Il.nIlO a indlC"~ I •• eOlelà coli. qu.l. il Borah. h. cerc.lo I 
IIIolv.re O .lmeno di IlIum,"". dci pcllodl O mom.nlJ 11001" di .lto IDle •• ut. 
Ch. umplC "' IIUICLIO nfl IUO inltnlo non ,; può CUlO. a!fumar., • pel. t.·I~ 
unllalfllli.à • dJIO .oche il fallo eh. lalo.a il p.obl.ma ti plu.nla ... quali InIO' 
lub,le' ma 1110111 l.ti 10110 buoni, Inzi olt,mi. e nol ... oh punII dI VIII. IOno . ••• 11 
nuon~enl. l"Olpella". Soprattutto con/orli, in tUI.'e quul~/ pubbhcallo~, del 
BOlah,. l'appallion''' Culi che CII, d.cdica ,Il. 1I0Ola dell, lUI beli. c,ti •. 

* t:. ... dllo pe. nOI .nnunz,are que •• i .1~OI volumell~ _d opu"oli ch. :: 
ue.ll ultimi mCI; ti 10110 ptntenuli , Olnuno dCI qu.1i ha Il .• uo III",fiUIO. ~ 

q onf _ AUCUSTO MANCINI. OIlClL'<I:ioni c co"'rlbull aUo IludlO d,II ono· 

:~:,:i::1 nl.Jin."lf. Rom'. Accademl' d·lt.li •• 1943 (t:. uno .Iudio oOl'lnalc • 
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"1\110 1\111. nalu.i. dei nomi c dei cOjnomi c ..,p"nnoml ;n Ital i. , mctlio .nco,a 
ID TOIcaDa, f .. i .. coli XI-XIV, e 1II011.e lulll impo.tanu di Ille riC.~1 c 
IlIlIe fonll p ù nOlevoli • cui ~ bene Ilhnlue PC! lini dovililJl.l e Iv"ilta mclR dc, 
DOmi "'c .. , M'lI1lfin COnOlCenU di font, c l;ccheUI d, notizie b,bliot'i.6chc). _ 
PIOf. ROMUAlJ)O SASSI, Un'anliea ca,licro ti.i monaci di S. ViI/ore .ul S.nfino. 
Monu, "p. lOCiat., 1942 (SoDo Ki lui, tulti ,ifeltnl,,; Id una CIII,c'l po_duta 
d.1 mon •• luo di S. VJUo" 1111 ~ntino c do que.lo ccdutl poi in .ftilto: il docll_ 
menlo pru .nl,,:O h. I. d.l. del 1249 IIUO i doc:umtnti litu.roonli p,op,io la 
e"tH:", O$Ii. il moltno colle tu.lchi~I'_ lono p.ù IIrdivl, dii 1306 in poi, 
.nch ' .... 1 pelÒ d, notevol. impo,t.nn). - CIUSU'PE CALILMARI, G. C. J. Simond 
de SlJmonti, _ 25 ,;u,"o /&l2 _ 25 ,iu,"o /942. p ,uoia, A P.tlnolli, 1942. (11 
Calamari, ben noia per .ltr; la~Oli intorno .1 S.lmondi e .1 periodo dci RltOllim~mo 
,n eu, il S.lmondi Ivolle l'nione lUI, ci h~ d.to un medalhon •• arbalo t compillto 
deUa ~ili., ddl'opera e d.U·idellill dd Si.mondi in ocCilione d.1 centenario dolla 
malte dci IlInde .torico dei comuni itlliani). - ID., P er la ,foria de,Ii / diluli 
tii IlIru:io"" e di Etiuco:ione in Peuio • VoldinitVolc. Peltia, E. Tucel, 1943. 
(t un p.ccolo "11,0 di .to.i. d.111 cultUIl pe";";n. I tllveliO i luoi i,lituti 
e le 1010 In;yilà , . comllleiare d.I,K. XIV e vcn.ndo Id OUi: part icola,e inle_ 
rc.,c ha per noi l'attenno .\l'.rlc deltl Illmpl, che cbbe III Puci. un. lede 
dtlna di Iraode con,id~razionc). - ATTILIO CENTILE, Domenico Roueff; e 
,l "So,no tii Co"'o li. T.iule, R Monciltll, 1942. (Antlio Ccnlile, d.1 qUlle 
conolciamo Ialiti lavori, e rÌtordilmo il nobile dllcollo che p,onunciò nell'.plil. 
del 1922 I Tliesle su Ciu .. ppt C,plln, p •• nde 'n ellm. il .. Solno di ':0'
va .. , azione dr.mmalica "Iilll frl il 1810 e il 1811 p.1 ,ulpicare il IIlorno 
di Tlicsle IlI'Aullri., mI coli. f .. nehlt,e che .flnO .t.le .t.b,lite nelll Plim. 
ckdWOlIt d.ll. citri d.l 1382. Il Cenllle che ha IIOVltO ,I mlno,,"Uo, fa ,1 
conf.onto di .... 0 colla IlImp., nl"l d.l IUCCClIO de11 •• ecita dd dllmml, dci 
IUO conteDuto, d.,1l'.ceOjlienza che tbbc plnlO il Pllbblico e plellO le .1I10ril', 
C VtDe. eOll"dCli.le 1'101;mo 1C0po e il nlore dcII. COmPOljz'OnC, che nOn ~ ,.10 
una "",,,rCllnione di lcaliomo IUltrilCo, e non pllude certo .1 modo con CII; 

l'Awtnl toroò • Tù.te nel 1813). - LUI(;. PUCEm, Lo B,blio/eco CLlor_ 
ti .. ccÌ<lna di Val/erra. Roma, Pllombi edil, 1942. (Nel b,eve ICnUo rifà li. 
atori. deltl belli RbliolcCi voh."an., c mcUe in luce, Ic.o.i luoi più prelevaI" 
p",no fla eui il cod. dci "Cllm,nl Il di tra Ma"ano da Volterra "tCO di mi
n.atu.,). - Sac. ANc.EJ...O Sc.uu>ULlNl, Il''/'D ti.l/o Conci/iozione. Bolotna, Cln
lel1i, 1942. (Un, bel vo!umello d.o~uto a IIn dotto p.of.,..,rc c ad un .rdente C 
palriollL c.ppell ... o militare, ehc h. ICtuitl e IHlI;la e pianta la luerra, • ne 
ha Villa I. IInlità del1. nUla. PIOVI che ,l ,oldato italiano ~ ci.l\olico, e .eca 
Utmpi ed epilod, di acne"li, di UIliCilli, di ..,Idlli ch. fanno pCllllle). _ CINO 
DA PISTOIA, Le " Qlloed;onu" e i "Conli/ia >l, a curll d, CENNARO MARIA 
MONTI. M,lino, 50<:. edil. lce Viti e pen.ie,o, 1942. (Il volllm(lIo r. parle d.lla 
colleZJone "Qrbi. romlnUI ». Di Cino da P i,toia il Monli I; c" lià OCcupltO 
III un volumc pubblicalo lino dal 1924 ; 011 t,lorna. Cino, lIon ..,10 'pcr pubblicart 
.lcune dclle Ille p.oduzioni di caranere pralico, che IOno ,l f, ullo d, lunlhe e 
'PP"'lIonlc ricerche nclle biblioteche c netli IIchivi, ma .nche pe. 'lIIio'nllC 
I. IUe p"mt conelu.ioni corred~ndo!c di nuovi documenti. Le "Qult.lIonel" di 
Cino eh. il Monli ci reca 10no tre, vcnli i M Conllli.» 1IIIIIIdanii il diriuo 
privalo, il diriuo pubblico • qu.llo unonlCo) - LUI(;I PICCIONI, Biblio,raJ!o 

• 
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"

,', di CiuJcp'" Bareui, Torino. Soc. tubalpinl edit., 1942. (Neuuno fOllt omlll" ,.~ p ,. cl' 
aVcU IIn\ll <;OIlOKcnu t prcpa.nionc lpetlfi" quanlo il, 1«'0111' ~r I.el una 
b,bliOC"h ump,uta cVI Bautl;, t noi dobb .. ",o 011:.,11 "a', ~, unte!. d.ta. 
PrimI. .i dUClivOllo le eei.tlon; delle Opo:,t del B.,tltl. qUlnd. dent utltrt t 

infine .i ,tU l. B,bliocr.fia dell. COIlln. CIoè: d, colo.o che del S.retll " sono 
occupatI, P,nlOll è un'apptndicc ntll. qlliOlt Il deliMi, cOIllC m un qua<iro. t. 
cronalolil blo'f.fin blrelli"n). - FERRUCCIO RAMONDINO. ,Un "", .. nobulo 
.' • N Il "re dc Turo 'Gndo" di Giro/ .. mo .ICI C.m.,lo<>nc. P.l ... 1 dI 

fOrlol"""'. ~ I d 
M ', G· I"" (11 B .• mondlno ebbe I. orluna I Icqullta'c • Ilo'ta,""" lIa.p, 7"1. ~ 

Maiorel un \'olume mllctllanto contenente due ,ari Incun.bull, .1 ~ m,,'
b,l.bul " del Mandu.lle C .1 "Fiore de T en' "nda" ,d. Clrol.mo da C .. u
,lione Il.mp.to a Menonl d. Cio"io Ricker: quuto C .ncunabllio d,. 'flnde 
IB"ti. 'cd ella Ippunto de""n mlnutlmcnte il Ramondlno, cltendendoll .nche 
• Itud'IIC il contenllio deUI n."u.one chc ha pUle .un nOlevole "tluhltO pel 
, nuovi 1~.li che ,eu •• viallt. dCIii ilalilni In ouenlc), -:- AJ.FONSO MOR
SEJ.J..l, Uno '~Uero ;".dllo d, L. A. Mur%ri. Rel~"O Emlh~, I.p. U, COli., 1941. 
(t una letlera del 6 aprilc 1731 dircUi. a N,colo Btrlam .e,"denlt In Ferr." 
e che conle,uli Ori I C'lpi in un arch.v.o Icceuibi!e .1 pubblico, i.l qll.le fu 

d l Il , C A FOlc,li La lellera e larlamcnle 11Iu,1.11I d.l donalo a co UIOIII" . ' ,. . d' o 
MOllelli) _ ASC,+.NlO AJ.E55,+.NORI, Di due rari opu"ol. bodonlan, t ,un. 

O " ''l' b., A~drco MOl%o Parma, tle.chint, 1941. (Sono ,Ii " »c ..... o:'on~" C" ~ ". II' , , 
. d 116 138 del B.ook., c plecisamenle que , CnC nlnnO opu.co], nco, .11 l' nn. e , Il' I 
l A I 'd III Ilo"'" t "Allo ImalOl< de ,la '&III patlll Il, per 1110 O " l' ami O" e , del 

tulli del 1779 In uni cop" delll p ,lat.n. I."'. uni ~<QII.,.vn'~M" p~ 
benedcuino AndIti MUli, III CUL .i n,na come di UII iiu~oh " ~;r~ne~_ 
lullt le cop:e che li polclOnO I.O\'ltt) - R,CCAROO F ,!';CER, o Olino t' • UC ~ 

R F . 19-12 {In quull> e,ll'Uo deUi. .. v"li. 1< Sc,.nl n.l m.d,oe~'o, om., l'P, UII, . .. . e 
• tccnica ~ il t nl1" d, B,ema .ianume in poc:h. P"t"'. IIn '"a plll ImplO 

l , ' CI" I"cdilLone ledes<:a: Illihro 1 .. 11. con larthcu. InleleHante 1\010" 'CUI e III , ... 1 d O 
d, info,mnione d.i t.rDlln,ci, 10plaUullo Icola.i dello Slud,o, c n., 1'11. ,oe~1 
f B I t un all,ma conlribulo .110 IludlO del rapporl, f,i. hll 
•• qucnllTonO °c:~n. (ult" .. l( Intieo). _ CIUSEPPE BonITO, Giacomo Leo

e Gtlm,~" ncl , pii N.do d.i li li dcII' Ala, 1942 (Con qucllo volu
pord, ~ 'C°e.'onoutoc"., L.".tlo" d.i "il ,:ofondi .ludiMi di ",iu,one che conII 
m.uo d, ,u.epp. O o, un , '(. • 

'l· . , lIana di "Qulderni Aelonl"ht. ",' CII' K~PO 
Ott' llt. ,i., " .mZII una co, I ,I • delle male,ie llIi",. La 
quello di ,111111 ... e lle"n' 1C0no<Cluli alpdll d~_I'o o. l _"rdiano L'IUIOI., 

d I B Ili ·11 . un l.to nuovo ~ penlle'O e_.-- . . 
monot"fia. o lo, um",.. I eni della Balrlcomiomaehll II, 
IVllccllndo con ICUII,,;mo ICIIIO e"loco ,, ~ ~i." ,~m Impo,l.nll d.1l"Auonaul,ca, 
d,mMtr~ come l'immorl.le •• canale

L
" cap' a S .. n c "rafia.l Ivvalol& di uni 

, 'f ' ·1 P' I mICICUln'. mon 
profchtnn onc , "Iuli 'VI III' , I b blio,l~fichc ehc compiei ano 

l ·~· dc. d, 1101. tlplnhvt e , . 
co.pieu. e IO I ..... ppell L , "I d in edizione IIlImelal8, .It" 

AI I 11 bbl c.Ia'" YClle ILlno" c • . 
il tCltO. 'o IImc o, pII' I 11 de·" Qu.d.rni A.roll .... 11C1 ", 
nn'""o b.n prello .d Iu,unsell' e a co .n~ Ic . illo,e di co.e d'lTle e d. 

d'rella cb CCI"e C Malt~cll"'. 1I01:cl~1 '~~:~~C: 1'1 Nido d.i Fis!. ddl' Ala " 
bbl,ot llfia , • IlImpala ad "n'~III,v\~i amalo,i dtl volo un bel manipolo di inl.r.,
di Lordo nelle Marcht, da .. l' ma l ' l' " F ,I',no Roma R .. -

') D ANc.EJ.o MUSINI, "orna" ,. ' .. 
unti pubblocu,on, . - S" .. , uta .llIdio dci dollor MellLn" 
"ana del Cio,nal .. mo, 1943 ( IInpaUc""mo t qu 
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liti quale, dopo ,l,une parole 'orni le o.,.ini dci ,io.nali, ti d'lcorrt tki molti 
f CI'llle, .. lIt' eh.. 1I000IIono ,n Fol'ino, e,tlio noti anche pu i Illoi .lmanacclu, 
d.,h • A ....... i li dd MariOiIi che .i inal.,ono dal 1680 lino l,Ii .1I1111J, Akuni 
di t.li l'ornaI., i più notevoli. lono ,1Iust.a" cOlI nuOn rice,che. Il b.:1 Ino.o 
.ee. a"d,e l. .ip.oduzione zincoc •• 6ca cIt. piÙ ;nltre,nntl eKmpl.ri dci .,or
ul .. mo antico lo] ",att). - ARTURO CAlARI"'. Medici mi/ilo.i lel/'roli, pfffi, ".,,,ti. Eu •. .1.1 Cio'IIGle di mcd"lna mi/lla'e, f.,c. 3.4, 19-11. (T .. nl,i dcII. 
cOIIfcrcnZI Icnu'a d,IrA, 1'8 febbrllO 1941, .1I'Accademia cL Sto,ia dell'A'le 
,anitlri. LI'I Roma. Il Cu .. ""i, (alanodl., mediCO t valo,,"o .11,1&0.., di ,lo". 
doli .. medicma, nuoCi una dozzinl cL luoi predectllo.i, ,echi f.a il Kcolo X IV 
t il X IX, che, pu • ..cccllcndo od u.mpo medico-chllu'lico, I.OUlono d~gno 
pel'to anche I.a i culto.i delle lellne e delle •• h. La K.i. di q ... ul; profili bio
I •• liei delrneali con nilida .videnza e con .. ioha e vine. c/liucia, ",p,. con 
Nicolò de D.op.epio ( 128()..1350) o.curo med,co mi],I,le d.lreKrc'lo d, Robe,lo 
d'Anl'Ò .d .nnO"e.a peuona .. , inllini qual, AI.Jlandro B.n.deui (1525), Ci
rolamo Fr.ca,loro (1478-1553). L ... dovico Seuala ( 1522.1633), rico. dalo d.1 
Manzoni. Oruio France.co Polino, Anlonio Cocchi ( 1695-1758), Anlonio Scar
pa (17-17- 1832), C,"".ppe Ionardi ( 1749-1823), Ca.lo Bolta ( 1766-1837). F e
d.rico Sehit1 .. (1759- 1805) (il ,rand. d.amm"ullo. poela ledaco C.I I.u.ealo 
In m.d'cin.). P.olo d.ll. Cella (1792-1854) c Alc".ndro Bo.odin ( 1834-1887) 
(il cel.bre mUllci,ta "mo fu un ttcellenle ",.dico, e un dini.o di nOn comune 
valo •• ). L. "'«Inl è inlerUl.nliu,ml • liv.l. pllli.ol •• i che nOn da luui lono 
l1Iapull • nOI,zi •• u.i pllcevoli • cu.i.,.. che conl,ibuilcono • meUere in nuOvi 
e Pl.n. luc. uomini univen.lmenlc conoleiuti .olt.nlo come medrti o .oh.nlo 
eomc I.Ue .. l; .d .. hoti). - QUINTO SMTOLI, Un c"pilo/" Ji .Iori" Jd Ruor_ 
,imento in mcun. id/ere in.Jif. Ji Ciu.eppe Ciu.,;. E.t., J.) Bullcl/ino S'o.ico 
P.'oicu. voI, XLIV, n_ 2-3_ Pi,loi •• Alberlo Pacinnlti • C .• 1942. (L'A. p ... b
blie. cinque lene.e del I •• nd. mon.umm.n.K, IUli P'Ol'OK per I. conl>lcenz. 
dd -pens.e.o po],lico I.u,tr.no nel b,.nnio 1848-.:19, periodo impo.llnlc e d.ci,ivo 
n.lI" lIor" del Riso'limenlo italiano. In pa.t,colare qual. len ... ,endono noto 
che con il Giwll pensa .. " dell. colonn. Pd.lCchi. che ,cotl.n.n nel 18-49 
pe' il temlo.io pIJtoie5e • rivel.oo duc nuov, cOlfllpondenti del Pocl.: Pitt,o 
Santa.cl], Ducci, d. PeICia C G.u«ppt G .. ,ini di P"loil. L'A non li hmit" 
• 01 ilIu.I."e le cinqut 'nedite Iwe.c dci C'ui\i, mi valtndoli di not.z,e t.,lle 
d"ll'epi.lolario del Poeta c d. alt .. fontr doeumrnta"c, off.e un. I".;a visione 
d.ci lIIo~illl~nh polilici in To'uni ntl 184a.49, chc don. mll,io •• i .. lto Il!i 
'''''cn,menti Plrticola.i CU, .i ,iferileono I. lellc.c liu,tilnt, c IcC. notizie nuoVe 
O poco conosciutc ,ul Sanla.cllr·Oucci r lui Garlini e lull'all,vlIÀ polilJ" c pa
tnottic. dI .h,i penonl"i p,ù noti. quali Gino Clppon', F flnCUCO Domenico 
Gu ... "ui, Leopoldo Caleotli, Niccolò Pucc,ni). - C'AMBATTl~T" GIFUNI, P cr 
il ricupero J.lIo «Lu Lucerm"" IU; Bo,ehi .oui. Napoli, Tip. "Arl'li.nelli ". 
19-I2-XX (Qu.lchc .nno fa fu 1C0pertO ,l tetlo intcl."I. d'uni tp,.raf. dedica
lori" cht .i\'el""" com. l'An~tellro romano d, Luce.a fone Itala co.l.uito in 
OnOre di AUIUJlo c cont.bu'v. pe.ciò • It.bili.e repo .. pltcila della fond.zione 
dell. colon,,, mi"t ... di Lucr ••. Un·.hrl 1e0pe.l. fo .. c più impo.t.nte d·un. 
iKTlLone .... ica. fu fall" nel 18-47, Q ..... I. i.ellziont eonetlntnte I. cOnlena
Z'Ont d.1 bo.co I.cro luc.llno. ch ... " IItualo ad un. cinqulnl",a d, md.i d.1 
1111,110 di ciOla .o"",no. part "" ",n."tl mu .. t. in Un InlOlo del P.Illl.o B.uno 
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t .\tend. l)trciò d't_re "mUli III luce, l] Gifun;. dolli .. imo cultort :pi ,~~:f~ 
1 nn' ncll",mmlllenza dci n.cc .... i lavo l1 per ,l IItrovamenlo dell. 
uce, ~_' più p",noli monument, dell'llIolil .nll", ""cl. i Il .... ''''_li 

eht Co.htUIICC unO <><' f' '" ",uim. d' .1 c d.c, luoi tludi p.o on ,.u ,mpo • • n 
d.cllc lue .. p,.nll ,n .,.nl ~;~;IC" ,tllndonc ,I talo •• ceando p ... cchi. nohz,e 

IUI':;~::~n,t:I~:n:'::~e,e in "tevo il '1In,~"lo, il nlo ••• Io,ico t 610lolico, 

~~1l1 p.uio ... eliqui. l ... eel1nl, e • fOlllll. ulteno.i l:nd'CIlIOnr ~r I~~u~.;::;~; 
In fin. IOno "po.tlli un comun', .. lo che .tlullo. mte.e::;;n

f
: in .. no cercata 

dcll'Educuionc Nu,on,lt per ,I "tloVlm.nlo dcII cp'I.·f 'd Il u Les 

.nche d.1 Mommlen c un .. licMolo di ~lU_':~ ~1:~I~~I: :~o:~'~c;,.,o~o;. Bolo-
I bolch, IICII) - "RIO ............... n o , 
uccnna" IU' r - 1 9~I -XIX (11 Garn, dolio o.,entalll" • Ic'cnI"IO, 

1"1, La G .. fi" Enll IInB, 'da 01 I anle v.na La ven,on. 
è aneO.a un poeta d; ,u~lob ~~"lImOe:'L~ ::~10 :d ~::enhol.p IV, che .rlno 
inlel·ale ~ fedcle de l"'" c ,nno I d di ,l,le e nrlidezu c .il,evo 
dal 1380 .1 1362 a. c.. rivela IIn,ot '1:: ~: ::;;e:~;'va bellezza deU'orrlinalù _ 

d'e .p.e lliene e "unle ~ .manle.nu~. m a flu piltura (I~n~zjano E,I •. d. Co",,",;um, 
LUICI ':OU:Tn, La cm' mamcm rea ne , 1 1941 (t una leutiu,ma .na-

2 1941. TOllno, Società Ed,t . ,c. Inle.nlZ,ono e,.. h 1Ct0ndo 
n. '. " I" dell Ilui' venela po,I_I'O'I,onuea, c ~ 
III, del mollv, fondamcnla, • pl d Il manitrilmo veneziano trle 
l'A. ha punti di conlallO con 1. PIllUra

l 
mo er:;~ propalandllll d, queJto .1Ie,

Ic lue orilin, da quello tO lco~.o~.no e "'Am'III" Tiziano av ... " dalo ... n. lUI 
, " 'n VcntI'~ e Itato .e ,no. 

ri.mento art .. 'co , , " " " venni.nl Alue pena-li manrulltrC. e' p' ..... . 
.oluz,one, I. prrm., •• Cflll, L J T,nloretto c J.copo Ve.onc",. $ol-

I" I ' 'd c,I. CIIII ,tocro .copo l 1')40 
n. ' IO Ilz,on, ,.q... , t .. ramb,cnle IIli"ico v.ntzrano into.no • 
Iii. e "'lel"OSO e ,I con ronto, , , ,uello ;I"lilno contempo."nto; 

" mo vol,cv •• l.iOmon O - h' , 
- III eu' , I,o."onll " , It c cuhu.al. ,."cc • ~e 

h b , lIuia hm,tare • campo' CI '. confronlo C c 1I0 l na 
1,1 _' _~ - imbr.ltalel. c ; I .. n ' c 

" 

I p .. t,u l''' , n ... III mocun, 
campo dr ", .u ,uu,one nda. metà dci Cinqu.ccnlo corrc un .billO in-
,,"IOIi p!lIOfl Vtnellan, dell ... co, , del Colett, non conllllOllO 

M r c ,l nlo.e 'Que,lo avo.O dc r 
colmlb.lt, • ",ttra.. , n.II.,nlcllilcnte e penet .. nle dillm,n. " 
;. , ... tili .eCOlllmenl, d,"cul b, .. m., ' • ~_ ..... il 1540 : du.m,n. 

, 

'" 

1 d.ll. p'lIura venn.an ""'r-
tlemenh pec ... 1r.ri C (\'0 "'I,one , f da c di oq ... llrta ",n"b,liti po-

, , dolalo d, cu 11,1" pro on V eh. loh.nlo uno I U '0.0 " ') _ E~I1LIO P.wu> ,(:INl e 
Il t co,; lIIeOl'V' c IU' tnlr. , 

ten compir.e con rt.u a' , C' I B' . EstI da SluJi • Jocumml' • 
I ori" J. .u '0 U 0111. . D TOMIoIA~O SoRIJE.LLI, n mcm d Societ.ì. Tip Moden."'. 1942-XX. { ,-

N S., VoI. I, A. 1942-
D
XX.Mo eu", S'o. ia P al;;. Sez,one di Re ... o Em,li., 

, ' Il. R eputu,on. , ' T o teOll' p.onunc,ah •. E P V-" dal deputalO ommlJ 

" 

c_ mcde,!ma ,,"', • , 
dal Pru,denlt de • .;>ez,one ',' pana de1rinllln~ ,lu ,0.0. 

, t mp'anto per " lCom Sorbclli. Parole ,Iceo .. O", , " V-n; 1\ So.bell, ha pollo ,n 
1 d f cu.opea h. ella' 'c'. ') 1.lIe.a'o c filo 0110 , ama ']l" ~I'II ,"le cemp.ut. dal Bulon' , -

I ... cc ,l valo.e .eic"t,fico c cullu .. le de opt.a.m L' A "1"ralori E,tr. da SluJi 
A . I Iworo '" . " ~ . TOMMASO SORIJIU.LI, 8,,,01ura C M , S' ,. Tip Modene,e, 19~2-XX. 

S VII I942 oena, OC'ea. 'di 
e Document., N., o. " ,'. Id id (Q ... alt 'o ... I amore t 
ID. Un'ono.an:" pad,onolc J, orrs""c poga;a. il ':'alli delle .u~ opere ch~ il 

, '" .pp ... ev'.nle .... 'mO'r _ , " M .... to" ptr 'I"co 11,1.. ,,' " on .ife.imenli ., ma lep re' dov,z,a dI p • • hCO III e c 
So.bclli cila • comm.nl~ con ,,' n',c .ea 1'0n1Ln. dcII. COnlue-

"

lllle.onolu'o , 
p.oblrmi 'I"col, e III u.III' ' . , 'ff' io al padrone. qu." O v,ene 
tudine ch. hanno; nOltll contldm, d, o file ,n amali 



• 
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uCc...o il ma;.'. per Il<O hm,.:'~tf, .. l',nluo 'flal .... uno COlla PU't <Oll-lpGn

delltc .1 c"pul jccinoru "' li t'llIl cl"',n Ical'o d, ,.OMC d,menl,on;. Quella 000-
r&JlU . ,ul • • tempi •• mol ... imi • I. collt,1 con 1111 C I ... dlllom d.i te mpi .omani 
• p,uoma .. :. come CII'(I,ament. d,mo.t •• Il Sorb.:lli)_ - F" LEOSE DI M",uol., 
Un ,tlfuhi>!,,: Fra/cl Candido Chioml .1<11. SCllol. CrU/;<JJlt, TOllno, Commi.

I,C:I. utuh.hu. d.i \.F •• t.lI,,, (Roma, T ,p_ Poli,lonl "Cuor di Ma.i."I. 
19-Il-XXl (C"oth .. ,. per VOCilione fu ,I umpilOlo tl.'.! Candido appa.le
.. cnle .lla Conllrc,az:onc d~i Fratelli ddl. Scuole Cril!..n., fondata da S. C'o
"nDl Bath,t. do: la 5.\1., unl.-orli.lmenl. noia por le lue .lunirn. bcntmucnze 
nd umpo d.trcducnl0nt, d.ll'lIlnll;onc t cltll. fo rmazionc mOI.I. c ,dillOl. 
d.i .io ... n,_ Educalo.e di nobile ed appall,on~t. temp.a, F IItd Cand,do eono
,cnl • fondo l'an,ma inf~nule e lapeva, come pothl, inte.ellare ed altra ... ; 
pieni; cOn palema ed amo.OIa confidenn. lapna adelua.e 1. lua menle , il 
IUO cuo. t all, p<1'licolari ".stnze del mondo dei bimb" ,,!unendo da quel modi 
e <b qutgli aUtniamenti inS.nui, leziosi e man ereti che la mallior palte dCIii edu
c ,tali crede efficaci p'" atqlliltar. l'attenilO"' • la fidUCIa d~lI'infaniia, Le lue 
oprre catc~hi.lichc ed educative .appre.entano VIV •• pIU;O" luhmomanzt dcllJ 
lua facoltà dI far inlendere ed amar. ai blmbi le p.ù .ubliml .'.r ilà della .elilllOne 
cri.liana, di acco,tarli. con .emplic,tà, al Soprannatu .. l. t di IIl1ld •• I, alla cono
".nu t alla p.atica d.l Belle. L. lillu •• d, quello Amico de; P iccoli i: magl
,tr.lmenl. delmu,ta da F,. Leone, Ic.inore arluto e vivace). - R 'L'i. lo LOlolliana 
d.i fratelli dell. Scuol. Cri.tilnc deHe P'OVtIl". ,ntalia, VoI XVIII (n. I). 
A. X, marzo 194]-XXI. To"no, TIp. Anlcmo Ponlone, 1943. (Diamo il 10m· 
mar,O di qu •• to inlertinnte pe,:od"o che non li hmll. a llalt .. e qutltioni Itli
"<M<, m. 1pc>'0 olI .. intere ... nti contribuII nel campo d.lla lette.alu ' I, della 
Ii'o.olia, dell'arte e dell. "ienn: FRATU SICI5\10S00, 1/ col/c,io ndla trodizione 
'''Ull/r~no; FIlATU RUGGIERO. Un jronde t ,.at't prob/cnNI de/l'.ducGziGne ,io
l'""iI ... FRATEL AutERTO DI M"JUA, S,uolo =diG e "lIolG proleuiono/~: FIlATtL 
L1:0S[' DI M/LRIA, lA coluh(Ji di FrGlcl Candido: FRATEL ARM .... 'DO, /I Piccolo 
J\'<It'i.:i~Io di , ViUG Amll/iG _ in nrllln~o .. fRATU UCOLI~O, Per /'iruegnomenlo 
dello ul;,;on~: IG leUendo d, S O'Jolo; FRATtL NAZARIO, G~"'co Colil,i; 
FRATU. EMILlA..'O, "Lo cOl"1zon<' d./I'o<qllo lO), - LUIGI RENZ1.TTI, V,Iuno 
d,'II'OUo(enlo. Urtllno, Slab;]imenlO T,p, Ed. Urb.nlte, 1941-XXI. Eli., d.n .. 
UVllia U.binum. (In una .inttll elaborala con chiarena di metodo e con lI iullo 

KnUl d, mlJU'~ t d'equ.ilib,io, l'A ,itvoca elncacemenle .IL antn,menh politici. 
il lIIo .. imento edilizio, il mOVllllento cultu,~le, I. vii. Clllld,na, lc .. t:tuiLoni va.it, 
l, 611ure 1C0mp.ne di Urb'no ollottnl",a L'A mode.tamente de6nnee il IUO 
luoro UII .tmpli .. un;o, t.acetato .. I.and, lOnce, d'un 1"0'0 di p,ù >'I.ta molt 
che ah,i Itudioli pot,anno in avvenile (ompo"e, C,ed,amo che ne"uno mellio 
dci Renzetll, ch~ ,j profondamente conolet le vicende IIo,ich. di Urbino c 
poSlttdc una preparazione culturale ed .'ud t~ .affi".ta da 1unllh, e pro~cui Itudi 
in matui., 1'011'" comp,cre tale lavoro di p ù ampie p,oporzioni). 
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